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ORGANO : DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo potenzia 
la polizia; oggi decide 
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Il documento è stato presentato ieri alla stampa À conferma delViMireccio tra SIP e fascisti 


I PCI invita al dibattito 


Clamorose rivelazioni 


sul progetto a medio termine di Maletti a Catanzaro 


Il testo, che è stato pubblicato dagli Editori Riuniti, delinea i valori e gli indirizzi della trasfor¬ 
mazione e del rinnovamento della società italiana - Il fitto scambio di domande e di risposte con 
alcuni membri della commissione redazionale - Una prima tiratura di oltre centomila copie 


Una proposta 
aperta 


La « Proposta di progetto 
a medio termine » che vie¬ 
ne offerta al dibattito dei 
militanti e al confronto di 
'tutte le forze democratiche 
esprime lo sforzo dei comu¬ 
nisti di collegare l’insieme 
delle misure immediate per 
superare la crisi con una 
prospettiva di graduale ma 
profonda trasformazione del¬ 
la società. Il legame che in 
essa si stabilisce fra risana- 1 
mento e rinnovamento espri¬ 
me la coscienza, ormai cosi 
vasta, che non si tratta di 
restaurare un meccanismo 
inceppato ma di costruire 
un nuovo assetto e nuovi 
valori sociali. E questo è 
possibile solo se all’azione 
immediata viene assicurata 
una bussola, un insieme coe¬ 
rente di fini e di scelte che 
assumono la realtà come da¬ 
to di partenza ma non come 
vincolo intangibile. 

Nell’idea " nostra che' la 
gravissima crisi attuale può 
essere l’occasione del cam¬ 
biamento è racchiuso un bi¬ 
sogno, un’urgenza di inter¬ 
vento cosciente dei protago¬ 
nisti sociali e politici per 
uscire da un assetto che 
mentre va consumando le 
sue capacità di espansione 
materiale, tende ormai a di¬ 
struggere tratti e valori fon¬ 
damentali di umanità, di 
giustizia, di razionalità. Qui 
è il punto nuovo, il segno 
di originalità che la « Pro¬ 
posta * introduce nella dia¬ 
lettica politica e ideale del 
Paese: l’indicare valori e in¬ 
dirizzi che vanno formando¬ 
si — è vero — « sotto la 
pelle della storia » e nel vi¬ 
vo delle contraddizioni della 
società ma che solo una vo¬ 
lontà, una cultura del cam¬ 
biamento, come la nostra, 
poteva individuare e siste¬ 
mare in un ordine di neces¬ 
sità e di possibilità. 

Si tratta di valori e indi- 
rizzi propri di una classe 
'operaia divenuta forza diri¬ 
gente: i valori del lavoro 
produttivo e creativo, dello 
sviluppo onnilaterale della 
persona, del carattere socia¬ 
le e solidale dei rapporti 
umani, della lotta costante 
ai fattori di diseguaglianza 
(fra le classi, fra i sessi, 
fra le zone geografiche, fra 
le generazioni); e ancora 
dell’espansione della libertà 
nell’intreccio fra democrazia 
istituzionale e organizzata e 
autonomia dei singoli e dei 
gruppi di base; e come com¬ 
binare una gestione consape¬ 
vole e programmata dei fat¬ 
tori economici con un siste¬ 
ma di democrazia politica; 
e come esaltare l’indipen¬ 
denza nazionale nel quadro 
di una cooperazione intema¬ 
zionale che fondi la pace su 
un giusto assetto delle re¬ 
lazioni economiche e cultu¬ 
rali fra i popoli 

L’ampia parte propositiva 
del « progetto » concretizza 
questi orientamenti nei gran¬ 
di campi della programma¬ 
zione economica, dello svi¬ 
luppo civile, dell’assetto sta- 
’ tuale e della partecipazione, 
della politica estera. Questa 
parte propositiva entra in 
rapporto con i contenuti del¬ 
la recente intesa tra i par¬ 
titi democratici. Quale rap¬ 
porto? La < Proposta > è un 
atto autonomo dei comuni¬ 
sti ma il suo spirito non é 
di esaltare ciò che li divi¬ 
de dalle altre forze demo¬ 
cratiche. ET, invece, quello 
di contribuire e stimolare il 
dibattito e rincontro ed an¬ 
che l’impegno altrui ad un 
pari sforzo di elaborazione 
e di proposta. 

Il fatto che nell’accordo 
Interpartitico siano presenti 
alcune soluzioni ed esigenze 
non tenute nel progetto a me¬ 
die termine dimostra, da un 


lato, la oggettiva necessità 
di quelle misure e, dall’al¬ 
tro, il fatto che vi ó già 
un’area vasta di convergen¬ 
ze che non contraddicono 
l’ispirazione di fondo della 
proposta comunista. Segno 
che questo documento aper¬ 
to si presenta capace di in¬ 
cidere già nell’oggi e nel¬ 
l’immediato futuro. Non vi 
é, dunque, contraddizione 
fra lo sforzo del PCI di 
esprimere una elaborazione 
progettuale autonoma e il 
suo partecipare ad una trat¬ 
tativa con forze diverse, ed 
anche molto diverse, per 
un’area più limitata di in¬ 
tesa. 

Cosi come non v’é con- 
"traddizione fra l’accettazio¬ 
ne di soluzioni mediate da 
una trattativa interpartitica 
e l’ambizione a lanciare più 
avanti lo sguardo, a investi¬ 
re materie non trattate con 
le altre forze politiche, a 
proporre soluzioni che ri¬ 
specchiano le esigenze emer¬ 
genti della società ma dal 
punto di vista della classe 
operaia e del suo partito 
maggioritario. Nessun inte¬ 
gralismo quindi ma anche 
nessun . trasformismo; deli¬ 
neando nel modo più rigo¬ 
roso possibile la nostra piat¬ 
taforma, noi affermiamo nel 
contempo la . più schietta 
apertura al confronto. Per 
questo è giusto dire che il 
documento non è un prodot¬ 
to puramente culturale ma 
un documento politico che 
rappresenta e impegna il 
PCI. 

L’augurio è che esso chia¬ 
risca e consenta di superare 
anche molte c non sempre 
limpide dispute sorte a par¬ 
tire dal convegno dell’EIi- 
seo attorno al concetto di 
austerità. Questo concetto 
permea tutta la proposta, e 
dovrebbe risultar chiaro che 
i comunisti hanno sempre 
pensato, e ora cercano di 
concretizzare, un’idea di au¬ 
sterità come lotta volta a 
cambiare, secondo un preci¬ 
so programma, il modo di 
funzionare e i fini della no¬ 
stra società. ■- 


ROMA — Si apre, nel par¬ 
tito e nel paese, il dibattito 
sulla proposta di progetto a 
medio termine elaborata dai 
comunisti per il rinnovamen¬ 
to e la trasformazione della 
società italiana. Il testo, ora 
pubblicato dagli « Editori Riu¬ 
niti » (Roberto Bonchio. presi¬ 
dente della casa editrice, nel 
ripercorrerne le fasi prepara¬ 
torie ha annunciato una pri¬ 
ma tiratura di oltre centomi¬ 
la copie), è stato presentato 
ieri ai giornalisti nella 
sede della Federazione del¬ 
la stampa da alcuni dei 
compagni che ne hanno 
curato i n questi mesi 
la elaborazione: Napolitano. 
Giovanni Berlinguer. Occhet- 
to, Perna. Adriana Seroni, 
Tortorella. Su di esso sarà 
ora promosso un ampio con¬ 
fronto tanto aU’interno del 
PCI quanto aH*esterno, tra 
tutte le forze democratiche, 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
tra i cittadini di ogni condi¬ 
zione e orientamento. Poi. in 
autunno, la redazione definiti¬ 
va sulla base delle osserva¬ 
zioni e dei contributi che sca¬ 
turiranno dall’ampia consulta- 
tazione; e quindi l’approva¬ 
zione formale del progetto da 
parte del CC e della CCC che 
ne avevano esaminato e di¬ 
scusso una prima bozza nel 
maggio scorso. 

L'interesse intorno al pro¬ 
getto. di cui è significativa 
testimonianza l’affollata con¬ 
ferenza-stampa di ieri, deriva 
con tutta evidenza dall’intrec¬ 
cio di due fattori. C’è. intan¬ 
to. il valore oggettivo del do¬ 
cumento in sè: un insieme, 
il più possibile organico • ed 
unitario, di proposte concrete 
per la crisi italiana che par¬ 
tono dalla necessaria scelta 
di una politica di austerità. 
Ma c’è anche la coincidenza 
tra la diffusione delle propo¬ 
ste dei comunisti e la positi¬ 
va conclusione della trattati¬ 
va con gli altri partiti demo¬ 
cratici per l’intesa program¬ 
matica. 

Tra i due elementi — ha ri¬ 
levato subito Giorgio Napoli¬ 
tano — non c’è alcuna con¬ 
traddizione: piuttosto il se¬ 
gno della coerenza deU’inizia- 
tiva del PCI e del suo intendi¬ 
mento di lavorare sin da ora 
per intese più ampie e im¬ 
pegnative. In questo senso, se 
vi sono vari punti di contatto, 
ciò non significa che il pro¬ 
getto sia appiattito sui ter¬ 
mini dell’intesa. Intanto per 
il maggior respiro del proget¬ 
to non solo dai punto di vista 
temporale (esso si proietta 
nell’arco dei prossimi tre-cin- 
que anni) ma anche per il 
più vasto arco tematico: ba¬ 
sti pensare ai problemi inter- 
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Giovane assassinato da terroristi: 
I miravano all’agente assolto 
per l’uccisione di Mario Salvi 

ROMA — Un giovane di 21 anni Mauro Amato, è Stato as¬ 
sassinato ieri sera da un « commando » di terroristi che 
miravano a Domenico Velluto, l’agente che uccise k> stu¬ 
dente Mario Salvi. L’attentato è stato compiuto in una trat¬ 
toria di un rione del centro a poche ore dalla grave sen¬ 
tenza che assolveva l’agente di custodia nel processo per 
l’omicidio dello studente. La vittima della nuova criminale 
azione, che era a cena con la fidanzata e il padre di lei, 
sedeva a poca distanza dall’agente Velluto. Nella . foto: 
carabinieri davanti > al . ristorante dove il giovane i stato 
assassinato. . ; 5 -- <: . A PAGINA 4 



|a Calabria per lo sua rinascita 

Piena riuscita dello sciopero in tutta la regione - Delegazioni dal Mezzogiorno 
e dalle zone industriali del Nord - I discorsi di Lama, Macario e Benvenuto 
Le acciaierie di Gioia Tauro e di Bagnoli: «Nessuna guerra tra poveri» 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — «Ci 
sembra di rivivere quella in¬ 
dimenticabile giornata del 
lontano ottobre 1972 », grida 
al microfono il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Reg¬ 
gio che fa da speaker del¬ 
la manifestazione. Sono le 11 
e 30 e nella piazza già col¬ 
ma fin sotto la facciata del 
Duomo, entrano a folti grup¬ 
pi gli operai dell’Alfa Sud e 
quelli di Bagnoli, i metallurgi¬ 
ci dell’Italsider di Genova e 
quelli di Taranto, i lavora¬ 
tori di Milano, le delegazio¬ 
ni di Torino, Roma, Bologna 
11 vento di scirocco che spi¬ 
ra dallo Stretto porta, insie¬ 
me a folate di calura, le vo¬ 
ci gii slogans, i canti del 
corteo partito alle 10 dal Cuo¬ 
re di Santa Caterina, uno dei 
rioni più popolari di Reggio e 
che ancora occupa gran parte 
di Corso Garibaldi. La ma¬ 
nifestazione è al suo culmi¬ 


ne; lo sciopero è riuscito pie¬ 
namente in tutta la regione; 
la città di Reggio ha rispo¬ 
sto anche essa. 

Sempre il ’72: In realtà — 

10 hanno ricordato sia Lama 
che Macario e Benvenuto — 
oggi c’è il popolo calabrese 
nelle strade insieme al sinda¬ 
cato, ci sono le istituzioni lo¬ 
cali. le articolazioni dello Sta¬ 
to (una cinquantina di gonfa¬ 
loni aprivano il corteo) c’è 
un clima nuovo di partecipa¬ 
zione. Si pensi che il comizio 
è stato iniziato da don Paolo 
Altomonte della Commissione 
diocesana della pastorale per 

11 mondo del lavoro che ha 
portato il saluto della Chiesa. 

Già l’altra sera nella confe¬ 
renza al Consiglio regionale, 
si era registrata una larga u- 
nità tra sindacati e forze poli¬ 
tiche democratiche. Ieri mat¬ 
tina sul Giornale di Ca¬ 
labria Giacomo Mancini 
ha scritto un articolo di 
fondo per precisare che 


Dopo l’Olivetti. anche nel 
maggior gruppo industriale 
privato italiano la vertenza 
aziendale si è conclusa con 
successo e nei prossimi gior¬ 
ni sarà approvata dalle as¬ 
semblee dei lavoratori. E’ 
stata la più lunga, dopo la 
battaglia contrattuale dell’ 
< autunno caldo ». Già la sua 
gestione era stata particolar¬ 
mente laboriosa, poiché si 
doveva tener conto di « va¬ 
riabili » di grande peso. La 
prima di esse riguardava U 
quadro politico sorto con il 
20 giugno, gli spazi nuovi che 
cosi si aprivano ma anche le 
vischiosità e i contraccolpi 
che potevano determinare nel 
paese e all’interno stesso del 
movimento sindacale. Non si 
può dimenticare che abbiamo 
attraversato una stagione nel¬ 
la quale si è tentato di tra¬ 
sformare il € costo del lavo¬ 
ro » nel principale imputato 
del processo ai mali dell’eco¬ 
nomia , nella sabbia che in¬ 
ceppava gli ingranaggi della 
ripresa - dell’apparato indu¬ 
striale; e non sempre siamo 
riusciti, senza negare die ci 
fosse anche un problema del 
« costo del lavoro » anzi giun¬ 
gendo a significativi accordi 
tra sindacati governo e con- 
findustria, a proporre con la 
necessaria forza il ‘ quadro 
complessivo de i mali * dei 


necessari I rimedi dell’indu¬ 
stria nazionale. 

Né si può scordare che. 
proprio nella fase dell’elabo¬ 
razione della vertenza FIAT 
(e delle altre vertenze), in 
taluni settori del movimento 
sindacale si era fatta strada 
una forte spinta (e ideologia) 
salariatisi tea: una tenden¬ 
za a puntare sul salario 
e sulla difesa degli occupati , 
lasciando ai partiti , al gover¬ 
no la responsabilità dì una 
politica di espansione degli 
investimenti e l’incombenza 
di spingervi il padronato, pub¬ 
blico e privato. 

La seconda « variabile > ri¬ 
guardava la fattualità delle 
richieste rivolte ai grandi 
gruppi industriati di insedia¬ 
re stabilimenti e lavorazioni 
complesse nel Mezzogiorno. 
In altre vertenze si erano si¬ 
glati accordi che prevedevano 
la costruzione di stabilimenti 
FIAT nella Valle deU’Ufita 
e nella calle del Sangro. del¬ 
la Olivetti a Marcianise. del¬ 
la Indesit nei pressi di A ver¬ 
sa, ecc. Ma erano rimasti 
sulla carta. E’ vero che era 
mutata la congiuntura econo¬ 
mica e che taluni investimenti 
previsti prima, con la crisi 
del petrolio erano diventati 
obiettivamente di ardua ■ at¬ 
tuazione, Ma è ' anche vero 
che i problemi del Mezzogior- 


Rauti era collaboratore del servizio segreto - Un agente di questo partecipò al¬ 
la riunione di Padova dove si mise a punto il piano degli attentati del ’69 - Il 
presidente del Consiglio e i ministri deH’Interno e della Difesa dell’epoca aval¬ 
larono la copertura a Giannettini - Le risposte date dal generale agli avvocati 

~ ~ . ~~ ' ~~~~ ~ D a l nostro inviato 

CATANZARO — Pino Rauti è 
stato un collaboratore del 
Sid. Alla riunione di Padova 
del 18 oprile 19G9 ha parteci¬ 
pato un « sedicente ufficiale 
o collaboratore del Sid >*. 
L’avallo politico alla copertu¬ 
ra di Giannettini fu dato dal 
presidente del consiglio e dai 
ministri dellTnterno e della 
Difesa dell'epoca, su ispira¬ 
zione del generale Vito Mice¬ 
li. allora capo del Sid. Queste 
accuse gravissime sono state 
scagliate ieri dal generale 
Gianadelio Maletti. nella 
quinta giornata del suo inter¬ 
rogatorio di fronte alla corte 
d’assise di Catanzaro. Maletti 
lo ha fatto rispondendo alle 
domande degli avvocati Na¬ 
dia Alecci, Guido Calvi e Lu¬ 
ca Boneschi, tutti del collegio 
di difesa degli anarchici. Al¬ 
largando il discorso sulla 
immissione nel Sid di un 
gruppo di fascisti operata dal 
generale Aloja. allora capo di 
stato maggiore della ' Difesa, 
Maletti ha precisato che. ol- 

REGGIO CALABRIA — La manifestazione ‘ di Reggio nel corso dello sciopero generale della Calabria, mentre nel resto del Paese erano in lotta tre Giannettini, furono intro- 

metalmeccnnlci, tessili, edili, alimentaristi. dotti nel Sid altri personaggi 

«nelle stesse circostanze, con 

GRANDE PARTECIPAZIONE POPOLARE ALLA MANIFESTAZIONE A REGGIO “ 

—:— :-, ... .. ..... destra eversiva. 

y ; . Pressato dalle domande. 

Oh Maletti ha detto di ricordare 

sua rinascita ' ^ 

■ IIINlWIUm to i nomi di Giorgio Torchia 

" ’ *"* ' V' : ’ • : e di • Edgardo Beltramettì. 

' m • • a a Tea • Poco dopo ’ quantJo lon - Ca,vi 

tutta la regione - Delegazioni dal Mezzogiorno gLS; ’S 

rd - I discorsi di Lama, Macario e Benvenuto « Sft 

d * -n 1 • * disce, ritengo che anche Rau- 

i Bagnoli: «Nessuna guerra tra poveri» « ne facesse pane», e ha 

^ - aggiunto: «Dico questo per- 

- - . ■ chè non erano alle mie cii- 

Gioia Tauro e Bagnoli non mentre si propone di sospen- — nessun taglio, nessuna ri- pendenze. La collaborazione 

ntrano in conflitto, ma sono dere la costruzione di Gioia duzione rispetto ai già ca- veniva fornita aH’ufflcio 1 

ermini di una comune batta- Tauro, all’estero e anche in renti progetti di occupazione « S » e questi collaboratori e- 

;lia », Intendiamoci, il prò- Italia si progettano nuovi im- nel Sud ». rano in contatto col ca- 

lunciamento per il centro si- pianti siderurgici per le la- Ma non c’è solo il siderur- po-servizio ». Se ne ricava 
lerurgico è stato chiaro e vorazioni più sofisticate. Per gico. Lo ricorda anche il cor- che questi personaggi, la cui 

nche i tre segretari della Fe- queste ragioni oggettive e non teo di ieri. In testa vengono ostilità nei confronti delle i- 

lerazione CGIL. CISL. UIL lo perchè disinteressate all’eco- le ragazze dell’azienda tessi- stituzioni dello Stato era ar- 
lanno detto senza reticenze; nomicità dell'industria, il sin- le Andreae, da undici mesi cinota, non solo operavano 
na la scelta deve essere vi- dacato lotterà per la conti- in lotta alla ricerca di una all’interno del Sid ma aveva- 
ta da un Iato come tassello nuazione delle infrastrutture prospettiva produttiva. Reca- no, addirittura, rapporti per¬ 
ii un più vasto quadro di degli impianti siderurgici a no uno striscione che dà il sonali con il massimo espo- 
nterventi per la Calabria e Gioia ». Il discorso delle alter- segno di tutta la manifesta- nente del servizio, vale a dire 
lall’altro come un investimen- native è un falso problema zione: « No alla guerra tra con l’ammiraglio Henke pri- 
0 da inserire aH’interno di — ha proseguito Lama — se poveri ». Subito dopo arrivano ma e col generale Miceli d> 
in preciso piano dell’acciaio, non altro perchè nessuno stu- di corsa in piazza del Duomo po. Di questi loro rapporti. 
Lama si è soffermato a dio è stato avviato al ri- gli operai della Liquichlmica, forse, se ne potrà trovare 
piegare più dettagliatamen- guardo. «Con questa posizione altra fabbrica che attende un traccia in un registro nel 
e i motivi del si a Gioia Tau- che rifiuta sdegnosamente di futuro. Poi i lavoratori della quale — Io ha detto Maletti 
o: « E’ puerile discutere, ha mettere Bagnoli in concorren- piana di Gioia Tauro: gli edi- — tutte le persone che var- 
letto, l’economicità di una za con Gioia Tauro per scate- li della Cogitau che costruì- cano l’ingresso della sede del 
abbrica ancora da costruire nare una sorta di guerra fra scono le infrastrutture del por- Sid devono annotare il pn>- 
: non invece quella dell’inte- poveri, noi chiediamo che si to, i braccianti, i giovani del- prio nome, 
a siderurgia: - l’Italia im- svolga subito un incontro ri- le leghe dei disoccupati, quelli Di questa losca storia qual- 

K)rta dall’estero per centinaia solutivo con la partecipazio- che si sono associati per la- che elemento era già stato 

li miliardi acciai speciali: è ne del governo, delle regioni rinn^lani acquisito dal giudice D’Am- 

mpossibile stabilire con esat- interessate dei sindacati del- oieTano ringoiarli brosio. Il generale Aloja. nel 

ezza le condizioni del mer- le partecipazioni statali. Non , _ - ... . corso di un interrogatorio 

ato siderurgico fra 4-5 anni; 1 accetteremo — ha concluso (oegue in penultima; tutt'altro che indolore, aveva 

dovuto ammettere di avere 

- ---—-- suggerito a Henke la collabo- 

razione dell'agenzia « Oltre- 

mdro politico dei dopo 20 giugno I Maletti, però, è stato più 

__ preciso, dicendo di ritenere 

_ _ che « fossero finanziati * con 

Ili *■ ¥’^X A rii quattrini fatti pervenire all’a- 

sull accordo alla rlAl 

u V A. Sulla riunione del 18 aprile 

io non potevano essere ac- verso stile — reiteravano il lavoro dei turnisti, accordi q^i’ e C furwio U méssf^"ounto 
intonati nell’attesa, vana, tentativo di rivolgere la di- per l’introduzione di nuove ^ attentati terroristici sfo- 
: he i flussi petroliferi fossero sperazione dei senza lavoro tecnologie in importanti la- ciati strage di piaz/a 

ornati abbondanti e a buon contro gli operai del nord, torazioni e per modifiche nel- Fontana, l’ex capo del servi- 
irezzo. Esistevano quindi giu- " Si è resistito. ' si è : fatto l’ambiente di lavoro, nuovi zio «D» ha detto: «Ritengo 
itificate perplessità tra i la- fronte ai momenti di caduta diritti di controllo. essere stato verbalmente 

voratori, tra i militanti ad in questa o in quella of- Mentre erano in corso le informato da un collaborato- 
wventurarsi su un sentiero ficina in questo o quello sta- trattative tra i partiti per re di cui non sono in grado 

vhe poteva forse presentare bUrmento — e al rischio del n programma di governo, più di fare il nome. Questo col- 

tbarramenti troppo grandi. restringimento dei rapporti u- d - una ^Ita nelle assemblee, Iaboratore mi riferì che vi 
Anche per questo la ver- nitori, si sono mobilitati « ^ r i untoni dei i nvoralori si era stata una riunione a Fa¬ 
enza FIAT. come le altre. partiti e le assemblee elei- dova nelFaprile del 1969 e 

; decollata lentamente (nei live locali e regionali (in Pie- cara una voce a cntedere. che a q Uesta riunione a/eva 

orimi mesi le battute di scio- monte, in Campania, in Ca- € * ia cae rapporto c è tra la partecipato un sedicente ufTi- 

oero sono state più diradate), labria ed altrove), si è re- nostra lotta e quello che si ciale del Sid o un sedicente 

Si capiva die bisognava man- spinta ed isolata la provoca- discute a Roma? ». Ecco: la collaboratore del servizio, 

tenere le borracce piene e zione (i sabotaggi . gli inviti conclusione della vertenza L’informatore non fece il 
diserrare le energie. Si ca- ai sabotaggi, l’assalto di una FIAT (e l’intensificarsi delle nome nè del sedicente uffi- 
Dira che non bastava ripe- squadracela ad una sede in- trattative e dell’iniziative in ciale nè quello dei parteci- 
tere le vertenze del 73-74. terna dett’FLM, gli attentati altre aziende) allorché i panti ». 

Si coglieva meglio (il voto sanguinosi ai capi), si sono gruppi politici si apprestano La affennazione del genara- 
nassiccio a sinistra dato dal- contenuti i tentatici di im- a presentare in Parlamento le Maletti. come si vede, non 
la classe operaia il 20 giu- provvisi inasprimenti , di l’accordo programmatico, non è pienamente credibile. E’ 
gno era rappresentativo di « spallate risolutive » che non è una fortuita coincidenza. La difficile, infatti, ritenere che 
yrientamenti di fondo) la por- avrebbero avuto altro scopo lotta dei lavoratori e la trat- informatore, a contatto 

lata politica della lotta, la che quello di ridurre la for- tativa di « vertice », che in diretto col capo del contio- 
lelicata contemporaneità con za contrattuale dei lavoratori, qualche momento sono potute spionaggio, non fornisca il 
una delle fasi più contraddit- Il valore dell’accordo emer- apparire su piani non imme- quadro completo delle noUzie 
Ione e decisive' della vita ge da un esame, anche som- diatamente comunicanti, ora raccolte. La dichiarazioiw è 
politica italiana. Per un cer- mario, dei principali risultati, sono entrate pienamente e in tuttavia di - grande - rilievo 
to momento si è avuto V Ne ha già ' parlato ieri V fase ». Si delinea un periodo, processuale, giacché contiene 
Impressione di essere giunti < Unità»: cinquemila nuovi nel quale dallo Stato, dalla -a c *y f erm * r| e . ** riunione 
in un cui di sacco. mentre posti di lavoro entro i pros- società e dalla fabbrica — ce staita care 1 servizi se¬ 
ti FIAT tendeva a spostare rimi tre anni e mezzo di- nell’attuazione degli accordi, f™ 11 .”jr 

la trattativa a Roma (a far- stribuiti in varie aree meri- nella iniziativa per sostener- * 

a confluire al tavolo nei ne- dionali, accelerazione dei prò- li, neU'unità politica e di mas- , "ìf tT.. f/ri! 
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« Gioia Tauro e Bagnoli non 
entrano in conflitto, ma sono 
termini di una comune batta¬ 
glia », Intendiamoci, il pro¬ 
nunciamento per il centro si¬ 
derurgico è stato chiaro e 
anche i tre segretari della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL lo 
hanno detto senza reticenze; 
ma la scelta deve essere vi¬ 
sta da un Iato come tassello 
di un più vasto quadro di 
interventi per la Calabria e 
dall’altro come un investimen¬ 
to da inserire all'interno di 
un preciso piano dell’acciaio. 

Lama si è soffermato a 
spiegare più dettagliatamen¬ 
te ì motivi del si a Gioia Tau¬ 
ro: « E’ puerile discutere, ha 
detto, l’economicità di una 
fabbrica ancora da costruire 
e non invece quella dell’inte¬ 
ra siderurgia: - l’Italia im¬ 
porta dall’estero per centinaia 
di miliardi acciai speciali: è 
impossibile stabilire con esat¬ 
tezza le condizioni del mer¬ 
cato siderurgico fra 4-5 anni; 


mentre si propone di sospen¬ 
dere la costruzione di Gioia 
Tauro, all’estero e anche in 
Italia si progettano nuovi im¬ 
pianti siderurgici per le la¬ 
vorazioni più sofisticate. Per 
queste ragioni oggettive e non 
perchè disinteressate all’eco¬ 
nomicità deU’industria. il sin¬ 
dacato lotterà per la conti¬ 
nuazione delle infrastrutture 
degli impianti siderurgici a 
Gioia ». Il discorso delle alter¬ 
native è un falso problema 
— ha proseguito Lama — se 
non altro perchè nessuno stu¬ 
dio è stato avviato al ri¬ 
guardo. «Con questa posizione 
che rifiuta sdegnosamente di 
mettere Bagnoli in concorren¬ 
za con Gioia Tauro per scate¬ 
nare una sorta di guerra fra 
poveri, noi chiediamo che si 
svolga subito un incontro ri¬ 
solutivo con la partecipazio¬ 
ne del governo, delle regioni 
interessate dei sindacati del¬ 
le partecipazioni statali. Non 
1 accetteremo — ha concluso 


— nessun taglio, nessuna ri¬ 
duzione rispetto ai già ca¬ 
renti progetti di occupazione 
nel Sud ». 

Ma non c’è solo il siderur¬ 
gico. Lo ricorda anche il cor¬ 
teo di ieri. In testa vengono 
le ragazze dell’azienda tessi¬ 
le Andreae, da undici mesi 
in lotta alla ricerca di una 
prospettiva produttiva. Reca¬ 
no uno striscione che dà il 
segno di tutta la manifesta¬ 
zione: « No alla guerra tra 
poveri ». Subito dopo arrivano 
di corsa in piazza del Duomo 
gli operai della Liquichlmica, 
altra fabbrica che attende un 
futuro. Poi i lavoratori della 
piana di Gioia Tauro: gli edi¬ 
li della Cogitau che costrui¬ 
scono le infrastrutture del por¬ 
to, i braccianti, i giovani del¬ 
le leghe dei disoccupati, quelli 
che si sono associati per la- 

Stefano Cingolati! 

(Segue in penullima) 


Una lunga e vittoriosa lotta nel quadro politico del dopo 20 giugno 

Considerazioni sull’accordo alla FIAT 


no non potevano essere ac¬ 
cantonati nell’attesa, vana, 
che i flussi petroliferi fossero 
tornati abbondanti e a buon 
prezzo. Esistevano quindi giu¬ 
stificate perplessità tra i la¬ 
voratori, tra i militanti ad 
avventurarsi su un sentiero 
che poteva forse presentare 
sbarramenti troppo grandi. 

Anche per questo la ver¬ 
tenza FIAT, come le altre, 
è decollata lentamente (nei 
primi mesi le battute iti scio¬ 
pero sono state più diradate). 
Si capiva die bisognava man¬ 
tenere le borracce piene e 
conservare le energie. Si ca¬ 
piva che non bastava ripe¬ 
tere le vertenze del 73-74. 
Si coglieva meglio (il voto 
massiccio a sinistra dato dal¬ 
la classe operaia il 20 giu¬ 
gno era rappresentativo di 
orientamenti di fondo) la por¬ 
tata politica della lotta, la 
delicata contemporaneità con 
una delle fasi più contraddit¬ 
torie e decisive' della vita 
politica italiana. Per un cer¬ 
to momento ri è avuto V 
impressione di essere giunti 
In un cui di sacco, mentre 
la FIAT tendeva a spostare 
la trattativa a Roma (a far¬ 
la confluire al tavolo nel ne¬ 
goziato con il governo) e nel 
Mezzogiorno forze politiche 
consistenti — da De Mita a 
Gara ad altri, sia pure con di¬ 


verso stile — reiteravano il 
tentativo di rivolgere la di¬ 
sperazione dei senza lavoro 
contro gli operai del nord. 
" Si è resistito, si è '■ fatto 
fronte ai momenti di caduta 
— in questa o in quella of¬ 
ficina in questo o quello sta¬ 
bilimento — e al rischio del 
restringimento dei rapporti u- 
nitari , si sono mobilitati i 
partiti e le assemblee elet¬ 
tive locali e regionali (in Pie¬ 
monte. in Campania, in Ca¬ 
labria ed altrove), ri è re¬ 
spinta ed isolata la provoca¬ 
zione (i sabotaggi, gli inviti 
ai sabotaggi, l’assalto di una 
squadracela ad una sede in¬ 
terna déU’FLM, gli attentati 
sanguinosi ai capi), si sono 
contenuti i tentatici di im¬ 
provvisi inasprimenti. di 
« spallate risolutive » che non 
avrebbero avuto altro scopo 
che quello di ridurre la for¬ 
za contrattuale dei lavoratori. 

Il valore dell’accordo emer¬ 
ge da un esame, anche som¬ 
mario, dei principali risultati. 
Ne ha già parlato ieri l’ 
« Unità »: cinquemila nuovi 
posti di lavoro entro i pros¬ 
simi tre anni e mezzo di¬ 
stribuiti in varie aree meri¬ 
dionali, accelerazione dei pro¬ 
cessi di diversificazione pro¬ 
duttiva nel campo dei mezzi 
di trasporto pubblico, riduzio¬ 
ne di mezz’ora dell’orario di 


lavoro dei ■ turnisti, accordi 
per l’introduzione di nuove 
tecnologie in importanti la¬ 
vorazioni e per modifiche nel¬ 
l’ambiente di laroro, nuovi 
diritti di controllo. ; ... v > 5 

Mentre erano in corso le 
trattative tra i partiti per 
il programma di governo, più 
d’una volta nelle assemblee, 
nelle riunioni dei lavoratori si 
levava una voce a chiedere: 
<Ma che rapporto c’è tra la 
nostra lotta e quello che si 
discute a Roma? ». Ecco: la 
conclusione della vertenza 
FIAT (e l’intensificarsi delle 
trattative e dell’iniziative in 
altre aziende) allorché i 
gruppi politici si apprestano 
a presentare in Parlamento 
l’accordo programmatico, non 
è una fortuita coincidenza. La 
lotta dei lavoratori e la trat¬ 
tativa di « vertice », che in 
qualche momento sono potute 
apparire su piani non imme¬ 
diatamente comunicanti, ora 
sono entrate pienamente « in 
fase ». Si delinea un periodo, 
nel quale dallo Stato, dalla 
società e dalla fabbrica — 
nell’attuazione degli accordi, 
nella iniziativa per sostener¬ 
li, nell’unità politica e di mas¬ 
se da rendere più salda — 
si può operare tix svolta. 

Ronzo Gianotti 


Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 
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Sulla linea: o ritorno al passato o elezioni 
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Nuova sortita 
di Fanfani 
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contro l’accordo 
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Francesco De Martino afferma che il PSI deve battersi 


per una maggioranza che associ tutte le forze demo¬ 
cratiche - Ugo La Malfa suirintesa e suireurocomunismo 
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ROMA ~ A mano a mano che 
si avvicina la data del dibat¬ 
tito parlamentare sull’intesa 
sottoscritta dai partiti costi¬ 
tuzionali (ieri alla Camera è 
stata presentata la mozione 
con le firme dei sei capigrup¬ 
po), la discussione politica re¬ 
gistra nuove battute, che ven¬ 
gono a dare un senso più pre¬ 
ciso alla collocazione dei par¬ 
titi e dei settori politici ri¬ 
spetto alla nuova situazione 
creatasi con l’intesa. Il giudi¬ 
zio sull’accordo è per tutti 
una pietra di paragone. 

Non a caso il senatore Fan¬ 
fani — dopo l’intervento, di 
netta opposizione, pronunciato 
nell’ultima riunione della Di¬ 
rezione della DC — ha sen¬ 
tito il bisogno di una nuova 
sortita: parlando a Caserta, 
egli ha rinnovato l’attacco al¬ 
l’accordo programmatico e, 
insieme, la critica ai dirigen¬ 
ti del proprio partito per il 
modo come essi hanno condot¬ 
to la trattativa. Alla lineo del¬ 
l’intesa, anche in questa oc¬ 
casione, il presidente del Se¬ 
nato non sa contrapporre nes¬ 
suna alternativa positiva e va¬ 
lida. Egli rifiuta una politica 
fondata sulla ricerca dell’ac¬ 
cordo tra le forze democrati¬ 
che e sul superamento delle 
vecchie preclusioni, ma pro¬ 


spetta dal canto suo soltanto 
due ipotesi: o quella del ri¬ 
torno alle formule (oggi del 
tutto impraticabili) del perio¬ 
do del centrosinistra, o quel¬ 
la delle elezioni politiche an¬ 
ticipate. Da questo punto di 
vista non vi è molto di nuovo 
da registrare rispetto all’inter¬ 
vento di Fanfani alia Dire¬ 
zione de, se non il fatto che 
il presidente del Senato ha 
voluto precisare che egli, in 
quell’occasione, non votò: non 
fu partecipe dell’unanimità 
con la quale i dirigenti de¬ 
mocristiani vollero dare il 
« via » alla loro delegazione 
ufficiale per la conclusione del 
negoziato. 

Fanfani ricorda che in Di¬ 
rezione egli disse che la DC 
avrebbe dovuto « persistere a 
ricercare la formazione dì un 
governo di maggioranza »; in 
caso di esito negativo di que¬ 
sta t ricerca », afferma Fan¬ 
fani, si sarebbe dovuto lascia¬ 
re «a possibili governi mino¬ 
ritari» (e quali?) il compito 
di arrivare « olle scadenze 
previste dalle leggi, all’arbi¬ 
trato dell’elettorato sulle dif¬ 
ficoltà incontrate per rispet¬ 
tare la regola democratica 
della ricerca di una maggio¬ 
ranza ». Il presidente del Se¬ 
nato continua a presentare 


Ieri assemblea dei comitati di consulenza 


Il CNR fa il punto 
su come sviluppure e 
programmare la ricerca 


ROMA — SI sono riuniti Ieri 
1 comitati nazionali di consu¬ 
lenza del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per discutere 
In assemblea le linee di ricer¬ 
ca del CNR e per precisare 
i compiti di programmazione 
e di coordinamento tra i vari 
organi ed enti responsabili 
a livello sla politico che tec¬ 
nico-scientifico. 

Sul momento attuale della 
ricerca scientifica e sul ruo¬ 
lo del CNR è intervenuto 
(dopo un breve saluto del 
sottosegretario Postai) Il pre¬ 
sidente dell’ente, professor 
Ernesto Quagllariello; mentre 
specifiche relazioni sono state 
svolte dalla professoressa Li- 
via Tonolli e dal dottor Ales¬ 
sandro Barlaam (sull’organiz¬ 
zazione e il funzionamento 
del «programmi finalizzati») 
e dal professor Paolo Bisogno. 

Molti degli aspetti della cri¬ 
si generale che ha Investito 
l’attuale sistema sociale — 
ha detto 11 presidente del CNR 
— hanno origine nelle Insuf¬ 
ficienze e negli squilibri dello 
sviluppo tecnologico che ha 
caratterizzato II paese nell’ul¬ 
timo decennio e soprattutto 
nella carenza di tuia strategia 
in cui Innovazioni tecnologi¬ 
che e innovazioni sociali fos¬ 
sero Integrate In base ad una 
coerente politica della scien¬ 
za. Due frasi, forse, più di 
altre, servono a dare 11 senso 
del discorso di Quagllariello: 
oggi «non è possibile consi¬ 
derare la scienza come un 
sistema autonomo ma come 
un sub-sistema che dovrà pro¬ 
gredire articolandosi In con¬ 
nessione con gli aspetti eco¬ 
nomici, sociali e di ogni altro 

( tenere della politica genera- 
e»; e più avanti: «Ora si 
chiede e si vuole che, come 
motore di rinnovamento, la 
scienza costituisca un fattore 
di sviluppo sociale ». Dunque, 
un discorso il cui «taglio» 
è interessante per il collega¬ 
mento che stabilisce tra svi¬ 
luppo e ricerca, soprattutto 
considerando che essa è uno 
strumento non solamente fi¬ 
nalizzato alla produzione, ma 


che è legato In maniera deter¬ 
minante agli aspetti sociali 
e culturali. Intesi nell’accezio¬ 
ne più ampia: ambiente, sa¬ 
lute dell’uomo, territorio. 

Finora, però, non si può 
certo dire che la ricerca pub¬ 
blica in Italia abbia risposto 
in alta misura a questa filo¬ 
sofia e a questa strategia. 
Come pure va detto che è 
necessario operare una «ri- 
conversione culturale » del 
CNR per battere quelle ten¬ 
denze particolaristiche e set- 
torialistlche che hanno im¬ 
pedito un suo legame reale 
con la società. 

Questo vale in particolare 
per i «programmi finalizza¬ 
ti ». tesi cioè a dare, in tempi 
determinati e In termini di 
innovazione, risposte inerenti 
ai problemi agricolo-alimenta¬ 
ri, energetici, ambientali, del¬ 
la salute dell’uomo. Occorrerà 
attendere, prima di una va¬ 
lutazione definitiva, la «rica¬ 
duta » di conoscenze che que¬ 
sti programmi hanno pro¬ 
messo. 

Va pure sottolineato — e 
la relazione di Livia Tonolli 
vi ha fatto riferimento espli¬ 
cito — che all'intensiflcazione 
delle scelte programmatole 
(in merito a che cosa e per 
che cosa ricercare) deve cor¬ 
rispondere una maggiore 
chiarezza sul destino dei ri¬ 
sultati; ciò significa, in altri 
termini, che anche con inizia¬ 
tive a livello istituzionale ci 
sia un interessamento diretto 
del potenziali utenti (regioni, 
enti pubblici, industria) per 
un programmato trasferimen¬ 
to dei risultati. 

La relazione del professor 
Bisogno ha riguardato In par¬ 
ticolare le strutture operative 
e scientifiche del CNR. rile¬ 
vando la necessità di evitare 
la « burocratizzazione » del 
personale di ricerca. 

Nel dibattito che è seguito 
alle relazioni sono Intervenuti 
tra gli altri i professori Felice 
Ippolito, Raffaello Misiti e 
Giovan Battista Zorzoli. 


g. c. a. 


l’ipotesi elettorale sotto la co¬ 
pertura prudenziale del richia¬ 
mo alle « scadenze previste », 
ma è evidente che la scelta 
di una politica nettamente 
contraria all’intesa e alla so¬ 
lidarietà democratica non può 
avere altro sbocco che quello 
di un aggravamento delia si¬ 
tuazione, di una rottura nei 
rapporti politici, e quindi del¬ 
le elezioni anticipate. 

Il presidente del Senato dà 
una risposta polemica alle re¬ 
centi dichiarazioni del com¬ 
pagno Macaiuso all’Unità sul¬ 
la funzione dei partiti comu¬ 
nisti dell’Europa occidentale 
per spianare la strada alla 
pace e alla distensione, e di¬ 
ce, per quanto lo riguarda, 
di essere sicuro di poter 
« reggere il confronto con tut¬ 
ti i pacifisti e i progressisti ». 
Ma polemizza anche con la 
segreteria de, affermando che 
l’accordo tra i partiti impone 
ora «di riaffermare con chia¬ 
rezza i limiti che gli ideali, 
le decisioni prese e gli im¬ 
pegni assunti ci impongono di 
rispettare » (in sostanza. Fan¬ 
fani sembra seguire una dop¬ 
pia linea: da una parte, oppo¬ 
sizione frontale contro l’ac¬ 
cordo: dall’altra, tentativo di 
condizionamento deU’atteggia- 
mento della DC). 

Sull’accordo tra i partiti in¬ 
tervengono anche De Martino 
e La Malfa. Il giudizio del¬ 
l’ex segretario del PSI, che 
ha parlato a Ravenna, è im¬ 
perniato su di una analisi 
preoccupata della situazione e 
sulla sottolineatura, su tale 
sfondo, della necessità che il 
PSI rivendichi una politica 
€ mirante alla formazione di 
una maggioranza di governo 
che associ tutte le forze de¬ 
mocratiche, superando vec¬ 
chie pregiudiziali che deriva¬ 
no dal tempo della ' guerra 
fredda e dello scontro fron¬ 
tale ». Ribadita l’esigenza di 
una svolta. De Martino affer¬ 
ma che il governo Andreotti 
è espressione di una fase di 
transizione che si prolunga 
eccessivamente e che € trova 
soltanto un timido inizio di 
superamento nell’accordo te¬ 
sté realizzatosi tra i partiti ». 
Comunque, si avrà un succes¬ 
so se si saprà spingere più 
avanti la situazione <e dare 
un senso di progresso ai con¬ 
tenuti degli accordi ». 

Secondo La Malfa (che è 
stato intervistato dal Corriere 
della sera) 1’incontro che si 
è verificato tra le forze de¬ 
mocratiche è destinato « a du¬ 
rare, tra alti e bassi, nelle 
forme attuali o con piccoli 
avanzamenti ». Di fronte a 
un accordo che coinvolga la 
DC e il PCI, il leader repub¬ 
blicano dice di non avere 
« complessi di inferiorità », ed 
aggiunge che ora. o lo sforzo 
è congiunto e quindi raggiun¬ 
ge certi risultati, « oppure 
non è congiunto, e allora fal¬ 
lisce, con le conseguenze che 
ognuno può prevedere ». Non 
esiste, insomma, alternativa 
a una politica di solidarietà 
democratica. 


La Malfa ha commentato 
anche le recenti polemiche 
sulTeurocomunismo. Gli è sta¬ 
to chiesto se egli giustifica 
la « cautela del PCI ». ed egli 
ha risposto: « li problema è 
di vedere se il punto finale 
a cui approderà Carrillo è lo 
stesso verso cui si dirigono ( 
comunisti italiani. Non impor¬ 
ta se l’uno va più avanti e 
gli altri restano più indietro. 
E’ il punto di arrivo che deve 
essere lo stesso. E penso che 
lo sarà ». 


C. f. 
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La «legge dei;principi» varata ieri alla Camera dalie commissioni Affari costituzionali e Difesa 
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Nelle caserme una disciplina diversa 






I contenuti democratici e rinnovatori del provvedimento -1 militari potranno eleggere propri organi di rappresentanza 
Riconosciuti importanti diritti politici e civili - Il rapporto col Parlamento, chiamato a legiferare sulla condizione militare 


ROMA — La Costituzione re¬ 
pubblicana potrà - finalmente 
entrare nelle caserme. Non 
è uno slogan propagandistico 
ma una nuova realtà, che si 
va profilando con il varo, da 
parte delle commissioni Di¬ 
fesa e Affari Costituzionali 
della Camera, avvenuto ieri, 
della « legge dei principi » 
sulla disciplina che apre un 
varco nella anacronistica e 
autoritaria concezione della 
condizione militare. Per entra¬ 
re in vigore dovrà attendere 
il voto delle assemblee di 
Montecitorio e di Palazzo Ma¬ 
dama, ma l’iter dovrebbe es¬ 
sere assai rapido data l’am¬ 
piezza del consenso che at¬ 
torno ad essa si è realizzato, 
a conclusione di mesi di di¬ 
scussioni anche aspre, che 
hanno consentito di supera¬ 
re esitazioni, incertezze, re¬ 
sistenze — soprattutto della 
DC e del governo — che han¬ 
no causato gravi ritardi e 
disagio fra i militari. 

Il senso del positivo sforzo 
compiuto per sviluppare in 
concreto il processo di rin¬ 
novamento e di democratiz¬ 
zazione delle istituzioni mili¬ 
tari. lo si ricava dalla lettu¬ 
ra del primo articolo della 
« legge dei principi ». « Le 
Forze armate — vi si affer¬ 
ma — sono al servizio della 
Repubblica; il loro ordina¬ 
mento e la loro attività si in¬ 
formano ai princìpi costitu¬ 
zionali. Compito dell’Esercito, 
della Marina e dell’Aeronauti¬ 
ca è di assicurare, in obbe¬ 
dienza agli ordini ricevuti, la 
difesa della Patria e di con¬ 
correre alla salvaguardia del¬ 
le istituzioni e al bene della 
collettività nazionale nel casi 


di pubblica calamità ». 

Gli elementi essenziali del 
nuovo status cui dovrà ispi¬ 
rarsi il Regolamento di di¬ 
sciplina sono questi: una leg¬ 
ge del Parlamento che per 
la prima volta viene chiama¬ 
to a legiferare in materia di 
disciplina militare: la preci¬ 
sazione costituzionale dei 
compiti delle Forze armate; 
la fissazione del principio del-. 
la rappresentanza; il ricono- : 
scimento di diritti, politici e • 
civili, fino ad oggi negati o 
limitati spesso immotivata- 
mente: la libertà di stampa 
e di opinione senza limitazioni 
alcune, salvo quelle legate 
alla particolare natura delle 
Forze armate un nuovo siste¬ 
ma disciplinare. Vediamo nei 
particolari il contenuto della 
« legge dei princìpi ». 


RAPPRESENTANZA MILI¬ 
TARE — La rappresentanza 
militare sarà elettiva ed uni¬ 
taria. Disporrà di tre organi: 
centrale, a carattere nazio¬ 
nale e di interforze e catego¬ 
ria (ufficiali, sottufficiali e 
volontari) e in sezioni di for¬ 
za armata: • intermedio a li¬ 
vello degli alti comandi e di 
base presso le unità a livello 
minimo. I militari di leva sa¬ 
ranno rappresentati negli or¬ 
gani di base da delegati eletti 
con voto diretto, nominativo 
e segreto (cosi sarà anche 
per le altre categorie) per 
ciascuno degli scaglioni alle 
armi (Per l’organo interme¬ 
dio il numero dei rappresen¬ 
tanti dei militari di leva sa¬ 
rà fisso). I delegati eleggeran¬ 
no poi i loro rappresentanti 
negU organi intermedi. L’or¬ 
gano centrale si riunirà nor¬ 


malmente in sessione congiun¬ 
ta almeno una volta all’anno 
per » formulare pareri e 
proposte, avanzare richie¬ 
ste, anche a domanda 


delle Camere, . al * mi¬ 


nistro della Difesa su tutte le 
materie relative alle norme 
legislative o regolamentari 
circa la condizione, il tratta¬ 
mento e la tutela dei militari: 
l’organo centrale della rap¬ 
presentanza militare potrà 
chiedere di essere ascoltato 
dalle commissioni della di¬ 
fesa del Senato e della Ca¬ 


mera. 

Il ministro della Difesa riu¬ 
nirà una volta l’anno i mili¬ 
tari di leva eletti negli organi 
intermedi per ascoltare pa¬ 
reri, proposte e richieste sul¬ 
le materie inerenti il servizio 
di leva. Gli organi intermedi 
e di base concorderanno con 
i comandi e gli organi della 
amministrazione militare le 
forme e le modalità per trat¬ 
tare i problemi di comune in¬ 
teresse e di specifica compe¬ 
tenza nelle materie sopra in¬ 
dicate. L’amministrazione mi¬ 
litare « può avvalersi ». su 
alcune materie (assistenziale, 
culturale, ricreativa, di pro¬ 
mozione sociale) degli organi 
di rappresentanza intermedi 
e di base per un rapporto 
con le Regioni, le Province 
e i Comuni. 


DIRITTI E DOVERI — La 

vecchia concezione autorita¬ 
ria dei rapporti gerarchici 
ha lasciato il posto, nella 
«legge dei princìpi», ad una 
nuova concezione, ancorata 
ai princìpi costituzionali. « Ai 
militari — dice l’art. 2 — 
spettano i diritti che la Co¬ 


stituzione della Repubblica ri¬ 
conosce ai cittadini ». Le li¬ 
mitazioni imposte «nell’eser- 
cizio di taluni di tali diritti» 
nonché «l’osservanza di par¬ 
ticolari doveri », vengono 
visti come discendenti dalla 
necessità di « garantire l’as¬ 
solvimento dei compiti pro¬ 
pri delle Forze armate ». Il 
fondamento dei doveri del mi¬ 
litare (art. 3) è « l’assoluta 
fedeltà alle istituzioni repub¬ 
blicane». Il militare — è 
questa un’altra novità di ri¬ 
lievo fissata nell’art. 3 — al 
quale viene impartito un or¬ 
dine la cui esecuzione costi¬ 
tuisce manifestamente reato, 
specie se rivolto contro le 
istituzioni dello Stato, ha il 
dovere di non eseguirlo e di 
informare al più presto i su¬ 
periori dall’accaduto. 

E’ stato positivamente ri¬ 
solto anche il discusso pro¬ 
blema del divieto di iscri¬ 
zione ai partiti e ad altre as¬ 
sociazioni, presente nel « pro¬ 
getto Lattanzio », per i mi¬ 
litari di carriera. Il nuovo te¬ 
sto esclude questo divieto, li¬ 
mitandosi a precisare (art. 5) 
che « le Forze armate deb¬ 
bono in ogni circostanza 
mantenersi al di fuori delle 
competizioni politiche » e che 
ai militari in servizio e in 
divisa « è fatto divieto di 
partecipare a riunioni e ma¬ 
nifestazioni dj partiti e asso¬ 
ciazioni politiche, nonché di 
svolgere propaganda a favo¬ 
re o contro di esse ». A tutti 
i militari in servizio « non è 
consentito di partecipare a 
riunioni o manifestazioni di¬ 
chiarate lesive del prestigio 
delle istituzioni e delle For¬ 


Le decisioni prese ieri dal Consiglio dei ministri 


Il governo esamina la legge regionale 


Nuovi mezzi alle forze di polizia 


Preoccupazione per il rinvio della decisione sulla « 382» - Il PSI: « rispetta¬ 
re l’intesa» - Approvate agevolazioni per produzioni nel settore cinematografico 


Sospesi dopo 
2 ore i lavori 
della centrale 
di Montalto 


VITERBO — I lavori per la 
costruzione della centrale e- 
lettronucleare dell’ENKL a 
Montalto di Castro Iniziati 
Ieri mattina per la parte ri¬ 
guardante le prime opere di 
sbancamento, sono stati so¬ 
spesi circa due ore dopo a 
seguito di una ordinanza e- 
messa d’urgenza dal sindaco 
di Montalto. Nell’ordinanza 
si legge che in mancanza di 
una licenza edilizia 1 lavori 
non possono essere eseguiti. 


1 genitori 
firmeranno 
le pagelle 
scolastiche 


ROMA — « Firma dei genito¬ 
ri o di chi ne fa le veci»: 
è la dicitura che comparirà, 
speriamo tra breve, in calce 
alle pagelle scolastiche, in so¬ 
stituzione di auella attuale: 
« Firma del padre o di chi ne 
fa le veci » palesemente ille¬ 
gittima oltre che anacroni¬ 
stica. 

L’ha detto ieri alla Camera 
11 sottosegretario alla P-L Del 
Rio, rispondendo ad una in¬ 
terrogazione comunista. 


Manifestazioni del Partito 


OC CI 

Pavia, Borghini; Sattiri. Chi*, 
romonte; Lucca, Fanti; Parma, 
Napolitano; Torino, Pajotta; Ve¬ 
rona (S. MidMii), Sorri; Eboli, 
Oi Marino; Napoli, La Torre; 
Ancona, Scaramucci; S. Bene¬ 
detto del Tronto, Cappelloni. 


(Alcsttridria), Paletta; Maitre, 
Serri; Firenze, Terracini; Ceri- 
■noia. Trivelli; Bologna, Imbeni; 
Piantata o Collegno (Torino), 
Libertini; Genova, Monlettoro; 
S. Lazzaro (Bologna), G. Pa¬ 
letta; Marsala. Parisi; Pescara, 
Petruccioli; L’Aquila, Chi vanta. 


DOMANI 

Ctnisello Balsamo, Borghini; 
Varese, Conti; Viterbo, lotti; 
Lucignano (Areico), Mocatueo; 
Taranto, Minacci; Valenza Po 


LUNEDI* 

Roma, Bufalini; Bologna e 
Modena, Coaautta; Alessandria. 
Paiatta; Monselice, Serri; Geno¬ 
va, Flemigni; Potenza, Oliva; 
Pisa, Ricci. 


ROMA — Si è riunito ieri a 
Palazzo Chigi, sotto la presi¬ 
denza dell’on. Andreotti, il 
Consiglio dei ministri che ha 
discusso i seguenti punti al¬ 
l’ordine del giorno: attuazio¬ 
ne della legge 382 sulle com¬ 
petenze regionali: un disegno 
di legge sul potenziamento 
dei servizi per l’ordine pub¬ 
blico; un provvedimento per 
rincremento dei fondi relativi 
ai credito cinematografico. 


POTERI REGIONALI — Il 
Consiglio ha ascoltato una re¬ 
lazione del ministro Moriino 
sulle osservazioni fatte dalla 
commissione parlamentare al¬ 
lo schema governativo di at¬ 
tuazione della legge 382 sulle 
competenze regionali. H Consi¬ 
glio dei ministri ha rinviato 
ad oggi l’approvazione del 
provvedimento. 

La decisione ha fatto na¬ 
scere preoccupazioni e ha su¬ 
scitato un clima di incertez¬ 
za circa la volontà di appli¬ 
care aspetti fondamentali del¬ 
l’intesa raggiunta tra i par¬ 
titi. E’ impensabile, inratti, 
che questo punto possa esse¬ 
re disatteso. 


La segreteria del PSI. da 
parte sua, h3 espresso c vi¬ 
va preoccupazione » per il rin¬ 
vio del consiglio dei ministri 
e per le «dichiarazioni di 
autorevoli esponenti della DC 


Al Sonato PCI, PSI e Sinistra indipendente per una legge rispondente agli interessi del Paese 


Emendamenti delle sinistre all’equo canone 


Incontro a Palazzo Madama - Il compagno Di Marino: « Il PCI e la sinistra si oppongono al passaggio di misure così gravi » 


ROMA — I senatori del PCI, 
del PSI e della Sinistra In¬ 
dipendente hanno deciso di 
p ro p o rr e ■ concordemente in 
Assemblea modifiche al te¬ 
sto della commissione tali da 
rendere la legge veramente 
equa e rispondente alle est- 

£ enze generali del Paese ». 

'impegno è stato preso dai 
rappresentanti della sinistra 
che al aono riuniti a Palazzo 
Madama per fare il punto 
Bulla « grave situazione » che 
ti è determinata a seguito 
delle ultime modifiche che 
hanno peggiorato il prov¬ 
vedimento sull’equo canone. 

I gruppi aenaboriali del 
PCI, del PSI e della Sini¬ 
stra Indipendente hanno con¬ 
cordemente ritenuto che «le 
modifiche relative alzamen¬ 
to dei tassi di rendimento, 
alla indicizzazione dei ca¬ 
noni e olla soppressione delle 
cammissioni conciliative sia¬ 
no inaccettabili per i gravi 
rifletei che esse avrebbero sia 
sul bilancio di tante fami- 
§Ue, sia sulla situazione eco- 
nemico generale del Paese ». 

I presidenti dei tre gruppi 
parlamentari si incontreran¬ 
no martedì con 1! presidente 
dal Senato Fanfani, perché 


prima dell’inizio della discus¬ 
sione generale il Senato pos¬ 
sa avere a disposizione da 
parte del ministero del LLPP 
i dati aggiornati conseguenti 
all'applicazione dei diversi 
coefficienti e parametri. I 
gruppi della sinistra si in¬ 
contreranno anche con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, con 
quelle degli inquilini e dei 
piccoli proprietari. 

Al termine dell'incontro ab¬ 
biamo avuto un colloquio con 
il compagno Gaetano Di Ma¬ 
rino, vice presidente del grup¬ 
po comunista del senato. Nel 
campo delle locazioni degli 
immobili urbani — ci ha det¬ 
to — cl troviamo di fronte 
a una selva di contraddizio¬ 
ni e sperequazioni, create 
dairincapacita dei governi 
de. In trentanni, di affron¬ 
tare seriamente ed organi¬ 
camente 11 problema e per¬ 
fino di dotare il Paese di un 
aggiornato catasto Immobi¬ 
liare. Masse notevoli di In¬ 
quilini pagano fitti esosi, al¬ 
tri si giovano di canoni as¬ 
sai bassi. VI sono proprietari 
che percepiscono rendite ele¬ 
vatissime ed altri irrisorie. 
Questa situazione ha provo¬ 
cato un progressivo deterio¬ 


ramento del patrimonio Im¬ 
mobiliare, una carenza di In¬ 
vestimenti, non solo, per co¬ 
struzioni. ma perfino per la 
manutenzione, controversie e 
liti continue. I giovani che 
mettono su famiglia e che 
sono, in genere, in maggiori 
difficoltà economiche, sono 
costretti a pagare fitti Insop¬ 
portabili. Il disegno di legge 
sull’equo canone, pur presen¬ 
tando notevoli lacune e im¬ 
perfezioni costituiva, specie 
dopo 1 miglioramenti appor¬ 
tati su iniziativa del PCI e 
delle altre forze democrati¬ 
che un tentativo di stabilire 
un punto di equilibrio tra le 
diverse esigense, nel quadro 
di una situazione economica 
caratterizzata da una pesan¬ 
te inflazione, dalla carensa 
dell’edilizia pubblica, da un 
elevato tasso di disoccupa¬ 
zione e sottoccupazione. 

Che ne pensi delle modi¬ 
fiche? E* stato davvero un 
atto irresponsabile — cl ri¬ 
sponde Di Marino — quello 
del senatori de, col sostegno 
di una maggioransa eteroge¬ 
nea di rompere l’equilibrio. 
Le decisioni della DC obbe¬ 
discono ad una logica unila¬ 
terale, strumentale e dema¬ 


gogica, che porta ad esaspe¬ 
rare il conflitto fra proprie¬ 
tari e Inquilini senza badare 
alle conseguenze che si de¬ 
terminano per grandi masse 
di lavoratori e senza tener 
conto delle esigenze comples¬ 
sive del Paese e deU’impègno 
primario di lotta aH’infla- 
rione. 

Tutti dobbiamo farci cari¬ 
co — continua Di Marino — 
degli interessi e dei proble¬ 
mi, non solo degli inquilini, 
ma anche del piccoli proprie* 
tarL Un eccessivo aumento 
del canoni, rindicizzaxlone 
assoluta e automatica provo¬ 
cherebbero, però, enormi ten¬ 
sioni sociali, un’inevitabile 
rivendicazione di adegua¬ 
menti salariali, molteplici 
scatti delia scala mobile, nuo¬ 
ve sperequazioni a danno 
delle categorie non protette 
— in particolare dei lavora¬ 
tori autonomi — un aggravio 
degli oneri per fondo sociale, 
una rinnovata spinta Infla¬ 
zionistica. La decisione di 
apportare queste modiflcne 
è stata presa dalla DC alla 
cieca, senza avere dal gover¬ 
no una precisa documenta¬ 
zione sulle conseguenze de¬ 
gli emendamenti per 1 livelli 


dei fitti e dell’economia 

H gruppo comunista — con¬ 
clude Di Marino — insieme 
con quelli socialista e della 
Sinistra indipendente si op¬ 
porrà con fermezza al pas¬ 
saggio di misure cosi gravi e 
cosi poco ponderate e si bat¬ 
terà per un serio e appro¬ 
fondito confronto che porti 
il Senato a varare una legge 
sull’equo canone veramente 
equa, sulla base di una docu¬ 
mentata e argomentata va¬ 
lutazione degli interessi del¬ 
le masse e dell'economia na¬ 
zionale. 

Sui riflessi negativi delle 
modifiche ci giunge una nota 
del CEN3IS, curata al com¬ 
puter per conto del ministero 
dei LLPP.; si tratta di una 
ricerca sull’equo canone e 
sulle varie Ipotesi di redditi¬ 
vità. Nella nota si afferma 
che era stata « utilizzata co¬ 
me aliquota massima il 3J% 
in quanto già con il 3% si 
ottiene un tasso di rendimen¬ 
to medio annuo positivo in 
termini reali (cioè superiore 
al tasso d’inflazione). Nessun 
altro investimento delle fa¬ 
miglie in attività finanziarie 
— obbligazioni, depositi ban¬ 
cari, azioni (come già aveva¬ 


mo documentato noi n.d.c.) — 
ha presentato in questi ulti¬ 
mi sette anni un rendimento 
medio reale positivo». 

Sempre secondo il CENSIS 
la modificazione del tasso di 
rendimento dal 3 al 5% fa¬ 
rebbe c refece re l'incidenza per¬ 
centuale dell’affitto sul red¬ 
dito in modo notevole: per 
il 67,7% delle famiglie l'in¬ 
cidenza media dell’affitto sul 
reddito passerebbe dal 14,3% 
al 24% cioè a quasi un quarto 
degli introiti mensili. Solo 
per le famiglie con un red¬ 
dito superiore ai 10 milioni 
si avrebbe un’incidenza Infe¬ 
riore al 5%. Il CENSIS dà 
anche dati sulla scala mobile, 
che dovrebbe aggirarsi sui 14 
punti, che il 8UNIA contesta, 
con cifre alla mano, affer¬ 
mando che sarebbero almeno 
25 e che aprirebbero una spi¬ 
rale inflazionistica difficil¬ 
mente controllabile. Di ciò si 
preoccupa l'economista Siro 
Lombare! Ini, senatore de, se¬ 
condo cui l'applicazione dei 
nuovi fitti provocherebbe una 
« acutizzazione del processo 
inflazionistico che ha raggiun¬ 
to già livelli drammatici ». 

Claudio Notar! 


che investono punti di fon¬ 
damentale irqportanza dell’in¬ 
tesa». In merito all’attuazio¬ 
ne della legge 382 il PSI ha 
sottolineato come è « poli¬ 
ticamente qualificante, ai fini 
del giudizio sul programma 
di governo, che il testo con¬ 
cordato e approvato dalla 
commissione parlamentare 
venga pienamente rispettato». 


ORDINE PUBBLICO — E’ 
stato approvato un disegno di 
legge per il potenziamento 
e Tammodemamento tecnolo¬ 
gico dei servizi per la difesa 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. Lo scopo — ha di¬ 
chiarato Cossiga — è di « as¬ 
sicurare una maggiore tutela 
fisica di tutte le forze di po¬ 
lizia, nel difficile lavoro che 
esse svolgono». Il provvedi¬ 
mento. che comprende misure 
urgenti per le quali si preve¬ 
de uno stanziamento di 110 
miliardi di lire, stabilisce un 
programma biennale straordi¬ 
nario per dotare le forze di 
polizia dei mezzi tecnici più 
avanzati nel campo della po¬ 
lizia criminale e in quello dei 
servizi di prevenzione e re¬ 
pressione per combattere il 
terrorismo. 

Sono assicurate — si legge 
nel comunicato governativo 
— le esigenze difensive del 
personale di polizia, provve¬ 
dendo ad un equipaggiamen¬ 
to più moderno ed efficiente, 
sia per quanto riguarda l'ar¬ 
mamento che per i sistemi di 
protezione degli uomini. Po¬ 
tenziamento ed ammoderna¬ 


mento ricevono il settore del¬ 
le telecomunicazioni, impianti 
tecnici ed informatica, non¬ 
ché quello della motorizzazio¬ 
ne. Il progra mm a verrà rea¬ 
lizzato sulla base di un piano 
dettagliato predisposto da una 
commissione che fornirà le 
Indicazioni dei mezzi tecnici 
ritenuti necessari. 


’ CREDITO CINEMATOGRA¬ 
FICO — Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato un prov¬ 
vedimento. in attesa della ri¬ 
forma generale del settore, 
che ha come obiettivo la sal¬ 
vaguardia della produzione 
nazionale che ha avuto una 
sensibile flessione con grave 
danno anche valutario. E’ sta¬ 
to deciso di potenziare il cre¬ 
dito a tasso agevolato, accre¬ 
scendo il fondo di dotazione 
della sezione autonoma per 
il credito cinematografico; e 
di favorire le operazioni di 
finanziamento per la produ¬ 
zione. distribuzione e esporta¬ 
zione di film nazionali e per 
le industrie tecniche, nonché 
la concessione di contributi 
per le sale cinematografiche. 


; I «motori crnnmhtl «ma to¬ 
nati sé « M i n smonti SKNZA 
KCCCZIONK alla «aSato SI mor¬ 
toti o a avalla munii*. 


ze Armate». 

DIVIETI ~ Fra 1 divieti 
previsti dalla « legge dei 
principi» vi è quello del di¬ 
ritto di sciopero. « I militari 
— afferma Kart. 7 — non 
possono inoltre costituire as¬ 
sociazioni professionali a ca¬ 
rattere sindacale, né aderi¬ 
re ad altre associazioni sin¬ 
dacali ». I soldati di leva e 
quelli richiamati in tempora¬ 
neo servizio, possono invece 
restarvi iscritti, ma è fatto 
loro divieto di svolgere atti¬ 
vità sindacale, « durante il 
servizio e nei casi che ver¬ 
ranno definiti nel Regolamen¬ 
to di disciplina ». 


LIBERTA' DI STAMPA E 
DI OPINIONE — Innovazioni 
importanti sono state appor¬ 
tate al testo governativo. « I 
militari — dice il nuovo te¬ 
sto. art. 8 — possono libera¬ 
mente pubblicare loro scrit¬ 
ti, tenere pubbliche confe¬ 
renze e comunque manifesta¬ 
re pubblicamente il proprio 
pensiero, salvo si tratti di 
argomenti a carattere riser¬ 
vato di interesse militare o 
di servizio per i quali deve 
essere richiesta e ottenuta 
speciale autorizzazione... ». I 
militari possono inoltre « trat¬ 
tenere presso di sé. nei luo¬ 
ghi di servizio, qualsiasi li¬ 
bro. giornale od altra pubbli¬ 
cazione periodica, fermo re¬ 
stando il divieto di propagan¬ 
da », 

Altra novità positiva, intro¬ 
dotta su proposta del PCI. 
« Lo Stato promuove (art. 8- 
bis) l’elevamento culturale, la 
formazione della coscienza ci¬ 
vica e la preparazione pro¬ 
fessionale dei militari... A tal 
fine dovrà essere prevista la 
istituzione di corsi di istru¬ 
zione, di biblioteche e di ri¬ 
vendite di pubblicazioni di 
carattere culturale, poltico e 
ricreativo ». 


SISTEMA DISCIPLINARE 

— Al « progetto Lattanzio * 
sono state apportate modifi¬ 
che sostanziali. Il potere san- 
zionatorio resta attribuito al¬ 
l’autorità militare e la viola¬ 
zione dei doveri della disci¬ 
plina militare « comporta 
(art. 11) sanzioni disciplinari 
di stato e sanzioni disciplina- 
ri di corpo » (le prime rego¬ 
late per legge, le seconde dal 
Regolamento di disciplina). 
Nel nuovo testo (art. 12) non 
si parla più di arresti, ma 
solo di « consegna * (priva¬ 
zione della libera uscita fino 
al massimo di 7 giorni con¬ 
secutivi) e di «consegna di 
rigore » (comporta il vincolo 
di « rimanere, fino al massi¬ 
mo di 15 giorni, in apposito 
spazio dell’ambiente militare, 
in caserma o a bordo di na¬ 
vi o nel proprio alloggio», 
secondo le modalità stabilite 
dal Regolamento di discipli¬ 
na), che però non può essere 
inflitta «se non per compor¬ 
tamenti specificamente pre¬ 
visti dal Regolamento di di¬ 
sciplina ». 

Altre novità sostanziali so¬ 
no contenute nell’art. 13: 
« Nessuna sanzione discipli¬ 
nare di corpo può essere in¬ 
flitta senza che siano state 
sentite e vagliate le giustifi¬ 
cazioni addotte dal militare 
interessato. Non può essere 
inflitta la consegna di rigore 
se non è stato sentito il pa¬ 
rere di una Commissione di 
tre militari, di cui due di 
grado superiore e uno pari 
grado del militare che ha 
commesso la mancanza », e 
che esso « è assistito da un 
difensore da lui scelto... ». 
Nessuna sanzione potrà esse¬ 
re inoltre inflitta « al mili¬ 
tare che ha esercitato le fun¬ 
zioni di difensore ». 

Il regolamento di discipli¬ 
na. strumento di esecuzione 
della « legge dei principi », 
sarà approvato (art. 4) con de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica « previa deliberazio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
su proposta del ministro del¬ 
la Difesa ». I militari saran¬ 
no tenuti alla sua osservanza 


« quando svolgono compiti at¬ 
tinenti al servizio, o in atti¬ 
vità di servizio, solo in luo¬ 
ghi militari o comunque di 
servizio, indossano una uni¬ 
forme o si qualificano come 
militari in relazione a com¬ 
piti di servizio o si rivolgono 
ad altri militari in divisa o 
si qualificano come tali». L’u¬ 
so dell’abito civile « è consen¬ 
tito nelle ore libere dal ser¬ 
vizio. durante le licenze, i 
permessi e le ore di libera 
uscita ». 

Restano aperti altri proble¬ 
mi per un orofondo rinnova¬ 
mento delle nostre istituzio¬ 
ni militari. Primo fra tutti 
la riforma del Codice penale 
e dei tribunali militari, che 
il governo si è impegnato s 
portare al più presto davanti 
al Parlamento. 


Sergio Pardera 


Una dichiarazione 
del compagno 
Aldo D’Alessio 


Sull’approvazione della teg- 
ge del principi democratici 
della disciplina militare il 
compagno Aldo D’Alessio, 
membro della commissione 
Difesa della Camera, cl ha 
rilasciato questa dichiara¬ 
zione: 


« Al termine di una riunio¬ 
ne durata 7 ore c dopo mesi 
di dibattito e di incontri svol¬ 
tisi nel paese e nelle sedi 
dei gruppi parlamentari la 
proposta Lattanzio è stata 
notevolmente mutata. Caduta 
la proibizione della iscrizio¬ 
ne ai partiti politici, garan¬ 
tita una più sistematica ed 
aperta disciplina dell’eserci¬ 
zio dei diritti politici e civili 
da parte di militari, innova¬ 
ta sostanzialmente la mate¬ 
ria delle sanzioni disciplina¬ 
ri anche con l'introduzione di 
una commissione giudicatrice 
aperta alla presenza dei mi¬ 
litari colleghi dell’incolpato è 
stata introdotta la rappresen¬ 
tanza militare che permette¬ 
rà per la prima volta ai mi¬ 
litari stessi di tutelare i pro¬ 
pri interessi e di partecipa¬ 
re all’andamento della ammi¬ 
nistrazione della difesa. 

« Questa rappresentanza ha 
un carattere unitario, è eletti¬ 
va. è dotata di ampie com¬ 
petenze e può rivolgersi alle 
commissioni parlamentari per 
formulare proposte e per e- 
sprimere pareri sulle materie 
che formano oggetto di nor¬ 
me legislative o amministra¬ 
tive. Il testo approvato pre¬ 
vede che la rappresentanza 
possa stringere rapporti con 
le assemblee regionali e locali 
nel quadro di una più vasta 
ricerca di collegamenti della 
amministrazione e della dife¬ 
sa con le istituzioni della 
società civile. 

« Giudichiamo significativa 
la decisione di accordare agli 
eletti della rappresentanza 
una congrua tutela contro gli 
atti arbitrari che potrebbero 
essere commessi per limitar¬ 
ne lo svolgimento del manda¬ 
to e consideriamo molto im¬ 
portante l’accoglimento e- 
spresso dal governo e dalle 
altre forze politiche di appro¬ 
vare, perfezionare la stesura, 
una norma di condono di tut¬ 
te le punizioni disciplinari e 
con le quali i militari demo¬ 
cratici impegnati nella bat¬ 
taglia per affermare la nuova 
legge sono stati spesso colpi¬ 
ti. Su questo ultimo punto il 
partito socialista ha ritenuto 
di dover insistere per una im¬ 
mediata decisione che allo 
stato delle cose avrebbe com¬ 
portato la reiezione dell’emen¬ 
damento. del quale peraltro 
anche alcuni aspetti formali 
apparivano manchevoli. 

a Nonostante ciò si deve sot¬ 
tolineare che è da ascrivere 
alla iniziativa unitaria delle 
forze di sinistra, che in tutti 
questi mesi hanno mantenu¬ 
to un contatto continuo con le 
rappresentanze militari, se ti 
è giunti ad un primo risulta¬ 
to di una battaglia intrapresa 
da anni e se soprattutto Va*- 
semblea di Montecitorio è po¬ 
sta nelle condizioni di dare 
definitiva forma di legge a 
principi democratici che d’ora 
in poi dovranno regolare la 
vita interna delle forze ar¬ 
mate della Repubblica». 


Nel numero prossimo di 


Rinascita 


in edicola dal 15 luglio una edizione straordinaria 
del «Contemporaneo»: 

1947-1977. TRENTANNI 


CHE SEGNANO UN'EPOCA 


• Saggi e articoli di: Giuliano Amato, Nicola Ba¬ 
daloni, Giuseppe Botta, Giuseppe Chiarente, 
Gerardo Chiaromonte, Massimo D’Alema, Fran¬ 
co De Felice, Nilde Jotti, Luigi Longo, Cesare 
Luporini, Emanuele Macaiuso, Giorgio Napoli¬ 
tano, Alessandro Natta, Gian Carlo Pajetta, 
Sergio Segre, Bruno Trentin, Rosario Villari. 

» Testimonianze e contributi di: Giulio Andreotti, 
Edoardo Arnaldi, Gaetano Arfè, Italo Calvino, 
Guido Carli, Francesco De Martino, Luciano 
Lama, Ugo La Malfa, Maria Eletta Martini, 
Alberto Moravia, Claudio Napoleoni, Pietro 
Scoppola, Paolo Silos-Labini, Umberto Terra¬ 
cini. 


Ls Federazioni « futfs I* organizzazioni comuniste so¬ 
na invltsts s preparar» una diffusione senza precedenti. 

Le copie vanne prenotate presse gli Uffici Diffusio¬ 
ne de l'Unità di Roma s di Milano onfro lo oro 11 di 
martedì 12. 


*t * wt li M 


i - ’ 




'J«'« .V**"** - 

, .. . A t 3 


-J | k- 




*’ * * e •• fi iTani, wi * 










«*» j t 












1 


l’Unità / sabato 9 luglio 1977 


rsw. o / commenn 

» *»-« u < 1 




A proposito di marxismo e scienza 
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Su quale terreno è necessario porre le basi di una rifles¬ 
sione sul significato e la portata dell’iinpresa scientifica 


éwè: 


Geymonat, Tagliagambe, 
Giorello, . Colletti, Giovanni 
Berlinguer. Oltre tutto mi 
sembrano abbastanza stan¬ 
chi questi periodici ritorni 
di accensione ideologica tra 
marxisti e meno marxisti, 
filosofi e meno filosofi, scien¬ 
ziati c non scienziati. L’ulti¬ 
mo che corre per le pagine 
dei settimanali e dei quoti¬ 
diani (v. « L’Espresso », nn. 
24 e 25, «l’Unità» del 26 
giugno), non lo è solo per 
l’assaporamento delle va¬ 
canze fisicamente incomben¬ 
ti: è molto tempo, mi pare, 
che l’ideologia è andata in 
vacanza. 

Se mi viene chiesto: e tu 
hai da dire qualcosa? Stan¬ 
camente, anch’io, rispondo 
che, si, avrei da dire qual¬ 
cosa: ma proprio perché si 
vive una sola volta e in fon¬ 
do anche perché siamo tut¬ 
ti un po’ come animaletti 
automatici. Rispondo che 
Geymonat ha fondamental¬ 
mente ragione — e non so¬ 
lo perché è un grosso ani¬ 
male della mia stessa età: 
gli vien data ragione an¬ 
che da Berlinguer per quan¬ 
to riguarda non certo la di¬ 
sattenzione, ma per lo me¬ 
no una certa trascuratezza 
nella valorizzazione del gran¬ 
de impegno da lui assolto 
e dai suoi collaboratori con 
la pubblicazione della pode¬ 
rosa Storia del pensiero fi¬ 
losofico e scientifico e in 
particolare del settimo volu¬ 
me ove si parla diffusamen¬ 
te delle posizioni epistemo¬ 
logiche e ideologiche dei so¬ 
vietici, del caso Lysenko, 
ecc. Ma se Geymonat ha fon¬ 
damentalmente ragione nel¬ 
la intervista del n. 24 dcl- 
l’« Espresso », non è soltan¬ 
to per questo — perché pa¬ 
re una ragione ovvia —, 
bensì anche perché, nono¬ 
stante una certa oscurità at¬ 
traverso le botte e le rispo¬ 
ste dell’intervista, trapela 
tuttavia in lui e negli altri 
partecipanti una preoccupa¬ 
zione sulla situazione ideo¬ 
logica della « sinistra », og¬ 
gi. in tema di « riflessione 
sulla scienza ». 

Fattori 

autonomi 

Non tanto la questione 
della neutralità o non neu¬ 
tralità della scienza: se n’è 
parlato a profusione — ap¬ 
punto fino alla stanchezza, 
come del resto fa rilevare 
il Colletti — e ne abbiamo 
scritto in tanti e in lungo 
e in largo: personalmente 
mi sono sempre schierato 
tra coloro che riconoscono 
anche fattori autonomi ed 
autoctoni nello sviluppo del¬ 
la scienza, fattori insonpri- 
mibili e in qualche misura 
indipendenti dalle storiche 
determinazioni delle società, 
come mi pare sia presente 
neU’intervento di Colletti. 
La questione più importan¬ 
te è invece un’altra, e Gey¬ 
monat fa bene — sia pure 
in questa lassitudine gene¬ 
rale — a ricordarla: quale 
è oggi la posizione dei mar¬ 
xisti e dei comunisti, in 
Italia, in Europa. nell’URSS, 
nei confronti della rifles¬ 
sione ideologica sullo svi¬ 
luppo della scienza come 
fatto culturale? Esisto ten 
sione di nosizioni o si trat¬ 
ta solo di confutare gli ap¬ 
prodi estremistici quali quel¬ 
li di M. Cini e compagni, 
ricchi di argomentazioni co¬ 
sì tributarie della « dea sra¬ 
gione »? 

Ecco, a me sembra che 
quella di Giovanni Berlin¬ 
guer appunto non sia adat¬ 
ta come risposta ad un tale 
interrogativo, mentre con¬ 
cordo con molte altre parti 
del suo intervento. Non cre¬ 
do infatti che Geymonat e i 
suoi collaboratori chiedano 
una « ideologia ufficiale » e 
quindi, come dice Berlin¬ 
guer, un ritorno al dogmati¬ 
smo: ma chiedano fo per 
lo meno io lo chiederei, se 
non fossi da tempo abitua¬ 
to per forza maggiore a 
prendere ciò che di quasi 
buono mi viene dai vecchi 
amori) una partecipazione 
riva, combattiva e magari, 
a seconda delle parti, re¬ 
sponsabilmente erronea, ma 
presente sul terreno ideolo¬ 
gico, e quindi anche su 
quello della filosofia della 
scienza. 

Se lotta vi è — c tut¬ 
ta la vita culturale è tale 
solo se è vita di lotta — 
essa si sfaccetta inevitabil¬ 
mente lungo tutta la cristal¬ 
lizzazione sociale e l’ango- 
latura non è e non può 
essere equivocabile. Tutti i 
giorni mi domando se e 
quanto la politica attuale 
del PCI sia giusta e mi ri¬ 
spondo positivamente per¬ 
ché non so trovare alterna¬ 
tive serie; o per lo meno 
la considero un rìschio ine- 
ettabiie a calcolabile nella 


situazione data. Ma gli av¬ 
versari rimangono avversa¬ 
ri e credo che se aneh’essi 
sono avversari sul serio non 
possono pretendere l’atte¬ 
nuazione o la cancellazione 
di quelle sfaccettature. 

Allora è un difetto tutto 
nostro, una stanchezza ideo¬ 
logica sotto la quale vivono 
e prosperano i più diversi 
hobbies intellettuali, fonti di 
buoni studi e di esercitazio¬ 
ni magari alla moda, ma pri¬ 
vi di « passione aggressiva ». 
E come, in un mondo come 
questo, e proprio quando la 
irrazionalità della cultura o 
non cultura detta giovanile 
trova buon gioco ad appro¬ 
fittare appunto delle stan¬ 
chezze, del vecchio e non 
passionale tirare avanti? 

Geymonat ha ragione an¬ 
che quando, rispettando la 
notevole e seria preparazio¬ 
ne culturale specifica del 
Colletti (ed aggiungerei il 
suo lealissimo vivere la cul¬ 
tura marxistica) dice che 
di scienze determinate egli 
non sa o non vuol sapere 
culturalmente alcunché. E’ 
una posizione seria, a veder¬ 
la in fondo, ma certamente 
egli viene così a privarsi 
di un elemento di crisi che. 
se ben colto, avrebbe il po¬ 
tere di sconvolgere tutto 
il sistema ideale. In fondo, 
con questo, nemmeno Col¬ 
letti sfugge alla indifferen¬ 
za propria dell’uomo di cul¬ 
tura italiano verso la capa¬ 
cità della scienza (intendo 
naturalmente la scienza na¬ 
turale nelle sue varie acce¬ 
zioni) di porre, specialmen¬ 
te oggi e specialmente la 
biologia, domande estrema- 
mente gravi anche per un 
filosofo indifferente: sono 
domande che si traducono 
in precise richieste di pre¬ 
sa di posizione con se stes¬ 
si e con gli altri, domande 
invitanti proprio alla lotta 
(tanto sono « ideologiche »), 
abbiano o non abbiano, co¬ 
me vuole Berlinguer, anche 
il solito (questo, liturgica¬ 
mente, non Io dimentichia¬ 
mo mai) impatto diretto col 
socialismo e con i milioni 
di lavoratori e con le tra¬ 
sformazioni sociali. 

In molte posizioni « poli¬ 
tiche » si è anche troppo 
indulgenti sul tipo di fiam¬ 
ma ideologica che brucia 
nel crogiuolo dell’intellet¬ 
tuale, purché egli appoggi 
dall’esterno questa politica, 
dimenticando che l’appog¬ 
gio è genuino per un intel¬ 
lettuale (e parìa a tutti) 
solo se è in lui frutto di¬ 
retto della sua cultura, an¬ 
che indipendentemente dai 
problemi della produzione 
e della disoccupazione. Si 
ricordi che fu da taluno ac¬ 
cettato Lysenko proprio sul¬ 
la base di questi falsi pa¬ 
raventi. 

Appunto, Lysenko (ma 
perché insistere tanto su 
questo?): Berlinguer invi¬ 
ta alla prudenza c si rifa 
ai pericoli di ripercorrere 
« gli errori compiuti nell’ 
URSS ». Il punto è infatti 
questo, ma non va così in¬ 
trodotto. Sono ben d’accordo 
con Berlinguer che non si 
debbano « trasferire nella 


storia della cultura i motivi 
contingenti della polemica 
politica », ma ritengo che si 
deve allora ben decidere co¬ 
sa furono, sono o saranno gli 
errori compiuti o inevitabil¬ 
mente da compiere nell’ 
URSS. 

Mi compiaccio che gli ul¬ 
timi sondaggi fatti da Ta¬ 
gliagambe sullo sviluppo 
scientifico - ideologico in U- 
nione sovietica siano o ap¬ 
paiano più promettenti, ma 
non v’è dubbio che molta 
della polemica ideologica su 
Lysenko, si riferisce a un ca¬ 
so che non può essere con¬ 
siderato culturalmente senza 
entrare nel vivo del discor¬ 
so scientifico (e non vi è mai 
entrato il Colletti e non vi 
entrano per mio conto nem¬ 
meno Geymonat e collabo¬ 
ratori quando si ostinano a 
non voler considerare e nem¬ 
meno a confutare la mia 
accusa di vecchio vitalismo 
al lysenkismo). Qualunque 
biologo può confermare - se 
ve ne fosse bisogno - che 
le aberrazioni della biologia 
sovietica nel periodo stali¬ 
niano (e nemmeno ora cor¬ 
rette adeguatamente) erano 
fondate su antichi retaggi 
premarxistici (si pensi alla 
già allora vetusta Olga Le- 
pesinskaja) i quali non solo 
non avevano niente a che fa¬ 
re col materialismo dialettico 
(comunque lo si voglia inten¬ 
dere), ma con nessuna spe¬ 
cie di materialismo, tanto più 
che erano falsità sperimen¬ 
tali. Ma anche quelle com¬ 
messe in buona fede erano a- 
nimate da tutt’altra visione 
del mondo naturale rispet¬ 
to a quella materialistica 
(che in prima approssima¬ 
zione è sinonimo di « mec¬ 
canicistica »). 

Erronea 

insistenza 

L’insistenza nel vedere in 
quel vitalismo ingenuo so¬ 
vietico il portato della « filo¬ 
sofia » engelsiana mi sem¬ 
bra del tutto erroneo e inac¬ 
cettabile e alla fine risulta 
proprio essere un materia¬ 
lismo dialettico al negativo. 
Ciò a parte, naturalmente, 
del travolgente uso che di 
quelle ingenuità ha poi fat¬ 
to la politica. 

A questo punto occorre di¬ 
re che non qualunque biolo¬ 
go. ma ogni biologo con idee 
e interessi generali, ogni bio¬ 
logo che si rifiuti alle com¬ 
partimentazioni irriducibili 
fra le scienze e si acquieti 
nei « pluralismi » forzosi 
(tanto comodi del resto), in 
breve ogni biologo « dialet¬ 
tico », sa che ha una mate¬ 
ria molto scottante tra le 
mani, una materia che sta 
per diventare incandescen¬ 
te e si meraviglia fortemen¬ 
te della presenza di quel pi¬ 
gro animale consuetudina¬ 
rio che è di regola (o è di¬ 
venuto) il filosofo. Come si 
vede, mi è passata anche la 
stanchezza. 

Massimo Aloisi 
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I clienti venuti dal freddo 

L’anno scorso i villeggianti stranieri hanno fruttato un introito di oltre duemila miliardi - Dal pri¬ 
mo posto tra i paesi turistici siamo scesi al quarto - Le armi della concorrenza internazionale e la 
cattiva utilizzazione delle attrezzature - Una carta da giocare: la valorizzazione del Mezzogiorno 


« Non visitate il paese do¬ 
ve si uccidono gli uccellini ». 
Ogni anno, puntuale come le 
rondini, verso la fine dell'in¬ 
verno questo invito compare 
stampato sulle buste della 
corrispondenza postale della 
Germania Federale. L'iniziati¬ 
va è di un comitato per la 
difesa della natura che forni¬ 
sce ai vari uffici postali della 
repubblica i timbri da stam¬ 
pigliare sulle buste. Il paese 
dove si « uccidono gli uccel¬ 
lini » è naturalmente l'Italia, 
meta preferita dei villeggian¬ 
ti tedeschi. Questa campagna 
contro il turismo verso il no¬ 
stra paese viene fatta poi se¬ 
guire. man mano che ci si av¬ 
vicina alla primavera e all’e¬ 
state, da azioni più massicce 
e psicologicamente terroriz¬ 
zanti. ■ fi 

Tutti i nostri mali vengono 
sfruttati per convincere i te¬ 
deschi ad abbandonare l’idea 
di venire in Italia: scippi, ra¬ 
pine. sparatorie per le strade, 
rumori assordanti, inquina¬ 
menti delle coste, scempio del¬ 
le più belle zone paesaggisti- 
che. costi mai prevedibili di 
ristoranti e alberghi, musei 
con orari impossibili, intasa¬ 
menti sulle autostrade, ritar¬ 
di dei mezzi pubblici di tra¬ 
sporto e così via. 

«E* una campagna che ci 
danneggia moltissimo e che 
ogni anno dobbiamo contra¬ 
stare dimostrando come i no¬ 
stri guai sono gli stessi, più 
o meno, che affliggono ali al¬ 
tri paesi occidentali » dice il 
dottor Bonvecchio, attualmen¬ 
te uno dei direttori generali 
dell’ENIT ma che fino al mag¬ 
gio scorso ha diretto l’ufficio 
. di rappresentanza del nostro 
| ente turistico nella Germania 
j Federale. Bonvecchio non vuo¬ 
le esprimersi sulle voci che 
circolano da tempo su certe 
campagne di stampa pilotate 
a Bonn contro il turismo ita¬ 
liano. Dietro ci sarebbero al- 
i cuni gruppi finanziari tede- 
| schi che hanno investito forti 
i somme nella costruzione di 


villaggi e complessi alberghie¬ 
ri sulle coste spagnole, in 
Grecia e in Tunisia. 

Quanto avviene nella Ger¬ 
mania Federale non è che uno 
dei tanti siluri che vengono 
lanciati contro l'Italia per di¬ 
rottare i villeggianti su altre 
zone mediterranee. Eppure, 
nonostante tutto, i turisti stra¬ 
nieri continuano a giungere 
in massa nel nostro paese. 
Quest’anno gli arrivi si an- 


sembra tagliato su misura per 
il turismo. Abbiamo continua¬ 
to a cullarci in queste illu¬ 
sioni fino a quando un bel 
giorno ci siamo accorti di non 
essere più al pruno posto fra 
i paesi turistici nel mondo; 
siamo scesi al quarto gradi 
no. scavalcati persino dalTAu 
stria. 

Passato il primo momento di 
smarrimento da qualche anno 
a questa parte abbiamo co¬ 


minciano massicci da tutti in minciato a ragionare in modo 


paesi - europei, specie dalla 
Germania, in ripresa anche i 
visitatori inglesi, diradati ve¬ 


di ver so. considerando il turi¬ 
smo come una delle attività 
importanti della nostra bilan- 


gli ultimi anni in seguito alla ‘ eia dei pagamenti con Veste- 


crisi economica che ha in ve- ro. cercando di imboccare la 

stito il Regno Unito. Ma quel- s ^ada di una programmazio- 

li che maggiormente aumen- ne. Se si fa eccezione per 

tano sono i turisti giappone- l’Anno Santo che ha visto una 

si: raddoppiati nel 1976 rispet- sensibile ripresa del movimen¬ 
to all’anno precedente; nel to di turisti stranieri, le cose 

1977, secondo i primi calcoli, non sembrano però marciare 

dovrebbero avere un incre- nel senso giusto. Eppure i ci¬ 
mento del 300 per cento. sitatori stranieri aumentano 

ogni anno, come aumentano 
_ _ . . ‘ gli incassi di Valuta estera. 

I tedeSCnl Un fatto però ci fa marcare 

al «ximn «vaoéa d P ass0 e talvolta anche ali¬ 
di primo pOSlO dare indietro: nonostante l’in¬ 

cremento non riusciamo a sta- 
Com plessi vomente, gli stra- re dietro all’aumento del ma¬ 
nieri che lo scorso anno sono cimento turistico che si veri¬ 
venuti in Italia sono stati ol- fica in tutti i paesi del mondo, 

tre 37 milioni. Per chi ama Ji j<jj$ si è chiuso con un 

le statistiche si può dire che introito di 2.103 miliardi di 

i più numerosi, come sempre, valuta straniera, il 21.7 per 

sono stati i tedeschi (7 mi- cento in più rispetto al 1975 

lioni e mezzo), seguiti quasi c f ìe j u un anno eccezionale, 

appaiati da svizzeri e france- « ,)fo l’introito reale — dice 

si. Un milione e mezzo sono il dottor Voce dell’ufficio sta- 

venuti dai Paesi Bassi, altret- tistico dell'ENIT — supera i 

tanti dall’Inghilterra e dagli J 2.700 miliardi. Ci sono degli 
Stali Uniti. I giapponesi sono | incassi in valuta estera che 
stati 350 mila. I sfuggono ai controlli ». Se ci 

Fino a qualche anno fa ab 1 si dovesse fermare a queste 
biamo sempre creduto che i ] cifre dovremmo considerarci 
turisti stranieri non potessero soddisfatti. Invece non è cosi, 

fare a meno delTItalia; non « Dietro il trionfalismo delle 
potevano esserci crisi se non cifre ufficiali — dice il prò- 
quelle dovute alle calamità I fessor Garbacelo — c’è un 

naturali e agli eventi beVicì. j amaro rovescio della meda- 


Quale altro paese può offri¬ 
re più delTItalia? Coi suoi mo¬ 
numenti. i suoi musei. i 7.500 
chilometri di costa, i laghi, i 
paesaggi montani imparea 
giabili TItalia è un paese che 


glia: dal 15 per cento dell’in¬ 
tero mercato mondiale che 
riusciva ad assorbire fino a 
poco tempo fa. il nostro turi¬ 
smo è sceso al 7il tan 
to decantato aumento degli in- 


RIFLESSIONI SU UN’ESPERIENZA TORINESE DOPO L’INTESA PROGRAMMATICA 

Come reagisce la periferia? 


troiti valutari dovuti al tu¬ 
rismo è il figlio della svalu¬ 
tazione e non della maggiore 
incisiuifù della nostra offerta 
visto che in termini reali il 
turismo straniero in Italia è 
automentato solo dell’uno per 
cento contro la media del 
13-18 per cento dei paesi 
concorrenti. Gli ini ostimeli- 
ti nell'edilizia alberghiera, 
misurati in posti letto so 
no caduti da 50 a 20 mila lire 
all’anno. Insamma, la nostra 
offerta non si aggiorna ma in¬ 
vecchia. Il nostro paese, se¬ 
condo nel mondo per attrez¬ 
zature, è sceso al sesto posto 
per introiti turistici e per in¬ 
dice di utilizzo delle attrezza¬ 
ture stesse ». 

Le nostre difficoltà, come 
si vede, non sono dovute solo 
ai mari inquinati e all’ordine 
pubblico, ma anche alle no¬ 
stre arcaiche attrezzature. 
Vantiamo il primato di 1 mi¬ 
lioni di posti-letto negli al¬ 
berghi di tutte le categorie, 
però abbiamo anche il più bas¬ 
so indice di utilizzazione, il 
21 per cento. Per avere un'i¬ 
dea di come in Italia vengono 
utilizzate le nostre attrezza¬ 
ture basta fare un confronto 
con la Romania. In questo 
paese con soli 250 mila posti¬ 
letto si riesce a fronteggiare 
un movimento turistico inter¬ 
no e straniero di 8 milioni di 
persone. In Italia negli alber¬ 
ghi abbiamo 4 milioni di posti¬ 
letto (sedici volte più della 
Romania) e il movimento è 
di 33 milioni di persone. 

La cattiva utilizzazione del¬ 
le attrezzature appesantisce i 
costi e fa salire i prezzi. Cosi, 
anche se ci troviamo in van¬ 
taggio rispetto agli altri paesi 
per i cambi valutari, ci tro¬ 
viamo l>oi in difficoltà per i 
costi dei soggiorni negli al¬ 
berghi e nelle pensioni. Na¬ 
turalmente questo discorso va 
riveduto per alcune zone ita¬ 
liane, specie in Emilia-Roma¬ 
gna, dove lo svilupjxito asso¬ 
ciazionismo fra gli operatori 
nel settore turistico può per¬ 
mettere prezzi concorrenziali. 

Oltre ai costi degli alberghi 
gli stranieri ci rimproverano 
anche la poca chiarezza nei 
conti, in particolare quelli del¬ 
le trattorie e dei ristoranti. 
Per chi è abituato a prezzi 
« tutto compreso » fa una pes 


campo turistico, le famose 
<* cattedrali nel deserto ». Oc¬ 
corre invece armonizzare l’ini¬ 
ziativa pubblica e quella pri¬ 
vata nel quadro di un effet¬ 
tivo coinvolgimento delle po¬ 
polazioni locali nell’attività 
turistica. Nel Mezzogiorno si 
è investito e si continua a in- 
testire moltissimo nella co¬ 
struzione di complessi che poi 
vengono scarsamente utilizza¬ 
ti. proprio a causa della lie¬ 
vitazione dei prezzi. Quello 
che manca nel Sud c un’at¬ 
trezzatura ricettiva a buon 
mercato, ca\>ace di attirare 
l'attenzione del turista medio. 

Si spende male nelle at¬ 
trezzature e si spende malis¬ 
simo anche nelle iniziative 
promozionali. Uno dei tanti 
esempi negativi ci viene dalla 
Sicilia. Per incrementare l’ar¬ 
rivo di turisti stranieri nel¬ 
l’isola la Regione ha varato 
una legge che concede faci¬ 
litazioni finanziarie ai voli char¬ 
ter. arrivando a rimborsare 
anche il 10 per cento del co¬ 
sto del biglietto aereo. 

Tariffe aeree 
dimezzate 

Nei voli charter, come si 
sa, le normali tariffe aeree 
vengono dimezzate poiché è 
possibile riempire totalmente 
l’aereo e i costi di personale 
diminuiscono. Questo partico¬ 
lare non viene però tenuto in 
conto dagli uffici regionali e 
cosi al turist operator viene 
rimborsato il 10 per cento del 
prezzo pieno del biglietto. Ec¬ 
co un esempio. Il volo Londra- 
Palermo costa a tariffa piena 
intorno alle 230 mila lire; col 
volo charter la spesa è di 110- 
115 mila lire. Per ogni pas¬ 
seggero che sbarca in Sicilia 
la Regione dà all'organizzato¬ 
re il 10 per cento della tarif¬ 
fa piena, cioè 92 mila lire, 
quasi il prezzo realmente pa¬ 
gato da ogni turista. Non si 
sa quante di queste 92 mila 
lire vengano restituite al tu 
risia che ha scelto la Sicilia 


t Domande 
sul futuro 
dei distretti 
* scolastici 

Nello sviluppo della par¬ 
tecipazione il valore dei 
nuovi organi decentrati 


Parlare e discutere di di¬ 
stretti scolastici significa af¬ 
frontare una problematico 
nella quale si mettono a nudo 
tutti i disquilibri e le disfun¬ 
zioni di cui soffre la scuola 
italiana: da quello territoria¬ 
le a quello delle tipologie edi¬ 
lizie; dal contenuti da dare al 
rinnovamento didattico, olla 
riforma delle secondarle supe¬ 
riori; dal rapporto tra strut¬ 
ture scolastiche e strutture 
produttive, al problema della 
occupazione giovanile; dallo 
aggiornamento degli inse¬ 
gnanti, alla partecipazione at¬ 
tiva di tutte le componenti 
sociali ai problemi della scuo¬ 
la ed alla apertura delle strut¬ 
ture e attrezzature scolastici!» 
alla comunità; significa anche 
parlare di centralismo autori¬ 
tario e di decentramento de¬ 
mocratico. 

Molti di questi problemi so 
no stati affiontati durante la 
puma sessione di un con\e- 
gno sul distretti scolastici che 
si è svolta a Roma il 20 giu¬ 
gno scorso presso l’istituto na¬ 
zionale di aichitettura. Ma il 
tema, cosi ampio e cosi Im¬ 
portante per le sorti della 
scuola italiana, è stato com¬ 
presso in una sola giornata 
di lavori durante la quale i 
relatori hanno dovuto limitar¬ 
si, nella maggioranza dei ca¬ 
si. a riassumere brevemente 
le relazioni e le memorie pre¬ 
sentate. Così come i rappre¬ 
sentanti delle Regioni si sono 
trovati a dovere illustrare 
frettolosamente nella serata, 
di fronte ad un pubblico or¬ 
mai rarefatto, le diverse espe¬ 
rienze di lavoro preparatorio 
già compiuto in previsione 
della realizzazione dei distret¬ 
ti. Ed era questo forse il mo¬ 
mento pili interessante del 
convegno, sul quale meno 
aleggiava il patrocinio del mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione. 

Erano infatti presenti tre 
componenti. Quella verticisti- 
cu ministeriale con una do¬ 
cumentata relazione introdut¬ 
tiva del dott. Destefanis (e 
con un’apparizione del mini¬ 
stro Malfatti che nel suo in¬ 
tervento non ha risparmiato 
critiche alle Regioni e che, 
ci sembra, non ha preso nes¬ 
sun preciso impegno circa la 
data delle prossime elezioni 
distrettuali); quella tecnico- 
specialistica dei membri delle 
varie commissioni di studio 
che hanno prodotto una note¬ 
vole quantità di materiale af¬ 
frontando tematiche e proble¬ 
matiche di grande interesse, 
materiale tuttavia che i par¬ 
tecipanti al convegno potran¬ 
no conoscere e approfondire 
solo dopo aver letto la nutri¬ 
tissima cartella di atti, me¬ 
morie e documenti fornita 
dollTnarch; e quella Infine, 
come già si è detto, del rap¬ 
presentanti degli enti locali 
che, per la « compressione » 
dei tempi, non hanno trovato 
quello spazio che avrebbero 
invece meritato (c’è da se¬ 
gnalare. per le Regioni, una 
esemplare pubblicazione del¬ 
la Giunta regionale toscana 
sui distretti scolastici. 

A mojte delle istanze sol¬ 
levate si è comunque tenta¬ 
to, durante il convegno di da¬ 
re una risposta (particolar¬ 
mente interessante la relazio¬ 
ne dell’arch. Letl-Messina sui 
problemi di metodologia urba¬ 
nistica ed architettonica), ma 
un interrogativo è rimasto 
aperto, e di fondamentale im¬ 
portanza: quali reali contenu¬ 
ti dare ad un qualcosa che 
sta per compiersi? Non ri¬ 
schiamo. come diceva il Gat¬ 
topardo. di « cambiare qual¬ 
cosa affinché tutto rimanga 
come prima »? Una risposta 
di notevole interesse per la 
sua complessa articolazione, è 
stata data dalla profusa La 
Malfa Calogero; ma non è 
stato detto chiaramente che 
il problema è essenzialmente 


Era «lato Paolo Volponi, non 
molto tempo fa. a «allevare il 
tema 111 II‘altro clic « lettera¬ 
rio » «li nn piano-poema per la 
rico-lruzione «Iella democra¬ 
zìa italiana. Una 'frittura co¬ 
rale e diretta, partendo dalla 
rcptdddiea di llnrearannurcia. 
contro una rri«i «nriale (i aio- 
talli. le «Innnr. il Mrrrniior- 
no) che (««taglia. -cniiqiniic 
e M-para lingtiacgi e compor¬ 
tamenti E fummo noi cninu- 
ni«ti (Pietro lnsrao. -e non 
«baglio) a replicare clic eoo* 
Irò la nuota Babilonia occor¬ 
re. ma non c «ufficiente, ripar¬ 
tire dal tc««nto molecolare del¬ 
la «ocictà citile e dalle mille c 
mille repubbliche di Roeca- 
cannurria edificate in que«ti 
anni e dife«e in ogni fabbrica, 
scuola o quartiere. 

Ora, dopo i cento giorni c 
dopo l'intesa di programma. 
que*to tema si ripropone intat¬ 
to. In una nuota «iluazione. 
certo, e ron un pezzo di «tra- 
da alle spalle, (/accordo po¬ 
stula un allargamento delle 
ba«i democratiche dello Na¬ 
to, queMo è indubbio. K dun¬ 
que sul metro di quei pro¬ 
gramma comune, del suo si¬ 
gnificato politico a trentanni 
dal maggio ’47, si misura final¬ 
mente a lutto tondo la dimen¬ 
sione statuale, istituzionale del¬ 
la crisi italiana. Ma come rea¬ 
gisca la periferia della Repub¬ 
blica? Coma ai traducono let¬ 


tera e spirito dell'accordo nel- 
riniziatita democratica diffu¬ 
sa suirinsienic del territorio 
nazionale? In quale forme si 
rc-liliii«ce al corpo politiro e 
«oriale un'iiite-a elle «i pro¬ 
teina. non «olo ma c««cuzial- 
mentr. come il frutto di una 
romergenza ai vrrlici del si- 
«tema politico-parlamentare? 
Come *i difende, in «o-lanza. 
qiie-ln nuo\n |-\ello i-liliizìo- 
naie «cura chiuderti nella di- 
men-ione del piccolo cabotag¬ 
gio. della compilazione «tan¬ 
ca ili cento pirroli accordi lo¬ 
cali. ropic «biadile della 
« «rande inte«a » ? 

Da iin‘e«j»erienza torinc«c di 
pochi ciorni or «ono tiene, 
for«c. un'indicazione, un se¬ 
gnale. For«e. dunque, vale la 
pena brevemente di rifletter¬ 
ci «opra. 

Di rhe «i tratta? Nell'immi¬ 
nenza del raggiungimento dcl- 
l'intcta i rnmiinitti torine«i 
hanno obietto alle altre forze 
polilirbe di pronmovere. in¬ 
sieme e di concerto con l'am- 
mini«trazione «colaMica cen¬ 
trale e comunale, un incontro 
collegiale per discutere, pub¬ 
blicamente e di fronte alla 
città, un ordine del giorno di 
elementare interesse civile. Si 
è chiesto, cioè, un confronto 
libero fra diversi e autono¬ 
mi punti di rista a proposito 
di questo travagliato anno 


! srola«liro. attorno alle sue j lo. che si annuncia proprio in ! frano »), né ri sono Mali r i 

I drammatiche rnn-eguenze in j questi giorni come il terreno j sparmiati gli umori tipici di ur 

| tema di valutazione e seie- i prhilegialo di rhinrila per le i opposto integrammo di parli 

| rione didattica (le borcialit- | forre clic hanno subito l’ac- \ laica (« L'accordo è un patti 

I re) e tutto ciò alla luce dei j cordo come un'impotizionc e ! a due per un nuoto regimi 

! contenuti programmatici mio- [ non ne accettano né lellrra né j ' concordatario Dfl-l’CI ») 

* « ì . . * ss ' ai* • * . _"I 


| \i varati «lai partiti e nella i 
proqicllita di un nuoto salto | 


spirilo. 

Ma quante rc-i«tcnze *i «o 


u m w sentore un conto diverso da 

quello che si immaqinava 
I trano »), né ci sono Mali ri- correndo il menù. Attraver- 

! sparmiati gli umori tipici di un 50 art, * C ‘ del « ***"« ? c °\ 
opposto integrammo di parte P^rto * ^ della percentuale di 

' laica (« L'accordo è un patto favaio, che rana da locale 

: a due per „n nuoto regime a J ocale ’ « strappa quel mi- 

ì ’Vonconlalario" DC-PCI »). * , lìT f, m P m che l °' 

... . . ... .i i :i scia al turista straniero la 

\biamo cio«- -olitilo, palpatili- _ 

I . . impressione di essere vittima 

mente, qnanlo m un ; certo ,. .. - , , 

, » ! rii tm si firn rnnmm 1 iti Ir* if/r- 


.sima impressione vedersi pre- j gare gli alberghi prenotati la- 


per la sua villeggiatura e ì di volontà politica ed in parti 
quante rimangano in tasca al- colare di volontà politica voi 

l'organizzatore dei viaggi. ì a , esaltare il ruolo de 

. , . . futuri nuovi organi decentrai 1 

Una cosa è certa, il turist- e disposta a non mortificar! 
oj>era! r utilizza quanto gli le istanze di base e di parte 

versa la Regione come rim- cipazione democratica ogg 

borso dei voli charter per \>a- presenti in molti strati so 


di qualità nrH’organizzazione « no dottile -iqierare. quante ti- j per-onale [mlitiro |M*riferiro I 


di nna democrazia «rola-tica 
già parzialmente in cri«i (ele¬ 
zioni dei di«trelti). Come si 
tede, niente di particolarmen¬ 
te cointolgente. Nc««nn ap¬ 
pello « concordatario » per n- 


«rliiote eccezioni e difficoltà 
procedurali e di «o-lanza han¬ 
no ingombrato il rampo. Quan¬ 
ti tentativi di «titolare di ogni 
«ignificaio quc«to appuntamen¬ 
to. di ridnme la portala, di 


na inlc«a a tutti i co«li ma j ridimensionarlo per arrivare 
la semplice regiMrazione. ap- , definirlo come ■ eni*odio ». 


j punto, di un elementare in* 
i fere««e civile al confronto del¬ 
le idee «u nn tema deliralo 
e difficile come la scnola e la 
sua deromposizione. 

E rincontro c'è «tato. Per 
J la prima tolta a Torino, nna 
, piazza calda di eonflittnalilà 
a«pra «ul tema scuola, delega¬ 
zioni di tutti i parliti si so¬ 
no incontrale in nn teatro cit¬ 
tadino con provtedilore e a«- 
se««ori e hanno di«cn««n in¬ 
frangendo co«ì una barriera 
| di diffidenza preconcetta eie- 
I vaiasi a tratti, ne) passato, fi¬ 
no e oltre i limili del fanati¬ 
smo ideologico più esasperato. 
Questo, ovviamente, è un fat¬ 
to. Come è un fatto, altresì, 
che raccordo nationale ha fa¬ 
vorito l’apertura del eonfro- 
lo in ana tede locala su un 
argomenta, la ecaola a lo Ste- 


j a definirlo come ■ epi«odio ». 
J eccezione carnale a una rego¬ 
la ferrea rhe dice: quando si 
parla di scnola è l’ora della 
conlrapporizione ideologica. E 
j poi. soprattutto, quanta igno¬ 
ranza dell'accordo e quanta 
deliberata volontà di sminuir¬ 
lo. ssilirlo. aggredirlo fra tutte 
le parti. 

| E’ bene insomma guardare 
ì con rcali«m<). se vogliamo an- 
j dare asanti nella lotta entro 
j la nuova situazione, al rappor¬ 


po««ann far-i largo un vero 

e proprio timore e una vera e osserviamo 

propria ostilità |»er l’asanzare lancia dei pagan 

dei processi unitari. stero c vediamo 

r.,. , - - imbuisce il turr 

L e dunque un giudizio, un 

. n minuzione del a i< 

primo giuilizio ila ilare, l’cr __ . _. _ 

1 . rende conto com 

regiMrare un «eno limile tilt- . .. ... 

, \. fare dì tutto pei 

to ancora - da valirare. Ma -, - _ ■ 

. . , .. il passo a quei 

tntieme per ‘«"alare lui- reJ f aconcorrenza 

ta la potenz.abta del sar- ^ Qnr ^ (Jfl „ 

co che «i e aperto (I in- „ e di quei picco 

contro c e stato, era la prima spesso deturpane 

solla, né il di«eor-o «embra turismo italiano. 

chin«o). Ma c e. «oprattntlo. 

la «egnalazione di nn compì- e c . onU 

lo urgente per noi. Attrezzarci maggiore 

... _’__, - quello di analizza 

meglio, ron un occhio all ac- , 

\ o li sono le armi i 

cordo e «no puntato «n Risc- 

«cannuccia, perche ,1 con- s tro rilancio turìs 

fronto non si etanri-ca in _ 


servizio, che varia da locale 
a locale, si strappa quel mi¬ 
gliaio di lire in più che la¬ 
scia al turista straniero la 
impressione di essere vittima 
di un altro raagiro tutto ita¬ 
liano. 

Se osserviamo la nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti con l’e¬ 
stero e vediamo quanto con¬ 
tribuisce il turismo alla di 
minuzione del disavanzo, ci si 
rende conto come dovremmo 
fare di tutto per contrastare 
il passo a quei paesi in di¬ 
retta concorrenza con noi, par¬ 
tendo anche dalla eliminazio¬ 
ne di quei piccoli t nei » che 
spesso deturpano U volto del 


Prezzi e conti a parte, il . 
nostro maggiore problema è I 
quello di analizzare bene qua- | 
li sono le armi che possiamo j 
mettere in campo per un no- j 
stro rilancio turistico nel baci- 1 
no mediterraneo. Nella recen- ! 


sciando in Inghilterra o ne¬ 
gli altri paesi l'equivalente in 
valuta straniera versata in 
anticipo dai turisti. Cosi l’ope¬ 
razione t promozionale * attra¬ 
verso i voli charter si risol¬ 
ve in un doppio danno per lo 
Stato: pagamento per intero 
del contribuente italiano del 
biglietto aereo ai turisti stra¬ 
nieri ed esportazione « lega¬ 
le » della valuta. 

Anche nel settore del turi¬ 
smo straniero, come si vede, 
ci sono tante cose da rad¬ 
drizzare a partire da una ri¬ 
forma dell’ESlT, già all'esa¬ 
me del Parlamento. per arri¬ 
vare a serie campagne pro¬ 
ni azionai i. alla sistemazione di 
attrezzature più economiche 
e soprattutto alla eliminazio¬ 
ne di quei guai interni che 
all’estero sono argomento di 
campagne di stampa contro il 
turismo in Italia. 

Taddeo Conca 


colare di volontà politica vol¬ 
ta ad esaltare il ruolo del 
futuri nuovi organi decentrati 
e disposta a non mortificare 
le istanze di base e di parte¬ 
cipazione democratica oggi 
presenti in molti strati so¬ 
ciali. 

Sinora, e il riferimento è 
spontaneo ed immediato, l’e¬ 
sperienza degli organi colle¬ 
giali ci ha fatto chiaramente 
vedere come, dopo essere sta¬ 
ta proposta. la partecipazione 
è stata avvilita dall'impatto 
con la burocrazia e da una 
barriera di circolari ministe¬ 
riali (l'elenco potrebbe essere 
lungo: basti ricordare i tagli 
ai bilanci delle scuole, l’osti¬ 
nata resistenza alla pubbliciz¬ 
zazione delle riunioni degli or¬ 
gani collegiali, i tentativi di 
evitare momenti di mobilita¬ 
zione civile e culturale con 
lo scaglionamento della data 
delle elezioni, etc.). 

Ma la risposta agli Interro¬ 
gativi potrà essere data solo 
se si riuscirà a consentire 
e rendere operanti anche nuo¬ 
ve forme di partecipazione 
spontanea e democratica 
quali ad esemplo le consulte 
scolastiche distrettuali, eh# 
potrebbero affiancare, nell’o¬ 
pera di programmazione. I 
futuri consigli scolastici di¬ 
strettuali. * 

Vittore Martelli 


to fra l’inteta e la realtà del I P ra,,< ; a «rniaria. i er- 

paese. Questo pa«*o in avan- ^ intesa, che non e espro- 


. metodo» ma «i «viluppi, in- j Je conferenza nazionale del 
'~V n P ra,lf . a ,,n, *irta. Per- « turismo questo punto di par¬ 


ti del processo unitario non ha 
infatti sopito — ma risvegliato, 
invece. In alcuni casi — le vel¬ 
leità integralistiche e lo spi¬ 
rito di crociata. Abbiamo senti¬ 
to pronunciare affermaaioni 
incredibili di parte cattolica 
(a La acaela è della famigli», 
i politici a lo Stato non c'an- 


prio della politica da parte dei 
parliti, si rifletta nel tessuto 
s«viale e istituzionale come fat¬ 
tore propulsivo, immaginoso 
e creativo, dì nna radicata e 
profonda cnltnra della tra¬ 
sformazione. 

Giuliane Ferrara 


tema è stato individuato nel¬ 
le regioni meridionali. Qui — 
come osserva nella rela¬ 
zione presentata al convegno 
la compagna Dina Rinaldi, 
vice-responsabile della sezione 
ceti medi del PCI —* non bi¬ 
sogna ripetere gli errori com¬ 
messi dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno, edificando, anche in 


f Einaudi Serie Politica . \ 
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PAG. 47 echi e notizie , _ 

Pòche ore dopo la grave sentenza che assolveva Tagentè Velluto 

Commando spara per assassinare la guardia 

s * ‘ 

e fulmina un giovane a cena con la fidanzata 

Mauro Amato, 21 anni, colpito di spallo da un tarrorista armato di pistola - Era soduto al tavolo vicino a quello occupato dal¬ 
l'agente di custodia - L'agghiacciante esecuzione in un ristorante della vecchia Roma - « Sono fuggiti in due su una Vespa » 









ROMA — NELLA FOTO IN ALTO: Il corpo senza vita del giovane ucciso all'interno del 
ristorante. IN BASSO: Il luogo dove è avvenuto II delitto 

Magistrato avrebbe già emesso 10 comunicazioni giudiziarie 

Oggi a Genova vertice 
per la «coda di rospo» 

Vi partecipano i magistrati che indagano sul pesce velenoso 
Crisi nel settore ittico - L'« abbuffata » di surgelato a Ostia 


ROMA — Un «Vertice» di 
magistrati che indagano sul¬ 
la vicenda della « coda di ro¬ 
spo » di Formosa, Il pesce 
tossico, che ha mietuto vitti¬ 
me in Italia, avrà luogo og¬ 
gi a Genova. Il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica Lu¬ 
ciano Infellsl che dirige l’In¬ 
chiesta giudiziaria romana si 
recherà infatti nel capoluogo 
ligure per Incontrarsi col col¬ 
lega Mario Sossi. All'Incontro 
sarà presente anche 11 sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Venezia. Ennio For¬ 
tuna, il magistrato che per 
primo decise il sequestro su 
scala nazionale della «coda 
di rospo » di qualsiasi tipo 
(surgelata, congelata, refrige¬ 
rata e fresca). E' stato In 
seguito a questa decisione. 


Lo ha deciso la FLM 


adottata dopo l’accertamento 
che 1 due turisti belgi dece¬ 
duti a Jesolo erano stati 
stroncati dalla neurotissima 
contenuta in una « coda di 
rospo», che fra i consumato¬ 
ri italiani si è diffusa l’opi¬ 
nione che qualsiasi tipo di 
pesce può essere velenoso. Un 
errato allarmismo che ha pro¬ 
vocato un vertiginoso calo 
della vendita di pesce in tutta 
Italia. 

Secondo l'opinione diffusa 
negli ambienti del Palazzo di 
Giustizia di Roma nel «ver¬ 
tice» genovese di oggi do¬ 
vrebbe essere adottati alcuni 
provvedimenti giudiziari. Si 
parla di diversi mandati di 
cattura che verrebbero emes¬ 
si nei confronti di alcuni Im¬ 
portatori e funzionari statali, 


Nelle aziende romane 
i metalmeccanici 
discuteranno di aborto 


ROMA — Nel prossimi mesi, 
e certamente a partire da 
settembre nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche romane come 
nel consigli di zona si svol¬ 
geranno dibattiti e assemblee 
au temi, come quello della 
maternità Ubera e consape¬ 
vole o quello drammatico del- 
l’aborto, che per anni sono 
stati considerati estranei al¬ 
l’iniziativa sindacale. Lo ha 
deciso la Federazione metal¬ 
meccanica di Roma (la FLM) 
che in un ampio documento 
del consiglio generale affronta 
la questione dell’aborto. E* 
la prima voUa che in una 
nota ufficiale, una organizza¬ 
zione sindacale discute questo 
drammatico problema, anche 
se è vero che all’interno della 
FLM. come di altri sinda¬ 
cati e non solo a Roma, gra- 


La moglie Luisa. 11 figlio 
Francesco, 11 fratello Franco 
ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro 
dolore per la scomparsa di 

GIUSEPPE DESSI’ 


Si i spenta ieri, a soli 37 
anni, dopo penosa malattia 
la compagna 

MARIA DI LENA 

della Sezicne Italia, lascian¬ 
do nel dolore la madre Te¬ 
resa, la sorella Pina, 11 ma¬ 
rito Antonio Caputo e la pic¬ 
cola figlia Antonella di soli 
4 acini. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 16,30 partendo' 
dall'Ospedale Porlaninl. La 
•alma sarà tumulata a Naso 
(Messina). ...- 


zie soprattutto all’ impegno 
delle donne al lavoro del loro 
coordinamenti, negli ultimi 
tempi la cosiddetta problema¬ 
tica femminile è stata In va¬ 
rio modo affrontata e di¬ 
scussa. 

Dopo aver denunciato la 
piaga dell’aborto clandestino 
la FLM romana si dichiara 
«cosciente della necessità di 
aprire un confronto, priorita¬ 
riamente, sulla difesa della 
condizione di salute delle don¬ 
ne, in particolare nel luoghi 
di lavoro, si pronuncia poi 
contro un’assenza di legisla¬ 
zione adeguata e contro la 
latitanza del governo che la¬ 
scia inalterata la piaga del¬ 
l'aborto clandestino e non dà 
prospettive di reale preven¬ 
zione. Pertanto — prosegue 11 
comunicato — nel valutare 
l’andamento della legge sul¬ 
l’aborto dichiara la più pro¬ 
fonda disapprovazione su 
quanto è accaduto al Senato. 
La FLM riafferma quindi la 
necessità di un'equa legisla¬ 
zione che ponga Tine alla pla¬ 
ga sociale, tutelando la sa¬ 
lute, la libertà e la dignità 
delle donne. 

I] Consiglio generale del 
metalmeccanici considera ne¬ 
cessario superare l'atteggia¬ 
mento di delega nei confronti 
delle forze politiche e si im¬ 
pegna ad assumere tutti i pro¬ 
blemi che Investono i lavo¬ 
ratori nella fabbrica e nella 
società. In particolare solle¬ 
cita iniziative specifiche che 
da una parte valorizzino gli 
strumenti di partecipazione e 
dall’altra impegna l'organiz¬ 
zazione ad elaborare una pro¬ 
pria proposta politica anche 
sui temi che riguardano la 
famiglia, e la maternità, per 
rimuovere le cause che sono 
a monte deU’aborto, sia in 
termini di mancanza di in¬ 
formazione sanitaria, sta !n 
termini di isolamento. 


ROMA — Un ragazzo di ven- 
tun’annl seduto a cenare in 
una trattoria della vecchia 
Roma è stato assassinato da 
una coppia di terroristi che 
lo hanno scambiato per Do¬ 
menico Velluto, l’agente di 
custodia processalo e assol¬ 
to proprio ieri per l'uccisio¬ 
ne dello studente Mario Sal¬ 
vi. Era l'agente la vittima 
designato dai due terroristi, 
fuggiti poi a bordo di una 
« Vespa ». Questa, almeno, è 
la spiegazione che gli inqui¬ 
renti danno all'agghiacciante 
omicidio avvenuto ieri sera 
a poche ore dalia grave sen¬ 
tenza dei giudici della terza 
Corte d’assise, che avevano 
assolto Velluto con formula 
piena. I giurati hanno infatti 
ritenuto che la guardia ab¬ 
bia fatto « uso legittimo del¬ 
le armi ». 

L’agente di custodia ieri se¬ 
ra era andato con la sua ra¬ 
gazza nella « Trattoria della 
Sora Assunta », in via Son 
Paolo alla Regole 29, proprio 
per festeggiare il verdetto. 
Un criminale, sceso da una 
«Vespa» guidata da un al¬ 
tro complice, si è fermato 
sulla soglia del locale e ha 
fatto fuoco sette volte: i col¬ 
pi. invece di Velluto al quale 
erano quasi sicuramente de¬ 
stinati. hanno crivellato Mau¬ 
ro Amato. 21 anni, seduto ad 
un altro tavolo assieme alla 
fidanzata e al suocero. 

Mentre tutti si gettavano a 
terra terrorizzati, il ragazzo 
ha avuto un sussulto ed è 
scivolato a terra con la ca¬ 
micia rossa di sangue. 

La scena si è svolta sotto 
gli occhi di una ventina di 


testimoni, rimasti atterriti. 
Mezz'ora dopo davanti alla 
trattoria di via San Paolo al¬ 
la Regola, nel centralissimo 
rione di Campitelli, c'è già 
una piccola folla. La gente 
è scossa, sgomenta, incredula 
di fronte a questa nuova esplo¬ 
sione di criminale violenza. 
Se i terroristi fossero tornati 
sui loro passi a mescolarsi 
tra i cittadini avrebbero av¬ 
vertito l'abisso di ripugnanza 
opposto alle loro ignobili azio¬ 
ni dalla coscienza popolare, 
avrebbero sentito la condan¬ 
na inappellabile verso chi con¬ 
tinua a insanguinare il Paese 
per colpire la convivenza ci¬ 
vile e le istituzioni democra¬ 
tiche. 

Ed ecco l'agghiacciante ri- 
costruzione dei fatti, dal rac¬ 
conto dei testimoni. « L'agente 
Velluto — racconta un gio¬ 
vane sui vent'anni che. come 
altri, preferisce non dire ai 


giornalisti il proprio nome — 
era seduto a un tavolo distan¬ 
te quattro^inque metri dall’in¬ 
gresso della trattorìa, assieme 
alla ragazza. Intorno ci saran¬ 
no state altre dieci persone, o 
qualcuna di più. in tutto: altre 
coppie, qualche famiglia. Im¬ 
provvisamente abbiamo visto 
fermarsi sulla soglia un uomo 
alto, a volto scoperto, che 
impugnava a due mani una pi¬ 
stola con la canna molto lun¬ 
ga: forse con il silenziatore. 
Una ragazza bionda per un at¬ 
timo si è messa a ridere: pen¬ 
sava ad uno scherzo. Poi si 
sono sentiti i colpi, uno dopo 
l'altro, almeno cinque. Erano 
secchi, ma soffocati. La gente 
si è messa a urlare e ha co¬ 
minciato a gettarsi a terra ri¬ 
parandosi sotto ì tavoli. Chi 
voltava le spalle all’ingresso ci 
ha messo qualche secondo in 
più per capire ». 

« Il ragazzo ucciso — raccon- 


Lettera a Moro di 24 deputati 
de sulla riforma della polizia 


ROMA — Una ferma critica 
aH'atteggiamento assunto 
dalla DC sulla riforma e il 
sindacato di polizia, all'esame 
della Camera, è contenuta in 
una lettera inviata a Moro. 
Zaccagnini e Piccoli da 24 de¬ 
putati dello scudo crociato, 
quasi tutti giovani parlamen¬ 
tari. Essi affermano di esse¬ 
re « per la libera adesione del 
personale di PS ai sindacati 
operanti nel nostro Paese ». 
rilevano che gran parte di 
questo personale si è già 
espresso in tal senso — così 
come hanno fatto le tre gran¬ 
di Confederazioni — e che 


una riforma della polizia che 
non tenga conto di questa si¬ 
tuazione è un errore, «senza 
considerare che una tesi con¬ 
traria rischia di diventare 
una posizione di minoranza 
nel paese e nel Parlamento ». 

La lettera è firmata da que¬ 
sti deputati: Tassone, Maro- 
li, Citterio, Fracanzani, Bo- 
nalumi, Amalfitano, La Mor¬ 
te, Lombardo, Lichen, Rosi- 
ni, Quattrone, Cirino-Pomici- 
no, Cinnnamea, Lucchesi. 
Sansa, Giularl, Silvestri. Ma¬ 
stella, Agliardi, Carelli, Broc¬ 
ca, Casadel, Forni, casati. 


Per iniziativa della Commissione bilancio del Senato 

Indagine sui rapporti 
fra impresa e finanza 

I programmi presentati da Napoleone Colajenni - Invitati 
a deporre i rappresentanti di grandi imprese e banche 


colpevoli di aver fatto Intro¬ 
durre In Italia una grossa 
partita di pesce da Formosa 
mentre 11 ministero ne aveva 
ordinato il « blocco ». Per rag¬ 
girare l'ostacolo i quantitati¬ 
vi di pesce incriminato sareb¬ 
bero stati dirottati da For¬ 
mosa verso alcuni paesi scan¬ 
dinavi e da qui spediti a 
Genova. I funzionari non 
avrebbero controllato l’esatta 
provenienza del pesce facili¬ 
tando in questo modo il rag¬ 
giro organizzato da alcuni 
importatori. La prova dei rea¬ 
ti commessi sarebbe contenu¬ 
ta In centinaia di documenti 
doganali fatti sequestrare dal 
dott. Infellsl e dal dott. Bossi. 
Ieri a Genova si è diffusa la 
notizia che il magistrato ha 
già spedito 10 comunicazioni 
giudiziarie ad altrettanti gros¬ 
sisti di pesce. Le ditte coin¬ 
volte nel traffico avrebbero 
sede a Genova, In Emilia e 
nel Veneto. Sul nomi del de¬ 
stinatari delle comunicazioni 
viene mantenuto il più stret¬ 
to riserbo. Forse sarà possi¬ 
bile sapere qualcosa dì più 
preciso oggi dopo 11 averti- 

In tutta Italia continua in¬ 
tanto ad essere vietata la 
vendita della «coda di ro¬ 
spo». La proibizione riguar¬ 
da qualsiasi tipo di questo 
pesce: non è escluso, però, 
che dopo le analisi in corso 
a Venezia sulle « code » pe¬ 
scate nei nostri mari, che i 
magistrati decidano dj revo¬ 
care il divieto solo per il ti¬ 
po fresco. Secondo gli esper¬ 
ti. infatti, sulle «code di ro¬ 
spo » dell'Adsfatico e dello 
Jonio, come quelle pescate in 
altri mari mediterranei, non 
possono esserci dubbi. Casi 
di avvelenamenti non se ne 
sono mai verificati: ci sono 
state solo delie intossicazioni 
ma queste sono dipese esclu¬ 
sivamente dalla cattiva con¬ 
servazione del pesce. 

Per dimostrare che la «co¬ 
da di rospo» nostrana non è 
velenosa, ieri i grossisti di pe¬ 
sce di Ostia Lido avevano or¬ 
ganizzato un pranzo e base 
del pesce Incriminato in un 
noto locale della costa. Per 
l’occasione erano stati mobi¬ 
litati giornalisti, fotorepor¬ 
ter. la RAI-TV e una tele¬ 
visione privata della zona. 
« Punto Zero O.V.S. ». Il 
pranzo c'è stato ma la «co¬ 
da di rospo » non è stata 
servita: il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Infellsl 
ha fatto intervenire i cara¬ 
binieri perchè dal menù ve¬ 
nisse esclusa la « coda ». La 
« abbuffata » c’è stata ma so¬ 
lo a base di ottimo pesce 
surgelato. 

Anche Ieri sono proseguiti 
In tutti 1 mercati ittici italia¬ 
ni i sequestri delle « rane 
pescatrice »; solo a Venezia 
1 vigili sanitari ne hanno por¬ 
tato via sette quintali. Una 
«coda di rospo» di 15 chili 
pescata l’altro giorno nello 
Jonio è stata sequestrata ap¬ 
pena giunta nei porto di 
Otranto. 

L’allarme creato intorno al 
pesce di qualsiasi tipo ha pro¬ 
vocato. come si sa, un pauro¬ 
so calo di tutte le vendite. 

t. C. 


ROMA — Sul finanziamento 
delle imprese — questione di 
crescente importanza nell’at¬ 
tuale processo di ristruttura¬ 
zione e riconversione indu¬ 
striale — un'indagine cono¬ 
scitiva è stata decisa dalla 
commissione bilancio e pro¬ 
grammazione del Senato. Il 
problema, d’altra parte, è 
stato oggetto di discussione 
nelle trattative tra i partiti 
democratici ed è compreso 
nel documento programma¬ 
tico. 

L'indagine — ha spiegato 
il compagno Napoleone Cola- 
janni, presidente della com¬ 
missione, in una conferenza 
stampa che si ’è svolta ieri 
al Senato — prevede tre fasi. 
La prima fase* più propria¬ 
mente preparatoria, si è già 
svolta nei mesi di maggio e 
giugno ed è consistita nella 
raccolta ed elaborazione di 
dati statistici effettuate da 
un gruppo di lavoro compo¬ 
sto da funzionari della com¬ 
missione e dell’ufficio docu¬ 
mentazione e ricerche del Se¬ 
nato sulla base di dati for¬ 
niti dalla Banca d'Italia, dal- 
l’Istat e dal Mediocredito. 

I primi risultati hanno mo¬ 
strato che dal 1968 ad oggi 
l'indebitamento è aumentato 
rapidamente nelle imprese 
medio-grandi (sopra I 1500 di¬ 
pendenti). Le banche hanno 
preferito, nel fare crediti, il 
rapporto con le grandi azien¬ 
de piuttosto che con le pic¬ 
cole. Inoltre vi è stato uno 


spostamento verso l’indebita¬ 
mento a breve scadenza, su 
cui l’impresa paga interessi 
più elevati. Hnche per esi¬ 
genze a lunga scadenza. 

Saranno ascoltati dalla com¬ 
missione dieci grandi impre¬ 
se, una quindicina di inter¬ 
mediari finanziari, esperti, 
rappresentanti di categoria. 
Sono già state fissate le date 
per le prime audizioni: il 13 
luglio la Pirelli, il 20 la Oli¬ 
vetti. il 21 la Fiat, jl 26 
la multinazionale Unilever, il 
28 la Montedison. A settem¬ 
bre sarà la volta di un gruppo 
limitato di piccole e medie 
imprese scelte non con il cri¬ 
terio di una ricerca campio¬ 
naria ma per la raccolta di 
informazioni. In anticipo la 
commissione chiederà alle im¬ 
prese i bilanci degli ultimi 
dieci anni. 

Sarà ascoltata anche la Sir? 
è stato chiesto da un gior¬ 
nalista. Colajanni ha risposto 
che sarebbe interessante sen¬ 
tire quella società per le for¬ 
me complesse di finanziamen¬ 
to che la caratterizza. Ma la 
commissione dovrebbe dispor¬ 
re dei poteri propri del Senato 
americano o dell'autorità giu¬ 
diziaria e poiché tali poteri 
non ci sono — ha comenuto 
— un’audizione della Sir. nelle 
attuali condizioni, rischiereb¬ 
be di essere pletorica. 

La terza cd ultima fase 
dell'indagine sarà dedicata al¬ 
la stesura di monografie sulla 
base dei problemi che ver¬ 


ranno emergendo con ricer¬ 
che di tipo comparato con 
paesi di caratteristiche diver¬ 
se (Germania occidentale. 
Giappone, Inghilterra. USA). 
Infine, entro la tarda prima¬ 
vera del ’78, sarà stesa la 
relazione finale che. dopo 1’ 
esame da parte della commis¬ 
sione, sarà rimessa alla di¬ 
scussione dell'aula. L’obietti¬ 
vo è quello di verificare se 
l'attuale legislazione in ma¬ 
teria è valida e formulare 
eventuali proposte di cam¬ 
biamento. 

Alla conferenza stampa ha 
partecipato anche il senatore 
Francesco Rebecchini, respon¬ 
sabile della DC per le Par¬ 
tecipazioni statali e membro 
della commissione bilancio. 
Egli ha aggiunto che proba¬ 
bilmente l’indagine, che è con¬ 
divisa da tutta la commis¬ 
sione. prenderà in considera¬ 
zione anche alcune aziende 
delle Partecipazioni statali. Al 
di là dell’aspetto formale ri¬ 
guardante la relazione finale 
per l’aula — ha detto il se¬ 
natore de — l’indagine è im¬ 
portante per affrontare, con 
idonea azione legislativa, il 
problema del risanamento fi¬ 
nanziario delle imprese che 
dovrà seguire la riconversione 
industriale, individuando le 
aree di intervento più efficaci. 
Ciò — ha aggiunto — al fine 
di contribuire al necessario 
recupero del dinamismo e 
della mobilità di tutti i fat¬ 
tori della produzione. 


Riunione nazionale a Roma 


Gli assessori alla sanità: 
«abbiamo bisogno di soldi» 


ROMA — I problemi con¬ 
nessi al passaggio alle re¬ 
gioni dell'assistenza sani¬ 
taria sono stati discussi nel 
corso di una riunione degli 
assessori regionali. 

E* stata affermata la ne¬ 
cessità che U governo, ri¬ 
spettati i tempi previsti per 
la emanazione del decreto 
delegato, per la riforma si 
conformi, nella identificazio¬ 
ne delle materie da trasfe¬ 
rire e delegare, al parere 
espresso dalla commissione 
interparlamentare. ■ 

Gli assessori hanno sotto¬ 
lineato la « imprescindibile 
necessità » che al trasferi¬ 
mento delle competenze cor¬ 
risponda una puntuale deter¬ 
minazione ed una tempestiva 
erogazione delie risorse fi¬ 
nanziarle necessarie alla 
loro corretta gestione che 
tenga anche conto della esi¬ 


genza di esercitare un effi¬ 
cace intervento In partico¬ 
lare nelle materie dell’igiene 
e della prevenzione. 

Sono stati anche esami¬ 
nati i problemi posti alle 
regioni dalla legge 30 giugno 
del 1977 n. 349 (scioglimento 
mutue) sulla quale gli asses¬ 
sori hanno espresso giudizi 
«largamente positivi» e ri¬ 
confermato l'Impegno per una 
« rapida e corretta » gestio¬ 
ne a livello nazionale e re¬ 
gionale. Per una puntuale va¬ 
lutazione del vari aspetti 
della legge e per elaborare 
ima comune strategia gli as¬ 
sessori hanno deciso di orga¬ 
nizzare uno specifico semi¬ 
nario di lavoro che si terrà 
a Catanzaro nel giorni 21-23 
luglio. Gli assessori hanno 
sin d’ora ribadito la loro di¬ 
sponibilità per l'ijnmedlata 
convocazione delle parti per 
la definizione e la stipula 


delle convenzioni uniche pre¬ 
viste, dalla. stessa legge. 

Esaminando poi i problemi 
connessi alla gestione, ospe¬ 
daliera ed in particolare alla 
applicazione del contratto dei 
dipendenti ospedalieri, gli as¬ 
sessori hanno sottolineato la 
« drammaticità » della situa¬ 
zione finanziaria nella quale 
si dibattono le regioni nel- 
l’«assoluta impossibilità» di 
garantire }a correttezza dei 
pagamenti anche per le spese 
di personale. 

Gli assessori ritengono 
quindi necessario l’interven¬ 
to del governo, del parla¬ 
mento. delle forze politiche 
e sociali per una corretta so¬ 
luzione di ' questi problemi. 
In particolare gli assessori 
hanno richiesto al governo la 
Immediata convocazione del 
CIPE per la determinazione 
del fondo per il , 1977 « 
11 1978. 



Mauro Amato 

ta un altro testimone, sui tren¬ 
tanni — non ha avuto modo 
di ripararsi: non vedeva il ter¬ 
rorista che gli era alle spalle 
ed è rimasto dritto sulla se¬ 
dia... ha urlato quando i proiet¬ 
tili l’hanno colpito alla schie¬ 
na. Era seduto a un tavolo pro¬ 
prio accanto a quello dell'agen¬ 
te Velluto. Quando i colpi so¬ 
no finiti nessuno ha più fatto 
caso a quello che accadeva 
fuori: abbiamo cercato di soc¬ 
correre quel poveretto che di¬ 
ventava bianco come un len¬ 
zuolo ». 

Ed ecco la scena vista dal¬ 
la strada. Racconta un giova¬ 
ne: « Mi trovavo a circa die¬ 
ci metri dall’ingresso della 
trattoria, appoggiato a una 
macchina. E’ passata una 
” Vespa ” bianca, credo fosse 
una ” 125 TS ". L’ho notata 
perché un cagnolino correva 
dietro abbaiando. A bordo c’e¬ 
rano due: quello davanti ave¬ 
va qualcosa sul volto, come 
un cappuccio: quello dietro 
nascondeva qualcosa fra le 
mani. Si sono fermati pro¬ 
prio davanti alla porta aper¬ 
ta del ristorante: è sceso 
quello seduto sul sellino po¬ 
steriore e si è fermato pro¬ 
prio sulla soglia. L’ho visto 
che tendeva il braccio impu¬ 
gnando un pistolone coti la 
canna molto lunga. Ho sen¬ 
tito tanti colpi secchi: forse 
cinque, forse più. La scena 
è durata pochissimo, qualche 
secondo. Poi la « Vespa » è 
ripartita coi due a tutta ve¬ 
locità: dalla trattoria si sen¬ 
tiva la gente urlare ». 

Cinque minuti dopo l’atten- 
fato il corpo del ragazzo era 
sul pavimento del locale co¬ 
perto da una tovaglia bian¬ 
ca. La fidanzata. Olga Mastri, 
anche lei di 21 anni, non ha 
retto di fronte alla scena ter¬ 
ribile: ha urlato, scoppiando 
in lacrime, poi è svenuta. 
Il padre e nitri clienti del¬ 
la trattoria l’hanno soccorsa 
e accompagnata all’ospedale 
« Nuovo Regina Margherita », 
dove i medici le hanno som- 
ministrato dei calmanti. 

In margine allo spietato de¬ 
litto è avvenuto un episodio 
che. secondo la polizia, po¬ 
trebbe forse rivelarsi collega¬ 
to al criminale attentato, e 
mostrarsi quindi utile per rin¬ 
tracciare gli assassini. Poco 
prima delle 22 la pattuglia di 
una « volante * che era in ser¬ 
vizio di vigilanza sotto l’abi¬ 
tazione del sindaco Argan. in 
via Casini, a Monteverde. ha 
visto una « G00 » imboccare la 
strada contromano a tutta ve¬ 
locità. Gli agenti si sono lan¬ 
ciati airinseguimento: in via¬ 
le Trastevere il conducente 
dell'utilitaria ha abbandonato 
l'auto ed è fuggito a piedi fa¬ 
cendo perdere le proprie trac¬ 
ce. Indossava una tuta blu 
ed aveva capelli lunghi: pro¬ 
prio come qualche testimone 
interrogato dai carabinieri ha 
descritto 1 ’ attentatore. La 
« 600 » risulta intestata a Ro¬ 
meo Graziani. di 31 anni, che 
viene ora ricercato. 

Il processo per la morte di 
Mario Salvi, come abbiamo 
accennato, si era concluso ap¬ 
pena poche ore prima con 1’ 
assoluzione dell'agente Vellu¬ 
to. Una sentenza grave che 
certo non fuga tutti j dubbi 
e le polemiche sull’uccisione 
dello studente. 

Il tragico episodio avvenne 
la sera del 7 aprile dello scor¬ 
so anno mentre in pieno cen¬ 
tro a Roma — proprio a po¬ 
chi metri di distanza dalla 
trattoria dove s’è svolta ieri 
sera la tragedia — si svol¬ 
geva una manifestazione di 
protesta indetta da gruppi 
extraparlamentari contro la 
condanna dell'anarchico Gio¬ 
vanni Marini. Furono lancia¬ 
te bottiglie incendiarie con¬ 
tro l'ingresso del ministero 
di Grazia e Giustizia: l'agen¬ 
te di custodia Velluto, che 
era di servizio a guardia sul 
portone, inseguì per un cen¬ 
tinaio di metri un gruppo di 
giovani e sparò quattro colpi 
di pistola, uno dei quali rag¬ 
giunse alla nuca Mario Salvi 
fulminandolo. Quando il ra¬ 
gazzo fu portato all’ospedale, 
ormai morto, gli fu trovata 
ur.-a pistola infilata nei pan¬ 
taloni. Neppure il processo 
ha contribuito a chiarire «e lo 
studente era armato o se la 
pistola gli fu collocata ac¬ 
canto p.ù tardi. Per questo è 
aperta ancora un’inchiE*5ta. 
Alcuni testimoni che soccor¬ 
sero Mario Salvi appena cad¬ 
de a terra slacciarono i blue- 
jeans del ragazzo ma non no¬ 
tarono alcuna arma. 

I.'esistenza della pistola non 
è circostanza da poco: l'agen¬ 
te Velluto, infatti, disse di 
avere sparato per difendersi. 
Riconobbe perfino d’aver agi¬ 
to in stato di panico, d’aver 
forse esagerato. Ed è grave 
che i giudici abbiano avalla¬ 
to un comportamento abnor¬ 
me definendolo « uso legittimo 
di armi » e respingendo del 
tutto le richieste della pub¬ 
blica accusa, che erano sta¬ 
te di sci anni di reclusione 
per omicidio preterintenzio¬ 
nale. 

Sergio Criscuoli 


l’Unità / sabato 9 luglio 1977 

. ' Documento del Consiglio superiore 

Solo un detenuto su 100 
in permesso non rientra: 
i problemi sono altri 

I giudici di sorveglianza senza mezzi - Op¬ 
posizione a cambiare te norme riformatrici 


ROMA — Sono sempre meno 
i detenuti che, ottenuto un 
permesso per uscire dal car¬ 
cere, non vi hanno fatto più 
ritorno. Lo rivela il Consiglio 
superiore delia magistratura 
che ha svolto una attenta in¬ 
dagine sulla situazione car¬ 
ceraria. Dalla relazione sì ap¬ 
prende che nel periodo 1. 
febbraio 1977 - 30 aprile 1977 
i mancati rientri sono au¬ 
mentati in maniera « apprez¬ 
zabile » se si confrontano i 
dati con quelli relativi al pe¬ 
riodo 24 agosto 1975 31 gen¬ 
naio 1977. Infatti, nonostan¬ 
te un sensibile aumento dei 
permessi accordati nel feb¬ 
braio-aprile 1977 (10.468) in 
questo periodo la percentua¬ 
le dei mancati rientri è del- 
11.07 mentre nei precedenti 
17 mesi su 28.180 permessi ac¬ 
cordati si ebbe una percen¬ 
tuale di mancati rientri del 
3,24 per cento. 

Dei detenuti non rientrati 
nel periodo agosto 1975 - gen¬ 
naio 15)77 ne sono stati cat¬ 
turati 495, mentre dei 112 non 
rientrati nel trimestre feb¬ 
braio-aprile 1977, 88 sono 

stati catturati. 

Questi dati dimostrano in 
modo evidente la strumenta- 
lità delle polemiche sui man¬ 
cati rientri che orano servi¬ 
te per creare allarmismo e 
per spingere ad un giro di 
vite nei confronti di giudici 
di sorveglianza « rei » di ave¬ 
re, con troppa facilità, per¬ 
messo ai detenuti di uscire, 
per brevi periodi, dal car¬ 
cere. 

Concreta 

possibilità 

In proposito, la relazione 
del Consiglio supcriore è 
molto netta. Il permesso ha 
di fatto costituito, finora, 
l'unica concreta possibilità di 
trattamento del detenuto e 
l’unico mezzo offerto dalle 
attuali strutture per tentare 
il recupero del detenuto alla 
vita sociale. Da ciò è deriva¬ 
to che. assai spesso, esso è 
slato usato con funzione di 
premio ed al Tine di mante¬ 
nere la disciplina nelle car¬ 
ceri. nonché come rimedio 
in genere alle carenze strut¬ 
turali. 

E queste carenze sono mes¬ 
se bene in evidenza nel do¬ 
cumento del CSM steso dai 
consiglieri Domenico Nastro 
e Mario Almerighi. Pochi dati 
servono per illustrare la situa¬ 
zione: delle 24 sezioni di sor¬ 
veglianza solo 7 sono fornite 
degli educatori e assistenti 


sociali; solo 3 sono fornite 
dagli incaricati giornalieri; so¬ 
lo 5 sono fornite degli esper¬ 
ti. « La mancanza della pos¬ 
sibilità di operare per la ri- 
socializzazione del detenuto 
dell’istituto penitenziario (il 
sovraffollamento è un’altra 
causa della impossibilità di 
qualsiasi intervento rieduca¬ 
tivo) ha certamente aumenta¬ 
to le difficoltà dei magistrati 
di sorveglianza nella valuta¬ 
zione della pericolosità socia¬ 
le del detenuto e nella ap¬ 
plicazione della disciplina dei 
permessi ». 

« Valvola 
di sfogo » 

E’ in questa situazione che 
sono potuti accadere episo¬ 
di preoccupanti nei quali la 
valutazione del detenuto al 
quale era stato accordato il 
permesso è apparsa superfi¬ 
ciale. Ma proprio perché, que¬ 
sto è il senso della relazione* 
del CSM. non è l’istituto dei 
permessi che deve essere 
messo in discussione, ma la 
mancata attuazione della ri¬ 
forma che ha fatto del per¬ 
messo « una valvola di sfo¬ 
go », per una eventuale mo¬ 
difica della legge bisogna 
muoversi con attenzione. 

La prossima settimana, in 
Parlamento, sarà discusso un 
disegno di legge governati¬ 
vo con il quale si intende mu¬ 
tare il regime dei permessi 
(restrizioni, opposizione del 
PM). Queste modifiche sono 
contestate dai giudici di sor¬ 
veglianza che hanno chiesto 
all’organo di autogoverno del¬ 
la magistratura un incontro 
(previsto per il 14 prossimo) 
per discutere di questi pro¬ 
blemi. La preoccupazione è 
die un inasprimento del regi¬ 
me possa creare condizioni 
per l’esplodere di proteste e 
rivolte negli istituti peniten¬ 
ziari che vivono in una dif¬ 
ficile e precaria situazione, 
appena contempcrata dalle po¬ 
che norme della riforma che 
sono diventate una realtà. 

Ad avviso del CSM altro 
deve essere l'orientamento: 
creare istituti penitenziari su¬ 
per vigilati per i detenuti di¬ 
mostratisi pericolosi; control¬ 
lare il detenuto sin dall’inizio 
della carcerazione per poter 
valutare appieno la sua per¬ 
sonalità; adeguare le strut¬ 
ture, istituire permessi pre¬ 
mio a favore di detenuti con¬ 
dannati in via definitiva e 
che abbiano tenuto buona con¬ 
dotta. 

p. g. 


OSPEDALE MAGGIORE 
DELLA CARITÀ’ 

NOVARA 

SCUOLA PER INFERMIERI 
PROFESSIONALI 

AVVISO 

Sono aperte fino alle ore 12 
del 12 settembre 1977 le iscri¬ 
zioni al Corso triennale per 
Infermieri professionali per 
l’anno scolastico 1977/1978. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Direzione della Scuola 
(C-so Mazzini 18) dalle ore 9 
alle ore 13 di tutti 1 giorni 
feriali, escluso il sabato. 

MUNICIPIO DI RIMINI 

Segreteria Generale 

Avviso di gara 

Il Comune di Rimini indi¬ 
rà quanto prima una gara 
di licitazione privata per la 
aggiudicazione di: 

1) Lavori di sopraelevazio- 
ne alla scuola elementare di 
Viserbella di Rimini, Via Fa¬ 
nelli. ang. Via Minghetti, 
comprendente i seguenti ap¬ 
paiti: 

a) opere murarie ed affini, 
da falegname, da fabbro, da 
elettricista - Importo a base 
d'asta L. 35.515.000; 

b) opere per riscaldamen¬ 
to. idrico sanitario ed antin¬ 
cendio - Importo a base di 
asta L. 7.523.900. 

2> Lavori di ampliamento 
I della scuola elementare di 
Via Sforza - S. Giuliano Ma¬ 
re - Importo a base d'asta 
L. 71.632.216. 

Per l’aggiudicazione si pro¬ 
cederà nel modo indicato dal- 
l’art. l/a della legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Le imprese che Intendono 
partecipare alle gare dovran¬ 
no presentare domanda in 
carta bollata indirizzata al 
Sindaco ed inviata e mezzo 
raccomandata, entro 15 gior¬ 
ni dalla pubblicazione del 
presente avviso all'Albo Pre¬ 
torio di questo Comune. 

Rimini, 2 luglio 1977 

IL SINDACO 
(Pagliarani prof. Nicola) 


L/WESflERE DI VIAGGIARE 




LA FERROVIARIA 
ITALIANA 

AREZZO 

Avviso di gare per: 

— Lavori di manutenzione 
all’armamento della linea 
Arezzo - Stia; 

— Lavori di risanamento 
della Stazione di Rassina sul¬ 
la linea Arezzo - Stia consi¬ 
stenti nella costruzione di un 
muro di sostegno in conglo¬ 
merato cementizio, nella co¬ 
struzione di una cunetta in 
tubo di cemento per scolo di 
acque, e nella costruzione di 
una canalizzazione in tubo 
di p.v.c. per impianti elet¬ 
trici. 

1) La L.P.I. indirà due ga¬ 
re per: 

a) l'appalto dei lavori di 
manutenzione all'armamento 
della linea Arezzo - Stia par 
complessivi mi. 10.974; 

b» l'appalto dei lavori di 
risanamento della stazione di 
Rassina. 

2) L'Importo dei lavori a 
base d'asta ammonta: 

a) a L. 119.067.900 per I la¬ 
vori di manutenzione all'ar¬ 
mamento della linea Arezzo - 
Stia; 

b) a L. 13.500.000 per 1 la¬ 
vori di risanamento della sta¬ 
zione di Rassina. 

3) Le gare saranno esegui¬ 
te mediante licitazione priva¬ 
ta. col sistema di cui alla 
lettera e) art. I della legge 
2-2-1973 n. 14 e con il proce¬ 
dimento di cui all’art. 5 del¬ 
la stessa legge. 

4) Le Ditte che intendono 
essere invitate a prendere 
parte alle gAre suddette po¬ 
tranno far pervenire apposi¬ 
ta domanda specificando a 
quale gara intendono parte¬ 
cipare in carta legale. Impro¬ 
rogabilmente entro le or» 
12 del giorno 20 luglio p.v. 

Le domande, che non sa¬ 
ranno vincolanti per questa 
Amministrazione, dovranno 
essere indirizzate a: « La Fer¬ 
roviaria . Italiana ». Via O. 
Monaco. 37 - Arezzo e do¬ 
vranno riportare anche sulla 
busta, oltre all’indicazione 
del mittente, la specificazio¬ 
ne della gara a cui Intendo¬ 
no partecipare con la seguen¬ 
te iscrizione: 

« Richiesta di Invito a par¬ 
tecipare alla gara di appalto 
per lavori di manutenzione 
all'armamento sulla linea 
Arezzo - Stia» oppure «Ri¬ 
chiesta di invito a parteci¬ 
pare alla gara di appalto del 
lavori di risanamento della 
stazione di Rassina». 

LA FERROVIARIA 
ITALIANA 
Il Presidente 
(Goem. Maria Cirri) 


: • -i.r < ò t-tì* 




'•«' t • 
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Arrestato in F rancia per gli incidenti del marzo a Bologna 

» . > . 

A Parigi l’animatore di Radio Alice 
era ospite in casa di una miliardaria 

Come è stato riconosciuto nella capitale francese Francesco Berardi, uno dei capi di « autonomia 
operaia » - Nuova grave provocazione nel capoluogo emiliano: compagni scaraventati fuori dalla 
sala dove si teneva un dibattito per la presentazione di un libro sugli scontri airUniversità 

Dalla nostra redazione ! Dalla nostra redazione 



A Cervia per il recupero dei bidoni Cavtafr 


Il pretore di Otranto 
premiato: «difensore 
dell’ambiente» 

li premio sarà consegnato anche al compagno Giovanni Berlin¬ 
guer e al regista Folco Quilici - Chiacchierata con i giornalisti 


BOLOGNA - E’ stato il giu¬ 
dice istruttore dr. Bruno Ca- 
talanotti, clic conduce ri¬ 
chiesta sugli avvenimenti del- 
ni. 12 e 13 marzo, che pre¬ 
cedettero e seguirono l'ucci¬ 
sione dello studente Pierfran- 
cesco Lorusso, accaduti a Bo¬ 
logna. a fare arrestare a Pa¬ 
rigi l'insegnante Francesco 
Berardi. detto « Bifo * di 18 
anni, ricercato perché colpito 
da un mandato di cattura 
per associazione per delinque¬ 
re, istigazione a delinquere 
e altri reati, spiccato il 18 
marzo scorso. 

La notizia ha trovato con¬ 
ferma negli ambienti della 
magistratura. E* stata aval¬ 
lata dallo stesso magistrato, 
rientrato l'altra notte, a tar¬ 
da ora, dopo una missione, 
che l'ha condotto nella capita¬ 
le francese, dove s'è recato 
alla chetichella mercoledì 
mattina. 

Sulla operazione sono stati 
forniti pochi e scarni partico¬ 
lari. A quanto si c appreso 
il giudice Catalanotti. se¬ 
guiva una « pista » sulla qua¬ 
le nulla è dato di sapere, 
in quanto il riserbo degli in¬ 
quirenti sulla vicenda è stret¬ 
tissimo. Giovedì mattina, ver¬ 
so le 10. mentre presenziai a 
ad una perquisizione, che su 
sua richiesta, era stati attua¬ 
ta ■ dalla polizia criminale 
francese, nella lussuosa casa 
di una miliardaria italiana, 
di cui. non è stata rivelata 
l'identità, si è travato a tu 
per tu con il latitante. 

Il giudice Catalanotti. non 
ha avuto difficoltà a ricono¬ 
scere nel visitatore che era 
andato a far visita alla pa¬ 
drona di casa, il c leader » 
di « Autonomia operaia ». Il 
magistrato, dopo essersi pre¬ 
sentato a «Bifo* che è impal¬ 
lidito. s'è rivolto ai poliziotti 
francesi. Li ha informati che 
sul capo di Berardi pendeva 
un mandato di cattura c gli 
inquirenti, aderendo alla sua 
richiesta hanno arrestato il 
redattore di « Radio Alice ». 

Per quel che si sa, il giudi¬ 
ce Catalanotti, nel corso di 
questa sua missione, sulla 
quale è stato steso un velo 
di silenzio, giustificato da e- 
sigenze istruttorie, che lo ha 
portato a Parigi, avrebbe fat¬ 
to tappa anche a Como dove 
sarebbe stata eseguita su sua 
iniziativa una terza perquisi¬ 
zione. 

L’ordine di cattura nei ri¬ 
guardi di Francesco Berardi 
ritenuto, uno degli organizza¬ 
tori e dei promotori di gran 
parte delle violenze avvenute 
PII. 12 ed il 13 marzo che 
avrebbero alimentato tramite 
i microfoni di « Radio Alice » 
i suoi scritti apparsi sui pe¬ 
riodici dell'ultrasinistra. e in 
particolare su una rivista da 
lui curata « A traverso ». fu 
firmato dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica 

« Bifo ». pare si fosse tra¬ 
sferito a Parigi, dove l’altro 
ieri è stato catturato, alla 
fine di maggio. 

g. p. v. 


BOLOGNA — Un grave episo¬ 
dio di intolleranza politica 
è avvenuto giovedì sera a 
Bologna, dove nel corso del¬ 
la presentazione pubblica di 
un libro sui fatti eli marzo 
alcuni nostri compagni sono 
stati letteralmente scaraven¬ 
tati fuori dalla sala pubbli¬ 
ca in cui si teneva la ma¬ 
nifestazione al grido di «via 
via la nuova polizia ». 

Del grave gesto eli sopraffa¬ 
zione e intolleranza sono sta¬ 
ti protagonisti gruppi di au¬ 
tonomi nel corso della pre¬ 
sentazione alla «Sala dei 600» 
— concessa daH’Ammmistra- 
zione cittadina — del volu¬ 
me « Bologna marzo 1977... 
fatti nostri... » pubblicato dal¬ 
l'editore Bertani. Nella sala 
cittadina a presentare il li¬ 
bro c'erano anche Pio Bal- 
delli e Felix Guattari assie¬ 
me ad altri rappresentanti 
del « Movimento ». 

L’episodio — sulla gravi¬ 
tà del quale noti ci sembra 
il caso di soffermarci — è 
evidentemente risultato gra¬ 
dito a chi presiedeva l'inizia¬ 
tiva, visto che nessuno ha 
pre.-»o la parola per stigma¬ 
tizzare l'accaduto. Intanto, 
però, sono continuati gli in¬ 
terventi che. ancora lina vol¬ 
ta. tendevano a ribadire co¬ 
me sia in atto un processo di 
« germanizzazione », di « cri¬ 
minalizzazione del dissenso ». 
di repressione del cosiddetto 
« movimento » con un disegno 
che vede uniti — a detta di 
costoro — il PCI. la DC, la 
polizia, il ministro degli In¬ 
terni. alcuni magistrati. 

E nel mentre si parlava di 
tutto ciò e si annunciava per 
il prossimo settembre a Bo¬ 
logna « un grande convegno 
internazionale contro la re¬ 
pressione del dissenso in Ita¬ 
lia e in Europa », ancora una 
volta — a quattro mesi dai 
gravissimi fatti di marzo — 
non una sola voce si è leva¬ 
ta per prendere le distanze 
da chi. in quei giorni, si c 
reso protagonista di episodi 
che la grande maggioranza 
dei cittadini bolognesi ha già 
in più occasioni duramente 
condannato. 

E gli aderenti al cosiddet¬ 
to « Movimento » rendendosi 
l'altra sera protagonisti e re¬ 
sponsabili di un grave gesto 
di prevaricazione e intolle¬ 
ranza. non sono d'altra parte 
nuovi a simili comportamen¬ 
ti. Sarà il caso di ricordare 
che le presunte vittime di un 
disegno di «criminalizzazio¬ 
ne » e che si elevano oggi a 
difensori di un non ben iden¬ 
tificato «dissenso» in più 
occasioni hanno letteralmen¬ 
te e fisicamente impedito a 
studenti comunisti di prende¬ 
re la parola durante alcu¬ 
ni « meeting * d'ateneo nei 
giorni più caldi seguiti a 
quel tragico 11 marzo. 

Per quanto è avvenuto 1’ 
altra sera sia la Giunta co¬ 
munale che la Federazione 
bolognese del PCI hanno pre¬ 
so immediatamente posizio¬ 
ne stigmatizzando l'accaduto. 

ro. z. 



Lunedì 
processo 
alle nappiste 
Vianale 
e Salerno 


ROMA — Le due nappiste. 
Maria Pia Vmnale e Franca 
Salerno, saranno processate 
lunedì mattina per « detenzio¬ 
ne e trasporto di armi». 11 
processo per direttissima è 
stato affidato alla nona sezio¬ 
ne penale del tribunale pre¬ 
sieduta dal giudice dott. An¬ 
tonio Ahbrundi. La prima u- 
dieoza si esaurirà nel giro di 
poco tempo: infatti gli avvo¬ 
cati difensori (Adolfo Gatti e 
Giovanna Lombardi per la 
Vianale ed Enzo Lo Giu¬ 
dice per la Salerno) chiede¬ 
ranno i termini a difesa. 

Le due nappiste dovranno 
rispondere sia delle pistole 
trovate nelle rispettive borset¬ 
te subito dopo la sparatoria 
in piazza S. Pietro in Vinco¬ 
li durante la quale fu ucci¬ 
so Antcnio Lo Muscio e sia 
delle armi, tra cui un mitra, 
rinvenute nel « covo » di lar¬ 
go Menegali. 


TORINO — Il cadavere di Giuseppe Zucco ucciso ieri In un bar di corso Orbassano 


Spietato regolamento di mafia alla periferia di Torino 

Fulminato a lupara da tre killer 
Feriti anche il figlio e un cugino 

La vittima, un impresario edile, aveva 42 anni - Un altro episodio della faida 
di Ciminà? - Ma forse c’entra anche il racket delle braccia - Prime indagini 


PADOVA - L'attentato al giornalista 

Ferimento Garzotto: un 
fermo e perquisizioni 

Testimoni avrebbero visto i componenti del « com¬ 
mando » - Migliorano le condizioni del ferito 


PADOVA — Un fermo è 
stato operato dalla polizia 
per l'attentato al giornalista 
del « Gazzettino » Antonio 
Garzotto colpito alle gambe 
mentre usciva da casa. Il 
fermo è stato operato già 
nella tarda serata di gio¬ 
vedì: l'abitazione del giova¬ 
ne, un impiegato di 29 anni 
di cui non ' si conosce il 
nome, è stata perquisita, 
con il sequestro di parecchio 
materiale definito « interes¬ 
sante» dagli inquirenti. Al¬ 
tro materiale è stato seque¬ 
strato nel corso di altre per¬ 
quisizioni (sembra una 
mezza dozzina). 

Le informazioni sono tut¬ 
tavia ancora molto frammen¬ 
tarie: in questura manten¬ 
gono uno stretto riserbo, 
tanto che non è stato possi¬ 
bile avere i dati precisi. 
Garzotto, come si ricorderà, 
è stato colpito giovedì verso 
le 8 di mattina, mentre si 
recava verso l’auto con cui 
doveva recarsi al lavoro, da 
Abano dove abita, a Padova. 

Uri giovane lo aveva se¬ 
guito. gli aveva sparato 
cinque colpi alle gambe ed 
era poi salito di corsa su 
una «Mmi Minor» di colore 
bruno, di cui era stata rile¬ 
vata la targa da alcuni pas¬ 
sami. L’automobile è stata 
ritrovata poche ore dopo, 
sui colli, abbandonata; l’auto 
ara stata rubata a Padova 
tre mesi fa. 

Uri altro elemento sul 
OTHkia sembra st siano con¬ 


centrate le attenzicni degli 
inquirenti è stato il volanti¬ 
no con cui poche ore dopo 
il sedicente «Pronte combat¬ 
tente comunista » aveva ri¬ 
vendicato l’attentato. H vo¬ 
lantino ero ciclostilato, e re¬ 
cava aggiunta a mano la 
scritta: «CIP (ciclostilato 
in proprio) Àbano 7-7-1977»: 
una preoccupazione legale 
alquanto strana, per chi ha 
compiuto un attentato. 

Continuano intanto le pre¬ 
se di posizione di dura con¬ 
danna del gesto criminale, 
provenienti dalie organizza- 
zicoi dei lavoratori, dai par¬ 
titi democratici, dai comuni, 
dalla magistratura, dalla 
stampa locale e nazionale. 

Il compagno co. Fulvio 
Palopoli ha presentato al 
ministro deH’lntemo un’in¬ 
terrogazione in cui, rilevato 
come «l’attentato segna un 
ulteriore passo nella scalata 
della violenza che da tempo 
colpisce la libera convi¬ 
venza della comunità pado¬ 
vana », chiede di sapere 
«quali elementi siano stati 
acquisiti dalle indagini in 
ordine al fatto in questione, 
al fine di assicurare alla 
giustizia esecutori e man¬ 
danti e inoltre quali inda¬ 
gini siano state svolte e con 
quali risultati nei confronti 
del sedicente «Fronte com¬ 
battente comunista ». 

Le condizioni di Antonio 
Garzotto vanro intanto mi¬ 
gliorando. La prognosi è di 
40 giorni. 


Nostro servizio 

TORINO — Delitto di mafia, 
ieri mattina, alla periferia di 
Torino. Giusepjic Zucco. -12 
anni, impresario edile, origi¬ 
nario di Ciminà Calabra e 
abitante nella nostra città 
in piazza Cattaneo 2L-c. è 
stato assassinato a colpi di lu¬ 
para in un agguato tesogli 
da tre sicari incappucciati. Il 
figlio di 17 anni, Antonio, e il 
cugino. Domenico Cataldo. -10 
anni, via Guido Reni 96. sono 
rimasti feriti, ma fortunata¬ 
mente non in modo grave: so¬ 
no ricoverati all'ospedale 
Mauriziano. guariranno in 20 
giorni il primo, in un mese 
il secondo. 

Gli inquirenti torinesi riten 
gono clic lo Zucco rappresen 
ti l’ennesima vittima (la 
26esima. per l'esattezza) eli 
una faida selvaggia scoppiata 
nel novembre del '65 a Ci¬ 
minà Calabra, in provincia 
di Reggio, tra diversi gruppi 
familiari che si contendono 
il controllo dei traffici loschi. 

Erano quasi le 9.30. L’im¬ 
presario era appena uscito di 
casa con il figlio e a bordo 


Madre 
di 5 figli 
uccisa dal¬ 
l’eroina 


Tragiche storie di droga: 
ogni giorno qualcuno ne muo¬ 
re. Ieri un detenuto si è uc¬ 
ciso in carcere e una madre 
di cinque figli è morta fulmi¬ 
nata dall’eroina a Vicenza. 
La donna aveva appena 29 
anni, si chiamava Gilda Gaio 
ed era conosciuta nel terri¬ 
bile mondo degli stupefacen¬ 
ti con il nome di « Rosa ». 
Ne vendeva e ne comprava, a 
contatto con i militari ameri¬ 
cani delia Setaf: conviveva 
con uno d: loro, ma a trovar¬ 
la morta. l’ago ancora con¬ 
ficcato nel braccio è stato 
un tossicomane che era an¬ 
dato appunto a casa sua per 
farsi dare una «dose». Gio¬ 
vane anche l'altra vittima, 
Antonio Roat. di Pergine Val- 
sugana (Trento) incarcerato 
appunto per spaccio di stu¬ 
pefacenti. S’è ucciso In una 
cella del carcere di via Pilati 
a Trento dove era chiuso da 
qualche giorno. L’hanno tro¬ 
vato impiccato alla grata: 
non ha resistito a una crisi. 
E' in corso un’inchiesta. 

Una giovane maestra di 
Venezia, Luciana Coltra, 32 
anni, madre d*un bimbo di 
sette è stata Invece arrestata 
ieri per importazione e de¬ 
tenzione di eroina: in casa 
sua ne hanno trovato una 
quantità sufficiente per qua¬ 
ranta dosi. Pare che ne por¬ 
tasse dall’India dove si re¬ 
cava tanto spesso da destare 
i sospetti del nucleo anti-dro- 
*». 


di un pulmino rosso ha per¬ 
corso alcune centinaia di 
metri, fino al bar che è al¬ 
l'angolo tra corso Orbassano 
e via Pinchia. Parcheggiato 
il mezzo, padre e figlio sono 
scesi per andare incontro al 
Cataldo, col quale avevano 
un appuntamento. 

I tre stavano entrando nel 
locale, quando i killer, col 
volto celato da passamonta¬ 
gna. sono scesi da un « Alfet- 
ta » bianca clic, secondo al¬ 
cuni testimoni, sostava poco 
distante, da almeno mezz’ora. 
Gli incappucciati hanno co- 
minicato a sparare all’im¬ 
pazzata. Lo Zucco c stramaz¬ 
zato al suolo colpito a morte: 
il figlio e il cugino, feriti, si 
sono messi in salvo fuggendo. 
Gli assassini sono risaliti a 
bordo dell*« Alfetta » e si so¬ 
no dileguati nel giro di qual¬ 
che secondo. 

Sul posto sono accorsi in 
forze polizia c carabinieri, 
imponente è stata la caccia 
all'uomo che. peraltro, non 
ha dato risultati. Le indagini 
si muovono con molta len¬ 
tezza e tra mille difficoltà. 
Affermano gli inquirenti: 


Seminario a Roma 


« Non abbiamo dubbi che an¬ 
che questo delitto sia matura¬ 
to a Ciminà, dove da anni 
le famiglie Franco e Poltro¬ 
ni da una parte e Barillaro c 
Romano dall’altro si fronteg¬ 
giano in una lotta sanguino- 
i sissima. Ma riuscire a trova¬ 
re qualche prova, è un'impre¬ 
sa difficile ». 

Giuseppe Zucco era noto a 
polizia e carabinieri per i le¬ 
gami che aveva con ambien¬ 
ti mafiosi calabresi trapianta¬ 
ti in Piemonte. Secondo i ca¬ 
rabinieri. era il guardaspalle 
di Rocco Lo Presti, un ex 
boss della mafia dell’edilizia 
che spadroneggiava a Bar- 
donecchia (ai confini con la 
Francia). Attualmente Lo 
Presti è al sicuro nelle pa¬ 
trie galere. 

Con questi, era sospettato 
di far parte del racket delle 
braccia — nella nostra città 
è un fenomeno ancora molto 
diffuso — e di tenere le fila 
del traffico d'armi. E’ in que¬ 
sti ambienti che gli investi¬ 
gatori stanno cercando i si¬ 
cari- Ma non escludono nem¬ 
meno altre piste, ad esempio 
i quelle delle diramazioni nel 


settore dei sequestri della 
mafia calabrese. 

In particolare essi stanno 
cercando di verificare quali 
legami esistessero tra lo Zuc¬ 
co e Giuseppe Calabrò, uno 
dei cervelli dell'e anonima se¬ 
questri » operante in Piemon¬ 
te. arrestato qualche settima¬ 
na fa a Milano. In quella 
circostanza, il Calabrò dichia¬ 
rò che qualcuno lo avrebbe 
vendicato. lasciando intendere 
di essere stato tradito. 

Il regolamento di conti di 
ieri è dunque da collegare a 
quel probabile tradimenio? 

Rimane anche difficile di 
stabilire quali fossero il ruo!.» 
e il peso nell'organizzazione 
maliosa dell'impresario as¬ 
sassinato. « Quel che è certo 
— dicono gli inquirenti — è 
che questo delitto è una ulte¬ 
riore prova clic la mafia cala¬ 
brese, i c\i vertici rimango¬ 
no al Sud. ha allargato note¬ 
volmente il suo raggio di 
azione e di interessi. 

Giuseppe Zucco lascia la 
moglie di 37 anni. Maria Ro¬ 
di. e altri due fiali. 
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Avvocatura dello Stato 
e riforma amministrativa 

Il dibattito organizzato dal « Centro riforma dello 
Stato » - Adeguare la struttura alle nuove esigenze 


ROMA — Il riordinamento 
dell’Avvocatura dello Stato 
nel quadro della riforma 
amministrativa ha costitui¬ 
to oggetto di un seminario 
organizzato dal Centro per 
la riforma dello Stato che 
si è tenuto ieri a Roma con 
la partecipazione di avvocali 
dello Stato, di avvocati libe¬ 
ri professionisti, di magistra- | 
ti amministrativi, di ammini- I 
straton localf:-di docenti un:- [ 
versitart. I lavori aperti da! ■ 
pres.dente del Centro, on. ! 
Ugo Spagnoli, sono stati ;n- j 
tradotti dalle relaz.on; di j 
Luciano Violante e Fabio j 
Lorenzom: il dibattito è sta- ! 
to conciuso dai compagno ! 
Roberto Maffio.etti della j 
commissione Affari Costitu- j 
zionali del Senato. I 

Hanno portato i saiuti al 
seminario gii avvocati Bec¬ 
car. e Ferri in rappresentan¬ 
za delle associazioni degli av¬ 
vocati e procuratori di Sta¬ 
to. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti il compagno Piero 
Conti segretario nazionale 
della lega delle autonomie e 
del poteri locali che si è sof¬ 
fermato sul problema della 
difesa m giudizio degli enti 
locali, il dott Marrano giu¬ 
dice presso il Tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio e gli 
avvocati dello Stato Besten- 
te. Laurenti, MazzeUa, Vita- 
liani. Sacchetto e Freni. 

Il seminano, con la pre¬ 
senza del sen. Umberto Ter¬ 
racini, ai è soffermato in 


particolare sul problema dei 
rapporti fra l’Avvocatura 
dello Stato come organo di 
difesa della pubblica ammi¬ 
nistrazione e ii Presidente 
del consiglio che m base alia 
costituzione mantiene l'uni¬ 
ta dell’indirizzo politico ed 
amministrativo, cercando di 
individuare le linee*di rifor¬ 
ma necessarie per assicurare 
una chiara definizione dei'.e 
rispettive competenze. 

I! problema delia difesa 
delle regioni da parte delia 
avvocatura è stato affronta¬ 
to nel quadro del piu gene¬ 
rale processo di democratiz¬ 
zazione delia struttura delia 
avvocatura e del suo adegua- 
mento alle nuove esigenze 
del'.’ordinamento amministra¬ 
tivo decentrato. 

L'unità di ispirazione e di 
consenso sulle linee e sulle 
misura di riforma prospetta¬ 
te che si è realizzata nel di¬ 
battito è stata rilevata nelle 
conclusioni del compagno 
Maffioletti che ha messo in 
luce come il processo di ri¬ 
forma di questo importante 
istituto non può realizzarsi 
senza una ferma coerenza 
fra le istanze di democratiz¬ 
zazione che nascono dall’in¬ 
terno dell’avvocatura con le 
prospettive di fondo de! rior¬ 
dinamento del complesso del¬ 
la pubblica amministrazione 
come occasione storica di 
un recupero di un profondo 
• rinnovato senso dello Stato. 


Avvocato 
ferito 
a colpi 
di pistola 


CATANZARO — Si avvicina, 
lo chiama per nome e gii spa¬ 
ra a bruciapelo alle gambe; 
quindi scappa a bordo della 
motoretta di un complice fer¬ 
mo a pochi metri. L'azione è 
fulminea e lo sparatore agi¬ 
sce a viso scoperto. II grave 
episodio che ricalca la tecni¬ 
ca di numerosi attentati della 
criminalità politica, pur sen¬ 
za avere con essi a quanto 
j sembra, alcuna relazione, è 
I avvenuto ieri mattina a Ro- 
I samo. un grosso centro del- 
i a provincia di Reggio Cala¬ 
bria. La vittima e Luigi Mi¬ 
chele Pepe. 48 ann:. un mode- 
I sto avvocato del luogo, da 
tempo anche fuori delia atti¬ 
vità politica dopa essere sta¬ 
to in passato, per una legi¬ 
slatura. consigliere comuna¬ 
le della DC. 

Lo sparatore sarebbe un gio¬ 
vane che non ha avuto, co¬ 
me si diceva, preoccupazione 
a farsi riconoscere 
' Gli inquirenti escludono che 
l’attentato possa avere un mo¬ 
vente politico e danno ad in¬ 
tendere di avere già identifi¬ 
cato lo sparatore e di essere 
addirittura sulle sue tracce. 
Per quanto riguarda il mo¬ 
vente non si esclude che pos¬ 
sa trattarsi di una grave in¬ 
timidazione o di una vendet¬ 
ta di qualcuno che si è sen¬ 
tito danneggiato dalla azione 
del legale. 

L’attentato si è verificato 
verso le 9,30 in ima strada 
centrale del paese, in via Cu- 
rasote, dove l'avvocato Pepé 
stava conversando con alcu¬ 
ni conoscenti 


Dal nostro inviato 

CERVIA — Mentre riesplode 
la polemica attorno al recupe¬ 
ro dei fusti di piombo tetrae- 
tile affondati col mercantile 
jugoslavo « Cavtat ». il preto¬ 
re di Otranto Alberto Mari¬ 
tati è qui a Cervia per rice¬ 
vere — insieme al compagno 
Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile della commissione sa¬ 
nità e sicurezza sociale del 
PCI ed al regista Folco Qui¬ 
lici — il premio che annual¬ 
mente la città offre a (inali¬ 
ti hanno maggiormente con¬ 
tribuito, sul piano nazionale o 
internazionale, alla difesa del 
l'ambiente. 

11 riconoscimento di Cer 
via al dott. Maritati è venuto 
proprio per la forza ed il co¬ 
raggio con cui il pretore ha 
affrontato uno dei più gravi 
pericoli mai corsi dal mare 
Adriatico, disponendo il recu¬ 
pero dei fusti da parte della 
società Saipem del gruppo 
ENI, e superando così osta¬ 
coli. remore, difficoltà buro- 
craticlie per le quali — come 
disse a suo tempo l'oceano 
grafo Jacques Cousteau — lo 
Adriatico poteva divenire un 
mare morto. 

Ma ecco: ad un mese dal¬ 
la possibile positiva conclusio¬ 
ne delle operazioni di recupe¬ 
ro di tutti i novecento fusti 
(già circa cinquecento sono 
stati estratti dal relitto) i 
lavori si sono fermati. Il mi¬ 
nistro Ruffini ha affermato 
di non saperne nulla: giovedì 
— come ha informato il no¬ 
stro giornale ~ ha smentito 
che il blocco delle operazio¬ 
ni derivi da un tentativo in 
alto per affidare ad una so¬ 
cietà straniera l’ultima e più 
delicata parte dei lavori sul¬ 
la « Cavtat ». 

Cosa c'è di vero? Il preto¬ 
re ha acconsentito a parlar¬ 
ne ai giornalisti — nei limi¬ 
ti del segreto istruttorio — 
subito dopo ' l'inaugurazione 
delle manifestazioni del « pre¬ 
mio Cervia ». 

« Secondo le mie previsio¬ 
ni. i lavori di recupero dei 
fusti avrebbero potuto termi¬ 
nare entro il mese in cor¬ 
so * — afferma il magistra¬ 
to — e dunque in tempi ta¬ 
li da consentire un consisten¬ 
te risparmio sulla cifra (10 
miliardi) stanz.iata dal Parla¬ 
mento. Le operazioni si sono 
però interrotte qualche gior¬ 
no fa. quando ci si prepara¬ 
va da parte dei tecnici della 
Saipem ad entrare nei loca¬ 
li del sottostiva, ove alloggia¬ 
no i rimanenti quattrocento 
bidoni di piombo tetraetile. 
« Una Tase senza dubbio de¬ 
licata. ma non al punto — 
ha detto con convinzione Ma¬ 
ritati — da mettere in gra¬ 
ve difficoltà la società incari¬ 
cata dei lavori ». 

E allora? « Allora non so 
cosa sia accaduto: ma lo 
scorso primo luglio ho appre¬ 
so — ha affermato il pretore 
di Otranto — che il diretto¬ 
re generale della SAIPEM, 
dott. Porcari, si è recato ne¬ 
gli Stati Uniti per prendere 
contatto con una società ame¬ 
ricana alla quale affidare la 
parte finale dell’operazione ». 

Ma. secondo lei, la Saioem 
ha davvero bisogno di aiuto? 
Abbiamo chiesto. « Da mesi 
vivo praticamente sulle due 
navi impegnate nel reclinerò, 
e posso dire con certezza 
che i tecnici ed i lavoratori 
della società sono tra i più 
qualificati al mondo. 

Anzi: la Saipem, con que¬ 
sta operazione, ha acquisito 
un patrimonio veramente uni¬ 
co. Del resto — ha continua¬ 
to il pretore — il consiglio di 
fabbrica della società, infor¬ 
mato del fatto che i lavori 
venivano sospesi, per presun¬ 
te difficoltà, ha reagito con 
forza: il recupero, hanno det¬ 
to i lavoratori, possiamo e 
dobbiamo farlo noi ». 

Ma cosa succederebbe se 
gli ultimi fusti fossero tratti 
in superficie da un’altra so¬ 
cietà? « Succederebbe che la 
magistratura italiana non po¬ 
trebbe condurre a termine le 
indagini iniziate, quando la 
« Cavtat » affondò nel cana¬ 
le di Otranto. Perchè la Sai¬ 
pem ha anche l’incarico ai 
ispezionare il relitto per con¬ 
to del magistrato ». 

Rimarrebbe ancora fitto- 

aggiungiamo noi — il miste¬ 
ro attorno a una vicenda che 
ha già assunto contorni as 
sai poco chiari, in cui si ac¬ 
cavallano gli interessi più di¬ 
versi c tutti contrastanti con 
quelli delle popolazioni adria- 
tiche. che possono essere ras¬ 
sicurate soltanto col totale c 
rapido recupero del micidiale 
piombo tetraetile. A questo, 
del resto, ha mirato rinizia- 
tiva dei parlamentari comu¬ 
nisti i quali, quando il Par¬ 
lamento ha approvato la leg¬ 
ge che finanziava le opera¬ 
zioni sulla «Cavtat», hanno 
chiesto che la convenzione 
fosse stipulata con una so¬ 
cietà nazionale, e preferibil¬ 
mente. quella scelta dal magi¬ 
strato: la Saipem, appunto. 

La salute deH'Adriatieo ri¬ 


mane dunque in grave peri¬ 
colo. Ai duri colpi dell'inqui- 
namento industriale ed agri¬ 
colo (al tema dell’atrofizza- 
zione marina è dedicato gran 
parte di questo « Premio Cer¬ 
via », e proprio oggi saranno 
illustrate le iniziative assunte 
dalla Regione Emilia-Boma- 
j gna e dagli enti locali per 


combattere il grave fenome¬ 
no) rischia di aggiungersi 
quello provocato dal piombo: 
un attentato che può esser» 
fatale. 

Roberto Scardova 

l Nella foto accanto al tltoloi 
1 II pretore Alberto Maritati 


Per ordine di un pretore 

Sigarette : sequestrate 
tutte le «macchinette» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA *— Il pretore geno¬ 
vese Francesco Lalla ha di¬ 
sposto il sequestro, su tutto 
il territorio nazionale, dei 
distributori automatici di si¬ 
garette e di prodotti del ta¬ 
bacco in generale. 

Il provvedimento, deposi¬ 
tato ieri mattina in cancel¬ 
leria, è stato assunto sulla 
base di un esposto denuncia, 
presentato qualche giorno fa 
dall’avvocato Nino Musio Sa¬ 
le nella sua qualità di presi¬ 
dente dell'Unicne consuma¬ 
tori. 

L'esposto segnalava in pri¬ 
mo luogo una vistosa pro¬ 
paganda pubblicitaria di una 
marca di sigarette, compar¬ 
sa sulle pagine di un setti¬ 
manale, in contrasto con lo 
articolo unico della legge 
n. 175; inoltre sottolineava la 
vendita incontrollata ai mi¬ 
nori di prodotti del tabacco, 
resa possibile dagli appa¬ 
recchi di distribuzione auto¬ 
matica, per cui si chiedeva 
il sequestro delle « macchi¬ 
nette ». 

Sequestro che il giudice ha 
infatti ordinato: la loro gran¬ 


dissima diffusicele, argomen¬ 
ta il magistrato genovese, 
ccncretizza un'offerta al pub¬ 
blico che rende estrema 
mente facile o largamente 
probabile — per la sempli¬ 
cità dell'uso del meccanismo 
e per la modestia del prezzo 
— ìa ccnsumazicne conti¬ 
nuata ed incontrollabile di 
un reato. 

Nel suo provvedimento, n 
giudice fa riferimento all’ar- 
ticolo 730 del Codice penale, 
che punisce «chi vende o 
somministra tabacco a per¬ 
sona minore di quattordici 
anni », la cui tutela si pre¬ 
senta quanto mai urgente 
data la dannosità e cancero- 
genicità del fumo, ormai ac¬ 
certata in sede scientifica. 

L’esecuzicnc del provvedi¬ 
mento ~ clic prevede tra 
l'altro ridcntificazicne dei 
singoli gestori delle « mac¬ 
chinette » incriminate — c 
stata affidata al nucleo di 
polizia giudiziaria. Total¬ 
mente negative, come era fa¬ 
cile prevedere, sono per ora 
le reazioni dei tabaccai. 

Rossella Michienzi 


Miti A 
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di GIANNI 
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Dalle origini ad oggi, paese per paese, 
periodo per periodo, l’opera 
ripercorre il cammino del cinema 
alla ricerca di quegli aspetti d’arte, 
di costume e di ideologia 
che caratterizzano 
questo importante fenomeno. 


Tre volumi di complessive pagine XXVIII-1484 

con 1833 illustrazioni 
in nero e a colori nel testo. 
Rilegati in elegante cofanetto. 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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Desidero avere in visione, seni» impegno da parte mia, l'opera 

STOMA DEL CINEMA. 


Noma e Cognome. 
Indirizzo.. 
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Importanti conquiste dopo 90 ore di compatti scioperi 


LA LUNGA LOTTA ALLA FIAT HA PAGATO 
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Impegno a triplicare gli investimenti nel Mezzogiorno - Norme per la riorganizzazione del lavoro con il rinnovo di 
impianti e creazione di sbocchi professionali - Sarà introdotto il « sei per sei » in via sperimentale - Ambiente e salario 
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Dichiarazione dei segretari della FLM 

Ora l’intesa va gestita 
con i lavoratori del Sud 

ROMA — Un accordo « di grande valore per la coerenza del 
suol risultati, per la strategia del movimento sindacale e per 
il carattere delle richieste contenute nella piattaforma » cosi 
1 segretari della FLM, Bentivogli, Oalli e Mattina, giudicano 
l'Intesa raggiunta alla FIAT. 

Dopo aver ricordato che « per costringere la FIAT a rag¬ 
giungere questo accordo » ci sono volute « ben 100 ore di 
sciopero », 1 segretari della FLM affermano che la lotta « è 
stata dura e ha saputo realizzare l’unità reale tra lavoratori 
occupati, disoccupati e masse popolari delle zone meridio¬ 
nali ». Nel corso della vertenza « non sono mancate provo¬ 
cazioni messe in atto dalla FIAT con l'obiettivo di spostare 
il confronto dagli obiettivi reali della piattaforma per farlo 
precipitare sul terreno dello scontro frontale», ma ciò non 
è avvenuto perché « tutti i momenti che hanno caratteriz¬ 
zato questa dura lotta hanno visto i lavoratori, Insieme ai 
delegati e ai consigli di fabbrica, protagonisti reali delle 
scelte, delle decisioni e delle conseguenti strategie di lotta >>. 

Con l'accordo «si è aperta la strada di una programma¬ 
zione dal basso che va percorsa fino in fondo per 11 conse¬ 
guimento di una politica di plani settoriali e di sviluppo in 
un rapporto di articolazione con lo Stato, per colmare I vuoti 
dell’intesa programmatica di governo». 

« Le Implicazioni politiche per il sindacato — conclude la 
dichiarazione del segretari delia FLM — sono evidenti, e la 
gestione di queste conquiste deve favorire il rapporto tra i 
lavoratori di ogni singolo stabilimento e le masse popolari 
meridionali interessante. Dipenderà dal movimento sindacale 
nel suo insieme far diventare realtà le decisioni prese, che 
devono rappresentare un ulteriore stimolo per le lotte dei 
grandi gruppi in corso, in rapporto con le lotte territoriali 
per l'occupazione e gli investimenti nel Mezzogiorno ». . 


Dalia nostra redazione 

TORINO — La prima ipotesi 
d’accordo raggiunta nelle ver¬ 
tenze dei grandi gruppi indu¬ 
striali, siglata la scorsa not¬ 
te alle 2.30 dai rappresentan¬ 
ti della FIAT e della FLM. 
contiene praticamente gli ot¬ 
to decimi di quanto si chie¬ 
deva nella piattaforma riven¬ 
dicativa sindacale (e anche la 
prima vertenza che si chiu¬ 
de). 

Ma questo dato, già ecce- j 
zionale, non rivela ancora tut¬ 
ta l'ampiezza e la portata del¬ 
la vittoria conquistata con 90 
ore di sciopero effettuate col j 
massimo di fermezza ed uni¬ 
tà (mentre autorevoli commen¬ 
tatori politici ripetevano mo¬ 
notoni ritornelli sul sindacato 
in crisi che sarebbe contesta¬ 
to dai lavoratori), con quat- | 
tro mesi di trattative este- I 
nuanti all'inizio delle quali la I 
FIAT replicava «no» a quasi | 
tutte le richieste, con grandi 
manifestazioni che hanno vi¬ 
sto i disoccupati meridionali, 
le popolazioni di Grottaminar- 
da e della Val di Sangro. i 
ferrovieri ed altre forze lot¬ 
tare assieme ai duecentomi¬ 
la lavoratori FIAT e Lancia. 

Per valutare nel merito il 
significato politico, economico 
e sociale dei risultati acquisi¬ 
ti. non occorrono molti com¬ 
menti. E’ sufficiente leggere I 
le sessanta pagine dattiloscrit- 1 
te dell’Intesa FIAT, di cui for- j 
niamo qui una sintesi. 

Investimenti 

Il gruppo FIAT investirà 
quest’anno 1.084 miliardi, di 
cui 865 in Italia e 219 all'este¬ 
ro. Nel Mezzogiorno saranno 
investiti 224 miliardi, con un 
incremento quasi triplo rispet¬ 
to al 1976. La sola FIAT (c- | 
.schise le altre società de! 
gruppo) investirà 466 miliardi. 
Ecco il dettaglio degli inve¬ 
stimenti per settori. Il gruppo 


automobili investirà 226 mi¬ 
liardi, di cui oltre metà sul 
prodotto e 50 miliardi negli 
impianti del Sud (trasferimen¬ 
to della produzione della «126» 
da Cassino a Termini Imere- 
se, avvio a Rivalla e Cassi¬ 
no del nuovo modello « 138 », 
eco.). Il gruppo veicoli indu¬ 
striali investirà 130 miliardi, 
di cui 20 al Sud (costruzione 
della fabbrica per autobus a 
Grottaminarda. mantenimento 
a Suzzara della produzione del 
furgone «6900 T », avvio al¬ 
la Lancia di Bolzano dei nuo¬ 
vi furgoni « Gamma esse » e 
« Gamma zeta ». lavorazioni 
ponti e assali all’OM Milano, 
ecc.). Per i carrelli elevatori 
si investiranno dieci miliardi 
(ampliamento stabilimento di 
Bari). In siderurgia l'investi¬ 
mento sarà di 57 miliardi 
(nuovo impianto verticalizza¬ 
zione prodotti lunghi ad Avi- 
gliana oppure alla Monconi- 
sio ex-Egam di Condovc. im¬ 
pianto di colata continua a 
Torino, ecc.). Nelle macchine 
movimento terra sono stan¬ 
ziati dieci miliardi (rientro la¬ 
vorazioni di carpenteria pe¬ 
sante. nuove macchine posa¬ 
tubi e scavatrici alla FIAT- 
Aliis di Ixicce. nuovi magaz¬ 
zini ricambi a Volvera. poten¬ 
ziamenti a Cusano Milanino 
e Crotone, ecc.). Infine sono 
programmati 14 miliardi di 
investimento nei trattori (a 
Modena. Cento e Jesi), otto 
miliardi nel settore energia 
(turbine a gas. centrali nu¬ 
cleari. motori d'aviazione); 
un miliardo e mezzo a Savi- 
gliano e un miliardo all’OME 
CA di Reggio Calabria (mate¬ 
riale ferroviario). 

Mezzogiorno 

La FIAT si impegna a de¬ 
stinare al Mezzogiorno gli 
incrementi non marginali del¬ 
la sua capacità produttiva. 
Entro due anni saranno crea- 


| ti al sud cinquemila nuovi po¬ 
sti di lavoro. Per la prima 
volta verranno avviate al sud 
produzioni come autobus e 
veicoli commerciali e saran¬ 
no potenziate quelie dì auto. 
«Anche rispetto ai positivo 
accordo FIAT del 1974 — scri¬ 
ve la FLM — l’attuale costi¬ 
tuisce un rilevante passo in 
avanti, in quanto non si limi¬ 
ta a contrattare disponibili¬ 
tà per il sud legate al suc¬ 
cessivo evolgersi di fatti ester¬ 
ni (mercato, domanda pub¬ 
blica, eccetera) ma fìssa rea¬ 
lizzazioni certe ». Ne diamo 
di seguito l’elenco. 

VAL DI SANGRO - La 

FIAT è pronta ad iniziare già 
entro quest'anno la costruzio¬ 
ne della nuova fabbrica abruz¬ 
zese di furgoni, se saranno 
risolte rapidamente le proce¬ 
dure burocratiche per i finan¬ 
ziamenti. ed a metterla in 
produzione dopo trenta mesi. 

GROTTAMINARDA - Nel¬ 
la nuova fabbrica d’autobus 
della Valle deirUflta. le pri¬ 
me cento assunzioni avver¬ 
ranno entro quest'anno, per 
arrivare ad oltre mille ad¬ 
detti a fine 1978. Anche que¬ 
sta fabbrica è concepita per 
un futuro raddoppio di pro¬ 
duzione ed addetti, in rap¬ 
porto al varo del « piano au¬ 
tobus ». 

TERMINI IMERESE - En¬ 
tro il 1978 saranno assunti 
900 operai, portando la fabbri¬ 
ca automobilistica siciliana a 
duemila addetti. 

CASSINO — Sono previste 
mille assunzioni, di cui 300 nel 
secondo semestre 1978. 

NAPOLI — Entro quest’an¬ 
no 40 assunzioni. Garanzia 
che l'attuale produzione del 
furgone « 241 » proseguirà al¬ 
meno per tutto il 1978 e sarà 
poi sostituita da altre produ¬ 
zioni stabili e qualificate. 


’ ALTRI STABILIMENTI - 

j Entro quest'anno sarà avvia- 

l ta a Termoli una nuova pro- 

1 du/iono sui cambi della «128», 
eliminando l’attuale sottouti¬ 
lizzo dell'impianto ohe aveva 
provocato frequenti ricorsi al¬ 
la cassa integrazione. Anche 
alla FIAT-AHis di Lecce l'av¬ 
vio di nuove produzioni ga¬ 
rantirà stabilità occupaziona¬ 
le. Alla OMECA di Reggio Ca¬ 
labria verranno destinate tut¬ 
to le produzioni ferroviarie e 
gli sviluppi occupazionali ec¬ 
cedenti l’attuale saturazione 
della capacità produttiva a 
Savigliano. A Torino avverrà 
entro due anni il trasferimen¬ 
to delle lavorazioni dalla 
SPA Centro alla SPA Stura. 
In tutti gli stabilimenti del 
centro-nord la stabilità dei li¬ 
velli occupazionali è garan¬ 
tita dai programmi ed inve¬ 
stimenti previsti. 

FILIALI — La prevista 
riduzione da 28 a 18 delle 
filiali non toccherà quelle del 
Meridione. 

Organizzazione 

i del lavoro 

! 

! Vorrà cambiato radicalmen¬ 
te il « modo di lavorare » in 
interi stabilimenti, con il ri¬ 
facimento degli impianti in 
cinque grandi aree produttive 
ciascuna delle quali presente 
in diverse fabbriche automo¬ 
bilistiche. e vi sarà possibili¬ 
tà di sbocchi professionali su¬ 
periori per molte centinaia di 
lavoratori. 

La nuova organizzazione del 
lavoro prevede per j diversi 
settori o reparti interessati 
(montaggio vetture, vernicia¬ 
tura, lastroferratura, montag¬ 
gio motori, stampaggio, ecc.) 
l'introduzione, assieme a nuo¬ 
ve tecnologie, come i « ro¬ 
bot» » e gli impianti cosiddet¬ 
ti « robogati » che automatiz¬ 
zano una serie di operazioni. 


' del lavoro di squadra con la 
eliminazione di attività ripe¬ 
titive e estremamente parcel¬ 
lizzate. I tempi di attuazione 
variano da stabilimento a sta¬ 
bilimento e da area produtti¬ 
va ad area produttiva, ma non 
dovrebbero comunque supera¬ 
re i due anni. 

Programmi 

produttivi 

Sarà esteso a tutte le fab¬ 
briche l’accordo della carroz¬ 
zeria di Mirafiori. che impo¬ 
ne all’azienda di comunicare 
anticipatamente, trimestre per 
trimestre, i programmi pro¬ 
duttivi ed i relativi organici 
di operai per ogni officina, 
reparto, linea, e di contrat¬ 
tare preventivamente col con¬ 
siglio di fabbrica ogni mo¬ 
difica. 

IMPIEGATI - Avvio di 
esperimenti di riorganizzazio¬ 
ne e ricomposizione del lavo¬ 
ro anche in alcune aree im¬ 
piegatizie. 

SIDERURGICI - Un buon 
numero di operai (officine di 
manutenzione, addetti ai ma¬ 
gazzini di refrattari e ferrole¬ 
ghe. ecc.) passeranno dal se¬ 
condo al primo gruppo side¬ 
rurgico. In ogni caso passe¬ 
ranno al primo gruppo gli i 
operai che abbiano lavorato 
30 giorni consecutivi o 60 gior¬ 
ni non consecutivi in un anno 
in zone rientranti nel primo j 
gruppo. i 

AMBIENTE — Saranno in¬ 
dividuate precise aree pro¬ 
duttive di rischio (fonderie, 
presse, sale prova motori, 
eee.) dove si faranno indagini 
1 a fondo su fattori e sostanze 
| nocive, visite mediche ed esa¬ 
mi agli operai (durante ora- 
I rio di lavoro o con permessi 
retribuiti), utilizzando a que¬ 
sto fine anche gli enti pub¬ 
blici specializzati, con oneri 
a carico dell’azienda. I de- I 


legati assisteranno ad ogni 
rilevazione ambientale e ri¬ 
ceveranno informazioni perio¬ 
diche. Ai lavoratori sarà con¬ 
segnato il libretto sanitario di 
rischio e nelle fabbriche sarà 
istituito il registro dei dati 
biostatistici. 

MEZZ'ORA — Decine di mi¬ 
gliaia di operai turnisti, che 
sono la grande maggioranza 
dei dipendenti FIAT, avran¬ 
no tra un anno la riduzione 
d’orario di mezz’ora al giorno 
prevista dal contratto. Nel 
prossimo gennaio la FIAT 
concorderà eoo la FLM le mi¬ 
sure organizzative necar a- 
rie, « limitando al massimo il 
ricorso a soluzioni transito¬ 
rie ed articolate * e « fermi 
restando gli accordi nazionali 
e di stabilimento in atto ». 

SEI PER SEI — Per la 
prima volta nella categoria 
dei metalmeccanici viene con 
quistata una sperimentazione, 
elio si farà in una parte di 
Grottaminarda, di un nuovo 
regime d’orario al sud, basa¬ 
ta su tre turni giornalieri di 
sei ore per sei giorni alla set¬ 
timana. Una volta esteso, ciò 
permetterebbe consistenti in¬ 
crementi occupa7'onali. 

SALARIO — Si è ottenuta 
una notevole perequazione tra 
le categorie, il 100 per cento 
di quel che si chiedeva per il 
premio annuo (300 mila lire 
dal 1. livello al 5. super, 320 
mila per il C. e 340 per il 7.). 
il 90 per cento della richiesta 
per il premio mensile (nove- 
mila lire di aumento dal 1. 
gennaio 1978. con duemila lire 
di assorbimento sugli aumen¬ 
ti al merito individuali). 

L’intesa fissa infine il dirit¬ 
to d'ingresso in fabbrica, dnl 
settembre, dei patronati, l'uti¬ 
lizzazione delle ferie o blocca 
fino a dicembre Fattuale prez¬ 
zo della mensa, superando il 
criterio di indicizzazione. 

Michele Costa 


Si concludono domani all'EUR i lavori del congresso della CNA 

Gli artigiani italiani sono oggi 
una valida componente produttiva 

Napolitano sottolinea l’impegno del PCI per lo sviluppo del settore - Unicità 
del mercato del lavoro - Critiche al « colpo di mano » sull’equo canone 


{OMA — L'impegno senza ri¬ 
torce del PCI per la voloriz- 
laziono 0 ITilteriore avanza- 
nento dell’artlgianato e della 
ninore impresa come « tor¬ 
ta componente * produttiva 
lei Paese è stato riaffermato 
il congresso della CNA in 
orso all'EUR dal compagno 
iiorgio Napolitano della Dirc- 
:ione del partito. 

Napolitano ha sottolineato, 
n particolare, l'esigenza di 
ina riconsiderazione del setto¬ 
re da parte di tutte le forze 
lemocratiche. come fattore di 
labilità e di «viluppo prò- 
luttivo e occupazionale, rile¬ 
gando inoltre il profondo si- 
tnificato democratico della 
>artecipazione degli artigiani 
! del ceto intermedio alle 
lattaglie in difesa delle isti- 
Uzioni repubblicane, ed espo¬ 
nendo apprezzamenti per l'a- 
lerenza alla realtà e per la 
■onsape volezzà della gravità 
Iella crisi manifestate nella 
dazione del segretario della 
JNA. Giachini, e nel dibatli- 
0 . soprattutto In ordine alla 
otta contro l'inflazione, ai 
(ordinamento dello Stato c al 
no effettivo decentramento, 
«Ita ristrutturazione del siste- 
na assistenziale e previden- 
’iale. 

Riferendosi, infine. aU’ac- 
ordo programmatico fra i 
tarlili, sul quale I congres- 
ilsti hanno espresso giudi* 
4 e talune riserve, il compa¬ 
gno Napolitano ha messo in 
evidenza le difficoltà incon- 
fate per il suo raggiungi- 
nento, riconoscendone i limi- 
i ma anche le importanti 
iperture per quanto riguarda 
di obiettivi indicati tra cui 
1 perseguimento di una po- 
ìtiea economica rigorosa di* 
■erta ad allargare e a raffor* 


1 zare le basi produttive c i li¬ 
velli di occupazione nelle re¬ 
gioni meridionali. 

L'intervento di Napolitano, 
come quelli degli altri rap 
presentanti dei partiti e delle 
organizzazioni economiche e 
sociali, non è stato formale 
e rituale ma ha arricchito 
la discussione congressuale, 
conferendo all'assise della 
CNA una maggiore autore¬ 
volezza e conferendo il carat¬ 
tere « di svolta » che i còn- 
gressisti stessi hanno voluto 
darle con una elaborazione 
particolarmente impegnata e 
pertinente delle proprie riven¬ 
dicazioni nel contesto della si- 
i luazlone nazionale. 

I Così il compagno Signorile, 
j per il PSI, ha parlato della 


Otto miliardi 
le perdite 
| della Fiasider 

! il Consiglio di Amministra¬ 
zione della F.nsider presie¬ 
duto da Alberto Capanna, ha 
! esaminato il bilancio relativo 
alfeserctzio 1. maggio 1076^0 
aprile 1977. che chiude ccr» u- 
na perdita di Lire 8.322.852.374. 

All'Assemblea sociale — 
convocata per giovedì 4 agosto 
1977 alle ore 10.30 — verrà 
proposto di copnre la perdita 
i con il residuo utile degli esèr- 
! cizi precedenti e con il pàr- 
1 ziale utilizzo delle riservo, n 
; Consiglio ha poi nominato 
Luigi Micchi Amministrato¬ 
re Delegato e membro del 
Comitato Esecutivo. Diretto- 
ì ré Omerale invece è Didimo 
1 Badile. 


Scontro Consob-Borsa 
per il Banco Lariano 


LANO — OH operatori di 
tea, proseguendo nella pro¬ 
ba intrapresa martedì, et 
io anche ieri astenuti dal 
gotlare 11 titolo Banco La* 
no. impedendone la quo- 
ione. Fare, fra l'altro che 
fcfehe ordine di compràven- 
a, panato da banche, al* 
to rifiutato dagli agenti 
cambio. Intanto 11 eomi- 
o direttivo della borsa di 
Uno ha replicato in tono 
ircatameiUe polemico «Ila 
naob, che aveva ritenuto 
non accoglier*, giudican¬ 
te a inammiaaiblie », la ri¬ 
lesta avanzate dallo stesso 
l*no di borsa di sospendere 


immediatamente la quotazio¬ 
ne de’, titolo Banco Lariano. 
Il comitato ha fatto presènte 
alla Consob di essersi attenu¬ 
to e di Intendere attenersi 
unicamente alla normativa 
vigente, inoltre che la richie¬ 
sta «vantata dai procuratori 
affinché ristituto Ban Nolo 
di Torino lanci una «offerta 
di pubblico acquisto » Impe¬ 
gnandosi a pagare agli azio¬ 
nisti di minoranza lo stesso 

pregio eoffUpteto *11* flit* 
OBBT per Tàcquiato del tac¬ 
chetto del Banco Lariano, 
pud produrre gravi turbative 
sul mercato. . 


partecipazione artigiana alla 
riqualificazione c alla esten¬ 
sione delle strutture produt¬ 
tive, definendo i'nrtigianato 
non un « elemento residuate » 
dell'economia mn un settore 
qualificato c abilitato a svol¬ 
gere un suo preciso ruolo. 
L'on. Spallone, per la Lega 
delle cooperative, pur ponen¬ 
do l'accento su alcuni pro¬ 
blemi organizzativi e politici 
relativi al modo di essere del 
movimento associativo e coo¬ 
perativo degli artigiani, ha 
sottolineato la necessità di più 
intensi cohtatti fra coòpèra- 
zionc e movimentò artigiano 
come momenti di Spinta per 
una crescita equilibrata del 
Paese. Datl'Ara. per la Con- 
fescrcentl. ha rilevato l’op- 
portunltà di una più solida 
intesa, anche operativa, fra 
le organizzazioni del ceto me¬ 
dio ma sempre nel quadro 
della più complessa proble¬ 
matica nazionale. Raucci. per 
FAIleanza, ha colto Unvito 
formulato dal relatore per 
una collaborazione organica 
fra coltivatori e mondo arti¬ 
giano anche come « strumen¬ 
to » di azione e di iniziativa 
per il rilancio dell'agricoltura 
e la valorizzazione della im¬ 
prenditorialità minore. 

Partendo dal discorso inau¬ 
gurale del presidente della 
CNA, Virgilio Fuzzi. c dalla 
relazione di Giachini. i con¬ 
gressisti hanno affrontato 
questa stessa serie di temi, 
ancorandoli peraltro a que¬ 
stioni più specifiche quali la 
funzione dell'arligianato nel 
Mezzogiorno, non solo come 
elérrtento stabile sut piano 
produttivo e occupazionale 
ma anche come nuova im¬ 
prenditorialità suscettibile di 
sviluppo e capace di fare la 
sua parte per rompere la ca¬ 
tena dell'economia assistita e 
passare ad un modo di la¬ 
vorare e produrre autonomo 
pur nello stretto cotlegamen- 
to con l’azione per la ripresa 
di quelle regioni. (Rota di Na¬ 
poli. Dardano per la Calabria. 
Zappulti di Siracusa). 

Una speciale attenzione è 
stata dedicata, soprattutto da 
Coppa, della segreteria con¬ 
federale e consigliere del 
CNEL, all'applicazione della 
« legge di principi * per una 
definizione pertinente deHim- 
preSa artigiana, tanto più ne¬ 
cessaria in quanto il settore 
—* ha detto -* « «1 qualifica 
sempre più come fattore dina¬ 
mico dell'economia, nonostan¬ 
te le incertezze in cui gli arti¬ 
giani hanno finora operilo». 
Una eco sia pure flebile e 
non ancora esplicita è stata 
colta, al riguardo, nello stes¬ 


so saluto portato dal sottose¬ 
gretario Erminero a nome del 
governo. 

Accenti severamente critici, 
inoltre, sono stati espressi sul 
« colpo di mano » con cui al 
Senato è stata peggiorata ia 
legge sull'equo canone. Sotto¬ 
lineature positive sono state 
espresse, infine, circa la 
« contrattazione autonoma <> 
del rapporto di impiego ncl- 
l’artigianato fondata sulla uni¬ 
cità del mercato del lavoro. 

Giovannini. per la CGIL, 
CISL e UIL. — cosi come 
vari congressisti — ha cen¬ 
trato il suo intervento sulla 
necessità di promuovere ini¬ 
ziative comuni per combatte¬ 
re la piaga del lavoro nero, j 

Nel dibattito generale e ne- 1 
gli stessi apporti « esterni » j 
non sono mancati rilievi e j 
indicazioni critiche, ma biso¬ 
gna dire che l’impostazione ! 
di fondo della politica della j 
CNA è stata condivisa ed j 
esaltata. 

Il congresso si avvia ora 
alle conclusioni. Oggi prose¬ 
guono le discussioni in assem¬ 
blea e nelle commissioni di 
lavoro. Domani mattina par¬ 
lerà il segretario generale ag- I 
giunto. Calabrini. per « tirare j 
le fila » del dibattito. I 



Per l'occupazione e gli investimenti 


Milioni di operai 
ieri in sciopero 
in tutto il Paese 

Sì sono astenuti dal lavoro per 4 ore I metalmec¬ 
canici e in forme articolate i tessili, gli alimentari¬ 
sti, gli edili - Giornata di lotta in Toscana e Roma 


ROMA — Un aspetto del corteo di Ieri mattina 


in breve' 


slr. se. ; 


□ PRIMA INTESA CONTRATTO CARTAI 

Le assoclazicni Imprenditoriali e la federazione unitaria 
dei poligrafici hanno raggiunto un’intesa sulla prima parte 
della piattaforma sindacale per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro del settore carta e cartotecnica, relativa 
al diritti di intervento sindacale sui programmi produttivi, 
gli investimenti, il lavoro a domicilio, il lavoro esterno e quel¬ 
lo di appalto. Le trattative riprendono il 13 luglio. 

CTI VENERDÌ’ 15 COMITATO DIRETTIVO CGlL 

Il Comitato direttivo della CGIL è convocato per venerdì 
16 per l’« Esame delia situazione dopo i congressi e l'intesa 
di programma fra i partiti». La relazione introduttiva sarà 
svolta dal segretario generale aagiunto della CGlL, Ago¬ 
stino Marianetti. 


ROMA — Ieri si è dispiegato 
in tutto il paese un vasto mo¬ 
vimento di lotta a sostegno 
delle vertenze del grandi 
gruppi, di quelle aperte a li¬ 
vello aziendale e territoriale, 
impegnando intere categorie 
come i metalmeccanici, i tes¬ 
sili, gli alimentaristi, gli edi¬ 
li. Si calcola che complessi¬ 
vamente siano scesi In scio¬ 
pero con forme e modalità 
articolate a livello di catego¬ 
ria, di regione e di provin¬ 
cia, quattro milioni di lavo¬ 
ratori. 

Oltre allo sciopero regiona¬ 
le della Calabria incentrato 
sui problemi del rilancio pro¬ 
duttivo, degli investimenti e 
della occupazione del Mezzo¬ 
giorno, una giornata di lotta è 
stata effettuata dai lavorato¬ 
ri impegnati nelle vertenze 
dei grandi gruppi della Tosca¬ 
na: i metalmeccanici, gli ali¬ 
mentaristi, 1 lavoratori delle 
costruzioni, i braccianti. Que- 
st'ultimi. come in altre re¬ 
gioni d'Italia sono impegnati 
nella Iolts per lt rinnovo dei 
contratti provinciali con par¬ 
ticolare riferimento agli inve¬ 
stimenti e ai processi di ri¬ 
strutturazione aziendale. In 
Toscana si sono svolte com¬ 
plessivamente 25 manifesta¬ 
zioni. alcune a carattere pro¬ 
vinciale come a Firenze, Li¬ 
vorno. Pisa e P.stoia. 

Per quanto riguarda la ca¬ 
tegoria particolarmente riu¬ 
scito (con astensioni dal la¬ 
voro pressoché totali in tutti 


l'asiemblta annusi» dalla Confedaraxiona a 30 anni dalla sua costituzione 

Speranze e dubbi della Confcommerdo 


ROMA — A trent'enni dalla 
sua costituzione ’a Confcom- 
mercio presenta un bilancio 
di 922 000 aziende associate 
rappresentate da 97 associa¬ 
zioni territoriali e 85 nazio¬ 
nali. E proprio presentando 
questa «carta d'identità» U 
presidente della Confedera¬ 
zione, Giuseppe Orlando, ha 
aperto ieri a Roma l lavori 
dell'assemblea annuale.. ET un 
«patrimonio imprenditoriale» 

— ha detto Orlando polemiz¬ 
zando con quanti affermano 
che il commercio costituisce 
« un settore di rendita e di 
intermediazione parassitarla 
e un fattore di inflazione» 

— che ha saputo far fronte 
alle «prospettive di vera e 
propria emarginazione» de¬ 
terminate da’la politica eco¬ 
nomica di questi anni. 

Ora qualcosa cambia, ha ri¬ 
conosciuto il presidente del¬ 
la Confcommerdo afferman¬ 
do che si «guarda con spe¬ 
ranza » all'Intesa tra i 8 par¬ 
titi sul programma, anche se 
permangono «dubbi e inter¬ 


rogativi », in particolare sul¬ 
la nuova disciplina delle lo¬ 
cazioni che non tutelerebbe 
ravviamento commerciale, sul 
progetto di riforma del ser¬ 
vizio samtar o m riferimen¬ 
to al’e mutue, e infine sul 
decentramento regionale che 
smembrerebbe ìi ruolo deile 
Camere di commercio. 

Orlando si è quindi soffer¬ 
mato sulle misure economi¬ 
che per fronteggiare ia cri¬ 
si deformando ii senso dei 
provvedimenti concordati tra 
i 8 partiti che puhtano non 
a una « riduzione » — come 
egli h* sostenuto — ma a 
un ampliamento della base 
produttiva. Il presidente del¬ 
la Confederazione, inoltre, 
ha dichiarato il dissenso nei 
confronti di una politica che 
«comprima ancora U livello 
di Vita dell* famiglie » trala¬ 
sciando — eccetto un vago 
accenno agli sprechi _* n di¬ 
scorso di merito stilla qua¬ 
lità del consumi. 

La politica economica — 
ha detto Orlando riferendosi 


ad un presunto rapporto pri¬ 
vilegiato tra partiti, gover¬ 
no e sindacati — deve « chia¬ 
mare tutte le componenti del 
sistema a contribuire in pro¬ 
porzione «ile proprie capa¬ 
cità senza primogeniture o 
preclusioni». Il pres.dente del¬ 
ia Confcommerdo ha solleci¬ 
tato. infine, un più fermo 
impegno per la tutela dell'or¬ 
dine pubblico. 

All'assemblea erano presen¬ 
ti rappresentanti del sinda¬ 
cati. delie forze politiche (per 
il PCI l compagni Cappello¬ 
ni. Grassucci. Miana e Pote- 
strelli) e del governo. 

Subito dopo Orlando hanno 
preso la parola i ministri 
Pafldoiri. Antonioz 2 l. Tiri® 
Anseimi e Donai Cattici. Que¬ 
st’ultimo h* fatto un pe¬ 
sante attaccò all’intesa tra 1 
partiti prendendo a pretesto 
la discussione parlamentare 
sul trasferimento delie com¬ 
petenze alle Regioni. Donst 
Cattici, in particolare, ha ad¬ 
dirittura parlato di proposte 
che porterebbero « alla di¬ 


sgregazione dell’apparato sta¬ 
tale e alla limitazicne del- 
l’autcnomla dei gruppi so¬ 
ciali ». Sulle Camere di com¬ 
mercio H ministro ha con¬ 
diviso le critiche del presi¬ 
dente della Ccnfcommercio 
sostreiendo che il trasferi¬ 
mento di determinate com¬ 
petenze in campo commer¬ 
ciale alle Regioni porterebbe 
«ad uno spezzettamento 
dèlta realtà economica ». 

A proposito del ruolo riven¬ 
dicato da Orlando neH’amblto 
delia politica di riduzione del 
disavanzo, il compagno Do¬ 
menico Gotta, segretario ge¬ 
nerale della FILCAMS, cl ha 
dichiarato: « Barebbe stato 
significativo che la Confcom- 
mercio in maniera autono¬ 
ma si fosse fatta carico di 
proposte tese a risolvere il 
disavanzo, per il *77, di 6.0Ù0 
miliardi delia gestione iNPB 
riguardante le pensioni dei 
lavoratori autonomi di cui 1 
commercianti e gli operatori 
turistici sono un comparto ri¬ 
levante ». 


gli stabilimenti) lo sciopero 
nazionale di quattro ore dei 
metalmeccanici dipendenti 
dalle aziende private e pub¬ 
bliche. 

A Torino il dato più signifi¬ 
cativo sulla riuscita dello 
sciopero dei metalmeccanici 
è quello che riguarda la Fiat. 
All'indomani del grand»? suc¬ 
cesso conquistato con raccor¬ 
do di gruppo, con sulle spalle 
ben 90 ore di astensione dnl 
lavoro eirettuale a sostegno 
della vertenza, l lavoratori 
della Fiat hanno aderito alle 
quattro ore di astensione dal 
lavoro, mediamente, al 90 per 
cento. 

La FLM torihese, in Una no¬ 
ta. afferma che questa è la 
migliore conferma del giudi¬ 
zio positivo con cui i lavora¬ 
tori della Fiat hanno accolto 
l'accordo e della loro rinno¬ 
vata fiducia nel sindacato di 
classe. 

I tessili che hanno artico¬ 
lato la loro azione di lotta 
coordinandola con quella di 
altre categorie, hanno sciope¬ 
rato al cento per cento a 
Roma. Ancona, Pesaro e in 
altri grandi centri dove più 
acute sono le lotte dèlia cà- 
categoria. In provincia di Tre¬ 
viso lo sciopero ha investito 
quasi tutte le categorie del¬ 
l'industria, dai metalmeccani¬ 
ci. agli alimentaristi, ai brac¬ 
cianti, chimici, lavoratori del¬ 
le costruzioni, cartai, ecc. Co¬ 
si a Udine e a Trento dove 
si sono svolte manifestazio¬ 
ni provinciali. A Gorizia, no¬ 
nostante la pioggia, un cor¬ 
teo di diverse migliaia di la¬ 
voratori ha richiamato l’at¬ 
tenzione, fra l’altro, sulla gra¬ 
ve situazione in cui si dibat¬ 
tono nella provincia il settore 
tessile e lTtalcantieri di Mon- 
falcone. 

Una massiccia partecipazio¬ 
ne alle varie iniziative di lot¬ 
ta si è avuta da parte degli 
alimentaristi, impegnati nel 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro. Oltre il 90 per 
cento è stata l’adesione allo 
sciopero proclamato nelle re¬ 
gioni del centro sud. Una ma¬ 
nifestazione, assieme a: me¬ 
talmeccanici. si è svolta nel¬ 
l’Agro Nocerino dove la ca¬ 
tegoria è impegnata anche 
neila vertenza per il pomo- 
c’oro A Milano gli alimentari¬ 
sti sono sfilati in corteo e 
hanno manifestato davanti al- 
TAssoIombarda e alla BAI. 

A Róma assieme al lavo¬ 
ratori dell’energia si è ferma¬ 
ta tutta l’industria. Chimici, 
metalmeccanici, edili, tèssili 
in lotta per sollecitare Uha 
rapida e positiva conclusione 
delle vertenze aperte nella 
provincia per gli investimenti 
e l’occupazione, sono sfilati In 
cortèo, con l lavoratori del¬ 
l’energia dal Colosseo a piazza 
SS. Apostoli dove hanno par¬ 
lato il segretario confederale 
della CGIL Sergio Oaravlni 
e Franco fcusebi della Fede¬ 
razione Unitaria provinciale. 


Ma l’INPS 
che cosa 
aspetta? 

La Gazzetta Ufficiale n. 
60 del 5 marzo 1974 pub¬ 
blicò la legge del 15 feb¬ 
braio 1974 concernente le 
norme in favore del lavo¬ 
ratori dipendenti il cui 
rapporto di lavoro è sta¬ 
to risolto per motivi po¬ 
litici o sindacali. Un 
gruppo di compagni, me 
compreso, presentò subito 
la domanda. L’apposita 
commissione fin dal 1974 
portò a termine gli ac¬ 
certamenti e comunicò a- 
gli interessati il ricono¬ 
scimento del loro diritto. 
Nel 1975 il Comitato cen¬ 
trale. istituito presso il 
ministero del Lavoro, con¬ 
cretò le relative delibero 
esecutive dandone comu¬ 
nicazione allTNPS per 1* 
adempimento. Sta di fat¬ 
to che da allora chi chie¬ 
de airiNPS notizie ni ri¬ 
guardo riceve solo rispo¬ 
ste evasive. Frattanto i 
destinatari della legge, 
senza pensione o con pen¬ 
siono irrisoria, invecchia¬ 
no. si ammalano, addirit¬ 
tura muoiono. Mi doman¬ 
do che cosa aspetta 1 ’ 
INPS per definire queste 
pensioni? 

GIUSEPPE ORZALESI 
Guidonia (Roma) 

Dal settembre 1974 ad 
oggi sono trascorsi quasi 
tre anni, purtroppo inu¬ 
tilmente . La sede 1NPS 
di Roma ha ricevuto l’au¬ 
torizzazione dal Comitato 
centrale del ministero del 
Lavoro /in dall’agosto 
1975 ma la pratica resta 
sepolta tra montagne di 
scarto/fie. Dì chi la col¬ 
pa? Della burocrazia pre¬ 
videnziale che sta letteral¬ 
mente « scoppiando » sol¬ 
fo il peso del lavoro arre¬ 
trato. E cosi mentre il 
Parlamento vara procedi¬ 
menti in favore del lavo¬ 
ratori colpiti dalla repres¬ 
sione, l’INPS non appli¬ 
ca, in pratica, i provvedi¬ 
menti. vanificando l’ope¬ 
ra del legislatore. Le cau¬ 
se sono molteplici, innan¬ 
zitutto la /arrapine di leg¬ 
gi previdenziali c la scar¬ 
sità di personale. 1 gover¬ 
ni non hanno mal accet¬ 
tato la proposta del PCI 
di esemplificare le dispo¬ 
sizioni per il rilascio e gli 
aggiornamenti delle pen¬ 
sioni. Il decentramento 
degli uffici in atto, nella 
provincia romana, non 
sappiamo quanto possa ri¬ 
durre i tempi di attesa. 

Definita 
la pratica 
dall’ENPAS 

Vi prego di farmi sape¬ 
re come posso rintraccia¬ 
re prceeo l'ENPAS la mia 
pratica di buonuscita. 

ARMANDO CONGIU 
Iglesias (Cagliari) 

L’ENPAS ci ha fatto 
presente che la sua prati¬ 
ca di buonuscita è stata 
trasmessa in Ragioneria 
il 18 aprile scorso. Ritenia¬ 
mo che a breve scadenza, 
lei riceverà dirette comu¬ 
nicazioni, se non le ha già 
ricevute, in merito alla 
sua definitiva liquidazio¬ 
ne. 

La documenta¬ 
zione non 
è completa 

Sono in pensione dal 1. 
agosto 1973. Dopo circa 7 
mesi dal mio collocamen¬ 
to n riposo ho percepito 
l’indennità di buonuscita 
in maniera errata a mio 
danno. Il ministero della 
Difesa mi mise in pensio¬ 
ne corrispondendomi un 
assegno provvisorio e mal¬ 
grado i miei continui sol¬ 
leciti sono ancora in at¬ 
tesa della pensione defi¬ 
nitiva e della rihquidazio- 
ne della indennità di buo¬ 
nuscita da parte de’.l'EN- 
PAS. 

AUGUSTO MACARI 
Roma 

Siamo ventili a cono¬ 
scenza che con foglio nu¬ 
mero 575591 dèi 20 novèm¬ 
bre 1975 sono stati inviati 
all'ENPAS i dati necessa¬ 
ri pet ta riliquidazione 
della tua indennità di 
buonuscita. It decreto di 
pensione è stato inoltrato 
atta Ragioneria centrate 
l’H settembre 1976 per il 
successivo inoltro alta 
Corte dèi conti. Il detto 
decreto allo stadio attua¬ 
te non è stato ancora re¬ 
stituito registrato al ntfni- 
stero della Difesa. Rite¬ 
niamo che ciò debba ve¬ 
rificarsi fra gualche me¬ 
se in considerazione del 
notevole numero di prati¬ 
che arretrate che ci risul¬ 
tano giacenti presso là 
Corte. 

All'ENPAS. poi. di re¬ 
cente ci hanno riferito 
che dopo l'nltimo paga¬ 
mento effettualo nei funi 
confronti nell'agosto 1974 
non risulta pervenuta dal 
ministero Difesa ulteriore 
documentazione per la ri- 
liquidazione. In considera¬ 
zione di quanto da te do¬ 
cumentato, possiamo ipo¬ 
tizzare che la dèlia docu¬ 
mentazione sla andata 
smarrita, ragion per cui ti 
consigliamo di sollecitare 
di persona o con l'assisten¬ 
za del patronato INCA, 
l’invio all’ENPAS di un 
duplicato del documenti 
necessari alla niiqmdmio- 
ne della tua buónusctia. 


a cura di F. Vlfani 
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• Donna canzonata 

* ... fuori Vautore 

> . 

, ■ i > •• 

' Da martedì prossimo, per tredici puri- 
‘ tate, le donne sono padrone Indiscusse 
; d, uno spazio musical-crltlco-sotlrlco: Don- 
; no canzonata, in onda su Radlouno dallo 
11 alle 12 . - ■ - ... 

| Le autrici. Meri Franco Lao e Vllda 

* Ciurlo, attraverso la voce di un’altra don- 
i na, l'attrice Paola Mannonl, vogliono di- 
» mostrare quanto male sla stata trattata 
■ la donna, da sempre, nel testi delle con- 
j zonl, composte, per 11 99,9',f, da uomini, 

; E partendo dal presupposto che anche 
{ le parole delle canzoni sono strettamente 
> legate ai maggiori problemi di costume, 

* l'analisi dei testi delle canzoni italiane (o 
‘ «nH'italtana » che dir al voglia) dìmo- 
i strano, secondo le autrici, che l’uomo hu 
1 trattato molto male lu donna anche In 
; musica, dividendo 11 « prototipo lemmi- 
. mie » In due grosse categorie. La prima, 
’- « sposa c madre esemplare ». donna sal¬ 
vabile da tutti 1 punti di vista, onesta, 

• sena, remissiva, casalinga. 

S «Soprattutto per questa prima ente- 

• gora. abbiamo tratto la conclusione che 
. l'autore nella donna vede sempre una 
r " madrecontinua ", che seguita ad allat¬ 
tarlo anche da adulto, c dlfattl frasi 

. *' culinarie" e mangerecce ricorrono u 

• più non posso — dice Vllda Ciurlo, re¬ 
gista del programma. — Per fare degli 

: esempi, abbiamo selezionato più di 100 

* brani In ogni puntata, facendone una 
; rosa del 20 più slgnlcatlvl. Ma 11 maggior 
'. numero di canzoni — prosegue la Clur- 
4 lo — è riservato alla Accondu categoria: 

* la malafemmlna, la donna piovra, dlabo- 
i lica; la donna perduta che trascina 
J l'uomo olla perdizione ». 

t « Tutto questo, ovviamente, è trattato 
s In chiave grottesca — proseguono le 
? autrici — ogni tanto cl slamo soffermate 
' su certi particolari, del tipo " lei mi spu¬ 
li tava addosso tutto SI suo veleno e mi 
Scontrava in “pieno". Indistintamente, 

, autori di Ieri e di oggi ripetono gl) stessi 
; concetti ». 

J L’analisi, cl garantiscono le autrici, é 

• «tata lunga c accurata e non sono «Ulti 
risparmiati autori « Insospettabili » e con- 

1 tautorl moderni: Buglioni, per esemplo. 

; da questa analisi, viene fuori col com¬ 
plesso di dover perdonare a tutti 1 costi 
4 le sue donne: gli « Alunni del sole ». sono 
anch'esBl specializzati in perdoni; Batti- 
, *tl. e il suo paroliere Mogol, sono addi- 
, rlttura razzisti tout court verso la don- 
mi, e soffrono di narcisismo. • — 

* Nell’ordine, sono posti all’indice dallo 
, Inquisitaci : Callfano. Drupl. Luciano 
Rossi (che In un suo testo sostiene: « Non 
devi mal trattare una donna come una 

• bambola — e conclude cosi — Io tl su- 
. luto, bambola »). 

ì «Il più sfacciato di tutti — riprende 
, la Ciurlo — è Cclentano; In tutti l suol 
testi la donna è una poverina. Inferiore, 
un po' sciocchino c se non capisce bene 
questo ruolo cui è preposta, lui glielo 
dice esplicitamente: "... devi cnolre, da 
quando è nato li mondo, la donna non 
sta alla pari con l'uomo, anche se vuole 
portare I pantaloni. Il re della foresta 
sai chi è? Un leone maschio come 
me!... " ». 

Analizzare la società attraverso testi 
di canzoni è un'operazione che un certo 
tipo di cantautori, musicisti, operatori 
culturali, ricercatori ecc. fanno giù da 
un po’ di anni, e cl sembra quindi quun- 
tomai opportuno che anche le donne, 
oggi, evidenzino come puro attraverso 
l'anallai di testi di canzonette sia passi¬ 
bile studiare 11 comportamento, le evolu¬ 
zioni o Involuzioni dcU’uomo. Per fortu¬ 
na, da quanto cl é stato anticipato vlcn 
fuori che non gli di uomini di cultura si 
trotta, ma spesso di operatori di sotto- 
cultura e di quella più spicciola, di In¬ 
ventori di frasi ad effetto, di «pezzi 
. giusti ». di specialisti dell'ammlccamcnto 
e della commozione focile, che nei tempi 
d’oro del Sanremo si riunivano addirit¬ 
tura In quattro o cinque per tirar fuori 
venti parole da propinare al povero « tc- 
leldlota » del sabato sera. Categoria, 
oggi, quasi del tutto soppiantata da can¬ 
tautori. musicisti, operatori impegnati. 

«Vi saranno altri sottofi'.onl: la coppia 
(quando tradisce lui è da perdonare, se 
lo fa lei è puttanai — prosegue Vilda 
Ciurlo — cppol, l mestieri, l'emancipa¬ 
zione (sotto 11 fascismo si insegnava a 
diffidare delle donne emancipate per¬ 
ché "tolgono il lavoro agli uomini"...). 
Oggi l'emancipata, nel testi ” d’autore " 
è La femminista di Antonio Buonomo: 
...«Porti In piazza 11 reggipetto ma lo 
tieni pure a letto". E poi vogliamo sot¬ 
tolineare la complicità delle stesse autri¬ 
ci... Marcella Bella. Loredana Bertè ccc.». 

Insomma, le donne d'assalto questa vol¬ 
ti si propongono di far... fuori l'autore. 

| Renato Marengo 


Spoleto, o cara... 


I lettori che siano anche telespetta¬ 
tori interessati ad aspettarsi dal video 
le immagini della realtà, e massima- 
mente quella che più da vicino ci cir¬ 
conda, avranno senza dubbio notalo 
come, in genere, la TV. pronta a tra¬ 
smettere scorci visivi di quel che ac¬ 
cade iiei posti più lontani e impen¬ 
sati (ma incomincia a consolidarsi il 
sospetto che si tratti di immagini fal¬ 
se), sia poi sempre più riluttante a 
puntare le telecamere su quanto si 
svolge nei paraggi. 

E' fucile x vedere*, infatti, certe 
manifestazioni all’estero (l'estero più 
remolo), mentre ó difficilissimo che 
trapeli dal video quel che accade a 
Poma, Milano, Napoli. C’è un velo di 
silenzio, c'è una nube fumogena, a 
volte, siT fatti di casa. E avranno an¬ 
che visto l lettori come, tu occasione 
di cole importanti iniziative, coin¬ 
volgenti la partecipazione popolare, 
In telecamere rimangano ricche. Tale 
eccita avvalora il sospetto sopra Insi¬ 
nuato: la falsità, appunto, di certe 
immagini che vengono da lontano. 

La TV è cicca e muta con quel che 
le succede vicino, proprio perché poi 
non può falsificare le cose a cuor leg¬ 
gero: avrebbe delle smentite colossali, 
e così non trasmette nulla. Se proprio 
non può farne a meno, si limita a pas¬ 
sare, (.'tetro lo speaker, qualche foto, 
un folopiamma Isolato, immobilizzato, 
morto, innocuo. Si escogita l'Impossi¬ 



bile per evitare sul video un movi¬ 
mento vivo, schietto, che la TV con¬ 
sente — e non sempre — in qualche 
occasione calcistica. E’ come se, in 
Italia, la nostra TV fosse una televi¬ 
sione estera, interessata al pittoresco, 
permanentemente pronta a mostrare 
un popolo di addormentali, che si fan¬ 
no vedere in movimento solo se una 
squadre vince Io scudetto, o un'altra 
sale in serie .4. Non è in sé un male, 
ma non sono immagini che poi si me¬ 
scolino con tutte le altre che costitui¬ 
scono la realtà quotidiana del nostro 
Paese. 

Diremmo che la TV smerci roba sur¬ 
gelala, ma non a caso si è scoperto 
Tinga,tuo. Abbiamo visto le immagini 
sui giornali: « Dalle nostre navi alla 
vostra tavola » (parlavano del buon 
pesce congelato), ma potevano dire, 
x ulta vostra tomba ». Accade ora che 
il surgelamento coinvolga anche il Fc- 
si'-vai di Spoleto, ibernalo in itti vacuo 
ciclo ih trasmissioni, ingannevoli c 
false, tuttora in corso, sotto il titolo 
Spoleto o cara. 

Una iniziativa squallida, che non 
hit affatto né rallegralo e neppure 
informalo nessuno. Una trasmissione 
che rientra perfettamente nelle pro¬ 
spettive del silenzio sui frastuoni del¬ 
la Uhi. (aro ulta TV. A tale bisogna 
si e stupendamente prestato Luciano 
Salve, il quale ha voluto innanzitutto 
dimostrare come l'uomo, a volte (ed 
è il rito ausai sappia condensare in 
sé quelle tre virtù che richiedono al¬ 
meno Ire scimmie, perché una non 
veda. Polirà non senta c la terza non 
parli. In ciò, Luciano Salce (è lui per¬ 
che è capitato lui. ma non ce Labbia- 
ma con lui) è stalo uno e trino in 
modo superlativo, riuscendo ad umi¬ 
liare anche la freschezza e la vivacità 
di Isabella Rosselli ni, che era partita 
con qualche idea di movimento. Ma 
sì sa. quali guai anche in passalo, ab¬ 
biano avuto i sostenitori del ruolo, 
4 qurUi che. nonostante tutto, persiste¬ 
vano nclì'v pptir si muove. Senonché, 
v arrivato Salce, e in una città — Spo¬ 
leto dove In questi giorni c'è un 
brulHÌilo di gente, ha fatto il deserto. 
Anziché star fuori, m mezzo alla gen¬ 
te, Silice si è rintanato in una stan¬ 
ziala, con lo stratagemma detta foto. 


Si vede dietro la sua testa (si fa per 
dire) una scritta, Spoleto Festival. 
e il movimento è tutto lì. Nella stan¬ 
zetta cì sono quattro giovani (perché 
ne entrino altri quattro è necessario 
che i primi escano) e più che far dir 
loro alcune improvvisate sciocchezze, 
si fa ad essi (e ai telespettatori) subi¬ 
re le (presunte) spiritosaggini di Sal¬ 
ce sugli adulti, *che sono più drogati 
del giovani perché fanno pranzi e 
strippc.Le solo per poter, dopo, assa¬ 
porare il bicarbonato » (ma non ride 
nessuno), e cose del genere. Ad esem¬ 
pio, anche questa: i figli — dice e ride 
— raccontano ai padri come nascono 
i vecchietti. 

Tale scandalosa puntata di Spoleto 
o cara si è vista lunedì scorso. In una 
precedente serata, Luciano Salce si è 
scatenaio contro i critici vi genere, 
additandoli allo sberleffo del prossimo 
cui Ila fornito anche una ricetta per 
servirli in tavola con il limone in boc¬ 
ca. Detta la ricetta, si è rintanalo a! 
chiuso, me in una poltrona c’era Enzo 
Siciliano che gli ha contestato, non 
so.za una qualche severità, la sparala 
sui critici. Ma la lezioncina, da quel 
clic ha combinato dopo, non gli è ser¬ 
vila. Gli è utile, spero, continuare la 
strofettu avviata da « Spoleto o cara», 
fino a! sodo: « Dei corsi affanni com¬ 
penso avrai ». 

Erasmo Valente 



FILATELIA 


Insediata la commissione per la 
marcofllta — Il 3 luglio, nella sede 
del Ministero delle Poste, è stata In¬ 
sediata la Commissione per la mar- 
codila. La commissione è presieduta 
dal dottor Aldo Passare, 11 dirigente 
che attualmente si occupa del setto¬ 
re (Ila!elico, ed é formata da Giorgio 
Belli. Maurizio Tceardl, Gennaro An- 
glollno, Italo Robetti e Domenico Val* 
lecchi»: segretario Aldo Plcrmattel, 
funzionarlo deH'Amministrazione del¬ 
le Poste. 

La commissione è stala costituita 
«quale organo consultivo In materia 
di esame delle richieste di attivazio¬ 
ne di servizi a carattere temporaneo, 
In sede fissa o mobile e di utilizzazio¬ 
ne di 4»nnulli speciali*, e rispondo 
all'esigenza reale, più volte segnalata 
In questa rubrica, di mettere ordine 
In un settore dno ad ora dominalo 
daU'lmprovvlsa/ione. 

La commissione dovrebbe essere in 
grado di assolvere 1 compiti che le 
sono stati attribuiti, sla per II limi¬ 
tato numero di componenti, sla per¬ 
ché 1 non funzionari chiamati a far¬ 
ne parte (Angtollno. Lobettl, Trecar- 
di e Viillecchla) da anni si occupano 
di marcofllla. 

Nel corso della riunione di inse¬ 
diamento é stata avanzata la propo¬ 
sta di dotare gradualmente di annul¬ 
li figurati gli uffici postali delle lo¬ 
calità turistiche. La proposta ò va¬ 
lida. poiché metterebbe la marcofllla 
al servizio della propaganda turisti¬ 
ca. La mia opinione é che sarebbe 
più utile dotare gli uffici postati del¬ 
le località turistiche di targhette pub¬ 
blicitarie Illustrate, riservando l'uso 
del bolli speciali a «’ngole manifesta¬ 
zioni. 

Rimandato a ottobre il francobollo 
per Quintino Setta •- L’emissione del 
francobollo commemorativo del 150. 
anniversario della nascita di Quin¬ 
tino Sella fissata per 11 7 luglio (da¬ 
ta della ricorrenza) t stata spostata 
ad ottobre, allo scopo di farla coinci¬ 


dere con le manifestazioni celebrati¬ 
ve In programma. 

Bolli speciali c manifestazioni fila¬ 
teliche — Un bollo speciale figurato 
In uso anche oggi. 9, e domani 10 
luglio nel Castello eli Gallipoli rlcor- 
da l’Vili Festival di Casa Nostra di 
Gallipoli (Lecce) aperto 1*8 luglio. Fi¬ 
no al 10 luglio a Mosso S. Maria (Ver- 
celli), In via Quintino Sella, funzio¬ 
nerà un servizio postale distaccato do¬ 
tato di bollo speciale figurato comme¬ 
morativo del 150. anniversario della 
nascita di Quintino Sella. Domani, 
10 luglio, ad Asiago (Vicenza), In piaz¬ 
za Risorgimento, sarà attivato un ser¬ 
vizio postale a carattere temporaneo 
dotalo di bollo speciale In occasione 
del Raduno degli alpini sul monte 
Ortlgara per 11 60. anniversario del¬ 
l'omonima battaglia. 

L'Incontro Internazionale di atletica 
leggera Junlores fra Bulgaria. Jugo¬ 
slavia e Italia che si svolgerà a Bib¬ 
biena (Arezzo) Il 13 luglio sarà ricor¬ 
dato da un bollo speciale figurato u- 
sato in via Castellare 2. 

Fino al 15 luglio può essere richie¬ 
sto aU'ufflcio postale filatelico di via 
Mario de Fiori di Roma l'annullo spe¬ 
ciale usato dalle Poste Italiane In oc¬ 
casione della mostra filatelica « Re- 
giophll XII » tenutasi a Lugano nei 
giorni 17. 18 e 19 giugno. Gli Interes¬ 
sati dovranno anche specificare il co¬ 
lore dcU'lnchlostro (nero, rosso o ver¬ 
de) con II quale desiderano che II bol¬ 
lo sla Impresso. 

Nel giorni 1G e 17 luglio, nella Villa 
Comunale di Roseto degli Abruzzi 
(Teramo) si terrà la II Mostra fila¬ 
telica che si svolgerà in concomitan¬ 
za con il 32. Torneo Internazionale di 
basket: nella sode della manifestazio¬ 
ne sarà usato un bollo speciale fi¬ 
gurato. 

Il cinquantenario della prima trat¬ 
trice agricola « Diesel » nel mondo sa¬ 
rà celebrato U 16 luglio a Trevlglio 
(Bergamo) con una manifestazione, 


organizzata dal Gruppo Lavoratori An¬ 
ziani «SAME*. che si terrà In viale 
Lombardia 15. Nella sede della mani¬ 
festazione sarà usato un bollo spe¬ 
ciale figurato che riproduce la trat¬ 
trice originale «Cassani». 

A Roma (sponda sinistra del Teve¬ 
re fra ponte Cavour e ponte S. Ange¬ 
lo) in occasione della I Mostra nazio¬ 
nale delle regioni d'Italia «Tevere 
Expo '77* che resterà aperta fino al 
18 luglio, sarà usato un bollo specia¬ 
le figurato riproducente il dio Tevere. 
Le richieste di bollatura potranno es¬ 
sere presentate fino al 2 agosto. 

Al 150. anniversario della morte di 
Domenico Millelire, prima medaglia 
d’oro della marina, sarà dedicata la 
V Mostra filatelica che si terrà il 22 
luglio a La Maddalena (Sassari) nel 
salone del consiglio comunale: per 
l'occasione nel giorni 22 c 24 sarà u- 
sato un bollo speciale con l’effigie del 
Millelire. Sempre In occasione dell’an¬ 
niversario della morte di Domenico 
Millelire l'ufficio postale di La Mad¬ 
dalena userà dal 15 luglio al 15 ago¬ 
sto una larghetta. 


Giorgio Biamino 







NELLA FOTO: Shirley Ann Field e Albert Finney ballano sotto lo sguardo di Norman Rossington in un'immagine del film «Sabato sera, domenica mattina» di Karel Reisx 


La rabbia inglese in TV 


I! critico Italo Moscati ha allestito 
uìi nuovo ciclo cinematografico che 
coprirà, con i suoi dieci film, tutto 
luglio e agosto, e che prende il via que 
sta sera sulla Rete 2 sotto il titolo ge 
nerale di «Gli anni arrabbiati del ci 
nenia inglese». Il presentatore deli 
neera anche i dati salienti dei singoli 
autori, e fornirà qualche informazio 
ne di fondo sul periodo sociale e cui 
turale in cui il cinema della rabbia 
inglese si determinò, crebbe e sbolli 
— purtroppo — prima di quanto aves¬ 
simo desiderato. 

Le pellicole promesse sono, ripetia¬ 
mo. dieci: ma soltanto sei registi. Evi¬ 
dentemente, Moscati ha inteso con¬ 
centrare il suo studio su certi autori 
di particolare significato, ineccepibile 
ac non fosse per la presenza di Jack 
Clayton, insinuato nel ciclo con una 
storia di fantasmi. Suspense, che vera¬ 
mente con gli arrabbiati londinesi non 
ha nulla da spartire. Ad ogni buon 
conto, ecco tutta la decina: Sabato se¬ 
ra. domenica mattina (1960) di Karel 
Reisz. Sapore di miele (1961) di Tony 
Richardson, Suspense (1962) di Jack 
Clayton. Gioventù, amore e rabbia 
(1962) di Richardson. Io sono un cani¬ 


quale rivoluzione scegliere. 

I giovani trovano una risposta a tut¬ 
to ciò: la collera. Curiosamente, è il 
teatro che precorre il cinema e gli dà 
l’avvio. Una commedia di John Osbor- 
ne Ricorda con rabbia, diventando il 
film col titolo Giovani arrabbiat 
(1959), segna il debutto di Tony Ri 
chardson, già documentarista, nella 
regia a soggetto, e la nascita della ca 
sa di produzione Woodfatl. creata sem 
pre dalla coppia Osborne - Richardson 
La Woodfatl si propone di ereditare 
la battagliera bandiera del « Free ci 
nenia ». ammainata, aimeno come si 
già. proprio quell’anno, ma poi diven 
ta una cosa diversa, si interessa di co 
pioni teatrali spregiudicati e di testi 
letterari di successo. Produce Sapore 
di miele dalla commedia di Shelagh 
Delaney. Gioventù, amore c rabbia dal 
romanzo di Alan Sillitoe. E’ di marca 


prattutto. Gioventù, amore e rabbia. 
In Sapore di miele è una ragazza brut¬ 
tina che resta incinta di un marinaio 
sanguemisto, e poi trova esilio e tene¬ 
rezza presso un giovane amico pedera¬ 
sta, ma la relazione, nonostante la sua 
stranezza, potrebbe essere sincera e 
duratura senza il pesante intervento 
della madre di lei che viene a ripren¬ 
dersela. Il film è in Italia la rivelazio¬ 
ne di Rita Tushingham. come Gioven¬ 
tù. amore e rabbia lo è dello straordi¬ 
nario Tom Courtenay. qui nella parte 
di un giovane atleta prediletto dal di¬ 
rettore della casa di punizione in cui 
si trova rinchiuso. Figura nel pro¬ 
gramma anche un terzo Richardson, 
Il caro estinto, dal romanzo di Evelin 
Waugh. girato in America con capitali 
e attori in gran parte americani, e sia¬ 
mo indubbiamente di fronte ad una 
opera di notevole qualità, con punte 


Dieci film del « Free Cinema » sui teleschermi in un ciclo 
a cura di 'Italo Moscati - Una rivolta, quella degli intellettua¬ 
li britannici, troppo facilmente assorbita dall'establishment 


sce una delle serate piu raccomanda¬ 
bili della rassegna. 

Nell’ex documentarista Schlesinger, 
per contro, la scuola del documenta¬ 
rio é svanita del tutto. Lo stile è. per 
la prima volta negli eredi del « Free 
Cinema », antirealistico e visionario, e 
l'eroe della storia, Billy il bugiardo è 
l'arrabbiato che ripara nella fantasti¬ 
cheria e vi si appaga, una specie di 
Walter Mitty della provincia inglese 
simile al Danny Kaye di Sogni proibiti. 

Per quanto riguarda il regista Jack 
Clayton, nonostante le sue innegabili 
virtù tecniche e coordinatrici, presen¬ 
ti anche in Frenesia del piacere, su un 
delicato problema femminile, la steri¬ 
lizzazione, continuiamo a ritenerlo 
fondamentalmente un cineasta com¬ 
merciale sottrattosi fin da principio 
dalla battaglia degli arrabbiati. D'al¬ 
tronde, negli anni in cui siamo arri¬ 
vati (1966) il processo di scollamento 
del combattivo gruppo è già largamen¬ 
te avanzato. Salutiamo pure, come fi¬ 
gure isolate, i protagonisti di Morgan 
matto da legare di Reisz e Georgy sve¬ 
gliati di Narizzano. Intorno alla loro 
rabbia, più pittoresca che convinta, 
ruota di nuovo una cinica società mon¬ 


pione (1963) di Lindsay Anderson. 
Billy il bugiardo (1963) di John Schle¬ 
singer, Frenesia del piacere (1964) di 
Clayton, li caro estinto (1965) di Ri¬ 
chardson. Morgan matto da legare 
(1966) di Reisz. Georgy svegliati 
(1966) di Silvio Narizzano. 

Apparentemente, i film di questo 
piccolo paniere sembrano voler ruz¬ 
zolare in molte direzioni, ma sono 
raccogligli tutti senza troppa fatica 
entro una situazione cinematografica 
complessa ma definita, anzi già sto¬ 
rica. Diciamo pure che, come molte 
rabbie, anche questa era nata fuori 
dei cinematografi, in uno stato d'an¬ 
sia e d’incertezza. Si può fissare una 
data: 1956. Cannonate a Suez, Eden 
se ne va. Londra rivede i parà per le 
strade avviarsi alle stazioni ferrovia¬ 
rie non tra il tripudio deile folle del 
'39. ma con l’aria di chi sgattaiola 
via desideroso di passare inosservato. 
Cannonate in Ungheria. I ribelli delle 
commedie di Wesker non sanno più 


Woodfall. in primo luogo. Sabato sera, 
domenica mattina, col quale siamo por¬ 
tati a segnare la data di partenza del 
movimento anche più che non con Gio¬ 
vani arrabbiati di un anno anteriore. 
E' il film di Reisz che. per primo, mo¬ 
stra di voler uscire dalla protesta anar¬ 
coide per un d,scorso più riformista 
e d'impegno sociale. Con il suo stesso 
apparire. Sabato sera, domenica mat¬ 
tina è un film che vince, quantunque 
illustri una tormentata abdicazione 
morale, i! passaggio da una brutale 
vita da scapolo a un meschino matri¬ 
monio-trappola. L'analisi non esclude 
niente, l'amaro umorismo, il disegno 
cronachistico, il rovesciamento di di¬ 
versi tabù censorii. E’ un film che ac¬ 
cende lo sdegno ma lo focalizza, non 
lo disgiunge mai dal ragionamento. 

Altri personaggi, malcontenti e pron¬ 
ti alla sfida, emergono dai film di Ri¬ 
chardson, come Sapore di miele e, so¬ 


di dardeggiarne satira contro i cugini 
di California e contro gli inglesi ame¬ 
ricanizzati: ma salta agli occhi che. 
con il cinema della rabbia e con il 
movimento di contestazione di cui è 
stato uno dei fondatori, questo Ri¬ 
chardson ha ben poco a che vedere. 

Si è detto che teatro e letteratura 
hanno presieduto alla nascita del ci¬ 
nema arrabbiato. Ma confermiamo an¬ 
cora che alla tormentata nascita non 
è estraneo nemmeno uno dei tipici 
mezzi di comunicazione inglesi, il do¬ 
cumentario. In Io sono un campione, 
ad esempio. Lindsay Anderson non fa 
nulla per nasconderlo, per quanto il 
suo film mascheri la propria oggetti¬ 
vità sotto vari strati di collera bianca 
e di sensazionalità epidermica. E non 
crediate che tale contrasto danneggi 
l'opera: al contrario, Io sono un cam¬ 
pione ne esce come rafforzato in po¬ 
tenza sociale e psicologica, e costitui¬ 


dana che li tollera nerché li riassorbe. 

E. in effetti, il cinema commerciale 
angloamericano, consolidato su nuove 
clausole coproduttlve, ha ' fagocitato 
buona parte dei ribelli ed emarginato 
gli altri. D'altra parte, sia nei presup¬ 
posti che nell'azione, il movimento ar¬ 
rabbiato non va immune da errori: il 
sospetto per la componente politica, 
rimasta solitamente In ombra, inap¬ 
plicata. o disdegnosamente respinta: 
l'insistenza sui mezzi della « rabbia >, 
e non sulle sue cause vicine o remote: 
qualche volta, anche la scelta inesatta 
dei bersagli da colpire. Non ci vuole 
di più per trasformare una rabbia lun¬ 
ga in una rabbia corta. Ciò che a quel¬ 
l'epoca faceva dire amaramente a 
Osborne. forse pensando al titolo Sa¬ 
bato sera, domenica mattina «orma! 
la mia disponibilità di coraggio non 
va oltre il lunch del lunedi >. ; 

- - Tino Ranieri 
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□ TV 1 
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□ TV 1 


O TV 1 


O TV 1 



JAZZ CONCERTO 
TF1EGIQBMAI F 

PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 
SPECIALE PARLAMENTO 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DOVE STA ZAZA’ 

Replica del varietà con Gabriella Ferri 

SPECIALE TG 1 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 
13,15 SUPERMIX 

1Ut SP O T 

Da Ro ma: « Coppa Mosca » di nuoto 

« Doppia Coppia » con Alighiero Noschese 

tlM SPO R T SER A 

20/00 CROATO VII NUNOK Ol CA11 PS 

di David Boiler. Regia di John Gorrie. Prima 
puntala 

21,45 SABATO SERA, OOMBdCA MATTINA 

Film. Regia di Karel Reitz. Interpreti: Albert 
Finney. Shirtey Ann Field, Rachel Roberti 


□ RADIO 



GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 
18, 19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20; Lavoro 
flash; 8,40: Ieri al Par lamento; 830: Clessidra; 9; 
Voi ed io; 11: Venticinque e li dimostra; 12,05: L'al¬ 
tro suono estate; 13.30: Shov down; 1430: Posso 
darti del tu?: 15,05: Sopra il vulcano un fiore; 15,46: 
Linea verde; 1630: Fine settimana; 1730: L’età 
dell'oro; 18,05: Perché lei non volle; 18,30: 11 com¬ 
plesso del giorno; 19,20: I programmi delle sera; 
20: Sgap;: 21.15: La vestale; 23,10: Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


«ORNALE RADIO - Ore: 630. 730. S30. 930. 
1130, 1230. 1330. 1530. 1630. 1830. 1930, 
2230; fi: Un altro giorno musica; 8,45: 40 all'ombra: 
932: Edixione straordinaria; 10,12: Quando canto ci 
si sente..^ 1132: Pagine napoletane; 12.10: Tra¬ 
smissioni ragionali; 12,45: Radiotrionfo; 13,40: Co- 
Iasione sull'erba; 14: Trasmissioni regionali; 15: 
Cori da tutto il mando; 15.45: 'Un'opera alla votta; 
1833: Op ere t ta , ieri e oggi; 17,30: Speciale GR-2; 
173S: Living; 1930: Si fa per ridere; 21: 1 con¬ 
certi di Roma; 22: Musica night; 22,45: Paris chanson. 


O RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 685. 7.45, 10.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 23.05; fi: Quotidiana; MAS: Succede 
in Italia; 9: La stravaganza; 10.15: il Baribap; 10.55: 
Invito «ll'opera; 12: Il terzo orecchio; 1285: Succede 
in Italia; 13: Intermezza: 14: Recital del soprano 
Leyla Gencer; 15.30: Oggi e domani; 16.15: Fono¬ 
grafo; lfi.45: Concerto; 18,15: Questa cosa di sem¬ 
pre; 19.15; Concerto della sera; 19,45: Rotocalco 
parl a ment a re; 20; Pranzo alle otto; 21: Ivan Vasile- 
vic; 22,30: Modesto Mussorgsky. 


□ TV SVIZZERA 


TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE - CI¬ 
CLISMO: TOUR mC FRANGE 
IL FANTASMA DEL GIACO 
S ETT E GIORNI 
TELEGIORNALE 


GLI EROI Ot A NTR OPOIP 

Film con Radoslav iBrzobohzty, Rudolf Jelinek 

Rogia di Jiri Sequent 

CICLISMO: TOUR DE TRANCE 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.00 TELESPORT • ATLETICA LEGGERA 

28,39 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.13 TELEGIORNALE 

2135 ARTHUR CLARK E LA FANTASCIENZA 

22,25 IL MANTENUTO 

Film con Ugo Tognozzi. Maria Occhini c Ma¬ 
risa Meriini • Regia di Ugo Tognazzi 


□ TV FRANCIA 


12,15 IL GIORNALE DEI SORDI 
DI UDITO 

E DEI DEBOLI 

1240 SARATO E MEZZO 

13,80 TELEGIORNALE 

13.1S SABATO E MEZZ O 


1542 IL CORRIERE DELLA CANZONE 

14.10 J GIOCHI DI STADIO 

17.10 ANIMALI E UOMINI 

11,05 LA TELEVISIONE DEGLI 
DI « SUPER 8 » 

1940 ATTUAUTA' REGIONALI 
19.45 LES DETOURS DE FRANCE 
2880 TELEGIORNALE 

20.15 COMMEDIA 

APPASSIONATI 

22.05 DOMANDE SENZA VOLTO 
23.88 — JAZZ 

2348 TELEGIORNALE 



□ TV MONTECARLO 


19.35 CARTONI ANIMATI 
1938 MEDICAI. CENTER 

Telefilm eoa Cbad Everta: 

2085 NOTIZIARIO 
21.05 LA VEDOVELLA 

Film -Regia di Silvio Siano con Margaret 
Aroldo Ti eri. Poppino De Filippo 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 

TELSGMRNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

< Braccio di Ferro » - * Racconti dal vero » 

SELLA SENZ'ANIMA 
TELEGMRNALE 

LUNGO ML FIUME £ SULL’ACQUA 
Uno sceneggiato di Alberto Negrin 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 


a TV 2 


134» TELEGIORNALE 

13.15 m rrtam i r DELL'ALTRA DOMENICA 

1630 DIRETTA SPORT 

1830 PROSSIMAMENTE 

1830 SPOLETO O CARA 

1930 TEI FGIORNALE 

2030 DOMENICA SPRINT 

2080 CERA UNA VOLTA 

• L'amico dal giaguaro ». Rassegna dello TV 
di ieri 

2135 TC2 DOSSIER 
2230 TELEGIORNALE 
2335 PROTESTANTESIMO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 8. 10,10, 13. 18. 19 
21,15. 23; 6- Risveglio musicale; 6,30: Gior¬ 

no di festa; 735: Culto evangelico: 6.40: Scrigno 
musicale; 9,30: Messa; 1030: Itinerario; 1130: 
Papaveri c papere; 12: Special di...; 13,30: Prima 
fila; 15: Combinazione musica; 17,15: Concerto del 
pomeriggio; 18,05; 5how down; 19,20: 1 programmi 
della sera: Ora legale; 21.05: I mariti; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 730, 830. 930, 11,30, 
12,30. 1330, 1635. 18.15 1930. 22,30; 6: Mu¬ 
sica per una domenica d'estate; 635: Domande a 
radio 2: 8,15: E' domenica: 8,45: Esse TV; 9,40: 
Buona domenica a tutti; 11: Radiotrionfo: 12 re¬ 
vival; 12,45: Ritratti a matita; 13,40; Colazione 
sull'erba; 14' .Musica no stop: 15: La bella estate; 
17: GR2 musica e sport; 19; Musica leggera dal 
Sudamerica; 1930; Opera ’77; 2030: Rodio 2 

settimana; 21: Radio 2 ventunoeventinove; 22,40: 
Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7.45. 10.45, 

13.34. 14.45. 1835, 20,45, 23.10; 6: Quotidiana 
radiatre; 8.45: Succede in Italia: 9: fi contattiate; 
9.30; Domenicotrc: 10,15: Brahms; 10,45: dimen¬ 
sione Europa; 1185: Brahms; 12.45: Succede Jn 
Irafia, 13: Valigia e passaporto; 14: Brahms; 14,15: 
Quadrante internazionale; 15: Il baripop; 15,30: 
Oggi e domani; 16,15: Fonografo; 16,45: Fogli 
d'album: 17: Invito all'opera: La sonnambula: 19.40: 
Incontri con lo narrativa; 20: Brahms; 21: Concerto 
sintonico; 22.15: Club d'ascolto; 22,45: F. Men- 
del&sohn-Bartholdy. 


□ TV SVIZZERA 


TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

TELEGIORNALE 

TELERAMA 

CANOTTAGGIO: GARE DEL ROTSEE 

PIACERI DELLA MUSICA 

TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

AMANTI DEL BRIVIDO 

TELEGIORNALE 

1 MERCANTI DI STELLE 

Sceneggiatura di Rene Roulef - 2. episodio 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.00 TELESPORT - ATLETICA LEGGERA 

29.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.00 CANALE 27 

21,15 PUNTO D'INCONTRO 

21,35 IL MOLTO ONOREVOLE AGENTE 

Film con Tom Adams, Down Addome • Regia 
di John Gillrng 

22,05 JAZZ SULLO SCHERMO 


□ TV FRANCIA 


1139 CONCERTO SINFONICO 

12,19 SEMPRE SORRISI 
13,00 TELEGIORNALE 
1335 L'OCCHI ALINO 
1438 QUESTI SIGNORI DICONO 
1532 IL TENENTE RALSTON 

16.40 TRE PICCOLI GIRI 
1735 MUPPETS SHOW 
18,12 CONTRE UT 
1939 STADE 2 

20.00 TELEGIORNALE 
2932 MUS4QUE ANO MUSIC 
2180 LA SAGA DEI FORSYTE 

22.40 GARE DE LYON, STAZIONE DI SOGNO 

23,25 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


1930 MONDO 

20.45 NOTIZIARIO 

21,05 MAFIOSI A MARSIGLIA 

Film - Regia di Georges Combert con Darry 
Cowell, Jean Richard 


JAZZ CONCERTO 
« MeCoy Tyncr » 

TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
< A tutto volume ». Seconda puntata 
LE AVVENTURE DI DIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL « ORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TOTO’ E LE DONNE 

Un film scritto da Age c Scarpelli, diretto da 
Steno e Monieelli e interpretato da Totó e da 
Poppino De Filippo 

PROIBITO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


O TV 2 


133C * rm EG IO RN Al £ 

13,US CONCERTINO 

1885 TV 2 RAGAZZI 

1885 DAL PARLAMENTO 

1835 PROGRAMMI BELL'ACCESSO 

19,15 SECONDA VISIONE 

« La donna di .fiori > con Ubaldo Lay 
1985 TELEGIORNALE 
2080 U. BOSSACCHIOTTO 
2135 VXDEOSERA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO 



GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14 
15, 1B, 19, 21, 23; 6; Stanotte stamane; 8,40; 
Leggi c sentenze; 830: Clessidre; 9: Voi cd io; 1.0,25: 
Per chi suona la campano; 11 : Quando la gente 
conta; 11,30: Il laboratorio n. 10; 12,05; Qualche 
parola al giorno; 1230: Samadhi; 13,30; Musi¬ 
calmente; 1430: C'e poco da ridere; 14,30: Il ta¬ 
gliacarte: 10,05: Incontro con un VIP; 15,30: pri¬ 
sma; 16.15: E... state con noi; 18,05: Ad alto li¬ 
vello; 18,35: Controturismo; 1930; I programmi 
della sera; L'arca musicale; 20,30; Orchestra nella 
sera; 21,05: Obicttivo Europa; 21,40: Dottore buo¬ 
nasera; 22: Jazz datl'A alla Zeta; 23,10: Oggi al 
parlamento; 23,15: Buonanotte dalia damo di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30. 830, 9,30 

11.30 1230. 13.30. 15,30 16,30, 18,30, 1930, 

2230; 6: Un altro giorno; 8,45: Spazio per due; 

9,32: Tua per sempre Claudia; 10,12: Le vacanze di 
sala F; 11,32: Programmi dell'accesso; 11,51: Can¬ 
zoni per tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
Le mille e una botte; 3,40: Le grondi pagine; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Gli ospiti, al termine il 
punto: 15,45: Oui radio 2; 16,33: Botta c rispo¬ 
sta; 30 anni dopo; 17,30: Speciale GR2: 17,45: 

Ultimissime da Londra; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50; 
Supo some; 21,29: Radio 2 ventunoeventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13.45, 18.45, 20,45, 23: 6: Quotidiano 

rndiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo; 9.55: Tutte le carte in tavola; 10.55: Musica 
operistica; 11.40: Noi voi loro 11,55: Come e 
perche 12,10 Long Playing 12,45: Succede in Ita¬ 
lia (2); 13: Disco club: 14: La serva padrona; 14,45: 
Brahms: 15,15: GR3 cultura; 15,30: .Un certo di¬ 
scorso estate: 17: Cronogiornale; 1730: nuovi con¬ 
certisti; 18,15 Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20. Pranzo alle otto; 21: Musica di Franz We- 
dckind; 22.40; Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


CICLISMO; TOUR DE FRANCE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
BALLA CHE TI PASSA 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
OCLtSMO: TOUR DE FRANCE 
VAGHE STELLE DELL’ORSA 
Film con Claudio Cardinale, Jean Sorci - Re¬ 
gia di Luchino Visconti 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 DOMENICA 

22.05 CANTI FERRARESI 

2235 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
■ERGEVAL E FIGLI 
LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 
Telefilm con George Dcscrières 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU.. 

CARTONI ANIMATI 
ATTUAUTA' REGIONALI 
LES DETOURS DE FRANCE 
TELEGIORNALE 
LA TESTA E LE GAMBE 
LA SAGA DEI FRANCESI 
L’OLIO SUL FUOCO 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


1935 CARTONI ANIMATI 
1930 TELEFILM 
2085 NOTIZIARIO 
21,05 STRADA SENZA USCITA 

Fìtm • Regia di Gaetano Palmieri con Andrea 
Giordana, Martine Malie, Claudio Gora 


JAZZ CONCERTO 

< Elvin Jones » 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

< Al circo; la pista delle stelle » 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TARZAN ANTEPRIMA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA 
Seconda puntata dello sceneggiato di Negrìn 
UNA GIORNATA DI ISEO TESSER 

< Una mostra sulla cultura contadina veneta » 
INCONTRO CON I GANGA ZUMBA 
TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


1985 

2080 

2130 


22,15 


TELEGIORNALE 
MUSICHE DI HAYDN 
L’ENERGIA 

« li lavoro umano o le macchine semplici » 

DAL PARLAMENTO 

SECONDA VISIONE 

« La donna di fiori » con Ubaldo Lay 

TELEGIORNALE 

IL SENNO DI POI 

LUCI DEL VARIETÀ' 

Film: _ Regia di Alberto Lalluada e Federico 
Follini. Interpreti: Carla Del Poggio, Poppino 
De Filippo. Giulietta Masina, Folco LuiIi 

TELEGIORNALE 


O RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13. 14 
15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 6,40: 
Ieri al parlamento; 8,50: Clessidra; 9; Voi cd io; 
1025: Per chi suona la compone; 11; Donna can¬ 
zonata; 12,05; Qualche parola al giorno; 12,30: Una 
regione alla volta; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco da ridere; 14,30: Il mio impero per una 
donna, originale radiofonico di F. Monieelli; 15,05; 
Incontro con un VIP; 15,30: Libro discoteca; 16,15: 

state con noi; 18,05: Tandem; 18,33: Programmi 
dell’accesso; 19,30: Nastroteca di radiouno; 20,30: 
Dedicato al jazz! 21,05: I personaggi delta com¬ 
media: 21,35: Il trovatore; 22: Verranno • te 
sull’aurc...; 23,10; Oggi al parlamento; 23,15: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,30, 7,30. 8,30, 9,30 

11,30 12,30, 13,30, 15,30 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima dlaco 
estate; 9,32: Tua per sempre Claudia; 10: -GR 2 
estate; 10,12: Le vacanze di sala F; 11,32: I bambi¬ 
ni ci ascoltano; 11,50: Canzoni per tutti; 12.1B: 
Trasmissioni regionali; 12,45: Radio libera; 13,30: 
Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15 45: 
Oui radioduo; 17,30; Speciale GR2; 17,55: A tutte le 
radioline; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Superso¬ 
nici 20,30: La battaglia di Legnano di Verdi; 22,20: 
Panorama parlamentare; 22,35 Frank Pourcel, 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 

12.45, 13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana 

rodiotro; 8,45: Succedo in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo; 10; Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,35; 
Sette giorni teatro; 11,55: Come e perché; 12,10; 
Long playing; 12,45: Succede in Italia; 13: Disco 
club: 14: Divortimenlo musicale; 15,30: Un certo di¬ 
scorso osiate; 17: Carteggio Freud Jung; 17,30: 
Spazio tre; 18,15; Jazz giornale; 19,15: Concorto 
della sera; 20; Pranzo alle otto; 21: Interpreti a 
confronto; 22; La ricerca! 22,20: Incontri musicali 
romani 1976. 


□ TV SVIZZERA 


CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
UN'OCCASIONE PER KLAUS 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
DUELLO NEL MONDO 

Film con Richard Harrison, Jack Stuart, Do¬ 
minique Boschero, Bernard Blier - Rogia di 
Arthur Scott 

CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
; TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


2080 CONFINE APERTO 

20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 L'ATTENTATO 

Film con Bozeno Kurowska c Grazyno Sto- 
niszewska - Regia di Jerzy Possondorfer 

22,50 TEMt DI ATTUALITÀ' 

23,05 MUSICA POPOLARE 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGtONALE 
BERGEVAL E FIGLI 
LA DOMANDA 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
LES DETOURS DE FRANCE 
TELEGIORNALE 
GERVAISE 

Un film di René Cìément con Maria Sehell 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.50 UN UOMO E UNA CITTA' 

2080 MONTECARLO SERA 

20,«5 NOTIZIARIO 

21,05 I CINQUE DELL'ADAMELLO 

Film - Regia di.IPno Mercanti con Nadia 
Gray, Fausto Gozzi 


mmm *13 


□ TV 1 


13,00 JAZZ CONCERTO | 

13,30 TELEGIORNALE 

1385 OGGI AL PARLAMENTO 

16.15 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

16.45 LA TV BEI RAGAZZI 

■ Tra ieri e oggi» - « Tarzon l’indomabile». ! 
Film. Prima parte. Regia di Robert F. HilL 
Con Buster Crabbe 

15.45 ALMANACOO DEL GIORNO DOPO 
20/00 TELEGIORNALE 

2080 I MARI BEUL’UOMO 

Secondo epicodio del programma di Folco i 

Quitici 

21,40 PROGRAMMI BELL’ACCESSO 

21,50 ASSUNTA SPINA 

Film. Ragia di Mario Mattoli. interpreti: An¬ 
no Magnani, Eduardo e Tifino De Filippo 

23.15 TELEGIORNALE 

23,20 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 SUPERMIX 

16.15 TV BEI «AGAZZI 
1885 DAL PARLAMENTO 

15,55 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.15 SECONDA VISIONE 

< La donna di fion » con Ubaldo Lny 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 OUATTRO UOMINI IN BARCA 

« Vita con Cooper » Otinrta puntola 
21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

22,25 RIPRENDIAMOCI LA VITA 

• Inchiesta sulla salute dalla donna ». Ouorta 
puntata 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13. 14 , 
15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Ieri ai parlamento; 8,50; Cleisìdrn; 9: Voi od lo; 1 
10,25: Per chi cuona la campano; 11: L'operetta In 
trenta minuti; 11,30: La fidanzato di; 12,05: Oual- { 
che parola al giorno; 12: Asterisco musicale; 12,30: 
Una regione alia volta; 13.30: Musicalmente; 14.20; 
C'e poco da ridere; 14,30: Radiomurales; 15,05; l 
Incontro con un VIP; 16,15: E..etnie con noi; 18,05: | 

Tandem; 1644: Programmi dall'accesso; 20,30: 
Jeans e vecchi merletti; 21,05; Musiche da operetta; 
21,45: Sonate per violino e pianoforte; 22,30: Ne - 
vogliamo parlare?; 23,10: Oggi al parlamento; , 
23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30 
11,3D 12,30, 13,30, 15,30 16,30, 1B,30, 19,30, 
22,30; 6; .Buona domenica o tutti; 8,45: Anni d’Eu¬ 
ropa 50: 9,32; Tua per sempre Claudia; 10: GR2 
estate; 10,12: Le vacanze di sala F; 11,32: Vacan¬ 
ze in musica; 12,10; Trasmissioni regionali; 12,45: 

Vi piace Tosconini?; 13,30: Romanza; 14: Trosmis- i 
sioni regionali; 15: Tanto va la gatta al lardo; ' 
15,45: Qui rodio 2: 17.30: Speciale GR2; 17,55: 

A tutte le radioline; 18,33: Rodiodiscoleca; 19,0: 

Nc di venere né di morte; 21,29: Radio 2 ventunoe¬ 
ventinove; 22,30: Panorama parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, J 

12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Ouotidiona 

rodiotro; 8,45; Succede in Italia; 9; Piccolo con¬ 
corto; 10: Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,35: I 
Pagine del teatro musicale americano; 11,55: Co- < 
me c perché; 12,10; Long Playing; 12,45: 5uccedo 
in Itolia; 13: Disco club; 14: Pomeriggio musicale; 
15,30; Un certo discorso estate; 17; Nuovi con¬ 
certisti; 17,45: La ricerco; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 
21: Luglio musicale a Capodimontc; 22,15: Idee 
c fotti della musica; 22,45: Haydn. I 


□ TV SVIZZERA 


18,45 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 
2085 ARGOMENTI 
2185 TELEGIORNALE 

22,1)0 GIOCHI SENZA FRONTIERE ’77 

23.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
2340 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 

2045 L'ANGOLINO BEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

2145 ... E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

22.25 ROVIGNO 

2285 IL BOTTOMARIN 0622 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
1240 MERCOLEDÌ ANIMATO 
1440 CIRO DI FRANCIA 
1553 UN SUR CINQ 

18.35 CARTONI ANIMATI 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,45 LES DETOURS DE FRANCE 
20,00 TELEGIORNALE 

2052 4L TESTIMONE 

Telefilm con Lloyd Bridgcs 
2155 QUESTIONE DI TEMPO 

22,55 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,50 STOP Al FUORILEGGE 

Telelilm con Roger Moore 

20,45 NOTIZIARIO 
21;05 IL BANDITO FANTASMA 

Film - Regia di Sam Newlield con George 
Huston, Dcnnis Moore 


GKJVEU 14 


□ TV 1 


1240 

1250 

3285 

14,00 

18,15 


19,45 

20,00 

20,00 

2245 

23,00 

23,15 


JAZZ CONCERTO 
TELGGI ORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMI DGLL'ACCCSaO 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Hashimoto ». Cartoni animati • « Fernando 
Fernandel » * « Tarzan l'indomabile ». Secon¬ 
da parte dal film con Buster Crabbe 
ALMANACCO BEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TARANTI NELLA 
Variété. Seconda puntata 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


O TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 

16.15 PROFILO Bl PAVESE 

16,45 DAL PARLAMENTO 
19,00 SECONDA VISIONE 

< La donno di lion « con Ubaldo Lay 
1985 TELEGIORNALE 

20,40 SUPERGULPI 

21.15 SI', NO, PERCHE' 

22.15 LA RESA BEI CONTI 
Tciolllm di Alfred Hilchcock 

23,00 TELEGIORNALE 

22,15 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7. 8. 10, 12, 13, 14 
15, 18, 19. 21, 23; 6: Slonoltc stamane; 8,40: 
Ieri al parlamento; 8,SO: Clessidra; 9: Voi od lo; 
10,25: Per chi suona lo campona; 11: L'opera in tren- 
to minuti; 11,30: Wildehlc; 12.05: Oualche parola 
al giorno; Avtariito muticele-, 12,30: Europa cros¬ 
tino; 13,30: Musicalmenla; 14,20: C'è poco da ri¬ 
dere; 14.30: Vi lo o morto della maschtre Italia¬ 
ne; 15,05: Incontro con un VIP; 16,15: E..stata 
con noi; 16,05: Tandem; 16,33: Programmi dell* 
accesso; 19,20: I programmi della aera; Entriamo 
nelle commedia; 20,15; In diretta da Nizza « La 
grande parade du |arz »; 2145; Glia anni d'oro; 
21,30- Una regione alle volta; 22,10: La sintonie 
di Brahms dilette do Bruno Waltor; oggi al parla¬ 
mento; 23,15- Buonanotte dalla daino di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30, 8.30, 9.30 

11.30 12.30. 13,30. 15,30 16,30, 18.30. 19,30, 
2240; 6: Un altro giorno; 8,45: Il primo e l'ulti¬ 
missima; 942: Tue per aempre Claudia; 10: GR2 
estate; 5 0.12: Le vacanze di sala F; 11,32: Vacan¬ 
ze in musica 12,10: Trasmissioni ragionali, 12,45; 
Rodiolibora; 13,40: Romanzo; 14: Trotmlatloni re¬ 
gionali; 15: Permeile balliamo; 15,45; Oui radio- 
due 17,30; Speciale GR2; 17,55; A tulle le ra¬ 
dioline: 1B.35: Fuori banco; 16,54: Radiodisco- 
teco; 19.50: Supersonici 21,20: Il teatro di ra- 
dioduc; 22,20: Panorama parlamentare; 23,10; Fo¬ 
gli d’album. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13.45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana 

rndiotre; 8,45: Succede In Italia; 0: Piccolo con¬ 
certo; 10: Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,35-, 
Appuntamento con Firenze 11.55; Coma e perché; 
12,10: Long Playing; 12,45: Succeda In Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio musicala; 1540: Un 
cerio discorso; 17: I mali dei grandi; 17,30; Fo¬ 
gli d'album; 17,45: La ricerca; 18,15: Jazz gior¬ 
nale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle 
otto; 21: Crispino e la comare. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 INCONTRI 

21,15 LA CONTE5TAZIONE 

21.45 TELEGIORNALE 
22.00 REPORTER 

23.00 ELEONORA E MARIANNA 
Regia di David Gilos - 4. 
2C.50 TELEGIORNALE 


cd ultima puntata 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 
2145 IL GAROFANO VERDE 

Film con Peter Finch. Yvonne Mitchall, James 
Meson - Regia di Ken Hughes 

23,35 CINENOTES 

23,50 TCLE5PORT • PALLANUOTO 


□ TV FRANCIA 


13,35 

1S,S0 

15,05 


1740 

17,15 

19.20 
1984 
20,00 
20,32 
21,90 

23.20 


ROTOCALCO REGIONALE 
•ERGEVA L E «GLI 

LO STRAVAGANTE DOTTOR DOOLITTLE 
Un film di Richard Fleischer con Rex Harrt- 
son, Samantha Eggar 

I PADRONI BEI MARI DEL fiUD 

I GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

LES DETOURS DE TRANCE 

TELE GIORNALE 

TRASMISSIONE SPECIALE 

PROBE 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,50 TELEFILM 

20,45 NOTIZIARIO 

21,05 POCHE ORE PER UNA VITA 

Film • Regio di Panos Glycofridis con Gior¬ 
gio Foundos, Anestlc Vtochos 


VENERDÌ 



□ TV 1 


13,00 

1340 

1385 

11,15 

1845 

1940 

1940 


1985 

2040 

2080 

2145 

22,10 

2340 

23,15 


JAZZ CONCERTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ACQUA GIORNO E NOTTE 
SUPERSTAR 

■ Tom Jones ». Seconda puntata 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LE NUOVE AVVENTURE DI 
Film. Prima parte. Regia Ri Edward KuH. 
Bruoe fiennett 


LOS ANGELES • OSPEDALE NORD 
PINO PONG 

RIVEDIAMOLI INSIEME 

Gino finomierì in e Hai vitto mai e 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


1340 TELEGIORNALE 

13.15 C ONCE R TO DA CAMERA 

18.15 TV 2 RAGAZZI 
1885 DAL PARLAMENTO 
1940 SECONDA VISIONE 

* La donna di fiori » con Ubaldo Lay 
1985 TELEGIORNALE 
2080 IL PICCIOTTO 

Sceneggiato di Luciano Codiano la con Miche 
le Placide e Stelano Setta Flores 
2180 PORTOBELLO 

22,55 ALBUM 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 10. 12, 13, 14 
15. 18, 19, 21, 23: 6: Stanotte stamane; 8; Edi¬ 
cola del GR1 ; 8,40: Ieri et Parlamento; 8,5®. 

Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: Par chi tuona la 
campana; li; Hollywood tra mito a realtà; 11,28: 
Chi dice donna...; 12.05: L'altro tuono astato; 13 
o 30: Musicalmenla; 14.05; La radio Ira le due 
guerre; 14,30: Il mio imparo par una donna; 15,05: 
Incanire con un Vip; 15,30: Scrittori «otto accusa; 
16,15: Estete con noi; 18,35; Ad alto livella: 18,50: 
Dna ruoto e una chitarra; 20,30: Discoteca Off; 
21.35: Le sentenze del pretore; 21.35; Il placare di 
ascoltore; 23,10: Oggi al Parlamento; 23,15: Buo¬ 
nanotte della doma di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: fi,SO. 7,30, 8,30, 9.38 

11,30 12.30. 1340. 15,30 16,30, 18,30, 18,30. 
22.30; 6: Un altro giorno; B,45: Ouello che è esta¬ 
te è estate; 9,32; Tua per aempre Claudia; 18: GR2; 
osiate; 10,12: Le vacanze di Sode F; 11,32: Vacarne 
in musica; 12.10: Trasmissioni regionali: 12,85: M 
racconto stai venerdì; 12; Giro del manda la ma¬ 
lica; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni reg i e eoli; 
15: Sorella radio; 15,45: Oui radio 2 astate; 17,20: 
Speciale GR2; 17,55: Ultimissime da...; 18.23: Big 
Music; 19,50: Supereonic; 21.05: Mertinetrtnca a U 
Icstlval della Valle d'Istrla; 21,28: Radio 2 
tulio e vantinove; 22,4$: Decima musa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.45, 7,45, 10,45, 

12.45, 13,45, 18.45, 20,45, 23; 6: Quotidiana 
radiotre; 8,45: Succde in Italie; 9: Piccolo cancan*; 
10: Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,35: Re s se- 
gna dalla stampa femminile e femministe; 1145; 
Come e perché; 12,10: Long pleylng; 13: Dieca 
club; 14: Quasi una Isolatia; 15,30: Un certa di* 
•corso astata; 17: Fuori repertorio; Antologia di 
opere rare; 17,30: Spaziotre; 18,15: Jazz giornalat 
19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 
2040: Maggio musicale fiorentino; 21,45: Clslkoar- 

»ki, 


□ TV SVIZZERA 


«7,15 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

10.30 LA TV DEI RAGAZZI 

28.30 TELEGIORNALE 

28.45 LE CASE NORJU R'INCNKTCRRA 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 EREDI 

22.30 STREGHE, ANIME E BARUFFE 

22,35 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 GLI AVVENTORI ERI DI *. IVANO 

Film con J. J. Delbo, Pierre Renai, CI 
Dupuis - Regie di Allrsd Rode 
23,10 NOTTURNO MUSICALE 



13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 BERGEVAL E FIGLI 
13,05 LA BOMBA 

Telelilm delle serie • Campioni e 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUAUTA* REGIONALI 

1985 LEI DETOURS DE TRANCE 

20,00 TELEGIORNALE 

20,32 IL CO N TES SIOMAU DEI PENITENTI 

21,31 APOSTROFE! 

22.50 TELEGIORNALE 

22,57 LE MURAGLIE D'ARGILLA 

Un Hrn di Jeen-Louls Benaccetti 


□ TV MONTECARLO 


18,50 TONY E IL PROFESSORE 

20,4S NOTIZIARIO 

21,0S LA MORTALE TRAPPO L A D4 BBLFAOOR 

Film - Regia di J. W. Wilaon con Paul Guam, 
Dominique Boschero 
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l'Unità / sabato 9 luglio 1977 


rag. 9 / s petto col i - a rte 


Prosa e danza al Festival di Spoleto che si conclude domani! 


Aperto il Festival di Nervi 


I fanciulli 


che giocano 


alla Storia 


« Simplicissimus » di Aldo Trionfo e Lorenzo Salveli 
s'ispira liberamente al romanzo tedesco del Sei¬ 
cento * I limiti della proposta e della realizzazione 


\ 


Ambiguità del balletto 


tra ironia e innocenza 


Intense 

ultime 

giornate 


Virtuosismi 


americani 


Successo al Nuovo dei Dancers americani e al Teatro Romano 
della compagnia di Birgit Cullberg - San Giorgio, il Drago e Marx 


Dal nostro corrispondente 


Dal nostro inviato 



Dal nostro inviato 


SPOLETO — Il caso ha vo¬ 
luto che nella stessa chiesa 
sconsacrata di San Nicolò, do¬ 
ve sino alla sera precedente 
si rappresentava il Lazzarino 
da Tormes del Gruppo della 
Rocca, il posto ne venisse pre¬ 
so dal Simplicissimus di Al¬ 
do Trionfo e Lorenzo Salveti. 
Da un Cinquecento spagno¬ 
lo tutto immaginario a un 
Seicento tedesco anch’esso li¬ 
beramente reinventato, pur 
se conservando qualche mag¬ 
gior legame col modello pre¬ 
scelto. ci si ripropone il con¬ 
fronto tra un essere sempli¬ 
ce. ingenuo, inerme, e il mon¬ 
do della Storia: ma questa, 
qua come là. assume l’aspetto 
di un chiuso sistema circola¬ 
re. di una spirale destinata 
ad avvolgersi su se medesima. 

Come Lazzarino.. Simplicis- 
timus viaggia e conosce. Ii6 
sue avventure, raccontate dal¬ 
lo scrittore del XVII secolo 
Grlmmelshnusen (cui s'ispi¬ 
rò. come 6 noto. Brecht per 
la propria Madre Couragc t. 
ai accampano sullo sfondo 
della Guerra del Trenfanni. 
« Ragazzo selvaggio » educa¬ 
to da un eremita, dalla natia 
foresta il nastro si trova 
proiettato in un’epoca di fer¬ 
ro c di fuoco. Trionfo e Sai- 
veti. dell’enorme materiale 
narrativo a disposizione, han¬ 
no preso quanto occorreva al 
loro bisogno: Incontri e scori 
tri con crudi soldataccl e con 
vogliose dame, con nobili si- 
gnori e con preti adeguati al 
tempi, con streghe e con dia 


i ne del nazismo ? Ciò contri¬ 
buisce solo a creare uno scon¬ 
certo. uno scompenso che In¬ 
vestono poi il rapporto com¬ 
plessivo tra i fini e j mezzi j una sud-americana 


dell’opera teatrale. 

Gran parte d: essa si affi¬ 
da. qui. oltre che alla solita, 
eterogenea, alla lunga stuc¬ 
chevole colonna sonora, a 
un’espressività inimica, ge¬ 
stuale. plastica, corporea, che 
non ha il suo miglior suppor¬ 
to nelle acerbe risorse degli 
interpreti, peraltro anche vo¬ 
calmente deboli, principiando 
da Andrea Giordana, la cui 
dizione impastata ha messo 


SPOLETO — Con il Festival, 
per quanto riguarda il bal¬ 
letto, eravamo rimasti un po’ 
indietro, per via di cose che 
si sono messe in mezzo, ivi 
compresa la pioggia che ha 
accorciato e movimentato la 
« Maratona di danza » e ha 
poi fatto rinviare lo spetta¬ 
colo del « Cullberg Ballet » 
di Stoccolma, in programma 
al Teatro Romano. 

Abbiamo apprezzato l'effi¬ 
cienza della compagnia sve¬ 
dese l'altra sera, memori di 
un ottimo spettacolo offerto 
qualche anno fa, a Roma, o- 
spite del Teatro dell’Opera. 

In genere, questa compa¬ 
gnia è nelle grazie dei ballet- 
tomanl, ma qualche freccia¬ 
ta è andata sia all’anziana 
direttrice e fondatrice. Bir¬ 
git Cullberg (ballerina, co 
reografo, animatrice di com¬ 
pagnie da oltre un trenten¬ 
nio). sia al due figli di Bir¬ 
git. Niklas Ek (ballerino) e 
Mttts Ek (coreografo), con il 
pretesto che questi svedesi 
propenderebbero troppo por 
la libertà dei popoli, la qua¬ 
le. come sa ogni reazionario 
che (non) si rispetti, va in¬ 
vece elargita goccia a goccia. 
Per questo spettacolo, si è 
sentito persino dire (e vole¬ 
va essere una lamentela e 
una intimidazione) che si 
tratta di «un vero manife¬ 
sto marxista ». Marx, per cer¬ 
tuni, sta dovunque si dimo¬ 
stri una qualche insofferen¬ 
za per il potere costituito, 
quale che sla. Senonché. ce 
ne vuole per arrivare a tanto. 
Basti dire che il primo bal¬ 
letto. San Giorgio e il drago. 
potrebbe essere una purabo 
In marxista, solo perché ap¬ 
paiono, tra il drago e 11 san¬ 
to. due donne: un'asiatica e 
(in rap- 


berg Ballett » mostra una sp.c- ! 
cata propensione che dovreb- ■ 
be curare di più, abbandonan¬ 
do proprio i cedimenti alla j 
retorica oleografia visti m | 
Rapporto, un balletto imba- ; 
stito sullo scontro tra poveri 
e ricchi, tra soldati e buro¬ 
crati, tra servi e padroni. L’ 
Impresa piu difficile di tutte j 
è proprio quella di dare va- I 
lidità alle invenzioni che vo- < 
gliono legarsi alla realtà e , 
alla storia. L'adattamento e- | 
steriore non raggiunge risul- ! 
tati probanti e fallisce an- i 
che con Béjart. 

Una favola raccontata dal j 
nonno — quale è quella che 
dischiude la musica di Strn- 
vinski per l'Uccello di fuoco | 
— non può. senza svelare nu- ; 
merosi momenti di forzati!- ! 
ra. essere utilizzata per una j 
epopea di partigiani, estro- ! 
nea alla musica e alla fa- I 
vola. I 

La bravura del ballerini è ; 
però notevole, come hanno j 
dimostrato Ana Laguna. Lue i 
Bouy, Morto Yoshida, Siv An- ■ 
der. Niklas Ek. William Geor- i 
ge. Karl Hedman. Viado Ju- | 
ras. Yngve Horn. 1 

Non sono incorsi In rischi 1 
del genere (fratture nello ' 
spettacolo, cotraddizionl nel- i 
le coreografie «impegnate))», j 
invece, i Dancers. compagnia 
americana di balletto contem¬ 
poraneo, diretta da Dennis 
Wayne, in attività al Teatro 


prezzato recentemente, a Ro¬ 
ma. con Carla Fracci). 

I Dancers sono ancora og¬ 
gi (15,30) e domani (21,30) al 
Teatro Nuovo, mentre il Cull¬ 
berg Ballet, tempo permet¬ 
tendo, continua stasera e do¬ 
mani sera il suo spettacolo 
al Teatro Romano. 

Erasmo Valente 


Riconoscimento 
discografico a 
Claudio Scintone 


MONTREUX — La giuria del 
Prix mondial du Disque di 
Montreux, formata da ertici 
e direttori di importanti rivi¬ 
ste discografiche, ha assegna¬ 
to il «diploma d’onore», per 


SPOLETO — Il Teatro Roma¬ 
no ospita stasera (ore 19) 11 
suo ultimo concerto di que¬ 
sta ventesima edizione del 
Festival di Spoleto: è quello 
del coro Madrìgal di Buca¬ 
rest. Il Madrigai ha un re¬ 
pertorio che va dal XII se¬ 
colo alla musica contempora¬ 
nea. A Spoleto il coro rome¬ 
no parteciperà anche al con¬ 
certo In Piazza del Duomo in 
programma per domani. 

In questa penultima gior¬ 
nata della manifestazione 
spoletina. con il concerto da 
camera (ore 12 al Caio Melis¬ 
so) e 11 concerto della serie 
« Schubert e dintorni » (ore 
18 nello stesso teatro), molto 
nutrito il quadro delle re¬ 
pliche: Dancers (1. program¬ 
ma, ore 15.30 al Teatro Nuo 
| vo); Maria Coltiviti (ore 20.30 
i Teatro Nuovo); Stmphcissi- 
I mas (ore 21.15 San Nicolò); 

: Notizie del mondo (ore 21.30 
I Caio Melisso); Cullberg Rai- 
I lei (ore 21.30 Teatro Romn- 
j no). Prevista anche una con- 


Brillante esordio dell'American Balle!, che ha presentalo 
un trio di lavori, dal classico al moderno • Fantasia un 
po' ripetitiva, ma sorretta da un grande professionismo 


Malanni e 


ridda di 


voci per 
Peter Sellers 


Dal nostro inviato 


il 1977 a Claudio Scimone. E 1 ; ferenza stampa, alle ore 
la prima volta che il «diplo | io.45 nel Palazzo municipale, 
ma » attribuito a una « perso- j indetta dalla Amministrazio 
milita che abbia fatto progre- j ne comunale di Spoleto con la 
dire l’arte», viene conferito a I partecipazione del sindaco di 
un italiano. * charleston. 


le prime 


i 


j presentanza del Terzo Mon 
do) che non si sa bene. poi. 
se il prode cavaliere vuole 
aiutare o depredare anche 
lui. 

Senonché. per tranquilliz¬ 
zare I più pavidi, diremo che 
non sono poi armi marxiste, 
quelle esibite dalla fanciulla 
orientale che aveva trasfor¬ 
mato I seni In due occhi ve¬ 
lati da palpebre lungamente 
cigliate, mentre una bella bor- 


Nuovo. dove esibisce i risul- ; _ . ___ _ 

tati di due anni intensamen- i 
te spesi a qualificare un grup¬ 
po di ballerini staccatisi dal- 
l’American Ballet Theatre. 

La caratteristica dei Dancers 
! è quella di interpretare In co- 
I reografie spregiudicate sug- 
| gerimenti coreutici. ricercati 
1 anche in musiche lontanlssi- 
me dalla danza. Lo spettaco- 
I lo che abbiamo visto presen- 
j tava coreografie sul Quartet- 
i to di Debussy e su un Queir- 
' tetto di Beethoven, spiritose, 
j svagate, improntate a una 
I castità della danza, afferma¬ 
ta persino nell 'Aorès-midi 


Musica 

Jerzy Semkow 
a Massenzio 


! 


Jerzy Semkow ha diretto, 
giovedì, in questa litio sta¬ 
gione estiva u Massenzio, un 
solido programma incentrato 
su due grandi Sinfonie. Nella 
prima parte del concerto fi¬ 
gurava. di Mozart, la Sinfo - 


d’un faune, ancora di Debus- ' 7, (n I\-543: .a prima delle tre 


a dura prova il nastro udito, ca rossa campeggiava più giù. i reografi che mettono sotto 1 j queste ] 

Gli aftri P tutti cSSuSue “c al posto di un’altra cosa. i piedi dei ballerini qualsiasi | gì veng 

L in 1 n P 3 «nnn Vittima e prigioniera del I musica. Occorrerà ritornare j con lai 


aerosamente impegnati, sono 
Giorgio Ansaldo, Piero Bora- 
gina, Nicholas Brierley, Roc¬ 
co Cesareo. Lino RIstanl. Eli¬ 
sabetta Valerio. Scenografo e 
costumista Emanuele Luzza- 
ti. in collaborazione con Gior¬ 
gio Panni. 


prigioni 
drago, raffigurante non cer¬ 
to il capitalismo morente, 
quanto, piuttosto gli ultimi 
fuochi d’uno smaniosa vec¬ 
chiaia, la donna — ricono¬ 
scente — metterà una mano 
sul cuore dgl salvatore, ma la 
sposta poi più sotto, per as- 


ultime che videro la luce a j 
qualche settimana di distan¬ 
za runa dall'altra a Vienna, 
nell’estate 1788. E’ triste pen- j 
sare che Mozart — morirà j 
tre anni dopo — non ebbe ! 
mal l’opportunità di udire j 
queste pagine somme, che og- j 
vengono proposte, a volte. . 
imentevole leggerezza, 
alla buona abitudine di avere i in situazioni tali da non ga 


sy: un passo a tre. intenso, 
arioso. composto in una in¬ 
nocenza di atteggiamenti. 

C’erano compositori, una 
volta, che potevano mettere 
in musica pure la nota della 
lavandaia, e casi esistono ca 


| clinio. questi due emuli di 
i Ken Russell giungono persi¬ 
no a farsi paragonare a Ca 
i stellaeci e Plngitore. L’acco- 
t stamento suonerà offensivo, 
j e lo è. perché non si può con 
! siderare altrimenti la pacchia- 
! na e distorta prospettiva de 
1 gli autori, secondo i quali 
; l'omosessualità è vera dege- 
• iterazione. Ci sarà unu buona 
! dase di malizia sassone e pro¬ 
testante in questa sentenza, 
j ma Humfress e Jarmun ci 
! sembrano pur sempre dei « di 
versi » un po' troppo barocchi. 


d. g. 


Storia d’amore 
con delitto 


musiche ad hoc e. in tal sen- 1 runtire un minimo di dignità i 


so. il « numero » più felice del 
Dancers è apparso quello in¬ 
titolato Lazarus. stupenda¬ 
mente interpretato do Den¬ 
nis Wayne. 

C’è. dunque, un problema 
di nuovo repertorio — la bra 


«1 miracolo folgorante della 
loro vita sonora, da tutelare 
e alimentare con cura gelo 
sa e con ampia generosità 
di energie. Quello che pur¬ 
troppo non s’è verificato a 


Massenzio, in un'esecuzione 


Simplicissimus nasce come j cipnrnrsi che il camiilo 
frutto del la\oro di una eoo- j drago. \\ vecchio è stato uc vura del Dancers lo merita d i cul s - è go< jqto. della Sin- 

perat J ,v ,^ denominata «Tea- cIso , non SÌR deludente. Si per ballerini di prim’ordine. f ia mozartlnnn . n solo an - 

dante, tutto davvero cantato. 


tro della Tosse ». che ha il 
suo pernio a Genova. In col¬ 
legamento con gli enti locali 
e con le istituzioni democrn 


tiche di quartiere. Iniziativa 


degnissima, nei propositi cui 
turali c civili, ma sui risul¬ 
tati specifici della quale sa¬ 
rà ben lecito discutere, ma¬ 
nifestare riserve e critiche. 

Quanto al «divertimento», 
che non dovrebbe essere l'ul¬ 
timo scopo della realizzazio¬ 
ne dì cui vi abbiamo riferito. 


tratta di una situazione irò- I tra ! quali ricordiamo James 
nica e ambigua, che dà fre- 1 Dunnc. Nancy Thuesen. Igal 
schezza al balletto. ! Perry. Dierdre Myles. Ken- 

Lo stesso Mats Ek ha poi ! neth Hugues. Buddy Balough. 
interpretato un passo a due 1 Cristie O'Neal. Donna Co- 
con I,ena Wennergren, viva- ven e Lawrence Rhodes (np- 
cissiina. ricavato dal coreo- - 

grafo Micha vnn Hoecke su’- | 
la Sequenza III di Luciano : 

Berio. con il proposito di Irò- i 
nizzare sulla vita matrìmo j 
nlale. un marito legge un li- j 
bro In santa pace, ma viene , 
investito dalla moglie che , 


Niente « Aida » 
per la TV 


La Sinfonia n. /. di Ciaj- 
kovskl. che occupava la se¬ 
conda parte del programma, 
è stata « cagennamenle » ar¬ 
ricchita da un contrappunto 
di carattere mitologico: ai 
grilli si sono uniti centauri. 


L’estremi^io internaziona¬ 
le. per colpire i sostenitori 
della pace mondiale, non tra¬ 
lascia nessuna tecnico ter¬ 
roristica possibile ie impos¬ 
sibile». A Vienna, il bersa¬ 
glio è un diplomatico ame¬ 
ricano al servizio dell’ONU. 
i! quale lotta giorno e notte 
contro il proliferare delle nr- 
ml batteriologiche. Poiché 
non possono raggiungerlo di¬ 
rettamente. i terroristi esco¬ 
gitano un machiavello amo¬ 
roso che coinvolge la gra¬ 
ziosa moglicttiiia francese 
del pacifista. La donna, in¬ 
fatti. conosce un bel giova¬ 
ne tenebroso: i due si do- 


- sirene, notturni elfi sibilanti. ; _____ 

■ Da quanto è accaduto di | 

| udire, questa partitura, tutta 
i vibrante di luci e ombre, di 


è da sottolineare come, alla j tanto fa e squittisce da met- • 
«primo» spoletina. il pubbli- I tersi, alla fine, seduta le: a 
costa andato man mano sfol* i leggere, trasformando ì! ma- sion^ 


ROMA — Il merito olla man- 


trasalimenti e di languori, 
nonostante alcune cadute di 


to. ma il sapore dei proibi¬ 
to avvolge ia poverina, che 
diventa presto succubo del 
violento partner. Dopo di 


in diretta dell'zKdn 


voli. Ma 11 tutto è poi calato j co sla andato man mano sigi- ‘^7^’còmodo po-iiapiè- • dall’Arena di Verona, l’ufri- 1 ziali 
nella dimensione d un gioco ; landò 1,1 * ... Anche Questo ballétto è ! ciò stampa della RAI precisa I il 

infantile o adolescenziale. quelli l „, I R »mhr n tn un neriroloso ne I che «l’accordo non è stato , una 


Siamo, dunque, all’ennesi¬ 
ma variazione sul temi che 
ad Aldo Trionfo, regista, so¬ 
no più cari. Già all’inizio. , 
quando vediamo entrare in 
azione sei giovani e una ra¬ 
gazza. in leggere vesti bian¬ 
che e scarpe da ginnastica, 
abbiamo l'impressione di 
qualcosa di già nolo. Uno 
achieramento di comodini al 
centro, file di poltroncine di 
legno, a gradinata, sul due 
lati, da sala di periferia (si 
pensa alla « losca platea » del 
poeta), delimitano to spazio 
scenico, un soppalco ricoper¬ 
to di stona verde, in sena 
b.anzA d'erbetta. Siamo tra 
casa e giardino, ma non dotv ( 
binmo dimenticarci d: essere j 
anche a teatro: e i frequenti j 
applausi con i quali gli atto 
r. salutano le loro proprie 
esibizioni sono pronti a ricor¬ 
darcelo. 

Insomma. ’.e traversie di 
Simplicissimus sono rivissute 
come trastullo bambinesco e 
come spettacolo, tutto orien¬ 
tato dal gusto trasformistico 
che dei fanciulli è tipico <: 
personaggi indossano a vista. 
suU'abito-base di cui s’è ac¬ 
cennato. pittoreschi costum. 
che ne definiscono v:a via 
l'ident.là) e cadenzato da ver¬ 
si a rime baciate, le quali ri¬ 
mandano si alla tradizione 
della poesia popolare di Ger¬ 
mania «ne ha fatto uso an¬ 
che Weiss). ma soprattutto, 
crediamo, ai nostrani « cor¬ 
rieri dei piccoli ». 

Alia fine, il protagonista si 
ritirerà a meditare in romi¬ 
taggio: ma no: lo guardere¬ 
mo piuttosto tendere ideal¬ 
mente la mano aH'alfer ego, 
un bimbo vero e proprio, prò 
filatosi col suo trenino elet¬ 
trico all’avv.o detta rappre¬ 
sentazione. 

Il trenino gira in tondo, 
e così, sembra direi ques’o 
Simplicissimus. la v .rendi 

millenaria degli uomini. Te¬ 
si oggi molto diffusa. e an¬ 
che comoda. Dopo Lazzarino 
(che ci dicono del resto scor¬ 
ciato e snellito, prima di co¬ 
minciare la sua tournée per 
la penisola), e dopo Simuli- 
tlssimus. et sorge 11 sospetto 
‘ che 11 qualunquismo tomi nd 
affacciarsi come versione ita¬ 
liana del picaresco. 

Non si può certo negare a 
nessuno, artista o comune cit¬ 
tadina il diritto di rifugiarsi 
fiell’idoleggiarhsnto del orimi 
Ibsttl della vita. Ma. allora, 
perchè tirare pure in ba io. 

f ine fa 'trionfo, il mito 
Sigfrido e la preflgurazio- 


! no battuto le mani, al ter 


mine, con sincero calore. 

Aggeo Savloli 


SKT.UA FOTO ; tizi momén- 
to dello spettacolo di Aldo 
Trionfo. 


sembrato un pericoloso ge¬ 
sto rivoluzionario (è sembra¬ 
to — diciamo — ai balletto- 
mane pavido e preoccupato 
per le sante tradizioni che 
vanno in pezzi), laddove rien¬ 
tra anch’esso in un gusto 
malizioso per il quale 1! «CUll- 


- li niellivi nini lutili , . im.uni n i. n n.vn.iv ... ; , , 7 | nnp nrrrìll'tn 

cata intesa per la trnsmis- \ tensione, ha avuto una ese-u- Hf,_KT, r ’ 

. z.ione da considerare sostali coni valanga di intrighi e cn- 

zialmente accettabile. a *'• 

concerto era iniziato con I 
una rara pagina mozartiana: 


. possibile per motivi di ca- 
I ratiere economico ». Ln som 


ma richiesta alla RAI. Infat¬ 
ti. è doppia rispetto a quella 
massima prevista dai piani 
aziendali per spettacoli ri¬ 
presi da teatri. 


la pensosa Marcia K 315 a. 
umoristicamente risonante, 
nei nati, di interventi tur- 
cheschl. 

Cordiali gli applausi a 
Bemkov e ali’orchestra. 

vice 


Avviato a Mosca il 
Festival del cinema 


Non stiamo a spiegarvi al¬ 
tro. perché la parte per co 
si dire «gialla» è. in qual¬ 
che modo, ia migliore. Co 
ntunque. se siete quaranten¬ 
ni e fautori dei disarmo se 
nerale. stale attenti alle vo¬ 
stre giovani mogli: i terrò 
ristl. oltre ad essere venten¬ 
ni. sono inratti diabolici ama¬ 
tori. 

I Storia d’amore con delitto 
1 è uno dei consueti scherzetti 
! che il resista italo francese 
i Serg.o Gobbi realizza con 
I cast internflzionn'e — vi tro- 
; viamo coinvolti U:bi An- 
Alia corte di D.oc'.eziano. | dersson. Catherine Jourdnn. 
l’impero romano rantola sui ì Rod Taylor e Mathieu Car- 
»'orpi dei cr„st:ani perseguita- 1 r.ère — fra il sofisticato e ù 
tl. Tra questi, ce persino Se ! turistico, .«mz.a badare trop- 


i 


Cinema 

Sebastiane 


NERVI — Spruzzato per cin¬ 
que minuti dalla pioggia, 
concluso tra gli applausi, lo 
spettacolo dell’American Bal¬ 
let Theater ha brillantemen¬ 
te inaugurato la stagione e- 
stiva di « Nervi 77 ». Segui¬ 
ranno le danze di Russino e 
poi la Carmen, secondo la 
nuova formula opera-balletto, 
inaugurata quest’anno dal so¬ 
vrintendente Adamoli. 

L'apertura, nonostante t 
capricci del tempo, è stata 
felice. Ivi compagnia ameri¬ 
cana. con Mikhail Baryshni- 
kov come stella di prima 
grandezza, ha presentato un 
trio di lavori, dal classico al 
moderno, in cui la solidità 
dell’esecuzione si spasa alla 
concezione fantasiosa, secon¬ 
do la buona regola di un in¬ 
telligente professionismo. 

Il sipario, secondo la con¬ 
suetudine, si è aperto con un 
omaggio alla grande tradizio¬ 
ne: l’ultimo atto della Baia¬ 
dera di Petipa-Minkus, sto¬ 
ria d’amore e di morte in cui 
confluiscono il romanticismo 
della precedente Gisrlle e del 
successivo Lago dei cigni. 
Nata nel 1877, la Bafodera è 
un vero e proprio romanzo 
dnnzato, in cui si narrano le 
vicende della bellissima Na¬ 
bla amata dal guerriero So- 
lor. L’infedeltà di questi e 
l'odio di una rivale la con¬ 
ducono a morte, ma Solor 
scenderà poi nel regno del¬ 
le ombre a ricercarla. 

Quest‘ultima parte, esegui¬ 
ta come pezzo a sé. offre un 
significativo documento dei 
gusto di un’epoca che non ha 
ancora conascluto Cinlkowski. 

La musica di Minkus. infat¬ 
ti, non conto nulla, e s! limi¬ 
ta a offrire 11 supporto ritmi¬ 
co alla classica purezza del¬ 
la coreografia di Marius Pe- 
tipa : l’uscita delle ombre del¬ 
le baiadere e i movimenti 
d'insieme, attorno, di pass!-a- 
due dei protagonisti, sono 
autentici brani di antologia, 
in cui l'American Ballet ha 
dimostrato la propria classe 
affidando a Gelsey Kirkland 
e a Baryshnikov il compito 
de] virtuosismo trascendentn- 
le. Quest’ultimo, soprattutto, 
uscito dalla scuola del Kirov, 
ha letteralmente sbalordito j j 
per la sicurezza, la precislo | 
ne. lo slancio. i 

Da qui sì è passati al re 
pertorlo moderno con The 
river («Il nume»), compa 
sto qualche anno fa da Al- 
vin Ailey su una serie di bra¬ 
ni di jazz sinfonico di Duke 
Ellington. Il soggetto, come 
dice 11 titolo, è 11 fiume che 
scorre tra laghi, cascate e 
meandri, per terminare tra le 
sponde di due città. II corso 
è. in realtà.quello della vitH. 
rappresentata con eleganza 
dalla coreograf.u di Ailey, 
che mescola movimenti clas¬ 
sici e « modem dance », qua¬ 
dri drammatici e punte di 
garbato umorismo. Non è u- 
na composizione di vertigi¬ 
nosa originalità, ma si man¬ 
tiene sempre su un livello 
ammirevole di Intelligenza e 
di armonia, offrendo agli in¬ 
terpreti felicissime occasioni 
che essi non si lasciano sfug¬ 
gire. E* un vero pezzo di 
bravura collettiva. In cui o- 
gni danzatore emerge come 
solista e rientra nei gruppo 
senza mal rompere l’armonia 
dell'assieme. 

Ha chiuso la serata Push 
comrs lo shore, composto lo 
scorso anno da Tayla Tharp i 
su musiche a^al lontane: un > 
rag di Joseph Lamb e la Sin- j 
Ionia in do magg. op. 82 «li 
Haydn. La mescolanza. Indi¬ 
ca l’intenzione caricaturale, 
al pari del titolo che, molto 
liberamente, potremmo tra¬ 
durre « tira e molla ». In ef¬ 
fetti, il balletto vuol essere 


la parodia del linguaggio oc 
cademico della danza di cui 1 
vediamo 1 passi realizzati co¬ 
me da marionette di legno. 
L’idea non è banale ed ha, 
specialmente all'inizio, mo¬ 
menti lentissimi, con quella 
massa di burattini disartico¬ 
lati che ballano In modo spi¬ 
goloso, come dovessero cade¬ 
re a pezzi. L»a trovata, però, 
non si rinnova e. andando a- I 
vanti, perde rigore. Anche | 
qui, tuttavia, la sostiene la | 
bravura di Baryshnikov che , 
rivela, oltre ulta grande scuo¬ 
la. anche un'arguzia e una 
capacità sbalorditiva di crea¬ 
re un personaggio: ogni qual- i 
volta egli appare col suo mo- | 
violento dinoccolato, la bom- i 
betta in testa, scattante co- | 
me un pupaz.ro a mollo, lo 
spettacolo prende vita 
effetto è Immancabile. 

Tutti andrebbero citati 
con lui. Ricordiamo, almeno. 
Marianna Tcherkassky, Mar¬ 
tine Vnn Ramai, Richard 
Schafer, Clark Tippet, Wil¬ 
liam Corter (in The river) 
e tanti altri. 

L’orchestra del Comunale, 
diretta da Patrick Flynn, ha 
adempiuto egregiamente ni 
suo compito, e il pubblico ha 
applaudito con calore cre¬ 
scente. Anche quando, allo 
Inizio dell’ultima parte, la 
pioggia ha cominciato a ca¬ 
dere minacciando di far fi¬ 
nire la serata, quasi nessuno 
s’è mosso. Cosicché, quando 
l’acqua è cessata, gli orche¬ 
strali hanno asciugato i vio¬ 
lini e lo spettacolo è ripreso 
vivacemente, per concludersi 
in modo trionfale. 

Ora le repliche proseguono 
sino al 9. Poi (dal 15 al 17) 
i balletti di Russi Ilo. Infine, 
dal 20 al 31, la Carmen chiu¬ 
derà la stagione. 


SATNT-TROPEZ — L’attore 
inglese Peter Sellers. che vi¬ 
ve dall’aprile scorso con la 
nuova moglie, la giovanissi¬ 
ma attrice britannica Lvnn 
Frederick, in una villa sulla 
Casta Azzurra (questa resi¬ 
denza estiva l’ha voluta chia¬ 
mare « Pantera Rtv>a ». m 
omaggio aH’omonlnu serio 
cinematografica che gli hn 
dato i maggiori successi), è 
stato ricoverato m questi 
giorni In una clinica di Saint- 
Tropez. Alcune fonti giorna¬ 
listiche riferiscono che Se’- 
lors sarebbe stato vittima d: 
una crisi cardiaca provocata 
dal difettoso funzionamento 
del pacemaker che l’attore 
porta ormai da parecchi anni. 

Tuttavìa, Peter Sellers si 
è affrettato a smentire egli 
stesso queste voci, spiegando 
che il suo soggiorno alla 
« Cìinique de l’oasis » è mo 
tivate da normali analisi del 
sangue a cui si deve sotto 
porre periodicamente chiun¬ 
que possieda uno stimolatore 


e 1 ! cardiaco. Del resto, l’attore 
dovrebbe far ritorno a casa 
oggi stesso. 


I finalisti del 
premio teatrale 
« Eleonora Duse » 


Rubens Tedeschi 


ASOLO — La giuria del Pre¬ 
mio teatrale « Eleonora Du¬ 
se ». presieduta da Giorgio 
Prosperi, ha selezionato set¬ 
te opere, tra le 76 iscritte, per 
la fuse finale del premio. 

Nella «rosa» sono entrate: 
Murale per Salvador Allendc 
di Bnldueci: Bionda fragola 
di Belici; Verde Luna di Cal- 
kgarich; L’uomo con la bor¬ 
sa di lorlo: Il ventre pre¬ 
gnante di Gian Gastone d; 
Maffel e Rocco; Il legno a 
vapore di Mtracco; e l.’opc 
ra dei fucili di Pascutto. 

La proclamazione dell’ope¬ 
ra vincente avverrà 11 13 lu¬ 
glio prossimo nd Asolo. 


2° Festival del Liscio 

Città di Bellaria Igea Marina 

2° Trofeo RIO GRANDE 

Referendum fra i lettori de. 

VOTA la tua 
orchestra preferita 


Ritagliare e spedire a S.P.I. 
RIMINI (47037) Via Dante 41 


MANIFESTAZIONE PATROCINATA DALLA 



sapore d’UNGHERIA 
sapore di vacanza 


i 



Presentate le prime due parti del monumentale «Soldati della libertà» 



bastiano. ;1 capitano della 
; guardia dì palazzo, accusato 
I appunto d: nutrire simpatie 
: per : d.scepoi. rie'. Messia. De¬ 
gradato e confinato in una 
remota regione (cose che bc- 
I cadono ancora, n poveri ca- 
i raò'.nier. odierei., magar, di 
, sinistrai. Sebastiano finisce 
' col fare l’imoutato di mestie 
I re. anche perché si ostina a 
; non vn'.cr cedere al'e voglie 
dei suo comandante. Severo. 


po aile incongrucnze idei rac¬ 
conto e d n ’/e trovate» e sen¬ 
za interporre la minima 
.ronia. 


Burfon toccato 


dalla medusa 


Stazione 
di servizio 


E’ una staz-onc d: serv.z/o 
rr.o’to nar; troia re questa de! 


Nel'.a bolgia d. una simun sta i N’r.v Mzx.co. messo su da 
decadenza sessU9lculturale, j una vecchia riesnernria (he 
Sebastiano viene qtl'nd; ?nt- 1 con !fl sub aria da maitresse 
-ooosto a vero e proprio mar j tradisce a prima vista ogni 
t rio (sebbene con un pizzico J .ore» .ntenz.one Infatti, qui 
d. voluttà...» da una turba d. i t cam ccrst: non vanno sem- 


centurion: assa’anat.. 


i 


p..cernente a r.tom.rs 


ma 


In una pietrara B.arlegm. | reoveno soprattutto molo di 
due esord.ent: reg.st. britan dar fuoco a! loro personale 


IiONDRA — L’attore Richard 
Burton sarà uno scrittore sen¬ 
sibile e solitario nel film The 
medusa touch («Il tocco del¬ 
la medusa »). diretto da Jack 
Go'.d. che fu l'autore dell'in¬ 
teressante H7io. l’uomo dai 
due coll i. 

11 film è basato sul roman¬ 
zo omonimo di Peter Vnn 
Greenway. adattato per Io 
schermo dallo sceneggiatore 
John Bctley. Con Burton. 
figurano nei cast Lino Ven¬ 
tura. Lee Remick e Marie- 
Chnsì.ne Barrau'.t. 


14 programmi turistici per le Vostre vacar? 
di riposo, studio, cultura e gastronomia 
nel paese delle artistiche tradizioni. 

Viaggi di 4 giorni 

quote da Lit, 39.700 (viaggio a parte) 
con partenze garantite 


tmizfenl: 

prttsft luti* I# Agenti# 
di Vleggi eppure 


JU 

IfitermAtionii 
ISUSZ: Ufficia del 
TuHmm Ungerete 
Itili Nenia 
vta V. t. Offende, 



tei. 4i.l5.1S * 4i.ti.rt I 


n:ci. Pau! Humfress e Dzrek 
-Turman. hanno rea! z-za’.o. in 
seno nd una comitiva di smi- 


carburante represso, con ia 
mercenaria comp' cita di 
maggiorate eap'os.ve. Ma ’a 


omoFessua'.i. questo pazze * boss del postrìbolo sull'asfal- 


MOSCA — li X Festival ci¬ 
nematografico internazionale 
si è aperto giovedì, nel Palaz¬ 
zo dei Congressi al Cremlino 
con la proiezione delle prime 
dite « puntate » del nuovo 
film di Yuri Ozerov Soldati 
della libertà, dedicato alle lot¬ 
te dei popoli d'Europa contro 
1! nazismo e il fascismo, e 
alla parte eminente avuta 
dai comunisti del diversi pae¬ 
si in queste lotte. La monu¬ 
mentale opera è stata realiz¬ 
zata da Ozerov ln collabora¬ 
zione con cineasti di Bulga¬ 
ria, Ungheria, RDT, Polonia, 


Romania, e Cecoslovacchia. 
La terrai e quarta « puntala » 
saranno presentate a conclu¬ 
sione del Festival, che pro¬ 
segue fino al 21 luglio. La 
glande guerra antifascista 
coincide con alcuni Impor¬ 
tanti capitoli della biografia 
personale degli autori: il re¬ 
gista Ozerov ha combattuto 
col grado di maggiore, lo sce¬ 
neggiatore Oskar Kurganov 
fu inviato speciale della 
Prabdà al fronte. Soldati del¬ 
la libertà durerà complessi¬ 
vamente sette ore. 


Da ieri, la manifestazione 
cinematografica continua a- 
svolgersi nella grande sala 
del Festival, che accoglie pre¬ 
valentemente i film in con- 1 
corso della sezione lungome- j 
traggì, e nelle altre sedi. Pre- . 
siede la giuria il regista so- J 
vietiro StanlslaV Rostotski; J 
l'Italia vi è rappresentata da 
Valerio Zurlinl, che segue il 
Festival dal suo inizio. 


SCO Sebastiane t .’. f.lm è in 
latino, con sottotitoli, e ciò 
! sp.ega almeno la storpiatura 
’ del nome del pro’-agon.sto, 
po. s3nt fica'o». ::d "o o e*em 
pian? di post undererouni. ve¬ 
ra e propria patacca per ci¬ 
nefili sprovvrdut:. « Audace <- 
saggio plastico tmpron’ato a! 
kitsch (la stoncizzazione del 
s presente romano » è davve 
ro da basso impero, a fatti 
al; effetti), questo Sebastiane 
è i! prodotto scellerato di ri 
masticature consumistiche de¬ 
gli sperimentalismi di Marko- 


to hi ben a'tre amb z.on.. e 
non si contenta più de’.’e e- 
stnrsioni pattuite Quinci., si 
pas-a a! bor>ej7 o con '.‘ausi¬ 
lio de: sol.!., vi-tos. r.chia¬ 
mi sessuali al i m.t, de! grot¬ 
tesco Però, le imprese rri¬ 
minoli di ou«ta parente 
americana del nostro « mo 
stro d; Nero'a » non vanno 
a eemo a certi industria!: 
della rapina, che faranno 
eh.uder bottega all'arrip.ana 
a suon di revolverate. 

Diretto a ritmo caracollan¬ 
te da Mark L. Lester. che 




poulos. Warho! e compagni. ] già ci aveva prop.nato di 


tradotte nel linguaggio de', 
più puro Carosello, per cui 
non v'è da stupirsi se un 
film del genere riesca ad en- 


NELLA FOTO: la cerimo¬ 
nia Inaugurale della rassegna 
moscovita. 


ge n 

; trare perfettamente nell’ordi¬ 
ne del giorno della permissi¬ 
vità. mentre li vecchio Flesh 
è a tutt’oggi fuorilegge per i 
nostri schermi. Spaiando nel- 
l’aUualità con grossolana iro¬ 
nia (vedi le citazioni di «Pel- 
linius » o «CecUlus De Mil¬ 
le») in conversazioni da tri- 


recente Bobbie Jo ragazza di 
pronncia. Stazione di servi¬ 
zio è un altro tipico prodot¬ 
to del cinema americano di 
serie C. purtroppo neppure 
abbastanza rozzo e grahdtfui- 
gnolesro per poter ambire, 
un di. ad essere rivisitato co¬ 
me un atroce prototipo. Tra 
gli interpreti, l'unica ricono¬ 
scibile è Claudia Jennlngs, 
ma si potrebbe Tare a me¬ 
no di ricordar'.*. 


AVVISO 


Per i possessori di apparecchi TV 


Attenzione! Dai V febbraio 1977 le pene pecuniarie previste per 
chi possiede un apparecchio televisivo senza il prescritto abbonamen¬ 
to sono state elevate sino a L. 150.000 per il TV bianco e nero e a 
L. 300.000 per il TV a colori, oltre al canone evaso. 

(LEGGE N. 90 DEL 31 - 3 - 1977) 


La RAI Radiotelevisione Italiana consiglia chi non fosse ancora 
in regola, nel suo stesso interesse, di provvedere subito all'abbona¬ 
mento per evitare le sanzioni applicate a carico degli evasori. 


Presso tutti gli Uffici Postali sono esposte le tabelle con l'am¬ 
montare dei canoni da versare. . . 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


N* * . e'nj _ J * 
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l'Unità / sabato 9 luglio 1977 


Ampio confronto nella prima conferenza cittadina sull'urbanistica che si chiude oggi 


COME CAMBIERÀ’ IL DISEGNO DI ROMA 


Imposti illegittimi passaggi di qualifica 


L’introduzione del sindaco e le relazioni degli assessori Pala, Calzolari. Prisco e Pietrini - Una vasta e qualificata presenza - L’assenza 
della DC - Niente gigantismo ma sviluppo programmato - Il rapporto con la regione - I problemi del centro storico e delle borgate 


Come sarà Roma domani? Tra cinque, dieci anni cosa sarà diventala la capitale? E' 
di questo, nella sostanza, che si sta discutendo a Palazzo Braschi, dove ieri si è aperta 
la prima conferenza cittadina sull'urbanistica, che si concluderà oggi. Nella grande sala 

delle riunioni del vecchio edificio (che ospita il museo di Roma) si sono raccolte assieme 
agli amministratori e ai rappresentanti dei partiti tutte le realtà più vive della città. Ad 
ascoltare Afgan e le relazioni dei quattro assessori aH'urbanistica, all’edilizia, agli inter¬ 
venti nel centro storico e 


Colpo di mano 

clientelare 

all’ospedale 

oftalmico 


Argan: un metodo 
operativo* non una 
concezione globale 


Pubblichiamo ampi stralci del discorso pronunciato 
ieri dal sindaco Giulio Carlo Argan a Palazzo Braschi, 
all’apertura della conferenza cittadina sull’urbanistica. 


Prima di aprire nel consiglio 
comunale il dibattito sull’ur¬ 
banistica la giunta ha ritenu¬ 
to necessario questo confron¬ 
to con tutti gli esponenti 
degli interessi leggittimanente 
coinvolti nel problema. Sotto¬ 
lineo subito il fatto nuovo, 
che inaugurerà — mi auguro 
— una nuova fase urbanistica 


piano regolatore del ’62. Que¬ 
sto piano non è stato attua¬ 
to nelle sue parti positive ed 
e stato gestito sotto pesanti 
condizionamenti delle forze 
economiche prevalenti della 
rendita e della speculazione. 
Questo p.ano. inoltre, è sta¬ 
to ideato ed elaborato in un 
momento in cu. assai minore 


della città. Con questo atto le j era il livello della partecipa 


forze democratiche e di si 
nistra che si riconoscono ; 
nella maggioranza intendono i 
chiamare tutte le forze attive 
della città a collaborare con 
l'amministrazione per avviare 
a soluzione gli innumerevoli 
problemi che riguardano ras¬ 
setto urbanistico. 


al 


Quale 

messaggio 


A quanti partecipano a 
questa conferenza vorrei 
chiedere anzitutto se accetta¬ 
no questa Roma come un 
momento significativo della 
sua storia; e poi, posto che 
l’accettino, quale sia per loro 
11 suo significato e quale il 
suo messaggio. Libere tutte 
le opinioni ma, se vale la 
mia esperienza di vecchio 
studioso di storia, guardia¬ 
moci anzitutto dal pregiudi¬ 
zio nefasto per cui significan¬ 
te è solo il centro storico, 
quasi che la vera Roma fosse 
soltanto l'antica, e questa cit¬ 
tà, che è la città per anto¬ 
nomasia, fosse circondata da 
un immenso e scadente vil¬ 
laggio, da un ammasso in¬ 
forme e insignificante. Sono 
significanti le sterminate pe¬ 
riferie. col loro sfruttamento 
intensivo del suolo; sono si¬ 
gnificanti le borgate e le ba¬ 
racche. significanti anche le 
cose che non si vedono, per¬ 
che dovrebbero esserci anche 
le cose come le aree verdi, l 
servizi sociali. 

Anche la Roma delle peri¬ 
ferie, delle borgate e delle 
baracche, è a suo tragico 
modo, monumentale: è il 
monumento della società ca- 
pitalistico-borghese. che tia 
privilegiato e incoraggiato la 
speculazione immobiliare. 

Quando consideriamo che 
da un lato ci sono decine di 
migliaia di vani non abitati e 
dall’altro decine di migliaia 
di abitanti senza casa, non 
possiamo nasconderci che si 
tratta di un caso politico 
voluto o quantomeno per¬ 
messo da un sistema politico. 

E allora la giunta, che oggi 
governa il Campidoglio deve 
pur dire se accetta o ricusa 
quel sistema politico e se 
non l’accetta, perché non può 
accetterio. deve dire quale 
sia il suo programma urba¬ 
nistico. 

Mi si conceda qualche ri¬ 
flessione. II Comune ha ol¬ 
tre ò miliardi di passivo ma 
neppure se ne avesse in ec¬ 
cedenza potrebbe permettersi 
di lasciare le cose come sono 
e di fare una nuova città — 
diciamo magari una Roma 
laica e socialista — quasi si 
potesse, in campo urbanisti¬ 
co, ripartire sempre da zero. 

I tessuti urbani, cresciuti in 
un sistema politico che ricu 
siamo, hanno ancora la ten¬ 
denza a proliferare ed esten¬ 
dersi. e questa tendenza, è 
tanto maggiore quanto più 
quei tessuti sono disorganici 
ed incoerenti nspetto alle 
nuove necessità: dunque ia 
città della speculazione e 
dell’abusivismo tenderà a 
produrre speculazione, abusi¬ 
vismo e disordine. Se voglia¬ 
mo fermare la proliferazione 
cancerosa dobbiamo innanzi- j 
tutto utilizzare e qualificare 
' l’esistente, conferendogli or- 
’ dine e significato senza Ia- 
‘ sciarci prendere dalla mania 
' chirurgica delle amputazioni 
demolitone generalizzate e 
senza cedere, per motivi d; 

' inerzia o di impotenza, a sa¬ 
nare tutto senza riqualificare. 


zione della cittadinanza 
governo di Roma. 

Debbono perciò essere mes¬ 
si in discussione, come di 
fatto è già accaduto, l’inten¬ 
zionalità ideologica e politica 
del piano, i suoi riflessi e le 
sue parziali attuazioni in re- 
lazione al territorio, per giun¬ 
gere al suo logico superamen¬ 
to e renderlo adeguato alle 
mutate intenzionalità e ne¬ 
cessità economico sociali. 

Essenziale poi è l'altro ele¬ 
mento di novità strutturale 
intervenuto dal ’62 ad oggi: 
l'istituzione della Regione, 
come comprensorio nel cui 
ambito soltanto sarà d'ora in 
poi possibile impostare in mo¬ 
do corretto i problemi della 
città e specialmente di una 
città che. come Roma, è la 
capitale. Nella veduta urba¬ 
nistica moderna la città non 
è più un condensato di nodi 
direzionali o un organismo 
che importa prodotti natura¬ 
li per esportare prodotti cul¬ 
turali. Lo stesso concetto del¬ 
la direzionalità degli affari 
accumulata nel centro politi¬ 
co è superata, dacché nei re¬ 
gimi democratici il rapporto 
economia-politica non è più 
un rapporto esclusivo, anzi 
è assai meno importante del 
rapporto tra politica e cul¬ 
tura. 

Spostando il problema sul 
piano puramente tecnico a 
un altro più generale, credo 
di poter affermare che obiet¬ 
tivo essenziale della giunta è 
la riqualificazione culturale 
della città, dando però al ter¬ 
mine culturale il massimo 
raggio, dato che deve rite¬ 
nersi decisamente basso il li¬ 
vello culturale di una città 
dove prosperano la specula¬ 
zione e l’abusivismo e dove 
da un lato v’è gente senza 
casa e dall'altro case senza j 
gente. 


nelle borgate c'erano ieri tut¬ 
ti i protagonisti del dibattito 
che in questi ultimi anni si 
ò sviluppato nella città sui 
problemi dell'urbanistica. 

Cerano ì comitati di quar¬ 
tiere e di borgata, le asso¬ 
ciazioni culturali e professio¬ 
nali, i sindacati, i costrut¬ 
tori, le organizzazioni degli 
inquilini e di tutte le categorie 
produttive. 

Una presenza ncn certo 
passiva o neutrale ma at¬ 
tenta e vivace che ha fatto 
sentire la sua voce, le sue 
opinioni nel corso del dibat¬ 
tito clic si è aperto nel po¬ 
meriggio e elie continuerà 
slamane (a partire dalle SU 
per finire nella giornata di 
oggi. Unica assente è la DC 
che. t ome abbiamo detto ieri, 
si è sottratta al confronto 
eco scuse banali e ecn l'in¬ 
tento di aprire una prete¬ 
stuosa polemica. 

Un confronto seno, quindi, 
quello che si è avviato per 
discutere problemi vitali del¬ 
la città. Non a caso al ta¬ 
volo della presidenza sede¬ 
vano assieme al sindaco tra 
gli altri il presidente della 
giunta regionale Ferrara e di 
quella provinciale Mancini, 
moltissimi amministratori e 
dirigenti dei partiti democra¬ 
tici. Significativa anche la 
presenza in sala di numerosi 
rappresentanti dell'Unesco. 

Ma vediamo — in una sin¬ 
tesi die per ovvi motivi 
dovrà esseie rapidissima -- 
di capire quale è il disegno 
complessivo die anima le re¬ 
lazioni illustrate ieri dagli 
assessori Pala, Calzolari, 
Prisco e Pietrini, frutto del 
confronto e della discussione 
tra i partiti della maggio¬ 
ranza die oggi governa la 
città. 


« Pliilósophes » 
settecenteschi 


Si obietterà, anzi si è già 
obiettato, che questo non è 
un « disegno della città » e 
che la giunta manca di fan¬ 
tasia. Ebbene, dobbiamo con¬ 
fessare che manchiamo di 
fantasia e non abbiamo in 
mente una planimetria idea¬ 
le della città di Roma. Non 
l'abbiamo perché, a differen¬ 
za dei nostri interlocutori po¬ 
litici. non riconosciamo alia 
città moderna, e neppure a 
Roma, fi dovere di adeguarsi 
ad un modello metafisico e 
metastorico. Non Pabbiamo 
perché un'urbanistica moder¬ 
na non procede per modelli. ! 
Pensiamo, in sostanza, che J 
neirurbanistica moderna non j 
esistano sistematiche ma so!- i 
tanto metodiche. i 

Siamo, e Io diciamo con un \ 
certo orgoglio, gli eredi di 
quei pliilósophes settecente¬ 
schi che. D’Alambert in te¬ 
sta. preferivano Yésprit de 
ealculr a Yésprit de systeme. 


Nella revisione del piano 
regolatore si può prendere le 
mosse soltanto dalle esigenze 
dei cittadini, dal diritto ad 
avere una casa civile, dalla 
necessità di servizi. A questa 
guida (e ncn certo a quella 
degli interessi di pochi spe¬ 
culatori come è avvenuto in 
tutti questi anni di «cata¬ 
strofe urbanistica ») ci si è 
affidati compiendo scelte 
conseguenti e rigorose. Uri 
altro nodo centrale di questo 
progetto è rappresentato dal¬ 
la necessità di creare un 
saldo ed organico legame tra 
lo sviluppo della città e 
quello del resto della regio 
ne. che nella logica del pas¬ 
sato era vista come un ser¬ 
batoio da svuotare ed impo¬ 
verire. 

Cade quindi immediata¬ 
mente l’ipotesi di uno svi¬ 
luppo indiscriminato, del gi¬ 
gantismo, che ncn teneva in 
alcun conto le reali capacità 
produttive della città con gli 
anni ancor più mortificate 
e compresse. Questo ovvia¬ 
mente ncn significa « cresci¬ 
ta zero » o regresso ma in 
vece porsi di frente a questi 
problemi con serietà affron¬ 
tando assieme a quello del- 
| l’assetto urbanistico anche 
i quello della struttura eccno 
! mica. I temi delle zene indu- 
ì striali, delle nuove grandi in- 
ì frastrutture commerciali ed 
artigianali, della stessa dire¬ 
zionalità ncn seno quindi or¬ 
pelli marginali ma questioni 
! centrali che vengono poste 
1 ccn forza. 

! Una svolta importante si 
ha sul campo dell’edilizia. 
In questo settore, un tempo 
terra di rapina per ogni sorta 
di speculazicne. si agirà at¬ 
traverso precisi programmi 
triennali che i partiti della 
maggioranza hanno già quan¬ 
tificato. La proposta è quella 
di costruire nei prossimi tre 
anni ncn più di 220 mila 
stanze. Ncn è un numero fis¬ 
sato a caso ma una cifra 
che nasce dal calcolo dei più 
urgenti bisogni di abitazione, 
dalla necessità di dare una 
casa civile agli abitanti del¬ 
le baracche 

Quel che è più importan¬ 
te è che di questi 220 mila 
vani ben 130 mila saranno 
realizzati nei piani dell'edi¬ 
lizia economica e popolare. 
Certo su questo terreno i pro- 
b'emi non mancano; primo 


Se poi ci diranno, e ci han- t *T d tu |l l quello dei finan- 
no già detto, che molte cose j ^amenti che si dovranno 


Un processo 
di revisione 


Sussistono le condizioni 
Cbiettive per una ristruttura¬ 
zione sociale dell'esistente? 
' Dicono le statistiche che non 
! c'è in atto una crescita, anzi 
: piuttosto una tenue tenden¬ 
za, forse congiunturale, alla 
diminuzione delia popolazio¬ 
ne. In ogni caso non pcssia- 
; mo accettare un’identità fra 
’ i concetti di crescita quants- 
' tativa e di sviluppo qualitati¬ 
vo: Roma, infatti, soffre di 
. un eccesso di crescita distor¬ 
ta. accompagnata da un net¬ 
to difetto di sviluppo. 

Bisogna anche chiedersi se 
esistano gli strumenti per un 
• risanamento ed una ristrut¬ 
turazione del patrimonio edi¬ 
lizio ed urbanistico eslsten- 
(•.Ciò comporta un processo 
41 verifica e revisione del 


erano state previste dai pre¬ 
cedenti governi cittadini, ri¬ 
sponderemo che non andia¬ 
mo in cerca di « brevetti ur¬ 
banistici >\ ma cercheremo 
che non accada anche a no: 
di voler cose buone e la¬ 
sciar che si facciano le cat¬ 
tive: quelle, per intenderci, 
che sono sotto gii occhi di 
tutti. 

L'idea che della città deb 
ba aversi in mente una con¬ 
figurazione ideale risponde 


i ottenere. 

Altri due poli del progetto 
seno il centro storico e le 
borgate, due realtà esistenti 
che vanno recuperate e qua¬ 
lificate. Ncn si tratta sem¬ 
plicemente ccome era pre¬ 
visto nel piano regolatore 
del '62. poi clamorosamente 
smentito dai fatti) di con 
servare cosi come sono i 
vecchi rimi e di « legaliz¬ 
zare » l’enorme città abusiva, 
che con ì suoi 700 mila abi- 
i tanti circonda la Roma le 


alia concezione metafisica da ; intenzioni dell’am- 


cui si è fatto dipendere quel¬ 
la concezione di una « sacra¬ 
lità » di Roma che è stata 
indubbiamente motivo di 
molto prestigio, ma cagione 
di molte disgrazie urbani¬ 
stiche. 

Quando ci indignamo che 
nonostante i'allora conclama¬ 
ta « sacralità ». e da coloro 
stessi che più clamorosamen¬ 
te raffermavano. Roma sia 
stata ignobilmente prostitui¬ 
ta allo sfruttamento capita¬ 
listico. sacrificata alla rapa¬ 
cità della rendita fondiaria 
e data in pasto all’irraziona¬ 
lità dell'abusivismo, non pen¬ 
siamo che s.a stata violata 
una sua predestinata immu¬ 
nità. ma subdolamente distor¬ 
ta la sua storia, criminosa 


mioistrazicoe capitolina so¬ 
no ben piu ambiziose: l'obiet¬ 
tivo è quello del risana¬ 
mento. Di far tornare cioè a 
vivere il centro, restituendo¬ 
lo ai suoi abitanti, alle loro 
attività produttive, e dì an¬ 
dare ad una piena e com 
pietà integrazione tra gli 
insediamenti spontanei ed il 
resto della città. 

Nel programma urbanistico 
j un capitolo a parte merita 
la questione delia direziona¬ 
lità. Non sì tratta certa¬ 
mente del faracnico «asse 
attrezzato » del '62, con i suoi 
24 milicni di metri cubi da 
costruire. La differenza ncn 
è solo nelle dimensioni: 
mentre infatti quello vecchio 
iti 


I contributi e gli interventi all'incontro di Palazzo Braschi 


Dibattito non solo per «specialisti» 


La « cultura della città » 
non è più un patumonio 
esclusivo di pochi: gli ulti¬ 
mi anni, segnati da tante 
battaglie per mutare il 
volto della capitale, lo 
hanno dimostrato. E ieri lo 
si vedeva bene nella sala 
di Palazzo Braschi, a tratti 
tanto alfollata da non per¬ 
mettere alla gente di en¬ 
trare. Certo, molti, moltis¬ 
simi erano gii «addetti ai 
lavori ». urbanisti, archi¬ 
tetti, operatori professio 
nati che sono intervenuti 
nel dibattito. Ma le sedie 
erano occupate anche da 
rappresentanti dei comi¬ 
tati di quartiere e delle 
associazioni culturali, da 
abitanti delle borgate, da 
delegazioni sindacali: ì pro¬ 
tagonisti. in una parola, 
spesso anonimi, delle lotte 
che hanno contribuito a 
disegnare il futuro della 
città, chiamati ora a con¬ 
frontarsi. per la prima 
volta, in un incontro com¬ 
plessivo sulle scelte urba¬ 
nistiche delineate dalla 
giunta comunale. 

Il temilo del «comitato 
di saggi » alla fine degli 
anni '50, che discuteva 
quasi chiuso ni una stanza 
il piano regolatore, è finito. 
La coscienza urbanistica, 
anche se ancora troppo 
poco, ha iniziato a diffon¬ 
dersi. e anche il linguag¬ 
gio strettamente tecnico, 
vocaboli che erano una 
volta di gergo, non sono 
più inaccessibili. Negli ulti¬ 
mi anni, sempre più, se ne 
è impossessato anche il 


sindacato. Cosi ieri, fra co 
loro che sono intervenuti 
dopo le relazioni compiute 
dagli assessori, ha preso la 
parola anche un rappre¬ 
sentante della Camera del 
lavoro, il compagno D: Gia¬ 
como. della segreteria. Un 
punto di riferimento per 
tutti nelle scelte da com¬ 
piere — ha detto — è l’oc¬ 
cupazione. Ci sono 20 mila 
edili senza impiego, mentre 
la città ha bisogno del 
loro lavoro. Ma ii prob’.e 
ma non è solo questo: si 
tlatta di stabilire anche su 
quali basi produttive si 
svilupperà la città, di fare 
in modo die sia in grado 
di produrre lavoro. Por 
questo Di Giacomo, mentre 
si è dichiarato d’accordo 
su molti punti della revi¬ 
sione del PRG, ha sottoli¬ 
neato la necessità di po¬ 
tenziare, garantendo loro 
tutte le opere e i servizi 
necessari, le aree indu¬ 
striali e artigianali, in mo¬ 
do di favorire e control¬ 
lare il sorgere di nuovi in¬ 
sediamenti. 

Della «città illegale» 
— che è stato detto da più 
parti va saldata definitiva¬ 
mente alla «città legale» - - 
hanno parlato in molti. 
Roberto Ferro. dell'Unione 
Borgate, ha affermato che 
va completata con urgenza 
la perimetrazione, vanno 
dotati dei servizi i nuclei 
spontanei e che deve an¬ 
che essere approvata la 
legge regionale per il risa¬ 
namento. Ferro ha affron¬ 
tato inoltre il problema 


de 1 le lottizzazioni Ubere o 
poco edificate, che, a suo 
giudizio, va risolto « stabi¬ 
lendo il principio che a 
tutti va data la possibilità 
di costruire, con il con¬ 
trollo del Comune, sui lei- 
reni comprati, oppure, se 
ciò non è possibile, su altre 
zone, mediante pennute». 
Il vicesegretario dell’Unio¬ 
ne Borgate iia anche ag¬ 
giunto che la lotta all'abu¬ 
sivismo deve vedere l’en¬ 
te locale impegnato in pri¬ 
mo luogo contro le lottizza¬ 
zioni illegali, mentre inve¬ 
ce non dovrebbe essere in¬ 
dirizzata contro ì fabbrica¬ 
ti m avanzato stato di co¬ 
struzione. 

Nel dibattito, abbiamo 
detto, sono intervenuti an¬ 
che molti addetti ai lavo 
ri: il presidente dell'ordi¬ 
ne degli Architetti, Busiri 
Vici, l'architetto Sara Ros¬ 
si Mi ione, della commissio¬ 
ne urbanistica del PSDI. 
Albata, vicepresidente de!- 
l'Acer. l’architetto Italo 
Insolera. De Martino, del 
comitato tecnico della II 
università. Li Puma, del¬ 
la commissione urbanisti¬ 
ca del PSI, e inoltre Ra- 
monde del « comitato in- 
terquartieri ». e D'Aloisio 
aggiunto del sindaco della 
IV circoscrizione: tutti 
hanno voluto, innanzitut¬ 
to, nei portare il loro con¬ 
tributo, sottolineare la no¬ 
vità della conferenza cit¬ 
tadina. che inaugura un 
metodo nuovo, di governo 
della città, di collaborazio¬ 
ne e confronto sulle scelte 


urbanistiche. « Constatia¬ 
mo -- ha detto Busiri Vi¬ 
ci — la volontà di aprire 
una fase nuova, che veda 
la giunta svolgere un ruo¬ 
lo di indirizzo effettivo: 
mentre negli anni passati 
la politica passiva delle 
amministrazioni si è dimo¬ 
strata fallimentare». 

Se molti sono stati i 
punti di accordo con le re¬ 
lazioni presentate dagli as¬ 
sessori non sono mancati, 
naturalmente, anche rilie¬ 
vi critici e posizioni diver¬ 
se. Il vice precidente dei 
costruttori romani. ad 
esempio, nel riconfermare 
ia volontà di collaborare 
con la giunta, ha voluto 
farsi paladino di una vi¬ 
sione della capitale come 
metropoli gigantesca, in 
cui molto più spazio do¬ 
vrebbe essere dato, a suo 
giudizio, al centro direzio¬ 
nale. 

Di parere nettamente 
contrario, invece, l'archi¬ 
tetto Italo Insolera, per il 
quale, anzi, il centro di¬ 
rezionale andrebbe ulte¬ 
riormente ridimensionato, 
visto anche che molte at¬ 
tività burocratiche dovran¬ 
no essere effettivamente 
decentrate. Insolera ha af¬ 
fermato inoltre che gli in¬ 
terventi per !e borgate e 
il centro storico, assumo¬ 
no un ruolo prioritario nel¬ 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento di Roma: l’aver 
creato due assessorati ad 
hoc — ha detto — è uno 
dei menti della giunta de¬ 
mocratica. 


Manovre de nel consiglio d’ammini¬ 
strazione - Risentimento tra i lavoratori 


Urm grave prevaricazione è stata compiuta dalla maggio¬ 
ranza del consiglio di amministrazione dell’ospedale oftal¬ 
mico, soprattutto ad opera dei membri democristiani. Il 
consiglio, malgrado la ferma opposizione del rappreseli- 
tante del PCI, Luciana Bergamini, ha deliberato un pas¬ 
saggio di qualifica illegittimo e immotivato per 3 dipen¬ 
denti. Ciò nonostante il fatto che la compagna Bergamini, 
già alcuni giorni fa, avesse fatto presente clic la delibera 
era improponibile, sia perché contraria alla legge, sìa per¬ 
ché tale da introdurre una inconcepibile discriminazione 
tra i lavoratori. L’operazione, di chiara marca clientelare, 
è stata invece imposta, e non mancherà di produrre effetti 
negativi nella .situazione, già estremamente pesante, del 
nosocomio. E’ già da mettere in cento una reazione risen¬ 
tita da parte di quei lavoratori che, pur trovandosi nelle 
stesse condizioni dei 3 «privilegiati», si sono visti ignorati 
nella delibera. Ncn è da escludere la prospettiva dì scio¬ 
peri e agitazioni. 

La compagna Bergamini, ieri sera, lui rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui stigmatizza il comportamento dei con¬ 
siglieri de e sollecita un intervento della Regione per re¬ 
vocare la scandalosa delibera. 

Si dovrebbe concludere oggi lo sciopero dei tecnici di 
radiologia e dì laboratori degù ospedali romani. Per questa 
mattina, tuttavia, è prevista nefi’aula magna del San Ca¬ 
millo un’assemblea del personale :n agitazione. Non si sa 
se i tecnici decideranno di continuare l’astensione dal la 
voro, che dura ormai da oltre 15 giorni. 

Un manifesto di condanna dello sciopero, intanto, verrà 
affisso per iniziativa della Regione sui muri della citta 
e nei centri sanitari. Mercoledì scorso il presidente della 
giunta Ferrara aveva inviato un telegramma alla federa¬ 
zione unitaria CGILCISL-U1L e alla FLO (federazione 
lavoratori ospedalieri) perche fossero direttamente inve¬ 
stite della quest iene. Finora, però, non si è registrata nes¬ 
suna risposta. 

I tecnici rivendicano l’inserimento nell’ottavo grado re¬ 
tributivo e la revisione del mansionario. Ferrara, nel tele¬ 
gramma inviato ai sindacati, aveva definito «irresponsa¬ 
bile » la forma di lotta scelta dal personale in agitazione. 

Una presa di posizione per l’immediata revoca dello scio¬ 
pero è venuta ieri mattina anche dalla commissione sanità 
della Regione. Tutte le forze politiche hanno indicato nel 
ritorno alla normalità negli ospedali la condizione per 
l'apertura di un confronto. Un gruppo di consiglieri ha 
ricevuto l’incarico di esaminare e approfondire con i sin¬ 
dacati i termini delia vertenza. 

Nei prossimi giorni, intanto, dovrebbe aver luogo un in¬ 
contro tra i rappresentanti dei partiti democratici per di¬ 
scutere la situazione in cui versano gli ospedali cittadini. 


Il cadavere di un giovane di 24 anni trovato a Torvajanica alta, presso Pomezia 


UCCISO E RINCHIUSO NEL BAULE DI UN'AUTO 


Il corpo di Alessandro Mammandrelli, martoriato da cinquanta coltellate, era nascosto, dentro due sacelli 
di plastica, nel bagagliaio della sua «128» — La macchina era stata lasciata in una zona poco frequentata 



SARCOFAGHI ROMANI PER SEDILI 


Trecentotrentasei reperti d: epoca roma¬ 
na ed etnisca — tra i quali un interessante 
complesso di iscrizioni lapidarie latine pro¬ 
venienti da tombe disseminate lungo l'Ap- 
pia Antica — seno stati recuperati dalla 
Guardia di finanza nel corso di due opera¬ 


zioni. II materiale è stato rivenuto in due 
lussuose ville, di proprietà d; Filippo Iaia 
e di Orlando Iench.oi. rispettivamente a 
Ostia Antica e a Castel Giuliano, Lo Iaia 
aveva trasformato in sedili alcuni sarcofa¬ 
ghi romani. Nella foto: i reperti recuperati 


Un giovane di 24 anni è sta¬ 
to ucciso selvaggiamente con 
50 coltellate e poi rinchiuso 
nel baule della sua auto. Il 
corpo di Alessandro .Mamman¬ 
drelli — questo il suo nome 
— era avvolto in due sacelli 
di plastica nera, del tipo di 
quella usata per la raccolta 
deH’immondizia. Lo hanno 
trovato a Torvajanica alta, 
una località tra la costa e Po¬ 
mezia. Sono state le macchie 
di sangue che si erano forma¬ 
te sotto il bagagliaio della sua 
128. targata Roma M82120. a 
richiamare l'attenzione di al¬ 
cuni pssanti clic hanno poi 
avvertito i carabinieri. 

La segnalazione del ritro¬ 
vamento è arrivata ai cara¬ 
binieri di Pomezia a tarda 
sera. I militi, accorsi sul 
posto assieme al magistra¬ 
to di turno, hanno comincia¬ 
to le prime indagini. L’opera 
è stata resa difficile dalla 
fitta oscurità che avvolgeva 
il luogo in cui si trovava la 
macchina. Ieri sera, perciò, 
gli investigatori non sono sta¬ 
ti in grado di pronunciarsi 
neppure sulla data presumi¬ 
bile della morte, nè tanto 
meno sulla sue circostanze. 
In particolare stanno cer¬ 
cando di accertare se l’uomo 


è stato ucciso sul posto o se. 
invece, gli hanno sparato al 
trove per poi trasportare lì 
il cadavere. 

Mentre venivano compiuti i 
rilievi. le ricerche neH'ufficio 
delle immatricolazioni han¬ 
no permesso di risalire al 
proprietario dell'auto: si trat¬ 
ta di Alessandro Mamman¬ 
drelli, nato all'Asmara, in 


11)33 e residente 
Pomezia, in via 


Eritrea, nel 
da tempo a 
Amalfi 12. 

A tarila notte il magistrato 
ha abbandonato il luogo del 
ritrovamento. Non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazio¬ 
ne. In un riserbo altrettanto 
stretto si sono chiusi i mi 
filari della locale stazione 
dei carabinieri. 


MONTALTO: IL SINDACO 
CHIEDE GARANZIE 
PRIMA DELL'INIZIO DEI 
LAVORI DELLA CENTRALE 

Il sindaco di Montalto di 
Castro, compagno Francesco 
Serafinelli. ha ordinato all’ 
ENEL di sospendere gli sca¬ 
vi nella zona dove dovrà sor¬ 
gere la centrale nucleare. La 
decisione è stata presa al 
termine di un incontro tra 
rappresentanti del comitato 
cittadino montaltese e gli am¬ 
ministratori. incontro seguito 
a una manifestazione davan¬ 
ti al municipio. Come è no¬ 
to anche la giunta regionale 
è intervenuta sulla vicenda 
con un telegramma ad An- 
dreotti. Nel messaggio si sol¬ 
lecita il governo ad adottare 
tutte le misure d: sicurezza 
ambientale e di equilibrio so¬ 
cio-economico. connesse alla 
costruzione dello centrale. La 
stessa richiesta è stata avan¬ 
zata dal sindaco Serafinelli. 


IL COMPAGNO 
BERGHI ELETTO 
PRIMO CITTADINO 
DI APRILIA 

Apriliu ha un nuovo sin¬ 
daco. Il compagno Mario Ber- 
ghi. è stato eletto alla carica 
con i voti di PCI. PSI, PRI e 
PSDI. Si è così risolta la crisi 
dell’amministrazione comuna¬ 
le della cittadina industriale, 
apertasi nel febbraio scorso 
con le dimissioni del sindaco 
socialista Raffaeli!. Nella vo¬ 
tazione la Democrazia cristia¬ 
na s» è astenuta. 


La nuova amministrazione, 
formata da PCI. PSI e PSDI. 
dovrà ora affrontare i nodi 
dello sviluppo urbanistico di 
Aprilia (rimasti irrisolti con 
l'apertura delia crisi), quelli 
de! processo di industrializza¬ 
zione. e le scelte prioritarie 
in materia d; servizi sociali, 
di verde pubblico, di infra¬ 
stnitture. 


Iniziati airistituto tecnico femminile « Celli » gli esami orali per le dirigenti di comunità 


Un diploma per un lavoro che non esiste più 


La qualifica era riconosciuta solo dall'ONMI - Una scuola-ghetto che emargina e non dà nessuna formazione professionale 


A causa di un sorpasso azzardato 


i 


Due morti e due feriti gravi 
per uno scontro sull'Aurelio 


serviva a rigonfiare (pur to¬ 


rnente deviato il suo svilup- t ratizzandolo io modo più ra 
po: e dentro quell’alveo sto- j zicoale) il terziario oggi si 


rico intendiamo ricondurre 
resistenza della città, prefe¬ 
rendo di gran lunga mette¬ 
re a punto un disegno cor¬ 
rettivo che una prospettiva 
globale, un metodo operativo 
che una concezione univer¬ 
sale. 


punta ad allentare la pres¬ 
sione degli uffici dal centro 
storico e allo stesso tempo 
a riqualificare questo impor¬ 
tante settore economico ora 
pesantemente degradato. • 

r. r. 


Due persone morte e due 
moribonde. Ancora una \olta 
un pesantissimo bilancio di u- 
na imprudenza sulla strada. 
L’incidente è avvenuto ieri 
pomeriggio, al chilometro 19 
e 700 deU’Aurelia, un sor¬ 
passo azzardato. Di una del¬ 
le vittime ancora non si co 
nosce il nome, si sa soltan¬ 
to che è uno straniero, pro¬ 
babilmente un arabo. L’al¬ 
tra persona rimasta uccisa è 
Fernando Giordano. 50 an¬ 
ni; abitava a Civitavecchia, 
via Diaz 5. 

Anche i nomi delle perso¬ 
ne ferite sono ancora scono¬ 
sciuti: si tratta di due don¬ 
ne. una dovrebbe essere la 
figlia di Fernando Giordano, 
l’altra viaggiava sull’altra 
vettura. 


Lo scontro, violentissimo, c 
avvenuto poco dopo le 17.30. 
Una FIAT < 131 ». con targa 
9786-73-Ma (non è ancora no¬ 
ta la sua nazionalità), viag¬ 
giando sulla corsia Civitavec- 
chìa-Roma. improwisamen 
te. per superare un’altra vet¬ 
tura ha invaso l’altra metà 
della strada. Proprio in quel 
momento arrivava, diretta 
verso Civitavecchia. la «127» 
condotta dal Giordano. Non 
c’è stato il tempo per evita¬ 
re lo scontro. Sia lo scono 
sciuto, dall’apparente età di 
45 anni, che Fernando Gior¬ 
dano sono spirati durante il 
trasporto all’ospedale S. Ca¬ 
millo. Le due donne, ricove¬ 
rate una al S. Camillo e una 
al S. Spirito, sono m condi¬ 
zioni molto gravi. 


a E' un ghetto, una scuola 
dequalificata: puma perche 
non forma dal punto di cista 
professionale e poi perche già 
dai 13 anni ti emargina, rin¬ 
chiudendoti fino ai 18 in un 
ambiente di sole donne a im¬ 
parare ** mestieri e attitudini 
femminili " ». 

La scuola è l'istituto tecni¬ 
co « Angelo Celli », per eco¬ 
nome dietiste e per dirigenti 
di comunità, uno dei cinque 
della capitale. A parlare è 
Roberta, una studentessa, o 
meglio una ex. ormai, visto 
che da 10 minuti ha concluso 
brillantemente la prova orale 
degli esami di maturità. Ma 
dell’esame non vuole dire nul¬ 
la. sposta subito il tiro su! ti¬ 
po di scuola, sulla formazio¬ 
ne che ha ricevuto m cinque 
anni, sulle prospettive con¬ 
crete che ora ha davanti a 
sé. « Lavoro? Neanche a par¬ 
larne. La mia qualifica, diri¬ 
gente di comunità, è una spe¬ 
cializzazione che dopo lo scio 
glimento dell'ONMl. non vie¬ 
ne più richiesta in nessun 
posto. Negli asili nido infatti, 
come nelle altre strutture e 
nei servizi sociali verso cui si 
stanno orientando Comune e 
Regione, la dirigente è stata 
sostituita da un’équipe di 
esperti. Certo, peggio di me 
stanno le ragazze che hanno 


scelto l'indirizzo « generale ». 
Fino a due anni fa potevano 
insegnare economia domesti¬ 
ca alle medie, ma ora. con la 
nuova legge, è necessaria an¬ 
che la laurea m architettura 
o ingegneria. Forse per le mie 
compagne econome c'è qual¬ 
che speranza di lavorare ne¬ 
gli ospedali, ma sempre dopo 
un corso di cinque o sei mesi ». 

L’* Angelo Celli ». a due 
passi da Villa Paganini, ha 
p.ù di 700 alunne. Hanno scel¬ 
to l’istituto perchè non se la 
cavavano troppo bene né con 
il latino né con la matema¬ 
tica. perché non volevano fa¬ 
re la maestra, oppure sem¬ 
plicemente perchè volevano 
un diploma. 

Dopo questa decisione, pre¬ 
sa nella maggioranza dei casi 
« per esclusione ». hanno stu¬ 
diato per cinque anni di tutto 
un po’: da Leopardi alla con¬ 
servazione dei cibi, dai moti 
risorgimentali a come si sce¬ 
glie un arredamento per una 
casa di riposo. Un guazzabu¬ 
glio. insomma, di materie u- 
manistiche approfondite trop¬ 
po poco e di materie che vor¬ 
rebbero essere « professiona¬ 
lizzate ». ma vengono spesso 
svolte in modo approssimativo 
e antiquato. 

L'esame di maturità è una 
chiara spia di tutto questo. 


La interrogazione d'italiano 
parte dalla vita del Manzoni 
e non va oltre la poetica de: 
Promessi Sposi e il verismo 
del Verga, rivelando da parte 
deila candidata una prepara¬ 
zione quasi da terza media: 
quella di psicologia ha il suo 
momento più felice soltanto 
nella descrizione di una set¬ 
timana di tirocinio presso un 
ospizio per anziani. Durante 
l'inteiTogazione di statistica 
poi. la maturanda «racconta» 
come s: fa una tabella e par¬ 
ia degli errori « soggettivi * 
e « oggettivi ». 

«3 questa scarsa prepara¬ 
zione culturale e professionale 
— continua Roberta — si ag¬ 
giunge il peso, la frustrazio¬ 
ne di cinque anni passati in 
una scuola che vuol fare di 
te una via di mezzo tra una 
madre perfetta che sa cuci¬ 
nare e tagliare i vestiti e un 
angelo del capezzale per bam¬ 
bini e anziani ». 

Sul muro un po' sbrecciato 
che circonda la scuola, è stato 
disegnato con la vernice ros¬ 
sa il simbolo femminista. Sot¬ 
to. la scritta: «Non più put¬ 
tane, non più madonne final¬ 
mente siamo donne ». Simbo¬ 
lo e slogan sono stati trac¬ 
ciati dalle alunne de] Celli 
durante il periodo dell’auto¬ 


gestione. « E’ stata una setti¬ 
mana tutta dedicata alla que¬ 
stione femminile — dice an¬ 
cora Roberta — e ai proble¬ 
mi della nostra scuola. Pur¬ 
troppo è stata un’esperienza 
isolata. Per le ragazze che 
ancora restano nell'istituto 
mi auguro che in attesa del¬ 
la riforma, almeno qualcoxp 
nei programmi incominci a 
cambiare già dal prossimo 
anno ». 


r. c. 


LIQUIDAZIONE 

MUTUE 


L'assessorato regionale aliai 
sanità, comunica, che dopo 
l'estinzione delle mutue c il 
passaggio alla Regione delle 
funzioni amministrative per 
l'assistenza sanitar i, non è 
cambiato nulla nelle proce¬ 
dure necessarie per ottenere 
visite, ricette e ricoveri. E' 
pertanto inutile — prosegue 
il comunicato — rivolgersi 
agii uffici dell'assesscrato. 
L'assistito dovrà continuare 
a recarsi presso gli uffict e 
presidi sanitari a cui «ra 
solito fare riferirne»—. 
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Il dibattito dei comunisti romani all’attivo con il compagno Natta 

L’impegno del PCI nella fase 
politica nuova e pili avanzata 

* / - * • 7 ' • #t t j f 'VJÌs. . * ** 

Il valore dell’accordo raggiunto tra i partiti - Un programma di governo 
che può rappresentare valida base per una effettiva ripresa del Paese 


__ pag. il / roma " regione 

Per il rilascio di Roberto Giansanti pagato un ri scatto di 350 milioni 

«Credevo di non uscirne vivo» 
racconta Y orefice liberato 

Il giovane commerciante, gravemente malato di cuore, al momento della cattura è stato percos¬ 
so duramente - Tenuto per 52 giorni legato a un letto, con gli occhi bendati e le orecchie tappate 


Si è aperta una contraddi¬ 
zione — come è stato detto 
da parti politiche diverse — 
tra novità e il valore dell’ 
accordo di programma sigla¬ 
to del partiti e 11 quadro po¬ 
litico (che resta quello di 10 
mesi fa), su quale via de¬ 
vono muoversi 1 comunisti per 
superare, o comunque, ridur¬ 
re, questo scarto? Cambia 
qualcosa, adesso, nel carat¬ 
tere della battaglia politica 
del PCI? 

Queste due domande han¬ 
no costituito la premessa 
cui è partito il dibattito che 
l’altra sera ha visto impe¬ 
gnati 1 comunisti romani, nel 
corso di un attivo provincia¬ 
le del partito con 11 compa¬ 
gno Alessandro Natta, mem¬ 
bro della Direzione e presi¬ 
dente del gruppo del PCI alla 
Camera. La discussione — 
che si è svolta in un clima 
di grande partecipazione e di 
attenzione — è stata introdot¬ 
ta 11 compagno Sandro Mo¬ 
relli, della segreteria della 
federazione. Natta ha conclu¬ 
so il dibattito con un discor¬ 
so che è servito a rispondere 
ad alcuni Interrogativi posti 
dal compagni che hanno pre¬ 
so la parola e. insieme, a 
fornire a tutto il partito, co¬ 
me quadro di riferimento ge¬ 
nerale, una analisi dettaglia¬ 
ta e approfondita della situa¬ 
zione politica nuova nella qua¬ 
le cl troviamo ad operare. 
L'attivo è stato presieduto da 
Paolo Ciofi, segretario della 
federazione. 

Una prima riposta alla do¬ 
manda di cui si diceva all’ 
Inizio è venuta dalla relazio¬ 
ne di Morelli. Certo, qualco¬ 
sa cambia nel carattere del¬ 
la nastra battaglia: cambia 
nella misura in cui si è spo¬ 
stato il terreno della lotta, 
e 6i è spostato In avanti. 
Senza bisogno di « mitizzare » 
il valore e la portata dell’ 
accordo, si può dire senz’ 
altro che si è realizzato un 
fatto politico che non cono¬ 
sce precedenti negli ultimi 
trent’anni della nostra storia 
nazionale. 

Non è la « svolta » che noi 
comunisti abbiamo Indicato 
come necessaria e urgente; 
non è neppure 11 nostro pro¬ 
getto politico. E' però un 
programma di governo, serio, 
frutto di una mediazione com¬ 
plessa e ardua, che può rap¬ 
presentare la base valida per 
una ripresa del paese. In ogni 
campo. Ed è un programma 
che per la prima volta, da tre 
decenni a questa porte, è 
frutto di un confronto politi¬ 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
3S0.17.03 

La Segreteria dall'Accademia è 
aparta tutti I giorni fariali asciu¬ 
so il aabato pomeriggio dalla 
ora 9 alla 13 a dalla 16 alla 
19 par II rinnovo dalle asso¬ 
ciazioni alla stagiona 1977-78. 
Il tarmina par la rleontarma dal 
posti è (Issato al 16 luglio. Do¬ 
po tala data I posti rimasti li¬ 
bar! saranno posti In vendita. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEI CONCERTI 

La Segreteria dell'Istituzione (V. 
Frscassini n. 46, tei. 396.47.77 
orarlo 9-13 e 16-19) è aperta 
tutti I giorni feriali escluso II 
sabato pomeriggio per II rinnovo 
della associazioni alla stagiono 
musicala 1977-78. 

TEATRI 

ARGENTINA • 654.46.01-2-3 
La vendita dagli abbonamenti a 
prenotazioni biglietti par l'Arena 
Orione a II Liceo Archimede si 
effettuano negli orari 10-13 a 
15-19, escluso la domenica. 
Prezzo ebbon.: L 2.000. 
BORGO S. SPIRITO • 645.26.74 
(Riposo) 

BEI SATIRI • 536.53.52 

Alle 17,30 fem. e 21,15, la 
« C.T.I. » pres.: « La trappola ». 
gialol in due tempi di A. Chrì- 
stle. Regia dì Paolo Paoloni. 
DELLE MUSE - 662.646 

Alla ora 21,30: a Roma in car¬ 
rozza *. Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alla ora 21,30, Prima Rassegna 
internazionale di Teatro Popo¬ 
lare il « San Francisco mima 
troupe » pres.: « Fagioli ». 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO - Alla 15.30: 
• Dancars » (I programma). 

Alle ora 20.30: « Maria Golo- 
vin , musica a regia di G. Carlo 
Menotti. 

TEATRO ROMANO - Alla 19: 
« Concerto Corata Madrigai ». 
Alle ore 21.30: ■ Culberg Ballai 
Company ». 

SAN NICOLO’ - Alle ora 21.15: 
« Simplicissimus », di A. Trion¬ 
fo a L. Salvetti, regia d] Aldo 
Trionfo. 

TEATRINO DELLE SETTE - Al¬ 
la ore 19, trio par Samuel Be- 
ckett. 

CAIO MELISSO - Alla 21.30: 
« Notizie dal m ondo a, di Lui¬ 
gi Pirandello. Con Giancarlo 
Sbragia. Prenotar : 678.35 84. 

IV ESTATE TUSCOLANA 
940.331 

Alle ora 21: « Mercator », di 
, T.M. Plauto. Traduzione di Gio¬ 
vanni Poli. Regia di Emanuela 
Pagani. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL- 
L* A VENTI NO 

C/o Teatro aXaperto dell’Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zale Arrigo VII (Aventino). 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
« I Teatranti » pres.: « Un'altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regìa di 
Fabio Crìsaii. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 • 317.715 

Alta ora 21.30: «Esercizio «*- 1 » 
solo performance di Rossella Or. 
Alla ora 22,30: « L'Espaca in- 
tardit », di Bruno Roberti a Lu¬ 
ca Da Fusco. 

CENTRO 7 COLLETTIVO a C » 
251.052 

Alla ora 9-18, Centri Ricrea¬ 
tivi Estivi: L'educazione dei 
« Babìes Oranghi » stimolo di¬ 
dattico su « L'tnfant sau- 
vagt ». Tema: a) presentazione 
dai « Bette* Oranghi > nei cen¬ 
tri: b) ricostruzione del « Ba¬ 
tte* Oranghi » latta dai bambi¬ 
ni: c) ricerca d'ambienta. 
CENTRO 13 - RUOTALIBtRA 
267.36.74 • S11-59.77 
Alle ore 9, progettazione Inter- 
. vanto centro Acquerossa, lavo¬ 
razione quaderni di sperimen- 
MdMi didattica. 


co condotto al di fuori della 
vecchia discriminante antico¬ 
munista. 

Qual è dunque adesso 11 
compito nostro? In primo luo¬ 
go — ha detto 11 compagno 
Pirone, Intervenendo nel di¬ 
battito — quello di garantire 
11 rispetto degli accordi. Che 
non è cosa scontata. La DC, 
non dimentichiamolo, è stata 
costretta al tavolo delle trat¬ 
tative dall’azione nostra e del¬ 
le altre forze di sinistra, dal 
voto del venti giugno e dalla 
pressione delle masse. Ha 
compiuto una scelta unitaria, 
per ora, con la sua tipica im¬ 
postazione di partito mode¬ 
rato. Sarebbe dunque Illu¬ 
sione pensare che non ver¬ 
ranno, contro la linea del¬ 
l’accordo e la prospettiva del¬ 
ie Intese, resistenze e contrat¬ 
tacchi da forze moderate e 
conservatrici, interne ed e- 
sterne alla DC, e non solo 
da esse. Queste resistenze e 
contrattacchi si batteranno 
nella misura in cui una lot¬ 
ta permanente per la difesa 
della Repubblica contro gli 
attacchi eversivi, comunque 
mascherati, farà da cornice 
generale alla battaglia per la 
realizzazione dell’accordo. 

Ma l’obiettivo della nostra 
azione — hanno osservato 1 
compagni Esposito, Fiorenti¬ 
no e Picca — resta quello di 
mandare avanti 11 quadro po¬ 
litico. In presenza di una con¬ 
traddizione tra programma e 
assetto del governo, cl trove¬ 
remo a dover fronteggiare 
forze che puntano a «chiu¬ 
dere a destra » questo con¬ 
trasto, vanificando l’accordo. 

Sta a noi impedire che ciò 
avvenga — ha affermato Nat¬ 
ta nel suo Intervento conclu¬ 
sivo — facendo pesare tutta 
la forza della nostra Inizia¬ 
tiva di massa, e cercando cosi 
le condizioni per mandare 
avanti 11 processo politico uni¬ 
tario. Questo significa espri¬ 
mere a pieno tutta la no¬ 
stra capacità di far politica; 
saldando la visione e 11 senso 
di classe alla visione e al 
senso dello Stato. Senza cer¬ 
care scorciatoie, ma dando 
battaglia giorno per giorno, 
stando in campo, conquistan¬ 
do quotidianamente terreno e 
posizioni nuove. Non nell’In¬ 
teresse esclusivo del partito, 
ma nell'interesse della classe 
operala, del popolo, del paese 
Intero. 

Dalla discussione sono ve¬ 
nute domande e anche dubbi, 
espressi da alcuni compagni 
sulla validità dell’accordo re¬ 
lativamente a qualche punto 


ALZAIA • «81.505 

Lavoro all'Interno dei C.R.E. Al- ' 
la ore 9, Scuola Franehettl, 
Scuola Belli. Laboratorio aparto. 
IL LEOPARDO • 568.512 

Alte ore 21,45, la San Carlo 
di Roma presenta: e Frasi d'amo¬ 
re », di Benedetto Margìotta. 
Regia di T. Nitti. 

L’ALIBI - 578.463 

Alle ore 22: « Le scimmie a, 
due scene di G. Fateli). Regia 
di G.B. Fatetlt. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 

Alla ore 21. spettacolo del mi¬ 
mo giapponese Hai Yamanouchi. 
Studenti riduzione. (Ultimi due 
spettacoli). 

CABARET • MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Alte ore 22, Ronnie Grant can¬ 
tante Internazionale, Dakar fot- 
klorista Peruviano, Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 22, le canzoni latine 
americane di Raffaele Debitoni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE • 761X8X7- 
781.45.86 (Gruppo 10) 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 762X3.11 

Alle ore 8,30, Centro Ricreativo 
Estivo « A. Diaz », animazione 
per bambini: « Il gioco come 
momento educativo e socializ¬ 
zante ». 

CINE CLUB 

F1LMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

All* ore 19. 21, 23: « lo sono 
un autarchico a, di Nanni Mo¬ 
retti. 

STUDIO 2 

Alle ore 18.30. 21,30. 23: 

a Asylum », di R.D. Laing. 

Alle ore 20,15: « La follia 4*lla 
rivoluzione », videotape. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle or* 19. 21, 23, il musical 
americano degli anni 40: « Holi- 
day Ina ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
All* ore 21,15 * 23 «Goto, 
l’il* d’inosr » • « Blanch* », di 
W. Borowczyk (vera, originale). 
CINE CLUB TEVERE - 312X83 
« Si vive solo dee volte ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18,30, 20,30. 22.30: 

« Re Lear », di G. Kozincev. 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (N. Ostia) 

Alle ore 21: «La febbre del¬ 
l’ero », di C. Chaplin. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
All* ore 19. 23: « Danza maca¬ 
bra », con B. Steel*. 

All* ore 21: « Il castello dei 
morti vivi », di M. Reeves. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA «OVINEU.I - 731X3.08 
Conoscenza carnale, con I. Ni- 
cholson - DR (VM 18) - Rivi¬ 
sta dì spogliarello „ 

VOLTURNO 471X57 

Punto caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.600 

Tobiuk, con R. Hudson • DR 

AIRONE 782.71X3 k. 1X00 

(Chiusura estiva) 

ALCIONE 838.09.30 L. 1.000 
Sugeriand Express, con G. Hswn 
DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE 5408901 L 2.100 
Q ii aa l a volta portiamo di «omini, 
con N. Manfredi • SA 
AMERICA ' 581.61.00 1_ 1.000 
Fee* IV: distruzione Terra, con 
N. Down pori - OR 
ANIINE 090.617 L. 1X00 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

ANTARES - 690X47 L. 1X00 
Attenti n quel due: ultimo ap- 
pentamrate, con R. Moora • A 


specifico. L’ordine pubblico, 
ad esempio. I compagni Gian¬ 
nini e Masi hanno sostenuto 
che su questo terreno son 
state fatte concessioni ecces¬ 
sive alla DC. 

Dobbiamo abbandonare, ha 
osservato Natta a tale pro¬ 
posito, posizioni difensive. Tal¬ 
volta il nostro atteggiamento 
sembra segnato da un com¬ 
plesso di colpa: quasi cl im¬ 
putassimo da noi stessi di 
aver tradito la nostra visione 
originale della battaglia per 
la difesa e la trasformazione 
dello Stato. Non è cosi. Nel¬ 
l’accordo è stata respinta la 
impostazione proposta dalla 
DC: fermo di polizia come 
misura « taumaturgica ». 

E' stato Invece affermato 
con chiarezza 11 principio per 
11 quale noi cl siamo battu¬ 
ti: quello cioè di porre ma¬ 
no a una riforma seria di tut¬ 
ti gli apparati dello Stato 
che hanno 11 compito della 
difesa dell'ordine e delle Isti¬ 
tuzioni, e di un loro adegua¬ 
mento alle esigenze nuove di 
una società moderna e demo¬ 
cratica. E questo è un passo 
In avanti importante verso 
una riforma complessiva dello 
Stato. 

Dunque — cl si è chiesto 


all’attivo — possiamo consi¬ 
derarci paghi del risultato 
conseguito con la sigla della 
intesa? Qualcuno (certa stam¬ 
pa sopratutto ) ha tentato di 
accreditare questa visione — 
ha detto Natta —. Oppure 
quella opposta (ma simile, pa¬ 
radossalmente, per tanti ver¬ 
si) di un accordo che ha fat¬ 
to segnare una vittoria su 
tutti l fronti della DC e una 
sconfitta nostra. La verità è 
che questo programma non 
è il nostro, non è quello del 
democristiani, e non è neppu¬ 
re una tregua, un armistizio. 
E' invece una mediazione re¬ 
sponsabile tra linee e Impo¬ 
stazioni politiche diverse, tra 
visioni diverse dello sviluppo 
della società, che ha visto 
tutti i partiti — non solo co¬ 
munisti e democristiani — Im¬ 
pegnati in un confronto ser¬ 
rato e talvolta anche aspro, 
cui tutti hanno partecipato 
— e questo è Importante — 
con pari dignità e pari dirit¬ 
to. Non attenua, ma al con¬ 
trario rilancia 11 valore della 
battaglia politica, che da og¬ 
gi, però, si conduce su una 
arena più avanzata: non solo 
per noi, ma per tutte le for¬ 
ze che hanno davvero a cuore 
le sorti del paese. 


«/ primi giorni ero ridotto 
talmente male che temevo 
proprio di non farcela»; Ro¬ 
berto Giansanti, 28 anni, 11 
gioielliere malato di cuore ra¬ 
pito il 16 maggio scorso e 
liberato l'altra notte, ha ini¬ 
ziato con queste parole 11 rac¬ 
conto della sua tremenda pri¬ 
gionia. durata 52 giorni. Ora 
le sue condizioni di salute 
sono discrete, ma 1 medici 
che l’hanno visitato non han¬ 
no dubbi sul fatto che ab¬ 
bia corso un brutto pericolo. 
Come si sa. Infatti, il giova¬ 
ne commerciante avrebbe do¬ 
vuto farsi operare ad Hou¬ 
ston quindici giorni dopo la 
data del rapimento, e In que¬ 
ste settimane di attesa 1 fa- 


Nozze 

SI sposano oggi in Campi¬ 
doglio i compagni Lucia Be- 
lardl e Antonio Sdanghi. A 
Lucia e Antonio gli auguri af¬ 
fettuosi deìl'Unttà. 

Culla 

Al compagni Lucilla Gori e 
Giorgio Bianchini è nata una 
bambina, Ilarla. Ai genitori 
gli auguri della sezione Tu- 
scolano. della cellula SIP e 
dell’t/nlfà. 


Tempi stretti alla 
Pisana per la 
legge sulle borgate 

Fin dalla sua prossima seduta la com¬ 
missione urbanistica del consiglio regiona¬ 
le Inizierà la discussione della legge sulla 
sanatoria delle borgate. Una richiesta in 
questo senso era venuta dai consiglieri Na- 
talini (PCI), Gigli (DC) e Cutolo (PH). 
In particolare il compagno Natalini, par¬ 
lando a nome del gruppo comunista, ha di¬ 
chiarato di voler arrivare entro le prossi¬ 
me settimane alla elaborazione definitiva 
e all’approvazione del provvedimento. 

Il PCI — ha aggiunto Natalini — si è 
sempre battuto per risolvere positivamente 
i problemi dei lavoratori delle borgate ed 
anche In questa occasione si Impegnerà a 
fondo per fere una legge che vada incon¬ 
tro agli Interessi di tutti 1 cittadini. Si trat¬ 
ta quindi di fare presto e bene. Prima del 
varo delle leggi sarà inoltre necessario con¬ 
sultare 1 sindacati e le organizzazioni degli 
abitanti dei nuclei spontanei. 


APPIO - 779X38 L. 1.300 

Una donne chiamata Apache, 
con A. Cliver - A 
ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.S67 

L. 1.200 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ARISTON • 353X30 L. 2-500 

Tre donne, di R. Altmsn - DR 
ARISTON N. 2- - 679.32.67 

L. 2X00 

Il teschio di Londra, con I. Fuch- 
sberg - G 

ARLECCHINO • 360X5X6 

> L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1X00 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

ASTORI A • 511.51.05 L. 1X00 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886X09 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC - 7610656 L. 1X00 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

AUREO • «80.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA . 426 160 L. 1.200 

Fantoztl, con P. Villaggio - C 
AVENTlNO - S72.137 U 1X00 

II pianeta proibito, con W. Pid- 
g«on - A 

BALDUINA - 347X92 L. 1.100 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

BARBERINI L. 2X00 

La stenta dal vescovo, con U. 
Tognazzl - SA (VM 14) 
BELSITO . 340X87 L. 1X00 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
La bravata, con S. Tranquilli 
DR (VM 18) 

BRANCACCIO • 795X5S 

L. 1X00-2.000 
Alfredo Alfredo, con D. Hoif- 
man - SA 

CAPITOL 393X80 L. 1X00 

Butch Cassidy, con P. Newmsn 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
La bella e la bestia, con L. Kum¬ 
mel - DR (VM 18) 
CAPRANtCHETTA - 666X57 

L. 1.600 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

L’occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588X54 

L. 1X00 

(Chiusura estiva) 

OIANA 780.146 L. 1.000 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
C l oa ae ao. con P. Sellers - C 
DUE ALLORI - 273X07 

L. 1.000 - 1X00 
Sette spone per sette fratelli, 
con J. Powell * M 
EDEN 380.168 L 1X00 

Attenti a quei dee: ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
EMBASSV ■ 870X46 L. 2X00 
La ira *da a bboffata , con U. To- 
gnazzi • DR (VM 16) 

EMPIRE - 657.719 L- 2X00 
Inchiesta peiicel a ea , con F. Si- 
natra - G (VM 18) 

ETOILE - «87X56 L. 2X00 
AsriMNd eoe! bada signore, con 

A. Archin • SA 

ETRURIA «99.10.78 L. 1X00 
Emanasi!* in Amer i c a , con L. 
Gemser • 5 (VM 18) 

EURCINE - 591.09X6 L. 2.100 
Sqoadra volente, con T. Milian 
G 

EUROPA - 665.736 L. 2.000 
L’nome «Biracchio di vetro, con 
H. Toppert • G (VM 14) 

FIAMMA • 475.11-00 L 2X00 
Un bergbeee piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 
FIAMMETTA • 475.0464 

L. 2.100 


Scompiglio a scuola 
per la «visita» 
di uno scimpanzé 

Allarme un po’ Insolito Ieri mattina in 
una scuola elementare di Torre in Pietra. 
« Correte c’è una scimmia », ha detto tra¬ 
felata la bidella, telefonando alla polizia. 
Alla vista degli agenti, arrivati In forza 
nella scuola, Io scimpanzè è però fuggito. 
Inutili, fino ad ora le ricerche nel campi 
che circondano l’Istituto. 

L’animale è fuggito dal circo «Harlem» 
una settimana fa, quando il suo proprieta¬ 
rio è stato arrestato per porto abusivo di 
arma. Da allora ha Iniziato a girovagare 
avvicinandosi spesso anche al centro abita¬ 
to. Di carattere mite sembra che avesse fat¬ 
to amicizia con un gruppo di bambini che 
frequenta la scuola. La scimmia però ha 
un difetto: non sopporta la vista delle di¬ 
vise. Cosi quando ieri mattina gli agenti 
hanno cercato di avvicinarlo, l’ha impauri¬ 
ta. ha cominciato a correre, saltando da un 
banco all’altro fino a quando non ha tro¬ 
vato una finestra aperta ed è scomparso 
nei campi. 


miliari avevano lanciato ri¬ 
petuti appelli ai banditi 

La liberazione di Roberto 
Giansanti, a quanto si è ap¬ 
preso da indiscrezioni, sareb¬ 
be costata trecentocinquanta 
milioni di lire. Il riscatto è 
stato pagato la mattina di 
mercoledì scorso da uno dei 
familiari dell’ostaggio, nella 
zona di Porta Maggiore. I 
rapitori avevano promesso 
ohe avrebbero rilasciato 11 
commerciante quasi subito, e 
In realtà non hanno lasciato 
passare che 36 ore. 

Quindici minuti dopo la 
mezzanotte di Ieri hanno fat¬ 
to scendere 11 gioielliere in 
via Llbetta, nel pressi del 
mercati generali, e si sono 
allontanati a tutta velocità. 
Dopo essere rimasto per un 
po’ stordito sull’asfalto, tra 
due automobili in sosta. Gian¬ 
santi ha trovato la forza di 
fermare un’auto di passaggio 
ed è stato dato l’allarme ai 
carabinieri. Qualche ora più 
tardi, poco prima dell’alba, 11 
commerciante ha ricevuto ì 
giornalisti nell’abitazione del 
suoceri, in via San Pio V, 4. 

Il volto rasato, ma segnato 
dalla stanchezza e dall’emo¬ 
zione. la capigliatura gonfia 
e disordinata, un palo d’oc¬ 
chiali scuri per proteggersi 
dalla luce bianchissima dei 
flash del fotografi, Glansan- 
tl ha cominciato a raccontare 
la sua esperienza angoscian¬ 
te. « Tutti questi giorni li ho 
passati sotto una tenda — ha 
detto — e non sono mai riu¬ 
scito a vedere in faccia i ban¬ 
diti. La prima volta che ho 
ripreso conoscenza è stata 
due giorni dopo il sequestro. 
Quando sono stato catturato, 
infatti, ero ridotto in condi¬ 
zioni gravissime: poi sono sta¬ 
ti proprio i rapitori a rac¬ 
contarmelo. Appena mi sono 
svegliato mi sono accorto di 
avere il volto tumefatto: non 
riuscivo ad aprire gli occhi 
tanto erano gonfi e avevo un 
grosso ematoma sotto il men¬ 
to. Poi avevo delle ferite al 
capo e un livido ad una gam¬ 
ba: per portarmi via mi ave¬ 
vano proprio massacralo di 
botte ». 

Il sequestro, come si ricor¬ 
derà, avvenne alle 20,30 nel 
garage dell’abitazione del 
gioielliere. In via Albertazzi. 
a Monte Sacro Alto. Glansan- 
ti aveva appena parcheggiato 
la sua « Alfasud » rossa quan¬ 
do si vide piombare addosso 
quattro energumeni che lo ti¬ 
rarono fuori dall'abitacolo 
della macchina di peso e lo 



VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ «Frasi d’amore» (Leopardo) 

CINEMA 


« Fate IV distruzione Terra » (America, Cucciolo) 

« Frankenstein Junior a (Anione, Balduina, Garden) 

« Marcia trionfale » (Archimede) 
e Tre donne ». (Ariston) 

« I magnifici sette » (Atlantic, Astor, Esperia) 

« Il re del giardini di Marvin » (Capranichetta) 

■ Butch Cassidy » (Capitol, Paris) 

« La grande abbuffata » (Embassy) 

«Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

■ Il rito» (Giardino) 

« I lauta ri » (Mercury) 

« Nlck mano fredda » (Paris) 

«Rockya (Radio City, Triomphe) 

« Cinque pezzi facili » (Rivoli) 

« Vizi privati pubbliche virtù » (Tlffany) 

« Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Africa) 

« Conoscenza carnata » (Ambra Jovinelli) 

■ Il prestanome» (Botto) 

«Il laureato» (Delle Mimose) 

«L’immagine allo specchio» (Farnese) 

« Arancia meccanica » (Harlem) 

« Non rubare a meno che non sia assolutamente 
necessario» (Madison, Verbano) 

« Uno sparo nel buio a (Lucciola) 

« La bestia » (Mexico) 

■ Il Gattopardo» (Degli Scipioni) 

«A qualcuno piace caldo» (Nomentano) 

«lo sono un autarchico» (Filmstudio 1} 

« Asylum » (Filmstudio 2) 

«Il musical americano degli anni ’40» (Politecnico) 

■ Re Lear» (L’Officina) 


OARDCM 562X46 U 1X00 
FraehraHle Jeeier. con G. Wil- 
der • SA 

GIARDINO • 894X46 L 1.000 
Il rite, con I. Thulìn 
DR (VM 1S) 

GIOIELLO • 064.149 L. 1.000 
QeeMa terra è la mia terra, con 
‘ O. Corredine - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1X00 
Le teste, con M. Vitti • DR 


GREGORY - C3S.06.00 L. 2.000 

L’uomo dall’occhio di retro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 
HOLIDAY • 858X26 L 2.000 
La n < stima Von—, con E. Ca¬ 
var . DR 

KING - 831X5.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 582X95 L 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE 609.36.38 

L. 1X00 

La stanza del v e s c ovo, con U. 
Tog ruzzi - SA (VM 14) 
MAESTOSO - 786.006 L 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 049X9.08 L. 2.000 
Le tifarti pon poo, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY «56.17.67 L 1.100 
I lanieri, con D. Chebescescu 
DR 

METRO DRIVE IN 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - OR 

METROPOLITAN - «89X00 

L- 2X00 

Sebasti»»*, con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI . 869X93 

L 900 

Già te testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

MO OCR NETTA - 460X65 

L 2X00 

L'occhio «latra la parete, con F. 
Rey - OR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2X00 


DO (VM 18) 

NEW YCRR - 700X71 l» 2X00 
T abru fc, con R. Hudson - DR 
N.IJL • 569X2X0 k 1.000 
(Chiusura astiva) 

NUOVO FLORIDA - «11.16X2 
(Non parvenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

k 1.606 

’ (Chiusura estiva) 


OLIMPICO - 3962635 L 1X00 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO 495.66X1 L 1X00 

(Chiusura estiva) 

PARIS 754X68 U 2.000 

Batch Caasidy, con P. Ntwmin 
DR 

PASQUINO - 580X6.22 L. 1.000 
Picnic at Haaging Rock (« Pie* 
nk ad Mangi** Rock »), di P. 
Weir - DR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1X00 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 

k 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Storia d’amore con delitto, con 

B. Andersson - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 079.00.12 

L. 1X00 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocfcy, con S. Stallone - A 
REALE - 581.02X4 L. 2.000 
L’e mi grante, con A. Cclentano 
S 

REX • 064.105 L 1X00 

Una dea** chiamata Apa ch e. 

con A. Cliver - A 

RITZ 627X61 k 1X60 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI . 460X63 L. 2X66 
deqee passi tariti, con J. Ni¬ 
cholson - OR (VM 14) 

ROUGE ET MOtR • 864.305 

k 2X00 

Onesta volta parliamo di Mal¬ 
li, con N Manfredi • SA 
ROXY - 070X04 k 2.100 

Alfreda Al fr eda , con D. Hoff- 
man * SA 

BOY AL . 757X5X9 k 2X00 
L a dra lei, ladra tei, con 5. Ro¬ 
teine • C 

SAVOIA - 551.155 L. 2.100 

(Chiusura estiva) - , 
SISTINA 

Mando «eoa • DO (VM 15) 


scaraventarono sul sedile po¬ 
steriore di una berlina, dopo 
avere vinto un suo debole 
tentativo di reazione 
« Tutto il tempo della pri¬ 
gionia — ha raccontato an¬ 
cora Il gioielliere — sono sta¬ 
to costretto a dormire legato 
con del lacci ad una brandi¬ 
va. lift hanno tenuto sempre 
bendato e coti le orecchie 
tappate. Quelle poche volte 
che ho ripreso conoscenza ho 
detto al rapitori che stavano 
commettendo uno sbaglio e 
che dal loro covo non sarei 
mal uscito vivo». 

n racconto del commer¬ 
ciante si conclude: « Ho ca¬ 
pito che mi avrebbero libe¬ 
rato ieri mattina, quando mi 
hanno svegliato con una ca¬ 
momilla al posto del solito 
tè. Ieri sera verso le 22, dopo 
una cena leggerissima (ma, 
come al solito, cucinata con 
cura: penso che i cibi prove¬ 
nissero da un ristorante), i 
banditi mi hanno sommini¬ 
strato dei calmanti e mi han¬ 
no detto di non bere perché 
avrebbero dovuto narcotiz¬ 
zarmi. Poi mi sono risveglia¬ 
to in mezzo alla strada, in 
piena notte... ». 


Rischio di essere chiuso 
un centro per handicappati 

Rischia la definitiva chiusura «Villa Luìbr », un cen¬ 
tro per handicappati a Montecompatri. Già da oggi nel- 
1 Istituto dovrebbero mancaro I viveri e 1 gwierl di prima 
necessità. 81 usa 11 condizionale perché le 80 lavoratrici, 
che da gennaio ncn ricevono lo stipendio, hanno rivolto 
un appello alla CRI o alle forze democratiche perchè ai 120 
ricoverati non manchi la necessaria assistenza. 

Oltre a queste preoccupazioni, ce no sono altre, di non 
minore importanza, che riguardano la necessità di non man¬ 
dare sprecato un lavoro, condotto a prezzi di duri sacri¬ 
fici, per il reinserlmento degli handicappati. 

Dalla chiusura di « Villa Lul3a » si Iniziò a parlare già lo 
scorso anno, quando 11 CIS, una società privata che ge¬ 
stiva l’Istituto, andò fallita. Da allora sono state studiate 
molte possibili soluzioni, ma nessuna ha potuto essere rea¬ 
lizzata. Alcuni mesi fa. infine le forze democratiche che 
governano 11 comune di Mcotecompatrl hanno deciso di 
creare una azienda autonoma per la gestione di «Villa 
Luisa ». E’ stata approvata anche la relativa delibera, ma 
il comitato di controllo regionale l’ha rimandato Indietro 
per «ulteriori chiarimenti». Ora la delibera è di nuovo allo 
studio della commissione di controllo, che dovrà decidere 
entro venti giorni. Un periodo di tempo troppo lungo, perchè 
anche 1 finanziamenti stanziati dalla Regione sono esauriti. 


il partito' 


SISTO (Ostia) - 661.07.50 

Dedicato ad una stella, con P. 

Villoresi - 5 

SMERALDO - 351.5B1 L. 1.500 
Taxi girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485X98 

L. 2X00 

Stazione di servizio, con C. 
Jennings - A (VM 18) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI • 689X19 L 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE . 838.00.03 

L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone * A 

ULISSE • 433.744 

L 1X00 - 1.000 
Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon • A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2X00 
L'etnigrante, con A. Celentano 
S 

VIGNA CLARA . 320.359 

L 2.000 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

VITTORIA • 571.357 L 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN . 624.02X0 L 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA • 605.00.49 L 800 

L'uomo sul tetto, con B. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700X00 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Lettera a Emanuelle, con S. 
Fray - S (VM 18) 

ALIA - 570.855 L. 500 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

AMBASCIATORI - 451X70 

L. 700X00 

Bestialità, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731X3.00 L. 400 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

AQUILA - 754X51 L. 600 

Oselle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA (VM 18) 
ARALOO 254.005 L. 500 

Spettacoli ad inviti 
ARIEL 530.251 l_ 600 

Ben Hot, con C Heston • SM 
AUGUSTUS - 655X55 L- 800 
Tutti defunti tranne I morti, con 
G. Carina - SA 

AURORA 393.269 L- 700 

Gorgo, con B. Travers - A 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

SOITO • 831.01.98 L. 700 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
5ROADWAY ■ 281X7X0 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281X0.12 k 750 
Pr o f o n de roseo, con D. Herri¬ 
mi rvj* - G (VM 14) 

CASSIO 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

CLOOIO . 359X6X7 U 700 

(Chiusura astiva) 

COLORADO 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736X55 L. 660 
Fratello soie sorella luna, con 
G. Faulkner - OR 
CORALLO • 254X24 L. 800 
Lo rivolto dot di a go > 
CRISTALLO . 481X36 L. 560 
La alg nor» è (tato ri a lso l ata , 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 
DELL! MIMOSE - 366.47.12 

L. 260 

Il laureato, con A. Bancroft - B 


Lunedì in Direzione 
assemblea dei 
quadri regionali 
con Paolo Bufalini 

Lunedi prossimo alle ore 9, 
nel salone del Comitato Cen¬ 
trata, presso la Direzione del 
portilo, si terrà la riunione del 
Comitato regionale allargete ai 
Comitati direttivi delle Fede* 
razioni del Lazio. Il compagno 
Paolo Bufalini, della segreteria 
nazionale del PCI, riferirà ta¬ 
gli Incontri tra le delegazioni 
del PCI c del PCUS a Mosca 
e su alcuni problemi della si- 
tuazione Internazionale. Preste- 
de Luigi Petroselll. della Dire- 
zione e segretario regionale. 


COMITATO ZONA CIVITAVEC¬ 
CHIA — Alle 17.30 alla Casa del 
Popolo di Cerveterl riunione aliar- 
gala del comitato di zona (Ma- 
gnolini). 

COMIZIO — ROCCA PRIORA 
alle 19 (Mammucari). 

ASSEMBLEE — PRIMA POR¬ 
TA alle 18 (Bagnato); VERMICI- 


DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 
xon - DR 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Pinocchio - DA 

EDELWEISS - 334.905 U 800 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
ELDORADO - 501.06X2 l_ 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

FARNESE D’ESSAI . 656.43X5 

L. 650 

L’immagine allo specchio, con J. 
Bergrnan - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353X60 

L. 600 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY ■ 422.898 L. 700 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L- 500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
MADISON - 312.69.26 L. 600 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

MISSOURI (ex Labton) - 552X44 

L 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52X0.790 U 700 

Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
L'inferno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

NEVADA • 43.02.66 L. 600 

Safari Expresa, con G. Gamma 
A 

NIAGARA - 627X2X7 L. 250 

Il drago non perdona - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

La pantera rosa sfida l'ispetto¬ 
re Clooseau, con P. Sellers - C 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06X5 

L. 700 

Corruzione in una famiglia sve¬ 
dese, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

ODEON . 464.760 L. 500 

Emanoefle e Francois* fe sorel¬ 
line 

PALLADIUM - S11.02.03 L. 750 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 
PLANETARIO - 475X9X8 

L. 700 

Questa ragazza è di tutti, con N. 
Wood - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA . «91X3X1 

L. 500 

Il corsaro nero - A 
RENO • 461 903 L. 450 

La ragazza alla pari, con G. 

Guida • S (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

nenie ed Hanging Rock, di P. 
Weir • OR 

RUEINO D’ESSAI - 570X27 

L. 500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinnest - SA 

SALA UMBERTO - «79X7X3 

L. 500X00 

Vizi proibiti 

SPLENDID «20.205 L. 700 
Il conto à chiuso, con C Mon- 
zon - DR 

TRIANOM 750X02 L. 500 
Sistemo l’America a torno, con 
P. Villaggio - DR 

VERBANO - 551.195 L. 1.000 
Non rubar* a mene che non ala 
aeaaleiamanle necessarie, con J. 

Fonda - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINB • 561.62X5 - L. 500 
Buffalo Bill, con G. Scott • A 


NO alle 19 attivo; FINOCCHIO 
alle 19; ROCCA DI PAPA olle 18 
(Fortini); S. MARIA DELLE MO¬ 
LE allo 19; ARICCIA alle 19 (A. 
Piccarrata); MONTECOMPATRI al- 
le 18 (Gagliardi); LABICO alle 18 
in piazza (Cacciotti); MONTECE- 
LIO alle 19 (lembo); CASALI DI 
MENTANA olle 19 (Trovato); 
TOR LUPARA alle 18 (Sarree- 
chia) ; BORGO PRATI allo 18.30 
congresso costitutivo della cellula 
di Borgo (Tantillo). 

ZONE — « SUD » a CINECIT¬ 
TÀ’ alle 19 coordinamento X Cir¬ 
coscrizione (Fcbbraro-Giordano) ; a 
TORRE NOVA alle 19 coordina- 
mento Vili Circoscrizione (Manca- 
lannilli); « COLLEFERRO - PALE- 
STRINA » a GENAZZANO alle 20 
mandamento (Mele). 

UNIVERSITARIA — LUNEDI' 
IN SEZIONE alle 20,30 assem¬ 
blea segretari e responsabili gio¬ 
vanili delle cellule (Petruccioli). 

• FESTE UNITA’ — « CEN¬ 
TRO » alle 16 giochi per bambi¬ 
ni; alle 17,30 teatro burattini dal 
Pincio; alle 19,30 incontro con le 
donne del quartiere, partecipa la 
compagna P. Napoletano della se¬ 
gretaria della Federazione; alla 21 
spettacolo di balletto con II Grup¬ 
po Teatro Danza Contemporanea; 
alle 22,30 film c i soliti Ignoti »; 
« 5ETTECAMINI » Dite 18 dibat¬ 


SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Lo chiamavano Trinità..., con T. 
Hill - A 
DEGLI SCIPIONI 

■ I gattopardo, con B. Lancastar 
DR 

DELLE PROVINCE 

Frontiera a Nord-Ovest, con L. 
Bacali • A 

ERITREA - 838.03.59 

Milady, con F. Dunaway - SA 
EUCLIDE - 802.511 

L’isola del tesoro, con O. Wal- 
ies - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 

L’organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con 5. Poiticr - G 
NOMENTANO - 844.15.94 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 
PANFILO - 864X10 

Candidato all’obilorio, con C. 
Bronson - G 

REDENTORE - 887.77X5 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
SALA S. SATURNINO 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews - ' S 
TIBUR - 495.77X2 

Totò contro i quattro - C 
TIZIANO - 392.777 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 
DELLE GRAZIE 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 
FELIX 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

LUCCIOLA 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lers - SA 
MEXICO 

La bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

NEVADA 

Safari Expresa, con G. Gemma 
A 

NUOVO 

Le pantera rosa alida l’Ispettore 
Ctouseeu, con P. Sellers - C 
ORIONE 

Milady, con F. Dunaway • SA 


tito sull’occupazione giovanile con 
il compagno Ciullo; « MONTEPOR- 
ZIO » alle 18 dibattito sugli enti 
locali con gli amministratori co¬ 
munali. 

F.G.C.I. — TORRENOVA alla 
17 attivo Vili Circoscrizione (San- 
dri); TORRESPACCATA alle 18.30 
assemblea sul lavoro; CASTEL 
CHIODATO alla 20 dibattito oc¬ 
cupazione giovanile; S. MARIA 
DELLA MOLE alle 19 assemblea 
occupazione giovanile. 

FROSINONE — SORA alla 18 
assemblea accordi programmatici: 
RIPI alle 18 assemblea accordi 
programmatici (De Gregorio), 

LATINA — FORMI A alle 19 
attivo di zona (Veltroni); LATI¬ 
NA alle 9,30 cellula Massey-Fer- 
gusson (Vona); SEZZE alla 17 se¬ 
greterìa FGCI (Raco): ROCCAGOR- 
GA alle 19 attivo di zona (Rato); 
CORI alle 19 assemblea pubblica 
(Grassuccl); LENOLA alla 20 as¬ 
semblea (Rotunno); TERRACINA 
alle 18 Commissione urbanistica 
(Domenlchelli, Recchia). 

VITERBO — Prosegua II festi¬ 
val provinciale dell'Unità. Tra la 
numerose iniziative, si tarrfc alla 
18,30 un Incontro del diffusori 
della stampa comunista. Alle 21,30, 
è previsto lo spettacolo dell’orche¬ 
stra romagnola di Franco Scarica. 


5. BASILIO 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIBUR 

Totò contro I quattro - C 
TIZIANO 

Profumo di donna, con G. Gass- 
man - DR 

TU5COLANA 

Bluff storia di trulla e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 

ACILIA 

DEL MARE • «05.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyene, 

Ausonia, Avorio, Cristallo, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 


AVVISI SANITARI 
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Studio # Gabinetto Medio per te 
diagnosi * Con dell# e sole » db- 
stanzi ool n debnteae wwerd di 

origine nervose, psichica, endocrina, 

Dr. Pietro MONACO 


Medico dedica** e 
alla aaaa a elogia <i 
scali defilila»! ta 

sterilità, rapidità. 


DOMA - V. Viminei* 58 (TarmMO 
(di traete Team» dell 'O pe ra) 
Can«i»lfa«l*ali era 8-18| 18-18 
Telefono 475X1.10 «MM« 


1*618 - 88-11-1 


RECORD 

CONFEZIONI UOMO 
FACIS - S. REMO - ecc. 

ROMA - Via Cola di Rienzo, 216-218 

GRANDE 

SVENDITA ESTIVA 

di Fine Stagione 
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La vittoria di Campana sembra aver anticipato nellaforma una realtà di fatto. 

Se tutti vogliono solo vendere 
il «mercato» si abolisce do sé 


r Unità / libato 9 luglio 1977 


Il vecchio leone belga ha abbozzato una prima sfida 


Gli attacchi di Merckx 
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CHIARUGI: un altro che tanti vogliono e nessuno compra 

Gli « affari » conclusi 


GIOCATORE ETÀ* RUOLO 


TRASFERIMENTO 


Lovati confida che la Lazio probabilmente resterà tale e quale 
Montanari smentisce l'interessamento per il napoletano Chiarugi 

Dalla nostra redazione 

MILANO — La speranza è quella di trovare acquirenti. Il rischio è quello di svendere. 
Cosi il « calclomercato » si trascina, molle e . contraddittorio, alle soglie dell'ultimo < week 
end». I personaggi che ne costituiscono l'anima arrancano con la forza dell'abitudine, chia¬ 
ramente alienati (la troppe congetture. Uno che ieri non pareva alienato più di tanto era 
Silvano Ramaccioni, corposo plenipotenziario perugino. Disinvolto e impeccabile Ramaccioni 
ci ha ripensato. Novellino e Pin sono anch'essi < congelati » ma lui ha qualche elemento 

da collocare per il meglio. 
<l ^ er Novellino e Pin — ha 

L »' '-** > « scorso è chiuso. Abbiamo fat- 

*** a zìoni e ci siamo resi conto 

w'>4 che una eventuale cessione 

* ' ! 4’'^ f f compromesso la permanenza 

^ -■ ,. 'Éjf *^0^ rato « che la società neraz- 

* y\T' i* : '\ i‘s ' / L *. ■'.«> zurra si è comportata con e- 

”V"'\ • - « h istrema correttezza e signori- 

; - -• ' > v . * r?f% . * lità. La nostra è stata una 

y ’ " * ~ |r ' trattativa decisamente linea- 

, * ? ~*Wk re». Ha P° l intrapreso, Ra- 

S» ( maccioni, una fitta serie di 

colloqui per trovare una so- 
JBfRP luzione che soddisfi Marcon- 

Cjjìm * anno ha difeso i pali perugi- 

t }■ 'ffiHSr Fra ni. dovrebbe infatti cambiare 

kk Jfejgf di casacca. E’ intenzione di 

A W nà a Castagner concedere ampia 

' wm -mb fiducia a Malizia cui, se le 

/r nmm ,mm pretese del Cesena dovessero 

$ i dimostrarsi ragionevoli, po- 
-;v 4 , Irebbe aggiungersi il dottor 

■v -y “ - : Lamberto Boranga. 

j.La Lazio, sempre al centro 

delle indiscrezioni, rischia 

• CHIARUGI: un altro che tanti vogliono e nessuno compra davvero di restarsene cosi 

. v»- come. Senza un avanti di 

peso da affiancare a Gior- 
1 • no • a • dano. L’eventualità è di Lo- 

Gli «altari» conclusi Er’cLrs 

possiede se le tiene ben stret- 

--—- te. Come il Torino che ha 

GIOCATORE ETÀ* RUOLO TRASFERIMENTO Garritano in panchina. Per- 

__ ché noi dovremmo privarci 

di Manfredonia o di D'Ami- 

Acanfora 20 Manata dal Lecco all’lnter CO per Una soluzione chiara- 

Allottali! 22 Centravanti dal Bretcia all’lnter mente di ripiego? Stando co- 

Anqulllettl 34 Difensore dal Milan al Monia SÌ le cose molto meglio non 

Antonalll 24 Manata dal Monca al Milan toccare un meccanismo che, 

,, u _. . „ „ , in fondo, ci ha fruttato il 

- quinto posto ». 

■artocchi 21 Menala dal Torino al Moma • Menni e Lovati, Comunque, 

Bresciani 23 Cantravantl dalla Sampdorla alla Fiorentina lavorano alacremente. C’è 

Burlanl 22 Menala dal Monca al Milan anche Viola da sistemare co- 

Cantoni 29 Tarlino dalla Sampdorla al Vlcenia sì come Colaprete, appena ri- 

CantarutlI 19 Attaccante dal Torino al Moma 5? att ^ to d^C 01 ™ 5 - Quanto a 

Cari... 23 Man.I. dal Vlcem. al.’lnter - 

Cesati 20 Cantravantl dall Inter al Placenia sca> resteranno in blancaz- 

Clpoilinl 26 Portlare daii’Ataianta aii’lnter zurro. Ceccarelll, invece, con- 

D’Aversa 21 Ala dalla Ronfa al Piacema ta buone probabilità di finire 

Da Rossi 19 Libero dalla Roma al Piacema a Palermo oppure ad Avel- 

Fanna 19 Ala destra dall’Atalanta alla Juventus lino. 

Pascli • 22 Difensore dal Milan al Bari 11 B ol ^P a ; f era detto Che 

jr* ;; rr „ r. r- ■: r° n 

Cori 31 Centravanti dalla Juventus al Verona smentito. Forse in base a mo- 

Grosselll 19 Mezzala dall’lnter al Piacenza tivazioni tattiche. « Altro che 

Guida 22 Terzino dall’lnter al 8rescia Chiarugi — è sbottato il ma- 

Incontri 20 Portiera dal Milan al Monza nager petroniano — qui dob- 

Lanzi 24 Difensore dal Perugia al Monza biamo vendere. Abbiamo pa- 

Libera 25 Ala dall’lnter all’Atalanta recchi elementi da sistema- 

Magnocavallo 20 Terzino d.ll’lnt.r a. Brescia 

.. . „„ . , _ dovrebbero essere Vanello, 

Martina 24 Portiera dall’lnter al Brescia Rampanti, Battisodo e forse 

Mascella 27 Portiere dal Varese alla Ternana Valmassol. Se poi dovessero 

Motti 23 Centravanti dall’lnter al Brescia concretizzarsi certe offerte. 

Pellegrini 24 Mezzala dalla Roma al Bari potrebbero partire persino 

Romanlni 19 Ala dall’lnter al Parma Nanni e Masslmelll. Quanto 

Romei 20 Terzino dalla Sampdorla alla Pistoiese a Bertuzzo, riscattato dall A- 

Rossl P. 22 Al. dalla Rome al Bari 

- , , __ ,, . „ . . . stosto enigmatica. Se II Bo- 

SalvI 32 Mezzala dal Vicenza alla Sampdorla logna se l’è ripreso, nonostan- 

SandreanI 23 Terzino dalla Roma al Vicenza te jj giocatore preferisse l’en- 

Sillpo 28 Difensore dal Calamaro al Genoa tusiasmo di Bergamo, signi- 

Sllva 26 Centravanti dal Milan al Moma fica che intende valutarlo ap- 

Terraneo 24 Portiere dal Monza al Torino pieno. Utilizzandolo in rOSSO- 

Tosetto 24 Ala destra dal Moma al Milan oppure come pedina di 

scambio. Obiettivamente, pe- 

__ rò. Montanari non può per¬ 
mettersi il lusso di cinque 
avanti (Chiodi. Clerici, Fiori- 

Seminario di studi europeo a Oberwesel tuzzo). E* dùnque verosimile 

_ _ ipotizzarne la cessione di un 

paio almeno. In proposito pa- 

h ■ ^ rn m re che Bertuzzo possa termi- 

lo donne nvondirono samp nei g,rod> 

Sul# li Villi 1 W I IW VlllllVlIIIW L’Inter. soddisfatto Berselli- 

ni con Altobeili. segue il 

m m ■ m «mercato» con un collabo- 

■ei)Bg aummh a ha jkll a au a ratore di Beltraml. E intanto 

DIU SPAZIO nello sport 

.1.1 I zia di serietà. Romanini. 

quindi, è andato a Parma, in 

Hanno partecipato al convegno RFT, Inghil- v°2nino f ?SS?rà de i 

terra. Olanda, Svezia, Danimarca, Norve- Piltoi t sempre 

già, Finlandia, Svizzera, Austria e Italia t n< 5 n che att q a uSaiSfJ 

ha fiutato la prima squadra. 

Si è svelto ed Oberwesel, nelle nel nostro Paese * scarse la par- conteso tra Varese, Avellino, 
RTF. — a scon d o gnome Ulema il tecipazione femminile ella pratica Lecce e Sambenedettele. 
Servizio tecnico sportivo del CONI sportiva, anche nei Paesi dove „ . , 

• Il mmdiaeisnfn i teli Eeti di la oartecioazione A oiù elevata. I* Tesi a ristrutturare la 60- 


Acanfora 

Altobeili 

Anqulllettl 

Antonalll 

■acci 

■art occhi 

Bresciani 

Burlanl 

Cantoni 

CantarutlI 

Carili! 

Cesati 

Cipollini 

D’Avena 

Da Rossi 

Fanna 

Paioli 

Ferrarlo 

Gori 

Grosselll 

Guida 

Incontri 

Lanzi 

Libera 


20 Mazzata 
22 Centravanti 
34 Difensore 
24 Mezzala 

22 Mezzala 

21 Mezzala 

23 Centravanti 

22 Mezzala 
29 Terzino 

19 Attaccante 

23 Mezzala 

20 Centravanti 
26 Portiera 

21 Ala 
19 Libero 

19 Ala destra 

22 Difensore 

18 Stopper 
31 Cantravantl 

19 Mezzale 
22 Terzino 

20 Portiera 

24 Difensore 

25 Ale 


Magnocavallo 20 Terzino 
Martina 24 Portiere 


Mascella 

Motti 

Pellegrini 

Romanlni 

Romei 

Rossi P. 

Salvi 

SandreanI 

Sillpo 

Silva 

Terraneo 

Tosetto 


27 Portiere 

23 Centravanti 

24 Mezzala 

19 Ala 

20 Terzino 

22 Ala 

32 Mezzala 

23 Terzino 

28 Difensore 
26 Centravanti 

24 Portiere 
24 Ala destra 


dal Lecco 
dal Brescia 
dal Milan 
dal Monza 
dalla Roma 
dal Torino 
dalla Sampdorla 
dal Moma 
dalla Sampdorla 
dal Torino 
dal Vicenza 
dall’lnter 
dall’Atalanta 
dalla Ronfa 
dalla Roma 
dall’Atalanta 
dal Milan 
dal Varese 
dalla Juventus 
dall’lnter 
dall’lnter 
dal Milan 
dal Perugia 
dall’lnter 
datl’lnter 
datl’lnter 
dal Varese 
dall’lnler 
dalla Roma 
dall’lnter 
dalla Sampdorla 
dalla Roma 
dal Vicenza 
dalla Roma 
dal Calamaro 
dal Milan 
dal Monza 
dal Moma 


all’lnter 
all’lnter 
•I Moma ' 
al Milan 
al Vicenza 
al Moma - 
alla Fiorentina 
al Milan 
al Vicenza 
al Monza 
all’lnter • 
al Piacenza 
all'lnter 
al Piacenza 
al Piacenza 
alla Juventus 
al Bari 
al Napoli 
al Verona 
al Piacenza 
al 8rescia 
al Monza 
al Monza 
all'Atalanta 
al Brescia 
al Brescia 
alla Ternana 
al Brescia 
al Bari 
al Parma 
alla Plstolesa 
al Bari 

alla Sampdorla 
al Vicenza 
al Genoa 
al Moma 
al Torino 
al Milan 


Seminario di studi europeo a Oberwesel 

Le donne rivendicano 
più spazio nello sport 

Hanno partecipato al convegno RFT, Inghil¬ 
terra, Olanda, Svezia, Danimarca, Norve¬ 
gia, Finlandia, Svizzera, Austria e Italia 


Si A avello ed Oberwesel. nella 
RTF. — sec o nd o qoeeto Ini orma il 
Servizio tecnico sportivo del CONI 
o II coordinamento degli Eeti di 
H»msvisa» « por li *» — il primo io- 
mi noria di st adi oor op so sol to¬ 
no* tra hSwtl daU’ org a nizzazio - 
■o. deito tecnica della attività 


nel nostro Paese A scarsa la par¬ 
tecipazione femminile ella pratica 
sportiva, anche nei Paesi dova 
fa partecipazione A più «lavata, I* 


e rid etti v e. 


Mauro Bernini 
campione 
ARCFCaccia di 
tiro al piattello 

terni — A) campo 41 tiro al 
pianelle mlm Marmorea di Mar- 
moto U provin ci a di Tanti si A 
m olt o H campili «ita nazionale 
ARCI-caccia i Ne rv ato ai tiratori di 
III c a t eg or i a, a po rto agii iscritti 
di tatto la Aseo cletieel m e at o- 
rie. 

H enna prono parto alla mani- 
M et ti l a », tiratori prov en i te ti da 
ogni porto d’Italia. 

Si sono umici o sati cam p i o n i na¬ 
zionali por il corrente anno, il 
l iisrnma Semini Manto e le sqo a 
dra di R a venna I, comporta do 
Pattaci n. Vichi, Ci ma tt i o Ro- 
aticoii. 

Ecco ta c la mili ch i ; 

* CLASSIFICA INDIVIDUALE — 
1) BmM di Li vorno p. 24; 2) 
Pitardi di Varai p. 23+21; S) Prt- 
toaM di Ramano p. 23*20; 4) 
Mariani di Tarai p. 23*20; S) 
Grati di P i li r i P. 22+10. 

« CLASSIFICA A SQUADRE — 

1) R omana 1 (comporta dm Pat¬ 
tarti!, Vichi, Cl m rttl o Basticeli); 

2) Terni (compatta dot Picard), 
Mnialni, Podio o Mariani); 3) 


emarginazione delta donne sta nel- cletà sulla falsariga della 
l'esclusione dai ruoli dì responso- Juve, Mazzola e Beltraml si 
MiiitA. sono poi gemellati con il Par- 

■ Il seminari o A stat o organ i»- ma dal cui vivalo potranno 

zato dall deganrtzaziofio sportiva Attinoerv* a o*ene ninni flou;, 

della Gioventù Tedesca - OSI. Vi pZ™^ 

hanno partecipato Germania Fede- P re tarmai Inter ha Ot- 
rrte. Gran Bretagna. (Manda, Svo- tenuto un diritto di prelazlo- 

zia. Danimarca. Norvegia. Finlao- ne su Rodigheri e Chiapponi, 

dia^vizzara. Austria a Italia; U ultimissime. Ancora In 

chiave nerazzurra. CirilU, se 
Maria Rosa Zanella per il Coor- co1 Vicenza verrà raggiunto 

diaamento degii Enti di Proraozto- un accordo, potrebbe gioca¬ 
ne. re a Monza. E poi ancora: 

- « E* la prima volta cha a coni la Samp ha chiesto al Mode- 

a di Enti di Promozieaa parte- na Bellinazzi offrendo Chlor- 


dpano a una Ubistive l t ernario- ri men tre Canestra ri. anch’ 

a^'ron'Tn Ho» egli del Modena, potrebbe 

JT - ■ fa t ta—ta . ftnlre a cesena in cambio di 

n «TSi — - Vemacchia e Battistoni. Inft- 

tematica del convegno lei più va- ne il Torino ha ceduto in 
sto ca mpi em o p robl ema detreour- comproprietà alla Pistoiese 
gl nazione della densa che ha ori- Do&sena e la Juve ha COnceS- 
glna nel malo subordinata viene so Balestra al Bari. 
ma g giorame le evidenziato nel <mv 

Alberto Costa 


o con un unico Int e l v uo t o. 

« I p ei t cclp o oU heono rtlargete 
Il campo di analisi, ioqaadraado la 
tematica del convegno ael piò ve. 
alo c amp ltm a p r ob lima deU'emae- 
ginazione delle denae cha ha ori- 
gin* nel ruolo subordinato viene 
maggienacate evidenziato ael cam¬ 
po delta attività s po rti v a , alcuna 
deno qoail aacora oggi di esci», 
sivo appannaggio maschile, I! se¬ 
minario ha tratto alcune significati¬ 
va cosci asiani: ha ribadito la a» 
cessità che le sport venga compro- 
so aell’cdecazieae co mpia»» iva di 
tatti I cittadini quale ele men to in¬ 
tegrante dalla vita sociale, econo¬ 
mica e polìtica di una s o cietà nel¬ 
la peata aon ge m ono piè sa ur i 


- « Aio fino dai favori A stato 
cestitene eo C o mita to Internai to¬ 
sata girane rato con compiti di 
stadio a ricerca con aedo ad Osta, 
di coi la porlo anche l’Italia. I la¬ 
vori che p r»«« lu i r ane 0 a I bruita a» 
stasata in posai tatti I F iss i pa» 
taci poeti, avranno un asconda ma 

Howlv VI voTTl rval I VOPv 

ta I vo t Is ^ aJo^aUditerro^goastaa 


4) Uvara o (aompoota da* Berai- 
ai, Barsanti a BaraM M. " - 
# CLASSIFICA IUNIOR — 1) 
F ata UI » CarnecM di Tarai p. 1 •; 
M O sa di» Coarto 41 Roma p. 1B. 


a La rotactaoe Us ala 4 stata ha 
vista ai settari c smp il saf l dal- 
l’UNEBCO a del Caasiqlio d'E» 
rapa ». ... 


Cicloamatori di scena 
domani a M. Porzio 

ALBANO — Domani a Mon- 
teporzlo nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni collaterali della 
festa dell’Unità, si disputerà 
una gara ciclistica riservata 
alla categoria amatori (A, B, 
C, D), allestita dal comitato 
organizzatore della festa in 
collaborazione con la società 
sportiva Edilclminl Rotate 
sport Monteporzio. La corsa 
si snoderà sul seguente per¬ 
corso: Monteporzio, Monte- 
compatri. Rocca Priora, Grot¬ 
taferrata. Frascati e Monte¬ 
porzio dove sarà posto il tra¬ 
guardo finale. 
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In una giornata che non ha offerto altre novità Sercu ha vinto allo sprint la 
prima frazione e la Fiat si è aggiudicata il carosello a cronometro di Angers 
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• LIONELLO MANFREDONIA continua ad essere corteg¬ 
giato dalle due squadre torinesi. Le loro offerte sono allet¬ 
tanti, ma il giovane stopper laziale non si muoverà da Roma 


Dal nostro inviato 

ANGERS — Non ci sono no 
vità. La barca del Tour navi¬ 
ga in acque tranquille, il tra¬ 
guardo di Angers è di Pa¬ 
trick Sercu. Uno strillone del 
giornale organizzatore, che 
ha preso moglie a Cuneo (la 
provincia granda, sottolinea 
in dialetto piemontese) e- 
sprime la sua delusione di 
appassionato. « E' un cicli¬ 
smo di poveri diavoli. Certi 
corridori di oggi, ai tempi 
della mia gioventù, sarebbero 
giunti al traguardo con ore 
di ritardo. Quello è Ocana, 
vero? Un paio di stagioni 
pimpanti e poi s’è disintegra¬ 
to... ». 

Luis Ocana sembra abbia 
percepito le parole dello stril¬ 
lone. Una ragazza gli chie¬ 
de l’autografo mentre le die¬ 
ci squadre si preparano per 
la giostra a cronometro, e 
probabilmente l'ammirazione 
della fanciulla è più rivolta 
all’uomo (un volto espressi¬ 
vo, uno sguardo dolce, un 
bei tipo!) che all’atleta. 

«Luis, è il tuo ultimo anno 
di corse? ». 

« Si. Sono stanco di spie¬ 
gare il perchè e il percome 
di uno scadimento. Mi pun¬ 
tano gli occhi addosso, mi in¬ 
terrogano, mi sorridono e 
mi... compatiscono. Devo 
chiudere non vedi? Ho già 
un quarto d'ora di ritardo. 
Sui Pirenei avevo dato bat¬ 
taglia. per tiri attimo ho cre¬ 
duto di avere le gambe buo¬ 
ne e così invece di mangiare 
ho continuato a pestare sui 
pedali: patatrak, una crisi di 
fame, un errore perdonabile 
ad un pivello, non ad un ci¬ 
clista di trentadue primave¬ 
re. ti pare? ». 

«Luis, casa farai? Il cicli¬ 
smo ti ha dato da vivere a 
sufficienza? » 

« Sono nato povero, ho co¬ 
nosciuto la miseria, la debo¬ 
lezza mi ha colpito ai pol¬ 
moni. Mio padre è emigrato 
dalla Spagna alla Francia 
per darci un pezzo di pane 
sicuro. Da minatore a con¬ 
tadino. poveruomo. Il lavoro 
l'ha ucciso: è morto a 43 
anni. Col ciclismo ho guada¬ 
gnato i soldi per comprare 
una casa a Mont De Marsan. 
nelle Lande, e insieme alla 
casa un podere con la licen¬ 
za di produttore d'Armagnac. 
Ho una moglie che mi adora 
e due figli, un maschio e una 
femmina... ». 

«Hai lasciato il tuo segno. 
Luis, hai vinto un Giro di 
Spagna, un Tour, due Setti¬ 
mane catalane, un Midi Li¬ 
bre, un Giro dì Catalogna, 
importanti gare a cronome- 
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TOUR: affollata caduta poco prima della conclusione della semitappa in linea: molte ruote 
rotte, tante imprecazioni contro la malasorte, ma pochi danni per tutti 


tro, il G.P. di Lugano, il tro¬ 
feo Baracchi, a tempo di re¬ 
cord, ed altre prove. Oltre 
al Tour del *73 avresti potu¬ 
to vìncere anche il Tour del 
’71, ricordi? ». 

« L'estate del ’71 andavo 
come una motocicletta. 
Merckx, il grandissimo 
Merckx di allora, mi do¬ 
mandava se al posto della 
catena tenevo un motorino. 
Avevo sconfitto Eddy a cro¬ 
nometro, lo staccavo in sali¬ 
ta, ero in forma spettacolosa, 
avrei vinto a Parigi con pa¬ 
recchi minuti. Purtroppo, nel¬ 
la discesa del Col de Mente, 
mentre mi rialzavo indenne 
da un capitombolo, il ma¬ 
nubrio di Agostinho mi sten¬ 
deva definitivamente. Ho ri¬ 
preso conoscenza all’ospeda¬ 
le, ho sentito i medici par¬ 
lare di una probabile frattu¬ 
ra alla spina dorsale, ho pian¬ 
to fra le braccia della mia 
donna. Non pensavo alla spi¬ 
na dorsale, pensavo al man¬ 
cato trionfo... ». 

«E nel Tour del ’72 un al¬ 
tro doloroso ritiro e un preoc¬ 
cupante bollettino medico. Di 
Luis Ocana hanno detto e 
ripeteranno: 'Molta classe, 
poca salute’... ». 

« Uno specialista di malat¬ 
tie polmonari mi aveva av¬ 
vertito. Attenzione Luis, sei 
guarito, però le sudate, gli 
sforzi in bicicletta potrèbbe- 
ro danneggiarti. E così è sta¬ 
to, altrimenti... E comunque 
non mi lamento. Ho vissuto 
momenti di gloria, fra un 
paio di mesi mi dedicherò 
completamente alla famiglia 
e al nuovo lavoro. T’invito 
nella fattoria di Nogaro, il 
mio Armagnac è ottimo, di 
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Proseguono oggi a Roma le gare per la Coppa Mosca 

Solo la Rampano in evidenza 
nella prima giornata di gare 

Cinzia ha ottenuto il « minimo » per gli « europei » di nuoto, obiettivo fallito 
invece in campo maschile da Pangaro - Le gare proseguono oggi e domani 


ROMA — C’era molta attesa 
per la coppa Mosca di nuoto, 
le cui gare di svolgono anche 
oggi allo stadio romano e 
che si concluderà domani. 
Ma, per quanto riguarda la 
prima giornata, quella di ieri, 
bisogna dire che l’attesa è 
andata parzialmente delusa. 
Fra l’altro era questa l’ultima 
occasione per consentire ai 
nostri nuotatori di conseguire 
il «minimo» per i campio¬ 
nati europei, che si svolge¬ 
ranno a Norkoeping a metà 
agosto, « minimo » che, dal¬ 
l’inizio della stagione era sta¬ 
to raggiunto in campo ma¬ 
schile da Guarducci, Labe e 
Bellon e in campo femminile 
dalla Savi Scarponi, dalla 
Quintarellì e dalla Rampaz- 
zo. Ebbene è stata proprio 
l’atleta Cinzia Rampazzo che 
ha ottenuto il passaporto per 
gli « europei » anche sul 100 
metri farfalla correndo la 
disianza in l‘05” e cioè l’esat¬ 


to tempo richiesto. 1 
Nessun altro atleta è riu¬ 
scito nell’intento. Vanno co¬ 
munque registrati il record 
juniores nei 400 metri sem¬ 
pre della Rampazzo in 5’09”78, 
quello delle ragazze nella 
stessa gara, ottenuto dalla 
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Sportflash 


• AUTOMOBILISMO — Si cor- j nati nazionali la gara dei 200 me¬ 


ra oggi negli Usa la « Sei ere » 
di Watkias Ctan, prova valida per 
il campionato mondiale marche, 
che dovrebbero risolversi in on 
dorilo fra Porsche a BMW. Le 
vettore iscritte sono ana cinquan¬ 
tina. 

• CALCIO — Rino Marchesi, uno 
dei diplomati 1 ai • s«pe r corso » 
Allodi, è il nuovo allenatore della 
Ternana. Marchesi, che ha qoaran- 
ta anni, prima di fare l'allenatore 
ha giocato nelt'Atalanta, netta Fio¬ 
rentina « nella Lezio. 

# TOTIP — Queste ta qnote del 
concorso straordinario M 7 le 
glio: ai dtae vincitori con ponti do¬ 
dici lire 5.593318; ai qa«* « n i aw 
vincitori con endici ponti tiro 
340.000; ai 404 vincitori con die¬ 
ci ponti lire 26300. 

•CALCIO — Eddy Ffrmenl, 43 


dori» « delt'lntar e che g i oc ò natta 
«■i ena!» Itali ana, 4 il nano» «Do¬ 
natore dei eCeemee la sgradì» 
di New Yerk nella qaata giocane 
PW4, Bechenònner « Chinagli*. Fh- 
mani sine e pachi ata r ai ta all»' 
nave D Tampa Bar Rewdtae. 


tri col tempo di 1’59”7S a salo 
mezzo secando dal primato mon¬ 
diale detenuto dalla soa connazio¬ 
nale Camelia Ender. 

• NUOTO — Il 67enoa peruvia¬ 
no Fanici Carpio tenterà il 28 lo¬ 
glio la traversata a nuoto dello 
stretto di Gihilterrs, 72 chilome¬ 
tri tra andata a ritorno. • 

O TENNIS — Z«garelli e Barsz- 
sotti si sono qualificati per le semi¬ 
finali degli «open» di tennis di 
Svezia in corso dì svolgimento a 
Baastad. Z«garelli ha afiminato l'in¬ 
glese Mott iam in doe set, 6-3 6-4, 
mentre B a r su un i ha avoto oisogno 
di tre set per liberarsi delta fogo- 
slavo Spean questo il p on t e ggio : 
2-6. 6-4, 6-0. Nel doppio Barzz- 
ratti c Z«garelli sono stati elimi¬ 
nati dalla coppia Spear o Phillip*- 
Moors per 44, 7-5, 4-3. 

O CALCIO — D oma ni co a Cefi, 
ta Ctamhta, c o m i n cio ta s gm sj 
gta a tra fra Brasile, Botivi* * Fo- 


• NUOTO — Barbara Ria 
I* RDT al 4 aggiudicata al 


t e ai « m an di ati • mantrata tersa 

^id ^*n ^iD^^rf^ppp 

raggi» cen l 'U n gh eri e. La prime 


napoletana Cinque (5*14”84) 
e, infine, il primato italiano 
juniores maschile conseguito 
da Fiocchi nei 400 misti in 
4’44’’91. 

• Gli è che il meccanismo 
della coppa (ogni gara suddi¬ 
visa su due sene con classi¬ 
fica complessiva) e la parte¬ 
cipazione degli stessi atleti a 
diverse gare, qualcuna a bre¬ 
ve distanza una dall’altra non 
ha consentito ai concorrenti 
di esprimersi al meglio. Pure 
f’organizzazione ha lasciato 
talvolta a desiderare, anche 
se il programma è stato svol¬ 
to con sollecitudine, senza 
le lungaggini abituali. 

I «big» sono apparsi piut¬ 
tosto in sordina. Bellon si 
è fatto addirittura squalifi¬ 
care nei cento denso maschili, 
la giovanissima Savi Scarpo¬ 
ni (peraltro convalescente 
dalla rosolia) si è mostrata 
poco, il * vecchio » Pangaro 
ha fallito la qualificazione 
per gli « europei » nel 200 
s.1. correndo la distanza in 
l’57”4i contro un tempo li¬ 
mite di l'34"06. Guarducci, 
in un’altra serie dei 200 s.1. 
ha nuotato In « souplesse » 
non andando più in là di 
un discreto l'55"43. 

Dopo che. daU’inizio della 
stagione, erano stati battuti 
ben diciassette record nazio¬ 
nali. ci si aspettava franca¬ 
mente di più, anche se, nel 
complesso, si sono viste gare 
abbastanza interessanti. 

Le più notevoli sono state, 
ovviamente, quelle di prima 
serie (anche se qualche vin¬ 
citore delle « seconde » è riu¬ 
scito a piazzarsi nelle primis¬ 
sime posizioni delia classifi¬ 
ca comolessiva). Particolare 
menzione ci sembra meritino 
i successi della Pisano e di 
Fiocchi, rispettivamente, nei 
400 misti, della Perotti nei 
200 s.L, della Cesari nei cen¬ 
to dorso, di Bisso, che ha 
vinto 1 cento dorso maschili 
nel discreto tempo di r00"83, 
oltre che ! già ricontati di 
Guarducci e di Cinzia Rum- 
pazzo. 

Oggi — come si è detto — 
le gare proseguono. Ed è spe¬ 
rabile che, dal punto di vista 
tecnico, cl siano da registrare 
risultati più confortanti. Va 
comunque notato che il nuoto 


italiano ha dimostrato di aver 
imboccato la strada buona. 
La stragrande maggioranza 
dei concorrenti erano giovani 
e giovanissimi e in mezzo a 
tanti teneri virgulti capitan 
Pangaro, sempre sulla brec¬ 
cia. ci faceva la figura di 
una vecchia, anche se valida, 
quercia. 


qualità superiore, e non lo 
dico per vantarmi ... ». 

Luis Ocana è la gentilezza 
in persona, è un uomo di 
stile, e riprendendo il discor¬ 
so sul Tour, ecco i dettagli 
della giornata. Dunque, alla 
partenza di Jaunay Clu sem¬ 
brava dovesse scoppiare il 
finimondo. C’era chi non a- 
veva ancora allacciato i cìn- 
ghìetti e già II gruppo si fra¬ 
zionava in tante particelle. 
Jean Pierre Danguillaume 
era la lepre nel contesto di 
un ritmo che sfiorava i ses¬ 
santa orari, pensate. Messo 
a tacere, ecco Merckx rab¬ 
biosamente all’attacco, una 
volta, due volte, un'altra vol¬ 
ta finché Thurau e compa¬ 
gnia non gli impongono 1’ 
alt. Poi, dalla furia alla cal¬ 
ma totale, assoluta, sino alle 
porte di Angers. E osser¬ 
vando la volata dal ponte ae¬ 
reo, vediamo il plotone allar¬ 
gare, ondeggiare nel curvone 
precedente il rettilìneo, e da 
destra la fila piega a sinistra, 
e più che uno sprint è la 
potenza di Sercu che si spri¬ 
giona, un Sercu nettamente 
primo davanti a Smit, Tha- 
ler. Karstens e Hoban. Im¬ 
bottigliato Van Linden, nono 
Castelletti, decimo Esclassan. 
Uno spettacolo Patrick Ser¬ 
cu il quale è sbucato dal cur¬ 
vone con l’arte del pistard d’ 
eccellenza. Patrick Sercu, il 
campione che ha collezionato 
cinquantadue titoli, vuoi na¬ 
zionali, vuol europei e vuoi 
mondiali e che ha vinto cin¬ 
quanta «Sei giorni», abbando¬ 
nerà presto l'attività su stra¬ 
da per dedicarsi compieta- 
mente al tondini. E fac¬ 
ciamo sera con una giostra 
a cronometro di quattro chi¬ 
lometri riservata ai rappre¬ 
sentanti delle dieci forma¬ 
zioni, un carosello che regi¬ 
stra il successo della FIAT 
di Merckx in 24’08”, Secon¬ 
da la Peugeot dj Thevenet e 
Laurent (24’26’’). Contano 
gli abbuoni e in classifica i 
cinque migliori piazzati di 
queste squadre guadagnano 
rispettivamente 10", 6”, 3", 2”. 
1”; perciò Merckx porta via 
qualcosa a Thurau, sette se¬ 
condi, per la precisione. 

Oggi il Tour sfoglierà l’ot¬ 
tava pagina del suo program¬ 
ma con un viaggio di 246,500 
chilometri. L’obiettivo è Lo- 
rient. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Patrick Sercu (Bel.) cho co¬ 
pre I km. 139,500 della Jaunay 
Ctan-Angers in 3 ore 45*24”, alla 
media oraria di km. 37,134; 2) 
Theo Smit (O!.); 3) Klaus-Petcr 
Thaler (Gel.); 4) Cerberi Karilens 
COI.); 5) BarTy Hoban (G.B.): 
6) Wilfrid Wesemael (Bel.); 7) 
Rik Van Linden (Bel.); 8) Benny 
Schepman» (Bel.); 9) Luigi Ca- 
•tellelli (lt.); 10) Jacquei Eiclai- 
san (Fr.); 22) Thevenet (Fr.); 
30) Kuiper (Ol.) ; 31) Laurent 
(Fr.); 37) Zoelemelk (Ol.); 41) 


Santambrogio (II.); 42) Thureau 
(Ger. Occ.); 45) Van Impe (Bel.) 
50) Cavalcanti (lt.) lutti con II 
tempo del vincitore. 

CRONO A SQUADRE 

1) Fiat che compie I 4 km. in 
24’08”; 2) Peugeot n 11" 3) Tl- 
Raleigh a 28”; 4) Frlsol a 28”; 

5 Gitane a 37"i 6) Milto a 37”; 
7) Lcieunc a 42”; 8) Bianchi a 
47’’; 9) Kas a 1’02” 10) Teka 
a 1’28”. 

La classifica generale 

1) Thurau 44 ore 50*40”; 2) 
Merckx a 51”; 3) Thevenet e Lau¬ 
rent a 1 ’22"; 5) Kuiper a 1’40"; 
6) Meilet a 2’09”; 7) Zoclmclk 
a 2’10”; 8) Van Impe a 2’15”; 


Giro « baby »: 
Sanferoni 
. nuovo leader 

Nostro servizio 

CATERINA — 5ulla seconda tap¬ 
pa del giro d’Italia baby si è ab¬ 
battuta la bufera dei corridori to¬ 
scani che possono da ieri sera van¬ 
tare un primo posto nell’ordine 
d'arrivo con Fatato, un quinto ed 
un sesto con Donati e Salvietti, 
ed un decimo con Sonteroni il qua¬ 
le grazie ol buon piazzamento ot¬ 
tenuto nella inaugurale tappa a 
cronometro è il nuovo * leader » 
della classifica seppure per seli 
14". C’è da aggiungere tuttavia 
che accanto ai bravissimi corridori 
locali — si è corso esclusivamen¬ 
te sulle strade delle provincie di 
Firenze e di Arezzo — è venuto 
alla ribalta un elemento come il 
bergamasco Claudio Corti, la cui 
personalità può trovare la maniere 
di esplodere in qualunque momen¬ 
to a partire dalla tappa che do¬ 
mani porterà la carovana sulla ci¬ 
ma del Ciocco. 

E’ stato proprio Corti a dar fuo¬ 
co alle polveri detrazione decisi¬ 
va scattando a 15 chilometri dal 
traguardo e portando con sé le ruo¬ 
te dei più freschi. Fatato appunto 
ed il francese Hardy, ora secon¬ 
do in classifica generale. Lo sve¬ 
dese Segersall, giovedì trionfatore 
della « crono » individuale, ha bu¬ 
scato quasi due minuti, mentre an¬ 
che gli emiliani Bernardi e Torel¬ 
li, nonché il polacco Wytnik, l'al¬ 
tro ieri brillanti protagonisti, han¬ 
no dovuto cedere larghi spazi ai 
più coraggiosi attaccanti. Oggi, ter¬ 
za tappa, Lalerina-Capannori di chi¬ 
lometri 165. 

L’ordine d’arrivo: 1 ) Fatato (1 o- 
scana A) che compie I chilomtorì 
149 in 3 ore 47'33”. media km. 
39.228; 2) Corti (Lombardia A) 
s.t.; 3) Hardy (Francia) s.t.; 4) 
Redstcd (Danimarca) a 18”; 5) 
Donati (Toscana A) s.t.; 6) Sal¬ 
vietti (Toscana A) s.t.; 7) Ama- 
dori (Emilia A) s.f.; 8) Arroyo 
s t.; 9) Ebel (Polonia) s.t.; 10) 
Santeroni (Toscana B) s.t. 

La classifica generale: 1) Sante- 
roni (Toscana B) In ore 4 28’11”: 
2) Hardy (Francia) a 14”; 3) Ebel 
(Polonia) a 37”; 4) Segersall 

(Svezia) a 48”; S) Corti (Lom¬ 
bardia A) a 51"; 6) Fatato (To¬ 
scana A) a un minuto; 7) Salvietti 
(Toscana B) a l’15”; 8) Bernsr- 
di (Emilia A) a T21”; 9) Torel¬ 
li (Emilia A) a 1'24"; 10) Dona 
ti (Toscana A) a 1’26”. 


Gino Strocchì 





festa della rivoluzione 




ITINERARIO: Milano, ber- 
lino, Hanoi, Da Nang, Huc, Da 
Nang, Qui Nhon, Nha Tran, 
Vung Tau, Città Ho Chi Minh, 
Hanoi, Berlino, Praga, Milano 

TRASPORTO: voli di linea 
Jet Interflug 

DURATA: 20 giorni 

PARTENZA: 26 agosto 
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Un problema che riguarda milioni di emigrati 

Discutiamo 
del voto all’estero 


Documentario sulla manifestazione di Napoli 

Il festival dell'^Unitìi» 
dallo schermo della BBC 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il PCI 


Anche se spesso inascolta¬ 
ti o fraintesi, abbiamo chiesto 
più volte, negli ultimi mesi, 
che si riflettesse responsabil¬ 
mente sul delicato e com¬ 
plesso problema del diritto di 
voto per i nostri connazionali 
nei Paesi europei. Diritto che 
riconosciamo, e al quale sia¬ 
mo favorevoli, pur chiedendo 
le salvaguardie necessarie 
perchè possa essere esercitato 
anche nei paesi di residenza, 
secondo ciò che prescrive la 
Costituzione repubblicana, in 
base alla quale il voto è 
t personale, eguale, libero e 
segreto ». 

Lo abbiamo chiesto mentre 
veniva imbastita una cam¬ 
pagna, che nulla aveva a che 
spartire con i diritti dei la¬ 
voratori emigrati, e che mi¬ 
rava a coinvolgere tutta la DC 
e il PSI, ma dalla quale i 
compagni socialisti e i più 
fra i democristiani hanno pre¬ 
so le distanze. 

Lo abbiamo ribadito quan¬ 
do, col nostro voto, abbiamo 
permesso che il Parlamento 
ratificasse, primo tra i Parla¬ 
menti della CEE, la conven¬ 
zione per le elezioni europee. 
Poi, ancora in seguito, quando 
abbiamo espresso un consen¬ 
so pieno e convinto, alla ini¬ 
ziativa del governo per un 
sondaggio presso i governi 
della Comunità, allo scopo di 
verificare le condizioni alle 
quali potrebbe essere consen¬ 
tito agli emigrati, che han¬ 
no conservato la cittadinanza 
italiana, di votare nei luoghi 
di residenza. 

Con una mozione presenta¬ 
ta, nel novembre scorso, alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera, abbiamo proposto la 
istituzione di una Commis¬ 
sione parlamentare mista del¬ 
le commissioni Esteri e Affa¬ 
ri costituzionali. Tale commis¬ 
sione avrebbe dovuto accerta¬ 
re nel termine massimo di un 
anno, la « praticabilità » di 
certe ipotesi di voto all'estero 
che apparivano illegittime e 
incostituzionali e proporre le 
possibili alternative in vista 
delle elezioni europee. Tanto 
più che l'argomento non è 
nuovo nel nostro Paese, es¬ 
sendo stato discusso in sede 
di Assemblea costituente, già 
trenta anni or sono, col risul¬ 
tato che la Repubblica italia¬ 
na pur riconoscendo il diritto 
di voto, non era nella condi¬ 
zione di garantirne l'esercizio 
per i residenti all’estero. 

Punto importante 

La nostra proposta, anche 
$e non formalmente respinta 
non è stata mai accettata. 
Innanzitutto perchè la DC ha 
consentito la costituzione del 
Comitato parlamentare della 
emigrazione soltanto otto me¬ 
si dopo le elezioni del 20 giu¬ 
gno. In secondo luogo, perchè 
noi stessi — nell'aprile scor¬ 
so — per non perdere altro 
tempo in vista delle elezioni 
europee della primavera del 
1978, abbiamo preferito rin¬ 
viare la discussione sulla no¬ 
stra proposta per discutere 
preliminarmente l’esito della 
missione governativa presso i 
paesi della Comunità. 

Infine, dopo avere Inutil¬ 
mente atteso altri quattro me¬ 
si. e di fronte al rischio di ve¬ 
derci rimandali a ottobre, sen¬ 
za neppure avere sostenuto lo 
esame di giugno, abbiamo 
chiesto la convocazione del 
Comitato parlamentare della 
emigrazione. La nostra richie¬ 
sta è stata accolta, e mar¬ 
tedì prossimo, il governo è 
impegnato a riferire ponendo 
in discussione al Comitato 
parlamentare i risultati della 
missione compiuta. 


Giungeremo finalmente ad 
un punto importante che con¬ 
sentirà al Parlamento l'inizio 
di quell'esame responsabile 
che abbiamo più volte solle¬ 
citato. Tuttavia non possia¬ 
mo non lamentare il troppo 
tempo perduto, durante il qua 
le i problemi degli emi¬ 
grati e delle loro famiglie 
non hanno fatto un solo pas¬ 
so avanti, mentre ha avuto 
sfogo la campagna distorta 
intorno al cosiddetto « voto al¬ 
l’estero ». 

Difficoltà reali 

Invece di cercare le conver¬ 
genze, di argomentare per 
convincere e superare le dif¬ 
ficoltà, i fautori di questa 
campagna hanno scelto la 
strada di far finta che non 
esistessero difficoltà, oppure 
che queste fossero inventate 
dal PCI, quando invece sono 
reali e riguardano anche una 
parte della DC, del PSI, le 
tre organizzazioni sindacali, e 
la maggiore e più forte delle 
organizzazioni degli emigrati. 

A questo punto, come sem¬ 
pre tocca a noi riprendere un 
discorso sereno che serva a 
garantire i diritti degli emi¬ 
grati. 

D’altra parte, ci siamo sem¬ 
pre mossi, spesso anche da 
soli, per la difesa di tali dirit¬ 
ti, politici e civili, che non so¬ 
no soltanto quelli elettorali. In 
particolare, per il voto, non 
possiamo non ribadire che non 
basta dichiarare: « bisogna 
far votare gli emigrati do¬ 
ve risiedono ». Insieme a ciò 
occorre affrontare i problemi 
che sorgono per rendere effet¬ 
tivo l'esercizio del voto in un 
paese straniero, rispettando le 
leggi e le garanzie della Co¬ 
stituzione italiana. Noi siamo 
disposti a partecipare a que¬ 
sta ricerca a condizione che 
nessuno faccia finta che le 
difficoltà siano un capriccio 
o una invenzione e neppu¬ 
re che a superarle basti il 
voto del Parlamento italiano. 

Se è vero che il volo nel¬ 
la Comunità può non essere 
considerato un voto all’estero 

— tesi suggestiva avanzata 
dal responsabile della politica 
estera della DC. on. Granelli 

— è altrettanto vero che l’at¬ 
tuale Europa è... cosi poco 
europea, che la nostra propo¬ 
sta di una legge elettorale 
unica per tutti i Paesi della 
CEE, è stata respinta. E’ a 
questo punto che, votandosi 
per il Parlamento europeo in 
base alle leggi elettorali na¬ 
zionali, diviene più pressante 
e non eludibile l’esigenza del¬ 
la salvaguardia delle garanzie 
costituzionali per gli elettori, 
e anche per i partiti politici, i 
quali debbono organizzare la 
campagna elettorale dovunque 
votano gli italiani. 

Altrimenti, in mancanza del 
riconoscimento dei diritti che 
la Costituzione prescrive, non 
si comprende come si possa 
parlare di partecipazione de¬ 
gli emigrali alla costruzione 
di una nuova Europa, dopo 
che a quella vecchia hanno 
pagato il prezzo dell’esilio e 
dello sfruttamento. 

Nessuno più di noi si augu¬ 
ra che sia possibile un pas¬ 
so avanti, nel senso che gli 
altri paesi europei siano di¬ 
sponibili a riconoscere i dirit¬ 
ti politici ai nostri conna¬ 
zionali e il diritto di informa¬ 
zione e propaganda ai partiti 
che li rappresentano e per i 
quali dovranno votare. Per¬ 
ciò con spirito aperto e po¬ 
sitivo, andiamo alia discussio¬ 
ne parlamentare, come siamo 
andati a molte delle iniziative 
che, negli ultimi tempi, so¬ 


cialisti e democratici cristiani 
hanno organizzato in Italia e 
all'estero. 

L’esigenza che avvertiamo 
è quella di un esame, franco 
e sincero per poter stabilire 
le basi del mandato che il 
nostro governo dovrà ottenere 
per stringere gli accordi bi¬ 
laterali <o multilaterali) che 
si renderanno possibili, oltre 
che necessari. 

Ma nessuno può immagina¬ 
re — come sembrano inten¬ 
dere i presentatori di alcuni 
progetti di legge sul « voto al¬ 
l'estero » — che una decisione 
del nostro Parlamento possa 
cancellare la sovranità degli 
altri Paesi, e neppure che, 
per rispettare la sovranità de¬ 
gli altri, si possano amputare 
i diritti degli italiani. Anzi è 
il caso di ricordare che t>i 
sono delle misure « pratiche * 
necessarie in ogni caso per 
facilitare il voto europeo de¬ 
gli emigranti, dovunque il vo¬ 
to verrà espresso: si tratta 
delle reiscrizioni nelle liste 
elettorali, delle facilitazioni 
per i rientri, delle garanzie 
contro le rappresaglie padro¬ 
nali. 

Gianni Giadresco 


Dal corrispondente 

LONDRA — Il ritratto fe¬ 
dele di un grande e auten¬ 
tico raduno . popolare, l’im- 
magine di un’Italia che 
cambia e che rinnova in 
concreto le proprie istanze 
e la capacità di aggrega¬ 
zione su temi politici e ci¬ 
vili, attorno ad Iniziative e 
confronti culturali. Giovedì 
sera la rubrica televisiva 
Omnibus della BBC ha mes¬ 
so in onda l’atteso docu¬ 
mentario di Michael Rad¬ 
ford sul festival deU’t/nt/à 
1976, a Napoli. 

Per la prima volta il pub¬ 
blico Inglese ha avuto mo¬ 
do di vedere ed apprezzare 
una manifestazione nota e 
già tante volte richiamata 
come punto di riferimento 
e di esempio nelle corri¬ 
spondenze giornalistiche dal¬ 
l’Italia ma che ancora at¬ 
tendeva di venir descritta 
visivamente in tutta la sua 
portata, i suol colori natu¬ 
rali, e la sua atmosfera in¬ 
ternazionale. 

H quadro presentato da 
Radford si segnala per la 
attenzione e la sensibilità 
con cui la macchina da pre¬ 
sa risale dal lenti primipia¬ 
ni iniziali sotto la pioggia, 
alla crescita progressiva del¬ 
le strutture e attrezzature 


del festival inondato dal so¬ 
le, al dispiego dei dibattiti 
e degli spettacoli, di giorno 
e di notte, all'intensificazio¬ 
ne del livello di attività in 
un armonico variare di rit¬ 
mo fino all’unità corale del¬ 
la folla durante il comizio 
di Berlinguer e la sponta¬ 
nea fiaccolata conclusiva 

Radford ha assistito allo 
allestimento finale del fe¬ 
stival e registra fedelmente 
l’impegno, la fatica, il con¬ 
tributo del carpentieri, mec* 
canici, servizio d'ordine e 
di tutti i compagni che fan¬ 
no dell'impresa una creazio¬ 
ne collettiva. Il film non ha 
commento, nè avrebbe bi¬ 
sogno di spiegazioni perché 
le seguenze parlano da so¬ 
le: si ode solo il rumore che 
6ale nel continuo allargarsi 
del campo d’azione, le voci 
dei protagonisti, chi fa il co¬ 
mizio e chi lo commenta, 
chi produce la musica e chi 
vi risponde nell’originale 
dialogo con i cantanti Cam- 
pesinos o nella serrata scan¬ 
sione delle parole d’ordine 
lanciate dagli Intl Illimani. 

Passano sotto il teleobiet¬ 
tivo le facce sorridenti della 
folla: si riconosce Maurizio 
Valenzi; si odono le battu¬ 
te famose di Eduardo De 
Filippo; si vede un bambi¬ 
no, una coppia, un gruppo 


più largo; spuntano i faz¬ 
zoletti insieme al canto di 
« bandiera rossa »; arriva il 
padiglione dell’editoria, mi¬ 
gliaia di titoli, il volto di 
Gramsci sul cofanetto del 
« Quaderni dal carcere ». 
Eduardo De Filippo dice; 
« SI. ho speranza, c’è un sen¬ 
so di rinascita vivo nel po¬ 
polo. Perché sono qui? Io 
sono d'accordo con chi fa 
bene per questo Paese...». 

Dal discorso di Berlinguer 
si coglie la frase: «Le no¬ 
stre feste sono grandi Ini¬ 
ziative di massa, una gran¬ 
de esperienza formativa, e- 
ducativa, di migliaia e mi¬ 
gliaia di comunisti e non 
comunisti ». 

A Michael Radford ab¬ 
biamo domandato che cosa 
lo ha particolarmente colpi¬ 
to In Italia: « Un modo di¬ 
verso di fare politica — ha 
risposto il regista inglese — 
c’è una partecipazione ge¬ 
nuina, mentre qui in In¬ 
ghilterra il consenso è trop¬ 
po spesso basato sulla pas¬ 
sività. Ho visto anche il 
modo in oui il PCI ha af¬ 
fondato le sue radici alla 
base e il vero interesse at¬ 
torno a un avvenimento po¬ 
litico e culturale come 11 fe¬ 
stival di Napoli ». 

a. b. 


Centinaia di arresti tra studenti e personale dell'ateneo 

La polizia invade l'università 
autonoma di Città del Messico 

Duecentomila persone hanno manifestato per le vie della capitale - Sciopero 
in 35 università messicane - La borghesia più retriva sfida il presidente Portillo 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Ieri mattina cen¬ 
tinaia di agenti di polizia so¬ 
no entrati nella sede della 
Università Nazionale Autono¬ 
ma del Messico (UNAM) oc¬ 
cupata dai professori e dai 
lavoratori non docenti in lot¬ 
ta dallo scorso 20 giugno, 
l’hanno sgomberata ed han¬ 
no arrestato 270 persone. Tra 
gli arrestati vi sono i diri- 


La visita 
di Waldheim 
in Italia 

Rispondendo al brindisi del 
presidente del consiglio ita¬ 
liano, Waldheim ha indicato 
al primo posto tra l proble¬ 
mi mondiali «l’instaurazione 
di un ordine economico in¬ 
temazionale più equo », ed 
ha ricordato Patteggiamento 
« costruttivo » dellTtalIa in 
proposito. 

Il segretario generale dell’ 
ONU ha anche ricordato gli 
sforzi della CEE, e quindi 
dellTtalIa. per la soluzione 
delle crisi di Cipro e del 
Medio Oriente ed ha addita¬ 
to ad esempio di soluzione 
pacifica delle vertenze gii 
accordi italo-jugoslavl di Osi- 
mo per le frontiere. 

« I vostri paesi — ha det¬ 
to — sono riusciti a risolve¬ 
re pacificamente, con il dia¬ 
logo e il negoziato, un pro¬ 
blema che preoccupa le Na¬ 
zioni Unite sin dal 1947 e che 
era sembrato per lungo tem¬ 
po non risolvibile. Questo 
trattato trasforma una zona 
di tensione in un punto di 
unione e di cooperazione del 
quale tutta la regione è chia¬ 
mata a beneficiare». 


Nella sede della Federazione dei lavoratori metalmeccanici 

Conferenza stampa del Polisario 
a Roma sulla lotta dei saharaui 

Condannato come una provocazione il criminoso attentato di 
Parigi - La solidarietà delle forze politiche e sindacali italiane 


KOALA — Un rappresentante 
del Fronte Polisario. Sidi 
Asman, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa, nella sede 
della Federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici a Roma, 
per illustrare i recenti suc¬ 
cessi registrati dal Fronte 
Polisario sul piano politico, 
militare e diplomatico e per 
denunciare come una crimi¬ 
nale provocazione l'attentato 
contro l'ambasciatore mauri- 
la no a Parigi. 

Il nostro popolo, ha detto 
Asman. è in guerra da quat¬ 
tro anni, prima contro il co¬ 
lonialismo spagnolo poi con¬ 
tro l'aggressione del Marocco 
e della Mauritania sul terri¬ 
torio del Sahara occidentale. 

Il rappresentante saharaui 
ha riferito sulle recentissimi 
operazioni militari del Fron¬ 
te. Il 3 luglio è stata attacca¬ 
ta la capitale della Maurita¬ 
nia. Nuakchott, dove i stato 
bombardato il palazzo presi¬ 
denziale, l’aereoporto e le ca¬ 
serme. Il giorno successivo, 
sono state nuovamente attac¬ 
cate le Istallazioni minerarie 
e militari di Zuerat, l'impor- 
tante centro mauritano che 
aveva già subito un duro 
colpo da parte dei guerriglie- 
ri saharaui 11 1 maggio scor¬ 
to. Le ultimissime operazioni. 
Iniziate il 5 luglio, hanno in¬ 
line provocato gravi perdite 
alle truppe ■ marocchine di 
■Unza a Ain Bcntill, in terri¬ 


torio mauritano e altri attac¬ 
chi sono avvenuti net giorni 
scorsi, sempre contro le 
truppe marocchine, nella re¬ 
gione di Bir Lahlou e in al¬ 
tre località vicine alla capita¬ 
le del Sahara occidentale, E1 
Aiun. 

Sul piano diplomatico, hk 
detto Asman, un importante 
successo è stato registrato 
dal Fronte al vertice degli 
stati africani riunito a Libre- 
ville, In Gabon. In seguilo al¬ 
le pressioni del paesi africani 
progressisti, il capo di stato 
gabonese ha dovuto infatti ri¬ 
tornare sulla sua decisione di 
non concedere il visto di en¬ 
trata a una delegazione del 
Polisario. Questa ha potuto 
quindi partecipare al vertice, 
che ha affrontato il problema 
del Sahara pccldentale e ha 
deciso, come richiesto dai 
saharanl, di fissare per ot¬ 
tobre una riunione dell’OUA 
su questo problema. 

Asman ha Infine riferito 
sul creacente appoggio che il 
Fronte trova net paesi arabi 
ed africani. Una decina di 
paesi dell’Africa hanno già 
riconosciuto diplomaticamen¬ 
te la Repubblica Araba Saha¬ 
raui Democratica proclamata 
dal Polisario e le organizza¬ 
zioni di massa del Fronte 
(dei giovani, delle donne, e 
quella sanitaria) sono state 
recentemente ammesse, a 
pieno titolo, nelle rispettive 


organizzazioni pan-arabe. 

Rispondendo a una doman¬ 
da sulla posizione del Fronte 
in merito all’attentato avve¬ 
nuto nel giorni scorsi a Pari¬ 
gi contro l’ambasciatore di 
Mauritania, Asman ha detto 
che il Fronte condanna ener¬ 
gicamente «questo attentato 
criminale» e che 11 Polisario 
non ha mai fatto ricorso, né 
mai lo farà, a simili metodi. 
Si tratta di una provocazio¬ 
ne, ha detto il rappresentante 
saharaui. alla quale possono 
non essere estranei i servizi 
segreti marocchini che hanno 
fatto di Parigi la loro princi¬ 
pale base di azione e che già 
in passato hanno fatto ricor¬ 
so a tali metodi, assassinan¬ 
do il noto dirigente dell’op¬ 
posizione marocchina. Ben 
Barka. ■ 

Raccogliendo un appello 
del Pronte Polisario, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche e sindacali Ita¬ 
liane, si sono riuniti nella 
sede della FLM per esamina¬ 
re! ' possibili strumenti di u* 
na azione comune di solida¬ 
rietà con 11 popolo saharaui, 
per far conoscere la sua lot¬ 
ta, e portare aiuto alle decine 
di migliaia di profughi che 
hanno dovuto abbandonare 11 
loro paese in seguito ai bar¬ 
bari bombardamenti delle 
truppe di occupazione e che 
si trovano In difficilissima 
condizioni 


genti sindacali della lotta, i 
professori Eliazar Morales, 
Alejandro Perez Pacual, Er- 
iving Stephan, Jorge del Val¬ 
le. Enrique Perez. Per la pri¬ 
ma volta dalle tragiche gior¬ 
nate del 1968, quando la po¬ 
lizia sgomberò la UNAM e 
poi falciò in piazza delle Tre 
Culture centinaia e centinaia 
di studenti, la sede dell’uni¬ 
versità di Città del Messico è 
stata invasa con una deci¬ 
sione che sembra presa dal 
rettore e dalle forze della 
destra più reazionaria inter¬ 
na e internazionale, apparen¬ 
temente in contrasto anche 
con la linea di cauta apertu¬ 
ra democratica del presiden¬ 
te della repubblica Josè Lo¬ 
pez Portillo. 

E* ovvio che la lotta dei 
lavoratori docenti e non do¬ 
centi della UNA'M aveva as¬ 
sunto il valore di un banco di 
prova. Non a caso per scon¬ 
figgerla è stato messo in moto 
tutto il possibile, dalla politi¬ 
ca del rifiuto di qualsiasi trat¬ 
tativa dell’ultrareazionario 
rettore Guillermo Soberon, al 
tentativo di rompere il fron¬ 
te sindacale prima pagando 
milioni e milioni ogni gior¬ 
no per trasmettere lezioni re¬ 
gistrate da uno sparuto grup¬ 
po di professori crumiri per 
mezzo dei canali televisivi 
privati e per pubblicare co¬ 
municati reazionari contro i 
40 mila lavoratori in sciopero 
e i 250 mila studenti su tutti 
i quotidiani, poi con la mi¬ 
naccia di un licenziamento di 
massa di tutti gli scioperanti. 

Ma ieri il movimento ha 
fatto un ulteriore salto di qua¬ 
lità. Circa 200 mila persone, 
scioperanti, studenti, lavora¬ 
tori di Città del Messico han¬ 
no manifestato per le rie del¬ 
la capitale nella più grande 
manifestazione da dicci anni 
a questa parte. Davanti a 
questa partecipazione estesa 
e unitaria, davanti allo scio¬ 
pero proclamato per oggi in 
35 università di tutto il pae¬ 
se la destra doveva giocare 
le ultime carte se non vole¬ 
va essere travolta. Cosi ieri 
sera sono iniziati i primi ar¬ 
resti di attivisti sindacali e 
questa mattina le truppe spe¬ 
ciali della polizia sono entra¬ 
te nell’università. 

Lo scontro è tanto duro 
perchè sono in gioco principi 
fondamentali. Per la prima 
volta in Messico alla trattati¬ 
va con il rettore si presenta 
un sindacato unitario di tutte 
le componenti universitarie e 
realmente indipendente dal 
partito di governo. Questo 
esempio pericoloso minaccia 



Si aggrava la situazione nella colonia inglese 

Truppe britanniche 
a Belize minacciata 
dal Guatemala 

Difficile negoziato con le autorità guatemalteche 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’invio di truppe 
e mezzi militari inglesi nella 
colonia di Belize (ex Hondu¬ 
ras britannico) sottolinea la 
gravità della.situazione che si 
è venuta a creare lungo la 
frontiera con il Guatemala 
che ha di recente rafforzato, 
con la mobilitazione dell’eser¬ 
cito, una sua antica rivendi¬ 
cazione circa la sovranità del 
territorio confinante. 

Seri dubbi toma però a sol¬ 
levare la « prova di forza » 
che Londra ha deciso di com¬ 
piere, mentre è in corso un 
negoziato per tentare di risol¬ 
vere pacificamente l’annosa 
vertenza. Il ministro di stato 
al Foreign Office. Ted Row- 
lands, è rientrato ieri da Wa- ! 
shington al termine dei col¬ 
loqui con i rappresentanti 
guatemaltechi che si erano 
conclusi con un nulla di fatto 
per quanto il generico comu¬ 
nicato accenni alla ripresa 
delle trattative con una visita 
deH’imiato britannico nella 
capitale del Guatemala tra 
15 giorni. Contemporaneamen¬ 
te. come si è detto, il gover¬ 
no di Londra autorizzava la 
partenza di 6 VC 10 con a 
bordo oltre 600 soldati e dì 
19 aerei da trasporto Hercu¬ 
les. Inoltre è stata ordinata 
la dislocazione di una squadra 
di aerei da combattimento a 
decollo verticale Harrier (in 
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d. estendersi nelle prossime dotazione alla Marina 
settimane ad altre universi- re) e di alcune unità navalJ 

^ s ^! a , n f. 1 fra cui l’incrociatore Achilies 

perano del doppio il tetto im- armato di ^Uerie missilisti- 

posto al che a potenziale atomico. 

Monetano Internazionale, 1 la- jj con ^inKente aviotraspor- 
voraton chiedono una mora- -jj.:-;, 
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gli altrettanto arbitrari licen¬ 
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Ut !2; i ^ . ______ KUWAIT — Dodici uomini 

* certo che lo scontro armati hanno assunto il con¬ 

va più in là. Lo sciopero del- trol i 0 dl un « Boeing 707 » 
l’UNAM minaccia di essere delle «Kuwait Airways» in 
la prima manifestazione dì volo da Beirut a Kuwait, e 

lotta dì massa, in un paese lo hanno fatto atterrare a 

in cui la grave crisi econo- Kuwait per fare rifomimen- 
mica, sociale, politica e la to - A bordo vi sono 47 »>as- 
crescita delle forze di sìni- 

stra, a cominciare dai parti- bano e jo uomini dl equl- 
to comunista, creano condi- paggio, 
rioni per uno sviluppo gran- Le richieste e l’Identità dei 
de di lotte dl massa. dirottatori non sono ancora 

nUrint note. Tre donne e due barn- 
Uiorgse Omarini bini sono itati liberati. 


Dirottato 
aereo dei 
Kuwait 


KUWAIT — Dodici uomini 
armati hanno assunto il con¬ 
trollo di un « Boeing 707 » 
delle «Kuwait Airways» in 
volo da Beirut a Kuwait, e 
lo hanno fatto atterrare a 
Kuwait per fare rifornimen¬ 
to. A bordo vi sono 47 pas¬ 
seggeri, tra 1 quali l’amba¬ 
sciatore del Kuwait nel Li¬ 
bano e 10 uomini di equi- 
paggio. 


la normale guarnigione bri¬ 
tannica a Belize che controlla 
l’aeroporto nei pressi della 
capitale e una postazione di 
frontiera lungo l’unica auto¬ 
strada che da qui conduce a 
Belize City. E’ questa anche 
la via più accessibile per 
quella minacciata «invasione» 
guatemalteca (circa 20.000 uo¬ 
mini sotto le armi) su cui tan¬ 
to insistono le fonti inglesi 
sulla base delle ultime di¬ 
chiarazioni del presidente 
Laugerud. Questi ha accusato 
la Gran Bretagna di complot¬ 
tare ai danni del Guatemala 
insieme a Belize. Panama e 
Cuba. 

Già due anni fa (novembre 
’75) la Gran Bretagna era 
intervenuta con un altro ponte 
aereo per contrastare una a- 
naloga campagna delle auto¬ 
rità guatemalteche desiderose 
di procurarsi uno sbocco por¬ 
tuale sul Mare dei Caraibi. 
La rivendicazione territoriale 
risale addirittura a metà del 
sec. IX. Beli7.e. dal canto suo. 
è pronta a ricevere l’indipen¬ 
denza dal 1960 quando si ten¬ 
ne a Londra una apposita 
conferenza costituzionale, ma 
i rappresentanti locali hanno 
sempre insistito per ottenere 
un trattato di difesa da par¬ 
te delia Gran Bretagna. E’ 
questo impegno a proteggere 
militarmente il territorio che 
Ijondra non vuole assumere 
dopo la concessione della in¬ 
dipendenza. anche se in pra¬ 
tica questo è proprio quel che 
si è verificato in tutti questi 
anni con le continue manovre 
militari britanniche a Belize. 

La situazione adesso è resa 
più delicata da un nuovo fat¬ 
tore: il peggioramento dei 
rapporti fra gli USA e fi 
Guatemala che ha di recente 
rotto il patto della difesa con 
Washington ed ha continuato 
ad essere rifornita militar¬ 
mente da altri paesi fra cui 
Israele. Belize è un piccolo 
paese (23.000 kmq) con una 
economia primitiva affidata 
a colture tropicali come la 
canna da zucchero che. con 
un valore di 7 milioni di ster¬ 
line all'anno, rappresenta la 
quasi totalità delle esporta¬ 
zioni verso la Gran Bretagna. 
E’ noto anche per un albero 
speciale da cui si estrae la 
resina « chiclet » che serve 


Le richieste e l’Identità dei all* confezione della gomma 


dirottatori non aono ancora 
note. Tre donne e due bam¬ 
bini aono stati liberati. 


americana da masticare. 


nazionali, che non hanno for¬ 
mato oggetto della trattativa 
tra i partiti, o a quelli istitu¬ 
zionali e dello sviluppo civi¬ 
le del Paese solo sommaria¬ 
mente richiamati • nell’intesa. 
E poi per il fatto che cia¬ 
scun partito ha conservato 
una propria autonomia di im¬ 
postazioni generali e di pro¬ 
spettive, di cui appunto il 
progetto intende essere un 
esempio che i comunisti si 
augurano sia ripreso da al¬ 
tre forze politiche. 

Ciò che lia suggerito a Na¬ 
politano un altro chiarimen¬ 
to. L’aver definito e presen¬ 
tato questa proposta, che 
esprime impostazioni e pro¬ 
spettive autonome e caratteri¬ 
stiche del PCI. non significa 
per i comunisti metter l'ac¬ 
cento su ciò che distingue e 
divide le forze democratiche 
piuttosto che su quanto uni¬ 
sce e deve unire. E’ anzi ne¬ 
cessario svilupnare questa 
unità, e noi — ha aggiunto 
— intendiamo impegnarci an¬ 
cor di più in un serio sforzo 
di c-Maborazione: proprio in 
questo senso il progetto a me¬ 
dio termine può contribuire a 
elevare la qualità del dibatti¬ 
to sulle prospettive del pae¬ 
se. e a preparare il terreno 
per intese più ampie e impe¬ 
gnative. 

Non a caso, del resto, il 
confronto con i giornalisti ha 
di lì a poco investito una se¬ 
rie di rilevantissime questio¬ 
ni ideali e politiche fornendo 
insieme una significativa pro¬ 
va del livello della domanda 
politica con cui è necessario 
misurarsi, e una prima indi¬ 
cazione delle linee di tenden¬ 
za dello schietto e critico di¬ 
battito che da oggi viene 
aperto ad ogni livello. Sarà 
utile quindi, neirimpossibilità 
di dar conto di tutti i mo¬ 
menti della conferenza-stam¬ 
pa, riferire almeno dello 
scambio d’impressioni su tre 
temi di largo interesse. 

IL RUOLO DEGLI INTEL¬ 
LETTUALI — L’annuncio del 
vostro progetto — ha ricorda¬ 
to un giornalista — Tu dato al 
convegno degl’intellettuali al- 
l’Eliseo, a gennaio. All’im¬ 
pressione, allora, che s’inten¬ 
desse Tare delle forze cultura¬ 
li un centro motore del ne¬ 
cessario processo di rinnova¬ 
mento del paese, sembra ora 
sovrapporsi l’impressione di 
un offuscamento di questa 
prospettiva. E’ intervenuto 
davvero questo mutamento?. 
Napolitano prima e Tortorel- 
la poi non solo lo hanno 
escluso, ma hanno colto il de¬ 
stro per ribadire quale è. ad 
avviso dei comunisti, un cor¬ 
retto e costruttivo rapporto 
tra partito politico e intellet¬ 
tuali. Nel progetto — ha in 
particolare rilevato Aldo Tor- 
torella — è riproposta l’idea- 
forza di una cultura non solo 
propositiva ma che sia an¬ 
che permanente stimolo 
critico. Quindi: piena liber¬ 
tà nella ricerca culturale, 
strenua difesa del pluralismo 
delle opinioni, confronto conti¬ 
nuo tra i filoni di pensiero 
marxisti e non, e iniziativa 
costante perchè da un ruolo 
nuovo e non emarginato della 
cultura promani un mutamen¬ 
to di segno dell’assetto del 
paese e un contributo al gene¬ 
rale rinnovamento. Con il pro¬ 
getto, insomma, i comunisti 
non intendono delineare « la 
città futura» ma impegnare 
tutti in uno sforzo per indivi¬ 
duare, nel concreto dei dram¬ 
matici problemi dell’oggi e 
con il contributo più aperto 
possibile, valori e strumenti 
con cui andare ad un nuovo 
modello di sviluppo. 

LA POLITICA DI PIANO. 

— I comunisti dicono che af¬ 
fermare una politica di piano 
costituisce il modo concreto 
per introdurre nella prassi 
politico-sociale. « elementi di 
socialismo. Ma dieci anni 
fa, con il centro-sinistra, la 
programmazione non ha fun¬ 
zionato. Come ritenete — ha 
chiesto un altro giornalista 

— che ora una politica di pia¬ 
no possa funzionare addirittu¬ 
ra tanto bene da consenti¬ 
re l’affermazione di questi 
elementi? Il problema nuovo 
che abbiamo posto — ha ri¬ 
sposto Giorgio Napolitano — 
è che non è possibile disgiun¬ 
gere una politica di piano 
dall’affermarsi di un ruolo 
dirigente della classe operaia 
e del movimento dei lavorato¬ 
ri nella direzione politica del 
paese. Questo è essenziale e 
da qui bisogna partire per 
reagire energicamente sia ai 
complessi e alle frustrazioni 
esistenti nella sinistra italia¬ 
na per i fallimenti del passa¬ 
to, e sia per contrastare le 
campagne (ora strumentali e 
mistificatorie, ora magari in 
buona fede sostenute) contro 
una politica del cui rilancio 
non ci nascondiamo le diffi¬ 
coltà ma ribadiamo l’esigen¬ 
za alla luce di due elementi: 
che c’è un’assai maggiore 
unità e maturità tra le forze 
riformatrici; e che è la stes¬ 
sa portata della crisi a ri¬ 
chiedere oggettivamente una 
scelta di questo tipo. 

LA PARTECIPAZIONE 
OPERAIA — Ha osservato un 
altro giornalista riferendosi 
ai problemi della partecipa¬ 
zione: dite no alla cogestio¬ 
ne delle imprese, non indica¬ 
te sbocchi risolutivi attraver¬ 
so il sistema della coopera¬ 
zione, sembra che vi limitia¬ 
te a fotografare l’attuale sta¬ 
to delle cose. E' effettivamen¬ 
te cosi? La proposta che ab¬ 
biamo formulato smentisce 
questa sensazione, ha repli¬ 
cato Napolitano. I comunisti 
prevedono la possibilità e an¬ 
zi la necessità di intese su 
programmi produttivi, e di 
strumenti di controllo sulla 
applicazione di queste intese 


per gl’investimenti e lo svi¬ 
luppo. E. inoltre, * il PCI at¬ 
tribuisce alle conferenze ; di 
produzione ■. un , ruolo fonda-. 
mentale per un confronto che 
non si limiti al tradizionale 
binomio impresa-sindacati ma 
investa e chiami in causa le’ 
forze politiche, le assemblee 
elettive. • le istanze democra¬ 
tiche di base. 

Domande e risposte si sus¬ 
seguivano ormai da un’ora 
quando un giornalista elvetico 
ha cercato di cogliere il sen¬ 
so generale del documento 
chiedendosi se in definitiva 
esso non concretizzi proprio 
la nota formula del PCI co¬ 
me partito « di lotta e di go¬ 
verno ». Ciò che in conclusio¬ 
ne ha consentito ad Achille 
Occhetto di sottolineare come 
in effetti dal progetto emer¬ 
ga una distinzione dinamica 
tra impegno del partito nel¬ 
la gestione diretta dello Sta¬ 
to e dei poteri regionali e 
locali, e sua capacità di sin¬ 
tesi e di prefigurazione stra¬ 
tegica al di là del momento 
statuale. E’ un nodo — ha 
aggiunto — su cui i comuni¬ 
sti intendono lavorare con le¬ 
na e grande tensione ideale, 
come testimonia appunto an¬ 
che l’impegno che essi han¬ 
no profuso e intendono conti¬ 
nuare a riflettere nel progetto. 

Rivelazioni 

logero e Stiz, vanificando de¬ 
finitivamente la sua successiva 
cosiddetta ritrattazione. L’u¬ 
so della parola fatto da Ma¬ 
letti è, oltretutto, eloquente. 
Dietro quel « sedicente » uffi¬ 
ciale e quel « sedicente » col¬ 
laboratore non è troppo dif¬ 
ficile scorgere i nomi di 
Giannettini e di Rauti. En¬ 
trambi i nomi, peraltro, era¬ 
no già stati fatti praticamen¬ 
te dal bidello padovano: quel¬ 
lo di Rauti apertamente; 
quello di Giannettini indiret¬ 
tamente. Pozzan disse, infatti, 
che in compagnia di Rauti 
c'era un « giornalista » venu¬ 
to da Roma, qualifiche che si 
attagliano perfettamente al¬ 
l’agente « Z », cioè Giannetti¬ 
ni. 

Veniamo alla riunione mi¬ 
nisteriale, convocata per de¬ 
cidere clic cosa si dovesse 
rispondere ai giudice D’Am¬ 
brosio sulla posizione di 
Giannettini. Di questa riunio¬ 
ne il primo a parlarne fu 
l’on. Andreotti. quando era 
ministro della Difesa. Ne 
parlò in termini critici, af¬ 
fermando che era stato un 
errore replicare col silenzio 
alle richieste della magistra¬ 
tura. Lo stesso Andreotti, tut¬ 
tavia, interrogato sull'argo¬ 
mento dal giudice istruttore 
di Catanzaro, fece macchina 
indietro, smentendo di aver 
parlato di una riunione. An¬ 
che gli onorevoli Rumor e 
Tanassi, pure interrogati dal 
giudice Migliaccio, afferma¬ 
rono che non c’è stata alcuna 
riunione. Maletti, nella udien¬ 
za di ieri, è stato invece ca¬ 
tegorico: « la decisione di 
non rivelare la qualità di col¬ 
laboratore del Sid alla auto¬ 
rità giudiziaria fu presa in 
una riunione ministeriale, al¬ 
la quale presero parte, a 
quanto mi è stato detto dal 
generale Miceli, il presidente 
del Consiglio, i ministri dell’ 
Interno e della Difesa. Gli e- 
lementi di valutazione per la 
decisione furono recati o dal 
capo di Stato maggiore (am¬ 
miraglio Henke) o dal capo¬ 
servizio (generale Miceli) ». 

Non si poteva essere più 
chiari. La riunione, dunque, 
c’è stata e a fornire la coper¬ 
tura politica al favoreggia¬ 
mento di un imputato coin¬ 
volto nella strage del 12 di¬ 
cembre 1969 furono tre mi¬ 
nistri. Per i lettori del nosiro 
giornale questa storia non è 
nuova. Oggi però la conferma 
è venuta, nella sede di un 
tribunale, dall’ex capo dell'uf¬ 
ficio « D » del Sid. I retro¬ 
scena della congiura ord'ta ai 
danni del paese e titta la 
storia della strategia della 
tensione appaiono oggi sotto 
una luce più nitida. Estre¬ 
misti di destra, facenti aperta 
professione di sovversivismo 
contro gli istituti democratici 
dello Stato, furono introdotti 
nel Sid dal capo di Stato 
maggiore della Difesa, gene¬ 
rale Aloja. All’interno del Sid 
avevano posizioni privilegiate 
e potevano avere rapporti 
personali col capo del servi¬ 
zio. Il generale Aloja , del 
resto, lasciando di sasso per¬ 
sino un colonnello del suo 
Stato Maggiore — il col. Ste¬ 
fani — aveva addirittura invi¬ 
tato a cena Rauti. in un 
pubblico ristorante, ben sa¬ 


pendo di avere come com¬ 
mensale il dirigente del¬ 
l’organizzazione eversiva «Or¬ 
dine Nuovo », cui faceva capo 
anche Franco Froda. 

11 significato dell’afferma¬ 
zione del giudice Migliaccio 
quando, nella sua sentenza, 
dichiara * che gli attentatori 
del ‘ 1969 erano rappresentasi 
in seno al Sid, non può piu 
prestarsi ad interpretazioni e- 
quivoche. Le dure critiche 
che, a suo tempo, abbiamo 
avanzate per l’incredibile 
proscioglimento di Rauti, do¬ 
lio le dichiarazioni di Mn’etli, 
acquistano una solidità mag¬ 
giore. Lo stesso rinvio a giu¬ 
dìzio per favoreggiamento del 
solo Maletti, lasciando indi¬ 
sturbati generali, ammiragli e 
ministri dei passati governi 
democristiani, appare sempre 
più immotivato c torna a sol¬ 
levare interrogativi molto se¬ 
ri su tutta la vicenda. 

La Calabria 

vorare le terre incolte: la 
cooperativa « Rinascita » di 
Rosnrno, attaccata recente¬ 
mente dalla mafia; le racco¬ 
glitrici di olive e via via. i di¬ 
pendenti comunali, parastata¬ 
li e dei servizi a dimostrazio¬ 
ne della estesa partecipazio¬ 
ne allo sciopero da parte delle 
più diverse e difficili cate¬ 
gorie. 

L’attesa di Reggio per le 
indicazioni di proposta c di 
lotta del sindacato (una at¬ 
tesa che si è vista anche 
ieri nell’ala di folla che ac¬ 
compagnava il corteo e nella 
gente affacciata ai balconi 
delle case) non è andata de¬ 
lusa. Lama. Macario e Ben¬ 
venuto hanno preso l’impegno 
di dare alla lotta quella con¬ 
tinuità che la sua difficoltà 
e le sue implicazioni politi¬ 
che richiedono. Sono emerse 
proposte concrete: un incon¬ 
tro con i parlamentari meri¬ 
dionali dei partiti democra¬ 
tici l’appuntamento di autun¬ 
no per uno sciopero e una 
grande manifestazione nel 
Sud. 

« Lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no — ha detto Benvenuto — 
è la contropartita che noi 
chiediamo in cambio dei sa¬ 
crifici che la classe operaia 
del Nord ha fatto e deve 
essere un risultato tangibile 
della linea di austerità che 
ci siamo dati. Il sindacato 
— ha aggiunto — non si è 
limitato a chiedere soltanto, 
ma ha cercato di costruire 
una proposta alternativa ». 
Anche oggi, di fronte a chi 
vuole svuotare i contenuti del¬ 
l’accordo di governo « il sin¬ 
dacato — ha proseguito Ben¬ 
venuto — non si lega le ma¬ 
ni, è autonomo, e sa che de¬ 
ve lottare per far passare 
nuove scelte ». All’accordo che 
sarà in discussione in Parla¬ 
mento la settimana prossi¬ 
ma, ha fatto riferimento an¬ 
che Macario, e ha ricordato 
che « tende a rafforzare l'in¬ 
terlocutore politico del sinda¬ 
cato. Ciò è un fatto importan¬ 
te in se. ma che non accettia¬ 
mo a scatola chiusa perchè 
ha bisogno di verifiche con¬ 
crete ». 

Luciano Lama infine ha 
sottolinealo che «solo con un 
piano di sviluppo che gover¬ 
ni in modo nuovo l’economia 
nazionale si possono affron¬ 
tare con successo i problemi 
del Mezzogiorno. L’accordo 
raggiunto tra i partiti può 
contribuire a sbloccare la si¬ 
tuazione passando dalle pro¬ 
messe non mantenute, dalla . 
politica delle clientele, dai me¬ 
schini calcoli elettoralistici, ai 
fatti concreti. Se è vero che 
gli scarsi risultati sin qui ot¬ 
tenuti si spiegano con la po¬ 
litica economica seguita ? n 
questi decenni dal governo 
e dai poteri pubblici, raccor¬ 
do delle forze democratiche 
dovrebbe creare un clima di¬ 
verso. portare a misure di po¬ 
litica economica favorevoli al¬ 
lo sviluppo meridionale, com¬ 
battere Tinflazione e la crisi 
non sacrificando il Sud ». 


Il 14 e 15 luglio 
a Roma 

incontro CDU-DC 

ROMA — Il segretario della 
DC Zaccagnlni ha ricevuto 
il dirigente deH’ufflcio rela¬ 
zioni Granelli per uno scam¬ 
bio di Idee sul prossimo in¬ 
contro tra le delegazioni del¬ 
la CDU e della DC che avrà 
luogo a Roma il 14 e 11 15 
luglio. L’Incontro rientra tra 
le iniziative concordate in 
occasione della visita del 
presidente Kohl in Italia. 
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La democrazia in Grecia , il Mediterraneo, la CEE 


. ■ ' > . / • ', • s » 

Dopo il voto favorevole alla Camera dei Comuni 



Durante un comizio in una cittadina provenzale 


Incontri 
ad Atene 

Intervista con il compagno Dario Valori sulla visita della 
delegazione del PCI nella capitale ellenica - I colloqui 
con esponenti del governo e dell’opposizione - Situazione 
economica, la crisi con la Turchia e i rapporti con l’Italia 


ROMA — Una delegazione del 
PCI, composta dal compagno 
Dario Valori, della Direzio¬ 
ne del Partito. Vice Presi¬ 
dente del Senato. . dal com¬ 
pagno Sen. Franco Calaman¬ 
drei, Vice Presidente della 
Commissione esteri del Senato, 
e dal compagno On. Vittorio 
Orilia della sezione esteri del 
PCI ha effettuato nei giorni 
scorsi una visita in Grecia. 

Sui risultati di questo viag¬ 
gio abbiamo posto una serie 
di domande al compagno Da¬ 
rio Valori. 

Che carattere aveva la vo¬ 
stra visita e quali ne erano 
le ragioni? 

Abbiamo definito la nostra 
visita « di informazione e di 
studio ». Le crescenti respon¬ 
sabilità del nostro Partito an¬ 
che nel campo della politica 
estera italiana e i nuovi pro¬ 
blemi dei rapporti Grecia- 
Italia ci hanno indotto ad una 
ricerca di elementi di giudi¬ 
zio, effettuata attraverso con¬ 
tatti con tutte le forze poli¬ 
tiche greche, sia a livello di 
governo che di opposizione. 
Abbiamo ascoltato valutazioni 
e proposte sulle questioni del¬ 
la politica internazionale, sul 
problema di Cipro, sui rap¬ 
porti Grecia-Turchia. sull'in¬ 
tenzione greca di aderire al 
Mec, e anche sulla situazione 
interna. 

Cominciamo da quest'ulti¬ 
mo punto. Che cosa è la Gre¬ 
cia oggi? E' assicurala vnc 
prospettiva di regime demo¬ 
cratico? 

Come ho detto, abbiamo 
parlato con esponenti di tut¬ 
te le forze politiche, da Pa- 
paliguras. Ministro del gover¬ 
no Karamanlis, a Papandreu, 
dal Partito comunista greco 
al Presidente Mavros dell’ 
Unione del centro. daU'EDA 
al Partito comunista dell'e¬ 
sterno, oltre ad altri espo¬ 
nenti governativi e di Partito. 
E' stato confortante il giudi¬ 
zio unanime che abbiamo rac¬ 
colto: le minacce contro la 
rinata democrazia greca so¬ 
no state sconfitte. La Grecia 
di oggi è un paese nel quale 
sono garantite alcune fonda- 
mentali libertà, di stampa, di 
associazione, di riunione. Ab¬ 
biamo domandato a tutti se 
vi sono pericoli di nuovi col¬ 
pi di stato o di tentativi evei- 
sivi. Anche i più critici dell’ 
attività del governo, che sot¬ 
tolineano il carattere limitato 
e insufficiente delle epurazio¬ 
ni nell’apparato dello Stato 
ritengono, tuttavia, che ver¬ 
rebbe oggi a mancare, a ten¬ 
tativi di eversione, il neces¬ 
sario supporto di opinione 
pubblica. Certo, tutti hanno 
sottolineato che la democra¬ 
zia è un processo di conqui¬ 
sta giorno per giorno, ma 
rischi gravi per la Grecia 
potrebbero verificarsi solo do¬ 
po un nuovo periodo di de¬ 
stabilizzazione politica od eco¬ 
nomica. 

Però Karamanlis e il • suo 
Partito esercitano un potere 
pressoché assoluto... 

Sia la legge elettorale gre¬ 
ca, con i vistosi premi di 


Dal ■ostro corrìspoadente 

BRUXELLES — Le nuove 
Cortes spagnole, 11 parlamen¬ 
to uscito dalle prime elezioni 
democratiche dopo la caduta 
del franchismo, sono state In¬ 
vitate a mandare una delega¬ 
zione di osservatori alla pros¬ 
sima sessione plenaria del 
consiglio d’Europa che si riu¬ 
nirà in ottobre. L’invito uf¬ 
ficiale sarà trasmesso al nuo¬ 
vo presidente del parlamento 
spagnolo: lo ha deciso ieri la 
Commissione permanente del¬ 
l’assemblea parlamentare del 
consiglio d’Europa, che si è 
riunita nel giorni scorsi ad 
Anversa. Nella risoluzione ap¬ 
provata all’unanimità si fa 
dipendere il passo successivo, 
l’ingresso cioè della Spagna 
nell’organizzazione che rag¬ 
gruppa diciannove paesi a si¬ 
stema parlamentare dell’Eu¬ 
ropa occidentale, dalla rea¬ 
lizzazione ■ di una democra¬ 
zia completa nella quale sia¬ 
no garantiti 1 diritti fonda¬ 
mentali dell’uomo ». Sotto 
questa formula in pratica si 
chiede alla Spagna di proce¬ 
dere a una proronda rifor¬ 
ma costituzionale che cancel¬ 
li anche dall’ordinamento giu¬ 
ridico le vestlgia del franchi¬ 
amo. 

All’elaborazione della riso¬ 
luzione, che esprime al po¬ 
polo spagnolo la soddisfazio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche d’Europa per il nuovo 
cammino intrapreso da] pae¬ 
se. hanno partecipato i com¬ 
pagni Pecchloli e Calaman¬ 
drei. Relatore è stato il li¬ 
berale svizzero Hofer. 

Replicando a qualche > di¬ 
storsione contenuta nella re¬ 
lazione di Hofer a proposito 
della polemica Carrillo** Tem¬ 
pi Nuovi», e della posizione 


maggioranza, sia il fatto che 
le elezioni si svolsero in un 
clima di tensione e di preoc¬ 
cupazione ben comprensibile, 
hanno dato al Partito di Ka¬ 
ramanlis una schiacciante 
maggioranza. Lo argomento 
dell’opposizione, di Mavros. di 
Papandreu. dei comunisti, è 
appunto che praticamele si 
vive in un regime di mono¬ 
partitisnio. Per le elezioni del 
1978, l’opposizione punta per¬ 
ciò su un ridimensionamento 
del partito di Karamanlis che 
consenta un governo di coa¬ 
lizione e una opposizione più 
qualificata. L’argomento che 
viene avanzato è che esisto¬ 
no ambedue queste necessità, 
data la gravità dei problemi, 
specialmente in politica este¬ 
ra, da risolvere. 

E* vero che le elezioni po¬ 
trebbero essere anticipate al 
1977? 

E’ una ipotesi che viene 
affacciata. E’ legata alla -scel¬ 
ta di Karamanlis: se intenda 
prima fare le elezioni e poi 
porre la sua candidatura al¬ 
la Presidenza della Repubbli¬ 
ca. oppure farsi eleggere al¬ 
la Presidenza della Repub¬ 
blica e lasciare ad altri 1" 
onere di guidare il suo par¬ 
tito nella campagna elettora¬ 
le. Le due eventualità sono 
molto condizionate dai risul¬ 
tati che la Grecia potrà ave¬ 
re . nelle trattative sul Mec 
e nei rapporti con la Tur¬ 
chia. E’ evidente che una ipo¬ 
tesi di insuccesso potrà spin¬ 
gere Karamanlis ad antici¬ 
pare le elezioni. 

Vi sono ipotesi di allean¬ 
ze antigovernative e quali so¬ 
no le prospettive elettorali? 

Vi sono molte discussioni in 
atto. Ci è sembrato di capire 
che il partito socialista di 
Papandreu e il partito comu¬ 
nista greco si propongano di 
presentare liste di partito. C’è 
un tentativo di coalizione fra 
il partito comunista dell’in- 
terno e altre formazioni, fra 
cui i’EDA. In tutti è eviden¬ 
te la preoccupazione ' di evi¬ 
tare frammentazioni, ma non 
è facile superare certe divi¬ 
sioni. 

Qual è la situazione eco¬ 
nomica greca? 

Secondo i dati ufficiali la 
Grecia ha subito nello scor¬ 
so anno un processo inHat- 
tivo dell’U per cento e ha 
una disoccupazione dell’ 1.9 
per cento della manodopera. 
Risente delle difficoltà mon¬ 
diali e soprattutto del peso 
della politica di armamenti. 
Non esiste in Grecia un mec¬ 
canismo come il nostro di 
scala mobile, per la tutela 
dei salari, e tuttavia i Sin¬ 
dacati sembrano avere dimo¬ 
strato una notevole capacità 
combattiva, che ha consenti¬ 
to notevoli recuperi salariali. 

Qui veniamo alta questione 
più delicata affrontata nel ca¬ 
stro viaggio: la Grec ; a nel 
MEC. Quali sono le prospet¬ 
tive? 

Com’è noto la Grecia, dopo 
la fine della dittatura, ha 
sempre insistito per essere 


degli altri partiti comunisti, 
Calamandrei ha detto che sia 
dal comunicato emesso do¬ 
po la visita della delegazione 
del PCI a Mosca che dalle 
dichiarazioni del suoi mem¬ 
bri. risulta chiaramente il va¬ 
lore che il PCI annette al 
principio dell’indipendenza di 
ciascun partito comunista, al 
diritto di discutere le posizio¬ 
ni degli altri partiti, e al tem¬ 
po stesso il rifiuto di qualsia¬ 
si metodo di «scomunica». 

.v. ve. 

Dichiarazioni : 
di Azcarate 
sulla polemica 
con «Tempi Nuovi» 

MADRID — In una inter¬ 
vista a «Mando Obrero» di 
Manuel Azcarate, membro 
della direzione dei PCE, a pro¬ 
posito della polemica con la 
rivista sovietica « Tempi Nuo¬ 
vi», si al ferma che a Mosca 
vi è ancora una visione 
« preistorica » della realtà. * 
« L'aspetto personale (del¬ 
l’attacco di " Tempi Nuovi 
potrebbe corrispondere — di¬ 
ce inoltre Azcarate — a ten¬ 
tativi di interferire negli af¬ 
fari interni del PC spagnolo. 
Sono state fatte molte pres¬ 
sioni sul nostro partito allo 
scopo di porre in questione 
il nostro segretario generale. 
Noi respingiamo queste inter¬ 
ferenze aia che esse proven¬ 
gano da governi e giornali 
reazionari o, come adesso, 
dallTJRSS ». 


ammessa nel Mercato Comu¬ 
ne. Il caso però è particola¬ 
re: la sua associazione risaie 
al 1961 e il suo processo di 
avvicinamento all’Europa fu 
interrotto solo dal governo dei 
colonnelli. Oggi, la Grecia in¬ 
siste per la sua ammissione 
immediata. Contrari all'entra¬ 
ta al Mercato Comune Euro 
peo sono il Partito Socialista 
di Papandreu e il Partito Co¬ 
munista greco. Favorevoli 
tutte le altre forze. Papan¬ 
dreu e il Partito Comunista 
Greco si preoccupano della 
condizione di inferiorità nella | 
quale la Grecia si verrebbe 
a trovare, per il suo basso 
livello di industrializzazione e 
per la problematica, non ri¬ 
solta. delle agricolture medi- 
terranee. Tuttavia mi è sem¬ 
brato importante che. pur non 
condividendo la nostra posi¬ 
zione. che è favorevole a il* 
entrata della Grecia nel MEC. 
gli avversari di questa tesi 
abbiano compreso il valore ed 
il significato della nostra li¬ 
nea. 

In che senso? 

Hanno compreso che. in ge¬ 
nerale. noi ci battiamo per 
la democratizzazione della Co 
munità e per la soluzione di 
alcuni nodi delia politica agri¬ 
cola che riguardano i paesi 
mediterranei, ma soprattutto 
che. se siamo favorevoli all' 
entrata della Grecia nel MEC. 
prima e indipendentemente 
da quella della Spagna e del 
Portogallo, ciò è dovuto alla 
convinzione che il peggior ri¬ 
schio per la Grecia è l'iso¬ 
lamento, fra le pressioni di¬ 
rette a farla rientrare negli 
apparati NATO e le rivendi¬ 
cazioni turche. Solo un col- 
legamento con l’Europa può 
garantire stabilità e sicurez¬ 
za alla Grecia. 

Ma esistono problemi per 
la Grecia e anche per noi, 
se la Grecia entra nel MEC... 

Certo, esistono problemi e 
anche seri. Vorrei dire. però, 
che noi abbiamo tutto l'in¬ 
teresse ad avere nel MEC 
chi ponga, come noi problemi 
di aggiornamento e di revi¬ 
sione della politica agricola 
comunitaria. Per quanto ri¬ 
guarda la Grecia i vantaggi 
sarebbero certamente supe¬ 
riori agli svantaggi. 

Hai accennato ai problemi 
turco greci. A che punto sono 
le cose? 

La cosa che più mi ha 
impressionato, nella visita in 
Grecia, è la gravità dei rap¬ 
porti greco-turchi, resa più 
acuta dalle recenti vicende 
governative post-elettorali 
turche. La controversia ri¬ 
guarda la piattaforma conti¬ 
nentale, lo spazio aereo, il 
limite delle acque territoria¬ 
li, la questione di Cipro. Cre¬ 
do che in Europa e anche 
in Italia non si valutino nel¬ 
la loro drammaticità questi 
problemi. Devo dire con fran¬ 
chezza che ci si può trovare 
davanti ad avvenimenti im¬ 
provvisi e molto seri. Tutta 
la sicurezza mediorientale 
e mediterranea potrebbe es¬ 
sere compromessa. Bisogna 
aiutare i greci nella ricer¬ 
ca di un accordo con i tur¬ 
chi. Bisogna non dare giusti¬ 
ficazioni a certe posizioni e- 
stremiste e nazionaliste tur¬ 
che. Bisogna risolvere secon¬ 
do le risoluzioni dell’ONU la 
questione di Cipro. Si avver¬ 
te ad Atene un grande stato 
di preoccupazione e di ten¬ 
sione. 

Come viene giudicata la po¬ 
litica estera italiana verso la 
Grecia? 

Il viaggio - di Andreotti e 
le prese di posizione italiane 
sono state salutate molto fa¬ 
vorevolmente. E’ stato sotto¬ 
lineato che ntalia considera 
suo interesse fare quanto è 
possibile per aiutare il conso¬ 
lidarsi e lo svilupparsi della 
democrazia in Grecia e il suo 
rapporto con l’Europa. 

E che valutazioni avete rac¬ 
colto sulla politica del PCI? 

E’ stata anzitutto apprez¬ 
zata la nostra iniziativa. Cre¬ 
do sia stata una esperienza 
positiva che va sempre più 
estesa, quella di muoverci pei 
avere un contatto con tutte 
le forze politiche di un Paese. 

I recenti avvenimenti italiani 
sono seguiti con grande inte¬ 
resse e attenzione. Ciò che si 
apprezza del PCI è la sua 
politica nazionale, il suo rea¬ 
lismo. la concretezza delle po¬ 
sizioni. In ciò si vede il con¬ 
tributo originale e concreto 
alla distensione internaziona¬ 
le, alla politica della coesi¬ 
stenza. garanzia prima per 
un avanzamento nei rapporti 
sociali, un avanzamento ne¬ 
cessario e indispensabile per 
i lavoratori (veci. 


Per la prossima sessione plenaria in ottobre 

Il Consiglio d’Europa 
invita le nuove Cortes 


Lenta marcia di avvicinamento 
all’Europa del governo inglese 


I dissensi sul sistema elettorale da adottare per le elezioni europee - Liberali fa¬ 
vorevoli alla proporzionale - Successo dei conservatori in elezione suppletiva -, 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il voto parla¬ 
mentare a favore delle ele¬ 
zioni dirette europee costitui¬ 
sce una prima garanzia nella 
marcia d'avvicinamento del¬ 
l'attuale governo laburista al¬ 
l'interno delle istituzioni co¬ 
munitarie. E' però solo una 
affermazione di principio che 
rinvia ad un successivo dibat¬ 
tito sul sistema elettorale che 
si vorrà adottare: maggiori- ; 
tario uninominale come so- : 
stengono i conservatori, oppu¬ 
re proporzionale come riven¬ 
dicano i liberali? Ecco quindi 
che malgrado la grande mag¬ 
gioranza (247) registrata gio¬ 
vedì notte • alla Camera dei 
Comuni, non vi sono al mo¬ 
mento indicazioni sicure sulla 
scelta tecnica, cioè il me¬ 
todo di ripartizione, nè sul 
tempo che occorrerà per re- 


I giornali di ieri hanno da¬ 
to rilievo alla « lezione di 
metodo » che il direttore dell ’ 
a Avanti! » ci avrebbe dato a 
proposito del dibattito sul li¬ 
bro del compagno Carrillo e 
gli articoli di « Tempi Nuo¬ 
vi ». Noi abbiamo già detto 
che siamo perfettamente d'ac¬ 
cordo con il direttore dell' 
« AvantiI » quando chiede un 
dibattito a costruttivo e vinco¬ 
lato al reciproco rispetto ». 
Ma alla condizione, essenzia¬ 
le, che le varie posizioni e- 
spresse - vengano prese per 
■quel che sono e riportate con 
chiarezza e completezza. Il 
che non accade quando, per 
esempio, si fa del vittimismo 
per il fatto che il compagno 


care a termine il lavoro pre¬ 
paratorio della apposita com¬ 
missione elettorale. ; • 

Il ritardo pratico (o ' me¬ 
glio ancora una certa pro¬ 
crastinazione dettata da pos¬ 
sibili considerazioni di politi¬ 
ca interna) potrebbe quindi 
portare lo slittamento in avan¬ 
ti della data per le elezioni 
dirette europee preventivata 
nel maggio-giugno 1978. Cal- 
• laghan, come è noto, ha già 
accennato ad’ttn possibile rin¬ 
vio tre giorni fa durante il 
dibattito ai Comuni. 

La discussione si conclude¬ 
va poi con un chiaro sì (con¬ 
servatori. liberali e metà dei 
laburisti) ma una metà del 
gruppo parlamentare gover¬ 
nativo votava, come previsto 
contro la proposta. Per l’occa¬ 
sione era stata data libera 
facoltà ai deputati di espri¬ 
mersi secondo coscienza, esen- 


Bufalini su Rinascita ha de¬ 
finito «stravagante » una fra¬ 
se di un commento dcll’u A- 
vanti! » sugli incontri di Mo¬ 
sca tra PCI e PCUS. In quell' 
articolo si stravolgeva il sen¬ 
so di quel passo del comu¬ 
nicato congiunto in cui si 
dice « il contributo interna¬ 
zionalista di ogni partito ha 
come premessa l’autonomia, 
la ricerca e la definizione da 
parte di ogni partito della 
propria politica », interpre¬ 
tandolo nientemeno che co¬ 
me un riconoscimento del 
« diritto di giudicare il limite 
dell’autonomia di ogni parti¬ 
to comunista » da parte del 
PCUS. Altro che « stravagan¬ 
za »! 


ti ' da disciplina di grup¬ 
po. 126 laburisti delle cor¬ 
renti di sinistra si dìehiara- 
. vano per il no e li segui¬ 
vano anche 6 ministri: Ben». 
Foot, Orme, Silkin, Shore e 
Bootli. Queste sono le pro¬ 
porzioni della opposizione in- ! 
terna con cui Callaghan de¬ 
ve fare i conti. • 

L'appoggio liberale è indi¬ 
spensabile alla continuità del 
governo laburista in questo 
momento ma. se fra qualche 
mese il patto « Lib-Lab » do¬ 
vesse decadere, il premier 
vuole ancora essere in gra¬ 
do a quella data, di mano¬ 
vrare senza impegni . vinco¬ 
lanti sullo scottante tema co¬ 
munitario. - . 

• Il dissenso che intacca il 
partito laburista, la distan¬ 
za fra la posizione libera¬ 
le da un lato e quella della 
sinistra dall’altro, hanno una 
dichiarata natura politica: si 
tratta cioè del vecchio con¬ 
fronto fra europeisti e anti- 
MEC. Ma, quando si tratta 
di scegliere il sistema eletto¬ 
rale, vi è anche una diffe¬ 
renza - specifica fra gli stes¬ 
si pro-europei: i . conserva- 
tori infatti sono sostenitori 
della ripartizione maggiorita¬ 
ria tradizionale in Gran Bre¬ 
tagna. i liberali invece inten¬ 
dono vedere finalmente adot¬ 
tato quel metodo proporziona¬ 
le per il quale si sono sem¬ 
pre battuti in sede nazionale. 

Dal patto col governo la¬ 
burista i liberali . vorrebbe¬ 
ro infatti vedere avviata la 
adozione sul terreno europeo, 
di una legge proporzionale co¬ 
me premessa ad una sua 
eventuale applicazione nelle 
consultazioni inglesi. 


Il quadro politico generale 
rimane d'altro canto assai 
fluido e il continuo richiamo 
alla possibilità . di elezioni 
anticipate agisce come. ele¬ 
mento condizionante di una 
congiuntura politica che da un 
lato è contrassegnata daU'inv 
minente rinnovo dei contratti 
con i sindacati e dall'altro 
vede i conservatori avanza¬ 
re di giorno in giorno le loro 
speranze di ritorno al potere. 

Ieri è stato annunciato . il 
risultato della elezione sup¬ 
pletiva per il rinnovo del seg¬ 
gio di Saffron Walden già de¬ 
tenuto dai conservatori. 11 
candidato della opposizione si 
è confermato con oltre 22 
mila voti ma la sua maggio¬ 
ranza è risultata raddoppiata 
rispetto alle elezioni generali 
del 1974 con un guadagno 
deH’11,7 per cento. Questa 
percentuale se ripetuta ad 
una prossima consultazione 
generale si tradurrebbe in 
una larga maggioranza con¬ 
servatrice alla Camera dei 
Comuni. Il candidato laburi¬ 
sta si è classificato solo ter¬ 
zo con cinquemila voti. Quel¬ 
lo liberale, in seconda posizio¬ 
ne. ha rafforzato l'immagine 
e la prestazione del suo parti¬ 
to che sembravano avere su¬ 
bito un certo calo dopo rac¬ 
cordo col governo laburista. 
Questo dicono i commentato- 
ri dovrebbe fare aumentare 
la possibilità che il patto 
« Lib-Lab » venga esteso an¬ 
che alla prossima sezione par¬ 
lamentare garantendo così la 
permanenza di Callaghan al 
numero 10 di Downing Street. 

Antonio Bronda 


Niente vittimismo 


Giscard d’Estaing 
tenta di ricucire 
la « maggioranza » 

IT presidente francese « scende in campo» nell* 
polemica che divide la destra _ Preoccupanti affer¬ 
mazioni sul ruolo dei partiti e P« unità nazionale » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Giscard d’Estaing 
è « entrato in campo ». s’è 
gettato nella battaglia eletto¬ 
rale con un discorso pronun¬ 
ciato ieri sera a Carpentras 
(Provenza) e da dieci giorni 
annunciato dall’ufficio stam¬ 
pa della presidenza della Re¬ 
pubblica come un « avveni¬ 
mento storico ». Questo di¬ 
scorso, del resto, verrà ven¬ 
duto in dischi a migliaia di 
esemplari. Un «disco per 
l’estate » a spese dei contri¬ 
buenti. 

Ma cosa ha detto dì vera¬ 
mente nuovo il presidente del¬ 
la Repubblica ? Lasciamo da 
parte la demagogia di affer¬ 
mazioni come « alla fine del¬ 
l'anno la Francia uscirà dalla 
crisi e dall’inflazione (è tre 
anni che Giscard d’Estaing 
lo annuncia con la stessa con¬ 
vinzione) o come la promessa 
di un nuovo sussìdio ai rim¬ 
patriati dall’Algeria (un po’ dì 
milioni per una clientela elet¬ 
torale particolare). Parlando 
dell’avvenire • Giscard d’E¬ 
staing ha detto che la Fran¬ 
cia deve far fronte a due 
problemi: la scelta elettorale 
del marzo 1978 e « la situazio¬ 
ne di divisione eccessiva del 
nostro paese che trasforma 
ogni scelta democratica in 
dramma nazionale ». 

• Le elezioni sono, per il pre¬ 
sidente, un « avvenimento 
considerevole ». La maggio¬ 
ranza attuale le vincerà se 
saprà rispondere a tre con¬ 
dizioni: una buona politica 
(tutto l’autunno e tutto l'in¬ 
verno saranno dedicati a ri¬ 
sanare l’eeonòmla del paese): 
una buona organizzazione 
(appello ai gollisti e agli al¬ 
tri partiti della maggioranza 
affinchè la finiscano con le 
discordie e si mettano d'ac¬ 
cordo sotto la direzione del 
primo ministro) : una ambi¬ 
zione di progresso (non si 
dovrà rispondere al program¬ 


ma comune con un catalogo 
soltanto elettorale ma con un 
programma completo per tut¬ 
ta la prossima legislatura). 
E sin qui nessuna novità. 

Circa l’unità del paese, oggi 
inesistente, — Giscard dE- 
staing ha parlato dì «spacca¬ 
tura della Francia in due » — 
il presidente ha avanzato 
qualche idea a nostro avviso 
confusa, contraddittoria e 
preoccupante. Prima di tutto 
egli ha parlato del ruolo pre¬ 
sidenziale al dì sopra delle 
divisioni, ed ha annunciato 
che indicherà ai francesi, al 
momento opportuno, quale 
sarà per essi « la buona scel¬ 
ta » dimanticando che i fran¬ 
cesi sono maggiorenni. In se¬ 
condo luogo ha detto che 
« l’applicazione del program¬ 
ma comune della sinistra ap¬ 
profondirebbe la spaccatura 
della Francia in due perchè 
costrìngerebbe una metà di 
essa ad accettare uh program¬ 
ma non desiderato ». Ma se 
questo ragionamento è valido 
per la sinistra lo è anche per 
la destra ed è possìbile dire, 
di conseguenza, che oggi una 
metà abbondante della Fran¬ 
cia è costretta ad accettare 
un programma, quello giscar- 
diano', che essa non vuole. 

Per finire Giscard d’Estaing 
ha detto che la spaccatura 
della Francia è in gran parte 
dovuta ai partiti « che sono 
portatori di divisione ». I par¬ 
titi. ha precisato Giscard, ga¬ 
rantiscono naturalmente il 
pluralismo necessario delle 
opinioni, ma ciò non deve 
andare a danno dell’unità na¬ 
zionale. Ora, non sono ì par¬ 
titi, ma sono le istituzioni 
che hanno spaccato la Fran¬ 
cia in due, che l’hanno divisa 
in due blocchi antagonisti, a 
cominciare dal modo di ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica. del suo ruolo d uni¬ 
co gestore della vita politica. 

Augusto Pancaldi 
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Grave decisione della maggioranza del consiglio 


. Lunga seduta conclusiva in Palazzo Vecchio 




iv i t * or 


L’operazione'è stata decisa improvvisamente ieri pomeriggio dopo che Regione e 
Comune avevano cercato di bloccare la alienazione dell’immobile - Un’operazione 
negativa che priva la città e la Toscana di una struttura economica e promozionale 


Nel bilancio una strategia 
di sviluppo e rinnovamento 

Scontalo il volo favorevole del Pei, Psi e Pdup, con Faste nsione del Pri e Psdi - Gabbuggiani ribadisce la disponi* 
bilifà a creare strumenti permanenti di collaborazione • il vice sindaco Coizi sottolinea il valore del progetto Firenze 


Costò 5 miliardi e mezzo 


Il palazzo degli affari è stato ulti¬ 
mato nel 1073 e fu inaugurato a metà 
del settembre di quell'anno. Fu 
costruito su progetto dell’architetto 
Spadolini (lo stesso che ha costruito 
11 palazzo della nazione) ed è costato 
5 miliardi e mezzo. I dipendenti da 
40 che erano inizialmente sono attual¬ 
mente 28. 

Il « palaffari » come viene chiamato, 
sorse come strumento promozionale a 
disposizione delle industrie e di con¬ 
sorzi di industrie, doveva funzionare 
in esso anche una « Banca dei dati * 
che non è mai sorta. 


In sostanza si tratta di una struttura 
che ha sempre assolto un ruolo di 
servizi. L’assemblea dei soci è costi¬ 
tuita dalla Camera di commercio — 
che detiene il 92 per cento della pro¬ 
prietà, — e simbolicamente dalla 
azienda e dall’Ente del turismo, dal 
Centro congressi, dal Centro moda. 
daH’Amministrazione comunale, dall’ 
Amministrazione provinciale e dalla 
Cassa di risparmio, che aveva antici¬ 
pato i capitali. Le attività promozio¬ 
nali e di gestione del Palazzo degli af¬ 
fari erano state affidate al consorzio 
CEAF. 


Le liste nominative dovranno essere presentate entro le 12 di oggi 

Architettura: slittano 
a mercoledì gli esami 

Ieri si è riunito il consiglio di facoltà sotto la guida del prof. Koenig - Il 
decano afferma di non condividere l'impostazione data dal prof. Cardini 

Slittano di due giorni gli esami ad Architettura: le prove cominceranno, tutte insieme, 
mercoledì mattina. Le liste degli studenti che intendono presentarsi per essere esaminati 
sono aperte fino alle 12 di oggi, ma devono essere nominative e non numeriche. Chi non 

intende scrivere il proprio nome e cognome sulla scheda non può dare l’esame. Con 
queste decisioni si è concluso ieri sera il Consiglio di facoltà di Architettura. Una seduta 
con molte novità. Intanto non c’era il professor Cardini a dirigere il dibattito. Il preside 

è seriamente ammalato e dif- 



È tornato il «Putto» 

il ■ Putto » del Verrocchio. grazioso ambasciatore della 
città di Firenze in terra americana, è tornato ieri mattina 
ad occupare il suo posto sulla colonna della sala del Mac- 
chiavelli, negli appartamenti monumentali di Palazzo 
Vecchio. 

Il 1? aprile scorso era partito, protetto da un imballo di 
sicurezza, alla volta di Detroit, in occasione del viaggio del 
sindaco e della delegazione del Comune in quella città. Fi¬ 
no al 1. giugno è rimasto esposto nelle sale del « Detroit In¬ 
stiate of artes» e ha rappresantato una vara e propria at¬ 
trazione per centinaia di migliala di persone. 

A New York, dove è rimasto in visione dal 4 giugno al 
4 luglio é stato ammirato da oltre 300.000 visitatori al < Leh¬ 
man pavillon > del Metropolitan museum. 

Al suo ritorno nella città natale è stato accuratamanta 
esaminato dall’esperto in bronzi professor Bearzi. Il respon¬ 
so è questo: «il "Putto” non ha subito nemmeno un graf¬ 
fio». Segno, dato soprattutto il significato culturale e poli¬ 
tico di queste iniziative — ha detto il professor Berti, diret¬ 
tore degli Uffizi — che non è impossibile, con adeguate pre¬ 
cauzioni, trasferirà all’estero opere d'arte. 


In agitazione 
i lavoratori 
del settore 
assicurativo 

I lavoratori delle agenzie 
di assicurazioni in appalto 
di Firenze sono in agitazione 
da oltre quattro mesi per sal¬ 
vaguardare l’accordo di sca¬ 
la mobile raggiunto con le 
lotte del 1962 ed operante fi¬ 
no al febbraio 1977. Dopo a- 
ver scioperato per oltre 300 
ore per una settimana è sta¬ 
ta tenuta una tenda in piaz¬ 
za della Repubblica. 

» « Gli agenti fiorentini di 
assicurazione ed il loro sin¬ 
dacato — si legge in un vo¬ 
lantino ' — diffuso dalla 
FILDA-CGIL tentano strumen - 
talmente di considerarlo de¬ 
caduto. dal gennaio 1976 per 
concellare in un sol colpo 
sia quanto spettante ai la¬ 
voratori per tutto il "76, sia 
la volontà di estendere al 
resto dell’apparato nazionale 
l’istituto della scala mobile, 
come richiesto da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria ». 

• Giovedì 14 luglio si svolge¬ 
rà un incontro presso il mi- ' 
del Lavoro. 


Listino 

• i 

unico per 1 
i servizi 
al tavolo 

Su iniziativa dell’ammini¬ 
strazione comunale di Fieso¬ 
le, della Confescrcenti e del¬ 
la Confcommercio è stato sti¬ 
pulato un accordo per un li¬ 
stino prezzi unico per i ser¬ 
vizi fatti a tavolino nella 
piazza principale di Fiesole 
(piazza Mino). L’accordo tie¬ 
ne conto degli interessi dei 
consumatori e dei numerosi 
turisti che in questo periodo 
affollano la cittadina. 

L’amministrazione comu¬ 
nale — sempre in accordo con 
le categorìe interessate — sta 
preparando un quadro rias¬ 
suntivo dei turni di ferie 

Il quadro sarà completo 
per quello che riguarda l’at¬ 
tività commerciale di Com- 
piobbi. Girone, Caldine, Pian 
del Mugnone, mentre per Fie¬ 
sole centro le indicazioni ri¬ 
guarderanno solo il settore 
abbigliamento - e cooperativi¬ 
stico, in quanto gli altri e- 
sercenti non hanno dato una 
risposta capace di orientare 
i cittadini durante il periodo 
estivo. 


ficilmente potrà tornare alla 
guida della facoltà prima di 
qualche mese. Al suo posto, 
a svolgere le sue funzioni, è 
salito il professor Giovanni 
Klaus Koenig, cinquanta- 
treenne, laureato a Firenze 
nel 1951, fama di uomo di 
polso poco disposto alle me¬ 
diazioni 

Koenig era il sesto nella 
lista dei docenti ordinari ti¬ 
tolari a svolgere la funzione 
di decano della facoltà. Pri¬ 
ma di lui c’erano i professori 
Sanpaolesi, Rodolico, Gam- 
berlni. Ricci e Savioli: tutti, 
per ima ragione o per l’altra, 
impossibilitati a prendere in 
mano, sia pure per un pe¬ 
riodo transitorio, le redini 
della bollente istituzione fio¬ 
rentina (alcuni sono in con¬ 
gedo permanente per malat¬ 
tia, altri hanno mandato re¬ 
golare certificato medico, al¬ 
cuni, infine, sono all’estero 
per motivi personali o di la¬ 
voro. 

Con Koenig (ecco l’altra 
novità) il consiglio di fa¬ 
coltà è stato meno lungo del 
solito: al posto delle intermi¬ 
nabili maratone verbali, una 
serie di votazioni una dietro 
l’altra. E’ cambiato qualcosa 
nel metodo ma anche nella 
sostanza. Alcuni professori 
facevano notare alla fine 
della seduta che con Koenig 
rischia di essere interrotta la 
continuità di quel lavoro in¬ 
trapreso dalla giunta alcuni 
mesi fa e che ha avuto nel 
professor Cardini il suo ful¬ 
cro. Durante il dibattito Koe¬ 
nig ha detto chiaro e tondo 
che non condivide quasi in 
niente l'impostazione data al¬ 
la guida della facoltà da chi 
lo ha preceduto. 

Visibilmente soddisfatto, 
con un quadernetto dei ver¬ 
bali in mano, il professor 
Koenig (che ogni cinque mi¬ 
nuti ripeteva: «è ia prima 
volta che una decisione viene 
presa all’unanimità dal Con¬ 
siglio di facoltà) ha riassun¬ 
to. in un breve incontro con 
i giornalisti che aspettavano 
fuori della sala del rettorato, 
i punti essenziali della seduta 
e le decisioni adottate. «Lo 
spostamento degli esami — 
dice il professor Koenig — è 
dovuto ad una serie di mo¬ 
tivi di ordine tecnico». 

Ha pesato sulla decisione, 
senza dubbio, l’improvvisa 
malattia del professor Car¬ 
dini e la necessità di far so¬ 
stenere gli esami in diverse 
sedi dell’ateneo fiorentino. 
Secondo quanto stabilito dal 
Consiglio di facoltà le prove 
non si svolgeranno solo nei 
locali di Architettura ma in 
sedi universitarie diverse se¬ 
guendo all’incirca questi cri¬ 
teri; le materie scientifiche 
negli istituti di matematica, 
quelle tecniche ed ingegneria 
e quelle propriamente atti¬ 
nenti al corso di studi in 
Architettura nelle sedi nor¬ 
mali della facoltà. 

In mattinata il professor 
Koenig ha avuto un collo¬ 
quio con il rettore che lo a- 
veva chiamato per stabilire 
appunto come far sostenere 
gli esami. Koenig ha chiesto 
tempo e ha prospettato la 
necessità di far slittare gli 
esami. Cosa che poi è stata 
accettata da tutto il Consi¬ 
glio di facoltà. Ora il decano 
della facoltà ha intenzione 
di passare alle maniere forti 
anche con i docenti: «se non 
si presenteranno agli esami — 
dice — e non avranno un mo¬ 
tivo valido, mando i carabi¬ 
nieri a casa ». 


• RINVENUTO A FIESOLE 
. CADAVERE DI UN UOMO 

Il cadavere di un uomo, è 
stato rinvenuto ieri da un 
ragazzo nei pressi della chie¬ 
sa di San Michele a Fiesole. 
Secondo i primi accertamenti 
si tratterebbe di Gaetano 
Franceschlni che si era allon¬ 
tanato da casa da due giorni. 


Il Palazzo degli Affari ha 
cambiato proprietario, è stato 
infatti venduto ieri dall’as¬ 
semblea dei soci |>er C mi¬ 
liardi e mezzo alla Cassa di 
Risparmio, che ne utilizzerà 
direttamente il secondo e il 
terzo piano. 

Questa notizia è giunta nel 
pomeriggio di ieri come un 
fulmine a ciel sereno dopo 
che per tutta la giornata, in 
previsione della assemblea dei 
soci si erano tenute riunioni 
anche in Comune, e dopo uno 
scambio accelerato di fono¬ 
grammi tra l'amministrazione 
comunale, la giunta regiona¬ 
le e la proprietà. L'assemblea 
dei soci aveva all’ordine del 
giorno due punti: l’aumento 
del capitale sociale di due 
miliardi e mezzo e la vendi¬ 
ta dell’immobile. 

Per il primo punto la richie¬ 
sta di partecipazione all’au¬ 
mento del capitale sociale ave¬ 
va avuto una risposta positi¬ 
va da parte della Regione. 
Il presidente Lagorio infatti 
aveva inviato un fonogramma 
in cui si dichiarava che la 
giunta regionale era favore¬ 
vole a questa soluzione, e 
aveva chiesto un’ulteriore riu- 
j nione por il 14, allo scopo di 
I concordare le procedure; la 
stessa giunta comunale si era 
riunita in seduta straordina¬ 
ria per esaminare la possibi¬ 
lità di vendita deU’immobile. 

In un comunicato la giunta 
aveva giudicato tale operazio¬ 
ne negativa in quanto avreb¬ 
be privato Firenze e la Re¬ 
gione di una struttura pubbli¬ 
ca che potrebbe svolgere un 
ruolo importante per favorire 
lo sviluppo economico cittadi¬ 
no e regionale. La giunta ave¬ 
va inviato un fonogramma al 
presidente Lagorio invitando, 
la Regione ad intervenire per 
evitare la privatizzazione del 
« Palaffari ». 

In particolare l’amministra¬ 
zione comunale aveva chiesto 
che dall’assemblea dei soci 
non fossero assunte definitive 
decisioni, anticipando dispo¬ 
nibilità della Regione Tosca¬ 
na ad incontrarsi con gli en¬ 
ti interessati per esaminare 
altre possibili soluzioni. Ma 
nella seduta 1 dell’assemblea 
dei - soci il secondo punto è 
passato - inaspettatamente in 
subordine e la maggioranza 
(il pacchetto azionario è dete¬ 
nuto nella quasi totalità dalla 
Camera di commercio) ha de¬ 
ciso per la vendita. In una 
breve comunicazione • gli as¬ 
sessori comunali Ariani e 
Caiazzo hanno definito l’ope¬ 
razione un « fatto gravissi¬ 
mo ». La amministrazione, 
hanno detto, era intervenuta 
con una variante al piano re¬ 
golatore generale, che de¬ 
stinava l’area a attrezzatu¬ 
re cittadine 

Ai sensi della legge Buca- 
lossi. visto il cambio d’uso, si 
prospetterebbe a detta di al¬ 
cuni. addirittura la possibili¬ 
tà di una confisca. Non ulti¬ 
mo il problema dell’occupa¬ 
zione. cioè della sorte che sa¬ 
rà riservata agli attuali 28 
dipendenti. Altre considerazio¬ 
ni emergono dalla valutazio¬ 
ne dello stato finanziario del 
« Palaffari ». nel quale ormai 
non potranno più essere orga¬ 
nizzate. per l’esiguo spazio 
che ne rimarrà, manifestazio¬ 
ni espositive. Infatti il « Pa¬ 
laffari * ha un debito verso la 
Cassa di Risoarmio di 5 mi¬ 
liardi e 80 milioni: conside¬ 
rando i 3 miliardi e mezzo di 
capitale versati, si arriva a 
nove miliardi. Anche con la 
eventuale vendita del palazzo 
di via Faenza, che ospita il 
Centro moda, e che è stima¬ 
to circa 600 milioni, l’esercizio 
del « Palaffari » si chiude con 
un bilancio fallimentare. 


Incontro | 
sulle leggi 
per le 

esportazioni 

Lunedì alle ore 21 nella 
sala verde del Palazzo dei 
Congressi si svolgerà un 
incontro dibattito sulle 
disposizioni di legge ri¬ 
guardanti le diverse age¬ 
volazioni per le esportazio¬ 
ni. Il dibattito sarà pre¬ 
ceduto da una introduzio¬ 
ne del compagno onore¬ 
vole Bruno Niccoli, della 
Commissione industria 
della Camera dei Depu¬ 
tati. 

La tematica che sarà 
affrontata è particolar¬ 
mente attuale, come è di¬ 
mostrato dalle discussio¬ 
ni che si sono sviluppate j 
in tutto il paese sulla nor¬ 
mativa che disciplina il 
settore. 


Per tutta la giornata di ieri 
si è sviluppato in Palazzo 
Vecchio il dibattito sul bi¬ 
lancio ’77 e lo schema pro¬ 
grammatico presentati dalla 
amministrazione. Numerosi 
seno stati gli interventi, at¬ 
traverso i quali seno state 
riccnfermate le posizioni che 
avevamo già anticipato: vo¬ 
to favorevole dei partiti di 
maggioranza che sostengono 
la giunta (PCI, PSI e PDUP) 
astensione dì PRI e PSDI e 
voto contrario delle altre for¬ 
ze di minoranza: DC, PLI e 
MSI, con differenti motiva¬ 
zioni. 

Il dibattito, è stato assor¬ 
bito largamente dai richiami 
alla situazione nazionale. E’ 
stata questa del resto una 
prima occasione di verifica 
a livello delle forze politiche 
dell’accordo stesso. 

Qui — come ha sottolinea¬ 
to il sindaco Gabbuggiani — 
si seno avute valutazioni dif¬ 
ferenziate: giudizi distinti da 
parte delle forze di maggio¬ 
ranza che ne sottolineano la 
articolazione interna e giudi¬ 
zi marcatamente differenzia¬ 
ti fra i gruppi di minoran- I 
za. In particolare il gruppo i 


! DC — anche negli interventi , 
I conclusivi di Bosi e dell’ono- | 
revole Pomello a cui è stata i 
affidata la dichiarazione di 
voto — ha fornito una valu¬ 
tazione sostanzialmente re¬ 
strittiva di questo evento po¬ 
litico teso a minimizzare la 
portata e a circoscriverne i t 
ccnfini. I 

Un atteggiamento che ap- | 
pare in contraddizione ccn ! 
quella che è stata la più il- 1 
lustre tradizione della DC fio- I 
rentina. Il sindaco ha sotto- 
lineato come la situazione di 
crisi del paese esige una di¬ 
versa considerazione dei rap¬ 
porti fra maggioranza e op¬ 
posizione che non possono 
, essere interpretati rigidamen- 
i te: occorre cioè sviluppare 
| tutto il potenziale delle isti- 
! tuzioni rappresentative per 
frenteggiare la crisi. 

L’autonomia non può esse- j 
re ripiegamento municipali¬ 
stico ma espressione di una 
elevata visione e responsabi¬ 
lità nazicnale. Altre osserva¬ 
zioni riguardano il fatto che 
né un’alternativa politica né 
programmatica è stata propo¬ 
sta. 

Il bilancio e il progetto Fi- i 


renze costituiscono un pun- ' 
to di riferimento ed una pro¬ 
posta strategica che dal di¬ 
battito nella città e nei con¬ 
siglio esce rafforzata. Richia¬ 
mandosi agli accordi nazio¬ 
nali il sindaco ha sottolinea¬ 
to ancora l’esigenza di ini¬ 
ziative nuove, a livello di en- } 
te locale per dare concretez¬ 
za a quel disegno di riforma i 
delle autonomie locali e di 
rafforzamento delle istituzio¬ 
ni democratiche, clic incen¬ 
tra già oggi — dopo l'accor¬ 
do nazionale — segni di te¬ 
naci resistenze. 

Gabbuggiani ha conferma¬ 
to la piena disponibilità del¬ 
la amministrazione ad acco¬ 
gliere pareri, proposte che 
vengono da altre forze poli¬ 
tiche per stabilire quella col¬ 
laborazione permanente che 
è essenziale per affrontare le 
questioni fiorentine nel loro 
intreccio ccn le quest icnl na¬ 
zionali. 

Il vice sindaco Colzi nel 
suo intervento ha sottolinea¬ 
to l’impegno delle forze di 
maggioranza a porre Firenze 
al centro della lotta dell’in¬ 
tero sistema delle autonomie 
locali. Egli si è soffermato 


Ieri mattina fuori dall'abitato di Calenzano 


Bloccano i portavalori 
e rapinano 30 milioni 

I banditi erano armati - Il denaro era stato ritirato dalla Banca Toscana e 
serviva per le buste paga di una ditta - Il bottino era custodito in due borse 


Continuano gli assalti dei 
rapinatori. Ieri hanno preso 
di mira due portavalori di 
una società: bottino trenta 
milioni di lire. Il «colpo» è 
stato messo a segno ieri mat¬ 
tina verso le 12,40 in una 
stradina fuori dall’abitato di 
Calenzano. Ma la prepara¬ 
zione deve aver richiesto di¬ 
verso tempo per conoscere 
le abitudini, ritinerario che 
i due impiegati seguivano 
quando compivano operazioni 
in banca. 

Anche ieri, i due impiegati 
della Decoritalia con sede 
in via Baldanzese a Ca:cn- 
zano, sono usciti dalla ditta 
a bordo di un’auto per re¬ 
carsi in banca. Dagli spor¬ 


telli della Banca Toscana 
hanno ritirato quindici mi¬ 
lioni in contanti e altrettanti 
in assegni. Dopo di che hanno 
iniziato il viaggio di ritorno, 
seguiti evidentemente dai 
malviventi. Una volta accer¬ 
tato, hanno atteso al varco 
i due portavalori proprio in 
via Baldanzese, non molto di¬ 
stante dalla sede della Decoi- 
talia. Quindi i due impiegati 
si sono visiti improvvisamen¬ 
te sbucare davanti i tre gio¬ 
vani a volto scoperto con le 
armi in pugno, pistole auto¬ 
matiche. 

Per gli impiegati non c’era 
scampo: impossibile compie¬ 
re una manovra di retroma:- 
cia dato che la strada 


è stretta. Assurdo tentare di 
travolgere i malviventi per¬ 
ché questi non avrebbero esi¬ 
tato che la vettura con il « te¬ 
soro » avrebbe compiuto lo 
stesso tragitto, hanno atteso al 
varco i due portavalori pro¬ 
prio in via Baldanzese. non 
molto distante dalla sede della 
Decoritalia. Quindi i due im¬ 
piegati si sono visti improvvi¬ 
samente sbucare davanti i tre 
giovani a volto scoperto con le 
pistole spianate hanno minac¬ 
ciato gli impiegati, quindi 
hanno arraffato le due borse 
contenenti il denaro che si 
trovavano sul sedile poste¬ 
riore. 

Una volta entrati in pos¬ 
sesso del denaro, i malvi¬ 


venti si sono allontanati a 
piedi per poi salire su una 
« 125 » color verde sulla qua¬ 
le si trovava un quarto com¬ 
plice. La vettura è partita 
a tutta velocità scomparendo 
ben presto. Ai due dipendenti 
della Decoritalia non rimane¬ 
va altro che recarsi nell’a¬ 
zienda c dare l’allarme. 

Polizia e carabinieri sono 
accorsi a tempo di record e 
hanno subito isituito posti di 
blocco organizzando anche 
una battuta ma senza al¬ 
cun risultato. 

Il denaro avrebbe dovuto 
servire per fare le buste pa¬ 
ga. Le indagini attualmente 
sono condotte dai carabinieri 
della Compagnia di Signa 


Proseguono a ritmo serrato 

Dibattiti, spettacoli e sport 
ai festival dell’Unità 


All'impresa che ha vinto la gara di appalto 

Affidati i lavori per 
il nuovo ponte di Empoli 


Stasera alle 21 si apre il fe¬ 
stival della sezione * G. Ros¬ 
si » deU’Antella con un co¬ 
mizio del compagno Dario 
Valori che parleaà sul tema 
a Dopo l’accordo fra i par¬ 
titi quali prospettive per a- 
scire dalla crisi? » Si apre 
stasera il 30. festival dell’Uni¬ 
tà e de « La città futura » or¬ 
ganizzato dal comitato comu¬ 
nale di Castelfiorantino. Sta¬ 
sera alle 21 la filarmonica G. 
Verdi percorrerà le vie citta 
dine eseguendo marce popu- ! 
lari; alle 21.30 alio spazio 1 
spettacoli: ballo con Porche- j 
stra « I Rogers » allo spaz'O I 
cinema proiezione de! film * 
«La ragazza con la valigia». ! 
: Il festival si concluderà do- ! 
medica 24 luglio con un co- | 
mizio del compagno Feman- j 
do Di Giulio. j 

A Ponte a Elsa oggi alle \ 
ì 17 scarpinata popolare; al- ; 


le 21,30 comizio tenuto da un 
compagno aella federazione 
alle 21,30 dibattito sulla que¬ 
stione femminile. Il festival 
di Vinci si apre alle 21,30 
ccn un comizio del compagno 
Alessio Pasquini, segretario 
regionale del partito. Il festi¬ 
val di Lastra a Signa prose¬ 
gue nel campo sportivo deila 
Guardiana alle 21 con uno i 
spettacolo di cabaret presen- I 
tato da « I Giancattivi ». | 

Greve in Chianti alle 20 ce¬ 
none popolare e alle 21 se¬ 
rata di ballo liscio. A Tavar- 
nuzze alle 21 spettacolo « Le 
vecchie glorie della Rai ». 
Domani canti e ballo con :1 
complesso « Wishy trail » 
festival delle sezioni «Molin 
nuovo », « Fontanella » e S. 
Andrea di Empoli, prosegue 
alle 21,30 con un comizio te¬ 
nuto da un compagno delia 
federazione. i 


Ieri mattina, presso il pa¬ 
lazzo municipale di Empoli, 
sono stati affidati i lavori del 
nuovo ponte sull’Arno ad 
Empoli all’impresa che ha 
vinto la gara d'appalto. Nel 
corso dell’incontro, al quale 
hanno partecipato anche i 
sindaci della zona, l’assessore 
ai lavori pubblici della pro¬ 
vincia, Renato Dini, ha af¬ 
fermato che il ponte costi¬ 
tuisce un punto essenziale 
dell’iniziativa che la provincia 
sta conducendo per arricchi¬ 
rei comprensori della Valdel- 
sa e dal Valdamo di impor¬ 
tanti opere 

In questo contesto si inse¬ 
riscono anche la costruzione 
della circonvallazione di Ca- 
stelfiorentino — iniziata nelle 
settimane scorse — la messa 
a punto della provinciale del¬ 
la Motta, il nuovo ponte ad 
essa collegato e la « bretella » 


; attualmente in fase di finan¬ 
ziamento. 

Successivamente gli inge¬ 
gneri dell’ufficio tecnico della 
provincia hanno illustrato le 
caratteristiche dell’opera. 

Il nuovo ponte sull’Amo a 
Empoli sarà costruito in mu¬ 
ratura in sostituzione del 
ponte provvisorio di tipo Bai- 
Iey. 

Il nuovo ponte, secondo ad 
Empoli, avrà le seguenti ca- 
I ratteristiche: lunghezza totale 
! 186 metri, divisa, in 6 campa- 
! te di 31 metri ciascuna: lar¬ 
ghezza della carreggiata me- 
! tri 10,50. suddivisa in due 
corsie di 3.75 metri, per il 
traffico regolare e in 2 mar¬ 
ciapiedi di 2,50 per i! traffico 
pedonale. 

La direzione dei lavori, ap¬ 
paltati per un importo di 420 
milioni di lire, sarà effettuata 
daU’ufficlo tecnico della Pro- 
* vincia. 


Maturità fra stanchezza e scetticismo- in uno 


Scientifico» fiorentino 


E Cicerone dove sta? «Nel mezzo» 

E’ una delle tante risposte « bizzarre » date ad una domanda senza senso in questa prima giornata di orali • A qualcuno è stato 
chiesto di leggere in metrica, ma il latino è stato studiato in soli due mesi - Ancora una volta gii esami scontentano tutti 


Piccola cronaca raccontata dai protagonisti a com¬ 
mentata delle contraddizioni di una scuola e dell’ana¬ 
cronismo di un esame. Protagonisti: la vittima, una 
studentessa come tante altre alle prese con una prova 
che non ha più ragion d’esecra, disillusa al punto giu¬ 
sto sulla preparazione che la scuola ha saputo offrirle; 
l’esecutriee degli ordini, il commissario esterno, una 
professoressa di liceo, signora non più giovane, sconten¬ 
ta di come vanno le cose e del funzionamento dell’istitu¬ 
zione scolastica. *• . 

Atteri comprimari e comparse: un gruppo di giova¬ 
ni che aspetta il proprio turno, sbircia, fa pronottici e 
qualche scongiuro. Luogo detrazione: una scuola fioren¬ 
tina né agitata né tranquilla, non nel pieno centro cit¬ 
tadino ma nemmeno in periferia. Lo scanario: un cor¬ 
ridoio anonimo, una vetrata che eepara randrone delle 
scale dalie aule. 


Primo monologo. Perla la 
studentessa del suo esame 
orale sostenuto cinque minuti 
prima e soprattutto delle do¬ 
mande di latino, la materia 
aborrita dal grosso degli stu¬ 
denti dei licei scientifici (sia¬ 
mo in uno scientifico - il 
«Leonardo da Vinci») e scel¬ 
ta come materia delia prova 
orale dallo stravagante mini¬ 
stro della pubblica istruzione 
e dai suoi solerti e mal preve¬ 
dibili funzionari. Dietro a lei 


i commenti dei compagni di 
classe in un brusio indistinto. 

« Me la sono levata. Anche 
l’esame di maturità passa al- 
rarchivio. Ma che faticaccia: 
due mesi di corsa contro il 
tempo e contro le bislacche¬ 
rie del ministero delta Pub¬ 
blica Istruzione. Siamo sin¬ 
ceri: finché non abbiamo sa¬ 
puto che tra le materie c’era 
anche il latino lo abbiamo 
ignorato. Quando è arrivata 
la comunicazione abbiamo 


invertito rotta, professore 
compreso che si è messo a 
far lezione anche nel pome¬ 
riggio. Ma in due mesi si 
può imparare il latino? 

« Com'i che ho portato la 
lingua di Cicerone come se¬ 
conda materia? Ragionamen¬ 
to semplice e un po’ altruista; 
abbastanza strampalato — 
in fondo — per andare a 
braccetto con questa scuoia: 
latino c’è, a qualcuno tocca, 
tanto vale che i più portati 
si facciano avanti e lo met¬ 
tano come materia preferita 
Almeno si salvano quei com¬ 
pagni che proprio non san¬ 
no dove Lucrezio e Catullo 
stanno di casa. E cosi sono 
arrivata all’esame con molla 
■ strizza » e con la paura di 
far male. E Vesame è andato 
così e cosi Poteva andar 
peggio, poteva andar meglio. 
L’avvio non è stato comun¬ 
que buono: volevano farmi 
leggere in metrica. Poi le 
cose sono migliorate daU’tln- 
c coazione a Venere » il proe¬ 
mio del « De Rerum Natura » 
di Lucrezio e poi domande di 


letteratura su Catullo ed il 
suo amore con Lesbia. Air 
improvviso una domanda a 
secco: la differenza tra Asia¬ 
nesimo ed Atticismo. Ci sono 
arrivata a « naso ». E an¬ 
cora una domanda da molti 
punti: e Cicerone dove sta? 
Nel mezzo ho risposto. 

«Ora che ho finito mi cer¬ 
co subito un lavoro; ho bi¬ 
sogno di soldi e ci tengo alla 
mia indipendenza di donna ». 

Secondo monologo. La pro¬ 
fessoressa esce dall’auia e si 
avvicina al capannello. Ca- 
[ pelli biondi e cotonati. lab 
bra vistosamente dipinte con 
un rosa acceso, i segni sul 
viso d: una gioventù che sta 
diventando un ricordo. Le 
parole scendono giù come un 
fiume. La studentessa guar¬ 
da sbigottita: 

«Sono rimasta delusa. De¬ 
vo dire che mi aspettavo di 
più. Ma in fondo cosa ghie- 
diamo: non certo la luna nel 
pozzo. Solo un po’ di lettera¬ 
tura latina, ci accontentiamo 
dt poco, né sintassi né gram¬ 
matica. E cosa si ottiene. Po¬ 


co. I miei ragazzi di Scandio- 
ci, quelli sì che sono bravi: 
fanno le traduzioni e non si 
copiano e quando hanno un’ 
incertezza vengono da me. E 
poi sono tutti otto. Ci sono 
delle attenuanti? Si, forse. 

« Mi rendo conto: il latino 
non è una materia tanto se¬ 
guita. Ma ho chiesto alla stu¬ 
dentessa di parlarmi di un 
argomento a piacere Ha scel¬ 
to Catullo e poi non mi ha 
saputo dire gran che. Sarà 
colpa degli exami così come 
sono? Non lo so. Ci vado 
pensando da tempo e sempre 
più mi convinco che così non 
si può andare avanti. Non 
servono a nessuno e a niente. 
Dovrebbero valutare il grado 
di cultura dell’allievo. Ma co 
me si fa? E poi: quanta cul¬ 
tura sta dahdo ai ragazzi 
questa scuola? ». 

Breve intervento di un 
comprimario, studente non 
ancora esaminato, manuale 
di letteratura latina in mano. 
«Avete visto e sentito? E’ 
la scuoia italiana edizione 
1977 che va cosi». 


toscana sono fortemente mi¬ 
gliorati: non si deve tutta¬ 
via sottacere elio tale rap¬ 
porto nm è ancora soddisla- 
ccnte; la Regione deve ren¬ 
dersi conto elio senza morti- 
ticare altre città lo sviluppo 
mercantile e culturale di Fi¬ 
renze può coincidere in buo¬ 
na parte ccn lo sviluppo stes¬ 
so della Toscana). 

Colzi si è soffermato an- 
ch P. , S , U1 tc,nl della verifica 
sottolineando come vi sono 
ancora momenti di interes¬ 
sante ccnfrcoto all’interno 
(iella maggioranza e della 
giunta. La delegazione socia¬ 
lista in giunta - ha detto — 
intende fare e farà la sua 
parte di valido interlocutore 
nei confronti degli alleati di 
governo senza per altro de- 
idarsi o confondersi nellu 
maggioranza ma corretta- 
mente pcncndosi con un suo 
autonomo ruolo verso le al¬ 
tre forze politiche. 

Sui rapporti fra maggio¬ 
ranza e opposizione ha sol¬ 
levato l’esigenza di portarli 
a livelli superiori, e sottoli¬ 
neando come l’astensione di 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici — fatto positivo — tal- 
\ otta formale deve portare a 
piu significative convergenze. 
Sottolineato l’atteggiamento 
pregiudiziale assunto dalla 
DC in questo dibattito Colzi 
ha detto che il ruolo di op¬ 
posizione non deve necessa¬ 
riamente essere svolto ed in¬ 
terpretato in termini di ri¬ 
conquista, specie quando ta¬ 
le termine venga usato nella 
accezione di restaurazione. 

Se questi sono stati gli in¬ 
terventi conclusivi che han¬ 


no caratterizzato maggior¬ 
mente il dibattito di ieri si 
deve osservare che da parte 
dei rappresentanti della DC 
(Pcotello e Bosi) è stata 
avanzata una certa polemi¬ 
ca nei confronti delle mino¬ 
ranze laiche che si sono aste¬ 
nute ed è stata riproposta 
una concezione del rapporto 
maggioranza-opposizione che 
e stata criticata dalle altre 
forze politiche. 

In particolare secondo Pon¬ 
te” 0 gli accordi programma¬ 
tici nazionali sono il frutto 
di una situazione emergente 
ma anche e soprattutto la 
scelta responsabile ed obbli¬ 
gata da una aitexazione pa¬ 
tologica della dialettica par¬ 
lamentare (mancanza di una 
maggioranza: governo delia 
ncn sfiducia). 


La seduta era iniziata con 
l’intervento del consigliere 
Mancianti (DC) che ha af¬ 
frontato i problemi dell’ 
ATAF, del traffico, dell’ 
ASNU. La tutela della salu¬ 
te — ha detto poi il sociali¬ 
sta Abbiali — si garantisce 
cc*.l il potenziamento dell’ope¬ 
ra di pulizia deila città. Ab¬ 
boni ha affrontato il tema 
delle strutture sanitarie ap¬ 
provando nel suo complesso 
l'opera svolta. 

Stefano Bassi, per il PCI, 
ha centrato il suo intervento 
sul rapporto tra città e Re¬ 
gi eoe, è in essi che vanno 
ricercati tra bilancio dei Co¬ 
mune e programma plurien¬ 
nale. soprattutto in relazio¬ 
ne alle questioni dello svi¬ 
luppo economico della città 
(attività artigianali, turismo, 
insediamenti produttivi). Oc¬ 
corre, ha detto, porsi in una 
prospettiva ampia che metta 
in discussione il ruolo delle 
partecipazioni statali e i pro¬ 
blemi del credito, della ri¬ 
cerca scientifica, della for¬ 
mazione professionale. 

Riconfermata la validità 
del lavoro svolto dal PIF, del¬ 
la politica attuata daH’ammi- 
nistrazicne sui temi della ca¬ 
sa. della viabilità, dell’edili¬ 
zia universitaria, Bassi ha ri¬ 
cordato il positivo processo 
di decentramento che, inizia¬ 
to con l’istituzione dei consi¬ 
gli di quartiere, prosegue ora 
con l'affidamento delle dele¬ 
ghe. 

II consigliere liberale Puc¬ 
ci ha affermato la piena di¬ 
sponibilità a collaborare con 
la giunta per risolvere i pro¬ 
blemi della città. Nella sua 
replica l’assessore al decen¬ 
tramento Morales ha riaffer¬ 
mato la validità tecnica e 
politica del PIF. Il bilancio 
di questo organismo, ha det¬ 
to. ha permesso di stabilire 
eco gli altri comuni interes¬ 
sati un rapporto di collabo¬ 
razione, e di garanzia dt una 
politica territoriale e non su¬ 
balterna a livello sovracomu* 
naie. Il dibattito è poi pro¬ 
seguito con le repliche degli 
assessori e le dichiarazioni 
dì voto dei gruppi consiliari. 

Nella seduta precedente do¬ 
po gli interventi dei de Bria- 
ni e Marras aveva preso la 
parola il compagno Andro¬ 
ni, per sottolineare come 11 
richiamo agli accordi pro¬ 
grammatici non fosse un ri¬ 
ferimento meccanico poiché, 
è sul bilancio che occorre mi¬ 
surare i rapporti fra le fon* 
politiche. 

E tuttavia non si può pre¬ 
scindere dalla valutazione di 
quell’accordo: su questo ter¬ 
reno Andriani ha rilevato II 
giudizio fornito dalla DC. la 
quale sembra aver preso le 
distanze da quell’accordo, 
evidentemente per conferma¬ 
re il proprio atteggiamento 
pregiudiziale nei confronti 
delle scelte di questa ammi¬ 
nistrazione. Dopo aver riba¬ 
dito che già altre volte la 
DC ha partecipato a governi 
di grande coalizione. Andro¬ 
ni si è soffermato dettaglia¬ 
tamente sulle novità e sulle 
ripercussioni che raccordo, in 
modo particolare sulle que¬ 
stioni di riforma dello Stato 
e delle autonomie locali, avrà 
sulle scelte della stessa am¬ 
ministrazione. 
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Sciopero dei lavoratori dei grandi gruppi, dell'edilizia, alimentaristi e braccianti 


1/ 


PAG. li / firenze-toscana 


Alle Acciaierie di Piombino 


In tutta la regione decine di manifestazioni £ arrivata la prima rata 
e cortei per occupazione e sviluppo economico del prestito della CEE 


Migliaia e migliaia di lavoratori sono sfilati per il centro a Firenze, Pisa, Livorno, Pistoia e altre numerose località della regione • I brac¬ 
cianti chiedono un controllo degli investimenti e dei piani di ristrutturazione agricola • Particolarmente arretrata la posizione degli agrari 


Ammonta a 50 milioni di dollari - Vertenza nelle pic¬ 
cole e medie aziende metalmeccaniche di Pontedera 


Una lotta 
regionale 
e nazionale 


r\UE SONO le considerasti)- 
ni alle quali la giornata re¬ 
gionale di lotta si presta: la 
capacità di reazione e la vo¬ 
lontà di impegnarsi a fondo 
nella battaglia di rinnovamen¬ 
to del paese, confermata dal¬ 
le decine e decine di migliaia 
di lavoratori scesi in sciopero 
e presenti nelle grandi mani¬ 
festazioni unitarie svoltesi nei 
maggiori centri della regio¬ 
ne; il carattere generale e 
nazionale che, pur partendo 
da situazioni anche particola¬ 
ri c settoriali, si è riusciti 
a dare alla iniziativa che ha 
mobilitato le categorie por¬ 
tanti dell'economia toscana. 

Il «filo» che ha collegato 
la nostru regione al paese è 
dato non soltanto dagli obbiet¬ 
tivi centrali di questa bat¬ 
taglia: occupazione, unifica¬ 
zione delle vertenze aziendali 
e dei grandi gruppi, ma an¬ 
che dal collegamento concre¬ 
to con la lotta per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno rappre¬ 
sentato, oltre che dalla con¬ 
comitanza della giornata di 
lotta con quella calabrese an¬ 
che dalla presenza a Reggio 
Calabria di una delegazione 
di lavoratori delta nostra re¬ 
gione. 

Anche gli obbiettivi che 
hanno unito le diverse cate¬ 
gorie hanno rilievo generale 
e nazionale: dai metalmecca¬ 
nici, impegnati fondamental¬ 
mente nella vertenza dei 
grandi gruppi; ai braccianti, 
che si battono per gli inte¬ 
grativi provinciali, ma an¬ 
che c soprattutto per conte¬ 
nuti che puntano ad un di¬ 
verso sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra, ad un incremento dell'oc¬ 
cupazione. ad un controllo so¬ 
ciale degli investimenti, all’ 
intervento nei piani aziendali, 
alla scelta dei settori produt¬ 
tivi da sviluppare; ai portua¬ 
li, per i quali, dopo aver 
perfezionato l’intesa, restano 
aperti i problemi dello svi¬ 
luppo; fino ai lavoratori delle 
costruzioni che si battono per 
il rinnovamento del settore e 
per una nuova polittca della 
casa. 

Un’altra considerazione vor¬ 
remmo fare e riguarda le 
questioni relative ull’occupa- 
zione giovanile per le quali, 
giornate come quella di oggi, 
consentono anche di stabilire 
rapporti nuovi e più stretti 
fra il movimento dei giovani 
c quello che i lavoratori oc¬ 
cupati conducono per lo svi¬ 
luppo, la riconversione pro¬ 
duttiva, una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro. 

Ma questa giornata di lot¬ 
ta. è importante anche per 
un altro motivo. Nel momen¬ 
to in cui le forze politiche 
democratiche raggiungono 
una intesa per un accordo 
programmatico è importante 
avere piena consapevolezza 
che la sua attuazione dipen¬ 
de dalla lotta unitaria nel 
parlamento e nel paese come 
condizione per avviare a so¬ 
luzione i problemi, per far 
avanzare la stessa situazione 
potitica. 


FIRENZE — Migliaia di lavoratori di tutta la Toscano sono 
scosi ieri in sciopero per l’occupazione, il Mezzogiorno e per 
la soluzione delle vertenze aperte nei grandi gruppi. All' 
astensione, che ha avuto una durata minima di due ore, 
hanno partecipato — oltre ai lavoratori delle aziende che 
fanno parte dei grandi gruppi — anche i metalmeccanici, gli 
addetti al settore delle costruzioni, gli alimentar isti e i 
braccianti. Questi ultimi sono in lotta da alcuni mesi per im¬ 
porre agli agrari gli accordi integrativi che prevedono, 
soprattutto, il controllo degli investimenti e la discussione 
preventiva dei piani di ristrutturazione agricola. Ma, contra¬ 
riamente a quanto è avvenuto in altre regioni d’Italia, gli 
agrari della Toscana si sono dimostrati lino ad ora partico¬ 
larmente retrivi e hanno rifiutato ogni accordo con i lavoratori 
della terra. 

Nel corso dello sciopero di ieri si sono svolte in tutta la 
Regione ben 25 iniziative e manifestazioni. A Firenze un 
corteo, partendo dalla Fortezza da Basso, ha attraversato il 
centro della città. La manifestazione si è sciolta nel piazzale 
degli Uffizi dove Claudio Truffi, segretario nazionale della 
Federazione delle Costruzioni, ha parlato a migliaia di lavo¬ 
ratori. A Pistoia è invece intervenuto Gianfranco Rastrelli, 
segretario regionale della CGIL. 

A Pisa il corteo è partito da piazza Sant’Antonio ed il 
comizio si è tenuto al cinema Odeon, dove hanno periato il 
segretario della Federazione provinciale CGIL - CISL - U1L, 
Landucci. Luciano Novelli, a nome della Federbraccianti. e 
Giorgio Valeriani a nome della Federazione delle Costruzioni. 
Ai lavoratori in lotta ha portato il saluto il sindaco della 
città Luigi Bulleri. 

Nella provincia di Siena si sono svolte numerose assem¬ 
blee unitarie alle quali hanno partecipato tutti i lavoratori 
in lotta e i rappresentanti delle fabbriche più importanti 
della zona. Astensione anche in tutta la zona di Pontedera. 
dove la lotta coincide con la vertenza in corso alla Piaggio. 

A Livorno, nel corso della manifestazione è intervenuto 
Aldo Giunti, segretario confederale della CGIL, mentre 
all’Isola d’Elba ha parlato Piccinini, segretario regionale della 
FILA. 

Altre manifestazioni si sono svolte a Piombino e a Scarlino 
e in altri numerosi centri della regione. A Carrara i lavoratori 
hanno dato vita ad un’assemblea aperta. 
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Nella foto sopra: un momento della manifestazione per le vie di Firenze. In alto tsopra): il corteo a Livorno. Sotto: i lavoratori sfilano per le strade di Pisa 


Un'immobiliare vuole costruire un complesso da 100 mini appartamenti a Procchio 

L'Elba non vuole il «dinosauro» di cemento 

Il gigantesco edificio deturperebbe in modo irreparabile uno degli angoli più suggestivi delusola - Previsti un auditorium di 300 metri qua¬ 
dri e perfino 50 negozi • Petizione al presidente della giunta regionale • Progetto faraonico che non tiene conto delie esigenze delia popolazione 


Oggi 

dibattito 
con Macaiuso 
od Arezzo 

AREZZO - Oggi alle 10 nel¬ 
la sala dei Grandi della Pro¬ 
vincia di Arezzo si terrà una 
conferenza-dibattito con il se¬ 
natore Emanuele Macaiuso, 
presidente della commissione 
Agricoltura del Senato. L’ini¬ 
ziativa impegnerà le organiz¬ 
zazioni contadine e politiche, 
i produttori, gli enti pubblici 
e i rappresentanti della Re¬ 
gione e della Provincia sul 
tema « Il posto dell’agricoltu¬ 
ra nella prospettiva dell’eco¬ 
nomia italiana ». 

La conferenza c promossa 
dairamminìstrazione provin¬ 
ciale ed apre una serie di 
incontri con i maggiori prota¬ 
gonisti della politica agraria 
italiana. 


Costituito 
a Lucca 
il SUNIA 

LUCCA — Si è costituito an¬ 
che a Lucca il SUNIA che ha 
provvisoriamente sede presso 
la camera confederale del la¬ 
voro in v.a Fillungo 74. 

I cittadini che desiderano 
avere informazioni possono 
rivolgersi ai rappresentanti 
del SUNIA nei giorni di mar¬ 
tedì dalle 17,30 alle ore 19,30 
• sabato dalle 9 alle IX 


LIVORNO — « Signor presi¬ 
dente... il dolce paesaggio 
(in parte già compromesso) 
subirebbe un definitivo col¬ 
po e sarebbe per sempre of¬ 
feso mentre ulteriori insedia¬ 
menti estivi farebbero scop¬ 
piare letteralmente la ricet¬ 
tività, che è già stata supe¬ 
rata ». Procchio. 600 abitan¬ 
ti. angolo ce’ebre nel cuore 
deUTSlba è insorta compatta 
contro il «mostro di cemen¬ 
to». Inviando una petizione 
direttamente al presidente 
della giunta regionale per¬ 
ché non sia inferta una fe¬ 
rita. irrimediabile forse, al 
territorio. Il centroservizi, 
previsto dal piano di fabbri¬ 
cazione del comune e a suo 
tempo approvato con note¬ 
voli riduzioni dalla regione, 
« il dinosauro » !o definisce 
i « Elba Oggi » mensile dei co¬ 
munisti eibani. dovrebbe sor¬ 
gere sulla piana di Procchio. 
in un’area di circa 12 mila 
metri quadri. 

In totale, 19X00 metri cu¬ 
bi. quattro edifici, coi 100 
mini appartamenti di 34 me¬ 
tri quadri, in grado di ospi¬ 
tare tranquillamente nel pe¬ 
riodo estivo 3-400 persone, 
con circa 50 negozi e addi¬ 
rittura un auditorium di 300 
metri quadri. 3-400 persone 
paracadutate qui da tuttTta- 
lia e dall’estero, ad occupa¬ 
re costruzioni « marziane » 
in un paesaggio dolce e scan- 
i dito da piccole abitazioni: 
si chiarisce cosi come un 
centro servizi, immaginato 
per accrescere e qualificare 
le condizioni di vita dei 600 
abitanti e dei 4-5 mila turi¬ 
sti presenti d’estate nell’abi¬ 
tato. non sia in realtà che 
un progetto dal chiaro sapo¬ 
re speculativo, condotto da 
una immobiliare di Torino, 
contro ogni logica e ogni in¬ 


teresse reale di Procchio e 
dell'Elba. 

Per questo i procchiesi so¬ 
no insorti, firmando una fer¬ 
ma petizione ai presidente 
della giunta regionale decisi 
a battersi perché il progetto 
non passi, venga modificato 
e ricondotto al ruolo di «ve¬ 
ro» centroservizi. Una po¬ 
sizione condivisa e sostenu¬ 
ta da comunisti e socialisti 
oltre che dai due consiglieri 
di maggioranza e'etti nella 
frazione e che mira a far re¬ 
cedere l'amministrazione DC 
del comune di Marciana dal¬ 
l’attuazione di intenti cosi 
contrari agli interessi della 
popolazione deirisoìa intera 
e che mostra una concezio¬ 
ne del turismo chiaramente 
deleteria, che si sperava or¬ 
mai superata e che ha fatto 
pagare costi elevatissimi al 
territorio e alla economia el- 
bana. Una concezione e una 
politica che ha regalato al¬ 
l’Elba un numero di vani 
più che doppio dei residenti, 
strutture abitative e alber¬ 
ghiere costruite e situate 
spesso in conflitto aperto 
con la vocazione del territo¬ 
rio, con la sua salvagutrdia, 
la sua valorizzazione. 

Che ne sarebbe dei turismo 
cibano, vero asse portante 
della economia de'.l’iso'.a. se 
l’aggressione e la rapina del¬ 
le bellezze naturali, dell'equi¬ 
librio ecologico, non venisse 
arrestato, impedendo una ul¬ 
teriore degradazione? 

Non assume forse un si¬ 
gnificato di rapina e di spe¬ 
culazione l’attuazione di un 
progetto in una zona, già no¬ 
tevolmente urbanizzata, pri¬ 
va di qualsiasi attrezzatura 
come centri culturali, ricrea¬ 
tivi, sociali o parchi pubbli¬ 
ci attrezzati, senza un’illu¬ 
minazione adeguata, mentre 


PIOMBINO — Con la firma 
dei relativi contratti, avvenuta 
ieri a Roma, si concretizza 
ufficialmente la prima «ra¬ 
ta » del prestito di 80 milioni 
di dollari concesso dalla CEE 
alle Acciaierìe di Piombino 
che ammonta ad un totale di 
50 milioni di dollari. Anche 
la « Dalmine » ieri ha firmato 
un contratto (sempre con la 
CEE) per un prestito cY 10 
milioni di dollari. 

I due prestiti sono stati 
concessi ad un tasso di inte¬ 
resse del 9,30 per cento an¬ 
nuo, per una durata di 18 
anni. E’ un fatto che viene 
considerato, naturalmente, in 
maniera positiva da tutte le 
forze politiche e sociali; il 
prestito contribuirà infatti, 
per quanto riguarda le Ac¬ 
ciaierie, al finanziamento del¬ 
le opere di ammodernamento 
e razionalizzazione dei vari 
stadi della produzione (primo 
fra tutti la costruzione del 
nuovo altoforno) e, per la 
Dalmine, al progetto di co¬ 
struzione Col nuovo impianto 
di laminazione che dovrà 
sostituire quello attuale, te¬ 
cnologicamente arretrato. 

Questo primo atto concreto 
avrà ripercussioni anche nei 
rapporti tra azienda e orga¬ 
nizzazioni sindacali, nel senso 
che dovrà costituire una ri¬ 
presa positiva del dialogo fra 
le controparti, sui problemi 
posti dalle vertenze aperte 
• ♦ * 

PONTEDERA — La vertenza 
nelle piccole e medie aziende 
metalmeccaniche della zona 
di Pontedera. ed in particola¬ 
re alla Pistoni Asso, che coi 
suoi 500 lavoratori è la più 
importante, è legata alla vi¬ 
cenda dei gran?» gruppi e 
più precisamente della 
Piaggio. 

Una conferma si è avuta 
nell’atteggiamento della dire¬ 
zione della Pistoni Asso che 
neH’ultimo incontro ha in 
parte modificato la propria 
posizione di intransigenza su 
alcuni punti qualificati: gli 
investimenti, i livelli di occu 
pazione. la verifica trimestra¬ 
le dei programmi di lavoro, e 
il controllo sulle condizioni 
ambientali e della salute dei 
lavoratori affidati al consor¬ 
zio socio-sanitario con oneri 
a carico dell'azienda. 

Nell'ultimo incontro invece 
c’è stata una disponibilità a 
discutere ed a trattare, e<T* un 
impegno a presentare pro¬ 
poste precise in occasione 
del prossimo incontro che è 
stato fissato per il 13 luglio. 

Un peso sul diverso atteg¬ 
giamento assunto dalla dire¬ 
zione può essere stato de¬ 
terminato dalla massiccia 
partecipazione dei lavoratori 
alle recenti lotte, e del suc¬ 
cesso della manifestazione 
dei metalmeccanici pisani te¬ 
nuta recentemente a Ponte¬ 
dera a sostegno della verten¬ 
za Piaggio, dei grandi gruppi 
e delle vertenze della zona. 
Intanto si sta lavorando per 
costruire la piattaforma a- 
ziendale anche alla Marly, u- 
na fabbrica cY confezioni che 
occupa circa 200 donne e che 
nella zona di Pontedera ha 
un significato particolare. 

Infatti in questa fabbrica 
nel 1975 le donne condussero 
una lotta di quasi un anno 
per salvare la fabbrica dal 
fallimento e consentire la sua 
sopravvivenza. Oggi si discute 
di una piattaforma aziendale 
e non di evitare la chiusura. 


IL MAR0CC0NE 

Livorno (Antignano) 

Tal. 580246 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di¬ 
scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 


Approvata dal consiglio comunale la delibera 

A Siena saranno sette 
i consigli di quartiere 


SIENA — Il consiglio comu 
naie di Siena ha adottato la 
delibera relativa al nuovo re¬ 
golamento per il decentra¬ 
mento politico amministrativo 
con la nuova divisione del ter¬ 
ritorio comunale in sette cir¬ 
coscrizioni. 

Si conclude così una fase 
importante del lavoro che 1’ 
amministrazione comunale ha 
portato avanti con la collabo- 
razione di un’apposita com¬ 
missione per il decentramen¬ 
to e dei comitati provvisori 
di quartiere, culminata in una 
ampia consultazione popolare 
che ha consentito ai cittadini 
e alle loro organizzazioni di 
esaminare e discutere le pro¬ 
poste. formulando pareri e 
giudizi. 

Nell’autunno del 1978 i cit¬ 
tadini senesi saranno chiama¬ 
ti alle urne i»r eleggere, in¬ 
sieme al nuovo consiglio co¬ 
munale. i rappresentanti nei 
sette consigli circoscrizionali 
composti ciascuno di 16 mem¬ 


bri, dotati di vasta competen¬ 
za su svariate materie inte¬ 
ressanti i problemi della cir¬ 
coscrizione e della città. 

Fino alla data delle elezioni 
dirette, svolgeranno il delica¬ 
to compito dell'avvio di quel¬ 
la che può definirsi una pro¬ 
fonda riforma del modo stes¬ 
so di essere e di lavorare 
del comune, 7 consigli, le cui 
nomine saranno adottate ap¬ 
pena sarà perfezionato, in se¬ 
de di controllo, il regolamen¬ 
to approvato dal consiglio co- 
naie. 

In questa fase, sempre in 
stretto contatto con i cittadi¬ 
ni e con le organizzazioni po¬ 
litiche. sociali e economiche 
della città, si dovranno af¬ 
frontare delicati problemi dì 
decollo del nuovo sistema • 
assumere iniziative per la in¬ 
dividuazione di sedi appro¬ 
priate, |>er l’adozione di ulte¬ 
riori deliberazioni di funziona¬ 
mento e per la necessaria as¬ 
segnazione minima di perso¬ 
nale. 


La direzione disattende gli accordi 

Bloccati dalle operaie 
i cancelli della Valconf 

Le lavoratrici chiedono un nuovo incontro con la 
direzione per un esame dei programmi produttivi 


GROSSETO — Le lavoratrici 
Valconf del reparto pantalo¬ 
ni. in accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria. da mercoledì hanno bloc¬ 
cato. seppure temporanea¬ 
mente. i cancelli di ingresso 
della fabbrica per dare luogo 
ad un confronto diretto con 
tutti i lavoratori che hanno e- 
spresso unanimemente, oltre 
alla solidarietà per la lotta 
intrapresa, notevoli riserve 
sulla conduzione aziendale. 

Le iniziative di lotta, con¬ 
dotte dai lavoratori con gran¬ 
de senso eli responsabilità, 
trovano motivazione nel conti¬ 
nuo e logorante palleggiamen¬ 
to di responsabilità die si re¬ 
gistra tra la Valconf e la Fio- 
rental. un'azienda di Empoli 
addetta alle confezioni di 
biancheria intima per donna, 
impegnate entrambe attraver¬ 
so un accordo sindacale, fir¬ 
mato nel febbraio e che do¬ 
veva entrare in vigore in apri¬ 
le. a dare soluzioni certe al 
* problema occupazionale. 


L’accordo, prevedeva la di¬ 
fesa dei livelli occupazionali 
e l’avvio di un processo di 
riconversione e ristrutturazio¬ 
ne aziendale. 

E’ su questi problemi che 
la Valconf cerca adesso di de¬ 
filarsi rifiutando di confron¬ 
tarsi con il sindacato in me¬ 
rito ai problemi dell'occupa¬ 
zione, la cassa integrazione e 
la copertura assistenziale me¬ 
dico sanitaria. Su questi te¬ 
mi. a giudizio delle organiz¬ 
zazioni operaie, l'azienda as¬ 
sume atteggiamenti ambigui. 

Un atteggiamento azien¬ 
dale in contrasto con gli im¬ 
pegni assunti, che le lavora¬ 
trici sono fermamente inten¬ 
zionate a far rispettare. Le 
dipendenti Valconf hanno da¬ 
to mandato al consiglio di fab¬ 
brica. l’urricio del lavoro e 
il prefetto di Grosseto, per 
chiedere un nuovo incontro 
con l’azienda per un esame 
approfondito di quali pro¬ 
grammi produttivi essa inten¬ 
de portare avanti nel futuro. 


non e in servizio neppure un 
vigile urbano per informa¬ 
zione turistica quando oltre 
5 mila ospiti popolano gii 
alberghi, ie ville. le case del¬ 
la zona? 

Con che s; laverebbero i 
3 400 abitanti del «dinosau¬ 
ro ». quando la penuria di 
acqua è già oggi, d'estate 
uno dei più gravi prob’emi. 
comune del resto a tutte ie 
zone dell’Elba colpita da una 
cronica insufficenza di ac¬ 
que. accentuata dal fatto che 
in estate la popolazione rag¬ 
giunge e supera di numero¬ 
se volte i residenti? E lo 
smaltimento dei liquami, de¬ 
rivati da! nuovo insediamen¬ 
to. in mancanza grave di 
fogne e depuratori non ri- 
selva di accentuare i gra¬ 
vissimi pencoli di inquina¬ 
mento ? - - 

Ed infine, con una spiag¬ 
gia tra le più bere di tutta 
risola, richiamo turistico di 
grande importanza, non solo 
per Procchio ma per l’inte¬ 
ro comprensorio eibano. già 
completamente satura ed ad¬ 
dirittura sovraffollata nei 
mesi estivi, dove si riverse¬ 
rebbero nuovi utenti ? 

Interrogativi ai quali non 
è consentito a nessuno sot¬ 
trarsi e sfuggire, quando so¬ 
no in gioco interessi vitali 
d: abitanti, di operatori al¬ 
berghieri, di una comunità 
che r.fiuta ki prospettiva di 
un ulteriore massacro del 
territorio. Più gravi ancora 
gli interrogativi legati alla 
prospettiva di insediamenti 
commerciali cosi numerosi. 
Un autentico «non senso 
commerciale» afferma «El¬ 
ba Oggi ». 50 negozi per co¬ 
sa? 

« A meno che — dicono 1 
comunisti eibani — si va¬ 
gheggi di avere negozi di 


generi alimentari determi¬ 
nando un’assurda concorren¬ 
za con quelli già esistenti 
e dimensionati agli attuali 
insediamenti ». Ma. si dice 
da parte degli sparuti soste¬ 
nitori del progetto, che in 
definitiva c’è poco da mena¬ 
re scandalo, da: momento 
che il piano di fabbricazio¬ 
ne fu. a suo tempo, appro¬ 
vato dalla Regione. 

Fatto questo che non di¬ 
minuisce la responsabilità 
degli amministratori di Mar¬ 
ciana. mentre s: ignora co¬ 
me la Reg.one non potesse 
che rispettare :n definitiva 
le autonome decisioni del¬ 
l’ente locale, dando in so¬ 
stanza un giudizio comples¬ 
sivo del rapporto di edifica¬ 
zione tra :i progetto e il 
territorio comunale. 

Un rapporto equilibrato nei 
valori e in proporzione al¬ 
l'intero territorio comunale, 
ma decisamente sovradimen¬ 
sionato e « fuori mira » ri¬ 
spetto all’abitato d? Proc¬ 
chio. Non basta infatti fer¬ 
marsi, come con msufficen- 
za e approssimazione hanno 
fatto gli uffici regionali, a 
verificare puri e astratti rap¬ 
porti quantitativi quando si 
ha a che fare con un ter¬ 
ritorio così delicato, prezio¬ 
so e ricco di bellezze come 
quello eibano. 

La Regione però, con una 
circolare esplicativa della 
legge numero 10 del 26-1-1977 
sul nuovo regime de: suoli, 
che invita i comuni a non 
adottare i piani di lottizza¬ 
zione, in assenza di piani plu¬ 
riennali, offre in sostanza 
un’indicazione utile per ri¬ 
muovere e correggere scelte 
riconosciute sbagliate. Il co¬ 
mune di Marciana, infatti, 
come tutti i comuni della 
Toscana sarà obbligato ad 


elaborare questo nuovo stru¬ 
mento e con validità proba¬ 
bilmente triennale, correla¬ 
to con disponibilità di bi¬ 
lancio. 

L'amministrazione di Mar¬ 
ciana dunque, afferma la 
sezione comunista del comu¬ 
ne in una nota emessa ai 
termine di un'assemblea po¬ 
polare. « non è vincolata in 
nessun modo ad inserire la 
previsione dei centri di ser¬ 
vizi nel primo programma 
pluriennale, anzi il momen¬ 
to della redazione del pro¬ 
gramma può essere l'occasio¬ 
ne per una revisione della 
normativa dei "centri di ser- 
v.zi". per destinare gran par¬ 
te della volumetria ad uso 
pubblico, ad attività cultura¬ 
li e ricreative e ridurre dra 
sticamente la possibilità di 
residenze ». 

Mario Tredici 


Discussi 
a Lucca 
i problemi 
del marmo 

LUCCA — I sindsci dei comuni 
d. Vagì, e M.nucciano. i rappre¬ 
sentanti dei cons gli di (abbaca del¬ 
la SAM. ie organizzazioni s ndacali 
e la giunta della comunità montana 
della Garfagnana hanno d.scusso 
nei g.orni scorsi i problemi del 
settore del marmo in base alle 
dich'arazioni (atte dalla comm’sslo- 
ne tecnico-mineraria deU'ENI, «Ila 
fLC naz.onale. 

« Di fronte alle velleitarie di¬ 
chiarazioni circa l'eventuale propo¬ 
sta di privatizzazione del settore 

— afferma il documento approvato 

— tutti I presenti hanno espresso 
un netto rifiuto per tale eventua¬ 
lità, riconfermando una volontà uni¬ 
voca per ia prasenta attiva dalla 
partecipazioni statali nel sattora. 


Via Pontetetto - 55057 LUCCA 
Tel. 0583/584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
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A S. Gimignano il turismo non è più solo stagionale 

Duecentomila turisti i 
nella città dalle «belle torri» 

Gli italiani la visitano solo di passaggio mentre gli stranieri vi soggiornano - La disponibilità alber¬ 
ghiera raggiunge al massimo i duecento posti-letto - La « vernaccia » è il souvenir del momento 


SAN GIMIGNANO - Il turista 
esce da una delle .storiche 
porte pago e soddisfatto: sot¬ 
to il braccio stringe una bot¬ 
tiglia di « vernaccia » (dive¬ 
nuta il souvenir alla moda) 
acquistata in una delle mol¬ 
te cantine nate di recente e 
dove sulla porta un cartello 
avverte che li il vino si ven¬ 
de « direttamente ». 

San Gimignano. austera e 
giovanile al tempo stesso, sa¬ 
luta e ringrazia. « In fondo 
all'anno saranno almeno due¬ 
centomila i turisti che visi¬ 
tano la nostra città — affer¬ 
ma il sindaco Pierluigi Mar 
rucci —. Dati precisi sulle 
presenze noti esistono, ma 
posso assicurare che di bi¬ 
glietti del museo civico ne so 
no stati venduti oltre cento 
mila: quindi, se si considera 
che non tutti i turisti visita¬ 
no il museo, i conti sono pre¬ 
sto fatti anche se in maniera 
approssimativa ». 

Anche Guerrino Mugnaini, 
Impiegato della Pro-loco, con¬ 
ferma la tesi del sindaco. 
« Dati esatti sull’affluenza non 
esistono — dice —. comun¬ 
que qualcosa di più può sa¬ 
pere il Commissariato di Po¬ 
lizia di Poggibonsi ». Ma al 
Commissariato di Poggibonsi 
registrano soltanto le presen¬ 
ze negli alberghi e a San Gi¬ 
mignano invece la stragrande 
maggioranza dei turisti non si 
ferma per un'intera giornata. 
« Il 95 per cento dei forestie¬ 
ri — conferma Mutuami — 
non prolunga di troppo la sua 
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Le torri di San Gimignano 

visita a San Gimignano, anche 
perché la ricettività è sui li¬ 
velli minimi ». 

Trovare un posto letto di 
questi tempi a San Gimigna¬ 
no è pressoché impassibile. 
Noi ci abbiamo provato e ad 
ogni tentativo ci siamo sen¬ 
titi rispondere garbatamente 
che posto non ce n’è. 

Osvaldo Sanciolo fa l’alber¬ 
gatore. E’ proprietario dell’ 
hotel « La Cisterna ». nella 


centralissima piazza omonima. 
Dice: « L’albergo è pieno. Ci 
sono svizzeri, tedeschi, ingle¬ 
si, francesi e americani; ita¬ 
liani no». E’ logico: gli ita¬ 
liani rappresentano infatti per 
San Gimignano il prototipo del 
turista di transito. Arriva, ge¬ 
neralmente con la famiglia, 
visita i musei e il centro sto¬ 
rico, acquista vernaccia e car¬ 
toline e riparte: il tutto in 


poco più di quattro-cinque 
ore. 

Per il turista straniero inve¬ 
ce è diverso. « Gli stranieri — 
continua Osvaldo Sanciolo — 
arrivano sia a gruppi che sin¬ 
golarmente e di solito si trat¬ 
tengono per qualche giorno. 
Non fanno storie e pagano 
quasi sempre o in lire ita¬ 
liane o con « tiravellers che- 
ques” ». 

Quanto costa una camera a 


Il Monte dei Paschi non ha proposto soluzioni per l'azienda di Montepulciano 

La LAC rischia di chiudere i battenti 
nonostante il bilancio sia in attivo 

Da otto mesi il tribunale sta conducendo l’esercizio provvisorio della fab¬ 
brica — Nell’ottobre scorso settanta lavoratrici sono passate alla Red Fox 


SIENA — Dopo otto me- i 
si di esercizio provvisorio 
condotto dal tribunale di 
Montepulciano le 87 lavo¬ 
ratrici delle confezioni 
LAC rischiano di perdere 
definitivamente il posto di 
lavoro; a questo punto per 
salvare il lavoro alle ope¬ 
raie occorre che tutte le 
componenti sociali da tem¬ 
po interessate nella ver¬ 
tenza mantengano concre¬ 
tamente gli impegni as¬ 
sunti nell’ottobre del 1976; 
quando cioè, dopo un anno 
di amministrazione con¬ 
trollata, il tribunale di 
Montepulciano è stato co¬ 
stretto. per le condizioni 
aziendali che si sono de¬ 
terminate. a decretare il 
fallimento dell’azienda: il 
fallimento comunque non 
sancì la fine dell’attività 
dello stabilimento di con¬ 
fezioni, perché grazie alle 
lotte sviluppatesi intorno 
alla LAC. si crearono I pre¬ 
supposti perché l’attività 
continuasse per 70 lavora¬ 
trici in una nuova azien¬ 
da: la Red Fox. 

Le rimanenti 87 operaie 
continuarono a lavorare 
nello stabilimento LAC 
sfruttando il mercato ri¬ 
masto dalla vecchia ge 
stione in esercizio provvi¬ 
sorio condotto dallo stes¬ 
so tribunale che aveva de¬ 
cretato il fallimento. Que¬ 
sta operazione fu condot¬ 
ta con l’intervento del 
Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. il quale assicurava che 
questa scissione avrebbe 
garantito la salvaguardia 
complessiva dei livelli oc¬ 
cupazionali, poiché a que¬ 
sto punto, dagli elementi 
Jn suo possesso, sarebbe 
stato molto più facile ope¬ 
rare per una soluzione de¬ 
finitiva per le rimanenti 
87 dipendenti. 

Dal 28 ottobre del ’76. 
dunque, dando il meglio 
di se stesse, le maestran¬ 
ze della LAC, in comple¬ 
to accordo con il tribuna¬ 
le di Montepulciano, han¬ 
no creato 1 presupposti 
Indispensabili per evitare 
la chiusura dell’ esercizio 
provvisorio prima di una 
soluzione seria e duratu¬ 
ra, tanto che ad aprile del 
*77 il bilancio della LAC 
segnava un attivo di 30 
milioni netti, purtroppo 
l’anomalia di questa con¬ 
duzione aziendale sta de¬ 
teriorando rapidamente il 
mercato. 

■ Se non si riesce in tem¬ 
pi brevi a reperire nuove 
commesse si giungerà al¬ 
la chiusura dell’ esercizio 
provvisorio e quindi alla 
fine della LAC. 

« Mentre le dipendenti 
hanno lavorato con grande 
lesponsabilità — è scritto 
In un documento sindaca¬ 
la — in questi lunghi otto 
Mi cosa ha fatto il Mon¬ 


te dei Paschi di Siena per 
adempiere agli impegni 
presi per le 87 lavoratrici? 
Quello che è certo — dico¬ 
no l sindacati — è che 
dopo una limitata serie di 
false partenze, che hanno 
visto coinvolti l sindacati 
e le stesse forze polìtiche 
locali, a tutt’oggi non ha 
saputo proporci nessuna 
soluzione, smentendo così 
tutto il facile ottimismo 
di otto mesi fa. 

Le lavoratrici e i sinda¬ 
cati di categoria della bas¬ 
sa Valdichiana, di fronte 
a queste nuove difficoltà 
dovute al deterioramento 
del mercato e quindi al* 
l’aggravarsi della situazio¬ 
ne hanno rinnovato il lo¬ 
ro impegno dì lotta e han¬ 
no chiesto che tutte le for¬ 
ze politiche e amministra¬ 
tive locali e provinciali si 
adoperino concretamente 
per trovare subito una so¬ 
luzione valida per la sal¬ 
vaguardia complessiva dei 
livelli occupazionali. 

Un’altra richiesta di fon¬ 
do è che il Monte dei Pa¬ 
schi mantenga gli impegni 
presi considerato che le 
condizioni richieste (pro¬ 
duttività dell’esercizio a- 
ziendale ridotto a 87 di¬ 
pendenti) si sono concre¬ 
tizzate. 


A Castiglion della Pescaia 


Lettera di genitori 
per le bocciature 


CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA — Il comitato dei ge¬ 
nitori della scuola media di 
Castiglion della Pescaia ha 
denunciato il carattere classi¬ 
sta e discriminatorio della 
scuola, con una lettera indi¬ 
rizzata al presidente del con¬ 
siglio di istituto, al Provvedi¬ 
torato agli studi, all’ammini¬ 
strazione comunale, ai presi¬ 
denti dei consigli di istituto 
delle scuole medie di Gros¬ 
seto. 

Il comitato dei genitori — 
si legge nella lettera — ha 
preso atto dei risultati degli 
scrutini e degli esami della 
scuola media locale dove su 
393 iscritti ci sono stati 68 
respinti, ai quali vanno ag¬ 
giunti alcuni studenti che 
hanno abbandonato definiti¬ 
vamente gli studi durante 1’ 
anno scolastico. 

Il comitato, si legge, ha ri¬ 
tenuto utile svolgere una in¬ 
chiesta per evidenziare alcu¬ 
ne caratteristiche degli stu¬ 
denti che non hanno avuto 
la possibilità di un normale 
inserimento nella scuola. I 


dati elaborati sui ragazzi re¬ 
spinti danno i seguenti risul¬ 
tati: il 57G> sono figli di ope¬ 
rai e pensionati; il 28^ di 
lavoratori agricoli; il rima¬ 
nente 15% è composto da 
figli di artigiani o commer¬ 
cianti. 

Altro dato emergente è che 
29 ragazzi respinti, pari al 
42% vivono nelle campagne 
o nelle frazioni e che ben 17, 
avendo raggiunto l’età dell’ 
istruzione obbligatoria, potreb¬ 
bero già abbandonare gli 
studi. 

A questi dati seguono con¬ 
siderazioni in merito al fatto 
che il numero dei respinti è 
in contraddizione con il ca¬ 
rattere aperto e integrativo 
che dovrebbe assolvere l’isti¬ 
tuzione culturale nel nostro 
paese. 

La lettera si conclude con 
l’augurio che l’esame di questi 
dati sia un punto di partenza 
per tutti (scuola, società, fa¬ 
miglia), affinché l’educazione 
scolastica non allontani dai 
suoi processi formativi i fi¬ 
gli delle classi a popolari » 


Eletti comitato direttivo e presidente 

Nella zona del cuoio parte 
il consorzio socio sanitario 

Costituiti sei gruppi di lavoro - E’ necessario unificare 
le strutture ospedaliere di Fucecchio e di San Miniato 


SAN MINIATO — Il consor¬ 
zio socio sanitario del com¬ 
prensorio del cuoio e delle 
calzature, che opera nei co¬ 
muni di Fucecchio, Santa 
Croce suirAmo. Castelfran¬ 
co di Sotto, San Miniato. 
Santamaria a Monte e Mon- 
topoli Val damo, cioè In una 
delle zone del bacino del- 
l’Amo con più alta concen¬ 
trazione di attività industria¬ 
li, alcune delle quali (le con¬ 
cerie) con un’alta • percen¬ 
tuale di nocività. ha ormai 
superato la fase di avvio e 
entra nella fase operativa. 

L’ha sanzionato in questi 
giorni l’assemblea che ha 
fiche allo statuto precedente- 
che alio statuto precedente- 
mente deliberate, con la co¬ 
stituzione del nuovo comita¬ 
to direttivo, composto di li 
membri (4 PCI, 3 PSI, 3 
DC. 1 PSDI) e l’elezione del 
nuovo presidente. Nella fa¬ 
se di avvio aveva assolto 
alle funzioni di presidente 
il compagno Puccini, sinda¬ 
co di Santa Croce sull’Ar¬ 
no, ma gli impegnativi com¬ 
piti del consorzio ' In una 


zona come quella del cuoio, 
ha portato il PCI ad acco¬ 
gliere la richiesta del com¬ 
pagno Puccini di essere 
sollevato dall’incarico propo¬ 
nendo come nuovo presiden¬ 
te il compagno Checchi di 
Fucecchio che sarà intera¬ 
mente impegnato in questa 
attività. 

La DC ha annunciato l’im¬ 
pegno in tale lavoro del suo 
capo gruppo Giacomo Conti 
e di Giancarlo Bruni e Giu¬ 
liano Colombaìoni. Per il 
PCI fa parte del comitato 
direttivo l’assessore provin¬ 
ciale alla Sanità di Pisa, 
Nello Baldinotti; gli altn 
membri sono Borghinl, Maz¬ 
zetti, Marrucci,, Benvenuti. 
Puccini, Massetani e Graz- 
Zini. La sede è presso il 
Comune di Castelfranco. 

Sono stati istituiti sei grup¬ 
pi di lavoro composti pari¬ 
teticamente da rappresen¬ 
tanti delle forze politiche 
presenti nell’assemblea del 
consorzio (comunisti, socia¬ 
listi, democristiani e social¬ 
democratici) e integrati da 
esponenti sindacali e tecnici. 


Uno dei primi problemi da 
affrontare è quello della uni¬ 
ficazione delle strutture 
ospedaliere di Fucecchio e 
San Miniato e dell’inferme- 
r.a di Castelfranco di Sotto, 
in quanto non è concepibile 
la presenza di tre strutture 
ospedaliere con forti costi, 
in un’area che ha una po¬ 
polazione di circa 100 mila 
abitanti. 


i. f. 


Lutto 


Un grave lutto ha colpito in 
questi giorni la compagna Mar¬ 
gherita Niccolini membro dell’uf¬ 
ficio di presidenza della Com¬ 
missione federale di controllo della 
Federazione aretina, con la morte 
del padre Guido, iscritto al Par¬ 
tito dal 1944. 

La Federazione aretina rivolge 
alla compagna Rita e ai fami¬ 
liari il vivo cordoglio e ricorda 
l’anniversario della morta del fra¬ 
tello combattente partigiano Nic¬ 
colino che fu impiccato dai nazi¬ 
fascisti il 4 luglio 1944 a Cestai 
Focognano. La compagna Marghe¬ 
rita sottoscrive per II giornale 
lire 30 mila. 
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Scarsamente utilizzate le acque termali di Manciano 

Per Saturnia ci vuole 
un intervento pubblico 

Un convegno organizzato dalla Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil - Le possi¬ 
bilità terapeutiche e le prospettive turistiche - Proposto un consorzio tra comuni 1 


Nostro 


servizio 


San Gimignano? Nei cinque al- j 
berghi della città che dispon- ; 
gono complessivamente di un 
massimo di duecento posti 
letto, una camera per due 
persone con bagno si aggira 
mediamente intorno alle tre¬ 
dicimila lire. Non esistono lo¬ 
cali di prima categoria: sol¬ 
tanto di seconda, terza e quar¬ 
ta. 

San Gimignano di solito, nel 
linguaggio delle compagnie di 
viaggi, viene definita come 
« un'escursione ». I turisti in¬ 
fatti scelgono come tappa prin¬ 
cipale altre località delia To¬ 
scana come Pisa. Chianciano, 
Viareggio, Firenze e poi, o 
con gite organizzate o con i 
propri mezzi, raggiungono la 
città turrita. In molti, poi, si 
trattengono. «C’è addirittura 
chi fa il contrario — affer¬ 
ma il sindaco Marrucci — 
cioè, sceglie San Gimignano 
come residenza e dopo si spo¬ 
sta negli altri centri più im¬ 
portanti che la circondano». 
Il motivo di tale comporta¬ 
mento è anche questo: troppi 
turisti stranieri hanno « pau¬ 
ra » delle grandi città. E 
questo grazie alle campagne 
di stampa che Paesi tipo la 
Germania Federale conduco¬ 
no contro l’Italia. 

Ma le bellezze della turrita 
città della Val d’Elsa fanno 
rompere ogni indugio. I luoghi 
a cui bisogna far visita « ad 
ogni costo», se si vuol cono¬ 
scere San Gimignano. sono la 
Collegiata romanica del dodi¬ 
cesimo secolo, il Museo d’ar¬ 
te sacra, il Palazzo del Popo¬ 
lo, il Museo civico, la chiesa 
di Sant’Agostino. 

Scartabellando polverosi vo¬ 
lumi si può leggere che San 
Gimignano ha origini etnische, 
ma fino ad oggi quest’antica 
civiltà sembra non avesse la¬ 
sciato imponenti vestigia, tan¬ 
to che non esisteva nemmeno 
un museo etrusco. Da qual¬ 
che tempo, però, un gruppo 
di giovani appassionati che 
fanno capo a tutte le corren¬ 
ti politiche democratiche, con 
l’ausilio del Comune e del¬ 
la Soprintendenza di Firenze, 
hanno iniziato un oscuro 
quanto importante lavoro. 

Proprio domenica prossima 
il gran daffare che si sono 
dati questi giovani dovrebbe 
fornire un importante frut¬ 
to: San Gimignano avrà il pri¬ 
mo museo etrusco della sua 
storia. Un motivo in più. d’ora 
in poi, per recarsi nella città 
delle torri. 

Come si può definire il tu¬ 
rismo sangimignanese: stagio¬ 
nale o continuo? A questa do¬ 
manda risponde il sindaco 
Pierluigi Marrucci. « Il tem¬ 
po del turismo stagionale è 
passato da un pezzo — di¬ 
ce —; la nostra città ha og¬ 
gi un flusso turistico continuo: 
infatti nel periodo scolastico 
siamo letteralmente assaliti 
dalle gite delle scuole, men¬ 
tre ne! periodo estivo arriva¬ 
no poi frotte di turisti. Co¬ 
munque San Gimignano è u- 
na città la cui economia è 
preralentemente agricola an¬ 
che se il turismo è una com¬ 
ponente da non sottovalutare 
assolutamente ». 

Dentro la cinta turrita di 
j mura si erge il carcere di San 
| Gimignano che troppo spes¬ 
so sale alla ribalta della cro¬ 
naca. n Consiglio comunale 
della città da tempo chiede 
alle autorità che il penitenzia- 
| rio venga trasferito almeno 
fuori delle mura per consen¬ 
tire una vita più tranquilla ai 
cittadini ed anche ai turisti. 
Certamente la presenza di un 
istituto di pena dell’importan¬ 
za di quello di San Gimigna¬ 
no influisce negativamente 
. anche sulle presenze turisti¬ 
che. E’ sintomatico il fatto di 
quando, al tempo della secon¬ 
da rivolta carceraria scoppia¬ 
ta nel giro di quarantott’ore 
(un paio di settimane fa) un 
gruppo di turisti americani ar¬ 
rivando freschi freschi a San 
Gimignano e trovandola as¬ 
sediata da poliziotti e carabi¬ 
nieri che presidiavano il car¬ 
cere, dopo essersi presi uno 
spavento domandarono; «Ma 
è tutta cosi l’Italia?». 

Sandro Rossi 


MANCIANO — Un inter- 
vento pubblico sulla sorgente 
termale di Saturnia da rea¬ 
lizzarsi tramite un consorzio 
tra Comuni; oppure ricerca 
di un accordo con l'attuale 
società «Terme Saturnia» 
per intraprendere convenzioni 
e altre forme di turismo so¬ 
ciale tali da rendere il «ter* 
malismo» un vero e proprio 
servizio pubblico e non «oa¬ 
si» di privilegio riservato a 
pochi. Su questi due orien¬ 
tamenti di lavoro, si pro- 
muoverà riniziativa del comi¬ 
tato unitario, di cui fanno 
parte fòrze sociali e politiche, 
costituitosi al termine del 
convegno sulle risorse terma¬ 
li e Toro utilizzazione, pro¬ 
mosso dalla federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL di 
categoria 

All’iniziativa hanno parteci¬ 
pato, forze politiche, ammi¬ 
nistrazioni comunali del 
comprensorio, forze sociali, 
operatori sanitari e patronati 
delle organizzazioni operaie 
quali le ACLI, 1TNCA, l’I- 
NAS, ITT AL. 

Il motivo di questo con¬ 
vegno ha preso le mosse dal 
processo lento ma irreversi¬ 
bile della riforma del servizio 
sanitario nazionale; anche nel 
disegno di legge presentato 
da! governo infatti un ruolo 
non secondario assume il set¬ 
tore della utilizzazione delle 
risorse termali. 

Proprio nel comune di 
Manciano esiste una sorgente 
di acqua calda a 37 gradi di 
temperatura per tutto l’anno, 
che se pienamente utilizzata 
aprirebbe nuove possibilità 

A Saturnia, centro stori¬ 
co-culturale, esiste oggi un 
centro termale, un Insedia¬ 
mento turistico «d'elite» che 
proprio per la sua natura è 
impossibilitato a svolgere 
quella funzione di servizio 
sociale che con forza e unita¬ 
riamente. chiedono tutte le 
rappresentanze del movimen¬ 


to democratico. La gestione 
di queste acque, dichiarate 
private sulla base di una legge 
del 1927, è in mano alla so¬ 
cietà Terme di Saturnia alias 
SNIA-Viscosa. 

Inseritasi 12 anni fa in 
questa località, questa società 
oggi, ha valorizzato, anche se 
discutibilmente, questo cen¬ 
tro termale meta ogni anno 
di un smiposium medico-chi¬ 
rurgico e di un flusso turi¬ 
stico ristretto. Infatti, nel so¬ 
lo albergo esistente, capace 
di ricevere 180-200 persone, il 
prezzso fissato giornalmente 
per persona è di 28.000 lire. 
In questo stabilimento com¬ 
prensivo di una piscina per 
adulti ed una per bambini, 
lavorano complessivamente 
60 lavoratori di cui due me¬ 
dici specializzati in malattie 
reumatiche, otorinolaringoia¬ 
tria. ecc. 

Il problema è stato messo 
a fuoco dal compagno Pal- 
miero Ferretti, della federa¬ 
zione sindacale provinciale, 
dal dibattito e dalle conclu¬ 
sioni tenute dal compagno 
Roberto Gattai, della segrete¬ 
ria della federazione regiona¬ 
le. 

Capacità occupazionali, 
possibilità terapeutiche di cui 


sono ricche le acque sgorgan¬ 
ti dalle «viscere della terra» 
ad una media di 400 litri al 
secondo rispetto ai 3040 at¬ 
tualmente utilizzati; sviluppo 
del turismo e di riflesso del¬ 
l’insieme degli altri settori 
produttivi, sono altri elemen¬ 
ti a cui si è richiamato 11 
convegno. 

Non è più possibile pensa¬ 
re ad uno spreco irrazionale 
di una risorsa cosi fonda- 
mentale capace non solo dì 
preservare la salute pubblica, 
ma di fare del «termalismo 
sociale» un obiettivo realiz¬ 
zabile. E questa richiesta va¬ 
le se solo per un momento 
poniamo l’attenzione alla 
realtà sociale di Manciano, 
dove su un totale di 2200 
pensionati ben 1600 sono 
pensionati per invalidità ma¬ 
nifestatesi per mancanza di 
cure anche termali che pote¬ 
vano prevenirla. Ciò dimostra 
quante possibilità siano aper¬ 
te per contemperore econo¬ 
mia e salute, turismo finaliz¬ 
zato a servizio sociale. Ed è 
in questo intreccio, in questa 
saldatura, dal modo in cui 
verrà sciolto e riportato ad 
una logica economica e sani¬ 
taria accettabile, che possono 
porsi i presupposti per solu- 


Orbetello: dibattito aperto 
sull’intesa programmatica 

ORBETELLO — Sui problemi dell’intesa programmatica rag¬ 
giunta tra tutte le forze politiche democratiche si terrà oggi 
pomeriggio olle 18,30 in piazza Garibaldi a Orbetello un 
dibattito tra le forze politiche firmatarie dell’accordo a 
i cittadini. 

Per il nostro partito parteciperà il compagno Flavio 
Tattarini segretario della federazione comunista. Frattanto 
questa mattina elle 9 in Federazione si riunirà il comitato 
federale e la commissione federale di controllo con la parte¬ 
cipazione del compagno Giulio Quercini della segreteria del 
comitato regionale. 


zlonì tese a dare priorità al¬ 
l’interesse pubblico e all* 
prevenzione sanitaria. 

Partendo da questi fattori 
nel corso dell’iniziativa non 
si è tralasciato di esaminare 
il «turismo»: sono emerse in¬ 
dicazioni precise perchè l’cn- . 
te locale, in accordo e con 
l’iniziativa dei sindacati, dell* 
comunità montana e del con¬ 
sorzio socio-sanitario, aggior¬ 
ni gli strumenti urbanistici in 
grado di soddisfare esigenze 
di strutture ricettivo finaliz¬ 
zate al turismo di massa e 
popolare, quale può essere 
un campeggio, gestito si è 
detto, non da privati, ma dal 
l’associazionismo democratico 
capace di svolgere attività 
per l’intero anno. 

Il «progetto Saturnia», 
quindi non deve nascere a- 
vendo come punto di riferi¬ 
mento altre stazioni termali 
come ad esempio Abano 
Terme o Montecatini, ma de¬ 
ve realizzarsi partendo dalla 
specifica realtà naturalisti- 
ca-ambientale, dalla sua tute¬ 
la e dalla valorizzazione del 
suo «habitat». A Saturnia è 
possibile combinare la pro¬ 
mozione dì attività economi¬ 
ca e servizi iter la salute. 

L’attuale società è in mi¬ 
nima parte ostacolo all* 
concretizzazione di questo 
progetto, e può essere un o- 
stacolo superato se fra mo¬ 
vimento turistico — che inte¬ 
ressa l’operatore privato — e 
sviluppo del centro termale, 
come centro di servizi sani¬ 
tari. si arriva a trovare 1* 
formula della convergenza da 
cui dipende alla fine anche 
l'uso migliore degli investi¬ 
menti fatti. Su queste posi¬ 
zioni opera 11 movimento 
democratico; alla controparte 
spetta dare risposte che sia¬ 
no capaci di soddisfare la 
nuova ed estesa domanda so¬ 
ciale. 

Paolo Ziviani 


FRANCHI 


PRATO - Viale Piave 19-21 


SALDI ESTIVI 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 


NON TEMIAMO NESSUNO! 
CONFRONTA TECI 

LISTINI BOLLATI A GARANZIA DEL PREZZO 

Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 


eloni 


UNA CHIAVE SICURA PER UNA CASA ELEGANTE 

PISA - Via Garibaldi, 69 - Telefono 41.298 

- PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 
PARQUET 

- MOQUETTES - CARTE DA PARATI 

- SANITARI • ARREDO BAGNI 

- LAMINATI PLASTICI - FIBROCEMENTI 

- TUBATURE IN PVC 

- AVVOLGIBILI • VENEZIANE 

- TENDE VERTICALI E DA SOLE 

- MOBILI COMPONIBILI 

- CAMINETTI 
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Molti debiti 
nel viaggio 

di Lazzarino 

\ , 

Discutibile il testo rielaborato sulla traccia del famoso 
romanzo picaresco • Allestimento sfarzoso ma rigidità dei 
meccanismi • La prova migliore è fornita dagli interpreti 


Reduce da Spoleto (lo 
ipettacolo è In coproduzione 
col Festival del Due Mondi e 
In collaborazione col Teatro 
regionale toscano). Il gruppo 
della Rocca ha presentato al 
Teatro romano di Fiesole. 
« Vita e meravigliose avveri- 
ture di Lazzarino da Tor- 
mes», apocrifo di Giorgio 
Celli, cioè libera riduzione 
teatrale del famoso anonimo 
romanzo picaresco spagnolo 
del '500. 

L’originario viaggio di Laz- 
zarlno, volto a una ricerca di 
Identità che passa per mille 
avventure e peripezie sullo 
sfondo di una Spagna aulica 
e miserabile, si trasforma co¬ 
si nell’Itinerario istruttivo 
che un grande di Spagna, 
Don Alvarez di Plntamarlna, 
Impone a Lazzarino, suo gar¬ 
zone di stalla affamato e 
primitivo, avendolo scelto 
quale erede a memoria di a- 
morl ovviamente ancillarl. 

E‘ un anno che Lazzarino 
ha a disposizione per avviare, 
in incognito, una saggezza del 
mondo che possa metterlo in 
grado di esercitare il potere 
al suo ritorno. E’ dunque u- 
n’educazlone al potere e al 
disincanto quella che connota 
le peregrinazioni di Lazzari¬ 
no, ”* **' 

Organizzato attraverso una 
serie di « tavole », Illustrate 
volta a volta da una canta¬ 
storie, 11 tragitto di Lazzarino 
si articola come una favola 
popolare: la sintassi dello 
spettacolo è Infatti glustap- 
positlva, allinea un certo 
numero di quadri che dal 
buio emergono in piena luce 
già assettati, statici 11 temno 
giusto prima di animarsi. Le 
belle scene e gli indovinati 
costumi (di Lorenzo Ghignai 
alludono a epoche e luoghi 
che, sempre in direzione 
grottesca, avvicinano e di¬ 
stanziano il senso delle espe¬ 
rienze di Lazzarino, 

Il percorso di Lazzarino. 
dapprima attonito e insipien¬ 
te, poi via via più esnerto e 
aggressivo, ha a che fare so¬ 
stanzialmente con la mercifi¬ 
cazione cui sono sottoposti i 
sentimenti e le Ideologie, gli 
Ideali e le Istituzioni più tra¬ 
dizionali e intoccabili egli e- 
sperimenta cioè, per lo più a 
proprie spese, la logica del 
potere e l suoi condiziona¬ 
menti. 

Non vi si sottrae, per pri¬ 
mo, l’amore, nell’ambiente li¬ 
vido di un casino d’alto bor¬ 
do; e nemmeno 1 a giustizia, 
che. In una delle sequenze 
meglio riuscite, caracolla e si 
sbilancia verso il miglior of¬ 
ferente; tanto meno i tutori 
dell’ordine, tetri e nevrotici, 
vili e crudeli esecutori nel 
proverbiali Impermeabili e 
occhiali neri. 

La religione poi, si adopera 
soprattutto nel mercato delle 
indulgenze, buono a truffare 
contadini inermi alimentan¬ 


done la superstizione. L’amor 
patrio, cioè li potere militare, 
si esemplifica nel ventre on- 
nlvero di un capitano, nelle 
liturgie insensate e sanguina¬ 
rle delle guerre di conquista. 

E anche la pazzia, in u- 
n'altra notevole scena, come 
la più vicina alla verità (non 
a caso 11 « pazzo » è Cristofo¬ 
ro Colombo, In grado di ri¬ 
chiamarsi ad altre storiche 
eresie) conosce solo 11 muro 
invalicabile di una normalità 
Impettita e sterile, fascista e 
ridicola. 

Le provate doti del gruppo 
della Rocca, di affiatamento 
e rendimento soprattutto 
In direzione espressionista, 
danno la miglior prova in 
questa parte dello spettacolo, 
Imbastendo un pastiche che 
fra molte suggestioni e ci¬ 
tazioni (Brecht naturalmente, 
ma anche Dario Fo, Ronconi) 
riesce tutto sommato notevo¬ 
le e accattivante, 

Aver modellato Lazzarino 
quale saltimbanco, fool alla 
corte del vari potenti (grazie 
alla bravura acrobatica di 
Marcello Bartoli) In un con¬ 
testo che sa di circo e arena 
corrisponde alla vocazione 
piti prepotente e collaudata 
del gruppo anche se sempre 
la meno dotata di sfumature. 
Lo dimostra il finale, mecca¬ 
nicamente aggregato, anche 
se principalmente a causa del 
testo: al culmine infatti della 
propria educazione, un sogno 
coglie Lazzarino. lo assale 
cioè l'utopia di una città del 
sole dove annullare quantyo 
sole dove annullare quanto 
realizzare tutt’altri rapporti. 

Il sipario che finora era 
chiuso, costituendo il fondale 
scarlatto, si apre sulla realtà 
immutabile dell’avito castello, 
in grado di frustrare qualsia¬ 
si velleità di cambiamento, e 
di spingere Lazzarino, anche 
dopo l'uccisione del padre, 
verso una nuova mitica par¬ 
tenza. A questo punto il lin¬ 
guaggio si fa edificante, 
mentre si appiattisce la resa 
spettacolare (la processione 
dei contadini che seguono 
Lazzarino, il medesimo che 
troneggia, a commento della 
sua crescita morale, sui 
trampoli di facile e superflua 
memoria). 

La componente ideologica 
diventa ingenuamente dida¬ 
scalica, non riesce a lievitare 
scenicamente, quasi Imbaraz¬ 
zando gli interpreti, peraltro, 
tutti, e numerosi, sono bravi, 
e bisogna citare almeno, oltre 
a Marcello Bartoli. Dorotea 
Aslanidie. Dario Cantarelli, 
Gianni De Lellis. Silvana De 
Santis. Mario Mariani, Palla 
Pavese, Roberto Vezzosi. Le 
musiche sono di Nicola Pio¬ 
vani, eseguite da un’orchestra 
posta, ovviamente, sotto il 
boccascena. Ultimo, ma certo 
primo fra tutti, il regista, E- 
gisto Marcucci. Applausi. 

Si replica fino a domenica. 

Rita Guerricchio 
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Una scena dello spettacolo del Gruppo della Rocca « Vita e meravigliose avventure di Laz¬ 
zarino da Tormes » 
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Il programma 
degli, 
spettacoli 
fino a 
lunedì 

Proseguono le repliche del¬ 
lo spettacolo del Gruppo del¬ 
la Rocca che continuerà fi¬ 
no a domenica 10 Inclusa, 
per la musica: oggi nella cat¬ 
tedrale di Fiesole, l'orchestra 
e coro < Vincenzo Galilei > 
della scuola Normale Supe¬ 
riore di Pisa eseguiranno tre 
cantate di Bach, direttore 
Giorgio Mezzanotte, maestro 
del coro Fosco Corti, solisti 
Tiziana Tramonti, Kelko Ka- 
shlma, Giovanni Pentasuglia, 
Alfredo Grandini. 

■ Domenica 10» nella chie¬ 
sa di S. Croce, secondo con¬ 
certo d'organo: Gabriella Pa- 
nlcht, organista nella catte¬ 
drale di S. Lorenzo a Peru¬ 
gia, eseguirà alcuni pezzi di 
J. S. Bach. 

■ Lunedi 11 » al chiostro del¬ 
la Badia fiesolana II trio di 
Fiesole — con Andrea Tacchi 
violino, Andrea Nannonl vio¬ 
loncello e Gabrio Fanti pia¬ 
noforte — eseguirà il trio 
op. 100 In MI bemolle maggio¬ 
re di F. Schubert ed II trio op. 
67 di D. Sclostakovic. 


Felice incontro fra giovani e musica 

Tutte le occasioni musicali hanno registrato un entusiastico consenso di pubblico 
La presenza giovanile indica il rinnovato interesse verso la grande tradizione 


Fra i venti anni del resti¬ 
vai dei Due Mondi e i qua¬ 
ranta del Maggio Musicale 
Fiorentino, l’estate fiesolana 
rappresenta l’età di mezzo 
delle annuali rassegne sul 
territorio nazionale: trent’an- 
ni esatti. E non è poco se 
si pensa che la buona volon¬ 
tà degli organizzatori e 
un entusiasmo disinteressato, 
hanno spesso supplito alle no¬ 
te carenze di strutture (s’in¬ 
tende economiche) che colpi¬ 
scono le attività musicali co¬ 
siddette minori. 

La distinzione è oggi, quan- 
tomai anacronistica conside¬ 
rato il crescente consenso di 
pubblico che accorre il più 
delle volte in numero supe¬ 
riore alla capacità dei luoghi 
demandati a ospitare i con¬ 
certi. Per esempio la chiesa 
di San Domenico dove si è 
svolto il primo incontro con 
Gustav Leonhardt — illustre 
musicologo e concertista 
olandese — ha « respinto » 
una buona metà di appassio¬ 
nati saliti fin lassù per ascol¬ 
tare un programma clavi¬ 
cembalistico interamente de¬ 
dicato a Bach. 

Così è stato anche nel suc¬ 


cessivo appuntamento con 
Leonhardt — stavolta in ve¬ 
ste di organista — nella bel¬ 
la chiesa barocca di San Fi¬ 
renze. che possiede un'orga¬ 
no di piccole dimensioni ma 
dal suono limpidissimo e sug¬ 
gestivo. Leonhardt. artista di 
grande sensibilità e cultura, 
ha tracciato una specie di 
disegno storico intorno alla 
figura di Bach, incornician¬ 
dolo fra alcuni esponenti del¬ 
le generazioni vissute ante 
e post il suo operato. 

Dal più vecchio antenato 
della famiglia, Johann Chri- 
sthoph — autore di « Prelu¬ 
di e fughe » • dallo schema 
semplice e lineare — si è 
passati a due omonime com¬ 
posizioni di Johann Kaspar 
Fischer scritte in stile fran¬ 
cesizzante e. quindi, alla de¬ 
liziosa « Sonata biblica » di 
Johann Kuhnau, indeciso fra 
la compostezza e severità di 
Telemann, di cui fu rivale, 
e la più libera discorsività 
rinascimentale. Come un gio¬ 
co di singolare brillantezza 
ritmica (reso con straordina¬ 
ria trasparenza da Leon¬ 
hardt) si configuravano i due 
« Preludi e fuga » di Bern¬ 


hard Chìstian Weber, model¬ 
lati suU'ariosa strumentalità 
di Vivaldi e Albinoni. Ricca 
di bizzarre estroversioni con 
frequenti ironici ammicca¬ 
menti dal sapore un tantino 
manierato, la < Sonata in Do 
maggiore » di uno dei figli 
di Bach. Cari Philip Ema¬ 
nuel. 

Il concerto è terminato con 
un’altra rarità: tre corali di 
Johann Ludwig Krebs. un al¬ 
lievo di Bach, che ha prece¬ 
duto il corale « Jesus christus 
Heiland » e « Partite diverse 
sopra *o gott du frommer 
goti » del grande maestro 
posto a chiusura di questo 
breve itinerario storico. 

La sezione musicale della 
rassegna fiesolana, che ha 
visto la scorsa settimana il 
felice esordio del giovane vio¬ 
linista ‘ ' giapponese Mazumi 
Tanamura nella parte del 
programma dedicato alle at¬ 
tività promozionali, entra a- 
desso nel pieno delie mani¬ 
festazioni previste dal cartel¬ 
lone. Il trio di Milano (Bru¬ 
no Canino, Cesare Ferraresi, 
Rocco Filippini) ha intanto, 
completato nei chiostro della 
badia il ciclo dei € Trii » per 


pianoforte, violino e violon¬ 
cello di Beethoven. 

Ormai da tempo (quasi un 
rituale d’obbligo). l’estate fie- 
solana presenta fra l’altro 
una serata di « Cantate » ba- 
chiane nella cattedrale di 
Fiesole. Sabato l’orchestra e 
coro « Vincenzo Galilei » del¬ 
la scuola Normale di Pisa, 
diretta da Giorgio Mezzanot¬ 
te (maestro del coro Fosco 
Corti), ne eseguirà: « Weinen, 
klagen, sorgen, zagen ». 
« Susser trost mein jesus 
kommt ». « freus dich, erloste 
schar ». 

Finalmente, per completa¬ 
re la settimana. Gabriella 
Panichi al grande organo di 
Santa Croce offrirà un denso 
e variato saggio di interpre¬ 
tazione bachiana., scelto dal 
vasto catalogo. La novità di 
quest’anno, come si vede, è 
costituita da un ampliamen¬ 
to in città delle manifesta¬ 
zioni secondo un programma 
concordato col Comune di Fi¬ 
renze. Il Teatro comunale da 
parte sua sarà presente con 
l’esibizione del coro del Mag¬ 
gio nella cattedrale di 
Fiesole. 

Marcello De Angelis 


Nei prossimi giorni a Firenze 

Conferenza di organizzazione 

r f f * ‘j*. 

dèi circuito regionale toscano 
per curare i mali del cinema 

l B . 1 . 

La necessità di una diverse legislazione — L'analisi e il bi¬ 
lancio dell'esperienza condotta e la progettazione per il futuro 


L’intervento della Regione 
Toscana nel campo delle at¬ 
tività cinematografiche appa¬ 
re oggi — nel pieno delia cri¬ 
si del settore — come un'e¬ 
sperienza controcorrente in 
direzione della diffusione e 
dell'uso critico del cinema. 

Per contrastare la crisi oc¬ 
corre una larga convergen¬ 
za di intenti, capace di unire 
aree tradizionalmente separa¬ 
te: l’attività produttiva e quel¬ 
la di diffusione, l’iniziativa e- 
ccnomlca e la promozione 
culturale. 

E* stata per questo prepa¬ 
rata una conferenza di orga¬ 
nizzazione degli operatori del 
circuito attraverso l’analisi ed 
il bilancio dell’esperienza con¬ 
dotta e la progettazione del¬ 
ie attività per la prossima 
1977-78. L’riccntro avrà luo¬ 
go nella sala verde del palaz¬ 
zo del congressi lunedi 2 lu¬ 
glio. - - > 

Ecco di seguito il program¬ 
ma completo: ore 9,30 aper¬ 
tura della conferenza, Lello 
Lagorlo presidente della giun¬ 
ta regionale toscana; ore 9.40 
introduzione dell’assessore re¬ 
gionale Luigi Tassinari ore 
10 l'intervento regionale nel 
settore delle attività cinema¬ 
tografiche e la crisi del ci¬ 
nema. 

Il circuito regionale 1976- 
77, progetto di attività per la 
stagicne 1977-78. Walter Ferra¬ 
ra (Regicne Toscana); ore 
10,30 comunicazioni dei grup¬ 
pi di lavoro dei comuni « l’ini¬ 
ziativa cinematografica delle 
autonomie locali e la gestio¬ 
ne sociale»; Ruggero Morel¬ 
li (assessore alia cultura del 
Comune di Livorno), rappor¬ 
ti con l’esercizio ed iniziative 
collaterali Gabriella Rouf (as¬ 
sessore alla cultura del Co¬ 
mune di Scandicci); proble¬ 
mi finanziari e deliberativi al¬ 
l’organizzazione del circuito. 
Antonio Miccolo (Unicoe Re¬ 
gionale Provincie Toscana) o- 
re 11,15, l’Esercizio industria¬ 
le e l'iniziativa pubblica Fran¬ 
co Bruno (segretario generale 
Agis). Ore 11,30 « La distribu¬ 
zione in Toscana » Giorgio 
Bruni (direttore ACEC-STAS) 
ore 11.45 l’Iniziativa cultura¬ 
le cinematografica dell’asso- 
ciazicnismo e la proposta re¬ 
gionale, Franco Bartoluccl 
(presidente ARCI Toscana). 

Ore 12 l’Iniziativa ed il ruo¬ 
lo delle provincie nell’ambi¬ 
to del CRTC, Ermanno Be- 
nocci (v. presidente della Pro¬ 
vincia di Grosseto). Ore 12,15, 
Cinema ed audiovisivi nella 
scuola. Cosimo Scaglioso (Isti¬ 
tuto di pedagogia della facol¬ 
tà di magistero dì Arezzo). 
Ore 12,30 « Aspetti sociologi¬ 
ci della fruizione cinemato¬ 
grafica. Gilberto Tinaccl - 
Mannelli (cattedra di teoria 
e tecnica delle comunicazioni 
di massa della facoltà di 
scienze politiche di Firenze). 

Colazione offerta dalla Re¬ 
gicne Toscana. Ore 15.30 aper¬ 
tura del dibattito, Ore 18.30 
conclusioni. Ore 19 proiezio¬ 
ne del film « 1789 » regia di 
Ariane Mnouchkine. 



L’ironia e il coraggio 

Il teatro in vernacolo gode della fedeltà di un pubblico 
che non si scoraggia di fronte ai prodotti più banali che 
gli vengono presentati e continua anzi ad affollare le sale 
deputate con una frequenza degna forse di studi attenti. 
Già lo scorso anno un gruppo di attori dialettali e il regista 
ed autore Vinicio Gioii decisero di tentare resperimento di 
un teatro vernacolo meno becero e volgare di quello che 
imperversa in sale e salette. 

Nacque così « Libertario » discusso e dignitoso.e quest’an¬ 
no seguendo l'abitudine cara al teatro dialettale, il testo 
fortunato ha partorito un figlio, il seguito delle vicende 
precedenti. Gli stessi attori (in particolare Giovanni Nannini) 
e lo stesso autore regista per la seconda impresa. « L’ironia 
e il coraggio » è il nuovo titolo e le vicende si riferiscono a 
tempi più vicini a noi. 

Tutte le sere lo spettacolo viene replicato di fronte ad un 
pubblico che è in parte quello degli « abitués » in parte quello 
incuriosito dall’esperimento. II dibattito, prassi usurata nel 
teatro più impegnato, trova invece qui ancora una sua 
freschezza. 



CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287 834 

Aria cond • relrig. 

(Ap. 16) 

Un film divertente, brioso, piccante) La signora 
6 alata violentata. A colori, con Enrico Monte- 
tono. Pamela Tiffin, Carlo GiuHré (VM 15). 
(Ried.) 

(16.30, 18.35. 20.40. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via Castellani • Tel. 272.320 

(Aria cond e retrig ) 

Una violenza inaudita in un film dall'erotismo 
tenta limiti, il loro credo era: bravi sessual¬ 
mente. bravi neU'ucciderel La bravata, con 
Franca Gonella. Silvano Tranquilli a la bellis¬ 
sima Ayita Technicolor. (VM 18). 
CAPITOL 

Un altro clamoroso ritorno. Ecco II più famo¬ 
so g ; atlo schoking di Dario Argento, il maeestro 
del brivido II gatto a nove code a colori con 
Catherine Spaak. Karl Malden, James Franci- 
teus. Rada Rassimov, regia di Darto Argento. 
(VM 14) (Ried). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.637 
Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza deita Repubblica 5 - TeL 23.110 
(Aria cond e retrig ) 

I 2 popolarissimi personaggi di Gutreschi che 
hanno dato vita al primo vero • compromet¬ 
te storico » netla toro quarta divertente avven¬ 
tura : Don Camillo monsignore ma non troppo. 
Con femandel e Gino Cervi. (Ried.). 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - TeL 217.790 
(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

« Prima » 

Un colpo impossibile ideato da 4 marines allo 
sbaraglio. Probabilità dì riuscita: una su mille. 
Rapina: mittente sconosciuto. A colori, con 
Bo Svensson. Cybili Shcpherd, Michael G. 
Gweyn. 

(16.15. 18.25. 20.35. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 275.112 
(Arie cond e retrig ) 

Ciò che seppero compiere in quel giorno è stato 
immortalato nella storia! Tobnak, A colori, con 
Rock Hudson e George Peppa-d. (R:ed.). 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Eterea ria Tei 663 611 
Un ritorno malizioso per d'mostrare che l’ero¬ 
tismo divertente di questo film è stato vera¬ 
mente imitato e mai eguagliato: Malizia. A colo¬ 
ri. con Laura Antonelli e Alessandro Momo. 
(VM 18). (Ried.) 

(15,30. 17,20. 19.10, 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Te). 275954 

(Aria cond. e refrig.) 

Quando la CIA vuole liberarsi di qualcuno, 
ogni mezzo è lecito, anche se si tratta dei suo: 
uomini migliori. St o rp i o. A colori, con Buri 
Lancaster, Alain Delon, Paul Scofield. (VM 14) 
(15. 18,15, 20,30, 22,45 - Ried.) 

ODEON 

Via dei Sai setti • TeL >4.06» * 

(Aria cond a rofrig.) . . - ■ • 

(Ap. 15.30) 

Un appuntamento di classe, li film campione 
del mondo del divertimento. Per gustar* te 
Battute si prega di ridere piano. Un tocco di 
demo, e colori,. con George Segei, Glande 
Jackson. (Ried.). 

(10, 18.15, 20,30, 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour, I84r . Tel. 575.801 
(Aria cond. e relrig.) 
per tutti. 

Una realizzazione di altissimo livello tecnico e 
spettacolare nel 220 la scoperta della super- 
energia permise alla astronavi di superare la 
velocità della luce. Cosi l'umsnitè iniziò la 
conquista e la colonizzazione del mondi dello 
spazio II pianeta proibito con Walter Pidgeon, 
Anne Francis. Lesila Nielsan. Cinemascope. 
Te-hntcolor. Par tutti. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. ref.) 

Ritorna il secondo avvincente ed entusiasmante 
film del vero, insuperabile, Bruce Lee. imitato 
da tutti e mai uguagliato, in un'oltra grand» 
interoretazieve: Il furore della Cina colpisce 
ancora. A colori, con Bruca Lee. (Ried.). 
(16.30. 18,30. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 Tel. 2ZL388 

(Nei locale funziona impianto dì aria condii.) 

L. 800 

Risate d'estate. Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso a non avete mai osato chie¬ 
dere. A colori, con Woody Alien. (VM 18). 
(U.sj 22,45) 

GOLDONI 

Via de Serragli • TeL 222.437 
L. 1.500 

Proposte per un cinema dì qualità. Ritorna 
l'intramontabile film di Lina Wertmulter; Questa 
volta parliamo di uomini. Con Nino Manfredi, 
Margaret Lee, Milena Vukotic (lt. ’65). 

(Rid. AGIS, ARCI. ACLI ENDA5. L. 1.000). 

ADRIANO 

Vìa Romagnos) T». 483 607 
Comico, irresistibile e perché no? geniale.» 
il giallo più divertente e più allegro della 
stagione: Balordi o Co» a colori, con James 
Caan, Elliort Gould. Diane Keaton. 

ALBA (Rlfredl) 

Via F Vezzanl Tel 452 296 
Ecco ora Drsin, l’ultimo Mandingo. Un techni¬ 
color che avvince e sconvolge, con W. Oates, 
I. Vega. K. Norton. (VM 18). 

ALOEBARAN 

Via F Baracca, 151 * Tel. 410.007 
Chiusura «stiva 

ALFIERI 

Via M dei Popolo 27 • TeL 213.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina TeL 663945 

Chiusura «stiva 

APOLLO 

Via Nazionale TeL 270.010 
(Nuovo, grandioeo, «fo sf or ane* , s a a f«rism e, 
elea anta) 

Amore, odio, violenza a passiona. Tra 
mi simpatici e giovani attori sono gli • scippa¬ 
tori » nel film L'ottima «afta. A colori, con 
Massimo Ranieri, Eleonora Giorgi, lo* Dallo- 
«andrò. Mar fi Mail. (VM 18). 

(15. 19, 20.45, 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 
TeL 474.858 

(Un’oasi di psce tra n tarda dal pini ad II 
profumo dei fiori) - . 

(Ap. 21) 

Dai romanzo di Giulio Verna Dalla Tarn alla 
Luna. Con Joseph Cotten, Georg* Sanders. 
(U.s.t 22,30) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo OrslnL 32 • TeL 68.10550 

(Ap. 16) 

L’avventuroso technicolor: Il figlio dei gangster 
con Alain Delon, Carla Gravina. Per tutti! 

ARENA GIARDINO 8.M.S RIFREDI • 
Via Vittorio Emanuele .303 

(Ap. 21) 

Ci rivedremo all'Inferno, con Lee Marvin e 
Roger Moore. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Nick mano fredda. A colori, con Paul New- 
man. George Kennedy, I. D. Cannon. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212.178 ’ 

I vizi di una vergine. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla TeL 22S.643 

II più grande film wzstem mai realizzato! 

10 sono la legge. Technicolor, con Buri Lan¬ 
caster, Robert Ryan, Lee J. Coob. 

EOLO 

Borgo 3. Frediano - Tel 296 882 

L'uomo, la donna a la bestia. (VM 18). 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 

(Il locale più f r esco della città, in un'oasi di 
verds) 

Un film divertentissimo! Mister Miliardo, con 
Terence Hill, Valeria Perfine, Siim Pickcns. 
Technicolor. Per tutti! 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 

n. 192/r • Tei. 221106 
(Ap. 21) 

Assassinio suli'Orient Ezpress, con 5. Connery, 
L Secai. 

FIAMMA 

Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ap 16 dalle 21.30 prosegue In giardino! 
In proseguimento di prima visione. Il film più 
audace che ha trionfato all’ultimo Festival di 
Cannes: Tony e la moglie del pro test ar e. 
Technicolor, con Jack Thompson, Beiinda Giblin. 
(Rigorosamente VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 662240 

(Aria cono « retrig.) 

11 film più comico dell'estate. La corsa più 
pazza de! mondo, in technicolor-panavision, 
con Michael Sarrazin, Norman Burton. E' un 
film per tutti! 

FLORA sala 

Plazz* Dalmazia • TeL 470 101 
Chiusura estiva In caso df maltempo ri proiet¬ 
ta n film dal Ciardiao P ilmsi w con Inizi* 
ara 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Aria cond a «etri* i 

GII aaaravalL Tachnicolor, con Totò, Pappino 
De Filippo. Per tutti! 

FULGOR 

Via M. Pi ni guerra » TaL 270.117 

Chiusura estiva 

GIARDINO PRIMAVERA » VIA Di&O 
del Garbo 
(L’estivo di desse) 

(Oro 21) 

Il Merito In to n «g l *. Con Enrico Montasano, 
Silvia Dionisio, Stsfania Careddu. Tachnicolor 
par tutti. 


IDEALE 

Via Firenzuola TeL 60.706 

L'azione di spionaggio che fece tremare il 
mondo! La notte deii’aquila di John Sturges. 
A colori, con Michael Carne. Donald 5uther- 
land, Robert Duvet!. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.009 
(Arte cond. e refrig.) 

Sfidarono chi li comandava. Sacrificarono le 
loro giovani vite salvando il mondo dall'opprts- 
sione e dalla tirannide! Il nudo e ii morto. 
A colori, con Aldo Ray, Ciiff Robertson. 
(Ried.). 

MANZONI 

Via Manti • TeL 366.808 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

La ■ stazione di servizio più pazza del mondo », 
dove tutto può accadere... accade! Car Wash 
di ffichae! Schultz. A colori, con Franklin 
Alaye. George Carlin. 

(16,30, 18,30, 20.30, 22,30) 

MARCONI 

VIA Gtannottl • TeL 680.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLlNl ■ 

Chiusura estiva 
IL PORTICO - 

Via Capo del Mondo • TeL 6754130 
(Impianto di « forced air) 

(Ap. 16) 

Un film di estrema attualità: 4 minuti per 4 
miliardi! Qaaili dell'anthapina, con Antonio 
Sabato, John Richardson, Lea Lander. Techni¬ 
color. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 324)87 Bus t7 
(Ap. 16) 

Il figlio del gangster dì José Giovanni, con 
Alain Delon. Carie Gravine. Charles Vane). 
A colori per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. $0.913 
(Ap. 16. dette 21,30 in giardino) 

Divertente technicolor: L’ala a la coscia, con 
Louis De Funài. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 Tei 226.196 

(Ap. 16, dallo 21 apertura dette porte laterali 

che danno sul giardino: fresco assicurato) 

L. 600 

Maratona dell’horror. Oggi solo, il terrificante 
Vampiri emuli. A colori, con Peter Cushmg. 
(VM 18). 

Rid. AGIS (U.sj 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagri ini Tel 480879 

Dal più venduto libro del mondo il film più 
spettacolare: Pepiti**. A colori, con Stava Me 
Queen, Dustin Hoffman. (Ried.). 

ARCOBALENO 

Via Pisana. «42 Legnaia. CapoL bus • 

Chiusura estiva 

ARENA S.MLS. & QUIRlCO 

Via Pisana, 578 - TeL 7014)35 
(Ap. 21) 

La e o a s tari * pinti di aria padr e . 

(Se piove proiezione in sala) 

ARTIGIANELLI ’ ' 

Via del Serragli 104 

(Ap. 20.30, dada 21,30 atTeparto) 

Una della più grandi interpretazioni di Alain 
Delont La rimare. A colori, con Annie Girer- 
dot, Paul Mcurisso. Solo oggi. (VM 14), 


FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 • TeL 700.130 
(Ap. 20,45) 

Le più rocambolesche e divertenti « indagini » 
condotte dall'ispettore Cfouseau! La pantera 
rosa colpisce sneora di B. Edwards. Technico¬ 
lor, con P. Sellers, H. Lom. Comico, per tutti. 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 289 493 
(Ore 21) 

Le lunghe notti detta Gestapo. (VM 18). 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

Il film più divertente dell’anno, li corsaro del¬ 
la Giamaica. Con Robert 5haw, Geneviève 
Bujold. 

MANZONI (Scandicci) 

Insuperabile! Unico nel suo genere il capola¬ 
voro di Dario Argento: Sospiria. E’ un film 
da non perdere. 

CINEMA UNIONE (GIRONE) 

(Il piu bel giardino aita periferia deila città) 
Riposo 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giunoni. 374 - Tel. 451.480 

Chiuso per festival Unità 

ARENA LA NAVE 

Via Vtilarragna. 11 

(Ore 21.30, si ripete il primo tempo) 

L 700350 

Per il ciclo « Dedicato ai ragazzi » ritorna il 
pr mo grande western di Sergio Leone. Per un 
pugno di dollari, con C. Eastwood, G. M. Vo¬ 
lontà. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 17 - L 150-500) 

Dedicato ai ragazzi. Aladino e la lampada me¬ 
ra Tigliosa. 

(Ore 21.30 - L 500-350) 

Corruzione di una famiglia svedese di Viigot 
Sjóman, con Ingrid Thulm. (VM 18). 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

P’jtw riAtia Repubblica Tel 640 063 
(Ore 21.30) 

Le piacevoli notti, con V. Gassman, G-na Lollo- 
brigide, Ugo Tognszzi. 

ARCI S. ANDREA 

Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 
• Panie s Km*» Bus 31-32 

L’atto seconda de! capolavoro di Bertolucci: 
Novecento, con R. De Nìro, G. Depardieu. 
(U.s.: 21.30) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tal 20.11.118 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 Bus 37 
(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

L. 600-500 

(Ore 20.30-22,30) 

Per ii cinema western Quicn Saba? di Damiano 
Damiani, con Gian Maria Voionté, Klaus Kinski 
Rid. AGIS 

CINEMA ESTIVO « RINASCITA a 

Vìa MatteottL 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 

L’ultima faina di Ma) braaki (USA 1976). 
ARENA RISORGIMENTO 

VIA M. FalcJnl 
(Campi Bisenzlo) 

Il cinema americano degli anni *70. America* 
Graffiti di Gaorga Lucas (USA 1975). 
(Prezzo L. 500. Rid.: Arci, Adi, Endas L, 400) 


CASA DEL POPOLO DI SETTIGNAN06 

Riposo 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecori Giraldl - Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21,30, la Compagnia 
Attori Associati, con Alvano Focardi, Emanuela 
Coppelli. Marco Geni presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo fiorentino dal titolo: 
Non tutti i ladri vengono per nuocere. 
Prenotazioni presso ii teatro o al 28.76.69. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. Il) • TeL 677932 
Questa sera alle ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta la novità assoluta Ricacrda la Gatto- 
parda. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 

CATTEDRALE DI FIESOLE 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FIE50LANA 

Ore 21.30: Le cantate di Bach. Concerto 

dell’orchestra e coro Vincenzo Galilei della 

Scuola Normale Supcriore di Pisa. Direttore: 

Giorgio Mezzanotte. Maestro del coro Fosco 

Corti. 

TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FIE50LANA 
il gruppo dell* Rocca, in cooperaziona col Fe¬ 
stival dei Due Mondi di Spo'.elo e in collabo- 
razione col teatro regionale toscano, presenta 
Vita • meravigliose ewenture di Lazzarino da 
Tonnes. apocrife, di Giorgio Celli. Regia di 
Egisto Marcucci. 

TEATRO COMUNALE 

Questa sera, ore 21.30, Spettacolo di balletto: 
La valsa di M. Ravei. G. Cauley. Do* Chi¬ 
sciotte di L. Minkus. V. Vassitiev. Apollo* 
Musagete di I. Stravinsky. G. Balanchine. Il 
lago dei cigni di P.l. Ciaikovski. M. Misko- 
ritch. Direttore d’orchestra: Yueval Zaliquk. 
Orchestra e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Prima rappresentazione). 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog - Via Mercati. 24 
Ore 21.15 Commedia per voci in lingua in¬ 
glese: Under Milk wood (Sotto il bosco di 
latte) di Dylan Thomas diretto ed interpre¬ 
tato da Roger Worrod. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alle ore 21,30 La Cooperativa « Il Bargello » 
presenta. Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regie di G Pratesi, scene e costumi di R. Da 
Savio. (Tutta la sere repliche). 


* DANCING 

DANCING e SAN DONNINO» 

(Via Pistoiese) • Bus 35 - Tel. 899804 

Ore 21: Bello liscio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) -■ 

Ore 21 Danze con il complesso: La Nuova 

te tri*** . 

A GARDEN ON THE RIVER' 

(Circolo Arci C*p*Ue) 

Tutti i sabati, festivi e la domenica ella or* 
21,30 danze con il ' complesso: -1 Laudava . 
Ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società por 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 2*7.171 • 211.44» 


I cinema 
in Toscana 

LIVORNO 

GRANDE: Un tocco di elesse 
MODERNO: (Non pervenuto) 
METROPOLITAN; Casanova & C. 
(VM 18) 

AURORA: Le nuove avventure di 
Furia 

JOLLY: Quinto potere 
SORGENTI: Quella strana ragazza 
che abita in tondo al viale 
4 MORI: Stor.a di un peccato 
(VM 18) 1 

ARDENZA: lo non credo a nessuno 

PISTOIA 

LUX: Napoli spora (VM 14) 
EDEN: Dimmi che fai tutto per me 
GLOBO: (Chiusura estiva) 

ROMA: Il circo di Tati 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: I p.loti del sesso (VM 18) 

SIENA 

MODERNO: Gli ultimi bagliori di 
un crepuscolo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Complesso di colpa 

EMPOLI 

LA PERLA: (Chiuso per feria) 
EXCELSIOR: Bruce Lee 
CRISTALLO: Agli ord ni dei Fuhrer 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Strip tea** 
S. AGOSTINO: Ation oppio 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21. ball* 

liscio con l'orchestra « Casadei a 

GROSSETO 

EUROPA: Due sporche carogna 
EUROPA D’ESSAY: Il ritorno # 
Don Camillo 

MARRACCINt: Nucleo antirapino... 
sparale a vista 

ODEON: E la notte si tinse di 

sangue 

MODERNO: (Chiuso per ferie) 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

PONTEDERA 

ITALIA: Tentacoli 

ROMA: Due sporche carogne 

MASSIMO-. Bsst.a'.ità 

ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Quell* 

strana ragazza che abita in fondo 
•I vi»!e 

TEATRO SOLVAY: L’ultima folli* 
di Mei Brooks 



MEETINGS 
E VIAGGI Df STUDIO 
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Aperti i ieri i, lavori alla Mostra 
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I CRONISTI RICEVONO dille 10 alti 13 • dille 14 alle 21 


l'Unità / sabato 9 luglio 1977 


PREAVVIAMENTO - Cresce la mobilitazione delle forze democratiche 


Ampia e problematica relazione SI ALLUNGANO LE «USTE SPECIALI 
di De Martino al congresso PSI CIA’ 16.000 GLI ISCRITTI A NAPOLI 

Nell’unità delle sinistre la condizione per far avanzare i processi unitari • Le proposte program- Anche in provincia è in aumento l’afflusso di giovani al collocamento — I dati relativi ad alcuni grandi comuni — Le leghe 
matiche socialiste per Napoli • Le questioni del partito • Il saluto del sindaco Maurizio Valenzi dei disoccupati danno il via ad una capillare campagna di tesseramento — Sollecitata l’istituzione della consulta comunale 


Settecento delegati, qual¬ 
che garofano rosso, un’atmo¬ 
sfera Impegnata e certamente 
non rituale; si è aperto cosi 
ieri il 24° congresso sociali¬ 
sta della federazione napole¬ 
tana che ha tributato un lun¬ 
go ed affettuoso applauso al 
saluto portato a nome della 
città dal sindaco il compa¬ 
gno Maurizio Valenzi, quello 
stesso — è stato lui a ricor¬ 
darlo con commozione — che 
corno vicesegretario della fe¬ 
derazione comunista portò 
il saluto alla prima assi-:e 
congressuale dopo la libera¬ 
zione dei compagni socialisti. 

Attraverso il ricordo e la 
analisi di tutti gli anni che 
da quella data ci dividono e 
delle lotte che hanno visto 
unita la sinistra in uno sfor¬ 
zo di avanzamento e di pro¬ 
gresso, il compagno Valenza 
è giunto fino ui nostri gior¬ 
ni. all'impegno unitario che 
vede a fianco socialisti e co¬ 
munisti nel governo della 
città di Napoli: un'impresa 
difficile per la difficoltà og¬ 
gettiva della situazione ma 
anche per la opposizione ir¬ 
responsabile di alcuni grup¬ 
pi aU'interno del consiglio. 

Subito dopo il presidente 
effettivo, il presidente della 
amministrazione provienile 
Giuseppe Iacono, ha dato la 
parola al segretario uscente, 
il compagno Guido De Mar¬ 
tino. 

Una relazione molto ampia 
la sua, (96 cartelle) molto 
aperta e problematica, con 
una costante tensione unita¬ 
ria, commossa fino alle lacri¬ 
me nel passo sui « nemici 
della democrazia », nei quale 
ha pesato anche la drammati¬ 
ca esperienza umana che 
egli ha dovuto subire. Sul 
piano nazionale De Martino 
ha difeso il carattere organi¬ 
co e la correttezza della li¬ 
nea politica che il partito so¬ 
cialista. seppure tra errori 
e limiti, ha condotto in que 
sti ultimi anni fino all'af¬ 
fermazione del grande valo¬ 
re dell’accordo 

Per Napoli l’analisi di De 
Martino ha espresso un giu¬ 
dizio positivo sul lavoro svol¬ 
to dalla giunta comunale, non 
essendo stato possibile per la 
scelta della rottura e della 
contrapposizione della DC na¬ 
poletana e della sua parte 
maggioritaria, realizzare con¬ 
vergenze più ampie. Eppure, 
ha detto De Martino, «è ne¬ 
cessario nella realtà napole¬ 
tana da un lato chiedere con 
forza l’attuazione degli im¬ 
pegni programmatici e dal- 
l'altro rendere più forte 
questa ricerca della conver¬ 
genza e dell’accordo il più 
ampio possibile con tutte le 
forze disponibili». De Martino 
ha esposto poi un ampio ven¬ 
taglio di proposte program¬ 
matiche socialiste per Napoli 
su alcune delle quali — ha 
detto — non mancano anche 
differenze di vedute con gli 
stessi comunisti. Tra le più 
attuali quella che si riferisce 
all'ltalsider di Bagnoli. Dopo 
aver affermato che i lavora¬ 
tori rifiutano la logica di 
una contrapposizione Bagnoli- 
Gioia Tauro, il segretario so¬ 
cialista ha affermato che al 
di là della posizione sociali¬ 
sta sulla prospettiva della de¬ 
localizzazione. «siamo però 
consapevoli della non attuali¬ 
tà di questo progetto e co¬ 
munque dei tempi lunghi di 
realizzazione e poniamo, co¬ 
me responsabilmente ci sia- 
ma posti, il problema di sal¬ 
vaguardare la occupazione, 
consentendo allo stabilimen¬ 
to di ammodernarsi e di po 
tenziarsi ». 

Interessanti anche le af¬ 
fermazioni sulla Mobil Oil. 
sulla quale i socialisti hanno 
ribadito la loro posizione 
contro la concessione del nul¬ 
la-asta per l'ammodernamen¬ 
to e l'ampliamento degli im¬ 
pianti dell’azienda; sul piano 
regolatore, a proposito del 
quale De Martino ha affer¬ 
mato l’indispensabilità della 
adozione della variante per 
l'adeguamento del piano agli 
stnndards urbanistici defini¬ 
ti dal piano quadro delle at¬ 
trezzature. del riordino delle 
6 uddivisioni del territorio co¬ 
munale m materia di ammi¬ 
nistrazione, pianificazione, 
programmazione e gestione, 
dell'istituzione dell’ufficio del 
piano. De Martino ha affron¬ 
tato anche le questioni del 
centro direzionale e di Monte 
Sant’Angelo e si è poi sof¬ 
fermato a lungo sui proble¬ 
mi del partito. Un problema 
che si collega direttamente 
ad una questione che sarà 
presente al congresso: quella 
della presentazione di una 
tesi di minoranza che racco¬ 
glie oltre ad autonomisti, 
Lombardia ni. ex demartinia- 
ni. anche alcuni sindacalisti 

Sul partito De Martino ha 
avuto parole chiare; ha par¬ 
lato di una struttura «scie- 
rotizzata. insufficiente, inade¬ 
guata» che va superata non 
«con i vecchi sistemi, i vec¬ 
chi metodi delle divisioni, del 
frazionismo, del clientelismo, 
del personalismo, ma con un 
reale sforzo di rinnovamentQ 
dei metodi e dei sistemi » fa¬ 
cendo leva sulla « fede di mi¬ 
gliaia e migliaia di militanti, 
di lavoratori, di donne». Ri¬ 
prendere un rapporto politi¬ 
co e profondo con la classe 
operaia, con le donne, con i 
giovani, ridare fiato e valore 
* d'attivismo di base, affron¬ 
tare in modo nuovo il rap¬ 
porto tra partito e sindacato 
tra partito e rappresentanze 
esterne; sono questi i compiti 
dei socialisti napoletani. De 
Martino, intorno alla cui re¬ 
lazione si riconoscono le due 
correnti dei demartiniani e 
dei manciniani, maggiorità- 
r.e nelle federazione napole¬ 
tana, ha concluso il suo di- 
•corso intorno alle 21. De og¬ 
gi dopo i saluti delle dele¬ 
gazioni dei partiti democra- 
«M, U dibattito.. . , ... 

a. p. 



Negli uffici di collocamen¬ 
to non si batte la fiacca.L’af¬ 
flusso di giovani interessati 
alla legge di preavviamento 
non accenna a diminuire, e 
siamo già a piu di un mese 
dall’apertura delie iscrizioni. 
Secondo l’ultimo dato disponi¬ 
bile a Napoli città sono già 
16.000 1 giovani isreritti alle 
« liste speciali ». La cifra, de¬ 
cisamente alta e superioie ad 
ogni previsione, e stata con¬ 
fermata dallo stesso direttore 
dell’ufficio del la toro, dottor 
Piseopo. «Si e dovuto far ri¬ 
corso al calcolatore elettroni¬ 
co del ministero del Lavoro 
— due — per essere in gra 


>artii 


Il compagno De Martino mentre svolge la sua relazione introduttiva 


ASSEMBLEE — A Ottavia¬ 
no, alle 20 degli iscritti; a 
Torre Annunziata Alfani al¬ 
le 19 degli iscritti; a Casaro 
drino alle 19 degli iscritti. 

MANIFESTAZIONI — A 
Casoria area Montefibre alle 
19 su Città e fabbrica; al 
rione Luzzatti alle 19 della 
FGCI per il lavoro con Ti- 
lantl; a Frattaminore alla 20 
dibattito pubblico sui proble¬ 
mi locali; a Case Puntellate, 
piazzale via Pigna 215, alle 20 
dibattito sui problemi del 
quartiere. 


Le vertenze per gli investimenti nel Mezzogiorno 

Aprono una nuova fase di lotta 
gli scioperi di ieri e del 14 

Delegazioni di metalmeccanici e alimentaristi napo tetani alia manifestazione di Reggio Calabria - As¬ 
semblea al «Fiorentini» - Conclusioni di Vignola - Il CdF dell’ex Angus sollecita gli incontri concordati 


Mentre centinaia di lavoratori napo¬ 
letani. metalmeccanici e alimentaristi, 
manifestavano ieri mattina a Reggio 
Calabria insieme ai lavoratori di quel¬ 
la regione, per rivendicare investimen¬ 
ti e sviluppo del Mezzogiorno, i delega¬ 
ti della PLM e dell’industria alimentare 
della ostra provincia hanno tenuto una 
assemblea al cinema « Fiorentini ». L’ 
assemblea che si è svolta durante le 
ore di sciopero proclamate per le due 
categorie, ha compiuto una verifica 
dell’andamento delle vertenze e della 
iniziativa sindacale rispetto agli obiet¬ 
tivi di investimenti e sviluppo della oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno In questa 
fase dello scontro, è stato rilevato, le 
partecipazioni statali si stanno ponendo 
in prima fila nel tentativo del padro¬ 
nato di respingere le rivendicazioni dei 
lavoratori che mirano a conquistare un 
futuro migliore per le popolazioni me¬ 
ridionali. Su questo dato di fatto ha 
posto l’accento Bruschini nella relazio¬ 
ne introduttiva ed è stato ripreso nel 
dibattito in particolare da De Santo 
dell’Italsider di Bagnoli. 

In effetti a Napoli il ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali è del tutto carente. 
Permangono le preoccupazicni per l’Al- 
fa-Sud anche se si comincia ad aprire 
qualche spiraglio su alcune questioni. 
Ma si tratta di primi incerti passi ri¬ 
spetto a problemi di fondo che richie¬ 
dono ben altra disponibilità. I proble¬ 
mi deintalsider sono da tempo noti. 
Anche se in questi giorni sono stati 
portati alla ribalta col clamore del fat¬ 
to sensazionale, i lavoratori non si la¬ 


sciano distrarre tanto facilmente ed 
ora attendano le conclusioni che la 
Finsider comunicherà nei prossimi gior¬ 
ni ai sindacati in merito ai programmi 
per il Mezzogiorno. Si è parlato della 
Seleoia e dell’elettronica in genere che 
in Campania conta 25.000 addetti con un 
tessuto fitto di piccole aziende; si è 
parlato deH’Aeritulia. dei cantieri na¬ 
vali, del settore materiale ferroviario. 
Muoio, della federazione alimentaristi 
ha sottolineato l’atteggiamento arro¬ 
gante della SME finanziaria che. do¬ 
po mesi di tergiversazioni, pressata da 
vicino, si è presentata alla Regione di¬ 
chiarando che non esistono piani di in¬ 
tervento nel settore agricolo-industria- 
le. Insieme alle questioni specifiche del¬ 
ie vertenze, che costituiranno gli obiet¬ 
tivi delle prossime scadenze di lotta, il 
dibattito non ha trascurato di porre 
problemi di interesse generale. E’ sta¬ 
to rilevato che da parte di alcune for¬ 
ze politiche si punta ancora allo scon¬ 
tro come dimostra il colpo di mano del 
l’altro giorno nella commissione parla¬ 
mentare in merito al problema dell’e¬ 
quo canone. In proposito sono state 
sollecitate iniziative del sindacato. E' 
stato espresso il più vivo sdegno per 
la incredibile mitezza della sentenza 
per i fascisti che uccisero ia giovane 
Iolanda Pailadino. 

Nelle conclusioni il segretario regio¬ 
nale della federazione unitaria, Vigno¬ 
la. ha messo in risalto la specificità 
della situazione di Napoli e della Cam¬ 
pania nell’ambito della lotta per il su¬ 
peramento degli squilibri del Mezzo¬ 


giorno. Da una parte la gravità della 
crisi, la disoccupazione di massa e il 
progressivo logorarsi deila struttura pro¬ 
duttiva, dall’altro la massiccia presen¬ 
za di imprese a partecipazione statale 
nella nostra regione e una struttura 
agricolo-industriale che deve essere 
qualificata e potenziata. Di qui l'impe¬ 
gno del sindacato per imporre un ruolo 
diverso alle partecipazioni statali e al¬ 
la SME. 

Vignola ha sollecitato l’iniziativa in¬ 
telligente e costante dei lavoratori che 
deve tendere a trasformare in occa- 
sicni di lotta per lo sviluppo tutti i 
nodi che man mano esplodono nella si¬ 
tuazione napoletana. Lo stesso preav¬ 
viamento al lavoro deve vedere il sin¬ 
dacato impegnato a frustrare le ma¬ 
novre per ridurlo ad un vero fatto as¬ 
sistenziale e clientelare e a fame una 
occasione reale di crescita della quali¬ 
ficazione professionale e dell’occupa¬ 
zione produttiva. 

« EX ANGUS » — Il consiglio di fab¬ 
brica dell'ex Angus di Casavatore e il 
sindacato provinciale chimici ricorda¬ 
no quanto concordato nel documento 
del 24 maggio scorso e precisamente 
gli incontri con la GEPI sia per de¬ 
finire i finanziamenti della legge di 
riconversione, sia più specificamente 
per verificare i piani produttivi per la 
ripresa del lavoro in fabbrica. Solleci¬ 
tando tali incontri il consiglio di fab¬ 
brica e la FULC" provinciale fanno ri¬ 
levare l’urgenza di organizzare al più 
presto l'assemblea nazionale delle a- 
ziende condotte dalla GEPI. 


Insoddisfacente risposta 
ad una interrogazione PCI 
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Niente di nuovo per 
il provveditorato 


Arrestato un terzo giovane 
per il delitto di via Bixio 

Arrostato ieri alto 12 il terzo uomo cha domenica scorsa 
assiema ad altri quattro, aveva partecipato al barbaro as¬ 
sassinio dei fratelli Antonelli. in via Bìkìo. Si chiama Biagio 
Scagliola, ed ha 20 anni. L'arresto di ieri è stato effettuato 
al rione Traiano, in via Romolo e Remo 17. dove lo Scagliola 
si era rifugiato presso la casa paterna; l'appuntato Varletta 
e le guardie Di Caprio, La Granava e Granillo della squa¬ 
dra mobile, che hanno compiuto l'arresto, tenevano da dome¬ 
nica mattina la casa sotto controllo, giorno e notte. Biagio 
Scagliola è sposato con - una ragazza di 22 anni. Patrizia 
Arana. ed è padre di una bambina. Aveva vissuto col padre 
della moglie. Giuseppe Arena, in via Cassi odoro 24, ma dopo 
l'assassinio, in seguito ad un duro scontro col suocero, si 
era rifugiato presso la casa patema. Al momento dell'ar¬ 
resto, lo Scagliola ha detto, cercando di discolparsi, di non 
aver partecipato alla sparatoria avvenuta tra i complici e 
la polizia durante la battuta ai Camaldoli; secondo la sua 
versione infatti, egli si trovava alla maaaeria Grande dei 
Camaldoli. L’aeeaeaino ha dato, naturalmente, una sua ver¬ 
sione del gravissimo accaduto di sabato notte. Ha sostenuto 
— e pare sia vero — che quando Dome n ico Antonelli affron¬ 
tò il complice armato, lo Starace, dalla pistola di questi 
parti un colpo che si conficcò nel soffitta Lo Scagliola, in- 
somma, sostiene di non aver partecipato aH’aseawinio e di 
estere fuggito durante la sparatoria. Le indagini della squa¬ 
dra mobile proeeguono per la cattura degli altri due. Ciro 
Starace e Giulio Vanacore. NELLA FOTO: Biagio Scagliola 


i ROMA — E' .nelutlabile eh* 
il Provveditorato agli studi 
| di Napoli sìa e resti nel caos 
organizzativo, ambientale e 
; amministrativo Questo il sen- 
I so di una iosoddisfacente ri- 
I sposta che il sottosegretario 
i alla PI Del Rio ha c(ato ad 
I una interrogazione dei depu- 
| tati comunisti Bellocchio. Mar- 
! zano. Ccnte e Petrella. i qual: 
i denunciavano: 

’ 1 ) l'abbandono nei locali 

' di una gran quantità « do 
| cumenti; 

2 i i ritardi gravissimi nella 
attribuzione degl; incarichi e 
supplenze, anche perchè il 
provveditorato si serve di un 
! elaboratore elettronico disloca- 
| to addirittura a Potenza; 

3) ì disagi io cui versano 
i circa 20 mila insegnanti ele¬ 
mentari per effetto del man¬ 
cato aggiornamento delle car¬ 
riere e degli stipendi (art. 3 
decreti delegati del 1976» de- 
j gli assegni familiari, dell’in¬ 
dennità di contingenza matu- 
! rata òli 1. gennaio 1977. non- 
| chè della mancata lìquidazìo 
ne degli aumenti previsti dal 
nuovo contratto a far tempo 
dal l. giugno 1976. Tale situa¬ 
zione investe circa 200 circo¬ 
li didattici e il suo protrar- 
I si portò mesi addietro a 
drammatiche proteste, culmi¬ 
nate nello sciopero della fa¬ 
me di un insegnante. 

Del Rio ha tentato di giu¬ 
stificare l’inagibilità dei loca¬ 
li, cosi come accade in tut¬ 
ta Italia, addebitandone la re¬ 
sponsabilità (sia pure giustifi¬ 
cata dalla scarsità di fondd a 
diaposizione) all’amministra- 
zione provinciale, senza peral¬ 
tro accennare ad un minimo 
impegno del ministero in ta¬ 


le direzione. Ha poi difeso 
l'uso dell'elaboratore d; Po 
lenza, per il governo l'unico 
esistente nel centro-sud le il 
compagno Bellocchio nella re¬ 
plica gli ha invece ricordato 
che proprio a Napoli ve ne 
sono, e forse di più sofisti¬ 
cali). 

Quanto alla drammatica si¬ 
tuazione economica degli in¬ 
segnanti, le notizie « tranquil¬ 
lanti » date dal sottosegreta¬ 
rio concemcoo una mode¬ 
sta anticipazione agli inse¬ 
gnanti di circa sessanta circo¬ 
li didattici, con l'impegno a 
portarla a termine per gli al¬ 
tri entro agosto. Soluzione ben 
moò 3 sta. gli ha fatto osser¬ 
vare Bellocchio, in quanto, 
pur considerando il limitato 
anticipo, ogni insegnante van¬ 
ta ancora un credito medio d: 
circa 120 mila lire che in 
una realtà economica domina¬ 
ta dalla crisi e dalla inflazio¬ 
ne non rappresentano poca 
cosa. 

Il deputato comunista, ino! 
tre, ha contestato al governo 
un fatto estremamente preoc 
cupa>ite, costituito dal silen¬ 
zio-rifiuto dei provveditorato 
alla proposta disponibilità di 
alcune segreterie dei circoli 
didattici ad aggiornare volon¬ 
tariamente gli stipendi (sgra¬ 
vando così il provvecVtorato 
da tale incombenza) di mo¬ 
do da consentire l'adegua¬ 
mento mensile, salvo congua¬ 
glio nel caso si rendessero, 
al controllo, necessarie ret¬ 
tifiche. 

Occorre — ha concluso Bel¬ 
locchio — uscire da anguste 
visioni, e guardare con mag¬ 
giore sensibilità at problemi 
degli insegnanti, sia economi¬ 
ci che normativi. 


do poi di preparare in tem¬ 
po debito le graduatone». 
Anche a livello regionale la 
tendenza è analoga. Si parla 
già di 30.000 iscritti, ma que¬ 
sto è un dato ancora uflicio- 
so, non confermato dall'ufti- 
cio regionale. 

Le file davanti agli sportel¬ 
li si stanno allungando dovun¬ 
que, anche nei comuni della 
provincia, dove fino a qual¬ 
che tempo fa le iscrizioni an¬ 
davano a rilento. Per rende¬ 
re meglio l'idea basterà qual¬ 
che esempio. Ad Arena nelle 
« liste speciali » ci sono già 
750 giovani, a Pozzuoli sono 
1300, a Torre de) Greco 1315. a 
San Giorgio a Cremano 465, a 
Portici 900 Sono dati aggior¬ 
nati, raccolti verso le ore 12 di 
ieri. Anche questi dati, se pa¬ 
ragonati a quelli degli iscrit¬ 
ti giovani alle liste oulinane 
del collocamento, sono « alti ». 
E dovunque l'afi lusso agli 
sportelli tende ad aumenta 
le, mentre si aspetta ancora 
la seconda «ondata», quella 
degli studenti ora impegnati 
negli esami di stato. Migliaia 
e migliaia di movani, di ra 
gazze, dunque, sono pronti 
ad andare a lavorare, a lar 
la finita con l'ozio forzato 
a cui finora sono stati con¬ 
dannati. Sono una risorsa 
produttiva enorme. Non uti¬ 
lizzarla appieno sarebbe un 
lusso inimmaginabile per la 
Campania e per il Mezzogior¬ 
no. dove ancora più gravi so¬ 
no le conseguenze della crisi 
economica. 

Ma quanti di questi giova¬ 
ni potranno effettivamente la¬ 
vorare? L’assessore regionale 
al lavoro Ievoli una cifra 
l'ha indicata: 14.000 in tutta 
la legione e in 3 anni. Ed è 
una valutazione «ottimisti 
ca ». latta in virtù dei tondi 
che quasi certamente verran¬ 
no assegnati dal CIPE alla 
Campania in base all'alto nu¬ 
mero di disoccupati icirca 
il 30 per cento del totale na¬ 
zionale). Si tratta di quasi 
230 miliardi che devono esse¬ 
re utilizzati nel migliore dei 
modi, per farli fruttare al 
massimo. L'errore più grave 
sarebbe'spender i in «sussi¬ 
di », invece che per innescare 
meccanismi nuovi, indispensa¬ 
bili per il decollo civile e 
produttivo del Mezzogiorno. 
In Campania ci sono miliardi 
e miliardi di residui passivi, 
di fondi stanziati e non an¬ 
cora utilizzati; il preavvia- 
mento potrebbe essere l'occa¬ 
sione buona anche per spen¬ 
derli e per allargare la base 
produttiva. Bisogna fare di 
tutto, insomma, per elevare 
la cifra dei 14 000 passibili 
pasti di lavoro e per renderli 
tutti erfettivamente produtti¬ 
vi. Come? Ln strada è stata 
indicata nel recente convegno 
indetto dalla Regione: biso 
gna contribuire con idee, con 
progetti, con proposte alla ela¬ 
borazione di un piano di in 
tervento regionale. 

Tutti sono chiamati a svol¬ 
gere il proprio ruolo, in parti- 
colar modo le istituzioni: dai 
consigli di quartiere alla Re¬ 
gione. Solo cosi, infatti, si 
potranno avere programmi na¬ 
ti «dal basso», come si dice, 
e nello stesso tempo inseriti 
in un disegno di program¬ 
mazione più vasto Ma per far 
presto e bene, per accelerare 
ì tempi di attuazione della 
legge e per bloccare ogni ten¬ 
tativo di ridurla ad un enne¬ 
simo strumento assistenziale, 
inutile e pericoloso, è indi¬ 
spensabile la mobilitazione 
dei giovani, delle forze de¬ 
mocratiche. delle organizzazio¬ 
ni di massa. 

A questo proposito è signifi¬ 
cativa l'iniziativa presa dalle 
leghe dei giovani disoccupati 
che in questi giorni hanno 
pensato di rafforzare la loro 
organizzazione dando il via 
ad una capillare campagna di 
tesseramento. « L'obiettivo del¬ 
le leghe — è scritto nel car¬ 
toncino che fa da tessera — 
è la costruzione di un movi¬ 
mento di massa per l'occu¬ 
pazione e per il radicale mu¬ 
tamento delle condizioni di 
vita della gioventù ». 

Anche le organizzazioni g;o 
vanili hanno intensificato le 
loro iniziative per una rapida 
attuazione del preavviamen 
to. FGCI. FGSI. Movimento 
Giovanile de e giovani social- 
democratici hanno inviato una 
lettera ai compagni Valenzi 
e Geremicca. sindaco e asses¬ 
sore al lavoro nel Comune di 
Napoli. 

Con la lettera si sollecita 
la istituzione della consulta 
comunale per il p rea wi a men¬ 
to. a Vi invitiamo a voler pro¬ 
muovere al più presto — c'è 
scritto, infatti — l’insediamen¬ 
to delJa consulta, per appron¬ 
tare con sollecitudine tutti 
gli strumenti necessari oer fa¬ 
re del piano di preavviamen¬ 
to al lavoro occasione di ri¬ 
lancio dell'economia nazio¬ 
nale ». 

m. dm. 


PRESENTAZIONE 
DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

In relazione al decreto leg¬ 
ge del 1 . luglio u.s. che ha 
prorogato al 15 lugli j il ter¬ 
mine d; scadenza per la pre¬ 
sentazione della dichiarazio¬ 
ne dei redditi, il sindaco ha 
disposto che i seguenti uffici 
comunali continuino ad ac¬ 
cettare le dichiarazioni stes¬ 
se fino alla predetta data. 

Le dichiarazioni dei reddi¬ 
ti possono essere presentate 
presso gli uffici municipali 
sezionali di Fuorigrotta, Vo¬ 
mere, S. Giovanni, Secondi- 
gliano e Piscinola, nonché 
presso la direzione anagrafe 
in piazza Dante 79, la dire¬ 
zione statistica e censimenti 
In piazza Cavour 25, la dire¬ 
zione tributi in corso meri¬ 
dionale 52. 
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Esami orali per 21 mila 


Le proje orali itegli esami di maturità 
sono cominciate ieri in molte scuole, in 
altre avevano avuto inizio già dall’altro 
ieri Per i 21.000 mntvi anrii è questo il 
momento pìn difficile. In verità però in tut¬ 
te le scuole che aLLiamo visitato l'atmo¬ 
sfera e abbastanza sereni e distesa anche 
se le eccezioni non im-ncF.no. « La nostra 
funzione è allo stesso tempo docente e 
giudicante — ci ha detto un professore del 
"Pi diente! Fonseca" - purtroppo alcuni 
miei colleglli in questi esami stanno pri¬ 
vilegiando il momento del giudizio. Que¬ 
sto non contribuisce a rasserenare gli ani¬ 
mi dai candidati ». « Noi membri interni — 
ha aggiunto un altra — siamo guardati 
con sospette ; non siamo certamente faci¬ 
litati nel nostre compito dai commissari 
esterni >. > Sarebbe molto meglio fare gli 
esami con i professori con cui abbiamo stu¬ 
diato tutto l'anno — dice Silvia — non 
è possibile, secondo me, che professori ester¬ 
ni. che non ci conoscono, diano un giudi¬ 
zio corretto dopo un colloquio che dura 
al massimo un’ora ». 

Al liceo classico « Genovesi » sono inse¬ 
diate 2 commissioni, per circa 140 candi¬ 
dati; finora tutti gli studenti che allo scrit¬ 
to hanno svolto il tema sulla Costituzione, 
al momento dell'orale si sono trovati a do 
ver discutere la loro scelta e I concetti che 
nel compito avevano espresso. « lo ho scritto 
che la Costituzione garantisce la libertà 


e la democrazia, ma che questo nella pra¬ 
tica non avviene — dice Vincenzo — que¬ 
sto giudizio mi è stato contestato dalla 
commissione, per le altre materie nessuna 
difficoltà, anche se l’interrogazione di gre¬ 
co. è stata all'insegna del puro nozionismo ». 
« Abbiamo fatto presente alla commissio¬ 
ne prima di cominciare gli esami quali era¬ 
no i punti del programma che non aveva¬ 
no svolto — dice Enzo — un po’ per le 
assemblee permanenti, un po' per il continuo 
alternarsi dei professori; in verità le no¬ 
stre giustificazioni sono state accolte in 
pieno ». 

Maggiore e la tensione all'istituto pro¬ 
fessionale « Casanova »; gli studenti della 
sezione tecnici che non hanno consegnato 
il compito scritto di elettrotecnica che ver¬ 
teva su argomenti non in programma, te¬ 
mono che questo fatto condizionerà anche 
le prove orali ». « Sembra però che questo 
fatto non inciderà sul risultato finale — 
ci dice Pasquale — forse ne risentiranno 
solo i voti. Noi però vogliamo essenzial¬ 
mente il diploma: almeno il 90 per cento 
dì noi si iscriverà nelle liste speciali dal 
preavviamento ». « Quella che sì respira è 
in fondo un'aria di decadenza — ci ha poi 
detto Sergio al "Vittorio Emanuele » — è 
questa un’ulteriore prova che la riforma 
della scuola non si può più rimandare. Gli 
esami, che si sono ridotti ad una pura for¬ 
malità, vanno riempiti di contenuti ». 


Mercoledì un incontro risolutivo 

Poco stabile per gli inquilini 
un fabbricato a Calata Macello 

Riconosciuto dai tecnici lo stato di dissesto - Il proprieta¬ 
rio invitato ad intervenire - Con il contributo della Re¬ 
gione Piemonte un « parco roulottes » per l’emergenza 


1 rappresentanti delle forze 
politiche democratiche della 
circoscrizione di Poggioreale 
insieme con i capigruppo del 
consiglio di quartiere, presen¬ 
te raggiunto del sindaco c 
accompagnati dal comitato in¬ 
quilini di calata Macello han¬ 
no effettuato un sopraluogo 
per rendersi conto dcH’effetti- 
\o stato del fabbricato sito 
in calata Macello 27 dove si 
sono di ri ccnte verificati crol¬ 
li di solai. 

E' ‘-lata constatata così la 
presenza di dissesti alle strut¬ 
ture portanti dello stabile per 
altro già verificati e notifica¬ 
li alic varie autorità dal co 
mando dei vigili del fuoco di 
Napoli. 

Di comune accordo è stata 
quindi indetta sulla questione 
un'assemblea pubblica che si 


svolgerà mercoledì prossimo 
alle 18.30 nei locali della scuo¬ 
la « Mastriani » in via Nuova 
Poggioreale. A questa riun.o 
ne sono stati invitati a parte¬ 
cipare il proprietario dello 
stabile, i rappresentanti del¬ 
la amministrazione comunale, 
le forze politiche democrati¬ 
che. il comitato inquilini. 

Il problema — sostengono 
tutti — va affrontato con ca¬ 
rattere di urgenza onde evi¬ 
tare che si possano ripetere 
incresciosi e nefasti episodi. 
Intanto tra pachi giorni — 
grazie anche ad un tempesti 
\o intervento della Regione 
Piemonte — il cornine di Na 
poh potrà disporre — per i 
casi di dissesto più gravi e 
urgenti — di un « parco di 
emergenza » costituito da rou 
Iottes. 

E' accaduto purtroppo spes¬ 


so negli ultimi tempi, infatti, 
clic davanti a circostanze 
drammatiche fosse difficilis¬ 
simo. nelle prime ore. trova¬ 
re un alloggio sia pur tem¬ 
poraneo ai colpiti. Accoglien¬ 
do pertanto l'invito del co¬ 
mune di Napoli — informa 
una notizia dell'agenzia Ita¬ 
lia — il presidente del con¬ 
siglio regionale del Piemon¬ 
te. Dino Sanlorenzo. ha dispo¬ 
sto l’immediato invio di sc4tc 
roulottes di proprietà del con¬ 
siglio regionale. 

Ha inoltre invitato i comu¬ 
ni di Valenza Po. Saluzzo, 
Vercelli. Moidovi. Ovada. 
Chi va sv» e Bra c le provin¬ 
ce di Vercelli e Alessandria 
perché collaborino all’inizia- 
tiva mettendo a disposizione 
le roulottes da loro acquista¬ 
te per il Friuli ed ora inuti¬ 
lizzate. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 9 luglio. Ono¬ 
mastico: Anatolia (domani: 
Silvana). 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando - Montecal- , 
vario: p.zza Dante 71. Chiaia: i 
via Carducci 21; riviera di | 
Chiaia 77; via Mergellina 148: 
via Tasso 109. Avvocata - Mu- < 


Viaggi 0TM 

L’OTM, organizzazione 
turismo di massa, orga¬ 
nizza viaggi, soggiorni a 
crociera par tutti coloro 
cha vogliono visitare I’ 
URSS, Polonia, Ungheria, 
Romania, e gli altri pae¬ 
si socialisti; ad ancora la 
Somalia, l’Algeria, la Sviz¬ 
zera. la Spagna, il Porto¬ 
gallo, l’Egitto, la Grada, 
la Turchia. Per informa¬ 
zioni e programmi rivol¬ 
gersi a: 


OTM Napoli 
Via Cervantes, 55/5 
Tal. (Otl) 32*220 


seo: via Museo 45. Mercato - 
Pendino: via Duomo 357; 
pzza Garibaldi 11. S. Loren¬ 
zo - Vicaria: Staz. Centrale 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20. 
Stalla - S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo¬ 
mere - Arenella: via M. Pisci- 
celli 138; piazza Leonardo 28: 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo¬ 
rigrotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21: via Campegna 
125. Seccavo: via Epomeo 154. 
Miano - Secondigtiano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreato: via 
Stadera a Poggioreale 139. 
Posillipo: via Manzoni 151. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianelfa • Pisci¬ 
nola: corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. 

CENTRO DIFFUSIONE 

TI Centro Diffusione Stam¬ 
pa Democratica, Via Cervan¬ 
tes. 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9,30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista, Democrazia e di- 


ì ritto. Rinascita. La Voce 
! della Campania, Giorni) e ai 
j possono anche richiedere na- 
i meri arretrati. 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
1 giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 


Il Rettore, il Consiglio di 
Amministrazione, il Senato 
Accademico, il Dirigente am¬ 
ministrativo, il Personale do¬ 
cente e non docente dell’Isti¬ 
tuto Universitario Orientale 
di Napoli si associano com¬ 
mossi al grave lutto che ha 
colpito il Prof. Gherardo 
Gnoli, ordinario di Filologia 
Iranica, già Rettore dellTsti- 
tuto Universitario Orientale, 
per la scomparsa della ma¬ 
dre Signora 

MARIA LENZI 
VMteva MOLI 

Napoli, 8 luglio 1977 
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PAG. li / napoli-Campania 


Il convegno di ieri al Maschio Angioino 


Oggi al Maschio Angioino manifestazione dei comunisti per l'agricoltura 


IMPEGNO DI LOTTA DEI LAVORATORI 

A DIFESA DELL’ORDINE DEMOCRATICO 

* * * », *> V ^ ‘ , * t % 

Gli interventi di Gomez, Busso, Ravenna, Spagnoli, di lavoratori e magistrati - Proposta per settembre a Napoli una manifesta¬ 
zione meridionale - E’ necessaria la mobilitazione delle organizzazioni della democrazia e delle istituzioni rappresentative 


Necessaria la programmazione 
per lo sviluppo zootecnico 

Le importanti risorse delle zone interne non sono sfruttate - L'esperienza significativa del 
Vallo di Diano - Continue le dannose manovre speculative contro i contadini produttori 


Per uno sciopero all'ATAN 


Ieri sera la città 
senza mezzi pubblici 

Un improvviso sciopero proclamato ieri dai tranvieri del¬ 
la CGIL, CISL, UIL ha privato la città dei mezzi pubblici 
a partire dalle 17 e fino a conclusione del servizio. 11 mo¬ 
tivo sta nel fatto che la direzione dell’ATAN per tre volte 
ha emesso l’ordine di servizio per la istituzione delle « linee 
balneari » che ogni anno, da venti anni, accompagnano i fa¬ 
miliari del personale alle zone balneari, e per tre volte lo 
ha ritirato. 

Non si è capito bene perché l’azienda abbia adottato un 
comportamento equivoco, si conoscono i motivi per i quali 
ha ritirato tre volte l’ordine di servizio. Sta di fatto che tale 
atteggiamento equivoco ha finito per accrescere tra i tran¬ 
vieri una tensione che già esiste per molti e più gravi 
questioni. 

Sarebbe tanto più auspicabile che la direzione dell’ATAN 
assumesse una posizione coerente e chiara rispetto ai pro¬ 
blemi dicendo ai lavoratori se le linee balneari saranno isti¬ 
tuite e, nel caso che non lo saranno, spiegasse i motivi che 
vi si oppongono. 


Un convegno dal tema as¬ 
sai impegnativo — «l’impe¬ 
gno di lotta del lavoratori 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane garanzia per lo 
sviluppo della società italia¬ 
na » — si è svolto ieri pome¬ 
riggio al Maschio Angioino. 
Lo ha organizzato, col patro¬ 
cinio della Regione, il comita¬ 
to di vigilanza democratica 
che raggruppa lavoratori di 
numerose fabbriche e azien¬ 
de napoletane, e che già ha 
sviluppato altre iniziative in¬ 
teressanti nelle scorse setti¬ 
mane. Alla manifestazione 
hanno preso parte rappresen¬ 
tanti di forze politiche e 
di istituzioni parlamentari, 
membri di consigli di fabbri¬ 
ca. sindacalisti, magistrati, 
esponenti òalle associazioni 
antifasciste (fra cui il compa¬ 
gno Palermo), Ampio, quindi, 
il ventaglio delle opinioni 
espresse, con alcuni punti fer¬ 
mi che sono poi quelli su cui 
esiste, in effetti, raccordo fra 
le forze democratiche a li¬ 
vello nazionale. 

Dopo un breve saluto di 
Mario Gomez, presidente del¬ 


l’assemblea regionale, ha par¬ 
lato il presidente della giunta 
regionale, il de Gaspare Rus¬ 
so. Ha detto che nell'attuale 
momento si avverte partico¬ 
larmente l’importanza di un 
momento di verifica della sal¬ 
dezza del rapporto maestran¬ 
ze operaie - istituzioni • as¬ 
semblee elettive per battere 
le tendenze disgregatrici, ha 
ricordato l’escalation del ter¬ 
rorismo negli ultimi mesi, ha 
sottolineato che dall’incontro 
di ieri deve scaturire « un 
progetto di mobilitazione tra 
le organizzazioni della demo¬ 
crazia e le istituzioni rap¬ 
presentative ». Significhereb¬ 
be anche il richiamo fatto da 
Russo al fatto che « le ina¬ 
dempienze costituzionali sono 
rimaste, per molti anni, cla¬ 
morose lc per molti, sostan¬ 
ziali aspetti lo sono ancora) » 
e alla necessità di riprendere 
la via delle riforme, superan¬ 
do la tentazione delle leggi 
più o meno eccezionali e d’e¬ 
mergenza. 

Dopo l’intervento di Emid- 
dio Cozzi, operaio dell’Alfa- 
sud che ha parlato in rap¬ 
presentanza del comitato di 


Oggi a Caserta il convegno indetto dal PCI 


Un consorzio di ricerca per 
il settore dell’elettronica 

A colloquio con il prof. Corti e con il compagno Russo - 21 mila addetti in Campania con una produ¬ 
zione che è il 18% di quella nazionale • Vertenza di settore per ottenere l’impegno della Regione 


Con circa 21 mila addetti 
— siamo dietro soltanto alla 
Lombardia e al Lazio — e 
con una produzione lorda 
vendibile pari a circa il 18 
per cento, che ci colloca al 
secondo posto tra le regioni 
italiane, il comparto elettro¬ 
nico costituisce, indubbia¬ 
mente, uno dei settori decisi¬ 
vi per lo sviluppo industriale 
della Campania, i comunisti 
campani, di questo sono con¬ 
sapevoli da tempo e non a 
caso si riuniscono oggi a Ca¬ 
serta per discutere «dell’im¬ 
pegno e delle proposte del 
comunisti per un piano na¬ 
zionale di settore per la ri- 
conversione e la qualificazio¬ 
ne dell'industria elettronica 
regionale ». 

«Con l’attivo di oggi — ci 
dice il compagno Nicola Rus- 
ro responsabile della com¬ 
missione del problemi del la¬ 
voro della federazione di Ca¬ 
serta — proprio partendo 
dalla coscienza di questa 
realtà regionale nonché dei 
nuovi spazi che raccordo tra 
le forze politiche democrati¬ 
che a livello nazionale e le 
vertenze dei grandi gruppi 
aprono alla programmazione 
democratica, intendiamo ri¬ 
flettere su questi temi per 
favorire lo sviluppo nella no¬ 
stra regione di un movimen¬ 
to adeguato e all'altezza di 


questi problemi ». 

Al centro della discussione 
vi sono — come dicevamo — 
l’impegno e le proposte dei 
comunisti per un piano na¬ 
zionale di settore. Quali so¬ 
no, dunque, queste proposte? 
« Secondo noi — risponde 
Eugenio Corti, professore di 
elettrotecnica alla facoltà di 
ingegneria dell’università di 
Napoli e relatore all’attivo di 
oggi — il piano nazionale do¬ 
vrà concentrarsi su questi 
punti: multinazionali, ricer¬ 
ca, diversificazione produtti¬ 
va, sviluppo di una politica 
per l’allargamento dei merca¬ 
ti. Le multinazionali, per co¬ 
minciare. sin ora hanno avu¬ 
to campo libero nel nostro 
paese dove hanno installato 
solo apparati produttivi per 
l'assemblaggio mentre le pro¬ 
duzioni di qualità rimaneva¬ 
no nei paesi di origine e sen¬ 
za che ciò suscitasse preoccu¬ 
pazioni da parte del governo 
italiano che non ha accen¬ 
nato, in tutto questo tempo, 
ad adottare nel loro confron¬ 
ti un minimo di controllo: 
ora noi chiediamo che que¬ 
sto controllo venga finalmen¬ 
te realizzato 

E’ notorio per quanto ri¬ 
guarda la ricerca che la mag¬ 
gioranza delle nostre produ¬ 
zioni avvengono su brevetti 
esteri acquistati ovviamente 


all’estero con un ulteriore ap¬ 
pesantimento della nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti. « E’ 
esatto — aggiunge Corti — 
bisogna fare in modo che 
l’intero ciclo produttivo che 
va dalla ricerca al mercato 
si sviluppi nel nostro paese, 
senza per questo essere tac¬ 
ciati di voler perseguire la 
autarchia in campo economi¬ 
co, mirando cosi a realizza¬ 
re una diversificazione pro¬ 
duttiva in questo settore che 
deve rispondere ad una nuo¬ 
va domanda sociale di elet¬ 
tronica fondata sui bisogni 
reali della collettività. Per il 
futuro, quindi, non dovrem¬ 
mo limitarci a produrre sol¬ 
tanto telefoni ma bisognerà 
rispondere alla domanda di 
elettronica che viene dai ser¬ 
vizi sociali e cioè dalla sani¬ 
tà. dalla scuola, dai trasporti 
pubblici ecc. Comprenderai 
che questo risultato ci con¬ 
sentirebbe la penetrazione 
nei mercati dei paesi emer¬ 
genti ricchi di materie pri¬ 
me e che chiedono tecnolo¬ 
gie avanzate». 

All’interno di questo discor¬ 
so corno si colloca il Mez¬ 
zogiorno e la Campania fn 
particolare? « Tenuto conto 
che al nord è concentrato 
quel poco di ricerca e di pro¬ 
gettazione esistente nel set¬ 
tore. per la Campania noi 


avanziamo la proposta di un 
consorzio di ricerca che deve 
utilizzare una grossa facoltà 
di ingegneria, come quella di 
Napoli e che deve mirare ad 
introdurre lo strumento della 
programmazione anche in 
questo campo dove domina la 
politica degli interventi a 
pioggia. Su questo tema un 
ruolo decisivo è chiamato a 
svolgere la Regione che de¬ 
ve, secondo noi. elaborare un 
piano di riqualificazione per 
personale nell’ambito della 
legge di formazione professio¬ 
nale e promozionale per lo 
sviluppo di un necess ar io tes¬ 
suto di piccole e medie 
aziende ». 

Come bisognerà muoversi 
nei prossimi mesi? « Biso¬ 
gna — afferma Russo — svi¬ 
luppare, su questi temi la mo¬ 
bilitazione e l'impegno degli 
enti locali. In questa direzio¬ 
ne va rincontro dei giorni 
scorsi tra una delegazione di 
amministratori piemontesi e 
di amministratori di Caserta 
nonché l’annuncio da parte 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale di Caserta di un conve¬ 
gno su elettronica e Mezzo¬ 
giorno. Ma per investire in 
modo efficace la regione di 
questi temi ci sembra oppor¬ 
tuno, a questo punto, aprire 
una vertenza regionale sul¬ 
l’elettronica ». 


Si i svolta a palano $. Giacomo la prima riunione del nuovo organismo 


La consulta socio-sanitaria si impegna 
per realizzare i centri di quartiere 


I consigli di quartiere, il 
collettivo operai e impiegati 
della SIP. gli operai del CAP 
della provincia, la società ita¬ 
liana di medicina sociale, gli 
operatori dell’ospedale psi¬ 
chiatrico «Frullone», il cen¬ 
tro studi W. Reich, psichia¬ 
tria e medicina democratica. 
11 comitato lavoro nero, il 
movimento cristiani dei la¬ 
voratori, rUDI. l'associazione 
culturale italiana femminile, 
l'istituto di medicina del la¬ 
voro del I policlinico, la reda¬ 
zione de « Il cuore batte a 
sinistra » l’Anflas. il centro 
sanitario-popolare di Seoomu¬ 
gliano, il centro di medicina 
sociale di Giugliano, il grup¬ 
po di operatori del tribunale 
dei minorenni, l’Fml. la Cisl 
Enti pubblici, II Cemp, sono 
alcuni degli enti, delle asso¬ 
ciazioni, dei gruppi che hanno 
aderito alla consulta socio¬ 
sanitaria promossa dall’asses¬ 
sorato alla Sanità di Napoli. 

La consulta si è riunita, 
per la prima volta, a Pa¬ 
lazzo S- Giacomo. In un in¬ 
contro cui hanno partecipato, 
oltre ai rappresentanti dei 
consigli di quartiere e di tutti 
questi gruppi e queste asso¬ 
ciazioni l’assessore alla Sa¬ 
nità, Cali e il compagno Emi¬ 
lio Ludo, consigliere comu¬ 
nale che lavora all’assesso¬ 
rato. La riunione è stata una 
Importante tappa del discorso 
che cittadini, consigli di quar¬ 
tiere, associazioni democrati¬ 
che, operatori dei centri già 
esistenti nei quartieri e nella 
provincia di Napoli stanno 
concludendo per un medo di¬ 
verso di gestire la assistenza 
sanitaria con la più ampia 
partecipazione e controllo del 
cittadini e delle associazioni 
democratiche nel quadro della 
creazione dei centri socio-sa¬ 
nitari di quartiere e 11 r cono- 
«(mento giuridico e Istituzio¬ 
nale del centri socio-sanitari 
che già esistono ed operano. 

U consulta, come ha ri¬ 
tardato il compagno Emilia 


Lupo, nella sua relazione, è 
un vero e proprio strumento 
di progettazione popolare dei 
servizi socio-sanitari di base 
della città. SI fonda sulla ca¬ 
pacità. da parte degli abitanti 
di ogni quartiere e delle as¬ 
sociazioni democratiche che vi 
operano non solo di esprimere 
i bisogni e le priorità cui deve 
essere data risposta attra¬ 
verso le nuove strutture socio¬ 
sanitarie, ma anche di indi¬ 
carne i modi di funzionamen¬ 
to e dì organizzazione. La 
bozza di delibera che istituirà 
i centri socio-sanitari è stata 
discussa in tutti i consigli di 
quartiere, ed è stata elabo¬ 
rata — come ha ricordato 
nel suo intervento l’assessore 
Cali — sulla base delle Indi¬ 
cazioni che forze politiche, 
operatori sanitari associazioni 
democratiche e gruppi di ope¬ 
ratori hanno fornito attraver¬ 
so lunghe consultazioni. En¬ 
tro Il mese di luglio la deli¬ 
bera sarà portata, per una 
approvazione, in consiglio co¬ 
munale. 

Gli aderenti alla consulta, 
intanto, hanno già deciso una 
prossima riunione per merco¬ 
ledì prossimo, dove sarà al¬ 
l’ordine del giorno la valuta¬ 
zione e lad iscussione conclu¬ 
siva dello schema di deli¬ 
bera, e i modi di applica¬ 
zione e la discussione conclu- 
zone in modo che nei tempi 
più brevi possibili si possa 
andare alla realizzazione del 
vari centri. 

L'assessore Cali, ha anche 
tratteggiato gli indirizzi del¬ 
l’assessorato sia per l'elabo¬ 
razione della delibera, ala 
quelli più generali dell’assi¬ 
stenza sanitaria della nostra 
città, fornendo anche una se¬ 
ne di dati interessanti. «La 
mortalità infantile è uno dei 
parametri più attendibili per 
rendersi conto della situazio¬ 
ne del territorio — ha detto 
Cali —. Costituisce ancora un 
triste primato della città di 
Napoli: la mortalità perina¬ 


tale si può infatti calcolare 
con una percentuale del 54,3 
per mille, con punte molto 
più alte in alcuni quartieri, 
come Secondigliano. E* solo 
uno dei dati, insieme a quelli 
della densità media di abi¬ 
tanti, a quelli della disoccu¬ 
pazione, deH’altissìmo numero 
di gestanti e di nascite che 
ci sono ogni anno nella no¬ 
stra provincia, di cui dovrà 
tener necessariamente conto 
ogni ipotesi di riforma e quin¬ 
di anche la progettazione dei 
centri di quartiere ». Il con¬ 
trollo della salute negli am¬ 
bienti e nell’organizzazione di 
lavoro, la condizione degli 
operai fuori e dentro la fab¬ 
brica: il consultorio, la salute 
mentale, la pediatria sono i 
principali settori di intervento 
indicati nella delibera e che 
tutti i partecipanti alla con¬ 
sulta hanno indicato come 


qualificanti e primari per l'at¬ 
tività dei centri. 

Si tratta ora di utilizzare 
il lavoro di elaborazione e 
anche le esperienze già fatte 
sul territorio (Ponticelli - Se¬ 
condigliano) di andare entro 
luglio alla realizzazione con¬ 
creta e all’istituzionalizzazio¬ 
ne dei centri. «Senza trovare 
ulteriori pretesti per non pas¬ 
sare ad una fase operativa 
dei centri socio-sanitari — ha 
ricordato Cardino, parlando 
a nome della FLM — e senza 
dimenticare che sul vecchio 
modo di concepire la medi¬ 
cina sono tuttora arroccate 
forze arretrate, e vecchie bar¬ 
riere che certamente non la¬ 
vorano per il coinvolgimento 
delle masse nella gestione del 
centri e nella lotta in prima 
persona per la salute». 

Manna Marasca 


COMUNE DI NAPOLI 

ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 

DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Ratti, topi, scarafaggi, mosche, zanzare, altri insetti 
alati o striscianti crescono e si moltiplicano proprio dove 
si raccolgono rifiuti solidi e liquami! Sono tutti animali 
estremamente pericolosi perché diffondono nell’ambiente 
e trasmettono all'uomo i germi di svariate malattie infet¬ 
tive, con modalità che saranno di volta in volta illustrate 
in questa rubrica. 

: Tenere rigaraaamenta pulita la città significa quindi 
J contribuire anche ad eliminare i cosi detti « vettori » 
(o trasmettitori) delle numerose malattie infettive, signi¬ 
fica cioè salvaguardare la nostra salute, quella dei nostri 
concittadini, ma soprattutto quella dei bambini che sono 
più esposti degli adulti al perìcolo delle infezioni. 


vigilanza (e che ha espres¬ 
so lo sdegno dei lavoratori 
per la scandalosa sentenza 
dei giudici romani nel proces¬ 
so agli assassini fascisti di 
Iolanda Palladino) è interve¬ 
nuto Ruggero Ravenna, se¬ 
gretario nazionale della UIL. 
Ha ricordato la gravità del¬ 
la situazione provocata nel 
paese dall’estendersl del ter¬ 
rorismo, ha parlato di « gra¬ 
vi elementi di turbamento » e 
di pericolo al quali però c’è 
chi vorrebbe far fronte cri¬ 
minalizzando ogni protesta. 
DI questa situazione — se¬ 
condo Ravenna — Napoli è 
uno specchio particolarmente 
esplosivo con la gravità dei 
conflitti sociali, con la pre¬ 
carietà del quadro economico. 
PenMpiù c’è oggi qualcuno 
che « gioca d’azzardo » con le 
voci a proposito dell’Italsider 
e della sorte di questa fab¬ 
brica. A tutto questo deve 
corrispondere un grande mo¬ 
vimento di massa che si col- 
leghi allo sforzo in atto del¬ 
le Istituzioni per spostare In 
avanti la situazione: una ma¬ 
nifestazione come questa di 
Napoli va appunto in questa 
direzione. 

Ci sono stati poi gli inter¬ 
venti di alcuni lavoratori — 
rappresentanti dellTtalsider, 
della FIAT, della RAI-TV, di 
un agente di polizia che ha 
portato il saluto — partico¬ 
larmente caloroso e accolto 
con granò! applausi — dei 
suoi colleglli aderehti alla fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL, di 
un giovane delle leghe dei 
disoccupati. I giudici Russo, 
segretario di MD, e Schetti¬ 
ni, a loro volta, hanno ri¬ 
chiamato la necessità di ri¬ 
manere ben saldi al principi 
costituzionali (e Schettini, in 
particolare, ha parlato di ten¬ 
denza a « ridurre l’area del¬ 
la libertà nel nostro paese»). 

Infine, a conclusione della 
manifestazione, ha parlato 
Ugo Spagnoli, vice-presidente 
della commissione giustizia 
della Camera. La partecipa¬ 
zione dei lavoratori e delle 
masse popolari alla difesa 
dell’ordine democratico — ha 
detto Spagnoli — è un mo¬ 
mento essenziale di impegno 
al quale le forze democrati¬ 
che sono chiamate per ri¬ 
spondere alla domanda di si¬ 
curezza e di tutela delle isti¬ 
tuzioni democratiche, di fron¬ 
te all’attacco eversivo e al¬ 
la violenza criminale. 

L’unità delle forze democra¬ 
tiche e la presenza delle mas¬ 
se popolari possono consen¬ 
tire di dare un’attuazicne e 
una esecuzione concreta alle 
intese programmatiche che co¬ 
stituiscono — se realizzate 
in tutta la loro potenzialità 
e con un indirizzo fermamen¬ 
te democratico — uno stru¬ 
mento valido, nonostante il 
limite della mancata soluzio¬ 
ne del problema del sindaca¬ 
to di polizia, per combattere 
la criminalità e reversione. 
Difendere lo stato democrati¬ 
co — ha concluso Spagnoli 
— significa difendere il pa¬ 
trimonio di conquiste della 
classe operala, respingere lo 
attacco alla democrazia, e nel¬ 
lo stesso tempo creare le con¬ 
dizioni per la trasformazione 
e il rinnovamento democra¬ 
tico dello stato e della so¬ 
cietà. 

Al termine è stata appro¬ 
vata una mozione In cui, fra 
l’altro, si propone per set¬ 
tembre un convegno meriòio- 
nale, da tenersi a Napoli, sul 
tema ■ Il Mezzogiorno garan¬ 
zia par la difesa dal l’ordina 
democratico ». 


Incontro 
tecnico 
giurìdico 
per « Fuenti » 

Oggi, alle 17,30 nell’aula 
consiliare del municipio di 
Vietri si svolgerà un incontro 
tecnico giuridico sulla vicen¬ 
da dell’albergo di Fuenti. 

Il comune di Vietri ha or¬ 
ganizzato questo dibattito 
per discutere della nuova 
fase apertasi nella vicenda 
Fuenti dopo la revoca del 
nulla osta da parte della so* 
praintendenza. 

Interverranno i partiti de¬ 
mocratici. i sindacati, la 
stampa, le associazioni cul¬ 
turali. l’INU. l’ARCI, Italia 
Nostra ». 


TEATRO ESTIVO 

Piazzala dal Cilea 

Via San Domenico, Il 
Tel. «56265 - 655848 

Da martedì 12 fino a sa¬ 
bato 16 luglio, per sole 5 
recite straordinarie ritorna 

Bruno Cirino 

in 

ROCCO 

SCOTELLARO 

Tutte le sere ore 21,15 - 
Posto unico L. 2.000 - Pro¬ 
duzione cooperativa Tea¬ 
troni - Sotto l’egida del¬ 
l'Amministrazione provin¬ 
ciale di Napoli e con il pa¬ 
trocinio della Azienda Sog¬ 
giorno e Turismo. 


Nel cortile del Maschio 
Angioino si tiene oggi, al¬ 
le 17,30, una manifestazio¬ 
ne regionale del PCI per 
imporre il rinnovamento 
dell'agricoltura meridiona¬ 
le, come condizione essen¬ 
ziale per la rinascila e lo 
sviluppo del Sud. Alla ma¬ 
nifestazione Interverranno 
il compagno Isaia Sales, 
della segreteria regionale 
ed il compagno Pio La 
Torre, responsabile della 
commissione agraria na¬ 
zionale. 


La zootecnia è uno dei set¬ 
tori più importanti per lo 
sviluppo della nostra regio¬ 
ne. Troppo spesso — infat¬ 
ti — si pensa all’agricoltura 
campana come essenzialmen¬ 
te « ortofrutticola », ma que¬ 
sto è vero solo in parte. In 
Campania vi sono zone in 
cui la zootecnia potrebbe tro¬ 
vare un terreno molto favo¬ 
revole. Il Matese, il Fortore, 
il Vallo di Diano — come ci 
conferma il compagno Isaia 
Sales responsabile regionale 
della commissione agricoltu¬ 
ra — « sono delle zone ne¬ 


vralgiche per lo sviluppo del¬ 
la zootecnica e possono da¬ 
re un notevole contributo 
per raggiungere l’obiettivo di 
produrre il 90Vo del fabbiso¬ 
gno nazionale indicato da 
Marcora ». Ma queste zone 
sono caratterizzate da una 
emigrazione altissima e an¬ 
che quando si verificasse un 
ritorno alle campagne man¬ 
cherebbero le strutture per II 
rilancio del settore. 

« Non esistono strade — ci 
conferma l’ìngegner Giusep¬ 
pe Golia direttore delia cen¬ 
trate del latte di Napoli — 
non esiste una irrigazione 
efficiente. L’ "Ente acqua" 
che dovrebbe provvedere a 
ciò non esiste — continua — 
per cui la zootecnia non ha 
la base su cui decollare ». Ma 
anche in un settore in crisi 
come quello dell’allevamento 
non mancano le spinte spe¬ 
culative. E’ il caso dell’attac¬ 
co portato dagli industriali 
a! prezzo del latte quest’an¬ 
no. Si tratta, è chiaro, di un 
attacco alla legge 306 — di¬ 
ce il compagno Giuseppe 
Marmorosa, responsabile del 
PCI nel Vallo di Diano — 
che garantisce ai contadini 
un prezzo remunerativo, in 


quanto tiene conto dei prez¬ 
zi di produzione. E l’attacco 
è giunto in una zona In cui 
il movimento del contadini 
si riteneva più debole, per¬ 
ché una vittoria degli indu¬ 
striali avrebbe portato al 
mancato rispetto della legge 
in tutta la Campania. Ma il 
movimento dei contadini ha 
dato una risposta unitaria 
e forte a questo tentativo, 
che è stato sconfìtto, anche 
se non mancano ancora og¬ 
gi resistenze e manovre. 

Ma non è solo sul prezzo 
del latte che si addensano 
le nubi della speculazione. 
I pagamenti al produttori 
vengono effettuati con alme¬ 
no 40 giorni di ritardo sulla 
consegna e questo è il mini¬ 
mo. Il Vallo di Diano (con 
i suoi 60 mila abitanti, i 20 
mila emigrati, i 15 mila oc¬ 
cupati nell’agricoltura, i 2 
mila disoccupati, con i suoi 
270 miliardi dì depositi — 
che provengono dal rispar¬ 
mi dei contadini —) di Sa¬ 
lerno, ma non ha certamen¬ 
te in economia lo stesso pe¬ 
so. La sua produzione di lat¬ 
te — 1200 quintali al giorno — 
è pari al 30-35°.b della.produ¬ 
zione di latte dell’Intera pro- 


SÀLERN0 - Positiva conclusione della lotta dei lavoratori 


Revocati 170 licenziamenti 
alla ceramica «D’Agostino» 

Previsto anche un piano di investimenti per il potenziamento dell’azien¬ 
da - Ieri incontro alia Regione con i sindacati per la SIR di Battipaglia 


SALERNO — I lavoratori della 'Ceramica 
D’Agostino’ di Salerno hanno ottenuto un 
primo, significativo risultato. In seguito al¬ 
la forte mobilitazione di queste settimane 
l’azienda è stata costretta a ritirare la ri¬ 
chiesta di 170 licenziamenti e a sottoscri¬ 
vere con le organizzazioni sindacali un ac- 
cordo per la ripresa produttiva della fab¬ 
brica. Nell’incontro svoltosi a Roma, alla 
presenza del sottosegretario Scotti, l’azien¬ 
da si è impegnata a varare un programma 
di investimento che prevede l’ammoderna¬ 
mento dell’impianto di 'macinazione di bi¬ 
scotto’, l’automazione di alcuni reparti e 
la costruzione di un nuovo forno di smal¬ 
tato. E’ previsto anche un nuovo impianto 
di monocottura a Fisciano e l’immissicne 
di liquidità per 600 milicni per far fronte 
alle spese di gestione. L’on. Scotti, a nome 
del governo, ha assicurato l’intervento pres¬ 
so gli istituti finanziari pubblici per otte¬ 
nere i fondi necessari per gli investimenti. 

L’accordo siglato pone fine in modo po¬ 
sitivo ad una lunga vertenza che ha impe¬ 
gnato i lavoratori di una categoria dura¬ 
mente colpita dalla crisi. « E’ la dimostra¬ 
zione — diccno i rappresentanti del sinda¬ 
cato dei chimici — che la lotta paga e che 
è possibile per il settore della ceramica e 
del vetro avere una ripresa, se ci sono in¬ 
terventi adeguati delle autorità governa¬ 


tive». Sempre per affrontare il dramma¬ 
tico problema della occupazione a Salerno 
e nell'intera provincia, si sono incentrati 
ieri i rappresentanti della giunta regicnale 
e della federazione unitaria CGIL, CISL, 
UIL: sul tavolo della trattativa la questio¬ 
ne degli insediamenti SIR a Battipaglia. 

La giunta ha assicurato che: 1) in consi¬ 
glio regionale si discuterà degli insedia¬ 
menti SIR previsti per la Campania e in 
particolare per gli investimenti di Batti¬ 
paglia; 2) entro il 23 luglio verrà convocata 
la SIR e le aziende appaltatrici. insieme ai 
sindacati, per definire il piano degli ap¬ 
palti edili e metalmeccanici e per mantenere 
gli attuali livelli occupazionali nei cantie¬ 
ri; 3) entro il 23 luglio verrà convocato un 
altro incontro coi sindacati, la SIR, il con¬ 
sorzio per lo sviluppo industriale, la Cassa 
del Mezzogiorno, gli enti locali e le ditte 
appaltatrici per definire 1 tempi di comple¬ 
tamento delle infrastrutture a Battipaglia e 
l’inizio dei lavori ad Eboli-Campagna; 4) en¬ 
tro il 14 luglio, infine, verrà convocata una 
riunione fra gli enti interessali per definire 
i tempi di completamento dei lavori per 
l’ospedale e del mercato di S. Nicola Varco. 
Sui tempi dell’occupazione e dello sviluppo 
ieri hanno manifestato anche i metalmec¬ 
canici. alimentaristi di Pagani c i braccian¬ 
ti di tutta la provincia. 


vincia e si tratta di una fon¬ 
damentale realtà produttiva. 

Il problema dell’acqua ri¬ 
mane il più grave. «E non è 
vero che in questa zona l’ao- ‘ 
qua non c’è — esordisce il ' 
compagno Cecchino Auleta, ; 
nuovo sindaco comunista di 
Sala Consìlina — anzi le * 
condizioni della zona sono 
tutte favorevoli. Ma l’acqua ' 
che c’è non viene sfruttata. - 
Il consorzio di bonifica ha 
speso 3 miliardi per scavare 
pozzi artesiani, ma da questi 
pozzi non è uscita una sola 
goccia d’acqua utilizzata ». ‘ 
E come resta inutilizzata 
l’acqua del consorzio di bo¬ 
nifica restano inutilizzate al¬ 
cune strutture dell'ESA. 

Le caratteristiche delle 
aziende della zona del Val¬ 
lo di Diano sono quelle di 
una piccola concentrazione 
di animali per famiglia. Tre, ' 
massimo cinque capì, ma no¬ 
nostante ciò si arriva ad una 
popolazione bovina di 24.025 
capi (di cui 11.353 vacche). 
Grandi allevamenti non ce 
ne sono e le cooperative in 
questo settore sono non più 
di cinque. Un altro problema 
importante nel Vallo di Dia¬ 
no è quello della trasforma¬ 
zione del prodotto. E si ar¬ 
rivo aH’assurdo che In una , 
zona ad alta vocazione zoo¬ 
tecnica, il latte (almeno il 
30°/o) viene importato. E’ ve¬ 
ro che in ballo entrano le . 
norme comunitarie, è vero 
che In Italia la produzione 
di latte in polvere è vieta¬ 
ta. ma questa situazione ri¬ 
schia di stritolare gli alle¬ 
vatori. 

E non è possibile, fatto 
ben più grave, controllare la 
qualità dell’importato. Uno 
spiraglio in questa situazio¬ 
ne potrebbe essere offerto 
dalla centrale del latte — 1 
comunisti hanno proposto di 
farla gestire dalla centrale 
dì Salerno se questa si Im¬ 
pegna. com’è possibile, a di- > 
versificare In produzione, af¬ 
fiancando alla produzione^ del 
«fresco» anche quella del 
formaggi. Ma questa proposta 
sta incontrando notevoli osta¬ 
coli. 

I problemi della zootecni¬ 
ca campana — insomma — 
il Vallo dì Diano li sinte¬ 
tizza tutti. E’ necessario 
quindi un discorso su questo 
settore e non si tratta di un 
discorso facile — ci confer¬ 
ma il compagno Isaia Sa¬ 
les. E’ un discorso che va 
affrontato con competenza e 
decisione. Occorre una deci¬ 
sa programmazione del set¬ 
tore, anche se questa richie¬ 
derà almeno una decina di 
anni per essere portata a ter¬ 
mine e il primo ente che de¬ 
ve intervenire è lo Regione. 

Ma da questo discorso non 
devono restare escluse — 
questo è palese — le associa¬ 
zioni dei produttori, le coo¬ 
perative, che possono dare 
al settore uno sviluppo deci¬ 
sivo. 

m. f. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

MARGHERITA (Gali. Umberto t) 
Dalla ora 16,30 In poi «patto- 
coli di strip-tease (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCl-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 119 Bainoli) 

Aperto tutto la sere dalla ora 
18 alla 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjcza 
Attera Vitata) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppa Vesuviano) 
Aparto tutta la sera dalla ora 
18 alla 24. 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via P e rn ia » . 63) 

(Riposo) 

ARCI • PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 - Cartola) 

Aparto tutta la saro dalla ora 
18 alia ora 21 par il tessera- 
manto 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III tri rar a» 
Mariano Sanimele) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI * (Via 
Principal Marina. 9) 

( Riposo! 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

cani) 

Aperto rutta la aara dalla ora 17 
alla 23 par attività culturali a. 
ricreativa e formativa di pale¬ 
stra 

QNEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pori’Alba 
a. 30) 

(Chiusura astiva) 

EMBASSi (Va r. O* Mora (Te¬ 
lefono 377.046) 

La fabbro dal cinema 
MAXIMUM (Via Eia»». 19 • To¬ 
tal ono 682.114) 

■ Risata di «ioia con Totò » 

NO (Vi* smi, uiwim a» Piana 
Tal 41S37ii 

• La fiora da Maria y al palare 
de oro (l’ora di Maria a l'uc¬ 
cello d'oro) » di R. Ktiyn (pri¬ 
ma assoluta) (18.30-22,30) 

ClNfc CLun «via Orati», il I» 
(afono 460-501) 

(Ripeto) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, 9 

- Vomere) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Vis Menrecafvarfn, IR • 
Trt 412.410) 

S.04. naufragio nello spazio, 
con P. Mantee - A 

ONEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsteoo Cianaio 
La grande fuga, con $. Me Quatn 

- DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 970 871) 

I magnifici 7, con Y. Brinner 

- A 

ALCIONE (Via tement e ». S Te¬ 
lefono 418 680) 

II p l an ata proibito, con W. Pìd- 
geon - A 

AMBASCIArORI (Via Crtapl. 93 • 
Tal. 681.128) 

Il mala di Andy Warbet, con 
C Baker • SA (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Awoersiert. 7R 

• Taf. 418.73!) 

Qoei molai video atta pstsds, 

con N. Brand • DR (VM IR) 


AUGUSTEO (Plano Duca d’Aosta 
Tel. 416.361) 

Vamos à matar compaKeros, con 
F. Nero - A 

AUSONIA (Via IL Cavato - Tele¬ 
fono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridional# • Tota» 
fono 339.91 ») 

Super Kong 

delle Palme (Vicolo Vetraria - 
Tel. 418.134) 

Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
EXCELSIUK (Via Milano retaro¬ 
no 268 479) 

I magnifici 7, con Y. Brynner - 
A 

FIAf'MA (Via C- Feerie, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Nick mano fredda, con P. Nuv- 
man - DR (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford - G 

fiorentini (Via «- Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 

II reduce, con G. Cortway - DR 
(VM 14) 

METROPOLITAN (Via Ckiaia • Te¬ 
lefono 418 880) 

I giorni violanti dal poliziotto 
Ruford, con B. Svensson - A 

ODEON (Piazza PledigrOtta, 12 - 
Tel 688 360) 

Sette dollari su! reato, con A. 
Steflen - A 

ROXY (Via Tarala Tal. 343.149) 
Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
SANTA LUCIA (Via L Laos, 99 
Tel. 41S.572) 

Serafino, con A. Ostentano • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe A n sa t a, 59 - Te¬ 
lefono 619.933) 

(Chiusura estiva) 

ADRIANO 

Tal. 319.005) 

Malizia, con L Anlonelil • S 
(VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza Sto Vi¬ 
tale - Tal. 610.903) 

II mucchio Miraggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. 377.583) 

Super Kong 

ARGO (Via Aiaoaendr» Pat rio , 4 

Tal. 224.784) 

Perve rs ione flash 


ARISTON (Via Morgben, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Senttnel, con C. Sarandon • DR 
(VM 18) 

AVION (Viale dagli Astronauti, 
Colli Amlnel Tel. 741.92.64) 
Gli ammulinati del Round, con 
M. Brando - DR (17.45-21) 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lefono 377.109) 

Tot6 contro Maciste * C 
CORALLO (Piazza G.B. Vice ■ Te¬ 
lefono 444.800) 

Il furto è l’anima del commer¬ 
cio, con A. Noschese - C 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

L’emigrante, con A. Celentano 

- 5 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Filumcna Marinano di E. Da 
Filippo - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Storpio, con B. Lancaster - G 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 • 
TeL 29.13.09) 

La grande fuga, con S. Me Quaen 

- DR 

GLORIA B 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Psnretsion flash 

PLAZA (Via Kerseksr, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Scorpot, con B. Lancaster - G 

ROTAL (Via Roma. 353 • Tesa¬ 
tone 403.S8S) 

Due «porche carogna, con A. 
Delon • G 

TITANUS (Coreo Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Che fina ha fatto Totb baby, 
con Totò - C (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vis Marinaci. 83 • Te¬ 
lefono 680.268) 

V Patera, con P. Finch - SA 

AMERICA (San Martina - rotato¬ 
rio 248.982) 

Bruciati da coceste passiona, 
con C. Spssk - C (VM 14) 
ASIORIA (Sente Tarsia - Telefo¬ 
no 343.732) 

Tari giri, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

ASTRA (Via Mimraaasaa. 109 • 
Tal. 321384) 

Papillon, con S. Me Quaen - DR 


A-3 (Via Vittorio Veneto - Min- 
no Tel 740.60.48) 

Il ginecologo della mutua, con ' 
R. Montagnanl - S (VM 18) 
AZALEA (Via Comune. 33 fata- ; 
fono 619.280) 

Amici miai, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 

Bella di giorno, con C. Denauva 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Vi* B. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano - Tala¬ 
fono 343.489) 

Sgarro alla cantone, con M. Ma- ’ 
rola - DR r 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 930 
Tel. 200.441) 

Nevada Smith, con S. Me Qua— ! 
A (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - T» ■ 
lefono 416.334) 

Esperienze erotiche 41 uno m- .- 
gazza di c a mpa g n a 
DOPOLAVORO FT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, IBS . 
Tal. 885.44) 

L'etrusco uccida ancora, eoo A. 
Cord - G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova A gasso ) 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Gorgo, con B. Travata - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna dal¬ 
l’Orto Tal. 310.062) 

(Chiusura estiva) 

PIERROT (Via A. C Da Mafia, 56 

TeL 756.76.03) 

L'odio negli occhi fa m aria and- . 
la mano 

POSILLIPO (Via PesfMpo, 99 - 
Tel. 7693731) 

Il cobra, con D. An d rews * • 
(VM 14 ) 

QUADRIFOGLIO (VA C av a l l a— a ri 
D’Aosta, 41 - TsL 618325) 
L’Invasione dal ragni giganti, 
con B. Hate - DR 
SELIS 

Due Magnani 38 per una aMb - 
di bastardi 

TERMS (Via di Pausali • Tato- 
tono 76.01.710) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Rii IIIglmlllll > 
Tal. 78.78358) 

(Riposo) 

VITTORIA (Vie Plsricafll . Tele¬ 
fono 377337) 

Il libro della giungla - DA 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': MIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


r Unità / sabato 9 luglio 1977 


Ieri quattro ore di sciopero per investimenti e occupazione 


Preoccupazione di commercianti e pescatori 


Una grande giornata di lotta Psicosi del peste avvelenato 


Manifestazioni provinciali e cortei a Pesaro, Ancona e Recanati - Assemblee in 
tutti i posti di lavoro - Massiccia adesione nel Pesarese dei lavoratori del legno e 
delle costruzioni - Due incontri decisivi per la Maraldi nella prossima settimana 


frena le vendite di quello sano 

Crolla il prezzo della « coda di rospo » fresca, che è del tutto innocua - Un de¬ 
cesso « sospetto » a Urbino, ma il pesce sembra che non c’entri per nulla 


ANCONA — I lavoratori metalmecca¬ 
nici, tessile e del legno (nel pesa¬ 
rese, particolarmente) sono scesi in 
lotta ieri per il lavoro, per difen¬ 
dere e sviluppare l’occupazione dei 
giovani. 

Lo sciopero provinciale di Pesaro 
ha fatto registrare una pressoché 
totale astensione dal lavoro delle 
tre categorie interessate: metalmec¬ 
canici, lavoratori delle costruzioni e 
dell’abbigliamento. 

I lavoratori delle maggiori fabbri¬ 
che della provincia — in particolare 
del settore metalmeccanico nel qua¬ 
le sono circa 30 le vertenze aziendali 
ancora aperte — hanno dato vita 
ad un forte corteo nel capoluogo. Nu¬ 
merosi gli striscioni di fabbrica con 
folte delegazioni di operai: la IPI 
System di Pennabilli, i cui lavora¬ 
tori erano presenti in gran numero, 
la Benelli armi di Urbino, e poi le 
fabbriche di Pesaro, fra le altre, la 
Montedison, il Cantiere Navale, la 
Benelli, la Morbidelli, i lavoratori 


della ICOT, del legno, le ragazze del¬ 
le confezioni. 

Lo sciopero di ieri ò caduto em¬ 
blematicamente a pochi giorni dalla 
approvazione di un documento eco¬ 
nomico provinciale da parte di tutti 
i partiti democratici, De esclusa. 
I contenuti, le indicazioni e le prò 
poste del documento saranno ogget¬ 
to di dibattito ad ogni livello, della 
vita associata del pesarese, quindi, 
soprattutto fra i lavoratori e le 
loro organizzazioni. Per rendere rea¬ 
lizzabili gli accordi intercorsi fra le 
forze politiche, nella provincia come 
nel Paese, l’Impegno dei lavoratori, 
attraverso la lotta e la partecipazio¬ 
ne, è l’elemento essenziale: solo 
con una spinta forte e unitaria sarà 
possibile anche nel Pesarese avviare 
a soluzione le gravi questioni sul 
tappeto. 

La manifestazione provinciale sì è 
conclusa con gli interventi dei diri¬ 
genti sindacali. Pietro Gasperoni ha 
parlato a nome della federazione pro¬ 


vinciale unitaria. Ha concluso Rena¬ 
to Gorgoni della FLC nazionale. 

In tutto il resto della regione si 
sono svolte assemblee nei posti di la¬ 
voro; un’altra manifestazione pro¬ 
vinciale si è svolta a Recanati. 

Ad Ancona un corteo di operai del¬ 
la zona portuale ha percorso le vie 
cittadine. Almeno 4 nodi difficili 
attendono una sollecita soluzione: 
si tratta della vertenza « Maraldi », 
delle prospettive di sviluppo del can¬ 
tiere navale di Ancona, dei pericoli 
di licenziamento alla « Fanini-Fain » 
di Ascoli Piceno (140 lavoratori) e 
alla « Ottavlani » di Recanati e Mon- 
telupone (160 operai, una fabbrica 
di manufatti in oro). Non poche 
preoccupazioni destano anche alcu¬ 
ne fabbriche calzaturiere a Loro Pi¬ 
ceno, e a S. Severino (complessiva¬ 
mente 185 operai sono stati posti sot¬ 
to cassa integrazione) e la fabbrica 
« Breda-Nardi » di Ascoli Piceno, che 
produce elicotteri. 

Per il tubificio Maraldi. domenica 


prossima, ci sarà una riunione con 
Andreotti a Roma, per verificare la 
volontà concreta del governo. Mar¬ 
tedì — lo hanno riferito gli operai 
al sindaco di Ancona nel corso di 
una riunione cui hanno partecipato 
anche i lavoratori del cantiere — si 
svolgerà un ulteriore incontro con 
il « pool » di banche interessato al 
salvataggio del gruppo; infine mer¬ 
coledì, è in programma il colloquio 
più importante, con tutte le parti in 
causa, sindacati, proprietà, banche e 
governo. 

Alla « Ottaviani » (il settore non 
attraversa alcuna crisi) 21 operai 
sono da mesi in cassa integrazione e, 
sebbene la proprietà abbia ricevuto 
un credito di 350 milioni, non si pro¬ 
fila ancora una soluzione, anzi si 
temono licenziamenti massicci. Il 
PCI di Macerata ha espresso in una 
nota profonda preoccupazione ed ha 
rivolto un appello ai partiti e alle 
istituzioni per difendere i livelli 
di occupazione. 


Annunciato in un incontro-dibattito ad Ancona 


La Costituente contadina proporrà consulte 
giovanili per l’occupazione nelle campagne 

La legge sul preavviamento è monca ma occorre sfruttarne tutte le possibilità - Necessaria mag¬ 
giore iniziativa - Censimento delle terre incolte e piani comprensoriali gli obiettivi prioritari 


ANCONA — La Costituente 
contadina piomuoverà in 
tutta la regione la realizza¬ 
zione di consulte giovanili, 
formate da rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. per l'attuazione e la 
gestione della legge sull'avvia¬ 
mento al lavoro dei giovani. 
E’ questo uno degli obbiettivi 
scaturiti nell'incontpo-dibat- 
tito, svoltosi ieri ad Ancona, 
nella sala del « Parlamenti¬ 
no » delia Camera di com¬ 
mercio. appunto sull'occupa¬ 
zione giovanile, con partico¬ 
lare riferimento all'agricol¬ 
tura. 

Sono intervenuti, tra gli 
altri, il compagno Borgani 
della federazione giovanile 
comunista. Calabresi della 
Federazione giovanile socia¬ 
lista. Bolognini, della Lega 
delle cooperative. Mariani del¬ 
la Federbraccianti e Stelvio 
Antonini che ha tenuto la 
relazione introduttiva. 

L’incontro — il primo di 
una serie — si inserisce nella 
lotta per lo sviluppo dell’agri- 


La costituente contadina 
al lavoro in vista 
dell'assemblea nazionale 

ANCONA — Si è riunito il co- ) 
mitato regionale della Costituente . 
contadina per esaminare la pre¬ 
parazione dell’assemblea naziona¬ 
le, che si svolgzrà a Roma il 14 | 
luglio prossimo. In tutte le pro¬ 
vince marchigiane la mobilitazio¬ 
ne c intensa; si sono svolte ol¬ 
tre ISO riunioni di contrada c 
comunali, cui hanno partecipato 
numerosi coltivatori diretti, mez- | 
zadri ed allittuari. Sono stati elet¬ 
ti 200 delegati all’assemblea na¬ 
zionale. 

L’iniziativa, che sì inquadra 
nel processo di unità contadina, 
concluderà la (ase costituente per 
entrare in quella di costruzione 
della nuova associazione. Intatti 
•i deciderà la data del congresso 
nazionale di fondazione della or¬ 
ganizzazione, sì approveranno i do¬ 
cumenti politico-programmatici ed 
organizsativi che saranno alla base 
del dibattito congressuale, si no¬ 
minerà infine un comitato nazio¬ 
nale ampiamente rappresentativo 
con il compilo di dirigere e gesti¬ 
re la fase congressuale. 


coltura: si è fatto il punto 
sull'attività degli enti locali 
e delle forze politiche in me¬ 
rito ai provvedimenti straor¬ 
dinari per i giovani, e si è 
cercato di individuare obbiet¬ 
tivi comuni di lotta per l'at¬ 
tuazione e la gestione della 
legge. 

E' giudizio unanime che 
questa non serva a risolvere, 
da sola, il problema dell’occu¬ 
pazione. limitata come è negli 
indirizzi (ad esempio p9r la 
occupazione femminile) e nei 
finanziamenti : tuttavia è uno 
strumento indispensabile per 
l’awio di una radicale tra¬ 
sformazione della nostra so¬ 
cietà. Calata nella realtà mar¬ 
chigiana. caratterizzata da 
una economia prevalentemen¬ 
te agricola, essa potrebbe 
rappresentare un grosso in¬ 
centivo per l’occupazione 

Si tratto, per l’immediato. 
di stabilire alcuni indirizzi 
essenziali e a questo compito 
sono chiamati a collaborare 
con maggiore impegno di 
quello mostrato fino ad oggi 
— ed unitariamente — tutti 
gli enti locali, le organizza¬ 
zioni sindacali degli operai e 
dei contadini, le forze poli 
tiche e soprattutto i giovani. 
Intanto, si dovrà arrivare al 
più presto al censimento delle 
terre incolte o malcoltivate, 
all’elaborazione dei piani agri¬ 
coli comprensoriali. di zona 
e regionali, alla costituzione 
di cooperative per la gestione 
delle terre incolte. 

Una attenzione particolare 
dovrà essere riservata all’at¬ 
tuazione dell'art. 22 della 
legge, riguardante gli inter¬ 
venti volti a garantire la 
permanenza dei giovani tra 
i 14 e i 29 anni, in agricol¬ 
tura. e il ritorno di quanti 
abbiano espresso questa vo¬ 
lontà. Queste scelte tuttavia 
vanno collegate alla qualifi¬ 
cazione e formazione profes¬ 
sionale. alla riforma della 
scuola media superiore e del¬ 
l'università, la cui mancanza 
limita fortemente l’attuazione 
della legge stessa. 

Luciana Fancello 



Migliaia di giovani per i Quilapayun 


ANCONA — Questi ritmi cileni, sudameri¬ 
cani esercitano un fascino tutto particolare 
ormai per milioni di italiani, soprattutto per 
i giovani: la musica, le voci straordinarie 
dei t Quilapayun », un complesso cileno noto 
soprattutto in Francia, hanno rinnovato l’al¬ 
tra sera — alla Cittadella, alla festa del¬ 
l'Unità — un « rito > collettivo pieno di ten¬ 
sione politica e di vibrante partecipazione 
(queste canzoni coinvolgono persino fisica¬ 
mente lo spettatore). Migliaia di giovani han 
no cantato insieme, amando la « Nueva Can 
cion » per quanto di liberatorio, di rivolu¬ 
zionario porta con sé, in ogni paese occiden¬ 
tale (per opera appunto dei « Quilapayun », 
degli «Inti-Illimani » e di altri). E' stata 
una grande manifestazione, animata soprat¬ 
tutto dalla gioventù anconitana, trascinante 
e bella, anche per quel gusto dello stare 


insieme, clic certi spettacoli sanno suscitare 
pienamente. 

Il parco della Cittadella si presta incre¬ 
dibilmente a momenti come quello dell'altra 
sera: il grande pubblico seduto sul prato, 
copriva tutta la collina. Non tutti si saranno 
accorti che ad Ancona, per la prima volta, 
era dato godere di una situazione così pia¬ 
cevole (musica ed amici, in un ambiente 
stupendo): questo stralcio di verde dentro 
la città dovrà essere utilizzato meglio, non 
solo per la passeggiata primaverile, ma so 
prattutto per grandi incontri di popolo. Ed 
è stato proprio il Cile «'in esilio », questo 
paese che parla a tutto il mondo civile, a 
raccogliere c ad esprimere l’altra sera i 
generosi sentimenti democratici di Ancona. 

Nella foto: il follo pubblico dì giovani in 
un momento dello spettacolo. 


ANCONA — Congelata o sur¬ 
gelata. la « rana pescatrice » 
o « coda di rospo » — « lofius 
piscatoiius » nei gabinetti 
scientifici — ed ora detta an¬ 
che * pesce al veleno », è ri¬ 
cercata pervicacemente nei 
magazzini frigoriferi di tutte 
le Marche dai nuclei antiso¬ 
fisticazioni dei carabinieri 
(NAS) coi quali collaborano i 
vigili sanitari degli enti locali. 

Per quantificare il deprezza¬ 
mento subito dalla « coda di 
rospo ». dopo le mortali intos¬ 
sicazioni dei giorni scorsi, ba¬ 
sti pensare che il prezzo di 
questo — allo stato fresco — 
già valutato all’ingrosso (mer¬ 
cato ittico di Ancona) attor¬ 
no alle tremila lire al chilo 
è piombato al di sotto delle 
mille lire. 

La prima, ben intuibile, 
conseguenza è un danno di¬ 
retto subito dai pescatori del¬ 
l’Adriatico i quali hanno fino¬ 
ra annoverato la « rana pe¬ 
scatrice * proprio fra i « pez¬ 
zi » più pregiati del pescato. 

In via indiretta — qualcu¬ 
no. esagerando ha richiamato 
alla memoria il triste periodo 
del colera nel Mezzogiorno — 
è l’intera produzione ittica a 
subire seri contraccolpi. Nei 
mercati si è verificato uno 
stallo delle vendite ed anche 
una riduzione dei prezzi. Sono 
scemate le richieste dalle 
grandi città come Milano e si 
sono avvertiti i segni della 
diffidenza negli stessi consu¬ 
matori dei centri del litorale 

In effetti, i risvolti della 
vicenda hanno scoperto realtà 
finora solo sospettate: nei cen¬ 
tri costieri si è continuato, 
senza disturbo alcuno, a spac¬ 
ciare per pesce fresco, pro¬ 
dotto surgelato e congelato 
proveniente dall’estero. Anzi, 
stando al direttore dell'istitu¬ 
to di tecnologia della pesca 
di Ancona, professor Bomba- 
ce. si sono venduti come « ra¬ 
ne pescatrici » (magari dell’ 
Adriatico!) pesci imprecisabi¬ 
li provenienti da mari lontani. 

Come al solito — e così av¬ 
verrà - fino a che non sarà 
cambiata la legislazione e non 
si effettueranno controlli se¬ 
ri sul traffico dei prodotti it¬ 
tici. c'è sempre qualcuno 
che guadagna sulle disgrazie 
altrui: « rane pescatrici * e 
altri pesci svalutati vengono 
immagazzinati in celle frigo¬ 
rifere 

La categoria dei pescatori si 
difende come può. con gli stru¬ 
menti a disposizione. A Rimini 
si è svolto un convegno ai 
rappresentanti delle marine 
rie dell’Adriatico, nel corso 
del quale è stata affermata 
all'unanimità la commestibi- 


• IL CONSIGLIO 
TRIBUTARIO DI 
MACERATA INDICA 
CONTRIBUENTI 
« SOSPETTI » 

MACERATA — Il consiglio 
tributario d: Macerata ha 
eletto il nuovo presidente: si 
tratta di Franco Nardi, indi¬ 
pendente del gruppo comuni¬ 
sta. Nella stessa seduta dopo 
aver definito il metodo di la¬ 
voro per le prossime riunioni. 
aH’unanimità ha deciso di 
trasmettere con la massima 
sollecitudine agli organi com¬ 
pententi un primo elenco di 
contribuenti che. a giudizio 
del consiglio stesso, possono 
essere considerati responsa¬ 
bili di evasione fiscale. - 


lità. La igienicità e la bon¬ 
tà della «coda di rospo » fre 
sca. pescata appunto in A- 
driatico. Una riprova essen j 
/miniente scientifica di tale 
affermazione si avrà oggi a 
Fano durante un convegno 
provinciale al quale parteci¬ 
peranno anche gli addetti al 
locale laboratorio della pesca j 
e agli uffici sanitari della 
provincia. 

Da segnalare, infine, il de 
cesso — avvenuto presso lo 
! ospedale regionale di Anco- 
I na — di un giovane docente 
olandese. Era a festeggiare la 
fine di un corso svoltosi alla 
Sogesta di Urbino, il giovane 
olandese — il trentatreenne 
Franciscus Willemse — ha 
I partecipato con altri ottanta 
colleglli ad un banchetto, a 
base di pesce. Al termine del- i 
la- cena il Willemse si è sen- j 
tito male: poiché i disturbi non | 
i cessavano dopo due giorni è 
stato trasportato all’ospedale I 
regionale di Ancona. Qui è de- | 
ceduto. j 

Si è parlato di intossicazio | 
ne alimentare, ma i sanitari j 
‘ sono più propensi a credere 
in un attacco di « ictus cere¬ 
brale ». Oltrettutto nessuno 
degli altri numerosi common- < 
sali si è sentito male. In ogni 
caso verrà affettuata l’au- ! 
topsia. 



ANCONA — Una bancarella di pesce a un mercato rionale 


Presso l'assessorato ai Trasporti 


Incontro alla Regione 
per la Falconara-Orte 

Presente un rappresentante della Regione Umbria - Messi a punto 
interventi da attivare entro il 1980 - Un piano regionale trasporti 


Pennabilli ripropone la sua affascinante mostra dell'antiquariato 

Ultimi bagliori del Rinascimento 

In dieci giorni circa 10 mila visitatori - Un paesaggio quasi incontaminato - « Siamo antiquari, non mercanti » 


Dal nostro inviato 

PENNABILLI — Il palazzo 
moderno — un parallelepipe¬ 
do glabro e squadrato — è 
ripieno di fastosa mercanzia 
da bottega veneziana o fio¬ 
rentina dell’epoca d’oro: tap¬ 
peti. quadri, gioielli, casset¬ 
toni. inginocchiatoi, torcerà 
credenze, scrittoi, statuette 
lignee, cristalliere - datati 
400 500 fino all*800 e di varie 
scuole, dalla lombarda alla 
toscana, dalla umbra alla na¬ 
poletana. Per la VII mostra 
mercato nazionale dell’anti¬ 
quariato si sono dati conve¬ 
gno a Pennabilli espositori di 
tutta l’Italia. 

In 10 giorni sono stati re¬ 
gistrati 10 mila visitatori, 
tanti quanti in una partita di 
calcio di serie B e l’affluenza 
continua. Non è solo un bel 
colpo per gli organizzatori 
della mostra — alla quale 
vengono delegati effetti pro¬ 
mozionali anche in campo tu¬ 
ristico —, ma una cifra e- 
spressiva di certe sensibilità 
o, se si vuole, di semplici 
curiosità culturali non 
ghiacciate dai gusti «in serio 
sfornati dal consumismo. 
Oltretutto qui il lato mercan¬ 
to» è stretta pertinenza di 


pochi. La mostra, in verità, 
non ha pezzi di altissimo 
prestigio — d’altronde, sem¬ 
pre più rari — non ha il suo 
«do di petto» da sparare; ma 
si pone pur sempre su un 
livello molto apprezzabile, di 
elevata qualità, ed i prezzi 
possono salire sino ai 15 mi¬ 
lioni richiesti per un tru¬ 
meau veneziano del 700. Cer¬ 
to. a Pennabilli si può pren¬ 
dere un cassettone del *500 
con mezzo milione di lire, fi¬ 
dando magari di ricavarci 
molto di più fra alcuni anni: 
ma sono hnbbies o calcoli 
proibiti ai più. Gli espositori 
dichiarano di avere un pizzi¬ 
co di follia per insistere, di 
questi tempi, nel loro mestie¬ 
re. Vuol dire che l’arco dei 
potenziali acquirenti si è 
ristretto, che taluni strati del 
ceto medio, sotto le unghiate 
della crisi economica, hanno 
spostato la rotta delle spese 
familiari. 

Il 95°o ed oltre dei visitato¬ 
ri viene per ammirare e per 
conoscere. Il biglietto di in¬ 
gresso alla mostra costa 1000 
lire. Ed il giorno o due tra¬ 
scorsi a Pennabilli diventano 
una «vacanza intelligente». 

Distensivo ed avvincente 
peraltro è il percorso da Ri¬ 


mini (raggiungibile da Sud e 
Nord con l’autostrada) sino a 
Pennabilli. eretta su uno dei 
contrafforti dell’Appennino 
tosco marchigiano. Si avanza 
verso l’interno lungo la valle 
del Marecchia. solco profon¬ 
do scavato nel Montefeltro, 
fra una galoppata di rocce 
verdeggianti, di prati e di 
boschi squarciati da pinnaco¬ 
li. rostri e guglie di pietra 
rossastra: è l’immagine soli 
dificata del vicino Adriatico 
in tempesta. A sinistra e a 
destra, arroccati nelle som 
mità. i castelli (Verucchio. 
San Leo. San Marino. S. Aga¬ 
ta, Maiolo, Talamello. ecc.). 
le pievi, i villaggi, le testi¬ 
monianze di un’era feconda 
del Montefeltro. Pennabilli e- 
ra centro di commercianti, di 
artigiani, di incontri con fie¬ 
re famose e popolate. A se¬ 
gno della corporazione dei 
mercanti, tantissimi suoi abi¬ 
tanti portavano un fazzoletto 
a! collo. Un loro diretto di¬ 
scendente è Gianfranco Gian¬ 
nini, direttore - della mostra, 
persuasore sommesso, lun¬ 
ghissimo, ed esile e smunto 
al punto da poter sgusciare 
agilmente — come un esperto 
rigattiere — in fondaci stra¬ 
colmi di «roba*. 


Con Giannini riconosciamo 
uno dei pregi della esposizio¬ 
ne: assicurare, sia pur tem¬ 
poraneamente. la pubblica 
godibiiità di una produzione 
artistica, carica di storia e di 
significati. Ma la mostra non 
è un museo Dove finiranno 
quei mobili e quegli arredi? 
Chi potrà «goderli» perma¬ 
nentemente? 

Secondo Giannini molta fi¬ 
ducia deve essere riposta 
sugli antiquari e ce li presen¬ 
ta come moderni cavalieri, 
salvatori dei lasciti del pas¬ 
sato. «Hanno la molla della 
passione»; ci dice. 

Il presidente della mostra, 
il prof. Giuseppe Mazzoli, si 
scioglie addirittura in lirismo 
e scrive: «Si va sempre più 
sfatando, infatti, il mito del¬ 
l'antiquario spogliatore di 
chiese; quelli che hanno de¬ 
predato chiese non erano an¬ 
tiquari; erano mercanti op 
portunisti che hanno appro¬ 
fittato di un periodo in cui 
l'antiquariato poteva offrire 
facili possibilità di guadagno 
a individui privi di scrupoli». 

Non intendiamo sincera¬ 
mente contestare queste af¬ 
fermazioni: gli antiquari pur 
rimanendo commercianti — e 
chi esercita la professione 


non si copre di disdoro! — 
possono aver molli scrupoli, 
accontentarsi del lecito, esse¬ 
re dotati pure di grande pas¬ 
sione. 

Ci chiediamo solamente: 
tutti quegli onorevoli attribu¬ 
ti non hanno trovato forse 
qualche incentivo nella cre¬ 
scente rarefazione dei pezzi 
d’epoca sul mercato? In- 
sGmma. non si può essere. a 
ragione, distruttori della ma¬ 
teria prima su cui si imper¬ 
nia la propria attività, spe¬ 
cialmente quando i per,odi 
deiropulenza sono tramonta¬ 
ti. 

Le tendenze della mostra di 
Pennabilli riflettono, d’altra 
parte, corsi nuovi. Dal pros¬ 
simo anno si vuole privile¬ 
giare. senza nulla togliere al 
mercato, il filone educativo e 
formativo. Giannini ci parla 
di un progetto d'arredamento 
misto, un’armonizzaz’one fra 
antico c moderno, in cui si 
cimenteranno gruppi di ar¬ 
chitetti. 

Tuttavia. rinterrogativo 
rimane; quale sarà il destino 
di quelle «belle cose» del 
quattrocento e del cinquecen¬ 
to? Certo, oggi è più difficile 
saccheggiare e depredare. La 
miniera è stata prosciugata. 


per tanta parte del tutto es¬ 
siccata. Ad esempio, sarebbe 
opportuno fare un inventario 
dei resti rimasti nelle pievi, 
nelle sagrestie, nei castelli 
del Montefeltro. 

Lasciamo Pennabilli con in 
testa questi pensieri. Sotto, 
fin quasi alla costa, la valle 
del Marecchia appare incon¬ 
taminata. Qua e là qualche 
albergo, alcuni gruppi di «se¬ 
conde case». Ma ancora non 
guastano il paesaggio. Pur¬ 
troppo. molto spesso, il privi¬ 
legio di una natura rispetta¬ 
ta, non brutalizzata. corri¬ 
sponde a sacche di depres¬ 
sione. di spopolamento, di 
emigrazione. Sono lontani gli 
splendori del Rinascimento, 
di Pennabilli laborioso croci- 
via Tra quattro regioni. Ma 
c’è chi resiste, chi non dispe¬ 
ra. La mostra dell’antiquaria¬ 
to vuol dire anche tenace vo¬ 
lontà di riprendere quota. Ci 
dice il direttore Giannini con 
l'orgoglio di chi ha realizzato 
un'onesta conquista; «Solo la 
nostra e quella di Cortona 
hanno l’etichetta di mostre 
nazionali. Un riconoscimento 
con tanto di timbro e decre¬ 
to ministeriale!». 

Walter Montanari 


ANCONA — Dojjo il conve¬ 
gno interregionale svoltosi a 
Terni, il mese scorso, si sta 
passando gradualmente alla 
rase più difficile, quella de¬ 
gli interventi concreti, per il 
problema ormai cronico dei 
collegamenti ferroviari con 
Roma. Si tratta di un impe¬ 
gno fondamentale per la ri¬ 
nascita stessa di molte zone 
dell’entroterra marchigiano e 
umbro essendo la linea Falco¬ 
nara Or te la « spina dorsale » 
su cui debbono inserirsi al¬ 
tre imijortanti vie di comuni¬ 
cazione. non soltanto ferro¬ 
viarie. 

In un incontro svoltosi pres 
so l’assessorato regionale ai 
Trasporti e al quale hanno 
preso parte, oltre all'assesso¬ 
re Venarucci. il dr. Ciriaco 
dell’ufficio programma della 
regione Marche e l’ing. Paci¬ 
fico della regione Umbria, è 
stato affrontato appunto il 
problema della individuazio¬ 
ne di interventi da attivare 
entro il H)8fl sulla rete ferro 
viaria Falconara Orte. 

E’ da premettere che. men 
tre il raddoppio di tale arte¬ 
ria rientra nelle previsioni che 
le Regioni a suo tempo han¬ 
no formulato unitariamente 
per la definizione del piano 
poliennale delle ferrovie, a li¬ 
vello nazionale è emersa la 
esigenza che nei prossimi 5 
anni, nell’ambito anche del 
programma integrativo previ¬ 
sto dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to. siano realizzati altri inter¬ 
venti. Essi debbono tendere, 
da un lato, a rendere possibi¬ 
le un primo salto di qualità 
operativa da parte dell’azien 
da FS e. daU'altro, debbona 
concretizzare alcuni primi ri¬ 
sultati parziali di nuova utiliz¬ 
zazione della rete. 

In particolare, anche con ri¬ 
ferimento ai risultati del con¬ 
vegno interregionale di Terni, 
su iniziativa delle Regioni La¬ 
zio, Marche e Umbria, è sta¬ 
to concordato di riconferma- 
re opere già indicate nel pro¬ 
gramma integrativo, come il 
raddoppio della Falconara-Je- 
si per la spesa di 15 miliardi 
di lire, il ripristino del dop¬ 
pio binario nella Orte-Nera 
Montoro (3 miliardi c mez¬ 
zo). il raddoppio della Nera 
Montoro Nami (15 miliardi) e 
quello della Nami-Tcmi (5 
miliardi), e di proporre inter¬ 
venti aggiuntivi coerenti con 
il quadro complessivo di a« 
setto della rete fondamentale 
delineato dalle Regioni. 

Questi interventi riguardano 
il raddoppio della Spoleto-Fo- 
hgno. il potenziamento degli 
impianti della linea Foligno- 
Tcrontola. nonché il raddop 
pio di una tratta della rete 
compresa tra Fabriano e Jesi, 
per la cui realizzazione eom 
pietà è prevista una spesa di 
100 miliardi. 

Il problema globale del tra¬ 
sporto su ferrovia e quello 
del trasporto su strada tro¬ 
verà nei prossimi mesi una 
base di riferimento nel piano 
regionale dei trasporti, che 
sta per essere affidato alle 
università di Ancona e Ur¬ 
bino: si tratta di un contribu¬ 
to originale anche dal punto 
di vista di una nuova utili¬ 
tà sociale della ricerca uni¬ 
versitaria. 


INCONTRO-DIBATTITO AL FESTIVAL DI ANCONA 

Dagli organismi di base. 

una forte spinta alla 
partecipazione popolare 


ANCONA — Alla Cittadella 
di Ancona, nell'ambito della 
festa dell’Unità, si è svolto 
un incontro dibattito con '.a 
commissione consiliare del 
Comune per la partecipazione 
democratica e decentramento. 
Alla manifestazione, presiedu¬ 
ta dal compagno Bragaggia, e 
trasmessa in diretta dalla lo¬ 
cale «Rodio Arancia 104» so 
no intervenuti i rappresen¬ 
tanti delle altre forze politi¬ 
che democratiche presenti in 
consiglio comunale: Rodolfo 
Ba Idei li per il FRI. Franco 
Del Mastro per il PSDI. Ro¬ 
mano De Angelis per il PSI "e 
Giovanni Ranci per la DC. 

Per la prima volta, ad An¬ 
cona. dunque, anche la DC 
interviene al festival dell'Uni¬ 
tà ed è questo un fatto e- 
stremamente importante, che 
sta a significare la caduta di 
certe pregiudiziali anticomu¬ 
niste dentro lo scudocrociato 

Al centro del dibattito sono 
stati il modo in cui si è svi¬ 
luppata ad Ancona la parte¬ 
cipazione popolare in seno ni 
consigli di quartiere e le fu¬ 
ture elezioni per i consigli 
Bragaggia — ha portato la 
circoscrizionali. 

«L’intesa raggiunta dai par¬ 
titi — ha detto l’assessore 
DC alla presidenza di tre 
commissioni consiliari, altre 
due vengono gestite dal PRI 
e dal PSDI: la distinzione e 
!a collaborazione tra tutti i 


partiti hanno portato, inoltre, 
ad un allargamento della 
partecipazione popolare; sono 
state istituite la Consulta 
femminile, quella economica, 
ed è in fase di istituzione 
quella giovanile». 

Son questi tutti fatti im¬ 
portanti per la partecipazio 
ne, che esemplificano quel 
«nuovo modo di governare» 
che è impegno programmati- 
co dell'amministrazione di 
Ancona. Anche i rappresen¬ 
tanti degli altri partiti hanno 
riconosciuto la validità di 
questa politica. 

Ci sono tuttavia contrasti 
circa la data delle elezioni: 
c'è chi le vorrebbe effettuare 
— come la DC — entro que¬ 
st'anno. e c’è chi invece le 
vorrebbe far coincidere con 
le elezioni comunali del 
prossimo anno (come preve¬ 
de la legge). Per questa se¬ 
conda ipotesi concordano 
PCI. PRI, PSI. PSDI, e que 
sto non tanto per evitare una 
spesa notevole al Comune 
(che sarebbe, è stato detto, 
pur sempre una spesa per la 
democrazia), quanto per evi¬ 
tare che questi organismi 
partecipativi abbiano una vi¬ 
ta effimera (soltanto 8-10 me¬ 
si) 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato anche il consigliere di 
quartiere Vittorio Volpi e i! 
segretario provinciale del 
PCI. Mariano Guzzini. 


RIUNITO IL DIRETTIVO REGIONALE 


Polizia, giovani, agricoltura 
e « Maraldi » al centro 
delle iniziative della CGIL 


ANCONA — Il direttivo re¬ 
gionale della CGIL ha discus¬ 
so a lungo — dopo i con 
grossi confederali — della si 
tuazione politica del paese e 
della regione. La CGIL mar¬ 
chigiana ha condiviso piena¬ 
mente «il giudizio positivo e 
le argomentate critiche — si 
afferma in una nota — della 
Federazione nazionale unita¬ 
ria nel merito dell’accordo 
programmatico tra le forze 
politiche nazionali». 

«L’intesa tra i partiti de¬ 
mocratici — secondo la CGIL 
— respinge i tentativi di 
contrapposizione e di disgre¬ 
gazione che oggettivamente 
aggraverebbero la stabilità 
dell’ordine democratico, ed è 
una condizione politica nuo¬ 
va. nella quale potrà espri¬ 
mersi un livello più avanzato 
delle lotte sindacali per con 
quistarc una effettiva svolta 
negli indirizzi di politica c 
conomica e sociale». 

Il direttivo regionale CGIL 
ha sollecitato una riunione 
della segreteria regionale del¬ 
la Federazione unitaria per 
decidere immediate iniziative 
per il sindacato rii polizia. 


per l'attuazione della legge- 
sulla occupazione giovanile, 
per la discussione in Parla¬ 
mento delle leggi agrarie ed 
in merito alla situazione di 
crisi alla «Maraldi» e nei set¬ 
tori del mobile e delle calza¬ 
ture. 

jSì deve predisporre un 
programma di lavoro unita¬ 
rio — dice la CGIL — da 
discutere ai primi di set¬ 
tembre nel direttivo CGIL. 
CISL. UIL per estendere a 
qualificare l'iniziativa sulla 
prima parte dei contratti e 
nelie zone, realizzando un 
organico raccordo con i più 
scottanti problemi regionali 
(agricoltura, edilizia, traspor¬ 
ti, sanità)». 

Infine il dirèltivo della 
CGIL esprime l’esigenza di 
un migliore funzionamento 
della Federazione regionale ' 
unitaria, affinchè si realizzi 
«un serrato e costruttivo 
confronto con la Regione, gli 
enti locali ed i partiti, per 
superare ritardi ed ostacoli 
che impediscono di affronta¬ 
re adeguatamente i problemi 
dello sviluppo ourchìgiano. 
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Dopo la 
verifica 
un clima 
nuovo a 
Palazzo 
dei Priori 

C hiusa nel rispetto ilei tem¬ 
pi stabiliti la vicenda del¬ 
la verifica politica c ricosti¬ 
tuito l'csccutno, ci si pone 
l'interrogativo: « c adesso co¬ 
sa succede ? ». 

Prima di rispondere c per 
poter rispondere è opportuno 
dare il suo giusto posto alla 
questione della nomina del 
sindaco. Essa si è aggiunta 
alla verifica politica, ha fini¬ 
to per polarizzare l'attenzione 
drU’npinione pubblica anche 
se ri pare ingiusto c superfi¬ 
ciale considerarla una mani* 
feslazione di lolle personali. 

Il nostro atteggiamento di 
scrupoloso rispetto dell'auto¬ 
noma dialettica interna del 
Psi non ci impedisce di es¬ 
sere attenti osservatori di 
processi politici che riguar¬ 
dano non solo il modo come 
un partilo forma ed esprime 
le sue xnlnntà, ma anche i 
tentativi orientali a cogliere i 
problemi della città c le esi¬ 
genze nuove, clic, in una si¬ 
tuazione di granile mutamento 
vanno maturando. 

K le questioni reali della 
verifica pnliiira riguardano 
appunto i problemi dcITistilii- 
zinne comune c quelli urgenti 
della città. Al rischio ili pa¬ 
ralisi amministrativa e di an¬ 
tagonismo selvaggio tra i 
gruppi che stava per prevale¬ 
re si è opposto l’impegno a 
realizzare un nuovo rapporto 
dialettico e costruttivo per 
rinnovare nel profondo l’ente 
locale (1’accordo nazionale tra 
I partiti offre significative pos¬ 
sibilità) c per risolvere alcu¬ 
ni fondamentali problemi del¬ 
la vita cittadina. 

Adesso può c deve succede¬ 
re mi nuovo slancio democra¬ 
tico, una profonda e concorde 
azione rinnovatrice. Già nella 
seduta di giovedì scorso che 
ha visto la ricostituzione della 
giunta, sono state approvale le 
modifiche allo statuto. 

Il consiglio comunale nelle 
riunioni dcU’ll e ilei 18 luglio 
affronterà gli adempimenti re¬ 
lativi alla legge sui suoli e 
allo deleghe ai consigli di 
quartiere, saranno costituite le 
commissioni che, con i loro 
rilevanti poteri, affronteranno 
subito i problemi dcH’occupa- 
zionc giovanile, del program¬ 
ma edilizio, del trasporto e 
del traffico, ilei metano, del¬ 
la nettezza urbana, della ri¬ 
strutturazione della macchina 
comunale e delle singole a- 
zicndc. 

Molte e difficili cose, proprio 
per questo deve anche succe¬ 
dere che il consiglio comuna¬ 
le, più organicamente unito 
alla Regione e alla Provincia 
non rimanga isolato, ma ad 
esso si collegllino la città, i 
quartieri e tutte le forze poli¬ 
tiche sociali c culturali. 

Una vasta mobilitazione de¬ 
mocratica è la condizione per 
attuare eli obicttivi indicali 
dal documento votato da tulli 
i gruppi democratici del con¬ 
siglio. 

Raffaele Rossi 


NARNI - Il discorso del sindaco Costantini 


I lavori della seconda conferenza sull’ordinamento regionale 


illustrato il programma Macchina pubblica: cosa non va? 


della nuova maggioranza 

* , 

% * 4- - 

| Economia c inflazione i punti di riferimento obbligati 


Nonostante le premesse per un ampio e spregiudicato dibattito si sono regi¬ 
strate numerose assenze tra i sindaci e gli amministratori - I temi nuovi im¬ 
messi dalla legge « 382 » - Il discorso del presidente della giunta Germano Marri 


NARNI — La nuova giunta 
di Narni inizia la propria at¬ 
tività in un periodo in cui 
l’ente locale si trova, più che 
in passato, a fare 1 conti con 
una finanza ridotta e con la 
necessità di contenere la 
spesa. 

Da questa considerazione 
generale è partito il nuovo 
sindaco di Narni, compagno 
Luciano Costantini, nel suo 
primo discorso ai consiglieri 
comunali. Lo stato dell'eco¬ 
nomia, l’inflazione, come ha 
esordito il sindaco, sono del 
punti di riferimento che bi¬ 
sogna sempre aver presenti. 
E’ perciò necessario prose¬ 
guire sulla strada già Imboc¬ 
cata .di una progressiva ri¬ 
duzione del deficit. 

Costantini ha ricordato, a 
questo proposito, che il de¬ 
bito previsto nel bilancio di 
questo anno è di 185 milio¬ 
ni soltanto, una cifra più bas¬ 
sa di quella degli anni pre¬ 
cedenti. Si impongono delle 
scelte prioritarie e anche del 
sacrifici per la cittadinanza. 

Ma come far si che questa 
politica sia compresa? Raf¬ 
forzando il tessuto democra¬ 
tico e la partecipazione, ha 
risposto Costantini. Nello 
stesso tempo chiamando le 
minoranze ad una maggiore 
assunzione di responsabilità. 

In questo senso ci sono fatti 
nuovi che possono far ben 
sperare. I gruppi consiliari 


de e repubblicano (soprattut¬ 
to questo ultimo) hanno mo¬ 
strato disponibilità ad un con¬ 
tributo Costantini, che sono 
tutte da verificare. 

Il nuovo sindaco ha poi so¬ 
stenuto che altro punto di 
riferimento è costituito dalla 
programmazione regionale. I 
consorzi possono essere lo 
strumento di raccordo tra co¬ 
mune e regione. Essi consen¬ 
tiranno anche di eliminare gli 
sprechi. 

Ecco perché Narni aderirà 
al consorzio del trasporti pub¬ 
blici che nascerà alla fine 
dell'estate, in seguito allo 
scioglimento della SASP, del- 
l’ASM e dell’azienda di tra¬ 
sporti pubblici di Orvieto. 

Il consiglio comunale, ha 
detto Costantini, deve sempre 
piu svolgere un ruolo di or¬ 
gano decisionale e deliberan¬ 
te, sia direttamente che at¬ 
traverso le commissioni. 

DI particolare interesse gli 
accenni fatti alla legge per 
l’occupazione giovanile. La 
amministrazione comunale 
sta studiando una serie di in¬ 
terventi per creare nuovi po¬ 
sti di lavoro. I giovani in 
cerca di occupazione potranno 
essere utilizzati per il censi¬ 
mento dei beni culturali, per 
il riordino della biblioteca e 
dell’archivio. 

Nel settore dell’urbanistica 
spazi si possono aprire, gra¬ 
zie al piano particolareggiato 


per il centro storico, adesso 
in fase di elaborazione. Po¬ 
trà essere creato un ufficio 
per la gestione del plano, 
cioè per mettere in pratica 
la normativa e le opere pre¬ 
viste. 

C'è infine il plano per il 
commercio e la agricoltura, 
settore nei quale si può agire 
in due direzioni: in quella 
delle terre incolte e in quella 
delle terre di prorietà pub¬ 
blica, come quelle dell'ospe¬ 
dale e dell'istituto Beata Lu¬ 
cia, sulle quali nascerà l’a¬ 
zienda trainante, gestita in 
forma cooperativa. 

Il compagno Costantini ha 
concluso tracciando un qua¬ 
dro dell’economia del comune 
e indicando alcune delle ope¬ 
re pubbliche che dovranno 
essere realizzate per prime. 

« Mi sento tuttavia di sotto¬ 
porre — ha detto Costantini 
— alla attenzione dei consi¬ 
glio alcune esigenze: innanzi 
tutto quella di dotare progres¬ 
sivamente l’intero territorio 
comunale di strutture igieni¬ 
co sanitarie: la sistemazione 
funzionale di alcuni comples¬ 
si quali San Domenico, il tea¬ 
tro comunale, il castello di 
San Girolamo, per risponde¬ 
re alla richiesta di maggiori 
strutture per le attività cul¬ 
turali: la sistemazione infine 
del parco pubblico di Narni 
scalo ». 


NARNI - Ancora inattuati gli impegni assunti nel 1975 

Alla « Linoleum » da oltre venti 
anni non si fanne investimenti 

Se non sarà rispettato l’accordo i lavoratori scenderanno 
in lotta * Un incontro all’associazione degli industriali 


NARNI — I lavoratori della 
Linoleum di Narni Scalo scen¬ 
dono in lotta se la direzione 
non rispetterà gli impegni as¬ 
sunti nel 1975. Gli accordi 
prevedono infatti investimenti 
per 3.600 milioni per comin¬ 
ciare l’opera di ammoderna¬ 
mento e ristrutturazione dello 
stabilimento. 

Il tempo è passato, ma la 
azienda non ha dato la mini¬ 
ma prova di buona volontà. 
C’è stato un incontro tra le 
controparti presso l’associa¬ 
zione industriali, da parte pa¬ 
dronale sono però venute sol¬ 
tanto risposte elusive 

Da qui la decisione del con¬ 
siglio di fabbrica di un estre¬ 
mo tentativo pacifico di met¬ 
tere l’azienda con le spalle al 
muro e imporre il rispetto 
degli accordi. Quello che 
maggiormente viene condan¬ 
nato è che presso il medio- 
credito c’è già un nanzla- 
mento pronto per l’importo 
dì un miliardo, che la socie¬ 
tà può incassare immediata¬ 
mente e pagare poi ad un 
tasso agevolato. 

Dal punto di vista impian¬ 
tistico la Linoleum, passata 
di recente al gruppo Monte- 
fibre, ha una situazione al 
limite dell’assurdo. Entro lo 
stabilimento ci sono del mac¬ 
chinari che sono veri e pro¬ 
pri pezzi da museo. 

C’è una calandra, una mac¬ 
china che serve per lavorare 
l’impasto chimico, che por¬ 


ta incisa la data di fabbri¬ 
cazione: 1890, un pezzo di cui 
1 collezionisti andrebbero or¬ 
gogliosi. Se questo è il caso 
più vistoso, tutto Io stabili¬ 
mento è ormai in condizioni 
fatiscenti. 

II consiglio di fabbrica fa 
notare che alla Linoleum se¬ 
no 20 anni che non si fanno 
più investimenti. Le fasi di 
lavorazione sono rimaste ai 
tempi dei primordi dell’indù- 
striallzzazlone. La tecnologia 
non viene utilizzata per nien¬ 
te. I lavoratori maneggiano 
l’impasto chimico ancora con 
le pale. 

Una situazione questa che 
non fa dormire sonni tran¬ 
quilli a 250 dipendenti, sul 
quali pesa l’incertezza deri¬ 
vante dallo stato d’abbando¬ 
no in cui viene lasciata la 
fabbrica. L’operato della dire¬ 
zione è, come sostiene il con¬ 
siglio di fabbrica, condanna- 
bile non soltanto perchè esi¬ 
stono i finanziamenti e non 
sono spesi, ma anche perchè 
esiste già un progetto sul co¬ 
me utilizzarli. 

La Linoleum ha compiuto 
uno studio nel quale si pro¬ 
spetta l’avvio di nuove pro¬ 
duzioni, che potrebbero risol¬ 
levare le sorti dell’azienda. 
Con i primi 3 miliardi e mez¬ 
zo, in base a questo studio, 
dovrebbe essere messo in pie¬ 
di l’impianto per la produ¬ 
zione di un nuovo tipo di pa¬ 
vimento. 


Iniziative 
del PCI 
in tutta 
la Regione 


PERUGIA — Numerose e va¬ 
rie sono le iniziative previste 
dal nostro partito per questo 
fine settimana e per l’inizio 
della prossima. Diamo l’elen¬ 
co delle manifestazioni più 
importanti di Sabato, Dome¬ 
nica e Lunedi. 

Sabato: Magione ore 18, as¬ 
semblea sulla questione fem¬ 
minile con la compagna on. 
Cristina Pappa: Caseggia ore 
18, dibattito sui problemi del 
Comune di Perugia, con il 
compagno Alberto Geracci. 

Domenica: Pistrine, ore 
16 comizio, parlerà il compa¬ 
gno Marcello Panettoni ; S. 
Severa di Spoleto ore 18,30, 
parlerà il compagno Alfio 
Caponi, Casaggia ore 18. par¬ 
lerà il compagno Marco Re- 
scioni; S. Martino in Campo 
ore 20,30, parlerà il compa¬ 
gno Fabio Ciuffini. 

Per lunedi è infine previ¬ 
sta a Città di Castello alle 
ore 21 uo’asesmblea dibattito 
sulle questioni politiche na¬ 
zionali e regicnali, interver¬ 
rà il compagno Ludovico Ma- 
schiena. 


PERUGIA — Lo si aspettava, 
in verità, con una certa at¬ 
tenzione. Le polemiche in¬ 
nescate lo scorso anno, pro¬ 
prio di questi tempi, il violen¬ 
to « battage » propagandistico 
che non senza pochi mezzi 
alcune forze conservatrici 
produssero alcuni mesi dopo 
nel tentativo di dimostrare 
le disfunzioni dell’apparato 
pubblico umbro, i sette grup¬ 
pi di ricerca che vennero poi 
istituiti per la verifica del¬ 
l’organizzazione amministra¬ 
tiva regionale, avevano dav¬ 
vero fatto pensare a chissà 
quali verità sconvolgenti del¬ 
la « macchina pubblica » del¬ 
la nostra regione. 

Ma il convegno sulla pri¬ 
ma indagine conoscitiva sul¬ 
l’ordinamento delle pubbli¬ 
che amministrazioni ha delu¬ 
so ogni aspettativa di questo 
tipo. 

La sala Brugnoli di Palaz¬ 
zo Cesaroni, un misto di sti¬ 
le liberty e rococò, ieri matti¬ 
na registrava assenze di ri¬ 
lievo. Sindaci, amministrato¬ 
ri, esponenti politici, intellet¬ 
tuali, avevano, in gran parte, 
preferito disertare l’appunta¬ 
mento. 

Eppure le premesse c’erano 
tutte per un dibattito largo 
e spregiudicato. E allora co¬ 
me si spiega il « fallimen¬ 
to» della conferenza? 

Ci ha pensato il compagno 
Germano Marri, presidente 
della giunta regionale, in se¬ 
de di conclusione a dirlo. La 
ricerca dei sette gruppi di 
studio sintetizzata in una re¬ 
lazione introduttiva, tuttavia 
pregevole nel grande sforzo 
analitico profuso, del presi¬ 
dente del Crures Mario Dan¬ 
ti non poteva tener conto del¬ 
le nuove funzioni che sono as¬ 
segnate alle autonomie loca¬ 
li dalla 382 (come Indicato 
dal parere della commissione 
parlamentare), dall’accordo 
tra i partiti democratici, e 
d’altra parte è mancata nell’ 
individuazione delle caratteri¬ 
etiche «della formazione sto¬ 
rica delia pubblica ammini¬ 
strazione» dell’apparato pub¬ 
blico della nostra regione. 

Il dibattito stesso (erano 
intervenuti Paolo Menichetti 
vicesindaco di Perugia. Dan¬ 
te Sotgiu sindaco di Temi, i 
professori Seppilli, Abbozzo e 
Barberini, il segretario comu¬ 
nale di Foligno Vitali) aveva 
fatto in qualche modo am¬ 
menda delie carenze 

La mancanza di dati og¬ 
gettivi precisi, il sopraggiun¬ 
gere delle nuove e « rivoluzio¬ 
narie » funzioni sia per la 
Regione che per le altre au¬ 
tonomie locali, è stato detto 
con chiarezza, hanno fatto si 
che l’elaborato prodotto ve¬ 
nisse in qualche modo supe¬ 
rato. 

Ala se era proprio una as¬ 
senza di spregiudicatezza che 
si lamentava nella discussio¬ 
ne, Germano Marri non ci ha 
pensato su due volte a por¬ 
re una serie di interrogativi 
sul funzionamento « reale » 
delia pubblica amministra¬ 
zione. 

Ecco ciò che non va nella 
macchina pubblica: è sem¬ 
brato che Marri dicesse, e 
giù una sfilza di questioni 
non secondarie. 

Dunque, per prima cosa, 
bisogna ripensare totalmen¬ 
te l’attività deH'asserablea 
regionale. 

Il consiglio — si è chiesto 
Mairi — deve procedere fa¬ 
talmente con il ritmo, stan¬ 
co c nebuloso, come quello 
parecchio tempo le sedute as- 
sembleari ? 

O forse non c’è un modo 
migliore per snellire sia nella 
fase della preparazione degli 
ordini del giorno che in quel¬ 
la di conduzione concreta del 
consiglio, i lavori assemblear!? 


I rapporti tra Regione e istituti religiosi in una intervista di Marri 

Non giovano le contrapposizioni 

« Se in passato c'è stata qualche polemica si riferiva ad aspetti particolari » — Le recenti prese di posizione 
di autorità ecclesiastiche di altre regioni — Le manovre delle frange più arretrate mortificano gli stessi cattolici 


PERUGIA — « Se in passato 
c'è stata qualche polemica, 
si è trattato di una polemica 
riferita ad aspetti particolari, 
alcune recenti prese di posi¬ 
zione delle autorità ecclesia¬ 
stiche in altre regioni ripro¬ 
pongono invece pericolose scis¬ 
sioni e contrapposizioni arti¬ 
ficiose. che non possono de¬ 
finirsi di buon auspicio per 
i positivi processi avviati >. 

Lo ha dichiarato il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Germano Mani, sollecitato da 
un quotidiano romano a fare 
il punto sullo stato dei rap¬ 
porti fra Regione c istituti 
privati religiosi nel settore 
dell’assistenza scolastica. Tut¬ 
te le varie leggi e gli atti 
amministrativi varati dalla Re¬ 
gione in questo settore — ha 
affermato Marri — hanno 
mirato a realizzare un rappor¬ 
to di confronto con gli isti¬ 
tuti religiosi, come per esem¬ 
pio con la FIREU. 

La linea scelta dalla Regio¬ 
ne è stata quella di assegnare 
i contributi tenendo conto del 
numero effettivo di bambini 
che frequentano le scuole, 
senza alcuna distinzione fra 
scuole statali e scuole religio¬ 
se ». 

t La politica del dialogo che 
abbiamo portato avanti — ha 
proseguito Marri — la nostra 
piena disponibilità ad un rap- 
Mrto di collaborazione si è 


espressa partecipando ad ogni 
convegno e ad ogni manife¬ 
stazione della FIREU. C’è 
semmai da rilevare una non 
corrispondente presenza della 
FIREU alle manifestazioni re¬ 
gionali, come ad esempio al¬ 
l’importante convegno sugli 
anziani ad Assisi nel dicembre 
scorso. 

Se ci sono state divergenze 
con le istituzioni cattoliche, 
ciò è avvenuto di fronte al 
grado di arretratezza che cer¬ 
te istituzioni religiose assi¬ 
stenziali ed educative presen¬ 
tavano nella erogazione del 
servizio, che non poteva la¬ 
sciare indifferente la Regio¬ 
ne egli enti locali. Le Re¬ 
gione ha dovuto da un lato 
perseguire l’obiettivo della 
qualificazione del servizio, dal¬ 
l’altro. un rapporto di ugua¬ 
glianza sia nel momento isti¬ 
tuzionale che gestionale tutto 
ciò, sulla base di un rapporto 
positivo, con le organizzazio¬ 
ni assistenziali private, soprat¬ 
tutto ecclesiastiche. 

Una linea che ha portato, 
concretamente, ad uno sforzo 
nelle istituzioni cattoliche per 
non stare indietro su questi 
problemi. Il risultato è che in 
molti casi si è registrato un 
miglioramento dei servizi ». 

« La verità — ha affermato 
Marri — è che il pluralismo 
non si realizza con l’ccletti- 
cismo delle presenze, ma con 


una corretta cd effettiva ge¬ 
stione democratica, una ge¬ 
stione. che manca nelle scuo¬ 
le cattoliche. 

Il servizio scolastico deve 
rispondere alle esigenze della 
popolazione, ai criteri di fun¬ 
zionalità, efficienza e conte¬ 
nimento delle spese, alla do¬ 
manda di dialogo aperto con 
i soggetti che gestiscono que¬ 
sti settori. L’ente pubblico va 
inteso come un elemento uni¬ 
ficante che nell’interesse del¬ 
la collettività mira ad un com¬ 
plessivo miglioramento del 
servizio. La legislazione regio¬ 
nale è nata in questo clima, 
e le stesse organizzazioni cat¬ 
toliche hanno riconosciuto e 
sperimentato la possibilità di 
integrare la realtà regio¬ 
nale ». 

Interrogato sui problemi po¬ 
sti in questo settore dall’ap¬ 
plicazione della 382. Marri ha 
dichiarato: « intendiamo ge¬ 
stire la complessa fase di tra¬ 
passo delle competenze in un 
ambito il più possibile ampio 
di partecipazione. Il vero pro¬ 
blema sono la gestione e il 
controllo democratico del ser¬ 
vizio, nel pieno rispetto della 
libertà di pensiero e di inse¬ 
gnamento. al di là di con¬ 
trapposizioni che mortificano 
lo stesso mondo cattolico con 
la riproposizionc di uno scon¬ 
tro frontale voluto solo dalle 
frange più arretrate». 


Le competenze delle commis¬ 
sioni non possono avere va¬ 
lore deliberativo? 

Queste questioni, forse, 
toccano lo statuto? Ebbene, 
ha affermato li presidente 
della giunta regionale, lo 6l 
può anche riscrivere. 

La verità è che stiamo an¬ 
dando, a passi molto veloci, 
verso la costituzione di un 
« apparato burocratico - po¬ 
litico » formato dal sindaci, 
dagli assessori, dai consiglie¬ 
ri comunali, provinciali e re¬ 
gionali davvero separato dal¬ 
la società civile. Questo è il 
vero rischio. Ma davvero de¬ 
ve essere il nostro rischio ? 
Ecco allora il compito del 
mondo della cultura e della 
scienza. Gli intellettuali del 
settore devono intuire le pos¬ 
sibili vie d’uscita da questa 
situazione d’impasse.a esisto¬ 
no anche tanti altri proble¬ 
mi, ha continuato Marri. 

Per esemplo all’interno 
della Regione un tema che 
va rivisto è il rapporto giun¬ 
ta-consiglio regionale. E’ pos¬ 
sibile che un atto ammini¬ 
strativo qualsiasi ci metta 
più di un anno a percorrere 
il suo iter normale? 

Il' confronto politico e cul¬ 
turale su tali questioni non 
deve impaurire nessuno. Ma 
è su questi problemi imme¬ 
diati, reali e pratici die deve 
essere condotto, ha concluso 
Marri, con concretezza e pie¬ 
na libertà. 

Mauro Montali 


Conferenza stampa sulle iniziative del CRUED 

I primi atti concreti 


PERUGIA — E* davvero inefficiente al¬ 
lora la macchina pubblica? Quando Ieri 
mattina siamo andati al CRUED per 
assistere ad una conferenza stampa, la 
impressione è stata opposta. Un clima un 
po' asettico forse, ma di operosa attività. 

E le cose che sono state dette poi dal 
direttore del Crued, dott. Brande Fanelli, 
dal presidente del comprensorio del Tra¬ 
simeno, dott. Gianni Fanfano, da un rap¬ 
presentante dell’ufficio del piano, dal 
ragioniere capo del Comune di Perugia 
c dal dott. Gian Nicola Fogu del Crued, 
hanno confermato la prima senzazione. 

Di efficienza e trasparenza della mac¬ 
china pubblica ne parlano ormai molti, 
il piano regionale di sviluppo fa un pre¬ 
ciso richiamo a questa volontà politica, 
si tratta ora di tradurre in atti concreti 
scelte ed indicazioni generali. 

Il comprensorio del Trasimeno in col¬ 
laborazione con Crures, Crued, ufficio 
del piano, Comune di Perugia hanno 
realizzato una prima esperienza In ma¬ 
teria di bilanci. SI tratta in pratica della 
unificazione delle procedure contabili del¬ 
le otto amministrazioni del Trasimeno. 

Una omogenizzazione dei bilanci per¬ 
mette una lettura complessiva delle en¬ 
trate e uscite di tutto il comprensorio, la 
sua eventuale estensione sul territorio 


regionale consentirebbe una precisione 
analitica molto superiore e quindi una 
maggiore possibilità di programmare e di 
controllare gli effetti della programma¬ 
zione stessa. 

« Se si pensa, ha aggiunto 11 ragioniere 
capo del Comune di Perugia, che sin qui 
non è possibile, con l’attuale struttura 
dei bilanci, comprendere quanto vi si 
spende in alcuni settori da parte delle 
amministrazioni locali, e quali entrate 
si hanno, si capisce quali difficoltà In¬ 
contri un qualsiasi atto programmatorio 
della Regione». 

« Andare ad una ristrutturazione della 
macchina pubblica, ha affermato il com¬ 
pagno Brando Fanelli, non è cosa sem¬ 
plice e anche in questa nostra parziale 
esperienza cl siamo scontrati con pregiu¬ 
dizi ed usi consolidati nell’apparato buro¬ 
cratico oltre che con difficoltà politiche ». 

Le leggi nazionali non facilitano certo 
11 lavoro in questa direzione, si tratta 
quindi di compiere anche una battaglia 
più generale. 

Il problema a questo punto non riguar¬ 
da solo la ricerca di nuove soluzioni te¬ 
cniche, ma la maturazione di una sicura 
ed estesa volontà politica. 

g. me. 


TERNI • La CGIL denuncia il fenomeno delle bocciature in massa 

5 respinti su 17 in terza media 

L’episodio si è verificato all’esame di licenza in una scuola di Giove - Dei cin¬ 
que ragazzi uno è fisicamente handicappato e un altro è privo dei genitori 


PERUGIA - la replica di « All'incanto » 

Negli intermezzi del Cervantes 
l’occasione per una farsa d’oggi 

PERUGIA — E’ andato in scena al Moriacchi, per la 25’ 
replica regionale. Io spettacolo * All’incanto » della coop. Tea- 
tro Movimento, prodotto in collaborazione con l’Urna Sintesi, 
l’Arci e la Lega delle cooperative. li pubblico, come ci ha 
detto il regista Alfio Pettini, ha offerto la migliore verifica 
della scelta della compagnia e della validità di questa 
nuova realizzazione scenica del Teatro Movimento. 

Uno spettacolo che regge alla prova di fronte a un pub¬ 
blico di centinaia di persone nella piazza di un piccolo 
centro come a Padano e a Citerna, e poi al Moriacchi 
« comunica » ancora. In uno sparlo così diverso, è eviden¬ 
temente riuscito nei suoi intenti, che — dice Piero Arcan- 
geli — erano essenzialmente; dare una lettura attuale, cioè 
non accomodante, di un classico; realizzare uno spettacolo 
« popolare », e cioè un’occasione di fasto e d'incontro con 
altri della propria cultura e condizione; - 

In effetti, ci pare che la compagnia di Fobgno sia riu¬ 
scita, con un impegno reso più prezioso dalla essenzialità 
dei mezzi a disposizione, a darci una testimonianza con¬ 
creta e militante di come la sperimentazione culturale possa 
diventare intervento nel territorio; di come il rigore formale 
e la coerenza politica possano dare una motivazione critica 
all’ilarità; di come « trame comiche » tradizionali possano 
trovare un riscontro nella realtà di oggi, 

Insomma, queste « farse su due intermezzi di Cervantes » 
(testo e regia di Petrinl, musica di Arcangeli, scene e co¬ 
stumi di Pastore) è uno spettacolo da non perdere, e non 
mancheranno le occasioni: andato in scene per la prima 
volta a Foligno a metà maggio, rappresentato a Temi, 
Spoleto, Narni, Sangemini, Orvieto, Perugia, Magione e in 
centri minori, fino a settembre girerà le piazze di tutta 
l'Umbria, in un programma di decentramento culturale della 
regione c dalle Aziende autonome dei comprensori regionali 

d. p. 


TERNI — La Segreteria Pro¬ 
vinciale della Cgtl scuola de¬ 
nuncia uno scandaloso caso 
dì bocciature in massa, nel¬ 
la scuola media di Giove. Al¬ 
l’esame di licenza, in una 
classe composta di 17 alunni, 
ne sono stati bocciati 5. 

La percentuale è di per sé 
assurda se si tien conto che 
si tratta della scuola dell’ob- 
bligo e che quindi deve esse¬ 
re garantita a tutti. Ma, co¬ 
me fa rilevare la Cgil scuola, 
la cosa appare ancora più 
grave se si riflette sul tipo di 
selezione che si è voluto ope¬ 
rare. 

Dei cinque ragazzi respinti, 
uno è fisicamente handicap¬ 
pato, vive quindi una condi¬ 
zione umana che dovrebbe 
da sola indurre gli insegnan¬ 
ti a un atteggiamento più cau- 
to e rispettoso. Un altro dei 
ragazzi non ha genitori che 

10 seguano e che in qualche 
maniera lo aiutino a supera¬ 
re le difficoltà tipiche non 
soltanto della scuola, ma an¬ 
che dell’adolescenza. 

Un terzo ragazzo sostitui¬ 
sce i genitori nel lavoro dei 
campi e passa praticamente 
tutte le ore libere da impegni 
scolastici in campagna a la¬ 
vorare, quando non è co¬ 
stretto a restare a casa an¬ 
che la mattina per qualcosa 
di urgente. Gli altri due sono 
figli di agricoltori, apparten¬ 
gono cioè a quella classe so¬ 
ciale che è stata sempre te¬ 
nuta ai margini della cultura 
e della stessa scuola. 

Tutto questo fa dire alla 
Cgil scuola che «non è tan¬ 
to il dato percentuale, pure 
notevole che conta — come 
è scritto in un comunicato 
— ma è la logica classista 
che l'ha determinato ». A que¬ 
sto proposito il sindacato fa 
rilevare anche un'altra « fi¬ 
nezza ». I cinque ragazzi era¬ 
no stati ammessi a sostene¬ 
re l’esame con un giudizio 
formulato nei seguenti termi¬ 
ni: « l’alunno ha avuto du¬ 
rante l’anno un rendimento 
scolastico insoddisfacente, ma 
è maturo per il lavoro». Va¬ 
le a dire: il ragazzo è negato 
per la scuola e quindi è me¬ 
glio mandarlo a lavorare. 

«Un giudizio aberrante — 
cosi lo definisce la Cgil scuo¬ 
la — ispirato a quel modo di 
pensare solidificato nelle no¬ 
stre scuole, in nome del qua¬ 
le il lavoro manuale è riser¬ 
vato agli inferiori e studiare 
significa emanciparsene ». 

Va detto che la responsa¬ 
bilità delle bocciature non è 
da attribuire indistintamente 
agli insegnanti, né tanto me¬ 
no alla Preside della scuola. 

11 cui operato si è carattenz- 
rato nel corso di questo e 
degli anni precedenti, per cor¬ 
rettezza e anche per sensibili¬ 
tà nei confronti del problema 
della selezione. Si sa che gli 
esami sono fatti da professo¬ 
ri esterni agli umori dei quali 
spesso sono sottoposti gli a- 
Iunni. 

Ai genitori dei ragazzi che 
hanno protestato per l'acca¬ 
duto, la Cgil scuola non ha 
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LUX: Detective Story (VM 14) 


potuto fare altro che consi¬ 
gliare di fare ricorso. Cosi è 
stato fatto e si vedrà se la 
autorità competente decide¬ 
rà di accoglierlo o di respin¬ 
gerlo. Il sindacato ci tiene a 
precisare che non intende con 
questo sollevare un vespaio 
sulle bocciature, di cui alla 
fine di questo anno scolasti¬ 
co ci sarebbe, secondo l’opi¬ 
nione dei più, stata una vera 
e propria inflazione. 

« Non intendiamo alimen¬ 
tare — afferma Alfredo Dor¬ 
mi della Segreteria della 
Cgil scuola — alimentare la 
polemica scoppiata in questi 
giorni sulla selezione nelle 
scuole, sia perché se ne so¬ 
no ingigantite le dimensioni, 
sia perché le responsabilità 
sono state indiscriminata¬ 
mente attribuite agli inse¬ 
gnanti. Il problema è grave 
e non si può liquidare in po¬ 
che battute: esso investe 1 
temi di fondo dello sviluppo 
della scuola e della società in 
Italia ». 

Se questo è II giudizio ca¬ 
librato di un membro della 
Segreteria Provinciale, è pe¬ 
rò vero che, quest’anno, ca¬ 


si di classi, con una fortissi¬ 
ma percentuale di bocciati e 
rimandati, ci sono stati in 
abbondanza. Per gli Istituti 
Superiori della Città è stato 
ratto un confronto con l’an¬ 
no precedente, dal quale è 
emerso che quest'anno si è 
agito con maggiore severità. 

Nella media inferiore è av¬ 
venuta la stessa casa. Anche 
Alfredo Dormi lo conferma. 
Ci sono state scuole dove si 
è bocciato in modo massic¬ 
cio, come nel cittadino isti¬ 
tuto Benedetto Brln. Rispet¬ 
to alla scuola di Giove, come 
fa notare Dormi, la situa¬ 
zione è però diversa e è cer¬ 
to che la selezione è più in¬ 
giusta in una scuola di cam¬ 
pagna, dove l ragazzi hanno 
meno tempo per studiare e 
dove l’ambiente familiare è 
meno stimolante. 

Un altro caso particolar¬ 
mente grave si è avuto a Nar¬ 
ni Scalo, alla Scuola Luigi 
Valli, dove circa un quarto 
dei 200 alunni sono stati re¬ 
spinti. Se a questi si aggiun¬ 
ge un altrettanto forte nu¬ 
mero di rimandati, ci si ren¬ 
de conto che i promossi so¬ 


no stati pochi. Il Consiglio 
d’istituto ha preso in esame 
i risultati dell’anno scolasti¬ 
co e ha deciso di fare una 
azione perché almeno siano 
realizzati i corsi di recupero 
per i ragazzi che a settem¬ 
bre dovranno riparare. Sia i 
professori che il preside, an¬ 
che a questa richiesta, hanno 
però dato l’impressione di 
voler fare orecchio da mer¬ 
cante e abbandonare gli stu¬ 
denti al proprio destino. 
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• OGGI LA DECISIONE 
PER L’AUGUSTA 

TERNI — SI deciderà oggi 
la sorte dell'Augusta, l’azien¬ 
da tessile della Valnerlna da 
mesi in crisi. U Giudice Fal¬ 
limentare riceverà infatti que¬ 
sta mattina I creditori e se 
quest’ultimi saranno d’accor¬ 
do, confermerà la sua deci¬ 
sione di affidare nuovamente 
l’azienda In gestione al pro¬ 
prietario, l’Industriale Giu¬ 
seppe Onofri di Terni. 


Presentato il nuovo libro di Ingrao 



PERUGIA — Giovedì sera nella tale Bri¬ 
gnoli di Palazzo Cesaroni è stato presantato 
ad un pubblico costituito da esponenti po¬ 
litici democratici, di studenti, di docenti 
universitari, il volume del compagno Pietro 
Ingrao presidente della Camara dai depu¬ 
tati < Masse s potere ». 

Alla presentazione, organizzata dalla ri¬ 
vista * Cronache Umbre », hanno partaci- 


pato Gino Galli, eegratario regionale del 
PCI, Antonio Baldassarre, docente di di¬ 
ritto costituzionale all'università di Peru¬ 
gia, Sergio Ercini, consigliere regionale Bel¬ 
la Democrazia Cristiana. 

NELLA FOTO: da sinistra II compagne 
prof. Baldassarre, Sergio Ercini, Stefano 
Miccolie 


FOLIGNO 

VITTORIA: Amici m «I 

SPOLETO 

MODERNO: (Chiuso per Ieri*) 

TODI 

COMUNALE: Disposta a tutto 

PASSIGNANO 

AQUILA D’ORO: Quelli della cali¬ 
bro 38 

ORVIETO 

COREO: Panico nello sttdio 

PALAZZO: Chiuso per ferie 
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SARDEGNA - Risposta di Raggio ai sindacati 

Per l’inerzia della giunta 
regionale non si attua 
il programma dell’intesa 

. ; i 

Fermi anche il piano triennale e quello agro-pastorale - Il Consi¬ 
glio attende che l'esecutivo presenti le relative documentazioni 


PALERMO - Per il decentramento, il risanamento del centro storico e il lavoro Puglia - Un convegno a esternino 

e 1 n -- — — * 1 ■ —— — . . - —- - - i i 

il* r » f ■ ■ Con il vino 

Vivace confronto fra giovani, invecchiano 
delegati di quartiere e Comune gli filanti 

Si sono incontrati con il sindaco - Nessuna risposta concreta per i giovani che torneranno Interrogazione dei senatori del PCI sulla crisi del set* 
al palazzo delle Aquile lunedi - Sabato 16 si farà il punto sui problemi dei rioni i e sui grossi quantitativi invenduti del prodotto 


A Cagliari dai compagni Chiaromonte e Angius 

Ricordati il pensiero 
e la figura di Laconi 

Oggi una conferenza all'università di Sassari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Renzo Laconi è stato ricordato ieri, a 10 anni 
dalla immatura scomparsa,, in una manifestazione organizzata 
dai comitato regionale dei Pei nel salone della nuova casa 
del Partito, che è stato a lui intitolato li segretaro regionale 
compagno Gavino Angius ed il compagno Gerardo Chiaro- 
monte, della Direzione del Pei, hanno ricordato i momenti 
salienti della vita di Renzo Laconi e gli aspetti più signi¬ 
ficativi del contributo da lui dato alla politica del partito a 
livello regionale come a livello nazionale. 

Laconi è stato tra coloro che hanno maggiormente con¬ 
tribuito a porre su basi nuove e avanzate la lotta per la 
rinascita del mezzogiorno e della Sardegna. Lo sviluppo che 
il tema dell’autonomia e della rinascita economica, civile e 
culturale del popolo sardo ha avuto nel dopoguerra, è in larga 
misura da attribuirsi al contributo teorico e pratico di questo 
grande dirigente. Sotto la sua guida ebbe un grande impulso 
la costruzione di un partito profondamente legato alla realtà 
del popolo sardo e delle sue vicende storiche. Di non minore 
importanza — è stato ricordato dal compagno Chiaromonte 
— deve ritenersi l’impegno esplicato da Laconi negli organi 
dirigenti nazionali del Partito. In particolare egli diede un 
notevole apporto all’approfondimento del tema delle istitu¬ 
zioni, di uno sviluppo e di una trasformazione democratica 
dell'apparato dello Stato basato sulle regioni. 

Oggi il compagno Renzo Laconi sarà ricordato ancora da 
Gerardo Chiaromonte nel corso di una cerimonia organizzata 
dalla federazione comunista di Sassari nell’aula magna della 
università. La commemorazione sarà preceduta dai discorsi 
del compagno Luigi Marras che fu tra i diretti collaboratori 
di Laconi in Sardegna,, e dal compagno Antonello Mattone, 
docente nell’università di Sassari. 


Al consiglio comunale di Locri 

Il sindaco si dimette 
poi ci ripensa : mozione 
di sfiducia del PCI 


Dal nostro corrispondente 

LOCRI — «Lascia e raddop¬ 
pia» al comune di Locri. A 
condurre il gioco è il sindaco 
Domenico Speziali, democri¬ 
stiano eletto nel ‘76 col vo¬ 
to determinante del MSI e 
alla guida di una giunta che 
ospita i repubblicani. Qualche 
sera fa, nel corso di una 
burrascosa assemblea, il sin¬ 
daco si era finalmente deciso 
a rassegnare le dimissioni. Le 
dimissioni ci furono, ma solo 
per 12 ore. Il giorno dopo 
infatti, il sindaco Speziali le 
ha ritirate. 

Il suo partito ha subito e- 
manato un comunicato stam¬ 
pa dal quale si evince che !» 
maggioranza non è in grado 
di proporre un documento 
programmatico. Le dichiara¬ 
zioni di programma, insom¬ 
ma ad un anno dall'elezione 
della giunta sono ancora una 
chimera. L’altro ieri l’ultimo 
atto della commedia de: in 
consiglio comunale, il sindaco 
non solo non si è presentato 
dimissionario, ma delle di¬ 
missioni non ha neanche fat¬ 
to cenno, come se nulla fosse 


fi ita nel 


I primi dati si sono ri¬ 
velati allarmanti: a Ca¬ 
gliari città appena 498 
iscritti, a Quartu 56. a 
Carbonio solo 36; a Nuo¬ 
ro città 60. a Macomer 59. 
a Lanusei 2, a Siniscola 3; 
a Sassari città 356 c a Ori¬ 
stano città 25 ! Comples¬ 
sivamente tn otto centri 

— comprese le quattro cit¬ 
tà capoluogo di provincia 

— risultano iscritti nelle 
Uste speciali di colloca¬ 
mento, dal 12 al 28 giu¬ 
gno, 1X195 giovant 

Come mai ben 30.000 
giovani, di cui 16XM0 iscrit¬ 
ti nelle normali liste di 
collocamento, sembrano 
rimasti indifferenti di 
fronte alVentrata in vigo¬ 
re della legge straordina¬ 
ria per l’occupazione gio¬ 
vanile ? 

Qualcosa non funziona. 
Di sicuro la conoscenza 
della legge appare scarsa, 
la mobilitazione necessa¬ 
ria non si è avuta, sia 
nelle città come nelle 
campagne. 

« Si registra un certo 
interesse, ma non una cor¬ 
sa all'iscrizione », ha sot¬ 
tolineato Giancarlo Ghir- 
ra su a L’Unione sarda ». 
Perché questa « corsa » 
non prende consistenza ? 
Per quali ragioni Vinte- 
resse dei giovani per una 
legge che n riguarda di¬ 
rettamente non si rivela 
in pieno? Lo stesso Ghir- 
ra azzarda un'ipotesi: 
« Soprattutto nei piccoli 
centri la scarsa informa¬ 
zione e lo scetticismo sul¬ 
la reale efficacia di un 
provvedimento che solo 
una mobQitazione di mas¬ 
sa potrà riempire di con¬ 
tenuti, ha tenuto i gio¬ 
vani • lontani dagli uffici 
di collocamento ». 

Nelle città, te cose van¬ 
no un po’ meglio. Al mu- 
nicipió di Cagliari la fila 


accaduto. Intanto la città è 
sull’orlo del collasso: moltis¬ 
simi sono i problemi che at¬ 
tendono una soluzione; tante 
le disfunzioni che ne provo¬ 
cano giornalmente delle altre. 
Durante i lavori del Consi¬ 
glio. per dirne una. una dele¬ 
gazione di dipendenti comu¬ 
nali ha dichiarato che la ca¬ 
tegoria è pronta a scendere 
in sciopero ad oltranza se 
gli stipendi non saranno al 
più presto adeguati ai nuovi 
livell. 

Intanto in città non c’è una 
rete fognante e idrica che 
possa definirsi appena «de¬ 
cente»; l’edilizia scolastica 
versa in pessime condizioni. 
L’abusivismo edilizio dilaga 
ogni giorno di più In man¬ 
canza del necessario piano 
regolatore e di quello di 
fabbricazione. 

Alla fine del consiglio il 
gruppo PCI ha presentato u- 
na mozione di sfiducia all’at¬ 
tuale giunta. Che farà stavol¬ 
ta il sindaco? Rassegnerà an¬ 
cora le dimissioni per poi ri¬ 
tirarle? 
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Indifferenza 
e burocrazia 


dei giovani e delle ra¬ 
gazze che sbrigano i do¬ 
cumenti per l’iscrizione 
nelle a Uste speciali » sf 
ingrossa ogni giorno di 
più. Se all'ufficio di col¬ 
locamento poi si presenta¬ 
no quotidianamente appe¬ 
na poche decine di gio¬ 
vani dai 15 ai 29 anni, 
ciò è dovuto al fatto che 
t documenti necessari ven¬ 
gono rilasciati con esa¬ 
sperante ritardo. ~ 

Ma è certo che maggio¬ 
re interesse e sensibilità 
verso la nuova legge di¬ 
mostrano i laureali e t 
diplomati di Cagliari e 
Sassari , dove è attissima 
la percentuale dei ragazzi 
e delle ragazze col classi¬ 
co « pezzo di carta che 
non serve a niente ». 

A questo punto, che fa¬ 
re ? In primo luogo occor¬ 
re far conoscere la legge 
ai diretti interessati . e 
quindi promuoxxre una 
mobilitazione straordina¬ 
ria, zona per zona, città 
per città , paese per paese. 
Sappiamo che Vassessorato 
al lavoro della Regione 
sarda va promuovendo di 
questi tempi inchieste e 
rilevamenti vari. Pare ab¬ 
bia sentito tutti, tecnici 
e burocrati, professionisti 
e studiosi. 

Non risulta che i diret¬ 
ti interessati abbiano avu¬ 
to udienza, almeno per 
evitare che la legge se¬ 
gua altre vie. Occupazio¬ 
ne giovanile oggi significa 
aprire posti di lavoro nel¬ 
l'agricoltura e nelVindu- 
stria. Di uscieri e di mezze 
maniche se ne contano fin 
troppi. 

E poi, non è tempo dt 
montare altri carrozzoni. 
Quelli, anzi, si devono 
smontare. Anche con il 
concorso dei giovani, per¬ 
ché no. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il consiglio re 
gionale si trova nella impos 
sibilità di discutere ed ap 
provare, prima delle ferie 
estive, il programma di ri¬ 
forma agro-pastorale ed il 
piano triennale di sviluppo 
Forse sarà appena possibile 
licenziare il progetto per il 
settore minerario. Così rt 
sponde il presidente del con 
siglio regionale compagno 
Andrea Raggio alla segrete¬ 
ria della federazione sarda 
Cgil-Cisl-Uil che nei giorni 
scorsi aveva sollecitato per 
lettera l’approvazione imme 
diata degli atti relativi alla 
programmazione. 

E’ quindi impossibile prò 
cedere all'attuazione puntua¬ 
le del programma deil’intesa 
soprattutto perché da parte 
della giunta regionale è man 
cata, almeno finora, la volon 
tà di procedere a passi più 
spediti verso il rinnovamen 
to dei vecchi metodi di ge¬ 
stione. 

I gravi ritardi, dovuti al¬ 
l'immobilismo dell’esecutivo, 
saranno certo valutati ulte¬ 
riormente dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, che proprio nel¬ 
le assemblee tenute nei gior¬ 
ni scorsi nelle zone minera¬ 
rie, hanno sollecitato un pun¬ 
tuale avvio degli impegni 
concordati fra 1 partiti auto¬ 
nomistici. In altre parole. la 
giunta deve dire chiaramen 
te cosa intende fare. L’intesa 
può diventare realmente ope¬ 
rante solo quando il presi¬ 
dente Soddu riuscirà a tra¬ 
smettere qualcosa di concre¬ 
to. sul pieno degli impegni 
programmatici, al presidente 
della assemblea regionale. 

La giunta — informa il 
compagno Raggio nella let¬ 
tera diretta ai sindacati — 
ha inviato appena il 4 lu 
glio scorso uno stralcio rela¬ 
tivo alle « linee del progetto 
per una base di trasforma¬ 
zione minerallurgica, metal¬ 
lurgica, manifatturiera dei 
minerali non ferrosi ». La 
commissione speciale pro¬ 
grammazione, immediata¬ 
mente riunita per l’esame di 
tale stralcio, ha ritenuto di 
« non poter procedere in as¬ 
senza dell’atto programmati- 
co di specificazione operati¬ 
va, indispensabile onde ave¬ 
re una visione complessiva 
degli interventi». 

II compagno Raggio preci¬ 
sa poi che la commissione 
programmazione ha da tem¬ 
po all’ordine del giorno del 
propri lavori il programma 
straordinario per il riassetto 
e la riforma agro-pastorale, 
ma non può procedere nel¬ 
l’esame dell'importante que¬ 
stione in quanto « l’esecuti¬ 
vo regionale non ha ancora 
fatto conoscere le sue deter¬ 
minazioni in ordine al risul¬ 
tati della consultazione pres¬ 
so gli organismi comprenso- 
riali ». Il programma trien¬ 
nale di sviluppo (1976-78) è 
pur esso bloccato, non per 
intralci dovuti all'organismo 
legislativo, ma perché la 
giunta non ha ancora tra¬ 
smesso nessun documento. 
Il presidente del consiglio 
nella lettera inviata alla fe¬ 
derazione sarda Cgil-Cisl- 
Uil sottolinea come la gra¬ 
vità delia situazione econo¬ 
mica e sociale dell’isola deb¬ 
ba convincere tutte le Istan¬ 
ze delia Regione Autonoma 
ad affrontare i problemi con 
la massima tempestività. In 
tale direzione ha operato ed 
opera il consiglio, adottando 
le opportune misure per ren¬ 
dere spediti i propri lavori. 

«L’efficienza democratica 
— conclude il compagno Rag¬ 
gio — non è in contrasto con 
la salvaguardia delle prero¬ 
gative del consiglio, col ri¬ 
spetto delle norme e delle 
procedure, con il necessario 
rigoroso approfondimento 
dei problemi L’obiettivo del¬ 
l'efficienza democratica, e 
quindi del rigore deila tem¬ 
pestività. implica per li con¬ 
siglio la programmazione del 
troppi lavori. Questo metodo 
il consiglio si è dato anche 
per consentire alle forze so¬ 
ciali di conoscere per tempo 
gli argomenti che dovranno 
essere esaminati, apportando¬ 
vi gli auspicati contributi ». 

La giunta che risposta può 
dare ? Un fatto è certo: le 
proposte dei sindacati sono 
finora cadute nel silenzio. 
L’imbarazzo dell’organismo 
esecutivo è evidente, anche 
perché non si può intervenire, 
stavolta, a colpi di conferen 
ze stampa, dove non si espo¬ 
ne nulla, tranne che l'estbl 
zionismo propagandistico. Oc¬ 
corrono fatti. L’intesa è sta¬ 
ta siglata anche e soprattutto 
per marciare In questa dire¬ 
zione: come si capisce dalla 
mobilitazione odierna dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
della Sardegna. 

g. p. 


• CONGRESSO NAZIONALE 
ARCI OGGI A CAGLIARI 

t 

CAGLIARI — La prima con¬ 
ferenza regionale dell’Arcl si 
terrà oggi, 9 luglio, a Caglia¬ 
ri, nel salone Casmez della 
fiera campionaria. Al lavori 
prenderanno parte 150 dele¬ 
gati in rappresentanza delle 
organizzazioni delle 4 provin¬ 
ce sarde. SI tratta di un av¬ 
venimento importante, il pri¬ 
mo nella storia dell’Arci in 
Sardegna, che ha operato In 
questi anni in modo Inten¬ 
so nelle varie zone dell’isola 
e In diversi settori di atti¬ 
vità. 
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Un'immagine della « Vucciria » a Palermo. Gli abitanti dei 
quartieri hanno manifestato in Comune per ottenere misure 
di risanamento. 


I Dalla nostra redazione 

j PALERMO — Con un infuoca- 
| to confronto-scontro di massa 
| tra i delegati dei quartieri 
i popolari, i giovani disoccu- 
j pati e il sindaco tic Carmelo 
! Scorna, ha avuto inizio la 
i lunga, e i>er tanti versi de- 
j cisiva tornato del consiglio 
i comunale di Palermo. Al ccn- 
j tro delle richieste dei giova- 
! ni dei quartieri, sintetizzati 
| in vivacissimi slogan, cartel- 

■ li e striscioni variopinti, issa- 
' ti dalla folla sotto le finestre 
j del palazzo di Città, nel qua- 
! dro di un’imponente serie di 
1 assemblee e manifestazioni: 

‘ il decentramento amministra* 
• (ivo, il risanamento del cen¬ 
tro .storico, nuovi e più demo 

j oratici criteri nelle nomine 
, di competenza comunale. 1’ 
applicazione, cioè, in prati- 
| ca. dei più grossi impegni 
| contenuti nell’accordo pro- 
i grammatico siglato al tempo 
| della formazione della giun- 
i ta comunale. 

j I giovani delle leghe dei 
I disoccupati — per i quali la 
, giornata ha coinciso con u- 
! na delle prime e più impor- 
j tanti sortite esterne, rivela* 
! trici di una innegabile cre- 
| scita, in coincidenza con la 
; mobilitazione per i'attuazio- 

■ ne della legge per il preavvia- 
! mento e con la costruzione 
1 di alcune cooperative — han¬ 
no richiesto al sindaco un 
incontro per discutere dell’ 
urgenza di realizzare impe¬ 
gni di competenza comunale 


per il lavoro giovanile: una 
conferenza di produzione co¬ 
munale volta ad individuare 
le possibilità di sviluppo e 
e le disponibilità di lavoro 
per i giovani in città e l’im¬ 
mediata attuazione del piano 
di interventi previsti dalla 
legge. 

Non hanno ottennio alcuna 
risposta concreta: torneran¬ 
no per questo sotto il palaz¬ 
zo delle Aquile lunedì pros¬ 
simo 11 luglio in occasione 
dell’ultima giornata del con¬ 
siglio. 1 comitati di quartie¬ 
re. invece, hanno strappato 
l’impegno (la cui necessità 
era stata sostenuta con for¬ 
za dal segretario della fe¬ 
derazione. compagno Nino 
Mannino), di un incentro eoi 
sindaco sulle questioni del 
decentramento e del risana¬ 
mento e su quelle più spe¬ 
cifiche dei vari quartieri, fis¬ 
sato per sabato 1G luglio. 

Nella prima giornata il con¬ 
siglio non ha potuto, intan¬ 
to. concludere gran che, ol¬ 
tre alla surroga dell’assesso¬ 
re Francesco Carello con l’ex 
capogruppo de Giovanni La- 
pi. e l'approvazione di prece¬ 
denti delibere approvale dal¬ 
la giunta. L<ì Democrazia Cri¬ 
stiana. infatti, nel corso del¬ 
le trattative tra i partiti dell’ 
intesa comunale, che intanto 
proseguono, infatti non ha 
sciolto i nodi principali che 
ostacolano lo sviluppo e l’ap¬ 
plicazione degli accordi pro¬ 
grammatici. 


Lo (tato della viticoltura in Puglia continua a destare serie preoccu¬ 
pazioni: è uno de) settori vitali dell'economta agricola della regione ma 
su di esso si abbattono le conseguenze di una crisi paurosa. Partendo 
da questo dato di tatto c, quindi, dalla urgenza di intervenire con atti 
urgenti e concreti, i compagni senatori De Simone, Gadaleta, Miragtia, 
Romeo, Cazzalo, Vania, Pistillo, hanno rivolto una Interpellanza al mi¬ 
nistri dell'Agricoltura e del tesoro. 

■ I sottoscritti, constatato — dice l'interpellanza — lo stato di ul¬ 
teriore aggravamento della crisi che investe da tempo II settore vitivi¬ 
nicolo nazionale e pugliese in particolare; evidenziato che 1 viticoltori 
pugliesi e le cantine social) sono assillati da urgenti problemi di carat¬ 
tere sociale, produttivo e di mercato, anche a causa dei rilevanti danni 
provocati al settore dalie calamità atmosferiche; consideralo che a soli 
due mesi dall'inizio della vendemmia, risultano Invenduti in Puglia quan¬ 
titativi di vino Intorno a) 409ó della totale produzione (circa 4 milioni 
di ettolitri); considerato altresì che a determinare tale situazione contri¬ 
buiscono in notevole misura le manovre speculative, il dilagante fenome¬ 
no delle sofisticazioni e la mancata revisione delle norme comunitarie; 
chiedono di conoscere quali urgenti misure intendono predisporre ed 
attuare per sollevare il settore dallo stato di crisi che attraversa ed in 
particolare sollecitano i seguenti interventi: 

A la distillazione agevolata del vino di produzione 1976, a prezzo re- 
v munerativo per I produttori, con conseguente immediato ritiro e pa¬ 
gamento del prodotto; 

C% stoccaggio a breve termine, onde consentire alle Cantine sociali la 
V disponibilità dei vasi vinari in tempo utile per la prossima vendemmia; 

A l’immediato pagamento alle Cantine sociali e ai produttori delle som- 
W me loro spettanti per il vino avviato alla distillazione agevolata dal 
1974-75, nonché di tutto le altre somme dovuto per 1 danni subiti o 
seguito delle calamità atmosferiche degli ultimi annt e per le integrazioni 
comunitarie di prezzo sul grano duro e olio d’oliva; 

A la necessità di misure adeguate e urgenti per combattere le sofisti¬ 
cazioni del vini e degli altri prodotti alimentari. 


SICILIA - Commissione dell’ARS dovrà fare luce sul finanziamento di oltre un miliardo 

Indagine sulla strada tutta d’oro 

In un odg unilario si censura l'operato dell'assessore Cardiilo • L'intervento del compagno Messina * Appro¬ 
vata la legge sullo stato giuridico del personale * Mozione di PCI, DC e PSI sul futuro produttivo del Ragusano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’assemblea 
regionale, al termine di una 
lunghissima seduta — inizia¬ 
ta al mattino e conclusa nel 
tardo pomeriggio senza inter¬ 
ruzione — ha sostanzialmente 
censurato l’operato dell’as¬ 
sessore ai lavori pubblici del¬ 
la regione, il repubblicano Ro¬ 
sario Cardiilo. responsabile 
del finanziamento-scandalo 
per la strada da oltre un mi¬ 
liardo ne! comune di Piraino 
(Messina). Ccn un ordine 
del giorno unitario, sottoscrit¬ 
to dai capigruppo della DC, 
del PCI. del PSI, del PSDI e 
dei PRI, l’assemblea ha stabi¬ 
lito di avviare una indagine 
da effettuarsi nella compe¬ 
tente commissione parlamen¬ 
tare; l’obiettivo è di appro 
fondire gli elementi che sul¬ 
la vicenda sono emersi nel 
corso del dibattito, prospet- 
ip eitjiqtssod ej aqoue opurn 
giungere — cosi come chiesto 
dalla mozione di denuncia 
presentata dai comunisti e 
dai socialisti che avevano 
sollevato il caso dello scan¬ 
daloso decreto — ad una re¬ 
voca del finanziamento 
stesso. La commissione dovrà 
poi riferire entro il mese di 
settembre all’assemblea sui 
risultati di questa inchiesta. 

Ripartizione 
della spesa 

L’ordine del giorno ha an¬ 
che — qui sta la censura al 
membro del governo — auspi¬ 
cato una maggiore equità 
nella npartizicoe della spesa, 
in Sicilia, dei fendi per !e 
opere pubbliche cosa che era 
stata stravolta dalla iniziati¬ 
va dell’assessore repubbli¬ 
cano. 

La vicenda della strada da 
oltre un miliardo ha impe¬ 
gnato l’Assemblea regionale 
per almeno 5 ore in un di¬ 
battito che, per la natura 


delie questioni trattate, ha 
finito per assumere un rilievo 
politico di non irrilevante por¬ 
tata. La mozione del nostro 
gruppo (primo firmatario 
l’on. Nino Messina) cui si era 
aggiunta successivamente un’ 
analoga iniziativa dei socia¬ 
listi, tendeva infatti a far 
revocare il decreto di finan¬ 
ziamento con il quale il di¬ 
sinvolto assessore ai lavori 
pubblici, il repubblicano on. 
Rosario Cardiilo, aveva di¬ 
sposto la spesa di un miliar¬ 
do e 149 milioni per la stra¬ 
da di collegamento tra due 
frazioni del comune di Pi¬ 
raino in provincia di Mes¬ 
sina. 

Come ha ampiamente evi¬ 
denziato il compagno Messi¬ 
na, neirillustrare la mozione, 
si trattava di uno spreco di 
fondi pubblici in quanto le 
località del comune di Pi¬ 
raino sono già agevolmente 
unite da ben due strade in 
ottimo stato. L'assessore, jn 
una precedente seduta dei la¬ 
vori parlamentari, aveva as¬ 
sicurato di aver disposto la 
sospensione deila relativa ga 
ra d'appalto. Ma Io aveva 
fatto per soli 10 giorni senza 
aspettare che a Sala d'Erco- 
ie si svolgesse il dibattito 
sulla mozione presentata dal 
comunisti. Pertanto la gara 
d'appalto, passati 10 giorni, 
è stata già svolta. 

Il compagno Messina si era 
rivolto al presidente dell'As¬ 
semblea, De Pasquale, per 
far valere i suoi diritti di de¬ 
putato in quanto l’assessore 
in aula gli aveva garantito 
di avere disposto la sospen¬ 
sione delia stessa gara. Nel¬ 
la discussione De Pasquale, 
riferendosi alla vicenda, ha 
affermato che « si sarebbe do¬ 
vuto fare di piu per garan¬ 
tire la totale osservanza del- 
i'impegno assunto in assem¬ 
blea. nella convinzione che, 
quando ci occorrono motivi 
politici, è possibile sospende¬ 
re 1 processi formativi di atti 


amministrativi ». Si riferiva 
ovviamente alla possibilità di 
sospensione della gara di ap¬ 
palto. Il compagno Messina 
ha stigmatizzato nel suo in¬ 
tervento l’operato dell’asses¬ 
sore ai lavori pubblici rile¬ 
vando tutta una serie di 
inoppugnabili motivi che 
consigliavano lo revoca del 
finanziamento. Primi fra tut¬ 
ti la mancanza delle relative 
autorizzazioni di altri orga¬ 
nismi 

Il compagno Messina ha 
definito « biasimevole » il 
comportamento dell’assesso¬ 
re mettendo in risalto i con¬ 
torni poco chiari dell’opera¬ 
zione e la politica comples¬ 
siva seguita dal governo in 
materia di appalti e di la 
vori pubblici. 

Ritorno 
al passato? 

Il capogruppo del PCI com 
pegno Russo, sottolineando 
il senso politico della vicen¬ 
da, ha messo in guardia il 
governo dal pericolo di rica¬ 
dere in situazioni tristemen¬ 
te nefaste della vita politica 
regionale. 

Russo ha affermato inoltre 
che la recente riconferma 
dell’intesa programmatica 
deve introdurre nella regione 
in maniera concreta il buon 
governo e una nuova conce¬ 
zione della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

L’assessore Cardiilo si è, 
difeso dalle pesanti accuse 
nella sua consueta goffa ma¬ 
niera. accusando il colpo, e 
giustificandosi con l’inevita- 
bile necessità di autorizzare 
la spesa essendo ormai com 
p.uto l'iter. Il presidente del¬ 
la Regione Bonfiglio ha pu 
re difeso l'operato dell'asses¬ 
sore in quanto non ci sarete 
bero prove che Io condan¬ 
nerebbero e ha invitato 1 


gruppi e i parlamentari ad 
impegnarsi nella spedita ela¬ 
borazione della legge che mo¬ 
difica lo svolgimento degli 
appaiti. 

L’assemblea, nella tarda se¬ 
rata di giovedì, aveva appro¬ 
vato la legge sullo stato giu 
ridico ed economico del per¬ 
sonale della Regione. 


Deputati comunisti, demo¬ 
cristiani e socialisti hanno 
presentato all’Ars una mozio¬ 
ne per impegnare il governo 
a precisi interventi per dis¬ 
sipare le ombre che si allun¬ 
gano sul futuro produttivo 
del Ragusano, in coinciden¬ 
za con i progetti di « ritira¬ 
ta » manifestati dail'Ama, che 
ha posto in cassa integrazia 
ne 200 lavoratori e che ha 
annunciato un ridimensiona¬ 
mento degli investimenti pro¬ 
gettati nella provincia. 

La mozione — di cui sono 
firmatari i deputati comunisti 
Chessari, Russo, Cagnes, Car¬ 
si. Messana, Grande, Carerl, 
il de Avola e il socialista Stor¬ 
nello — tende ad impegnare 
il presidente della Regione a 
condurre una organica trat¬ 
tativa con il governo nazio¬ 
nale. l’Eni e la Cassa per il 
Mezzogiorno. Punti principa¬ 
li della iniziativa dovrebbero 
essere: strappare precise ga¬ 
ranzie per mantenere gli at¬ 
tuali livelli complessivi di oc¬ 
cupazione all'Anic di Ragusa, 
anche attraverso la sostituzio¬ 
ne dei dipendenti che vengo¬ 
no posti in pensione; rìesa 
minare la questione della 
cosiddetta «sesta linea» del¬ 
l'impianto petrolchimico, che 
era stata in primo tempo prò 
settata e che i’Ent, durante 
un Incontro svoltosi a Roma 
li 21 giugno scorso presso il 
ministero de! bilancio ha 
annunciato di non voler più 
realizzare. 

s. ser. 


Mentre in tuffa la Puglia prosegue la lotta per il contratto dei braccianti 

Probabile ripresa delle trattative 

Cortei nel Foggiano - Domani* a Cerignola riunione dei consigli generali CGIL-CISL-UIL 


Dalla nostra redazione 

BARI — Convocazione del¬ 
le trattative per lunedi po 
meriggio a Bari. Ripresa de¬ 
gli incontri con la controparte 
a Brindisi; voci di una ri¬ 
presa delle trattative a Fog¬ 
gia ove si erano rotte per 
l’intransigenza padronale sui 
punti più qualificanti delia 
piattaforma ri vendica ti va. 
Queste le novità in merito 
alla lotta dei braccianti pu¬ 
gliesi per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale 
che ieri ha visto in sciopero 
la provincia di Foggia (ove 
la protesta è proclamata di 
48 ore in 48 ore), quella dì 
Bari con uno sciopero di 24 
ore (manifestazioni e blocco 
delle aziende agrarie capita¬ 
listiche in numerosi comuni) 
la parte occidentale della pro¬ 
vincia di Taranto, l'intera 
provincia di Brindisi, mentre 
oggi entra in sciopero quella 


di Lecce. 

Un movimento che cresce 
mentre nello stesso tempo si 
amplia Io schieramento delle 
forze sociali e politiche a 
favore delle scelte di sviluppo 
contenute nella piattaforma 
dei braccianti pugliesi. !a 
quale, com’è noto, contiene 
precise indicazioni di sviluppo 
produttivo specificate settore 
per settore a livello di ipotesi 
di comprensori; per cui è 
evidente l’implicazione delie 
istituzioni per la formulazio¬ 
ne degli strumenti (delimita¬ 
zione dei comprensori e for¬ 
mulazione del piani zonali di 
sviluppo) per dare concretez¬ 
za alle indicazioni avanzate 
dalie organizzazioni braccian¬ 
tili. In questo senso si muo¬ 
ve la mozione del gruppo re¬ 
gionale comunista di cui ab¬ 
biamo dato notizia ieri. 

Fra le manifestazioni ed l 
cortei che si sono svolte a 
decine ieri è da segnalare 


quella che ha avuto luogo 
sulla strada che, nel Foggia¬ 
no. da Cerignola porta a 
Stornare. Un corteo di brac¬ 
cianti a bordo di oltre 200 
automezzi, tra macchine e 
motociclette, s: è diretto pres¬ 
so una f ’Tossa azienda agraria 
tenuta a monocultura cerea¬ 
licola nonostante la presenza 
degli impianti di irrigazione. 
I braccianti hanno chiesto, 
con questa manifestazione di 
protesta, che una volta mie¬ 
tuto il grano (come è awe 
nuto) quest; terreni non sia 
no lasciati improduttivi sino 
alle prossime semine autun 
nall. 

Per domani pomeriggio a 
Cerignola. nel cinema Arena, 
è confermata la riunione dei 
consigli generali della CGIL, 
CISL e UIL con i braccianti 
per un esame dello stato del¬ 
la vertenza. 


j Oggi a Bari 
! congresso del 

| sindacato PS 

BARI — Si svolge, oggi 
il pnmo congresso regio 
naie pugliese del smda 
; cato di polizia. « Libertà e 
■ unità sindacale per una po 
lizia al servizio della costi 
tuzione repubblicana » è il 
tema in discussione. Il con 
gresso (che si tiene presso 
i'hotei Ambasciatori) sara 
introdotto da una relazione 
di Riccardo Miani. Conclu 
derà Rinaldo Scheda, a no 
me della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. A! dibatti 
to interverrà anche Franco 
Fedeli direttore della rivista 
« Nuova polizia e riforma 
dello Stato». 


Dal nostro inviato 

CISTERNINO (Brindisi) — 
Una nuova agricoltura — e 
quindi una viticoltura mo¬ 
derna — è realizzabile se si 
parte da posizioni avanzate 
in una visione organica del¬ 
l’economia, senza sentimenta¬ 
lismi, affrontando la com¬ 
plessa realtà con tutte le sue 
contraddizioni e senza punta¬ 
re tutto sull’assistenza, sugli 
interventi di emergenza che 
lasciano il tempo che trovano 
e che. in definitiva, rendono 
impassibile l'obiettivo di fon¬ 
do che è quello di realizzare 
aziende agricole e organismi 
cooperativi a tutti i livelli e- 
conomicaniente validi. 

A questa premessa, che 
ormai nessuno contesta, non 
ci è parso che abbia corri¬ 
sposto in motto adeguato la 
relazione che il presidente 
delle cantine sociali di Ostuni 
avv. Sardelli ha svolto all’in 
contro che si è tenuto qui a 
Cisternino delle cantine so¬ 
ciali dei comuni che si affac¬ 
ciano sulla vaile d’ftria (Al¬ 
berobello, Loco rotondo, Mar¬ 
tina Franca, Ostuni), a caval¬ 
lo delle province di Bari, Ta¬ 
ranto e Brindisi, e che aveva 

10 scopo di esaminare i pro¬ 
blemi della viticoltura della 
zona (circa 23 mila ettari) 
che ha un peso determinante 
nell’economia di questi co¬ 
muni e indicare le soluzioni. 

L’incontro di questi orga¬ 
nismi cooperativi non è da 
sottovalutare se si considera 
che si riunivano per la prima 
volta cinque cantine sociali 
che non solo non aderiscono 
(tranne una) ad alcuno dei 
grandi movimenti cooperativi 
nazionali per i quali è in 
corso un processo di unifica¬ 
zione, ma nei loro rapporti 
non mancano gelosie e visio¬ 
ni municipalistiche (se non 
concorrenza) che ne angu¬ 
stiano l'attività e i fini che 
sono alla base della coopera¬ 
zione stessa, con ripercussio¬ 
ni negative sui soci produtto¬ 
ri. 

La causa prima della crisi 
della viticoltura di questa 
zona (il vino che s: produce 
quasi tutto D O C. è indi¬ 
spensabile materia prima per 
la produzione del dray. dei 
vermouth di Martini e Rossi. 
Cinzano, ecc.) è l’invecchia 
mento degli impianti quasi 
tutti collinari. Poche cifre 
danno un’idea della gravità 
della crisi a cui bisogna far 
fronte se non si vuol assiste¬ 
re alla totale scomparsa, nel 
giro di un decennio, di que¬ 
sta pregiata produzione. Un 
ettaro di questi impianti in¬ 
vece di produrre dai 100 ai 
120 quintali di uva. ne pro¬ 
duce una media di 50; il che 
rende per nulla remunerativo 

11 lavoro contadino (si tratta 
per il 95 , "o di piccolissimi ap¬ 
pezzamenti della media di un 
ettaro) con il conseguente 
abbandono degli impianti. 
Questa produzione ridotta al¬ 
l’osso e a casti alti data la 
natura collinare dpgli imp ; an 
ti. provoca l guai in cui si 
trovano insieme ai contadini 
soci le stesse cantine sociali 
sulle quali pesa inoltre una 
politica creditizia nemica del¬ 
ia cooperazione. 

Di fronte a questa situa 
zione allarmante ci sono ap¬ 
parsi non del tutto suffi¬ 
cienti i provvedimenti ri¬ 
chiesti nella relazione quali 
la distillazione agevolata per 
il vino Invenduto anche a 
causa dell’aumentato feno¬ 
meno delle sofisticazJoM, l 
contributi alle cooperative 
per lo staccaggio. o alcune 
modifiche alla legge regionale 
che concede contributi sugl! 
interessi per l'acconto ai 
soci conferenti o altri prov¬ 
vedimenti. Sia chiaro che sul 
la necessità di questi provve¬ 
dimenti invocati alla presen¬ 
za del sottosegretario all’A- 
gricoltura. on. Zurlo, siamo 
concordi perchè occorre far 
fronte a! problemi dell'cmer 
genza. Insieme a questi 
provvedimenti però è neces 
sario affrontare il problema 
di fondo che è quello della 
ristrutturazione degli impian 
ti. Ed il contributo che han¬ 
no dato I comunisti ai dibat¬ 
tito con l’intervento del com 
pagno senatore Michele Mi¬ 
raglio. delia commissione A 
^ricottura del Senato, ha mi 
rato appunto a questo; con li 
risultato che nell’ordine del 
giorno conclusivo è stata in 
serita la richiesta alla Regio 
ne (avanzata da diversi annt 
dal gruppo regionale comu 
nista) di un piano di ristrut 
turazione deila viticultura 
pugliese in modo da pro¬ 
grammare la produzione a li¬ 
vello comprensoriale, sce¬ 
gliendo qualità zona per zona, 
in vista anche degli impegni 


dell» Comunità ria cui politi¬ 
ca agricola va rinegoziata) ad 
intervenire a favore della vi¬ 
ticoltura delle zone collinari, 
mentre per le zone di pianu¬ 
ra vanno individuate altre 
produzioni parimenti remu¬ 
nerative. 

E* questa la strada da per¬ 
correre se si vogliono affron¬ 
tare in modo concreto e rea¬ 
listico i problemi della viti¬ 
vinicoltura pugliese. E non 
già quella che vogliono per¬ 
correre alcuni settori, sia pu¬ 
re marginali, della Coldiretti 
che in alcune province del 
Salento, ed in particolare di 
Brindisi, vanno parlando in 
questi giorni di manifestazio 
ni, (che tali poi non sarebbe¬ 
ro perchè estranee al movi¬ 
mento contadino), per colpire 
i negozi che vendono prodotti 
alimentari esteri e quindi an 
che il vino. 

La crisi del vino nel Salen¬ 
to c’è, anche se non si co¬ 
noscono esattamente le di¬ 
mensioni cioè i quantitativi 
di prodotto invenduto. Bi¬ 
sognerà però stare molto at¬ 
tenti al complesso gioco del 
mercato e a quello più geo 
perto dei commercianti e 
degli speculatori che proprio 
in questo periodo mirano al 
ribasso (le mercuriali dei vi¬ 
ni D.O.C. bianco Locorotondo 
e bianco Martina segnano 
N.Q. che vuol dire non quo¬ 
tato. il che è un assurdo) per 
comprare a basso costo la 
produzione che serve a sod 
disfare, come ogni anno 1 mi¬ 
lioni di turisti che arrivano 
in Italia. 

Per tornare all'incontro 
delle cantine sociali di Ci¬ 
sternino diremmo che il di¬ 
battito è servito a completare 
la relazione, e l’ordine del 
giorno conclusivo ha in defi¬ 
nitiva indicato le soluzioni 
necessarie per superare la 
crisi. Molto utili in particola¬ 
re i suggerimenti del prof. 
Vitagliano direttore dellTsti- 
tuto di industrie agrarie del¬ 
l’università di Bari e gli in¬ 
terventi del prof Mulinati, 
del preside Pastore, di Spi¬ 
nosa della Lega delle Coope¬ 
rative di Brindisi, del com 
pagno Caroli, del dott. Tauro, 
del presidente dcH'ammini- 
strazione provinciale di Brin 
disi avv. Clarizia e di molti 
produttori. 

Da condividere, infine, mol¬ 
te delle affermazioni fatte da! 
sottasegretario all'agricoltura 
Zurlo; tranne quelle in cui 
ha voluto attribuire le re¬ 
sponsabilità delia crisi del- 
l’agTicoltura a governo ed 
opposizione. Affermazioni che 
non coprono responsabilità 
del passato e non aiutano ad 
andare avanti. 

Italo Palasciano 


Per incarichi 
e nomine 
una legge delti 
Regione Abruzzo 

L’AQUILA (R. L.) — Con 
I’approvazicne della legge ine¬ 
rente la disciplina per le 
nomine di competenza del¬ 
la Regione e il conferimento 
degli incarichi. Il consìglio re¬ 
gionale d’Abruzzo ha inteso 
mettere ordine in una ma¬ 
teria intorno alla quale, 
spesso, sono divampate va- 
iutazicni divergenti e acce¬ 
se polemiche tra le forse 
politiche. 

Il provvedimento prevede 
innanzitutto la istituzione di 
una commissione speciale 
permanente con il compito di 
esprimere pareri in tutti i 
casi riguardanti: a) la no¬ 
mina c la designazione di 
rappresentanti delia Regione 
presso enti ed istituti pub¬ 
blici o privati, o consigli 
di amministrazione di enti 
regionali; b) il conferimen¬ 
to di incarichi professionali 
o la costituzione di rappor¬ 
ti di consulenza a tempo 
determinato o indetermina¬ 
to; c) la conferma o la pro¬ 
roga di quanto previsto dai 
due punti precedenti. 

Ccn la disciplina delle na 
mine cosi come è prevista 
dalla legge, si è voluto ri¬ 
condurre anche questa ma¬ 
teria ad un fatto di demo¬ 
crazia effettiva e si è vo¬ 
luto, nello stesso tempo, ri¬ 
spondere ad un impegno 
preciso maturato nel quadro 
del rapporti che hanno por- 
tato alla intesa concorÀA» 
in Abruzzo tra le lonBt^ 
gionallste. 
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Straordinaria mobilitazione per il lavoro e lo sviluppo della Calabria e del Mezzogiorno 



per le strade di Reggio 

Migliaia di lavoratori da tutta la regione, e da tutto il Sud; folte delegazioni 
dal Nord - Il messaggio della commissione diocesana letto da don Altomonte 
In testa alla manifestazione i gonfaloni di decine di Comuni e delle Province 


REGGIO CALABRIA — E’ stata una 
manifestazione grandiosa, importante, 
diversa da quella di 5 anni addietro 
perché, stavolta, accanto alle migliaia 
e migliaia di lavoratori calabresi, alle 
numerose delegazioni della Campania, 
di Taranto, di Genova, Milano, Torino, 
Bologna, Bergamo, della Valle del Ba- 
sento, della Liguria di Latina, Roma, 
c'erano 1 giovani, i lavoratori, il popolo 
di Reggio Calabria. La folta delegazione 
campana, applaudita lungo tutto il per¬ 
corso, era aperta dagli operai dell’Alfa 
Sud, dai metallurgici di Bagnoli, da 
rappresentanze di tutte le categorie 
produttive napoletane, dagli operai di 
Avellino, Caserta, Benevento. Poi gli 
operai milanesi dell’Alfa Romeo, della 
FALK di Sesto San Giovanni, della 
Magneti Marelli, dell’Autobianchi, del 
gruppo Motta; i metallurgici della Li¬ 
guria e dell’Italsider di Taranto. 

Un corteo, lungo due chilometri, si è 
snodato dal ponte delia Libertà fino a 
piazza Duomo; erano le ore 11 quando la 
testa del corteo ha raggiunto Piazza 
Duomo e oltre mezzogiorno quando 
sono entrati gli ultimi gruppi. Migliaia 
e migliaia i partecipanti, notevole l'en¬ 
tusiasmo e l'accoglienza della città alle 
delegazioni ospiti: neppure metà del 


corteo aveva raggiunto piazza Duomo 
quando è stata aperta la manifestazio¬ 
ne con un saluto che don Altomonte 
ha portato con un messaggio della com¬ 
missione diocesana per il mondo del 
lavoro. 

L’imponente corteo era aperto dai 
gonfaloni del comuni e delle ammini¬ 
strazioni provinciali di Reggio Calabria, 
Cosenza, e Catanzaro, da quelli di circa 
un centinaio di comuni calabresi, dai 
sindaci, dal dirigenti sindacali — tra 
cui Lama, Macario e Benvenuto — da 
parlamentari, dai segretari regionali ca¬ 
labresi dei partiti democratici e popo¬ 
lari, dalla presidenza del consiglio e 
della giunta regionale, da consiglieri 
regionali e provinciali. 

Poi, l’immensa folla di lavoratori, di 
giovani, di donne, di disoccupati, di 
impiegati: tutti dietro i loro multiformi 
striscioni di fabbrica, di categoria, dei 
paesi di origine. Dalla massiccia pre¬ 
senza dei lavoratori della piana di Gioia 
Tauro a quelli del Pollino, dalle zone 
della Sila a quelle dell’Aspromonte, da 
cittadine sviluppate come Crotone, a 
piccole comunità montane, dai pensio¬ 
nati ai giovani delle leghe dei disoccu¬ 
pati, dalle casalinghe alle operaie del- 
l’Andreae, dalle raccoglitrici alle com¬ 


messe dei grandi magazzini, dai metal¬ 
meccanici al braccianti, dagli elettrici 
agli artigiani, dai forestali ai coopera¬ 
tori, dagli ospedalieri ai dipendenti de¬ 
gli enti locali, dai bancari ai ferrovieri, 
ai contadini. 

Accanto alle centinaia di bandiere 
rosse delle organizzazioni sindacali, del 
PCI, del PSI, del PDUP, c’erano quelle 
delle ACLI, alcune della DC a dimo¬ 
strazione del forte spirito unitario, 
della larga intesa raggiunta fra le forze 
democratiche sui problemi della Cala¬ 
bria e del suo avvenire. 

L’Italia, la Calabria sono cambiate; 
con la grande manifestazione di Reggio 
Calabria è, ora, ripresa con grande 
vigore la battaglia per far cambiare la 
politica economica nel nostro paese, 
in primo luogo facendo sviluppare e 
progredire il Mezzogiorno. La lunga e 
difficile battaglia per la rinascita del 
Mezzogiorno ha avuto, con la manife¬ 
stazione dell'8 luglio, un significativo 
momento che ha dato il segno più evi¬ 
dente delle grandi potenzialità di lotta 
dei lavoratori meridionali, di quelli 
calabresi in particolare. 

Enzo Lacaria 


Manifestazione 
a Milazzo per 
gli investimenti 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Per protesta 
contro 96 licenziamenti, i la¬ 
voratori della Recchi, e del- 
l’Uniter. le imprese di costru¬ 
zione impegnate, a Giammo- 
ro, nella realizzazione delle 
acciaierie del Tirreno, hanno 
occupato Ieri hiattina gli uf¬ 
fici amministrativi delle ac¬ 
ciaierie che si trovano in cit¬ 
tà sul viale Boccetta. L’occu- 
pazione è avvenuta dopo la 
rottura, delle trattative inta¬ 
volate di prima mattina in 
prefettura dal sindacati con 
la Recchi per il ritiro del 
licenziamenti e la messa in 
cassa integrazione dei 96 ope¬ 
rai. In ore di discussione, 
l’impresa ha opposto alle ri¬ 


chieste dei sindacalisti un no 
secco e intransigente, giusti¬ 
ficando i licenziamenti con la 
scusa della mancanza di la¬ 
voro nei cantieri, la stessa 
usata tre mesi fa, quando 
la Recchi e l'Uniter manda¬ 
rono a casa altri 212 operai. 

I lavoratori delle due im¬ 
prese, che giovedì scorso ave¬ 
vano risposto ai licenziamenti 
con uno sciopero di 8 ore, 
hanno affermato adesso che 
l’occupazione della sede delle 
acciaierie finirà se i dirigenti 
dell' EGAM, l’ente disciolto 
che avrebbe dovuto realizzare 
lo stabilimento, verranno a 
Messina per chiarire quale 
dovrà essere il suo futuro. 

Con lo scioglimento del- 
l’EGAM e 11 passaggio all’IRI 
infatti, il destino delle acciaie¬ 


rie va colorandosi sempre piu 
di incertezza. Fra l’altro, pro¬ 
prio dietro i 96 licenziamenti, 
almeno secondo quanto ha 
spiegato la Recchi, ci sarebbe 
un ordine scritto dell’IRI di 
sospensione dei lavori per la 
costruzione di un pontile. E’ 
un ordine che getta nuove, 
inquietanti ombre sullo sta¬ 
bilimento di Giammoro e che 
tradisce quella logica politica 
di investimenti e di impegno 
nel meridione che Ieri mat¬ 
tina, aderendo allo sciopero 
generale indetto dalla fede- 
zione del sindacato unitario, 
centinaia di lavoratori della 
zona di Milazzo hanno chie¬ 
sto in una grande manifesta¬ 
zione pubblica. 

Progettate, per una spesa 
di 80 miliardi, come un gran¬ 


de complesso autosufficiente, 
capace di impiegare 800 per¬ 
sone. le acciaierie sono state 
in questi ultimi tempi vigoro¬ 
samente ridimensionate. Si è 
pensato infatti di limitare la 
costruzione a! solo laminatoio, 
già realizzato con una spesa 
di circa 65 miliardi, che per¬ 
metterà di impiegare non più 
di 400 operai. Il rischio del 
ridimensionamento, però, non 
si ferma alla drastica ridu¬ 
zione dei posti di lavoro. Ri¬ 
stretto al laminatoio, lo sta¬ 
bilimento non sarebbe più 
produttivo. Al contrario, co¬ 
me da tempo denunziano 1 
sindacati, sarebbe in partenza 
condannato al fallimento. 

b. s. 


I lavoratori riuniti 
in assemblea alla 


Siemens dell’Aquila 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — In occasione 
della giornata di lotta pro¬ 
clamata dalla FLM nazionale 
ieri mattina tutti i lavoratori 
restati in servizio alla Sit- 
Siemens dell'Aquila (3.743 
operai di questa fabbrica so¬ 
no stati messi in cassa inte¬ 
grazione dal giorno 4 luglio) 
si sono riuniti in assemblea 
zll'interno dello stabilimento 
AQ 2 per esprimere la loro 
adesione alla manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici. 

Delegazioni di operai della 
Siemens dell'AquiIa e di altre 
aziende della provincia si so¬ 


no recate a Lanciano per 
prendere parte alla manife¬ 
stazione regionale per l’occu¬ 
pazione. 

La FLM provinciale ha 
messo a punto un program¬ 
ma di interventi nel territo¬ 
rio per sensibilizzare ‘ l’opi¬ 
nione pubblica al problema 
dei lavoratori della Sit-Sie- 
mens in lotta contro l’attacco 
ai livelli occupazionali e per 
le prospettive di sviluppo 
dell’azienda. Per i prossimi 
giorni sono previste assem¬ 
blee dei quartieri delia c:«tà, 
nelle frazioni del comune del¬ 
l’Aquila e nei comuni del 
comprensorio: Paganica, Cor¬ 


varo. Coppito, Ocre. Lueoli, 
Tornimparte, Scoppito, Ari- 
schia, Collebrincioni, Bagno. 
Sossa. Roio, Agnano, Castel 
Vecchio Subequo. Celano, 
Raiano. Poggio Picenze, Ca- 
pestrano. Montereale, Pizzoli 
Molina. Monticchio. 

Queste manifestazioni uni¬ 
tarie verranno tenute in col¬ 
laborazione con le forze poli¬ 
tiche sociali e culturali del¬ 
la provincia. Il consiglio di 
fabbrica della Siemens allar¬ 
gato ai direttivi provinciali, 
FIM, FIOM, UILM è convo¬ 
cato presso la sede della 
FLM provinciale l’ll luglio 
per approfondire la discus¬ 


sione sulla piattaforma di 
lotta alla Sit-Siemens. 

Il 13 si riunirà a Roma nel¬ 
la sede della Regione Abruz¬ 
zo il coordinamento delle re¬ 
gioni che ospitano gli inse¬ 
diamenti della Sit-Siemens: 
Abruzzo. Lombardia, Campa¬ 
nia, Sicilia e Umbria. Saran¬ 
no esaminate concretamente 
le iniziative di queste regioni 
e dei sindacati nei confronti 
del governo. dell’IRI e della 
Stet per il piano nazionale 
dell’elettronica e telecomuni¬ 
cazione e sui problemi della 
Sit-Siemens. 

e. a. 


Da tutto l’Abruzzo 


a Lanciano per la 
«vertenza del Sangro» 


Nostro serrino 


LANCIANO (Chieti) — Un’al- 
tna prova dì maturità e com¬ 
battività le popolazioni del 
Sangro l’hanno data ieri in 
occasione dello sciopero gene¬ 
rale, che Cgil-Cisl-Uil hanno 
indetto nella zona in coinci¬ 
denza con quello dei grandi 
gruppi impegnati nelle ver¬ 
tenze e della Calabria. L’ade¬ 
sione è stata ampia, oltreché 
appassionata e consapevole. 

Alla manifestazione che ha 
avuto un carattere regionale 
e che si è svolta al cinema 
Fenaroli di Lanciano, hanno 
partecipato oltre ai lavoratori 
delle fabbriche del circonda¬ 


rio, numerosi contadini e gio¬ 
vani disoccupati. Folte dele¬ 
gazioni di operai sono giunte 
dalle altre fabbriche dell’A¬ 
bruzzo. dalla Sit-Siemens del- 
l'Aquila, dalla IAC e dalla Fa¬ 
rad di Chieti, dall’ACE di 
Sulmona, dalla Monti-Vela di 
■escara e dalla Marelli di 
fan Salvo. 

Dopo gii Interventi del se¬ 
gretario della Camera del 
wnm di lanciano e di un 


,rappresentante della FLM na- i portanti assunti per gli inve- 
rionale, l’assemblea ha ap- | stimenti nel sud, riconosce 
provato un documento in cui. j nella lotta del lavoratori Fiat 
« nell'esprimere la propria ; e delle popolazioni meridìo- 
soddisfazione per la conclu- | nali la forza determinante 
sione della vertenza del grup- che ha prodotto questo risul- 
po Fiat con gli impegni- im- I tato positivo e ribadisce la 


Si è conclusa la conferenza 
sullo sviluppo della Marsica 

AVEZZANO — Si è conclusa nel pomeriggio dì ieri la con¬ 
ferenza sullo sviluppo e l'occupazione della Marsica, indetta 
da'.ì’omcnimo comitato formato dai partiti democratici e dal¬ 
le organizzazioni sindacali e di categoria. Dopo il saluto del 
sindaco di Avezzano, Sansone, Parai uzzi, presidente della 
comunità montana Marsica uno, ha svolto un’ampia ed ar¬ 
ticolata relazione approfendita dagli Interventi successivi. 

La conferenza, tenutasi nella sala dibattiti dell'Ente Fu¬ 
cino di Avezzano ha registrato la presenza di circa 300 tra 
sindaci, esponenti politici, sindacalisti, membri «lei consigli 
di fabbrica delle industrie del nucleo di Avezzano e dirigenti 
delle organizzazioni ccntadine. Le conclusioni seno state 
tratte dai compagno Arnaldo DI Giovanni, presidente del 
consiglio regionale e da Romeo -Ricciuti presidente delle 
giunta. 


volontà di lotta del Sangro 
per chiedere il rispetto inte¬ 
grale e in tempi brevi del¬ 
l’impegno per l’insediamento 
Fiat sviluppando tutte le ini¬ 
ziative necessarie sia verso 
l'azienda che verso gli organi 
istituzionali perché i lavori di 
costruzione dello stabilimento 
inizino già dai prossimi me¬ 
si ». 

Nella mozione inoltre si dà 
mandato alla federazione re¬ 
gionale Cgil-Cisl-Uil di convo¬ 
care ie assemblee dei delegati 
di zona cosi come è previsto 
dal documento finale deH’as- 
semblea di Rimini del 9 e 10 
maggio. 

Al centro della giornata di 
lotta non c’è stato solo il pro¬ 
blema dell’insediamento Fiat 
ma, come è noto, l’insieme 
della «vertenza Sangro» che 
va dalle prospettive tuttora 
Incerte degli stabilimenti esi¬ 
stenti nella zona (Honda, Fri- 
godaunia, Rolm and Haas, 
ecc.) allo sviluppo deU’agil- 
coltura e al preavviamento 
dei giovani. 

Costantino Fatico 



Alcune Immagini della straordinaria giornata di lotta di Reggio. In tasta alla migliaia e migliaia di lavoratori che sono sfilati per le 
via della città Lama, Macario a Benvenuto (foto di Rodrigo Pois) 
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